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JUTEPATYPO3HABCTBO

VJIK 821.12.091/TanTe
A. F. De Carlo
ECHI DANTESCHI NEL ROMANTICISMO POLACCO

Nell’articolo proposto vengono analizzate le particolarita dell’influenza artistica dei
motivi danteschi sul romanticismo polacco. E stato compiutamente caratterizzato il rilievo
della figura di Dante e il potere degli ideali patriottici, rappresentati dal celebre poeta
fiorentino (anche nel contesto della rivolta nazionale in Polonia). L attenzione particolare e
stata prestata all’ambientazione del locus horridus — un tratto specifico che aiuta a
differenziare Dante dai romantici polacchi. E stato constatato che la letteratura romantica
polacca era massimamente ispirata dal profondo lirismo dantesco pero essa non va
considerata come il frutto di una pura imitazione ma come un incentivo di creare le nuove
opere originali.

Le parole chiavi: Dante, romanticismo polacco, ideologia dantesca, problematica
religiosa, commedia, atteggiamento martirologico.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-9-18

La critica ha messo in luce come I’influsso della Divina Commedia sul Romanticismo
polacco abbia prodotto un’originale elaborazione dei motivi e delle immagini del poema, e
come cio0 abbia fatto nascere opere originali di altissimo valore, dove si adempie il nesso tra le
contingenze storiche e il dramma universale dell’uomo. I poeti polacchi, inoltre, servendosi del
profondo lirismo delle invettive dantesche, della sua veemenza verbale, della provocazione e
del biasimo, nonché dell’amaro dileggio, trovarono il modo di rivolgersi alla nazione asservita,
comunicando cosi il loro sdegno verso la terribile realta (Ugniewska, 1984). Questo
atteggiamento, secondo 1’italianista polacca Joanna Ugniewska, sarebbe da collocare in una
tradizione di matrice ‘dantesca’, che si estenderebbe da Jan Kochanowski (1530-1584) sino a
Stefan Zeromski (1864-1925), e che, al contempo, si opporrebbe al modello ‘terapeutico’
proposto da Henryk Sienkiewicz (1846-1916), secondo il quale il compito precipuo della
letteratura sarebbe quello di rasserenare gli animi (Ugniewska, 1984). Ad ogni modo, questi
modelli dicotomici, teorizzati da Ugniewska, sembrano piuttosto due aspetti della ‘polonita’,
talora coesistenti nella stessa opera: basti pensare, ad esempio, ai Dziady di Adam Mickiewicz
(1798-1855), dove troviamo un connubio sia di toni pessimistici e martirologici sia sereni e
fiduciosi nel futuro (Mickiewicz, 1898).

Durante I’epoca romantica fu di particolare interesse la problematica religiosa e Dante
divenne per alcuni un poeta del cattolicesimo, per altri del protestantesimo (Mopasckuii, 1965).
La visione millenaristica dell’Alighieri tuttavia si combino con il messianismo ottocentesco,
con ’escatologismo cristiano, con le aspirazioni rivoluzionarie e le speranze nel futuro riscatto
della Storia. I motivi apocalittici e millenaristici presenti in Dante contribuirono a rafforzare le
idee messianiche dei romantici: il presente come campo del male e del caos, attraverso
sofferenze e distruzione, divenne il momento privilegiato di espiazione che preparava I’avvento
della citta di Dio. Oltretutto, come osserva Ugniewska, il Romanticismo polacco insistette pit
di altri sul carattere profetico ed escatologico della Divina Commedia (Ugniewska, 1984). Non
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deve pertanto stupire se tra tutte le opere dell’Alighieri fu proprio questo poema a trovare
terreno fertile nella Polonia del XIX secolo, paese oppresso e sofferente, dove Dante e la sua
Commedia diedero al dolore dei polacchi il carattere dell’espiazione, dal momento che esso
servi, secondo 1’esimio slavista Giovanni Maver, come «balsamo alle tante ferite di un popolo
che [...] ha conosciuto il purgatorio e I’inferno» (Maver, 1947).

La vera acme della fortuna di Dante risale all’ultimo atto della grande tragedia nazionale
del 1795, quando si ha la terza e definitiva spartizione della Polonia. Lo stesso anno il principe
Adam J. Czartoryski scrisse il suo poema Bard polski (Bardo polacco), dato alle stampe molto
piu tardi, precisamente nel 1840. Esso fu corredato dall’introduzione del poeta e drammaturgo
Julian Ursyn Niemcewicz (1758-1841), che lo considerd un «fido monumento dei tempi piu
tragici» della storia polacca (Kallenbach, 1912). Nel poema di Czartoryski, un vate che ricorda
Virgilio accompagna il giovane poeta per il paese natio terribilmente devastato e ai suoi occhi
si aprono campi di battaglia, luoghi di glorie e sconfitte, incontra vittime della disfatta, mentre
sullo sfondo si avvicendano immagini di un destino avverso, sofferenze e tormenti nazionali
(Lempicki, 1930). Qui si assiste a un pellegrinaggio attraverso 1’inferno collocato non piu nel
leggendario abisso, ma sulla terra. Infatti gli scrittori percepiscono nel mondo contemporaneo
terribili affinita con le Malebolge dantesche e il motivo del viaggio immaginario, attraverso
terre afflitte da sofferenze, diventera persino una convenzione letteraria (Brahmer, 1965). Oltre
a cio, la guida spirituale d’elezione non ¢ piu Virgilio, ma lo stesso Dante. Il poeta fiorentino
diviene per gli scrittori polacchi mentore per affrontare la dolorosa realta, nonché maestro per
indicare agli spiriti eletti la via per un riscatto futuro della nazione. Basti pensare a
Teofil A. Lenartowicz (1822—-1893), che rappresento il viaggio di una contadina polacca
attraverso ’aldila (Szmydtowa, 1964), oppure a Juliusz Stowacki (1809-1849) che ambiento
nell’oltretomba le avventure grottesche del suo eroe dal nome fortemente evocatore, Dantyszek.

Questa convenzione letteraria dell’itinerarium oltremondano perdurera sino all’epilogo
del movimento romantico, quando opere di valore universale cedettero il posto a una letteratura
concentrata esclusivamente sull’analisi dei problemi umani e sociali. Non mancarono in questo
periodo eccezioni quali Adam Asnyk (1838-1897) che scrisse in terza rima un poema
spiccatamente dantesco, benché mistico e oscuro, Sen grobow (Il sonno delle tombe, 1865). Il
poeta guidato dall’angelo del destino percorre un misterioso paese, allegoria della Polonia dopo
I’insurrezione fallita, dove 1 trapassati attendono il giudizio divino. Se nel poema dantesco sono
singoli spiriti a essere giudicati, qui invece lo sono intere generazioni, soprattutto per le loro
idee politico-filosofiche (Dicksteindwna, 1921).

A differenza del viaggio dantesco, che si compie nel mondo infernale con una catabasi
fino al centro della terra, il percorso negli inferi del poeta polacco si concretizza con un’anabasi
verso il cratere di un vulcano ricoperto di lava e ghiaccio. Parimenti al Poema Piasta Dantyszka
(Poema di Piast Dantyszek, 1839) di Stowacki, Asnyk adatta la struttura del Purgatorio dantesco
alla sua figurazione del locus horridus. Di conseguenza, contrariamente a quanto avviene
nell’Inferno di Dante, la gravita del peccato punito aumenta man mano che si sale verso 1’alto.

Il poeta romantico Zygmunt Krasinski (1812—1859) osservo con acutezza le nuove idee
che sgretolavano la societa europea nella prima meta dell’Ottocento, tra cui la classe nobiliare
sconfitta dalla Storia e ormai pressoché spodestata dai nuovi ceti sociali; al pari di Dante, la
crisi non segue semplicemente il passaggio da un mondo vecchio, ormai esaurito, a un mondo
nuovo e piu vitale, ma ¢ la fine del mondo in assoluto. Se il presente annuncia per Krasinski
solo I’apocalisse, la sua utopia sociale si proietta nel passato, quella stessa «utopia del passato»
che il critico polacco Julian Klaczko intravide nell’ideologia dantesca (Ugniewska, 1984).
Krasinski scorge pertanto questo ideale sociale e poetico nel Medioevo, la cui personificazione
fu proprio il poeta Dante, unica guida spirituale in un mondo ridotto ormai a «selva oscuray.
Quest’idealizzazione nostalgica della tradizione in entrambi i poeti nasce da un’insoddisfazione

10



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIVIIOJIbCBKOI'O JEP2)KABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ©UIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

verso la realta vissuta: come per Dante lo smarrimento generale dipende dal prevalere degli
ingannevoli interessi terreni che sono fonte del disordine e della rovina, cosi per Krasinski, le
masse avide di potere e di sangue sono la radice del male. Lo stesso avviene nel canto XV del
Paradiso: Cacciaguida, rievocando nostalgicamente i tempi passati non ancora dominati dagli
interessi borghesi, vedeva la causa delle discordie e della corruzione proprio nell’ascesa della
«gente nuovay» che avrebbe portato alla rovina della citta di Firenze. Per il protagonista della
Commedia non divina, I’aristocratico conte Enrico, la «gente nuovax» (oppure i cosiddetti «senza
nomey) avrebbe condotto la societa verso la sua imprescindibile distruzione. Inoltre, a questo
anonimato della «gente nuovay, che ne rafforza la degenerazione, viene contrapposta la classe
di Enrico, che invece possiede un ‘nome’ forgiato dalla Storia, forte di una tradizione secolare
anche se piena di colpe.

L’opera di Krasinski presenta una struttura diadica: le prime due parti sono dedicate al
‘privato’ del conte, mentre la terza e la quarta raccontano il suo viaggio tra gli orrori della
rivoluzione. Quest’ultima parte del dramma ¢ una vera e propria catabasi negli inferi: «Il
movimento vorticoso dei singoli episodi, la crudezza della rappresentazione, i personaggi
fantastici accanto a quelli reali si ispirano certamente ai motivi analoghi dell’Inferno dantesco,
anche se ¢ difficile indicarne con precisione gli influssi diretti» (Ugniewska, 1984).

Pancrazio, capo dei rivoluzionari, dopo aver invocato il trionfo di un Cristo giustiziere,
muore nell’oscurita con le parole: «Galilaee, vicisti!». Il poema si conclude con la visione di
Cristo: se essa apparentemente risulta, a causa della luce accecante, molto vicina a quella del
canto XXIII del Paradiso, pero nella Commedia non divina assume un significato diverso. La
critica fornisce due interpretazioni: secondo una visione apocalittica e pessimistica, la vittoria
di Cristo raffigurerebbe la fine dell’umanita; al contrario, in base a una concezione ottimistica,
la Sua venuta nel mondo segnerebbe I’instaurazione della citta di Dio, un mondo nuovo
riscattato dalle leggi della Divina Provvidenza. La fine del mondo pud ma non deve
necessariamente inaugurare il regno divino e in cio consiste la differenza pit importante tra
I’opera dantesca e il dramma di Krasinski, che sottolinea altresi la discrepanza fra due culture
ed epoche profondamente diverse (Ugniewska, 1984).

I romantici conferirono alla propria esperienza esistenziale e alla difficile situazione
nazionale una forza universale, per questo che la terra polacca non fu solo concepita come un
inferno, un universo esclusivamente di dolore e sofferenza, ma altresi come luogo di
purificazione, ovverosia un purgatorio terreno. Quest’ultima visione prendeva forma da
quell’atteggiamento martirologico diffuso che era a sua volta alimentato dal messianismo: la
Polonia doveva adempiere una missione salvifica tra i popoli, fino a quando essa non sarebbe
risorta.

Malgrado la martoriata realta nazionale, la fiducia nella futura redenzione della Polonia e
I’idea di cambiamento e purificazione fecero nascere nelle opere dei romantici polacchi
la speranza di salvezza, dell’avvento del regno divino sulla terra, di un futuro paradiso terrestre.

Nella nuova atmosfera misticheggiante del primo Ottocento, prese piede la convinzione
che la Polonia fosse il «Cristo delle nazioni» (Picchio, 1956). Il martirio della terra polacca ¢
dungue narrato con eccezionale riferimento alla passione del Figlio di Dio, per rendere ancor
piu forte la premessa di resurrezione (Picchio, 1956). Quest’aspetto messianico della letteratura
romantica polacca ¢ ben sottolineato dall’esimio slavista italiano Enrico Damiani che, in suo
saggio, asserisce:

Lo stesso sacro sdegno, cosi romanticamente patriottico, di Dante contro i nemici della
Patria e contro gli stessi connazionali inetti o indegni trova facile eco nel cuore polacco
durante gli anni del maggior avvilimento nazionale, mentre affannosa tensione dello spirito
verso una giustizia al di la del mondo tangibile, verso beni ultraterreni in tempi di tanto
dilagare del male tra gli uomini e tra le nazioni, trova naturali punti di contatto con la disperata
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concezione messianica degli stessi romantici polacchi, i quali sembrano quasi cercare nello
strazio stesso della loro patria quel conforto supremo che la giustizia umana non sa dar loro,
volgendo gli occhi all’eternita e facendo della Polonia come il Cristo delle Nazioni, le cui
sofferenze devono riscattare il mondo intero colpevole e sospingerlo verso la redenzione, verso
il “Paradiso” (Damiani, 1937).

La dottrina di un cambiamento e di rigenerazione spingeva i romantici polacchi a credere
in un futuro paradiso terrestre, insieme alla speranza dell’avvento sulla terra del regno divino.
Cio ¢ ravvisabile, per esempio, nell’Anhelli (1838) di Stowacki: un giovane, che, trovandosi in
Siberia tra i polacchi deportati, soffre insieme a loro, si sacrifica per la causa della rigenerazione
futura. Anhelli ¢ in realta un redentore passivo: il protagonista, che nella figura e nell’indole
conserva un qualche ricordo di Cristo, come pure il suo nome ¢ quello di un angelo, da solo
soffre senza colpa insieme ai sofferenti. Scelto da uno sciamano del luogo, che ricorda Virgilio,
viene iniziato al mistero dell’accettazione delle sofferenze e guidato a immolarsi per la salvezza
del suo popolo. Nella scena finale, Anhelli sara gia morto, quando un simbolico cavaliere a
cavallo proclamera I’ora della rivoluzione universale (Mitosz, 1983).

Nel poema di Stowacki, I’idea di una vicina rinascita della Polonia ¢ simboleggiata da un
melo (Szmydtowa, 1964). Questo melo simbolico, che rappresenta la vita del popolo
assoggettato ai nemici, restera senza frutti fino a quando la forza dello spirito umano non lo
trasformera in un albero che fruttifica stelle. Esso ¢ di evidente ascendenza dantesca, poiché nel
Purgatorio due volte compare 1’allegoria dell’albero: uno ¢ I’albero della penitenza, mentre il
secondo della conoscenza del Bene e del Male, che, spoglio di foglie e fiori, in futuro si sarebbe
trasformato nella grazia di Cristo.

Nella prefazione alla parte 111 dei Dziady di Mickiewicz, il presagio di redenzione nasce
con il sorgere di una nuova luce sulla terra, ¢ ancor piu esplicitamente nella visione di Padre
Piotr, personificazione del Mickiewicz messianico, dove la veste bianca della Polonia crocifissa
diventa un chiaro simbolo di espiazione. | personaggi principali Konrad, Padre Piotr ed Ewa
vivono le loro esperienze piu intense proprio nelle visioni, quando percepiscono profumi,
musiche e luci che ricordano le alte sfere del Purgatorio e del Paradiso. Inoltre, nella visione
di padre Piotr, Mickiewicz inseri una profezia messianica che annunciava la speranza di un
grande uomo che un giorno avrebbe condotto la Polonia e I’umanita tutta verso un destino
luminoso, designato con il numero cabalistico «quaranta e quattro».

La stessa atmosfera di armonia e trascendenza, nonché gli stessi topoi danteschi
dell’acqua, dell’amore, dei canti, delle luci, dei colori e delle geometrie, che caratterizzano la
Visione di Mickiewicz, sono presenti anche in Przedswit (Prealba, 1843) di Krasinski. Questo
poema nasce in un periodo di equilibrio e di maturita filosofica del poeta, e precisamente
quando egli approda ai lidi del messianismo e nutre il pit ardente amore per colei che chiamava
la «mia Beatrice», Delfina Potocka. Questo poema, come afferma lo studioso Juliusz Kleiner,
¢ un canto di felicita poetato da un uomo infelice: se da una parte racconta la disperazione in
cui il poeta era sprofondato a causa della schiavitu del suo paese, dall’altra reputa come unico
barlume di salvezza dell’'umanita la sua ‘Beatrice’ (Dicksteinowna, 1921). Prealba, secondo
Carlo Verdiani, doveva essere rispetto alle parti precedenti, Niedokoriczony poemat (1l poema
non terminato) e La commedia non divina, «quel che il Paradiso di Dante ¢ per le altre due
cantiche della Commedia: inno all’avvenire della umanita futura, inno di riconoscenza, di amore
e glorificazione per Delfina» (Verdiani, 1950). Ancora nella sua introduzione alla versione in
italiano di Prealba, Verdiani scrive che il testo poetico ¢ «una rievocazione, nel ricordo, di ore
trascorse con Delfina, in barca, sulle acque del Lago di Como. Si immagina che ai due amanti
appaia la rivelazione del futuro del mondo e della Polonia, oltre che la giustificazione del
martirio che la Polonia subisce. Montagne, acque, cielo, nubi, notte, stelle, luci, riflessi, vento,
suoni, partecipano all’azione sovrannaturale e mirabile, anzi, ne sono 1’anima, 1 personaggi
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principali, poiché in essi variamente prendono corpo le immagini spettrali delle due principali
visioni.» (Verdiani, 1950).

In particolare, quelle visioni in cui appaiono i guerrieri polacchi che risorgono dalle loro
tombe con a capo ’eroico generale Stefan Czarniecki che predice la resurrezione della Polonia,
nonché quelle in cui si vedono le anime dei polacchi morti accompagnate in Cielo dalla Vergine
Maria, e infine la Polonia trionfante alla testa delle nazioni in cammino verso il regno di Dio
(Zaboklicki, 1994).

Tuttavia, la principale eroina di Prealba, non ¢ la sua donna, bensi la stessa Polonia. La
nazione polacca, potente nel passato, assoggettata alla prova della tomba, che ha il
presentimento di cambiamento nel futuro, ¢ diventata oggetto di contemplazione del poeta e
della sua amata (Szmydtowa, 1964). Krasinski e la sua donna vedranno la Polonia risorta la cui
apparizione ricorda quella di Beatrice a Dante nel canto XXX del Purgatorio (vv. 28-33)
(Zaboklicki, 1994). Nella mirabile visione tutti i popoli della terra che «Rose di primavera han
sulle tempie» (v. 818) e «Un inno gioioso han sulle labbrax» (v. 821) si inchineranno umilmente
dinanzi alla Donna Arcangelo:

Via dalle tempie i fiori della vita

Strappano — e le ghirlande della vita

Gettano a’ piedi Suoi, sulle Sue vesti!

Nube di rose vola nello spazio,

Il vortice di fiori che discende

In un’unica aurora risfavilla

E di un aereo manto di raggi,

in una grande nube cremisi

Cinge [’Arcangelo — la mia Polonia —

Nella sua porpora! (Krasinski, 1950).

In altre parole Prealba, come I’Anhelli di Stowacki, ¢ un chiaro simbolo di fede nel futuro
riscatto della Polonia attraverso la visione della sua resurrezione, oramai certa per il poeta grazie
alle premesse messianiche e la glorificazione della sua adorata. Infatti, I’amore per la donna
diviene il tramite per adempiere 1’itinerarium mentis in Deum, ossia innalzare 1’anima sino alle
piu alte sfere del cielo per ricongiungersi con Dio. La sua ‘Beatrice’ rivela al poeta 1’avvenire
del mondo e della nazione polacca, €, a differenza di quanto avviene in Dante, non ascende in
Paradiso, ma rimane sulla terra accanto a lui, «cingendo la stessa corona di spine» e bevendo,
assieme al poeta, «dalla infernale sorgente» (Zaboklicki, 1994):

Come Dante, vivo io ho attraversato [’inferno

Ma accorse, anche per me, in aiuto la Donna,

Di cui lo sguardo fuga gli spiriti d’averno,

Anche me salvo un angelo dalla valle d’abisso,

lo pure ebbi la mia Beatrice! (Krasinski, 1950).

Krasinski accosto le immagini della terra polacca e dell’'umanita a quelle del paradiso, in
un transumare universale che fa interagire le connessioni tra celeste e terrestre, cosi che le
differenze tra cielo e terra, alto e basso, spirituale e materiale, fossero quasi impercettibili. In
sintesi il poeta polacco reitera la materia stessa della Commedia (Szmydtowa, 1964).

Nell’armonia di luci e suoni propria del paradiso Krasinski s’inginocchia dinanzi
agli spiriti degli antenati proprio come Dante al cospetto di Adriano V (Purg. XIX). Il
poema termina con la profezia sul futuro del mondo simile a quello che presagi Dante nella
Commedia.

L’idea di un locus amoenus in terra ¢ presente ancora in Psalm dobrej woli (Salmo di
buona volonta) di Krasinski e in Litania do Matki Boskiej (Litania alla Madonna) di Cyprian
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Kamil Norwid (1821-1883). Entrambi i componimenti sono ispirati alla preghiera che san
Bernardo rivolge alla Vergine nel canto XXXI del Paradiso. 1l salmo di Krasinski ¢ una
richiesta di liberazione della Polonia, e, come suggerisce il titolo, si riferisce alla «buona
volonta» nel senso in cui la intende Dante, cio¢ di raggiungere la beatitudine e di elevarsi sino
alla visione ultima di Dio. Questo salmo ¢ una condanna della ferocia del potere, dove si insiste
sulla liberta politica del popolo, mentre la litania di Norwid si concentra di piu sulle
rivendicazioni. Oltre a cio, Norwid ¢ piu vicino a Dante rispetto a Krasinski, poiché ¢ presente
nell’opera quell’espressione di meraviglia e profondo sentimento per la Vergine-Madre
(prosopopea della Polonia), che ricorda Dante e la sua venerazione della Madonna (Szmydtowa,
1964).

Nelle opere dei romantici polacchi, nate sotto gli auspici danteschi, ¢ possibile individuare
luoghi e oggetti del Paradiso. In tal senso significativo ¢ il caso di Norwid che riprende i motivi
dell’arpa celeste, la scala di luce, la croce di fuoco. Per quel che concerne la topografia del
Paradiso, esemplare risulta la dedica nel Promethidion all’amico morto Wtodzimierz Lubienski
(1824-1849); qui il poeta immagina che il loro incontro avverra in un luogo preciso che collima
con quello descritto nel canto X1V del Paradiso (Kuciak, 2003):

— Na szlaku biatych storic — na tym niezmiernym,

Co sie¢ kaskadqg stworzenia wytacza

Z ogromnych BOGA piersi... Co sig rozdziera

W strumienie... potem w krzyz si¢ jasny zbiera,

| wraca — i juz nigdy nie rozpaczal...

Tam czekaj, drogi moj!... Kazdy umiera (Norwid, 2000).

Probabilmente Norwid, secondo lo studioso Bronistaw Bilinski, dando alla sua opera il
titolo Promethidion, si riferisce a «un Prometeo inteso nel senso eschileo, in cui I’eroe ¢ elogiato
come I’inventore di tutte le arti e di tutti i mestieri, come il maestro della umanita nel progresso
e simbolo dell’eroica sorte umana e delle umane lotte» (Bilinski, 1977). Il poeta polacco non
solo visse tra immagini e personaggi creati dal poeta italiano, non solo utilizzo la sua atmosfera
e le sue idee, in certi casi li arricchi, a volte li riscrisse ex novo, per dar spazio alla sua visione
del quarto mondo, cio¢ la Terra (Szmydtowa, 1964).

Il Paradiso dantesco ispir0 altresi il poemetto dal tono popolare Blogostawiona (Beata)
di Teofil A. Lenartowicz: qui lo scenario del regno dei cieli coincide con il consueto paesaggio
campestre polacco, con i suoi orti, i meli sui quali le anime dei beati pendono come mele d’oro.
La Santa Vergine appare con fili argentei tipici dell’estate di san Martino, Gesu pascola 1
candidi agnelli, sant’Orsola tosa le pecorelle che sono le nuvolette del cielo e 1 santi mietitori
con falci d’oro mietono il fieno (Dicksteindwna, 1921). Una contadina compie un viaggio
nell’aldila e, una volta tornata, racconta al suo figliolo i prodigi che ha visto nei tre regni
dell’oltretomba. Quest’opera d’ispirazione popolare nasce da una leggenda polacca secondo la
quale ’anima umana in uno stato di torpore visita I’aldila, ma, una volta tornata, non pud
raccontarlo a nessuno, salvo che a un fanciullo innocente.

Anche quando I’impronta di Dante inizia ad affievolirsi nella letteratura polacca, restano
pur sempre sparse reminiscenze, allusioni e motivi danteschi. Un caso ¢ rappresentato da
Stowacki che mantiene i suoi richiami a Dante sino al periodo messianista, quando approda al
tovianismo. La sua teoria dell’'uomo di luce, che mira allo sviluppo e al perfezionamento
universale, puo essere considerata come 1’ultima conseguenza della concezione di Dante, per
cui i beati nel paradiso, se addirittura non parlano per mezzo dei colori, brillano a seconda dei
sentimenti che 1i muovono (Dicksteindbwna, 1921).

Conclusioni. In Polonia, durante 1’epoca romantica la Commedia diviene una delle
massime fonti d’ispirazione e, dopo la terza e definitiva spartizione della Polonia (1795), la
figura dantesca di exul immeritus assume un rilievo di primo piano, in particolare presso gli
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esuli, dopo la disfatta della rivolta nazionale del 1831, e ritornera ad esserlo anche per quelli
dell’insurrezione, altrettanto fallita, del 1863. Dinanzi alle problematiche nazionali e al tema
dell’esilio, il poeta fiorentino rappresentava speranze e ideali patriottici. Ad ogni modo, come
Giosu¢ Carducci scrisse, 1’ Alighieri attraeva perché era la prosopopea dell’'uomo, dell’intera
umanita, «che passa con le sue passioni, che ama e odia, erra e cade» (Carducci, 1888).

Il riferimento a Dante da parte dei romantici polacchi diviene una vera e propria
‘tradizione’: dal poema Bard polski di Adam J. Czartoryski ai Dziady di Mickiewicz, dalla
Commedia non divina di Krasinski all’Anhelli di Stowacki, cosi come dalle poesie di Norwid
al Sen grobow di Asnyk.

Uno dei dantisti polacchi piu famosi del XX secolo, Kalikst Morawski, ha constatato
che ¢ difficile stabilire se questi topoi danteschi, confluiti nella letteratura polacca, siano
un influsso cosciente o solo mere e lontane reminiscenze, o ancora possibili analogie casuali
per il tramite di altre fonti (MopaBckuii, 1965). Va da sé¢ che esiste una letteratura
romantica polacca di evidente ascendenza dantesca, la quale, ad ogni modo, non deve essere
considerata come il frutto di una pura imitazione, ma come incentivo a elaborare nuove
e originalissime opere. Uno dei tratti caratteristici che differenziano Dante dai romantici
¢ costituito proprio dall’ambientazione del locus horridus: laddove Dante rappresenta la
propria realta nell’oltretomba, i romantici ricercano [’aldild nella stessa quotidianita.
Quest’ultima ai loro occhi appariva di per sé infernale, mentre il dolore del popolo assoggettato
era vissuto e percepito come conseguenza di un inferno e purgatorio terrestri. Spesso questo
inferno descritto dai poeti ¢ piu terribile di quello che lo stesso Dante visito nell’aldila. Tuttavia,
come si evince dalla nostra esposizione, secondo una visione martirologica la realta polacca
non era solo luogo di sofferenza e tribolazione, bensi anche di espiazione che preparava
all’avvento di un paradiso in terra. Quest’ultima convinzione faceva presagire la futura rinascita
della Polonia che veniva espressa attraverso visioni ed estasi nel perfetto spirito della terza
cantica dantesca.
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A. F. De Carlo
ECHOES OF DANTE IN POLISH ROMANTICISM

The presented article deals with the specifics of the impact of the artistic motives of Dante
Alighieri’s literary achievement on Polish romanticism. The particular attention was focused
on the undeniable significance of the ideological component of the “Divine Comedy”,
the lyrical motives of which were creatively rethought by the Polish romanticists and proposed
in their author’s adaptation according to the historical and social realities of the time.

It was stated that the culmination of Dante’s success in the Polish literary environment
actually coincided with a difficult period in the history of the state: namely, with the national
tragedy of 1795, when the third and the final Partition of Poland occured. It was then that
the prominent Florentine artist played for the Polish romanticists the role of a special spiritual
guide and teacher, who demostrated the captives some ways to confront the painful reality
and to achieve the future liberation of the nation. Dante’s patriotic ideals and hopes
for a better future were reflected in the original romantic works of the Polish writers.

It was noted that in the context of the growing interest towards the religious issues during
the Romantic era, the apocalyptic motives and millenarian vision of the world in Dante’s works
served to strengthen the messianic ideas of the Polish romanticists, most of whom put
an emphasis on the prophetic and eschatological character of the “Divine Comedy . It was
found that for the authors of the time, the figure of the great Italian was associated with
Catholicism or Protestantism.

It was accentuated that the creative achievement of Dante Alighieri became
one of the greatest sources of artistic inspiration for Polish writers of the Romantic movement.
In fact Dante echoes were invented in the works of Adam Asnyk, Zygmunt Krasinski,
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Adam Mickiewicz, Cyprian Norwid, Juliusz Stowacki, Adam Jerzy Czartoryski and others.
At the same time it was underlined that the consideration of the Polish romantic literature
as a result of the blind imitation of Dante’s lyrical motives is incorrect. In contrast
to the Florentine artist, who represented his own reality in the afterlife, the romanticists aimed
to find the afterlife in their everyday life. It is the peculiarity of the establishment of the locus
horridus to be a characteristic feature by which Dante can be distinguished from the Polish
writers.

Key words: Dante, Polish romanticism, Dante’s ideology, religious issues, comedy,
martyrological manner.

A. @. le Kapao
JAHTIBCBKI BIJJIYHHSA Y HOJIBCBKOMY POMAHTHU3MI

Y penpeszenmosaniti cmammi nociubieHomy HAYKOBOM)Y BUCBIMJIEHHIO NIOOAHO
cneyugiky  enaugy XyOOXCHIX MOMUBIE JimepamypHoco 3000ymky Jawme Anie’epi
Ha noavcokull pomanmusm. Ocobaugy yeazy cghokycoeanHo Ha 6e3nepeuniti 3HAYywocmi
i0eunoi  cknadosoi «boowcecmeennoi komediiy, nipuuni momusu AKoi OyIU  MEOPYO
nepeocMUcieHi NOAbCbKUMU POMAHMUKAMU [ 3aNPONOHOBAHI 6 A8MOPCHKIU adanmayii
8I0N0BIOHO 00 MO2OUACHUX ICMOPUYHUX | COYIAILHUX Deaill.

Koncmamosano, wo xynvminayis ycnixy [lanme y nonbcvkomy nimepamypo3Haguomy
cepedosuuy 30icacmvcs i3 8aNCKUM Nepiodom 6 icmopii Oepacasu: i3 HAYIOHAIbHOK
mpaezedicto 1795 p., konu cmaecs mpemitl u ocmamounuii nooin Ionvwi. Came mooi suoammuii
@nopenmiticokuti Mumeyb 8i0icpasas 0.1 NOAbCLKUX POMAHMUKIG POIb CBOEPIOHO20 0YXOBHO2O
NPOGIOHUKA | @uumens, KUl 0eMOHCMPYBA8 NOHEGOIEHUM WIIAXU NPOMUCOSAHHA OONI0Yill
oitichocmi 1l MaubymHb020 36iNbHeHHs Hayii. [lanmiecoki nampiomuyHi ideanu ma Haoii Ha
Kpauje MatlOymue 3HauuIU c80€ 8i00UMMs 8 OPUSTHANLHUX POMAHMUYHUX MBOPAX NONbCOKUX
NUCbMEHHUKIB.

3ayeascceno, wo na Goui 3acocmpenHs immepecy 00 peniciuHoi npodIeMamuxu
8NPOO0BIHC eNOXU POMAHMUIMY ANOKATINMUYHT MOMUBU MA MILIEHAPUCTUYHE OAYeHHs C8imy
Y meopuocmi Jlanme cny2y8anu NOCUNIEHHIO MeCIAHCbKUX i0ell NOIbCbKUX POMAHIMUKIS,
Oinvwicme 3  AKUX HA20NOWLYBANU HA NPOPOYOMY MdA ecXamojlo2iyHOMY Xapakmepi
«booicecmeennoi komediin. 3’sicoeano, wo 0na Mo2o4aAcCHUX ABMOPI8 NOCMAMb BEIUKO2O
imanitiys acoyirosanacs iz Kamoauyusmom abo npomecmaHmuzMom.

Iliokpecneno, wo meopuuti 3000ymok Janme Anie’epi cmas 0OHUM i3 HAUOLIbUUX
ooicepen  XYOOHCHbO20 HAMXHEHHs O/ NOJNbCbKUX Jimepamopié PpOoMAHMU4HOI meyii:
0aumiecoki GIONYHHA 6uHatioeHo Yy pooomax A. Acnuka, 3. Kpacincvkoeo, A. Miykesuua,
L. Hopgioa, FO. Cnosayvkoco, A. €. Yapmopuiicbkoco ma in. Ilpu yvomy, nazonouieno
HA HEKOPEeKMHOCMI pO32NsI0aHHs NOJIbCbKOI POMAHMUYHOL Nimepamypu sK pe3yibmamy
cinoeo HacnioysauHs aipuunum momueam /lanme. Ha npomueazy gropenmiticoxomy mumyio,
AKUU npeocmasiaig 61acHy pealbHicmb Y NOMOUOIYHOMY CImi, pOMAHMUKYU OVIU HAYINEH]
Ha Nowyk nomouioiuus y nogcakoennomy scummi. Came c6oepionicms cmanosients locus
horridus sense coborw xapakmepHy ocodausicmv, 3a Ao Jlamme MOdNCHA GIOpPIZHUMU
8I0 NONbCLKUX NUCbMEHHUKIB.

Knrwouosi cnosa: /lanme, noabCoKuiti pomManmusm, OAHMIBCbKa 10e0n02is, peniciuHa
npobremamuxa, Komeois, Mapmupoio2iuHa Manepa.

18



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIVIIOJIbCBKOI'O JEP2)KABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ©UIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

VJIK 821.111-31Hemingway
A. Diadechko

THE REFLECTION OF THE EXISTENTIAL DOWNFALL OF “THE LOST
GENERATION” IN THE NOVEL “THE SUN ALSO RISES” BY ERNEST
HEMINGWAY

The article attempts to investigate the way in which one particular novel, namely
“The Sun Also Rises” by E. Hemingway, portrays the life of the “lost generation”. The term
labels a group of American expatriate writers who lived and established their literary
reputation in Paris in the 1920s. Their lives and works were immensely affected by World War
I. E. Hemingway is among the best-known representatives of the “lost generation”. The article
focuses on E. Hemingway’s depiction of the life of the young American and British people, who
being disillusioned with their society’s values lead a bohemian style of life, drowned in alcohol,
endless parties, chats, rage, promiscuity, and trips. The psychological and philosophical
discoveries of characters’ distresses are also revealed. Hemingway’s specific objective
and honest prose, far from being emotional or sentimental, is also indicated.

Key words: lost generation, existential downfall, disillusion, absurdity.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-19-24

Problem statement. The term “lost generation” appeared in the aftermath of World War
I and was broadly used with the reference to generation that reached adulthood during or shortly
after World War | and was destructively affected by it. Having witnessed numerous deaths,
they became unable to believe in abstract ideals and traditional values. Deeply disillusioned,
they lost their faith in patriotism, courage, masculinity, became reckless and aimless. While
their lives lacked purpose, preference was obviously given to material wealth. However, in the
narrower context, the term is used with the reference to the group of G. Stein’s (1874—-1946)
contemporary American writers and poets who established their literary reputations in the 1920s
after they had migrated to Europe, mostly to France. They made Paris the center of their literary
activities. They felt spiritually alienated from the United States because they considered their
native country hopelessly materialistic and provincial. These young expatriates willingly
accepted the name “lost generation” which G. Stein awarded them. They became “lost” as they
found moral and social values of their parents conservative and irrelevant in the post-war world.
What they did seemed to be a rebellion against established social, aesthetic, and moral
conventions while trying to foster new values. Thus, a new literature which resulted from the
protest and rejection was built in the roaring 1920s. Extreme realism and complex symbolism
came instead of romantic cliches. Language became so frank that it often caused problems for
censorship. New boiling ideas and forms brought recognition to new writers. Typically, the list
of the most famous names includes G. Stein, E. Hemingway, F. Scott Fitzgerald, and T. S. Eliot
(The Columbia Electronic Encyclopedia, 2012; Oxford Bibliographies, 2018).

Ernest Hemingway (1899-1961), one of the best known and widely read American
writers, volunteered as an ambulance driver during World War 1. While serving with
the infantry on the Italian front, Hemingway was invalided home after being seriously
wounded. But in 1921, he settled in postwar Paris where he happened to enter the expatriate
circle of Gertrude Stein, a writer and an art collector. Paris was the place where Hemingway’s
first book “Three Stories and Ten Poems” was published in 1921 (Hemingway, 1923). His
American literary debut followed in 1925. In 1926, Hemingway’s first major novel “The Sun
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Also Rises” (Hemingway, 1981) appeared and made him the voice of the “lost generation”
and therefore cemented his reputation as a preeminent writer of his time. Moreover, later this
Hemingway’s masterpiece established him as one of the greatest writers of the 20" century
(Hemingway, 1926).

Thus, the purpose of the study is to investigate social, philosophical, and psychological
portrait of the “lost generation” painted within a literary context. The novel “The Sun Also
Rises” by Ernest Hemingway makes the object of the study. The subject of the study is
to analyze literary and writing tools used by the author of the novel while picturing his
characters, the ways they render his views and intentions. The descriptive, structural
and contextual analysis methods are mostly applied in the study.

Discussion and results. Having been published, the novel was mostly positively
reviewed. Some contemporary reviewers, though being rather critical about its content
and characters, complimented Hemingway’s writing style. They were impressed by his prose
as they found it strikingly direct, conveying both fine and sharp atmosphere of the time.
In the U.S. the novel received a tremendous commercial success in its first printings and with
many more to follow. In 1927, its British edition saw the light under the title “Fiesta”.
The novel has been continuously in print, discussed and analysed since then. This study of the
novel has been done with a direct reference to the views of such modern authors as H. Bracken
(Bracken, 2019), M. Ciocoi-Pop, E. Tirban (Ciocoi-Pop, Tirban, 2019), R. Longley (Longley,
2020), C. Monk (Monk, 2018), K. O’Connor (O’Connor, 2021) and some others.

The two epigraphs Hemingway uses to foreword the text of the novel are immensely
meaningful. The second epigraph quotes a passage from Ecclesiastes and in this way makes
the readers understand where the title of the novel, its main idea, and its philosophical
predetermination comes from: “One generation passeth away, and another generation cometh;
but the earth abideth forever... The sun also ariseth, and the sun goeth down, and hasteth
to the place where he arose...” (Hemingway, 1981, p. 11) But it is the first epigraph that needs
special mentioning as it made the novel commonly recognizable: “You are all the lost
generation” (Hemingway, 1981, p. 11). Originally, the phrase was said by Gertrude Stein
in her conversation with Hemingway, her fellow writer and a pupil. With this remark she
meant to label the entire generation Hemingway belonged to. G. Stein, in her turn, is known
to overhear this phrase from the talk of a garage owner and his young employee in France.
Thus, Hemingway first credited Gertrude Stein with coining the term “lost generation” and later
he made this bitter but fitting remark widely known through his novel. As for Hemingway’s
personal vision, he associated the term with a group of writers and artists whom he met and
worked with in Paris in the early 1920s.

Generally, “The Sun Also Rises” is known as the novel that captures and typifies
existential characteristics of the Lost Generation presented by the young expatriates in postwar
Paris. The absurdity of their life results from the psychological trauma inflicted upon
the characters and their peers by the war. All main characters are lost morally, mentally,
and emotionally. Cynical and disillusioned, they (especially war veterans) are involved in fast-
living and hard-drinking life style in order to distract themselves from unpleasant memories
and feelings the war had left in them. Although they regularly go out together, wander from bar
to bar, take part in the endless parties, drowned themselves in alcohol, put up pointless fights
over women and sex, their rivelries are often joyless. As their lives lack meaningful foundations
and even their romantic attachments are fleeting, they never feel relieved, relaxed,
and contented (Britannica, The Editors of Encyclopaedia, 2019; Oxford Bibliographies, 2018).

The plot of the novel makes the readers to follow a group of American and British
expatriates wandering through France and Spain in the mid-1920s. The novel centers around
Jake Barnes, the protagonist of the story, and the adventure that follows his meeting up with
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the former war veterans and friends, now expatriates, who intend to watch the Fiesta and the
bullfights in Spain.

During the first part of the novel, the main characters’ life in Paris is accompanied
by non-stop drinking, wandering around, endless chatting, and arguing. Everything that
the characters do during their journeys through Paris is a constant search for pleasure,
pertaining to the idea of distancing themselves from the usual routine. This starting point of the
novel, when the characters chat in cafes and restaurants, conceives a projection of their behavior
on their personalities. The Fiesta is the main point of the entire novel as it can be compared
to the War itself. It represents a ‘battleground’ of constant shouting and running and sometimes
dying. The Fiesta and bull fights can be considered as a way of finding pleasure in dangerous
activities, sometimes brutal, referring to the human’s aggressive nature and destructive instincts
which are inherent. Hemingway himself is believed to see the bullfights as a man’s struggle
against death. During this final and most intense part of the story most of the characters’ inner
selves are revealed, Robert Cohn’s aggressive temper, Jake Barnes’ alcohol addiction, work
addiction, emasculation, and Brett Ashley’s promiscuity. Thus, initially perceived as a trite
description of a few drunk former war veterans in a search of relaxing pastime, the novel unveils
the unconscious distresses of each character: their attitude towards each other becomes
combative and the bonds of their companionship shatter (Ciocoi-Pop, 2019).

Hemingway turns to sparing prose to convey the disorientation and distraction of the Lost
Generation. He deliberately avoids sentimentality and flowery language in his narration. He
barely chronicles the lives of his main characters, describes their daily routines, talks, parties,
trips. The fundamental emptiness of their lives is conveyed by withholding the key details about
their mental and emotional condition (Ciocoi-Pop, 2019). But due to Hemingway’s literary
talent their inner selves are easily guessed and sensed between the lines. And this adds even
more fatality to the story. By knowing the background of the characters one can truly observe
their behavior in detail related to whatever trauma they suffered from.

Jake Barnes, the novel’s narrator and protagonist, is a journalist and a World War 1|
veteran. After the war Jake moves to Paris, where he lives near his friend, the Jewish author
Robert Cohn. During the war Jake suffered an injury that turned him impotent. Throughout
the story, Jake is in love with Brett, yet they cannot form a bond as this effect on Jake’s
masculinity hinders his ability to truly convey feelings and to act upon them: “I had been having
Brett for a friend. | had not been thinking about her side of it. | had been getting something
for nothing. That only delayed the presentation of the bill. The bill always came” (Hemingway,
1981, p. 139). Deeply hurt by the war, Jake is searching for a safe retreat that might soothe his
thoughts. He is most in pain when left alone with his thoughts and impressions. But he never
reveals or shares his anguish: “/ lay awake and my mind jumping around...I was thinking about
Brett and my mind stopped jumping around and started to go in sort of smooth waves. Then all
of a sudden | started to cry. Then after a while it was better and | lay in bed and listened
to the heavy trams go by and way down the street, and then | went to sleep” (Hemingway,
1981, p. 36). Undoubtedly, of all the characters he is the most stoical, but he seems to admit his
defeat in front of his cold and dejected being. He is portrayed as a workaholic and a heavy
drinker, both being the substitutes of his life meaning. Jake finds pleasure in a non-dramatic
and smooth way of living, working, and going fishing. The fishing trip description proves that
Jake Barnes’ life is only powered by desires and pleasures. He also seems to find solace in his
usual routine being captured by his life style. It is evident that Jake Barnes truly follows
Hemingway’s personal code of living. He is really a man of action and enjoys small things
because life is inherently meaningless and ends in death (Longley, 2020). At the end
of the book, Jake Barnes is seen next to Brett Ashley, in a moment when love can be achieved.
Yet Jake denies it, probably because of his psychological inability to speak his mind effectively
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and Brett’s inability of committing to love: “Oh, Jake, ..., we could have had such a damned
good time together”, to which Jake responds knowing that his purposeless pursuit of love is
over and he accepts a new fashion in which his life may go on: “Yes,’ I said. ‘Isn’t it pretty
to think so?” (Hemingway, 1981, p. 231; Hemingway, 2015).

Lady Brett Ashley, a promiscuous divorcee, is Jake’s former lover. They met and fell
in love during the war. Being a volunteer nurse, Brett helped treat Jake’s injuries at the hospital.
They are not longer together because of Jake’s impotence. When Brett comes to Paris, she is
engaged to Mike Campbell, a Scottish war veteran. Having lost her true love in the war, Lady
Brett Ashley is absurdly searching for a new meaning by means of liaisons. She is one
of the most flamboyant characters of the novel: “Brett was damned good-looking. She wore
a slipover jersey sweater and a tweed skirt, and her hair was brushed back like a boy’s... She
was built with curves like a hull of a racing yacht...” (Hemingway, 1981, pp. 27-28). She fuels
herself with drinking, dancing, smoking, partying and being promiscuous, easily falling in love
with the young toreador Romero. She admits her endless search for love to Jake. She is quite
knowledgeable of it and thinks that her fighting for love holds the position of God in one’s life:
“I do feel such a bitch” ... “You know it makes one feel rather good deciding not to be a bitch.
... It ’s sort of what we have instead of God” (Hemingway, 1981, p. 230). This sudden revelation
comes after her departure from Romero, her young Spanish lover. Finally, she puts an end
to her amorous liaison, considering this triumphant victory against her promiscuity. Although
at the end of the book Brett manages to escape the endless cycle, she does not acquire a new
true love again, therefore, her war trauma is indeed endless (Bracken, 2019).

Although Jake is the narrator, the first paragraph of the novel is exclusively about Robert
Cohn. This boxer is Jake’s exact opposite. Throughout the novel he reveals strong passion
for Brett and a restless pursuit of her love. Robert Cohn’s desire of getting Lady Brett to love
him results in aggressive behavior and resentment from his peers. Nevertheless, it is Robert
Cohn who happens to initiate the great adventure that will follow. He openly admits: “I can’t
stand to think my life is going so fast and I'm not really living it” (Hemingway, 1981, p. 17).
To find worth in his life Robert Cohn also tries his hand at writing. He is constantly mocked
upon by his peers for being a weak-willed man constantly controlled by his mother, wife and
lover. The psychological and behavioral changes seen in Robert Cohn are the results of this
constant harassment from his group of expatriates, and the fact that he cannot fulfill any of his
goals though he tries to follow his code of values. Evidently, he is unable to escape, being more
of an adult child. He bursts into crying more than once and cannot control his aggressive urges.
One more reason which makes Robert Cohn an alien and a symbolic stranger among his friends
is that he is not a war veteran (Bracken, 2019).

The fishing trip is one of the most important part of the book, as it concerns the protagonist
Jake Barnes accompanied on this safe retreat by his friend Bill Gorton, who is unscarred
by the war, thus his lively and jokey mannerisms and view of life, and his being unburdened
by neurosis, make him the best companion for this trip. He is the only character of the book
not to feel subjected to Brett’s beauty. He might provide an antidote for Jake Barnes’ condition
but he does not (Hemingway, 1926a). This is the most serene part of the book in which
the characters truly get to feel the unity with nature: “We walked on the road between the thick
trunks of the old beeches and the sunlight came through the leaves in light patches
on the grass... There was no undergrowth, only the smooth grass, very green and fresh,
and the big grey trees well spaced as though it were a park. “This is a country,” Bill said”
(Hemingway, 1981, pp.110-111). The mood of the scene is extremely optimistic
and dismissive of any war wound left. The relationship between Jake and Bill remains
unchanged following the events of the book. In this part, Bill also jokes around talking
in a pastoral tone, revealing to the reader the fact that Jake does not cope with religion:
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“Listen, Jake, ...are you really a Catholic?”

“Technically”.

“What does that matter?”

“I don’t know” (Hemingway, 1981, p. 117).

Conclusions. Even today, critics and scholars are not unanimous in their estimations
of Hemingway’s novel. Some of them consider it to be a satire. Others see it as a literary
portrait and condemnation for aimless lifestyle of the Lost Generation. In either case, the novel
is continuously studied and discussed.

Hemingway characters embody his own values and views of life. He saw the war
as a symbol of the world full of pain, hurt, and distraction. His characters are deeply scarred
by their wartime experiences. “The Sun Also Rises” is a deeply philosophical work with its
roots ebbed in the psychology of its characters and the way they react on a daily basis, struggling
with unsolved trauma. In his novel E. Hemingway manages to reveal how the generation that
managed to return to life out of its ashes because of the disastrous events of World War 1,
succumbed to a tragic way of existence. They suffered from a mental illness, which today is
known as “Post Traumatic Stress Disorder”. E. Hemingway’s writing talent, his honest
and penetrating view on their despair and loss of love is full of a tragic dignity and makes the
novel truly notable.
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A. M. JIsaaeuko
BIIOBPAKEHHS EK3UCTEHIIMHOT'O 3AHEITAZTY «BTPAYEHOT' O
IHHOKOJIIHHS» Y POMAHI E. XEMIHI'YES «I CXOAUTDb COHLE»

Hana cmamms € cnpoboio docrioumu, HACKLIbKYU KOHKPEeMHUL 1imepamypHull meip,
a came poman E. Xemineyes «I cxooums conyer, 6i0meopioe coyianvbHy i iimepamypHy enoxy
MakK 36aHO20 «BMPAYEHO20 NOKONIHHAY.

Icmopuuno 6 wupokomy ceuci «8mpaveHum NOKONIHHAMY HA3UBANU MOI0OUX Jiooell,
saKi  nicisi nosepuenusi 3 @ponmie Ilepwioi ceimogoi gitinu 8i0uyaU cebe CoYianbHO
0e30pPIEHMOBAHUMU,  HE30AMHUMU  NPOO008xCY8amu  icCHygamu  3a  MpPAOUYIUHUMU
cmaHoapmamu, wWo NOGHICMIO 8MPAMuIU NepeiCHy YIHHICMb GHACNIOOK GiUHU. B 6inbw
8Y3bKOMY JIiMepamypHoMy KOHMeKCMI, AKULl 3a1y4eHO Y OAHOMY OOCNIONCeHHI, yell mepMiH
3aCcmMoco8yEmMbCsl 00 KOIA MOJIOOUX AMEPUKAHCHKUX TiMepamopie-eKCnampianmis, sKi oopaiu
Hapuoe micyem ceoco npooiwcusanus i meopyocmi y 1920-x pokax. E. Xeminzyeiu, ooum
3 HaUbilbw BI0OMUX NPEOCMABHUKIE Ub02O KOJIA, 3POOUB U020 WUPOKO BI0OMUM,
BUKOpUCMABWU ) AKOCMI 00HO20 3 enicpaghié c6020 nepuio2o OiliCHO YCRIWHO20 POMAH)
«l cxooums conyey (v Oeskux eudamusx «Diecmay). Illicna euxody pomany y 1926 p.
E. Xemineyes 6yno 6U3HaHO «2010COM 8MPaA4eH020 NOKOJLIHHSY.

Ananiz mexcmy pomany ma obpasu 1020 20108HUX 2epois, ocobucmo ocexa baphuca,
AMEepUKanHcbko2o JHcypHanicma, saxuu npayroe y Ilapuswci, niomeepoxcyrome 6dce 8i0oMi
3 bioepaghiunux i anarimuunux ddxicepen ocooucmi Qinocoghcoki noensiou asmopa Ha a0cbKe
Oymmsi, NOOOJIAHHS HCUMMEBUX BUNPODYBAHb, 0COOIUBO NIO YAC GIlIHU MA ) NOBOEHHUL YdC.
Hozo poman € nimepamypnoro xponikoro 6e3yinbHozo 602eMHO20 JICUMMS NOKONIHHA MOTOOUX
ar0o0el, 00 K020 6iH caMm Hanexcas I sKe GiHA NOHIBEUUNd COYIANbHO, MOPAIbHO
i ncuxonoziuno. Ceoe ocummsa [icex eumpayae Ha Gi08I0YEAHHA pPeCmMOpPAHis, aIK020.lb,
OesKkineuHi eeuipku, banauxu, cynepeuxu, oezyinvre Onykauusa Ilapudscem y xomnawii c80ix
3HauoMux. Ane uumauam abCONOMHO 3PO3YMINO, WO HACNPABOi iX NOWYK NOCMIUHO20
3A0080JIeHHSA, PO3BANCANBHULL CHOCIO JHCUMMSL He NPU3600smb 00 po3paou ix Oyul, a auuie
dodaiomb pamanvrocmi i dpamamusmy. Ix nodoposc oo Icnawmii nio wac Piecmu, sxa byna
3aNIAHOBAHA AK PO3BAJCANIbHA, Juule NOCUNIOE IX 6HYMPIWHI KOH@IIKmMuU, Hanpyey,
WO BUX00AMb HA306HI MaA Gi0OUBAIOMbCA HA 3A20CMPEHHI IX Ha nepuiuil noa2iad 0080l
OPYIHCHIX CIMOCYHKIB.

Aemopcokuti manaum E. Xemineyes, ax i ycnix camoco pomamy, noiseac y uo2o
VHIKAIbHIU cmuiicmuyi, AKa € MAaKCUMAaibHO Cmpumanoio i ckynoro. llucomennuxk nokasye
opamy ceoix Kirouoeux 2epois uepes nociioosHy ¢hikcayiio ix Oiil, peniik, becio, cnepeyans,
VHUKQIOYU PemenbHO20 MeKCMO8020 OOCHIONCEHHS | MIAYMAYEHHS iX GHYMPIUHIX 0COOUCTUX
cmauis i nepesicudans. Ane 2nubuna ix GHympiuHb020 6e31a005, 6e3nopadHOCmI Ul HABIMb
npupedeHocmi € O04eGUOHOI0 Ol uUmMaya 3a80AKU wupocmi ma eiosepmocmi aemopa
8 300padiceHti C80IX 2epoi8, ix NOKONIHHSA 8 YiloMY.

Knrouoei cnoea: empauene noxoniHHsA, eK3UCMEHYIATbHUL 3aHenaod, 0e30picHmayis,
abcypousm.
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YIK 821.161.1-21.0911ymkun

B. 5. 3BuHANKOBCKUM
B. B. JIunnuk

«ITAP BO BPEMSI YYMBI» A. C. TYIIKWHA: IEHHOCTHBI ACIHIEKT

B cmamve packpuvisaemca npobrema 00beKMUBHO20 BOCHpUAMUSL  4eMEEPMON
u3 manenvkux mpaceoui A. Ihwxuna «llup 6o épems uymvly u onpeoensemcs eé 3naueHue
6 meopuecmee nosma. B pamkax axcuonozuu u umazonocuu asmopvl NPOCLEHCUBAIOM
JumepamypHule Ce53U NPOU3BeOeHUs KaK CRop 0 YeHHOCMAX 8 INOXY, KOMOPAsi NOCMABULA NOO
COMHeHUe 6ce acnekmol 0ouecmseHHoU JHcusHu. Taxoice oceewér 60npoc 0 KyIbMUHAYUOHHOU,
umoezosot ponu «llupa 6o epems wymvl» 6 pamkax Yukia MareHbKuUx mpazeoui.

Knrouesvie cnosa: manenvkue mpazeouu, «Ilup 6o epems uymol», akcuorouyeckoe
usyyeHue 1umepamypul, e6ponelicKue YeHHOCMu, UMa2embvl U UMASOmMeMbl.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-25-35

ITocTtanoBka mpoOJjieMbl B 00meM BHAe U CBfA3b C BAa)KHBIMH HAYYHBIMHM H
NPaKTHYeCKUMHU 3aJadyaMH. AKcHOJNOTHs U akcuorpadus maureparypsl — HOBOE
NEPCIIEKTUBHOE HaNpaBICHUE JIUTEPATYpPOBEICHUS, HA KOTOPOM HayKa U MPAKTHUKa CXOIATCS
CaMbIM TIPSIMBIM W PEHIMTENIBHBIM 00pa3oM (cM.: 3BuHsALKoBCKud, 2012). B uém cmbich
U LEHHOCTb HMCIIOCIAHHBIX HaM HchblTaHUI? Kakum siBiseT cebs eBponercKuil «ueinoBeK
MopepHa» B 3KCTpEeMalIbHOW CHTyallud — HalpuMep, BO Bpems manaemuu? OkaspiBaeTcs,
TaKHe CBEPXaKTyallbHbIE BOIIPOCHI OOPENU €ClU HE PEelIeHHEe, TO MOCTAHOBKY B MYIIKHHCKON
nbece «IIup BO BpeMs 4ymbl», CHCTEMAaTHYECKH PACCMOTPETh LIEHHOCTHBIM aClEKT KOTOPOH
U SIBJISETCS 3aJadeil mpejuiaraeéMod CTaThH; LENb K€ €€ — 3THYECKHU CBSA3aThb «MaJCHBKYIO
Tpareauto» [lymkuHa c Hameil COBPEMEHHOCThIO, YeEM U OOYCIIOBJIEHA AaKTYalbHOCTh €€
WCCIIEJOBAHMSI.

AHaJau3 uccie0BaHui no teme cratbu. Criopy nepconaxkeit «lIupa Bo Bpemst 4yMbD»
O LIEHHOCTSAX OBITUS YJEeNeHO TO WM HMHOE BHHMMAaHHE B HECKOJIBKMX MYOJMKaIUsIX
(cm. bubnuorpaduueckuii CMCOK), OHAKO cUCTeMaTrueckas akcuorpadus neecsl [Tymkuna
IIPEIIIPUHSTA HAMU BIIEPBBIE.

N3i105keHne 0CHOBHOTO MaTepuaia. MHEHUE O «HECAaMOCTOSITEIbHOCTHY MaJeHbKUX
Tparenui, ObiToBaBiIee B KpuThke XIX Beka (3TO «BCEero IUIb MEPEBOA» U «BOOOIIE
He [lymxun»), mymkuauctamu XX Beka OblIO I0Ka3aTeIbHO OMPOBEPTHYTO.

VYkaszanue camoro xe [lymkuna B «COBpeEMEHHUKE» O TOM, 4TO «CKYIOH phILapb) €CTh
nepeBoj] «YeHCTOHOBOM TparMkoMeauu», AaBHO Npu3HaH mMuctudukanumeir. Emé B 1930 r.
aMepuKaHCKui mymkuHUCT JDpHecT k. CuMMon3 ykaseiBall: «Koneuno Illencron Hukoraa
He nucan «CKymoro psellapsi», U HET, HAaCKOJbKO MOTY YCTaHOBUTb, HU OJIHOM MbECH
B aHIVIMHCKOM JIUTeparype, KoTopas Moryia Obl MOCITY)KUTh IPSIMBIM HUCTOYHUKOM MHUMOTO
nepesoja [lymkunaay (rut mo: [ymkun, 1937, ¢. 517).

Touno Tak >xe HUKTO 10 ITymkuna He nucan «Mouapra u Cansepu». Kuss B Onecce,
MO3T PEryisipHO MpocMaTpuBall mapuxckyro «Journal des Débats Politiques et Littérairesy.
B nomepe ot 17 ampens 1824 rona on HatkHyscs Ha nucbMo C. Helikoma, 3amumiaBiiero
Canbepu OT «HENenoro» 0OBHUHEHMSI, JJeTeHAa 0 KOTOPOM IIPOHUKJIA B €BPONEICKYIO Mpeccy.

Hao6opot, o Jlon XKyane He nucan numib JeHUBBIA. Ho «KamMeHHBIN TOCTh» OT CBOMX
OMKalIIX UCTOYHUKOB (Komeans Momnbepa u oriepa Moriapta) HAMEpeHHO W 3HAYUTEITEHO
OTJINYAETCS.
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Octaéres «[Iup Bo BpeMs 4yMbl»: ¢ YUCTO (POPMATLHOM TOYKU 3PEHHUS, 3Ta MaJICHbKAs
tparenusi [lymkuHa AEHCTBUTENBHO SIBISETCS TBOPYECKHM IE€pENIOKEHHEM (parmeHTa
JICUCTBUTENIBHO CYIIECTBYIONIEH aHTITMHCKOMN MTbECHI.

Kak u3BectHO, cBOMM nosiBIieHHEM «l1Hp...» BO MHOTOM 00s13aH €BPONEHCKOI aHIeMUH
xonepsl 1830 roma, maBmield MO3TY IMOBOJ MPOBECTH Napauielib C JOHJAOHCKOW YyMOM
1665 roma, ommcaHHON B mbece ero coBpeMmeHHuka Jlxona Ywuicona «UymHOH TOpom»
(The City of the Plague, 1816). Ho 310 BOBCE He 3HAYMT, YTO MYIIKHHCKOE IPOM3BEICHUE
CJIEyeT CUMUTATh JIUIIb YAAUHBIM IIPUMEPOM €TI0 MEPEBOIUECKON AESITENbHOCTU. ECTh B HEM
U BIIOJIHE CAMOCTOATEIbHBbIE (PPAarMEHTHI, PaJUKAIbHO OTJIMYHBIE OT TMEPBOMCTOYHHKA,
U cepbE3HbIC OTCTYIUICHUS OT IpobieMaTuku Yusicona. Ho rnaBnoe: [ymikuna u3 Bcei mbechl
VYuicoHa, KOTOPYIO OH CKOped BCEro MOJHOCThIO M HE Npoden (Ha 3TO YKa3bIBaIOT
Hepa3pe3aHHbIC CTPAHMIIBI MpPUHAAICKaBIIEro eMy TomMa — cM. Jomuaun, 2007, c. 104),
3alHTEpecoBajl MMEHHO SMH30]l mupa. A U3 BceX NpoOJieM YHICOHOBCKON «MOpaslbHOM
¢mrocopun» (Yuiucon 3aBenoBaid B DIUHOYPrcKOM YHHUBEpCUTETE Kadeapond MOpabHON
bunocodun) — TUIIb STUYECKAst MpolIeMa Mupa BO BPEMS UyMBI.

lotnanackoro modTa YWICOHA HMHOTAA TNPUYUCIAIOT K 3HAMEHHTOW OpHUTAaHCKOW
«o3€pHoii mkone» Bopacsopra, Komspumxa u Caytu. DTa nepBas U3 «IIKOI» OpPUTAHCKOTO
POMaHTH3Ma 3CTETUYECKH U MUPOBO33PEHUYECKU IPUHA/IEKUT UMEHHO K TOMY 3TaIly pa3BUTHUS
€BpOIEICKON 3TUKH M 3CTETUKHU, KOTOPBIM MOCIIEI0BAaTENbHO cMeHseT dTansl [IpocBemenus
u  Bemukoit  ¢panmy3ckoid  peomronmu. JTo  obmem3BecTHo. Ilo  3amevaHuio
SHIUKJIONEean4eckoro cioBapst bpokrayza u Edpona, BopacBopt u apys3ss ero, ObIBIINE
B MOJIOZAOCTH PbSIHBIMU pecHyOJIMKaHIlaMM M IPUBEPKEHIIAMU (PPaHIy3CKOM PEBOJIIOLUH,
JenalTes «Ha o03Epax» CTpOoruMHu KoHcepBatopamu. llo Toil ke moruke, mnpodeccop
MopanbHOU ¢unocopuu YUICOH, B CO3AAHHOM UM 3HAMEHUTOM 3MHU30/1€ MTHPa BO BPEMs YyMbI
BbIJIBUrasi YyTh JIM HE HA MEPBBIN MJ1aH (QUTYPY CBSILIEHHOCIYKUTENS, UMEHHO €My IIOpy4YaeT
BOCIHTAHHUE HE B MEPY 3apBaBIIEICS MOJOAEKH, 3a0bIBIIEH — JaXke Mepell JIUIOM CMEPTH —
0 TMOYTEHHUH K TPAJAUIIMOHHBIM JYXOBHBIM IIEHHOCTSM. UTO /10 aBTOpa MbEChl, TO OH, KOHEYHO,
HE MOT OTPaHUYHUTHCS POCTHIM OKPUKOM, BEb OH YKHJI K TBOPUJI B MOXY, O KOTOPOU HCTOPUKH
AQHTJIMHCKON KyJIbTYphl TOBOPSIT, YTO OHA «IIOCTAaBUJA TII0J] COMHEHHE BCE aCIEKThbI
obmectBeHHON >xu3HM» (Ackroyd, 2002, p.251). TpaauuumoHHBIE LEHHOCTH CJIEI0BAJIO
OTCTanBaTh, 00JIEE WM MEHEE J10Ka3aTeIbHO.

B Ttakom cnyuae mpunsTbie BOT yxke 150 ner TpakrtoBku mnymkuHckoro «llupa...»
BBITJISIAST 110 MEHbIIeH Mepe cTpaHHO. C OJJHOW CTOPOHBI, €r0 MHTEPIIPETATOPHl OTMEYAIOT,
YTO TEKCTyaJlbHO OH HEAAJIEKO YIIENT OT COOTBETCTBYIOIIETO OTpbIBKAa «HyMHOro ropoaar.
C npyroii cTopoHbI, 9acTo Te e camble uureprperatopsl (. C. Japenwuit, FO. Y. AlixenBanb
W JIp.) B pa3Hble BpeMEHa BbIAENsIM B Tparenuu IlymikumHa «cuiny ayxay», TOBOPHIIH
00 «yTBEpXKIEHUM JKU3HH» W JOXOJAWIM 4YyTh HE A0 OO0ro0OpUYeCKMX MOTHBOB
U TPOTUBOCTOSIHUSI XPUCTUAHCKOIO CMHUPEHMS MPOTUBIICHUIO Bosie bora, HacnaBuiero uymy
B HakaszaHue 3a rpexu. Ho ecnu mepen HaMu «11epeBoi», TO MOUYEMY K€ CMBICI €ro MpsiMO
MIPOTUBOIIOJIOKEH CMBICITY «OpUTHHAIa»?

pyroe neno, 4To U «OpUTHHAITY» YHWICOHA HUKaKUE TaKue YX 3TUYECKHE KparlHOCTH
HECBOMCTBEHHBI: CKOpee €ro «MopajibHOU (punocoduuy» mpucylie akieHTHPOBAaHUE HA TOM,
yto crop o bore oTHioap He Obul peméH B snoxy [IpocBemieHusi. A u3BeCTHBIE COOBITHS
B EBpone konua XVIII — nayana XIX BB.: HOBbIE BOWHBI U, HE B MIOCIIETHIOIO OYEPED, HOBBIE
MUAEMUN — JIMIIbL OOOCTPUIIM MPOOJIEMBbl «TEOTUIEU» U HaKa3aHUS YelOBeuecTBa 3a €ro
rpexu. [Ipobaembl, KOTOpbIEe, COOCTBEHHO T'OBOPS, U ONPEIEIAIOT CYITHOCTh (PUIOCOPCKOTO
criopa B mbece Yuicona. Ho [lymkun He cTaBui ce0e 11ei1b aKIeHTUPOBaTh BHUMAaHUE UMEHHO
Ha 3ToM. Jlaxke ecim OblI Takas 11eJb y HEero Oblja, OH BIOJHE MOT OBl MCIIOJB30BaTh U JaXe
(dbopcrpoBaTh BCE HATMYECTBYIOIIHNE peCYpChl «opuruHanay. Oanako y [lymkuna HeT u HamEka
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Ha OOrOCIOBCKYIO MOJIEMUKY B TOM KJIIOYe, KOTOpBIM HaM MpearaioT: CHOpPHBIE MecTa
CIJIQXKEHBI, a JUCKYCCHs TIOBEPHYTA B COBEPILIEHHO MHOM HalpaBICHUH.

[Tpuunny ommbku uccinegoatenein XIX — XX BB., 3anuMaBmuxcs «IIupom...», yxe
C. T. OBUMHHUKOBAa yCMaTpuBajJa B HENPABWIbHOM IIOHMMaHuu cropa CBsIIEHHUKA
u Banbpcunrama (OBunHHHKOBa, 1971, c. 41), U3 KOTOPOTO ClIeI0BAJ JOTHUCCKUMA BHIBOJI: €CITH
UJCHHBIM IPOTUBHUKOM TI'eposi BBICTYNAET CBSIIEHHOCIY)XUTEIb — PEUYb HENPEMEHHO HJIET
0 CIOpe IPOCBETUTENBCKOTO Pazyma u xpuctuanckoro Cmupenus. OqHaKo HUTJIE B TEKCTE HE
ynoMuHaetcst 0 boxbeil kape u He Benércs crop o penuruu. Ilo ykazanuto A. A. JlonuHuHA,
«CTOPOHHUKU «IMAJIOTMYECKON» HWHTEpHpeTanuy (3a KOTOpOH UyBCTBYETCS BIUSHUE
M. M. baxTuHa), KaK KakeTcsl, He YYUTHIBAIOT BaXKHBIE 0COOCHHOCTH MO3UINH CBSIIICHHUKA,
KOTOPBI HE CIIOPUT C MUPYIOLUIUMHU, a 00JIMYaeT UX U 3aKJIMHAET MPEKPATUTh KOIIYHCTBEHHOE
neiictBoy (Jomunun, 2007, c. 116). CBSMIEHHUK OT UMEHHM CTPAXIYLIUX JIIOJeH OOBHUHSET
coOpaBIIMXCS JHUIIb B OCKOPOJIEHUU CaMOM CMEPTH UX MTUPOM U MECHAMU: «...Bbl nupiiecTBomMm
U NecHAMU pas3Bpara Pyraerecb HaJl MpayHOM THINMHOM...» B Hame BpeMs «MpadHyro
TUIINHY» Ha3BaJId Obl «00IIEHAMOHATBHBIM TPAYPOM) WU «OOIIECTBEHHOM CKOPOBIOY.

Emé B 1950 1., korma HapoA-moOenuTeNh C TPYAOM 3aJICYMBAT HENIOMEPHBIC pPaHBI,
M. HodbeB obpaTtun BHUMaHue Ha cienyromiee: «OOmecTBeHHOMY O€ACTBHUIO Mpe/ce1aTeNb
IMpa IPOTUBOMNOCTABISIET CBOIO JIMYHYIO A00JIECTh U JIMYHOE Jep3aHue. OOliee HecuacThe
OCO3HAETCS UM HCKIIIOUUTENBHO KaK JTU4Has katactpoday. Y mpubasui, Tak cka3arb, OT ceosl:
«[IpoTaroHucTHI MaJICHBKHX JpaM He criopsT ¢ oomectBom» (Modnes, 1965, c. 230). U BoT TyT
MBI, KQXKETCsl, HAKOHEL[ BBIXOJUM Ha 3TUYECKYIO CYTh IYIIKMHCKOTO TEKCTA.

Bblmiie MbI ONBITANIUCH A0KA3aTh, YTO YUTATh «[Iup...» UMEET CMBICI UMEHHO U TOJIBKO
KaK NYIIKMHCKHH TeKCT (2 HE MEepeBOJ) U MMEHHO M TOJBKO KaK 3aBePUIEHHBIH TeKCT
(a He OTpbIBOK). Beap TOMbKO B 3TOM ciiy4ae Hepe] HaMu OTKPBIBAIOTCA TOYHO TaKHE KE
MO3HABATEJIbHBIE BO3MOKHOCTH, KaK B TPEX OCTAJIbHBIX MaJ€HbKUX Tpareausix. Bo-mepBbiX,
MOSIBJISIFOTCSI IOJTHOLEHHBIN TJIABHBIN repoil 1 «OTTEHSIOLMi ero antunox: bapon u Ansoep,
Canvepu u Momaprt, [on I'yan u Komannop, Ilpeacenatens u CasimieHHUK. Bo-BTOpbIX,
YUTATE]Ib UMEET BO3MOYKHOCTH IOCIEA0BATENBHO OTCIEIUTDH IMCUXOJOTUYECKYIO IBOJIIOLUIO
IJ1aBHOTO reposi. Y Torna riaBHbIM, Yero Mbl He JJOJKHBI TPOYCTUTH B «Ilupe...», craHoBSTCS
JylIeBHbIe peoOpa3oBaHus BanbcuHrama: To, Kak ¥ 6yarogapsi yemy B TOAMHY UCHBITAaHUN
HE Pa3pylIaloTCs, a KPEMHYT U 0(hOPMIISIOTCS €r0 COOCTBEHHbBIE, MHANBH/IyaJIbHbIE [IEHHOCTH
reposi-pOMaHTHKa.

Yurast BECh 3TOT TEKCT O BECEIOM MUPIIECTBE, TPYAHO HAUTHU MECTO, rAe BambcuHram
nouctuHe BeceauTcs. OH U HE BECENIUTCS OOLIMM BECEIbeM, U He CKOPOUT OOILIeCTBEHHOU
ckopObt0. OH HMHAMBUIAYATUCT-Xapu3MaTUK. EMy Oecco3HaTenpbHO MOApPaXKaeT TO CaMoe
OOJBIIMHCTBO, KaXKAas U3 UHAMBHyaIbHBIX YACTUYEK KOTOPOTO €lI€ He OCO3HajIa, YTO U OHA
TOKE€ HMHAMBHUIYAJIbHOCTh M JaXe TOXK€ MHAUWBHUIAYyanucT. OHa JMIIb CMYTHO OIIYILAET,
4TO, MU BCEM XKeJaHUM, HUKaKOW 00IIeCTBEHHON CKOPOBIO UCKPEHHE CKOPOETh HE MOXKET.

Banbcunram He mpoCBETUTENb, OH «HE CHOPHUT ¢ obOmecTBoM». OH Jaxke HE JOBOJUT
JI0 KOHIIa TOT CIIOpP, HAa KOTOPBIH €ro MbITaeTcs crpoBonupoBaTh CsieHHuK. [Ipencenarento
nupa U caM Mo ce0e ATOT MUP BaXEH OTHIOAb HE B KAayeCTBE JIEMOHCTpAIUH, a JIHIIb
KaK HauTydllee MEeCTO JJIs IPOsICHEHUs ce0e ke caMOMy CBOMX COOCTBEHHBIX IIEHHOCTEH.

WuTepecHo, uTo yMICOHOBCKMN BanmbcuHram BooOIle HE CHUCXOAMT JI0 YYaCTHHUKOB
IMpa: OH HE TOJIBKO HUYETO HE «IIPOBO3IVIAIIAET» HA MUPY U HU 3@ UTO HE «arUTUPYET» €ro
YYaCTHUKOB, HO M 3puTened (uim uuratenei) «YyMHOro ropoja» OCTaBiisieT B HEBEIECHUU
0 TOM, YTO K€ JIMYHO eMy, BanbcuHramy, nan 3ToT nup. BripoueMm, yIuBIATECSA TYT HEUEMY,
Bellb B IbeCe YWJICOHa MUP — 3TO BCEro JHWIIb 3NU304. VMHOe 1eno pe3ynpTaThl MHpa
y Ilymkuna: oHM 005S3aTENBHO TOJKHBI OBITh, BE/Ib MUP — 3TO U €CTh MOCIEAHSS MaJleHbKast
TpareAusi, UTOI HE TOJbKO BalbCHHramMOBBIX «yMa XOJIOAHBIX HaOMIOJAEHHM M cepaua
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TOPECTHBIX 3aMeT», HO W JpaMaTyprudyeckoro IuKiIa B LeiaoM. Henb3s He coriacuthes
¢ H.B. bemsixom u M. H. BuponaiineH, CUMTAlOMKMMHU, YTO «C CaMOro Hadana paboThI
HaJl ‘“‘MajeHbKUMM Tpareausmu’’ IIylmIKMH MBICIMI HMX KaK IUKJI, KOTOPBIM JTOJDKEH
3aBepunThes “Ilupom BO BpeMs 4yMbl”» U 4TO MUMEHHO B «llupe...» «comepkuTCsS HEdTo,
ornpezeNnuBIlIee UICHHOE SAUHCTBO IIUKJIa U OPraHU30BAaBIIEe €ro BHYTPEHHUH cUM(OHU3M»
(bensik, Bupomnaitaen, 1991, c. 75).

Emé Apucrorens, nepBbli TEOPETUK TPAareaAuu, BUAEN €€ elb B TOM, YTOOBI «OUHCTUTH)»
4eJI0BeKa, €€ MEePekKUBAIOLIEr0, OT JABYX IJIaBHBIX CTPACTEH, MEIIAOLIUX SICHOMY BHJIECHBIO
CBOEH cypObl, a MIMEHHO CTpaxa u coctpaganus. bapon, Canbepu, [{on ['yan Hudero He 60sTcs
Y HUKOMY H€ COCTPaJaroT, HO ITOAYUHEHBI HHOM CTPACTH, Ka)KJIbII CBOEH: CKYIIOCTH, 3aBUCTH,
noxotu. Hu oguH U3 HUX HE TOAUTCS IS BRIPAOOTKU «OKOHYATENbHBIX)» [IEHHOCTEH OBITUS —
TaK cKa3aTh, JJId NojABeaeHus uroros. Hanporus, BanbcuHram kak Obl crieniMagbHO CO3/1aH
s otor nenu. («Kak Ob» — n6o co3gan He IlymkuHbIM, a YHICOHOM, M HE JJII 3TOH,
a Juld KakoW-TO MHOM L€, KOTOPYIO TOJIKOBAaTh HE HaM, a CIELUAIUCTaM IO YHICOHY.)
Coctpaganue noruOuIMM OT YyMbl POJHBIM U, KOHEYHO, ce0e caMOMy, KOTOPBINA ATHX POTHBIX
NOTEPSUT U HE CErOJHA-3aBTpa TOXKE YMPET OT HEU3JIEUUMOM 00JIe3HH, — 3TO U €CTh €ro, TaK
CKa3aTbh, BBIHYXKICHHAS, [TOJHEBOJIbHAS CTPACTh; MHBIX CTPACTEH, B Mpeaenax MyIKHHCKOTO
TEKCTa, y Hero He uMeercs. Ho MMEHHO OT 3TOW CTpacTW W IMpU3BaHA, MO APUCTOTEINIO,
n30aBUTH Tparenus. A MOCKOJIbKY IIaHCHI Ha MPOAODKEHUE KU3HU BalbcuHrama HeBelnHKw,
IIOCTOJIBKY U BpeMsl JUIsl IOJIBEACHUSI UTOTOB BIOpaHO O0Jiee YeM yAauHO.

KakoB xe MmexaHusm mnojaBeneHusi utoroB? Kakum oH M300paxEéH B MYIIKUHCKOMN
Tparenuu?

C camoro Hayana TbeChl 3BYYHT HAWBHBIM BBI30B «OOIIECTBEHHOH CKOpPOM».
W npunaanexut o BoBce He [Ipencenarento nupa, a Hekoemy MoJoioMy 4enoBeKy. Y UICOH
TOXKE MMEHYeT JTOT IEPCOHaX Young man, T. €. 3TO HE KAKOW-TO BBIJAIOIIUNCA
U OTBSIBJICHHBIM OyHTapb, a, TaK CKa3aTh, TUIMUYHBIN MPEICTABUTEIb MOJOAEKH, MO FOHOU
CBOEH 0eCreyHOCTH pacCyxaaroliel mpuMepHo Tak: «...And store of boon companions yet
survive, There is no reason to be sorrowful». ITymxkun nepeBoaut nouru nocinoBHo: «Ho MHOTO
Hac emé KuBbIX, U HaM [Ipuunnbl HeT nevanutbes» ([Tymkun, 1948, 1. 7, c. 175).

Opnaxo Ilpencenarens HAOTpe3 OTKA3bIBAETCS MOIAEPAKATh 3TOT OTKPOBEHHO TIIIYIBIN
OTKa3 OT «OOIIECTBEHHOU CKOpPOM» 1Mo (GopMysie «HE MBI K€ YMEpJIH...» U HaXOIUT OoJee
YMECTHBIM TMOMSHYTH MEPBOTO M3 DOON companions, moruOmero OT YyMbl, HE BECEIo,
«kak Oynro O OBLT OH KUBY» (KaK TO MPEIOXKIII TIEPBhI opaTop), a B Moyiuanuu. Jlanee o
oOparmtaercss kK Mepu u oOBSBISIET €€ «yHBUIYIO» IEeCHb B KadecTBE HEOONBIIOrO MepephiBa
B Becelbe, o0emiasi I0TOM BO30OHOBUTH BECENIbE C HOBOW CUJION, «Oe3yMHee». OH MonbITaeTcs
3aTe€M HUCIOJHUTH 3TO CBOE OOellaHue, UCTIONb3Ys JOMAIIHIOK 3aroTOBKY — «'MMH uyMme».
Hackonbko BO300HOBUTE BEceIbe TAKUM 00pa3oM eMy yAa€rcs — B 3ToM YuicoH u Ilymkun
710 HEKOTOpO# cTeneHu pacxoaatcs. OnHako He OyneM 3a0erath Bepéa u oopaTuMcs K IecHe
Mepu u Kk Hel caMoi.

Mepu I'paii — moTnanaKa, YTO YUTATENAM U 3pUTENsiM «HyMHOTro Topojia» U BO BpeMs,
U Jaxe /10 3BydaHUsl €€ MEeCHM M3BECTHO, a yuTarenasMm u 3purensMm «llupa...» Her. Mepu
MpeJiaraeT NUPYIOIUM HEKUE «POJIUMBbIE» I HEE€ IIEHHOCTH, MPOTUBOIOJIOKHBIE LIEHHOCTH
0e3yIep)KHOTO Becenbsi («HE MBI K€ YMEpJH...»). [IOCKONBbKY aKCHOJOTHS CBs3aHa
C HMMAaroJIoruei, MocToJbKYy 3TO 3aCTaBJISIET HAC MPUCMOTPETHCSA K IIOTIAHACKONW MMareme,
K umareMe «0emokypoir Mepu».

Ha nepBriii B3rasig, poiib UMareMmbl 37€Ch HE CTOJb YK oueBHAHA. OUEHKY JaHHOM
TepOMHU MOXXHO HaTh B peruinke Jlymsel: geckaTh, BambcuHram XBasluia «KPUKIMBBIX
CEBEPHBIX KpacaBUI» — «BOT OHA W paccToHaiachy. Jlynsa mpsiMo roBOPUT, YTO HEHABUIAUT
«BOJIOC MIOTJIAHJCKUX 3THX KeNTU3Hy». Perumka Jlymssl kak conepHuilbl Mepu Kak pas
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U oToOpaXkaeT CTEepEeOTUIIHOE IpeJCTaBlIeHHEe BOOOILIE O MIOTIAHJKAX, CBOMCTBEHHOE
AHTJIMYAHAM.

Kazanoce Obl, Kakoe JeI0 PYCCKOMY IO3TY A0 AaHIVIO-IIOTIAHJACKUX IEpPUIETHI?
B «Tupe...», B cuily CIO)KETHONH HEOOXOAUMOCTH, CJIEA0BAJIO JIMIIb CIIETKa HAMETUTD JKEHCKUE
AHTUIIO/bI. DTO KOHKYPEHTKH IO CBOEH «JIpeBHelIel npodeccum», «morudime, Ho MUble
co3nanbsa»: «CecTpa MOel leyanu u mo3opay, — oopamaercs Mepu k Jlynse. O1u q1Be 6apbIiHu
JAETKOr0 IOBEJEHMUS BHIUMO MIPAOT MEXAy COO0OH B JIOHBIHE IOMYJSPHYIO UIPY
AHIJIOSI3BIYHBIX JieTeil Bcero mupa — Scots and English (cm.: Pym, Konecauko u [laceunuk,
1978. ¢.374), npuuém oHA U3 YYACTHHII ITOW UTPhI, a ©UMeHHO Jlyn3a, BeCbMa arpecCMBHO
IBITACTCS «3aXBaTUTh Tpoden» y Oojee momynsipHoil sk3oTHueckoir Mepu. IIpu atom Mepu
«HexHas», a Jlymsa «wkectokas». Bor, cobctBeHHO, U BCE, yTO Tpebyercss 00O03HAYMTB,
YKUBOIMCYS 3TOT IIUP BO BPEMS YyMbI MOJIO/BIX JIFOJIEH C I€BULIAMHU JIETKOTIO OBEICHUS.

Ho nnTepecHo, 4to IIymKkuH permKy o «CeBEpHBIX KPaCaBUIIAX» IPUIIACHIBAET UMEHHO
Jlynze — x0T y YuiicoHa e€ mpou3HOCUT mpocto Second woman, T. €. 3TO UMEHHO MaccoBOE
CTEPEOTUIIHOE BOCHPUATHE INOTIAHACKOW HMMAareMbl, 03BYYEHHOE MXCHIIMHOM W3 TOJIIBI
(ToT ke mpuém, uTo BBeJAeHHUE IpocTo Momooro yenoseka). M rem Oosiee yAUBUTENBHO TO,
HACKOJIbKO BHUMATeNIbHO 00XoauTcs IIyIIKUH ¢ OpUTrMHAIOM PEIUIMKH, BBIMCKHUBAs NEPEBOJ
KQKIO0r0 CJIOBAa B aHMIO-(PAHITY3CKOM CIIOBape W 3aTeM HaXOJsd €My TOYHCHIIUN pPYCCKUi
SKBUBAJIEHT. 3/1€Ch TOYHOCTH IepeBoja nopasureinbHa. Ho mouemy? [l BBIACHEHUS 3TOTO
BOMPOCAa HEOOXOAMM HMMAaroJIOTMYECKHid SKCKYypC O MIOTIAHJACKUX HMMareMax W WX pOJd
B Hauvaie XIX Beka.

Ve B XVIII cronernn Bompoc 0 AByX OpaTCKUX HapoAax — aHTIMYaHaX M HIOTIAHIIAX
— BO3HUK B OpUTAHCKOM JHCKYypce Kak MpooOpa3 Bcex MNOJOOHBIX OyIylIMX BOIPOCOB
(BKitOUasi pyccko-ykpauHCkuid). Hapoabl 3TH B 4€M-TO MOXO0XH, a B UY€M-TO MpPsIMO
MIPOTUBOIOJIOKHBI JIpyr npyry. Ho riaBHoe: oHU CBOOOMHO OOIIMAOTCS MEXIY COOOM,
T. €. LOTJIAH/IbI TOHUMAIOT O-aHTJIMICKY, aHIJIMYaHe ke ObICTPO MPUBBIKAIOT K 3BYYAHUIO
HIOTJIAHJICKOTO JMaJieKTa, XOTb O3TO OOIeHWEe, KaKk Mbl BHJEIH, YacTO HAIOMUHAET
o0meOpuTaHcKyro aeTckyro urpy B Scots and English. MctuHHOe HacTyIIeHHE MIOTIAHACKUX
MMareM Ha aHTJIUHCKHE YMBl Hayajoch C Mpuxoja B Jureparypy Bambrepa Ckorra. Yike
nepBblii ero pomad, «YsBepau» (1814), onmyOnMKOBaHHBI aHOHMMHO, MOMEHTAJIBHO ObLI
nepeBe/l€H Ha Bce S3bIKM EBpombI, W Jlaxe, yepe3 Kakoe-TO BpeMs, Ha PYCCKUH (K TOMY
BPEMEHHU KPYI POCCUICKHUX JIMTEpaTOpoOB Yxke mHpouén ero mo-¢paniuyscku). OH mopasui
€BPOIENCKOro YUTATEIsl UMEHHO TEM, YTO, «pa3BEPTHIBasi IOBECTBOBAHUE, aBTOP MOKA3bIBAET
CBOEMY I'€pOI0 U YUTATEINIO0 HEBEIOMYIO CTPaHy, OTKPBIBAIOLIYIOCS TIepel He3HAaKOMIIeM OyTO
HEKMI 3aTepsHHBII MHUpP. Y23BEepiauM TNOpaXEH TeM, 4YTO MPEACTABISIETCS  eMY
TPYAHOCOETUHUMBIM: I'pab&x, HACUIINE, MEKI0YCOOHbIE 3BEPCTBA — 3TO 37€Ch HEUTO OOBIYHOE,
MOBCEHEBHOE, U TYT e — HEBEPOSATHAS paHMMOCTh B Bompocax yectu» (YpHoB, 1989, c. 98).

A. A. JIonuHUH yCTaHaBJIMBAET €€ OAHY MEPCIEKTUBHYI0 OCOOCHHOCTh 3TOI0 POMaHa:
€ro repoil — «3To ciydyaiHbIi rocTh B KOHpauKTe. [ToaTomy naxe 3Haunmas paMuiaus YaBepiau
<...>0003Ha4ajga IMEHHO 3TOT TUII T'€pOsi, €ro MO3ULIUIO U €0 MOJ0KEHUE BHYTPH KOH(DIIUKTA.
On wavers, oH Kose0JeTcs, OH ePeXOoAUT TO B OJIMH, TO B APYroil Jarepp, IOTOMY U4TO Y HETO
€CTbh CBOM, YaCTHBIE MHTEPECHI, OH HE MPUKPEIUIEH HU K KAKOMY KJacCy, OH HE PEJIUTHO3HBII
¢daHaTuK, OH He OONBIION MATPUOT W TakK Janee. Tak MBI TOJydaeM OOIIYI0 KapTHHY: Tepoi
NEpeJBUracTCd U3 OJHOrO Kjacca B APYrod, M Mbl BMECTE C HUM CJIEIMM 3a TEM, Kak
paszBuBaercs nercteue» ([lomunun, 6. 1.). U ipu 3TOM B «HeBemomoii ctpane» LlloTmananm
repoil MOKeT CBOOOHO MPUMKHYTh K MECTHBIM, MONBITATHCS UX MOHSTH U, B IyIIIE OCTaBasICh
BCE-TaKH aHIIIMYaHUHOM, CIIOCOOCTBOBATh MPUMHUPEHHIO ABYX CTOPOH.

Teneps BepHEMCs K nepBOUCTOKY «lIupa...» W HanmoMHUM, 4yTO UymMHOU ropox — 3TO
Jlonmon 1665 r., T11E, €CITi TOBOPHUTH 00 UCTOPUUECKON peaTbHOCTH, OTIAHIIBI BCTPEYAOTCS
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HevacTo. Yo tam nenaetr Mepu? [loueMy «iieyans u 1o30p» yBesu €€ Tak AajJeKo OT POIUMBIX
xonmmoB? O6 stom IlymikuH, Tak ¥ HE pa3pe3aBlINil 0 KOHIA MbeCcy YHUICOHA, COOCTBEHHO
roBopsi, HUYero He 3Haj. Ho BuanMo oH mpexacrtapisii cebe (M B 001ieM BepHO), uTo Mepu
«aenaer» y YUICOHA IPUMEPHO TO K€ CaMoe, 4TO «IelaeT», HallpuMep, y paHHero l'oross
(xoroporo Ilymkun Meutan BuneTs B poiu Banstepa CkoTTra oT YKpauHsl U IpsiMO 00 3TOM
nucain) Ky3Hen Bakymna na npuéme y Umneparpuipl. O6a oHM XapaKTepHbIE ISl JINTEPATyPhl
SMOXM POMAHTH3Ma «POJIMMBIE» aBTOpaM IMEepCOHaXKU, BOOpaBIIME B ce0s BECh <«IUKUI»
ATHUYECKHUN KOJOPHT: IJIa3aMH MMEHHO TaKOTO MEepPCOHaXa POMAHTHKY YAOOHO CMOTpPETh
Ha Ba)XHbIE U HE BCErJa BECENible HCTOPUYECKUE COOBITHUS.

Jlist necan Mepu noHa1o0ucst 0coObIi MeCEHHBIN pa3Mep, BBIMATAIONINI U3 pUTMa BCeit
Tpareu. YWJICOH B JJAHHOM CJIy4ae, YTO €CTECTBEHHO, OTHAET MPEANOYTEHHUE POIUMOMY
TPEXAONBHUKY IIOTIaHACKUX Oamnax, [lymkun ke npuderaer K 4eTHIPEXCTOMHOMY XOpEro,
CBOMCTBEHHOMY ero (rutocodckoii mupuke («Eciu xu3Hb TeOs1 oOMaHeT. ..», «beck» u 1p.).
B necuu Mepu Yuiicona 64 ctuxa, y [lymkuna Bcero 40: nepBoie 3 8-CTUILINS O «3aITyCTCHUI
LEPKBH, IIKOJIbI, HUBBI U KJIaA0UIIA (B TOM XK€ MOpPsIIKe, KaK y YHUICOHA) MOBECTBYIOT KPATKO,
JIBa MTOCTIETHUE HUYETO OOIIETO ¢ mecHel YwiicoHa He uMeroT. U To, uro Mepu «3agymMunBas»,
nonyman I[lymkun — y YuiicoHa HeT TaKoro Wiu MoJ00HOT0 3IUTETA.

Kpome Mepwu, B 00enx mbecax MeIbKHYI emlé OIMH SK30THUECKUH MEPCOHAK, O KOTOPOM
HENb3sl HEe CKa3aThb XOTh HECKOJBKO CIIOB B CBSI3U C UMArojorueu, Beib «<...> MO3BOJICHO
paccyxnarp <...> o cynb0e mMoel OpaTbud HETPOB, MOKHO <...> UM XejlaTh OCBOOOXKICHUS
ot pabctBa HecTepriumoro» (Ilymkun Bszemckomy u3 Oneccel, 1824). C «OpaTtbheit HErpoB»
[TymkuH HE pa3 ceds OTOXKIECTBISLI, JHOOS CMOTPETh Ha €BPOIEHCKUE COOBITHS TiIa3aMu
Kak OBl MOCTOPOHHETO «apamnay (kak ['orosp Ha poccuiickue — raa3aMu Kak Obl TOCTOPOHHETO
«X0XJIa»), TaK YTO «IIO3BOJICHO» OOpaTUTh BHMMAaHHUE M HA STHUYECKH «POJUMBII» aBTOPY
MEPCOHAX clenywuen pemapku: «Eaer Ttenmera, HanmoJHEHHass MEPTBbIMU Teinamu. Herp
yopasisier eo». OaHako Bpsia jd IlylnkuH nmpuaaBail 3TOMy «4E€PHOMY YEIIOBEKY» CTOJIb
K€ Ba)KHOE 3HAYEHME, UTO MPHUIAHO «UEPHOMY YEJIOBEKY» APYTroi MajeHbKOM Tpareuu (XoTs
BIIOJIHE CEpbE3HOE CpaBHEHHE JBYX UYEpHBIX JIOJIe He pa3 BcTpeyaeTcs B OOLIMPHOMN
auTepaType 00 ITUX MYMIKUHCKUX IPOU3BECHUSX ), Pa3BE UTO 3/I€Ch Mbl HMEEM JIEJI0 C YEPHBIM
1oMopoM apopycckoro mosta. Jla m camo ciaoBo Negro ecTb B TeKCTe YWICOHa (B
CEroJIHAIIHEM DANHOYpPTe 3a OJTHO TO CJIIOBO €MY, CKOPEH BCEro, MPUILIOCH ObI pacCTaThCs C
aro6umMoit kadenpoit MopansHo puitocopun): «The Dead-cart passes by, driven by a Negro».

Dead-cart, TpymoBo3ka — TepMHH OBITOBOW W Jake HEWTpaabHBIA. To, YTO OHAa
Hanonnena mepmevimu menamu, — lIylIKHHBIM B peMapky mepeHeceHo u3 JIyu3uHOro
obmopouHoro cHa (dream), T. e. 00beKTUBHPOBaHO. Tak WM WHAYe, HO UMEHHO B JIyM3uHOU
KECTOKOM Jy1e, CTpacTbMU ToOMUMOM (nepeBos [lymkuHa 1 31ech 0e3ynpedHo TOYEH), KUBET
cTpax (M coctpamanue — n006aBui Obl ApucTtoTenb). A KpoTkas MepH, BeICTpajaBIiiasi CBOIO
HIOTJIAH/ICKYIO CyIb0Y BMECTE CO CBOMM HapOA0M, MOOSKIEHHBIM aHTJIMHCKUM BOMCKOM, a BOT
Teneps emé BA0OaBOK M 4yMOM, cymena e 0OpecTH CBOM MHIUBUAYaIbHBIA KaTapcuc, CBOE
BBICILIEE U TPU 3TOM BIIOJIHE MHIMBUIYaJIMCTHUECKOE YTEIIEHUE — B HAAEKAEC Ha HEKYIO
«HE3eMHYI0» JI000Bb. TakoBoe yTelleHue, B NMPUHLHUIE XapaKTepHOE JUIsl KEHIIUHBI e€
npodeccuu, TeEM He MeHee, B BHJIE 100aBOYHOro OOHYyca, MPUHOCUT €l el U Bepy B TaKylO
1000Bb, KOTOpasi «He MOKUHET Jake B Hebecax». M 3amerum, yto Takum obOpazom Mepu
panblie BanbcuHrama oOperaer cBoil «beccMepThsi, MOXKET ObITh, 3aJ0I», U 3aJOT 3TOT —
J000Bb.

Hy a uro xe Ilpencemarens? Kakoe MHAMBHIYyaJMCTHYECKOE YTEIIEHHWE W3 3TOrO
HEBECENOro mupa BBIHOCUT OH caMm? Benaw, mo mbicim Anekcanapa bemoro (bemwrid, 6. T.),
[TymiknHa MHTEpPECYET BOBCE HE BECETIBE BO BPEMSI AIIUAEMHUH, & CMBICII )KU3HU YEJI0OBEKA B BULY
HEMUHYeMOll cmepTtu. B a3TOoM wuccrnenoBarenb HaXOAWT IOPA3UTENIBHOE CXOJCTBO
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¢ TBOpuecTBOM JzBapia KOHra (B KOHTEKCTE €ro «KJIaJ0NIIEHCKON 033U U IeATEIbHOCTH
IPOMOBEIHMKA): 3TO CXOJCTBO oueBUAHO B «I mMHue» [Ipencenarens, KOTOphIid B HaUOOIbIIEH
CTEMEeHH OTINYAETCS OT «OPUTHHAIIA» YHUIICOHA. A TOBOPS O «KJIaIOMIIEHCKON T0A3UN», CTOUT
YIOOMSIHYTh U O 3HAMEHHUTOM M, HECOMHEHHO, u3BecTHOM Ilymikuny nepeBonae XKykoBCKOro
anerun Tomaca ['pes «Cenbckoe kinanoumiey. OQHUM U3 IPeIIIeCTBEHHUKOB [ pest B pa3BUTHH
XapaKTEPHOTO Ui MPEAPOMaHTH3MA JKaHpa «KJIAJAO0UIIEHCKOW M033um» Kak pa3 u O0bu1 KOHT
(«WKanoba, wnu Hounble TymMbl O )XKM3HU, CMEPTH U OeccMepTrm»). [ mogo0HOTO «HOBOTO
HarpaBJIeHUs», KoTopoe Poccusi moaxBaTuia ye B FOTOBOM BHjE, HanOoiee XapaKTepeH
UCIOBEaJIbHBIA S3bIK MO33MM (HA YTO cJeayeT oOpaTuTh 0co0oe BHUMAaHUE, TOBOPS
o Ilymkune um mepconaxax ero «llupa...»). D10 00YCIOBIEHO, B MEPBYIO OYepelb,
OCOOCHHOCTSIMU ~ CaMOM  «KJIQJOUINEHCKON T1M033um», €€ HOYHOW MEIUTATUBHOCTHIO
U Omu3ocThio K ipupone (cm.: Kosnos, 2012, c. 326-346).

Ho Bepnémcsa k mbece YwmicoHa Kak HENOCPEACTBEHHOW mpexamecTtBeHHuue «llupa
BO BpEMsi YyMbl», HO BPSJ JIM €T0 «OPUTUHAIY», €CJIU TOBOPUTH YK€ OTIEIBHO O TECHE
[Ipencenarens. O6paTuM BHUMaHue Ha TO, 4TO BambcuHram YujcoHa «BOCIEBAET» UyMy
UMEHHO C (DPU3MOJIOTHUECKOW TOYKH 3PEHUs, KaK OJHY M3 OOJIe3HEH, KOTopasi pasuT CKopee
npoynx (JTUXOpaJKH, YaXxOTKM U TMapanuya). ['epoit OeccuiieH H BIIOJIHE MOOEKIEH,
YTO MPHU3HAET U caM, OH JUIIb KJIET CBOETO Yaca. Xop conpoBoxkaaer «['mmu» Banbcunrama
CIEIYIOIIUM MpPHUIEBOM (MPUBOAMM B MOACTpouYHHKE): «M TOTOMY, CKJIOHACH Ha 3Ty
OCJIOCHEXKHYIO TPYab, s Mo xBainy Yyme! Ecinu Thl xouenrs mopa3suTh MEHS 3TOM HOYBIO,
TO TPUXOJU U pa3u MeHsS B 00bAThsIX Becenbsy». [locie Toro, kak xop mpono€t cBo Mpures
B IIATBHIN pa3, Ha CIIEHY ABUTCS CBSIICHHUK.

C. T. OBunHHUKOBa 0OpaIlaeT BHUMaHKUE Ha HE BIIOJHE BEPHYIO TPAKTOBKY «IIECHUY WUIIH
«rumHa» [Ipencenarens Bo Bcex M3BeCTHHIX el uHTepnperauusax «[lupa...»: mo e€ MpIcau TYT
Kak OBl cpaboTan HEKH JIMHTBOIICUXOJIOTMUECKHI 3aKkoH. YnTarento cpa3y Opocaercs B riaza
«ynoenue B 00IO», CTOsIIEe TMEPBBIM B PSIAY OJHOPOJHBIX UJICHOB MPEIJIOKECHUS
(OBunnHuKkoBa, 1971, c.42). Ilepeuncnsiemple najnee BOCIPUHUMAIOTCS HE TOJBKO Kak
OJIHOPOJHBIE, HO ¥ KaK B TOW WJIM UHOM CTENIeHH CHHOHUMUYHBIE: BCE OHU KaK ObI YTBEPKIAIOT
00prOy M MoOeny >KU3HM U PalOCTH HaJ THETYLUIUM MpakoM cMmepTu. Ho peub-To coBcem
o gapyroMm. Haxonsdch kKak pa3-Takd B 3TOM THETYIIEM Mpake, I'eépod M HCIBITHIBAET
HacyaxaeHue! A nanee U BOBCE CTPOKa, CIIOCOOHAs HA KOPHIO Mpeceyb JII0Oble YITOMUHAHUS
0 «borobopuecTBe»: «beccMepThsi, MOXKET ObITh, 3amor» (ITymkun, 1948, 1. 7, ¢. 180). Moxer
STUM U OOBSICHSETCS TaKOW azapT Ha mopore cMeptu? Korma Bokpyr OyiryeT yyma, mOBCIOLY
CTOHBI COXKAJICHUS U CIIE3BI IO MOYUBIIUM POJICTBEHHUKAM U IPY3bsIM, TEPOH B IITYOHHE cepALa
HaJIeeTCs, XOTh U CMYTHO, XOTb TOJIBKO M IIPEIII0JIaraeT, YTO TaM, 3a IPEIeIOM 3€MHOM KHU3HHU,
BOBCE U HE KOHEIl?..

[Tymkun oOopBai IEHHOCTHOE CyXAeHHe BanbcuHrama, He JaB HU €My, HU MPOYUM
y4acTHUKaM MHpa Pa3BUTh, MOATBEPAUTH WM OMPOBEPTrHYTH €ro. B 3ToM, cOOCTBEHHO,
COCTOMT TCHXOJIOTU3M M, €CIM YIOJHO, PEeau3M TpareJuu: YUTaTelb WU 3pUTENb UMEET
BO3MOKHOCTh MPOCIEANUTD 3a TYIIEBHON IBOJIIOIMEN TTIABHOTO TePOsi, KOTOpas 1aKe IPH BCEM
’KEJIaHUU C €ro CTOPOHBI HE MOKET OKOHYHUTHCS paHee, UeM OKOHUYHUTCS CaMO €ro 3eMHOe
cymecTBoBanue. M Bc€, 4To MOKeT rapanTupoBarh aBTop «llupa...», Tak 3TO aOCOIIOTHYIO
HCKPEHHOCTh CBOETO MEPCOHAXA «B JYHOBEHUU UyMbBI».

W3 otBera Banbcunrama Ha TpeboBaHue CBAIIEHHUKA Pa30UTUCH MO JOMaM HaM SICHO,
yTO ynep;xkuBaet llpencenarens Ha nupy u 3aueM oH BooO1ie ero 3atesu1. He Oyayuu o cBoeit
HAType Y€JIOBEKOM OKOHYATEJIbHO OMYCTUBLIUMCS U «IIOTPSA3IIMM BO IPEXax», repoil CO3HAET
TSKECTh CBOETO «IIPECTYIJICHUS» MPOTUB OOIIECTBEHHON CKOpPOU, HO U HE B CHJIaX IIPepBaTh
COBEPILEHHUE «IIPECTYIUICHUS», MOMOTAIOIIEr0 €My CIPaBUTHCS C THETYIIEH €ro mevalbio.
371ech MOYHO JIMIIb MPEIoarath CHIIy TOM CKOpOU 1o MaTepu U cyrnpyre (He Mporail BTyHe
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ctapanusi CBSIIEHHUKA U €rO CJIOBa), KOTOpasl TATOTUT €ro, HO U HE MO3BOJISIET MOJHOCTHIO
0CO3HATh POHUCXOIAINEE, a JTUIIb TPEOyeT 3ariaynTh e€ IeCHIMU U BUHOM. MHoroe obemiaer
U B TO € BpeMsi HHTPUTYeT peMapka aBTopa B KoHIe mbechl: «l[lup mpomomkaercs.
[Mpencenarens ocraéresi, MOrpyKEHHBIN B NTyOOKYyI0 3axyMmunBocTh» (I[lymikun, T. 7, c. 184).

U Tyt camoe BpeMs BCOMHUTH KpacuByto cxemy H. bensika u M. Bupomnaitnen: «Ckymoii
peilapb» — Kpusuc [ueHHoctel| CpenHeBekoBbs, «KameHHBI rocTh» — BospoxaeHus,
«Momapt u Canbepu» — IIpocsenienus, a «Ilup Bo BpeMsi 4yMbl» SIBJISIETCA MO CBOEU CYTH
MOJIEJIbIO KpHU3Kca [LIEHHOCTEH | poMaHTH3Ma (coBpeMeHHOCTh [lymikuna).

Peanusmy e, CTaHOBJIEHHE KOTOPOrO B OTEUYECTBEHHOW KYJIbTYpe HABEK CBA3aHO
¢ umeHeM llymkuHa, U3 Bcex IIEHHOCTEH TpeOOBANOCH (M yJaBaJloOCh) YTBEPAUTH IEHHOCTD
MO3HAHUS KaK TAKOBOTO: KPUTHUECKOT'O MBIIICHUS, «IIOCTAHOBKH, & HE PEIICHUS BOIPOCOB)
(UexoB). A 3TH LIEHHOCTH — IJIO/I ¥ OCHOBA HE KOJUIEKTUBHOT'O, & UHIMBUYaJIbHOI'O PA3BUTHS.
Bce nocTnymkrHCKYE TOMBITKY B IPEENIax MPOU3BeIeHNs HCKYCCTBA 1aTh HEUTO BBIXOsIIEe
3a 9TU Ipenenbl, Oylb TO «HalUMOHAJbHAs WIEsD, MpaBUia s «OOILECTBEHHON CKOpOM»,
U T. 1., U T. 1., IMEIIU CBOMM PE3yIbTaTOM JH00 coxkEHHBIE pykomucH (["oros), mubo BeIXO]
3a TpeAeNibl pealiu3Ma, BIUIOTh 10 BO3BpalleHuss kK pomanTusMy (ZlocroeBckuit), nmbo
BBIHYXJICHHBIN YXOJ OT «xynoxectBa» (ToncToii).

Crnaras TuMH yyme, mymkuHckui [Ipencenarens BoceBaeT He CMEpPTh, a OeccMepTHe.
«[Iup...» Obu1 3akoHueH B bomgune 6 HoAOps; B okTA0Ope IlymkuH pabortan
HaJl CTHXOTBOPEHUEM, KOTOPOE TaK U He Obu10 3akoH4eHOo ([Tyrmkun, 1959-1962, 1. 2, ¢. 596):

JIBa uyBCTBa AMBHO OJIM3KHU HaM,
B Hux oOperaer cep/ie mumry —
JIt060Bb K pOAHOMY TIEHENHUIILY,
JI[t000Bb K OTEUECKUM IrpodaMm.

Bpaxnebnasi crtuxus: BoiHa, MoXKap, SMUAEMHUS (1a Majo JIM HAa CBETE CTUXHUU,
BpaXJEOHBIX YENOBEKY?) — MPUXOAUT HerajaHHo-HexJAaHHO. CTuxus, mepea KOTOpoi
yenoBek 0eccuiieH. Ho aTo emé He Anokanumncuc. Yenosek ynpsMo BO3BpalliaeTcsi Ha pogHoe
nenenauie, K OTe4eckuM rpodam... ¢ kakuMu vyBcTBamMH? C ¢GopMaIbHO MPONMCAHHON
«ob1ecTBeHHON ckopObto»? HeT, ¢ MCKpEeHHHMH, «IUBHO OJM3KMMM HaM», UX JBa U 00a
JT1000BB.

Ha Hux ocHOBaHO OT Beka
ITo Bone bora camoro
CaMocCTOsIHbE YelloBeKa —
3aJor Benuuus €ro.

[To 3penomM pa3MBIIUIEHHMH 3TO, BTOPO€ YETBEPOCTHUILILE TIOAT 3a4€PKHUBAET;
CTHXOTBOpPEHHUE OCTAETCSI HEOKOHYEHHBIM, 00 UTO €CTh «caMOCTOsiHbe»? He nHIuBuayanusm
JM, T. €. CTPEMJIEHHE ONUPAThCs B JKU3HU TOJBKO HAa HCKPEHHUE YYBCTBA, TOJBKO
Ha COOCTBEHHbIE, MHAUBUAYaJbHBIE LleHHOCcTH? Ho Benmuuus nu oH 3aymor? [la m MOXKHO
JM BEJIUYME MPU3HATH EHHOCTHI0? Beab IEHHOCTh MOKET U JOJDKHA OBITh YETKO ONpE/IesieHa
— HO KakoBa jxe ne¢ununusa Benuuua?.. [la u ecth Beun Oosee BakHbIe, Ye€M BEIMYHUE, —
Hanpumep, Oeccmeprtue. Ecan ecth... Ho TyT, Bo BcsikoM citydae, BC€ 4€TKO, OHO U3 ABYX:
OeccmepTHe UK €CTh, WM €T0 HET.

BriBoabI U IepCcneKTUBBI JaJbHeHuX uccaexosanmid. [Ipencenarens nupa Bo BpeMst
qyMbl TOHSUL: OeccMepThe ecTh. M 3TO He mycTas Hajexkaa nepes JHUIIOM HEMHUHYEMOH,
HE CeroiHs-3aBTpa, cMepTH. BcE, YTO He MOHACHBIINIKE y3HAJ, a B PEAJbHOCTH MOJIYYUIT
[Ipencenatens Ha MUpPY: OH MOJYYWJ 3aJIOT HE BelMMuMs (IIyCTOE CIIOBO), a OeccMeprTus
(HecomMHeHHast 1LIeHHOCTh). TBopuecTBo IlymkmHa Ooraro mnpuMepaMu 3aWMCTBOBaHUI
U3 eBponeiickoi uteparypsl. MccienoBanue npuéMoB UX BOIUIOLIEHMS B XY/105KECTBEHHYIO
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TKaHb ITYIIKHWHCKHX HpOH3B€I[CHHI>i, C aKOCHTOM Ha aKCHOJIOT'MIO W UMAarojorur, OTKpbIBacT,
Ha Halll B3I, HOBBIC ICPCIICKTHBLI UX U3YUCHUA.
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Crarbs noctynuia B penakiuio 30.04.2021.

V. Zvinyatskovsky
V. Linnik
“A FEAST IN TIME OF PLAGUE”: THE VALUE ASPECT

The proposed article reveals the problem of objective perception of the fourth of Pushkin's
“short tragedies” — “A Feast in Time of Plague”.

The article also indicates a significance of “A Feast in Time of Plague” in Pushkin's
literary heritage as a whole.

Within the framework of axiology and imagology (as a discipline directly connected
with comparative studies) authors trace the connection of Pushkin's works with other samples
of world literature, as a discussion about values in time when every aspect of society was being
called into doubt. The article also highlights the question of the culminating role of “A Feast
in Time of Plague” in the cycle of “short tragedies”.

The poet often deliberately diminishes his role in the writing of his works; his plays were
sometimes presented as a translations of works that never existed. Conversely, deliberately
borrowed plots appear before the reader as a new look at things, in contrast to the original.

Thus, the authors of the article try to explain how the poet manages to integrate
borrowings into his works. His literary heritage represents common European values and plots.
But Pushkin does not stop there. Pushkin's “short tragedies” are in fact an integral part of his
involvement in the European worldview.

The article explains how a simple translation of John Wilson's “The city of the Plague”
had become an independent work by Aleksander Pushkin. Our most important conclusion
in short sounds like this: the problems raised by Pushkin in his “A Feast in Time of Plague”
are mostly absent in Wilson's “The city of the Plague”. In this sense Pushkin’s “short tragedy”
is an absolutely new word in world literature.

Pushkin had achieved this result with some decisive and crucial changes (as compared
with “The city of the Plague”) in two texts inside “the translation” — “Mary Gray’s Song”
and “Master’s Song”(or “A Song on the Plague”).
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The first Pushkin's interpretation is much more important than Mary Gray’s common
play in “Scots and English” with Loisa. Pushkin's understanding of the Scottish imageme leads
him to Mary Gray’s characteristic as not only “sad”, but “sophisticated” (“zadumchivaya”).

As for the second one, Wilson's elegy about physical destroying, had become Pushkin's
elegy about metaphysical immortality.

Key words: small tragedies, «A Feast in Time of Plaguey, axiological literature studies,
European values, imagems and imagothemes.

B. 5. 3BUHABKOBCHKUH
B. B. Jlinnuk
«BEHKET IIIJT YAC YYMW» O. C. MYIIKIHA: IITHHICHUM ACITEKT

Y nponownosaniii cmammi pozenamymo npobdiemy 00 €KMUBHO20  CRPUUHAMMSL
yemeepmoi’ 3 NYWKIHCbKUX «MAleHbKUX mpazeodiuy — «benxemy nio uac yymuy, a maxosc
3HAYEeHHs1 MBOPY Y JIMepamypHiti CHaOWUHI NOEMd 8 YiNOM).

YV pamxax  axcionocii  ma  imaconocii  (Oucyuniinu,  NpAMO  NO8 A3AHOT
3 KOMRApamueiCmukoio) asmopu npocmexncyioms 36 30K NYWKIHCLKUX MEOopie 3 IHUUMU
meopamu ceimosoi 1imepamypu, 8 AKUX 002080pHOMbCA YIHHOCMI 11020 000U — 000U, 8 SKY
6CI acnekmu cychniibHo20 Oymmsi 6yau ni0Oani CyMHI8Y. V ybomy 36 3Ky cmasumovcs NUMAaHHs.
KynbMinayitnoi poni « Benkemy nio uac uymuy y yukii «MaienbKux mpazeoiiy.

Ihwkin yacom c8i0OMO NpuUMeHULy8ae 61ACHY pONb Y HANUCAHHI GIACHUX MEOpIE,
sudarouu ix 3a nepekiaou NeGHUX MeKCmie, OpuiHalu SAKUX, YMIM HIKOIU He ICHY8AIU.
1 naenaxu: mi croocemu, wjo 6yau Hanpagoy no3uUYeHi, NOCMAarme nepeod Yumaiem He CmilbKu
K NIOMBEPONCEHHST «OPULIHANY», CKLIbKU 5K 11020 cnpocmyeanus. Biomak aemopu cmammi
wykaromes moiu cnocio, yepe3 AKULl 3aNO3UYEHHs VKIIOUEHO 00 OpUSIHANbHOI YIHHICHOT
cucmemu. Aooce meopuicmeb Ilywkina penpezeHmye 3a2aibHOEBPONEUCHKI  YIHHOCMI
il 3aeanbHOESPONEliCHKI Clodcemu 11020 006U, X04 HA YboMY 6iH i He 3ynunsemvcs. Hozo
«ManeHvKi mpaecediiy € ACKpAsUM NPUKIAOOM OpP2AHIYHO20 GKIIOYEeHHs NYUWKIHCbKO2O
OPUSIHANBHO20 XYOOHCHbO2O0 MUCTEHH 00 3a2AlbHOEBPONECLKO20 C8IMO02NA0H020 NOULYKY
11020 000U.

Y ecmammi npononyemscs asmopcvra eepcis moeo cnoco6y, axum «Hymue micmoy
Bincona na ouax nepemeopioemoca na «benxem nio uac uymuy, opucinanonuti meip Ilywkina,
abconomno Hoge ClN08o Yy c6imogil aimepamypi. 3aearom yei cnocib modxcha
cxapakmepu3ysamu sik c8i0omy NIOMIHY YIHHOCMELL.

Taxoeo pesynomamy Iywkin 0ocsieae Hacamneped y 080X MeKCmax, sKi 3a3Hanu piuydux
ma He380pOMHUX 3MIH V' NOPIGHAHHI 3 8L1COHO8CbKUM opulinanom. Lle «llicna Mepi I peiiy
ma «llicna ['onosyouozo na benkemiy (abo «llicusa npo uymy»).

Ilepwa 6 immepnpemayii I[lywkina nocmae 4umocov Habazamo  OinbUWUM,
HiIC mpaouyiiina bpumanceka conoposa epa «Lllomaanoyi ma aneniuyiy, wo ii 6edymo mixc
coooro Mepi ma Jlyiza. [puiinaswu womnanoceky imacemy, [lywkin oani npocysacmucs 6 ii
iHmepnpemayii: y Hbo2o0 Mepi He nuwe «CymMHa», a wje tl «3a0yMIUBa» 3 ycima HAcCaiOKamu,
Wo 36i0cu UNIUBAIOMD.

LIJooo opyzoi, mo eoHa 3 Binbconosoi enecii ¢hizuunoco pyliny8aHHs — nepemeopoemoves
HA NYWKIHCOLKY ene2ito memaghizuunoeo bescmepmsi.

Knrouoei cnosa: manenvki mpazedii, «benkem nio yac yymuy, akcionoziuHe GUEYeHHs.
Jaimepamypu, €8PONetcyKi YiHHOCMI, imazemu ma iMa2omemu.
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YK 821.161.2-31.09Kouro0uHChKHA
JI. B. Mapkyasik

3ACOBHU ITOPTPETYBAHHS B ITIOBICTEBIA TBOPYOCTI
MHUXAWJIA KOIIOBUHCBKOT'O

Y cmammi pozensdaemovcs nopmpem sk 3aci6 meopemHs 00pazy nepcoHadcd
Y meopyocmi BU3HAYHO20 YKPAIHCbKO2O NucbMeHHuKa nepioody fin de siecle Muxaiina
Koyrobuncvroeo. I[lpocmediceno, wo 6axciusor Kame2opicio NOemuKu Xy00iHCHb020 Mmeopy €
nopmpem nepconadica. Bin donomaeae enubuie 3po3ymimu 3a0ym NUCbMeHHUKA, BUABUMU 1020
Meopuy iHOUBIOYANbHICMb, OCASHYMU NPOOIEMAMUKY NPO308020 MEOPY mowo. Buseneno pizui
8UOU NOPMPemis, A MAKONC NPOAHANIZ08AHO OCOOIUBOCI NOPMPEMYBAHHS ) NOGICMEBIl
meopuocmi M. Koyrobuncokozo. Illozasx nucbMeHHUKA YIKABUMb eK3UCMEHYIUHUU C8im
JHOOUHU, BIH BOAEMbCS 00 NOEOHAHHS eMHOCPAPIUHUX O3HAK NOPMPEMY i3 NCUXONOTUHHUMU
11020 GUABAMU. 3ANPONOHOBAHO PO321A0aAMU NOPMPEm K 3acCi0 YBUPASHEHHS Y PO3KPUMMI
i0etino2o 3micmy npo306020 meopy. OOIPYHMOBAHO POb XYOO0IHCHLOI Oemalli, KA Y8UPA3HIOE
3Micmoee HaNnOBHEeHHs NCUXOJO02IYHO20 nopmpema, 3 00H020 00Ky, a 3 IHw020 — 36azauye
emHo2pagiuny nanrimpy npo3u NUCbMEHHUKA.

Knwuosi cnoea: mooepHizm, nepconasdc, XyOOXCHIiU 00pas, MeHMANbHI O03HAKU,
emHo2pagiuHuLl nopmpem, NCUXON02iYHULL ROPMPem, XYOO0IHCHSL OemdJlb.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-36-43

ITocTanoBka nmpo6Jemu. YkpaiHcbke KynbTypHe cepenoBuiie k. XIX — mou. XX cr.
y CBOIX HAMaraHHsAX OKPECIMTU €CTETUYHY MOJEJb JITepaTypH (Ta i 1HIIKUX BUJIIB MUCTELTB)
JOMIHAHTOI0 OOHMpae JIOJACHKY €K3UCTEeHIlo. 3HaHa Jjiteparypo3HaBuns T.['yHmoposa
OCHOBHMMHU «IICHXOIJICOJIOTIYHUMH MOJESAMH, XapaKTePHUMH I MOJIEPHI3MY», BBa)Kae
ecTeTu3M, iHAMBixyani3Mm, midororiam i ¢eminizm (I'yrnoposa, 2001, c. 34). Yci ui monemi
OpUTaMaHHI TBOpaM KpalluX NHCbMEHHHUKIB-MOJEPHICTIB, cepel SKUX BapTO Ha3BaTu
O. KoOunsHebKy (came mpo Hel #mmiocs B po3BIALI JITEpaTypO3HABUI B MEpIIy 4YEpry),
M. Komtobuncekoro, B. Credanunka. B3arani ais nitepatypu nepiony fin de siecle Bnactusum
OyJi0 3BEpPHEHHS JI0 3MAIIOBAHHS TMOOYTY «EK30THUUHUX» HapoJaHOCTeH. BimBimyroum pi3Hi
KpaiHu a0o >KUBYUYHM MOpPsA 3 MpeJCTaBHUKAMU IHIIMX HAapOAiB, MMCbMEHHHUKH 30aradyBajid
CBI{ Kpyro3ip 1 TBOpUy ySBY iXHIMH 3BUYAsIMHM, HAMarajucs MOATUTUCS CBOIMH BpaKEHHSIMU
BiJ] CIIOCTEpEXXEHHS HajJ OCOOJIMBOCTSMM IXHBOTO MEHTaNiTeTy. TakuxX TBOPIB y JOPOOKY
O. KoOunsucrkoi, M. Komtobuncskoro, B. Credpanuka Ta 06araThboX I1HIIMX NMHCbMEHHUKIB
bOr0 Tepioy MoXHa 3HaiTH uuMano. M. KoltoOMHCBHKHMI CBOIO TBOPYICTH HAIMIOBHIOE
OTOBIJIaHHSAMU OeccapabChKOro LMKy, CTBOPIOE MOBICTh «T1HI 3a0yTHX NpEAKiB», B OCHOBI
gakoi — moi3nku y Kapmaru, mepeOyBaHHS XK NMUCbMEHHUKa B ITainii JOMOMOIJIO TMOsBI
HETMepeBepIIeHOI Majoi Mpo3u, B SAKIM Ha Tepiie MICIe BHUXOAUTH 00pa3 ITaiMIs.
SAx cnpaBeanuBo 3ayBaxkye M. 3epoB, «KOIIOOMHCHKUU...BUXOAUTh 3a MeXi YKpaiHHU..,
nomwuproe reorpadiuai oOpii yKpaiHChKO1 JiTEpaTypH, BBOJSYU B TOJIe OOCEpBAIlli KUTTS
MOJIJIaBaH, TaTap, itaniiuis, npupony Kpumy, beccapa6ii»... (3epos, 2003, c. 141).

Muxaitno KomroOnHChKHIA OJTHUM 13 TIEPITUX cepell MMCbMEHHHKIB mepioay fin de siecle
BiJTYyB HEOOX1HICTb MOLIYKY HOBHX M1X0/IiB Y 300paskeHHI Xy10’KHIX 00pa3iB 1JIsl CTBOPEHHS
He JIuIIe BIacHOI TBOpUoOi Jaboparopii, ane i UTICHOT MapaAurMu YKpaiHChKOTO KyJIBTYPHOTO
IPOCTOPY. 3pEeUITOr, Taki MOIIYKH TOTIOMOTIH HOMy BUPOOUTH CBill BIACHUN LiTiCHUN
1 HEMOBTOPHUM CTHIIb, TBOPUYY MaHEPY, B SIKIi KyT 30py 31 CIIIOT0 BiAA3epKaleHHs AIMCHOCTI

36



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIVIIOJIbCBKOI'O JEP2)KABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ©UIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

NUCbMEHHUK MEPEBOUTH 10 IICUXOJIOTII CBOiX IEpCOHaXIB. TOXX MeTOI0 Halloi po3BiAKH €
MOPTPET SIK KOMIIOHEHT, IO PEeNpe3eHTYe OCOOIHMBICTh IMOCTHKH TMOBICTEBOi TBOPYOCTI
Muxaiina KomroOuHChKOTO. 3aBAAaHHA CTATTI — BUSBUTH OCOOJMBOCTI MOPTPETYBAHHS
B MojepHoMy nucbMi M. KotoOMHCHKOTO0, 3’ ICyBaTH 3HAYE€HHS OPTPETYBAHHS B KOHTEKCTI
dbopmyBaHHS 00pa3y-TiepCOHaXKa y MOBICTEBI TBOPYOCTI MMCbMEHHHKA.

AKTYaJbHICTh JOCJTIIKeHHS] 3yMOBJICHA HEIOCTATHIM BHBYEHHSIM MOETUKAIBHUX
KaTeropiui, sSKi MOCialoTh 3HAYHE MICIe B MapaJurMi aBTOPCHKOI 1HIWBIIyaJIbHOI MaHEpH
MUChMA, AKTYalli3yIOUU aHTPOIOICHTPU3M XYHOKHBOI JIITEPATypu TMEPioay YKPaTHCHKOTO
MOJICpHI3MY.

AHali3 ocTaHHIX AocailkeHb i myOaikamiid. [loeTnka Xym0KHBOTO TBOPY BKIIIOYAE
PI3HOMAaHITHI KaTeropii, sKi J0MOMararoTh TJIMOIIE 3p03yMITH 3ayM MUCbMEHHUKA, BUSBUTH
H0oro TBOpUY 1HIUBIAYAIbHICTh, OCATHYTH IMPOOJIEeMaTHKY IIPO30BOro TBOPY Tomo. Cepen mux
B)XJIMBUX KaTEropiil BUALISIETHCS MOPTPET IEPCOHAXKA, SIKUH aKLIEHTYE Ha aHTPOIIOLIEHTPU3MI
XyHAO0XKHBOI JiTeparypu. ABtopHu <«JliTepaTypo3HaB4oro CIOBHHKA-IOBIIHUKA» TPAKTYIOTh
MOPTPET y JITEpaTypi SIK «OAHH 13 3ac00iB XapaKTepOTBOPEHHS, TUITI3AIlil Ta 1HIMBITyasizamii
nepconaxin» (I'pom’sik, KoBanis ta Tepemko, pen. 1997, c. 562). Binomuii nitepaTypo3HaBenb
A. TkadueHKO mozieMi3ye 3 TPaTUIiHHUM JITepaTypO3HABCTBOM, L0 BUALISAE «KOMIIO3HIIIIO
CIOKETY Ta MO3aCI0KETHI elIeMeHTH (JIIpUYHHHA BIZICTYII, IOPTPET, MeH3ax, IHTep €p, BCTABHUN
emizon» (I'pom’sik, Kopanis Ta Tepemko, pen. 1997, c. 182). HaykoBelb mporoHye BECTH MOBY
npo TOpTpeT K no3adaldyapbHH eIeMeHT, 00, KpiM 30BHIIIHBO-TIOAIEBOTO YH OIHCOBOTO
IUIaHy 300pakKeHHsI, ICHy€ BHYTPIIIHbO-TICUXOJIOTIYHUN TUIaH BUPAXXEHHSA, — 1€ JIB1 imocTaci
CIOKETy (3arajioM XyJOXHBOTO CBIiTy), SKi MOXYThb pPO3TOPTATUCS MapajesbHoO,
B3a€MOIIEPEXOJUTH OJHA B OJIHY, MEPETUHATHCS 1 3HOBY PO3XOAUTHUCS, NOBEPTATUCS 1 T.J.
(Tkauenko, 1997, c. 182).

[ami gocmigauku (H. boxyn, K. Ci3oBa) penpe3eHTyloTh MOPTPET y MPO30BOMY TBOPI
«IK CKJaJHUN (DEHOMEH, y SIKOMY CIIPEcCOBaHI 1 OJHOYACHO CIHIBICHYIOTH PI3HI XYHOXKHI
CUCTEMHM: BI1J] JAOOM CTAHOBJEHHSI YKpPAiHCBKOIO IHCBMEHCTBA 10 XYJOKHIX BIJKPUTTIB
HOBITHBOI miTepatypu» (Cizosa, 2011, c. 1). Jlireparypo3nasuus K. CizoBa mpomnoHye Take
BU3Ha4YeHHs1 moptpera: «llopTper repos B XyHZOKHBOMY INPO30BOMY TBOpI — II€ TEKCTOBA
KaTeropisi, CyTHICTb $KOi IOJIATa€ B KOMIUIEKCHOMY 300pak€HHI1 JIOAMHU SK €JHOCTI
(G13UYHOTO, COIIABLHOTO 1 TICUXOJIOTTYHOTO. JIOMIHAHTHA POJIb I11€1 KaTeropii B XyI0KHBOMY
TBOpPl 3YMOBIIIOETHCSI AHTPOINOLIEHTPUYHUM XapaKTepoM JHTepaTypu SK MHCTEILBKOTO
deromeny» (Cizona, 2011, c. 27).

[TucbMEeHHUKH PI3HUX €M0X MO0-0CO0IMBOMY CTaBHIIUCS O MOpPTpeTyBaHHs. be3yMoBHO,
BBEJICHHS [TOPTPETa B TKAHMHY TBOPY 3YMOBJICHE XMCTOM TMCHbMEHHHKA, HOTO 1H/IMBITyaTbHOIO
TBOPYOIO MAaHEPOI0. 3PELITOI0, BCSA CUCTEMA XYA0KHBOI'O MUCIEHHS aBTOpa TBOPY MOPOIKYE
MOPTPETHI ONMMCH, SIKI BUCTYNAIOTh MOBHOLIIHHUMHA KOMIIOHEHTaMU KOMIIO3MIIli, & HE MPOCTO
M03aCIO)KETHUMHU eJeMeHTaMM. o Toro » Ha MOpTpeTyBaHHS HakjaJa€e BIAOMTOK ernoxa,
€CTeTHKa JIITEPaTypHOIO HAmpsMy, a TaKoX >XaHp TBOpy. Tomy ampiopi HHUCbMEHHHKHU
BUKOPUCTOBYIOTh HIMPOKY MapajurMy MiIXOIIB 10 300pakeHHsS MEPCOHaXKiB CBOiX TBOPIB.
Jliteparypo3naBenps K. CizoBa HaBiThb MNPOMOHYE MNPOCTEKUTHU CHAAKOEMHICTH TpPaIUIIN
noptpetyBanHs (Cizosa, 2011).

Cepen MacuBy HOPTPETIB, KU BUKOPHUCTOBYIOTH MaMCTpPH CIIOBA, JIITEPATypO3HABII
BUJIUISIFOTh KOHIICHTPOBAH1, HEKOHIIEHTPOBAHI, €TUKETHI, IICUXOJOTI4HI, 1HIUBITyaTi30BaHi,
rpynosi oo (Cizoa, 2011). Ik Ham BHIA€THCS, B OCHOBI MOJUTY MOPTPETIB HA TaKi IPynu
3aKJIaIeH1 Pi3HI MiJX0/U, TOMY ISl TpobJieMa 3acIyroBye OKpeMoi MUIbHOT YBary.

Y Xy#oXHI TBOPYOCTI MOPTPET TMEpPCOHa)ka — M€ «CKIAJAHUK (DEeHOMEH, y SKOMY
CIpecoBaHl 1 OJHOYACHO CHIBICHYIOTh pi3HI XYJOXHI CHUCTEMH: BiJ J00M CTaHOBJIEHHS
YKpaiHCHKOTO MHCbMEHCTBA IO XYJIO0KHIX BIJKPHUTTIB HOBITHBOI Jiteparypu» (CizoBa, 2011,
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c. 1). [Ins sxomora MOBHIIIOTO PO3KPHUTTS XapaKTepiB 00pa3iB MEpCOHAXKIB MUCbMEHHUKH
3aKIICHTOBYIOTh yBary SIK Ha 30BHINIHIX, TaKk 1 Ha BHYTpIIHIX iX sKocTsx. IlpupoaHo,
0 NUCHbMEHHUKU BUKOPHUCTOBYIOTH IIMPOKY MANITPy MOPTPETIB, 110 YBUPA3HIOIOTH 00pa3u
nepcoHaxiB. CTBOPIOIOYM TOPTPETH CBOIX NEPCOHAXIB, MaHCTpU Tepa BAAIOTHCA
JI0 3aCTOCYBaHHS MOTY)KHOI'O apceHaly 3ac001B MOPTPETyBaHHS.

Bukiaa ocHoBHOro marepiajiy. Y moBicTi «/[ist 3araneHoro no6pa» (Tak BH3Ha4ae
)kaHp TBopy M. KoIroOMHChKHI) 300pa)keH] ApaMaTH4HI JJIs MOJITOBCHKOTO Ta3aM TOJIi:
poboTa (imicTepHUX KOMICiH, 110 3HHUIIYBaIM BUHOTPAIHUKH 4Yepe3 XBOPOOYy BHHOIpANy.
[TopTper st TBOpPY CTa€ TUM KaTaii3aTOPOM, SKHM MiJBOAUTH CIIOYATKy JI0 JApamMaTHYHOI
PO3B’S3KH TBOPY — BUPYOyBaHHs rianTanii 3amdipa Hepona, a mi3Hime — Tpariunoro ¢ixaiy:
cMepTi Horo apyxuHu Mapiopu. Bike mepuri psakd MOBICTI — a 1€ BUKOPUCTaHUH
NUCHbMEHHUKOM MOPTPET — 3HAUOMIISITH HAC 13 TOJIOBHUM repoeM: «3emeip Hepon, cmasnuii
MPUOYAMULIMHILU MONOYE8AH, OONUE 3 2NIUHAHO20 21e4UKd peuimy 8UHA i 6Cmas 3-3a CMOJLY.
3 yemiwkoro 3a00801eHHA 810 C8MHO20 00i0Yy, WO 2paia Ha YepPEOHOMY, 3a2pimoro CMpagoio
ma eunom ob6auyyi...» (Komrobuncokuii, 1979a, c. 190). Bin 3BepraeThcs 10 APYKUHU,
mo0 BOHA 3 HUM MoOiXajga Ha BHHOTpagHHUK. ClieHa MiArOTOBKH POOOTH Ha BUHOTPATHHUKY
MepekaHa MOPTPETHUMHU XapakTepucTtukaMmu Beiei poauau 3emdipa Hepona: iioro apyxunu,
niteid, Oarpka. M. PymHunpkuii ngyxe TouHO miamituB, mo y M. KomoObuHncekoro
«1JICOJIOTIYHUYN MiJAKIJIAJ TBOPIB OJiHE B HOro ysBi MiJ HAMOPOM E€MOLIMHUX EJIEMEHTIB;
y CIOKET1 HE TIOJIOHUTH HOTO i7esl, @ CIOKET POAUTHCS B HHOTO IiJ BIUIMBOM YHCTO 30POBHUX,
HACKpi3b MalsIpCchKuX BpaxkeHb» (Pynuuubkuii, 2009, c. 169). [TucbMeHHUK «BHUMAalbOBYE»
HOPTPET IPYKUHU TOJIOBHOTO TE€POsSi TBOPY, YBUPA3HIOIOUH TaKy ii pHCY, SK MPabOBUTICTb.
[Ipy 11bOMY NUCHBMEHHHK BHKOPUCTOBYE PIi3HI BHJU MOPTPETY, BMIJIO CHHTE3YIOUYH iX.
[lcuxonoriyHuii  CTaH TEpPCOHAXKa MIJKPECIIOETHCA  «EK30THUYHHUM»  €THOTpadiyHUM
TIOPTPETOM, AKMH BHCTYMA€ BaKJIMBOI KOMIIOHEHTOIO TOPTPETYBAaHHS: «[i nosinvbi pyxu,
3eMAUCMO20 KONbOPY O00MUYYS, ONyuleHi 00001y KYMUKU YCM CEI0YUNU NPO Nepesmomy,
a 3ieHymut, Hade Ni0 BANCKUM CHIMOM, CMAH poOus Yo 08AOYAMUN SMULIMHIO JHCIHKY
cmapoio 6aborw. Tinbku YopHi 3 NOBOIOKOK OPIEHMANbHI 0l OIUWATU 802HEM NIO MOHKUMU,
36€0eHUMU OOKYNU Oposamu, 20860puiu npo Yini ckapou 3amaecHoi Hepsosoi cunu... Mapiopa
nepeo 03epKaiomM OOCMUKHYIA PI6HI WUPOKI pYKABU MOHKOI 06oMOAKo80i copouKu,
Wo 3a KOJNCHUM PYXOM 8I0KPUBANA ii CNUNCOBI PYKU 3 MIOSHUMU MA CKISAHUMU HAPYHYAMU,
nOnpasuia 300posuti 3010Mutl OyKa4 HA Wui ma 2iAHy1a HA C8010 KOPOMEHbK) KOPCEemK)
3i  wnyposuysamu...» (Komobuncekuit, 1979a, c.191). Sk 6aunmo, B LbOMY BHMAJIKY
eTHorpadiuHuii mopTper Mapiopd JONOBHIOE  IICHUXOJIOTIYHMH, pOOJISYM  aKIEeHT
Ha TICHXOJIOT13MI SIK BaXKJIMBIN O3HALll TOETUKU MOJIEPHI3MY, I103asIK BIH «CTA€ TOIO0 BUOYXOBOIO
CHJIOI0, SIKA PO3CAKYE 3CEpelMHU CTapy (popMa MOBICTi, HOBEJIM UM OIOBIIAHHS 1 BUTBOPIOE
HOBY. 3MIHHMBCSI O0’€KT CIIOCTEPEKEHHS, 3MIHWJIMCS CIIBBIJHOLIECHHS Tepos 1 Tia, CIOXKET,
KOMITIO3U1Iis, XapakTep 300pakeHoi nmoaii. [Toxis BinOyBaeThCs He 330BHI, @ B Tyl JIOJUHN
(Henucroxk, 1981, c. 112). 3 uporo npusory M. 3epoB CTBEPIKYE, IO «aBTOP HE MPOCTO MPOOYe
3aMpOTOKOJIOBATH BCE, 1[0 KMHYJIOCS HOMY B Bidi, a 3aIJIJa€ B peui yBa)KHO 1 MUJIBHO; Miclie
MOBEPXOBOr0 HATYpaJli3My 3acTyIa€e, Tak MOBHUTH O, MCHUXOJIOTI3M; MCUXOJOTTYHUNA 1HTEepec
BUCTYIA€ BIEpeN, BUTICHAOYM eTHorpadiuHuif, i B 1poMy po3yMmiHHi KoiroOMHCHKHIMA
SIBJISIETHCS TIOHEPOM HOBOI JIiTepaTypHOi 1mkoau» (3epos, 2003, c. 141).

[Toptper 3amdipa Hepona yBupa3HIOE HOro camoJ0CTaTHICTb, MOYYTTS BIIACHOI
TIAHOCTI, aJKe B Pe3yJIbTaTi KPOMITKOT Mpalli BiH CTaB CHpPaBKHIM rocrofapeM — 1 BiJl IIbOr0
MIACIUBUI: «...11000 2aHymu HA CMasHy nocmamos 3amepiposy, 3 20poum, K Y pUMCbKO20
nampuyis, 0oauYYsAM, 3 MIYHUM CIAHOM, MICHO OOXONIEHUM 3010MOM MEPENCAHUM LIIKOM,
Wo BIiOKpuUBae WUpPOKi pykasu Oi10i copouku, 3-ni0 KOmMpoi 8UOKO KpemesHi, 3 epyoumu
8i0 Hanpyeu cunamu, pyku. bauckyui, wopni oui 3amehiposi, tioco doseacme, nosne ooauyus,
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001AMOBAHEe HU3LKO CMPUIICEHOI0 YOPHOI0 OOPOOOI0, MAK i C8IMUMbCs 3a0080JIeHHAM, MAK
i caoms copoowiamu, Have 38iWaioms Muposi, wo 3ameip menep cnpagdicHill Xa3sin, He 32ipu
610 opyeux» (Komroouncekuii, 1979a, c. 192).

[Toptper 3amdipa Hepona 3a3Hae CyTTEBHX 3MiH BHACHIJOK HHIIEHHS HOTO
BUHOTPAIHUKIB ()iJIOKCEPHOIO KOMICI€r: «TpyoHo nisHamu 6 HiM mo2o No8HO20 eHepeii, cuiu
ma socumms 3amipa, skum 6in 6y we HedasHo, neped micsayem. Bin menep ocynyescs, 1iozo
2opoa, MiyHa nocmamov Haue 3ieHYNacs, 31aManacs, o4i 32aciu, Ha 8udy 0cié HOBUL 8Upa3 —
supaz oono u 3amamocmiy» (Komwoouncekuii, 1979a, c. 233). Yoponomx mHOBIiCTI MOXKHA
no0aynTH, SIK 3MIHIOETHCS TEPCOHAX Yepe3 BTpaTy CBOiX BHHOTPAAHHKIB. [IMCbMEHHHK
y TOPTPETHIH XapaKTEpUCTHLIl BUKOPUCTOBYE MPUHOM KOHTPACTY, SIKUN CIYTye CMHCIOBUM
MIICHUJICHHSAM Il TpariuHoro ¢inamy TBopy. M. KomoOuHChKUil BUIIIsAE  0OIAYYS
NEepCOHaXka: Ha IMOYaTKy MOBICTI BOHO y 3amdipa «ropie, sSIK y PUMCBHKOTO TMaTPULIIs»,
«TaK 1 CBITUTHCS 3a/I0BOJICHHSM; MICJIsl HUILICHHS BUHOTPAIHUKIB 00JIMYUS 3a3HAI0 Pa3IOunX
3MiH: «Ha BHJIY OCIB HOBHI BUpa3 — BHpa3 000 i 3aTsaTocTi». BaxmuBoi poii B moprperti
BIJIBOAUTHCA OuaM. BoHHU SIK J3epKao JIt0JIChKOI Ay «Haue 3BilIal0Th MUPOBI, 110 3amdip
Teep CHpaBXHIM xa3sdiny». Y ¢iHali MOBICTI, SKUH Bpaka€ CBOIM JAPaMaTH3MOM, HOTO «O0di
3racimy.

Odi BHCTYNaOTh Yy MOBICTI BAKIMBOI XYJOXHBOI JETAJUIIO, IO TICHXOJIOTIYHO
HAMIOBHIOE IOPTPETH 0arathboX (4 HE ycix) nepcoHaxiB MoBicTi. OAHOrO i3 uieHiB QiticTepHOi
Komicii TuxoBuua — cynpoBOKYIOTh o4i Mo imu («mom [liMa BTynmuB CHBI MyTHI 0di
B TuxoBuua i OOKEBUILHO OCMIXHYBCS»). 3pEIITOI0, IpaMaThU3M TOBICTI MHCbMEHHUK
HarHITa€e, BAKOPUCTOBYIOUH MTPUX-TIOPTPET Y 11 piHami: «Tuxosuu 30puchyscs, 2ismy8 Ha 08ip
i cmpiscs ouuma 3 boxcesinonum mowt [imoroy [...] Bmonuswiu 6 Tuxosuua nogui ouxozo 2Higy
ma Henagucmi oui, mow [lima nioHae 0oeopu Kyaaxk i nompsc im Hazoozin Tuxosuuesi...»
(Komroouucekuid, 1979a, c. 234). Sk 6aunmo, 1151 XyI0KHS JA€TaNIb € JOMIHAHTOI MOPTPETHOT
XapaKTepUCTUKU TepcoHaka. BoHa momomarae HalOBro BTpUMATH €MOLiMHE HaNpyXEHHS
y u4HuTaya, SKUH Haue0TO NPUYETHUM [0 TUX JpaMaTUYHUX MONIN, sIKI B1IOYyBajuCs
3 MepCOHaXaMH TMOBICTI.

Jlitepatypa mepiony fin de siecle xapakTepus3yeTbCcsi 3BEPHEHHSIM INHCbMEHHUKIB
70 3MalIOBaHHA JKUTTA B €K30TUYHMX MICISX, TOIIYKY €K30THKHM. Takow HacKpi3b
€K30TUYHOIO € NoBICTh «T1H1 3a0yTUX npeakiB», iky M. KouroOnHChbk1ii 1caB mij BpaXXeHHSIM
BiJ nepeOyBaHHs y ¢.KpuBopiBHs mo0iamn3y BepxoBunu. HamroBxHyB Ha JyMKY HalmucaTH TBIip
3 TYLYJBCBKOIO JKUTTS Biomuil onbknopuct Bomoaumup ['Hatiok, sxuitl me B 1902 pori
HaJlic1aB MHCbMEHHMKOBI MaTepianu eTHorpagiyHoi komicii HaykoBoro toBapucTBa iMeH1
T. llleBuenka, cepel IKUX OyJI0 YMMAJIO PI3HOKAHPOBUX (DONBKIOPHUX TEKCTIB, y TOMY YHMCII1
¥ 310paHuX caMUM JOCIIAHUKOM. /[0 TOro % IMpo Hamip HANKUCATH TBIP 3 TYIYJIbCHKOTO XKHUTTS
Mu noBigyemocs 3 aucta M. KorroOuncebkoro g0 M. ['natioka Bin 17 nmumnas 1911 p., B sskomy
3HAaXOJUMO TaKi psaku: «l/Ipubnusno 13-14 cepnus 3aioy 0o Kpueopieni... Ceoimu crosamu
“Bu mycume wocb nanucamu npo 2yyynie” 3abunu Bu meni kiun y 20108y, 60HU He 0al0mMb
Mmeni cnokoio...» (KomroOunceskuit, 1979b, c. 355). [IpuHaiiMHi mie y JBOX JUCTaX J0 IBOTO XK
ajipecara MICbMEHHUK JIUIMTHCS CBOIMH TBOPYMMH TIaHAMH. 30KpeMa y JIMCTI Bi 5 BepecHs
1911 p. uurtaemo: «3 Kapnam npugis s yikaguii mamepiai, écmue Yynopsaokysamu 1io2o i menep
soice nuwty. borocw, sk 3suuaiino, 3a koxchy piu ceoro, are nuwy» (Komroouucekuit, 1979b,
c. 355). A B mucri Bix 17 nuctonana toro x poky M. KorroOMHChKHI HaBITh OB1JIOMJISIE HA3BY
TBOPY: «/yorce 6y8 3auamuil c60im onosioanHam, ane Hapewmi ckinyue. Hazuseacmuvcs 6ono
“Tini 3a0ymux npeoxis”’» (Komroouncwekuii, 1979b, c. 355). [lo cnoBa, mMCbMEHHUK HE Bipa3y
0o0paB came Taky Ha3By: OyJi0o JeKUIbKa ii BapiaHTiB, cepel sAkux «B 3emeHux ropax», «['omoc
BikiB», «TiHI MHUHYynoro» Ta iHmi. BuOip Ha3BM, O4eBMIHO, 3yMOBHJA Bcs arMmocdepa
TyIYJIBCHKOTO KParo, 1€ MOBCIOHO BUYBAETHCSA TAEMHUYICTD Ta JUXAHHS BIKIB.
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[TopTpeTHi OMMCH BHUCTYNAIOTh MOBHOILIHHUMHU KOMIIOHEHTaMH TBOPY, a HE MPOCTO
N03aclOKeTHUMHU  eneMeHTaMu. CrpoOyeMo TepecBiIYUTHCS B LbOMY, 3arjvMOWBIIMCH
y moetuky moBicTi Muxaitna KomroOouncekoro «Tini 3a0ytux mpenkiB». lLleit TBip
M. KomroOMHCHKOTO BHHIIIOB 32 MEXi peasliCTHYHOTO AMCKYPCY, yBIOpaBIIM HAaWTOJOBHIIII
O3HAaKH HEOpOMaHTU3MY. HeopoMaHTHUHMI CTPyMiHb TOBICTI YBHUPA3HIOE €THOTpadidHUI
CKJIaIHUK, JI0 SKOTO B TOMY YHCIIi 3apaxOBYEMO i MOPTPETH MEPCOHAXKIB. 30CEPEIKYIOUNCH
Ha eTHorpadiyHOMY TMOPTPETi, SKWAW I1HOAI «MAaJIOETHCI... — JIO IICHUXOJIOTTYHOTOY
(A. Trkauenko), M. KorroOuHChKHIA, K 1 OUTBIIICTh MHUCHMEHHUKIB-MOJICPHICTIB Ma€ Ha MET1
OXapaKTepU3yBaTH CBOiX IEPCOHAXKIB, YpPaxXOBYIOUHM MEHTAJbHI O3HakW. Y TmoBicTi «TiHi
3a0ytux mnpenkiB» M. KomtoOMHCbKHI yMIJO BUKOPUCTOBYE eTHOTpadiuHUil MOpTpeT,
JIOMIOBHIOIOYM HMOr0o IICHMXOJIOTIYHHM, IO JONOMAara€ MiJCHJIMTH MEHTaJIbHI OCOOIMBOCTI
NIEPCOHAXIB, CTBOPUTH sICKpaBi o0pa3u. [TucbMeHHUK YacTo mojaae eTHorpadiuHuil moprper
MEePCOHAXa, IKUM 3r010M Ha0yBa€ MCUXOJIOTIYHOTO BUSBY. TakuX HOPTPETHUX XapaKTEPUCTUK
y ToBicTi moaubyemo unmaio. J{o nmpukiany, HaBenemo Takuii: «Tenep lean 6ys yoice necinv,
CMPYHKUU 1 MIYHUL, AK CMepIiuKa, MACMUE Kyuepi Maciom, HOCU8 WUPOKUL Yepec I NULUHY
kpecanio» (Komoouncekuii, 1979b, c. 142). Maiictep cioBa JOINOBHIOE LEH MOPTPET
BaYXJIMBOIO XYI0KHBOIO JIETAI0 — MY3UKot ¢uospu. Biacue, cam npouec rpu Ha ¢ospi
BiJliTpa€ BaXIIMBY POJIb y CTBOPEHHI MCHXOJIOTIYHOTO TOPTpeTa I[BaHa, MO0 HAMOBHIOE
eTHorpaiuHui MOPTPET 3BYKOBUMH OapBaMH, aj’kKe CBIT MY3UKH JUIS TYILYIIB — HEBiJ €MHA
YaCTHHA iX CYTHOCTI ¥ UM He Hai3HAKOBIIIA prca iX MeHTanbHOCTI. Muxaiiino KomoonHchKuit
3yMiB CIIOCTEPEITH 110 OCOOIMBICTH TYIYJIbCHKOI yII, ajxke, nepedyBaroun B KpuBopiBHi,
BUBYAB MOBY, IOOYT, 3BUYai MiCIIeBOTr0 HaceseHHs. Lle 3yMOBMIIO MOSIBY SICKpaBUX, MACTEPHO
W 10 netanell TOHKO BUMalllOBaHMX 00pasiB. 3a IBaHOBOIO rporo Ha (uosipi 3aXOIUIEHO
cnocrepirae Mapiuka: «Mapiuka nwobuna, xoau 6iH 2paé Ha Grosapy. 3adymanuil 6ce,
BCMPOMJIAIB OUI KYOUCH NOB83 20pU, HeHaue 8UDi8, Y020 He Oayuiu Opyai, NPUKIA0as Mepedcany
0YOKY 00 NOBHUX ycm, i YyOHA NICHA, AKOI HIXMO He 2pas, muxo cnadaila Ha 3eleHy omagy
yapumnok, Oe e6uciono nociaiu ceoi mini cmepexu» (Korroouncekuii, 1979b, c. 142).
[TuceMEHHUK MiJIKPECTIOE BAXIMBICTh MY3HKH B JKUTTI TYIYJiB, HAalOBHIOIOYU MOPTPET
MEPCOHAXKA XYI0KHBOIO JIETAJUTIO — MICHEI0: Mapiuka «ob3usanacs Ha epy Grosapu, K cCamuira
00 0ukozo 2onyba, — cnisankamu. Boua ix 3nana 6esniu. 36i0Ku 80HU 3 'A611UCL — He MO2la
0 poskazamu. Bonu, 30aemwcs, 2otidanucs 3 nero we y Koaucyi, X1onauucs y Kyneii, poOuniucs
V ii epyosx, AK cx00ams KEIMmKU CaMOCIUHI NO CIHOMCAMSX, SIK CMepeKU poCmymsb no 20pax.
Ha wo 6 oxo ne énano, wjo 6 He cmanocv Ha C8IMI: YU NPONALA 08e4Kd, NOIIOOUB JleCitb,
3paduna Oieka, 3aciabia KoOposa, 3aulymiia cmepeKka — 6ce GUIUBANIOCL Y NICHIO, Ne2Ky
[ nmpocmy, sk mi eopu 6 ix oasmim, nepeicnim scummiy» (Komroouucekuit, 1979b, c. 143).
BBiBImIM y mOBICTh mei mopTper Mapiuku, MHUCHbMEHHHUK ONPUSIBHIOE OpPTaHidyHUI 3B’S30K
TyUyJniB 3 (QOIBKIOPOM, IX XHMCT CKIAJAaTH IICHI, 3arajoM IXHIO CXWJIBbHICTb JO TBOPYOCTI.
Yepes crnpuiiHaTTs roioBHOro repos M. KomroOuWHCHKHIA omucye TOpH, SIKi HarmoOBHEH1
Mapiitunaumu criiBankamu. Lleit Hackpi3b MOeTUYHUN 00pa3 My3UUYHOCTI Tip HACHpaBii €
JEUTMOTHUBOM TOBICTIi: «l8aH ClyXas moHeHbKull 0i80YULl 2010C [ OYyMA8, U0 BOHA BJiCe OABHO
3aciana 20pu CniBaHKAMU C8OiMU, WO IX Cnisaromuv Jicu U CIHOXMCami, 2pYHI Ut NOJOHUHU,
0380HAMb nNomoku i sucnigye conye...» (Komroouncrkuii, 1979b, c. 145). KoxanHro roioBHOro
reposi HeMae MeX, TOMY TaK 4acTO B TIOBICTI MUCBMEHHHUK TOBEPTATHMETHCS JO BaXXJIUBOI
XyJIOKHBOT JeTanl — CHiBaHKH, fKa B Pi3HI XBWIMHHU XUTTS CYMPOBOJKYBaTHUME HOTO
NepcoHaXka, HaraJlylo4yM IaciuBl MUTTEBOCTI 1 CKOPOOTH1 BTpaTh. BocTanHe mouye IBaH micHio
Mapiuku micns BopoxinHs FOpka-monbdapa ta Ilamarau, konu Bigdye, 10 BOPOXI CHIH
CUJIBHIIII 3a fioro. MapiuunHa KoJIoMuiKa «l32eadati MHi, Miti MULIEHbKUL, 084 PA3U HA OHUHY,
a s mebe i32adaio Cim paz Ha 200UHY» CTAa€ BAXIUBOIO YACTHHOIO, JIEHTMOTHBOM MOPTpETa
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KOXaHOI, sIKa pa3 Mo pa3 BBkajacs IBaHOBI: «Bir 3106 6auus Mapiuky, il muie odoauuuys,
i1 npocmy i wupy nackasicme, uys ii 2onoc, it cnieanku...» (Korroouncekuii, 1979b, c. 173).

Konmu nucbMennuk 3manboBye poauHy IlamiiiuykiB, iX MiATOTOBKY [0 Xpamy, TO
BUKOPHUCTOBYE IPYNOBUI eTHOrpadiyHUNA OPTPET: «Bumsazanocy Haukpauje 1y0iHHs (00exca),
HOBI KpaweHuyi, nucaui xenmapi, wepecu i mabiexu, 6aeamo HAOUBAHI YBAXOM, OPOMAHI
3anacku, YepieHi XyCmKu WoseKoGi i Hagimv NUWHA Ma OLIOCHIJICHA 2V2Tisl, SIKY Mamu 00epedlcHo
Heclla Ha Yinky uepes nieve. lean medxc dicmas HO8Y Kpecario i 0082y 0080HI0, W0 OUNA 11020
no nozax» (Komroouncekuii, 1979b, c. 139). Lleii onuic CBATOMIHOTO BOpaHHs MEPEAY€E OMUCOBI
3yCTpivi JBOX BOPOXKHX POJIB, B Pe3ysbTari skoi ruHe OaThko IBana. Crieny Oiliku, sika
royanacs JOCUTh PATOBO, TUCHbMEHHHK JJOTIOBHIOE IICUXOJIOTITYHUMH TOPTPETAMU-TIITPUXAMU,
AK1 JOJAI0Th IONEPEeJHHOMY OIKMCOBI CYTTEBOI'O HANPYKEHHS Ta BOMOBHUYOCTI: «mamo
PO3MAXHY8 6apmKy i 60apus niazom KOMyCb N0 YOli, 3 AK020 OPU3HYIA Kpoe, 3aJANa Juye,
COPOUKY ma NuwHUL Kenmap [ ...] 100una 3 tuyem 4ep8oHuM, K U020 2ayi, mseia Oapmror
sopoea 6 20108y, i noxumnyscs leanie mamo, six niomsma cmepexa» (Korroouncskuii, 1979b,
c. 140). Sk GauyumMo, NHCbMEHHUK BUKOPHCTOBYE 4YUMAaNo eTHorpadi3MmiB i TOTO,
abu CTBOPUTH OpraHiuHE TJIO, Ha SKOMY PO3TOPTAIOTHCS IpaMaTHUHI MOZIi.

BucnoBok. Otxe, 3a HaIMMHU CIOCTEPEKEHHSIMH, CaMe MOPTPET IepcoHaxa
K CKIAQIHUK O00pa3y JIOAWHH HaOyBae OCOOJMBOTO 3HAYCHHS Yy TMOBICTEBIH TBOPYOCTI
Muxaiina Komrobuncekoro. Bin gomnomarae kpaiie po3KpUTH XapakTep MepcoHa)ka, riauoiie
3po3ymita Tipupoxy Horo BumMHKIB. [Ipm mpomy M. KOIIOOMHCHKMH BHXOJUTH 32 MEXIi
eTHorpaiuHOl OMHMCOBOCTI: HOro I[IKaBUTh Iylla JIOAUMHH, 1i €K3UCTCHLIMHUN CBIT, TOMY
MUCHbMEHHHUK BIAETHCS JIO MOETHAHHS CTHOTpadigHUX O3HAK MOPTPETY i3 TMCHXOJIOTITYHUMU
Woro BusBamu. B 1poMy HoMmy JomoMararoTh XyJIO0KHI J€Talli, SKi YBUPA3HIOIOTh 3MiCTOBE
HANIOBHEHHSI TICUXOJIOTIYHOTO TMOPTPETy, 3 OAHoro OOKy, a 3 1iHImOoro — 30aradyroTh
eTHOTrpadiuHy MajiTpy Mpo3u MUCbMEHHUKA. Yepe3 MOpTPeTHY XapaKTEPUCTUKY CBOIX repoiB
MOCTae TaKoXX o0pa3 caMoro MUChMEHHUKA, MO3asK PENpe3eHTallis XyI0KHbOTO TBOPY
BIIOYBAa€ThCS KpI3b MPU3MY I1HAMBIAYaldbHOro cHpuUdHATTS Mutud. [Ipore, mel acmext
BUJIAE€THCSI HAM MePCHneKTUBHUM JUTSI TTOAATBIINX HAYKOBUX PO3BIJIOK.
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L. Markulyak
MEANS OF CHARACTER PORTRAYING
IN MYKHAILO KOTSIUBYNSKY'S LITERARY WORKS

The article examines a portrait as a means of creating a character in the works
of Mykhailo Kotsiubynsky, an outstanding Ukrainian writer of the fin de siecle period. It is
traced that an important category of poetics is the portrayal of a character. It helps to better
understand the writer's intention, to reveal his creative individuality, to understand
the problems of prose. Various types of portraits are identified, and the features of portraying
in the novels of M. Kotsiubynsky's works are analysed. It is proved that the portrait is
an emphasis on the anthropocentrism of fiction.

The significance of portraing in the context of the formation of the character's image is
clarified. The author of the article believes that Mykhailo Kotsiubynsky was one of the first
among the modernist writers to feel the need to search for new approaches in the depiction
of artistic images in order to create not only his own world, but also an integral paradigm
of the Ukrainian cultural space. In the end, the research helped him develop his own holistic
and unique style, a creative manner in which the writer translates the vision angle from a blind
reflection of reality into the psychology of his characters. This work of M. Kotsiubynsky went
beyond the realism discourse, absorbing the main features of neo-romanticism. It is traced that
the neo-romantic stream of the story is more expressive with the ethnographic part, which is
complemented by the portraits of the characters. It is due to the ethnographic portrait that
the mental characteristics of the characters are reflected. In the story “Shadows of Forgotten
Ancestors” M. Kotsiubynsky skilfully uses an ethnographic portrait, supplementing it with
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a psychological one, which helps to strengthen the mental features of the characters, to create
vivid images.

It has been proved that it is the character's portrait as a component of the human image
that acquires special significance in the repertoire of Mykhailo Kotsiubynsky's works. It helps
to better reveal the nature of the character and to better understand the nature of his actions.
At the same time, M. Kotsiubynsky goes beyond the limits of ethnographic descriptiveness: he
is interested in the soul of a person and human nature in general, therefore the writer resorts
to a combination of ethnographic features of a portrait with its psychological manifestations.
It is proposed to consider a portrait as a means of expressiveness in revealing the ideological
content of a prose work.

The role of the artistic detail is substantiated, which emphasizes the semantic content
of the psychological portrait on the one hand, and, on the other, it enriches the ethnographic
gamma of the writer's prose. It is traced that the use of contrast creates a dynamic that serves
the emergence of a cohesive image. Portrait descriptions are not only plot elements, but are
full-fledged components of the work.

It has been established that the image of the writer himself also appears through
the portrait characterization of the characters, so the representation of a work of art occurs
through the prism of the artist's individual perception.

Key words: modernism, character, artistic image, mental signs, ethnographic portrait,
psychological portrait, artistic detail.

YK 821.111°06-31.09
I. FO. Cxpunuik

MYJIbTUKYJIbTYPHA ITEHTUYHICTD
Y CYHACHIA AHTJIOMOBHIU XY OXHIUN JIITEPATYPI

«Identity only becomes an issue when it is in crisis»
K. Mercer

YV cmammi posensoaemvcs numanHs 6UCBIMIAEHHA CYYACHOI  MYTbIMUKYILIMYPHOT
[0eHMUYHOCMI Yy XYOOMUCHIU NONIKYIbmMYpHil jaimepamypi. Pozenamymo onoszuyiro «csiti-
YYIHCULLY K 207108HY 0151 NOHAMMSL I0EHMUYHOCMI, A MAKONC BUOLIEHO OCHOBHI 2pYNi MApPKepi8
ioenmuynocmi. Ilpoananizoeani gpakmopu, AKi 6NIUBAIOMb HA ICHYBAHHSA MYTbIMUKYIbMYPHOT
i0eHmuyHocmi, ma npociioKO8AHO iX 6MILEHHS ) XYOOHCHbOMY MEKCHIL.

Knrwouosi  cnosa:  mynbmuxyniemypanizm, — i0eHmuyHicms, — camoioenmugikayis,
NONIKYIbMYPHUL MEKCM, AH2NITUCLKICMb, «CEIU-UYIHCULLY.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-43-50

ITocranoBka mnpobjemMu y 3arajbHOMY BHIJISIAI Ta 3B’A30K i3 BaKIMBHMH
HAYKOBMMM YH NPAKTUYHMMM 3aBAaHHAMM. [IuTaHHS 1AEHTUYHOCTI, XO4ya 1 HE HOBE,
ajle ¥ Hajad Nocifae HeHTPaIbHE MICIE Y CY4aCHOMY XYA0KHbOMY JTUCKYPCi, i 3a71a€ BEKTOP
PO3BUTKY MYJIBTUKYJIBTYPHOI, Kpoc-KynbTypHOI abo ribpunnoi mitepatypu (I. II. Baruep,
. Apo3noscekuii, C. I1. Tonkaues). [neHTHUHICTh BUCTYIA€ KIIOUOBUM MOHATTAM y OaraTbox
JMOCHIPKEHHS y Taly3l MOMTHUKH Ta KylnbTypHHX cTynisx (. Jlenr, A. OnosoHiH,
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O. CanoxHnik, O. Cmomina), ictopii (3-€. Koryr), antponomorii (/I. KapaBaera), dimocodii
(M. €rynos, B. Uepnienko), ncuxouorii (B. biym, E. Epikcon,) Ta comionorii (I. Bamunceka,
T. Jlykmann, E. CwmiT, JIx. Tepaep). JIIHrBICTUYHI PO3BIIKY IIPEACTABIICHI MPAISIMU 3 TTUTaHb
anrmiicekocti K. Xproitr, O. Mary3koBoi Ta € BaXJIMBHM Ta HEOOXIJIHUM €JIEeMEHTOM
JUIsL CTBOPEHHS 3arajbHOro o0pa3y Hb0oro peHOMEHY, a/lKe «MOBa CTAHOBUTH (POPMY HE JIHIIIEe
BUPAKCHHS IICHTUYHOCTI, aJie i ii icHyBanHsm» (BosikoBebkwit, 2012, ¢. 107).

Ha mymKy OCITiTHUKIB TEKCTH € «CIIpaBKHIMHU 30epirauaMu KyabTypu» (Maciosa, 2001,
c.34). Y upomy ceHCi XyIOXXHIH TEKCT MOCTa€ OJHUM 3 MPIOPUTETHHX 3acO0IB BiIOUTTS
HalllOHAJBHOTO, BKJIOYaroun ¥ igeHTH4HiCTh. Llle Oimplry BaroMicTh y pernpe3eHTarii
KOHCTPYKTY HaIllOHAIBHOTO HAOyBalOTh TaK 3BaHI IMOCTKOJOHialbHI a00 MOJIKYIbTYPHI
TEKCTH, aBTOPAMU AKHX € [TPEICTABHUKHU HOBOT MYJIbTUKYJIBTYPHOI OCOOUCTOCT], TUCBMEHHUKHU
31 3mimanoto etHivHOM ineHTruHicTIO (K. Icirypo, B. C. Haiinon, C. Pymiai, 3. CmiT Ta iHmi).
VY Takux TeKCTax Ha MEpIIUN TUIaH BUXOIATH TaKi MOHSTTS, SK «po3IIerieHay (MOojBiHHA)
CBIJIOMICTbh, KPOCKYJIBTYPHA IICHTHYHICTh, CAMOIICHTU(IKAIIIS TOIIO, Ta PO3KPUBAIOTHCS TEMHU
MPUHANICKHOCTI, BJIACHOI 1HAKIIOCTI, MOIIYKY «CBOIX» Ta «CBOTO» MiCIsl, L0 BUHILIN
Ha TOBEPXHIO 3aBJSKH «CTOJITTIO BEJIMKOTO IMMITPAHTCHKOTO ekcriepuMenty» (Cwit, 2009,
c. 373). JocnimkeHHs] MUTaHb 1IEHTUYHOCTI, BUKOHAHI Ha OCHOBI TaKOTO Marepiany, Aal0Th
MOYJIMBICTh TIO-HIIOMY TIOAMBHUTUCS Ha (EHOMEH MYJIbTUKYJIBTYPHOI 1AEHTUYHOCTI
Ta OTPUMATHU LIKaB1 i IPYHTOBHI CIIOCTEPEKEHHS, 110 3yMOBIIIOE aKTYaIbHICTh JaHOTI pOOOTH.
Merta pocnmipkeHHST BOa4aeThCsl y BIATBOPEHHI 00pa3y Cy4acHOi MYJBTHUKYJIBTYPHOT
ocobucrocTi Ha Matepiani pomadiB 3eni Cuit «bini 3you», «IIpo Kpacy» ta Kaminu Hlamci
«JlomamHiii Boroub». Bubip came mporo marepianxy JOCTiIKeHHS OyB 3yMOBIIEHHI HU3KOIO
dakTopiB, cepel sIKUX O6e3mocepeiHs 3HAUyIiCTh 0OpaHuX TBOPIB Y OpUTAHCHKIM Ta CBITOBIM
JiTepaTypi, SKi OTPUMaIN BU3HAHHS KPUTHUKIB Ta YMCENbHI HArOPOJIU, MOCTaTi CAMHUX aBTOPOK
(3eni Cmit Hapoaunacs y JIoHIOHI, ae Mae sMalchbke KOpPiHHS 31 cTOpoHHM Marepi; Kawmina
[[Tamci — OpuTaHChKA MHCHMEHHUIIA 13 TAKUCTAHCBKUM KOPIHHAM) Ta OOpaHOi HUMH
HEHTPAIbHOI TEMHU 1JEHTUYHOCTI y CBOiX pomaHax. Buxoasum 3 MeTH 3aBIaHHSIM J1aHOI
HAYKOBOI PO3BIAKHU € CTpo0a OKPECTUTH OCHOBHI ()aKTOpH, SIKi BIUTMBAIOTH HAa CTAHOBIICHHS
Ta ICHYBaHHS MYJbTHUKYJIbTYPHOI 1JEHTHMYHOCTI Ta TMPOCIHIAKYBaTH IX BTUICGHHA Y
MOJIKYTbTYPHHUX TEKCTaX.

AHai3 ocTaHHIX H0cigxKenb i nybaikaniid. BusnanHs Ta cXBajibHI BIITYKH BIAOMMX
MUChMEHHUKIB Ta KPUTHUKIB 1100 OOpaHMX TBOPIB MPUBEPHYJA 10 HUX yBary HayKOBIIIB.
HaituncenpHimmmmu € HaykoBl po3Bigku pomany 3eini Cmit «bim 3yOum» 3akOopIoOHHUMH
JOCITITHUKAaMH, Yy (OKYCl yBaru sSKHX ONHWHWINCS IHUTAaHHS peNpe3eHTalii aHrIiChKOCTI
(H. bentm); immirpantcekoro gocsigy (/1. JIo6o); moBu (P. bacy; b. Jlenent). BiTunsusni
JMOCTPKeHHS poMaHy mpeictaBieHi mpamsmu 1. JlutuHu (OUTaHHS — TEepeKiany),
H. JlixomanoBoi (poauHHMii HapaTuB). be3nocepenqHb0 MyIbTHUKYJIBTYPHIA 11€HTUYHOCTI
abo MynbTUKYIbTypani3my npucBsyeHi mpami O. Tkauyk, T. [lenicoBoi, C. II. Tonkauesa.
Btim 3 oty Ha ckJ1aAHICTh Ta 6araTorpaHHiCTh GEHOMEHY MYJIbTUKYJIBTYPHOI 1I€HTUYHOCTI
MOIaJIbIIli HOTO TOCIIKEHHS 13 3AIy4eHHSM TBOPIB 1HIIUX MUCbMEHHUKIB BUIAIOTHCSA IITTKOM
BUIIPABIaHUM Ta TIEPCIIEKTHBHUM.

Buknan ocHoBHOoro marepiany. JlOCTIIHHUKH TOBOPSATH MPO «IIPIOPUTET MUCHMOBOI
penpeseHTanii Harii mepex BciMa iHmmMH Tunamu» (I, bradra, JI. ®. Xa6iOymiina),
Ta BBaXalOTh, IO «HAIliA ICHYE Yepe3 11 OMOBIJATbHY PEMpe3eHTallil0, TOOTO HAI[lOHATEHUN
HapaTtuBy (Xabi0ymaina, 2010, c. 13). Takuil miaxig He TITBKH YMOXKJIMBITIOE TPAHCITIOBAHHS
MEBHUX HAIIOHATBHUX CTEPEOTHIIIB Yepe3 XYI0XKHIO JITepaTypy, ajie i J03BOJISE PO3IIISIATH
OCTaHHIO 5K «chepy KyIbTypHOTO KOHCTPYIOBaHHS HAIIOHAIGHOI MHOKHHHOCTI»
(Xa6i0ymmina, 2010, c. 12). Po3risimaroun TEKCT SK MEPEeKOHIMBUIN 3aci0 PEKOHCTPYIOBaHHS
HaIlIOHATBHOI 1ICHTHYHOCTI, BUJAETHCS CIYITHUM MiJKPECTUTH W MOXKIUBICTH 3BOPOTHOTO
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3B’3KY, KOJIM HalllOHAJbHA 1JIEHTUYHICTh PO3IJIAJAETHCS SIK TEKCT, HApaTHUB, CKJIaJICHUN
13 po3pizHEHHX (PparMeHTiB NaHUX, sIKi 30epIraroThCsl Y BUTIISIII CTIMKUX KIIIIIE, CTEPEOTHUITIB
y IHAUBiAyanbHili Ta KonekTuBHii mam’sti (Ctos6a, 2013, ¢. 195).

HapixxHoto kaTeropi€ro Ijsi MOHSATTS 1ACHTUYHOCTI € OTO3HWINSI «CBIM-UYKUW», aJlKe
IpoLEeC BHOKPEMJICHHS Ta OKPECIEHHS BJIACHHX XapaKTEpPHUX PHUC MOXKIUBUN JIHIIE
3a HAsSBHOCTI MOPIBHSAHHSA 3 IHIIUMH, «IYKUMH». «J{OCBII YyXKOTr0O 3aBXKIH € CUTYAI€l0,
gKa 3MILHIOE 3[aTHICTh 10 (hOpPMYIIIOBaHHS BJIACHHUX CBITOIVIAIHUX OCHOB» (BoOsKOBCHKHIA,
2012, c. 101). Lla omo3wuiiisi, TOBOPSITH HAYKOBIII, € MPUHIIUTIOBOIO CTPYKTYPOIO CYCITUILHOTO
CBITY; Ha HEl CIIUPAETHCS PELETIIis JIHCHOCTI, 1[0 HAC OTOYYE, a 3BiJICH — KYJIbTypa i CyCITUIbHI
nissHas (BosikoBewkuit, 2012, c. 101). «Caiii-uyxwuii», abo 00pa3 «BOHH» y MPOTHUCTABJICHHI
13 «HaMH» 3HAXOAUMO y 0araThbOX BH3HAUCHHSX, MOYMHAIOYM 31 CIOBHHUKOBOI AediHiIii
IZIGHTUYHOCTI SIK TOTO «KUM € JIF0JINHA, 200 SKOCTI JIFOAMHU a00 TPYIH JIFOJIeH, 0 POOJIATH iX
iHakmmMu Bix iHmmX» (Cambridge Dictionary, 2021). ®pencic JleHT Takok BUKOPHUCTOBYIO
1ICT0 «IHIIMX», SIKI BU3HAYAIOTh «HAC» HA OCHOBI pacH, €THIYHOCTI, PENirii, MOBH, KyJIbTypH
(denr, 1995, c.1). C.B.Jlyppe posrisgae L0 mapy MOPOTHIEKHOCTEH, SK CHCTEMY,
sIKa PEryIIIo€ MOBEIHKY WICHIB IIEBHOI coIliasibHOI TpynH. LI cuctema mae ieHTpaibHy 30HY,
sKa CKJIAJAeThCs 13 JuKepen ao0pa 1 37a: J00pO CHIBBIIHOCHTHCS 3 00pa3oM «MH», a 3110,
BIZIMIOBITHO, 3 00pa3oM «BoHM» (CTedanenko, 2009). Binomuii monschkuit HaykoBels Japiymn
BosikoBChKHIT TOBOPHUTH MPO «II€BHY LIUJIBHY OHTOJIOTIYHY KOHLEMIIIO 1IEHTHYHOCTI», B SKii
IZICHTHYHICTh BUCTYIIAE 1 K «EJIEMEHT CBI1IOMOCTI OCOOUCTOCTI, 1 K MPOJYKT OCOOMCTOCTI. ..,
a TAKOX BUPAKAETHCS Yy BEpOATbHUX CUMBOJIIYHUX CTPYKTypax» (BosikoBcbkwit, 2012, ¢. 113).

JIOTiYHO TPUIYCTHTH, IO TOYYTTS NPUHAICKHOCTI Mae Oa3yBaTHCA Ha THX pedax,
aki 00’€IHYIOTh, fIKI JO3BOJISIIOTH BII3HATH «CBOIX» Ta BUKIIOUUTH «IHIIHX. Nnerses
Opo TMeBHI 00 €AHYIOYM MapKepu — Ha3BeMO iX MapKepaMu IJeHTHYHOCTI — sIKi 3J1aTHi
CTBOPUTH «TBEPJy OCHOBY, Ha SKii MOXHA MOOYAyBaTH 1MCHTUYHICTHY». Tak, HANPUKIAI,
B. banym Takum mapkepom HasuBae HamioHanbHi cumBonu (bmym, 1990). E. Cmit monae
J0 IBOr0 TaKoK Mipu, Tpamuiii, IiHHICHI marepHu, croramu (Smith, 2000, p. 796).
[TpoananizyBaB nediHillii, MU BHOKPEMUIIM TPU BEJIMKI IPyNU MapKepiB iieHTuyHocTi. [lepury
Ipylny CKJaJaloTh OHTOJIOTIYHI MapKepH, sIKl € MOCTIMHUMHU 3a CBOEK CYTTIO, 1 J0O SIKHX
HaJeXKaTh paca Ta €THIYHICTb. MoBa, KyJabTypa Ta Peiiris CKJIaJaloTh APYTY TPYIY; BOHU €
MNOTEHLIHHO 3MIHHUMH BHACHIJOK PI3HUX NpUYUH. B TpeTiil rpymi MICTATbCS MapKepu
IIEHTUYHOCTI, SIKi € BTOPMHHUMU 110 JI0 IPYTOi TPYIIH, aJ’Ke OMIOCEPEIKOBaHI ii elleMEeHTaMH —
KYJIBTYPOIO Ta PENITi€lo — 1€ CUMBOJIM, Mi(pH, IIHHOCTI, TPAIULI] Ta CIIOTa M.

[neHTHYHICTh € BeNbMHU CKJIAIHUM, ajie¢ OJHOYACHO 1 BENIbMU THYYKHM KOHCTPYKTOM.
VY 1boMy ceHcl BelIbMH MOKa30BUM € ypuBOK 3 pomany «Home fire» Kaminu lamci:

«Do you consider yourself British? » the man said.

«I am British.»

«But do you consider yourself British?»

«l've lived here all my life.» She meant there was no other country of which she could
feel herself a part, but the words came out sounding evasive. (Shamsie, 2018, p. 5).

Jianor BiAOyBa€eThCsl B aeporopTy MiJ 4ac MHUTHOI MEPEBIPKHU, KOJIU TOJIOBHA T'epOiHS
Icma [Mama netuts i3 JIoHAOHY MPOIOBXKYBAaTH HaBYaHHS 10 Amepuku. Jluie 3a qormomMoru
JEKIIbKOX PEIUIIK aBTOPY BJA€THCS IEpeNaTH CKIAIHICTh Ta HEOJHO3HAYHICTh (PEHOMEHY
IICHTHYHOCTI, KM MaB OW, Ha MEpIIMA MOTJsAA, OyTH BUYEPIIAHUM TAaKUMU OYEBUIHUMU
eIIEMEHTaMH, SIK, HAPUKJIaJ, Mictie npokuBaHus («/ 've lived here all my lifey) ta cninbHa MoBa
(aHrmiicpka), ane SKWii, HaCcTIpaBl OXOILIIOE Habararo Ouiblie. Amke MPUPOIHS BiANOBIAb
JIOJIMHU, SIKa TIPOKUJIA y I KpaiHi BCEe CBOE JKUTTA 1 HE 3HAE 1HINOI, YACTHHOIO SKOI BOHA
6 ceOe BiguyBaja, BOUEBUb HE € IEPEKOHJINBOIO Ta BUUEPITHOIO.
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MynpTUKYIbTYpHA  1IEHTUYHICTH nependavae, Ha aAymMky Onenun  Tkauyk,
«CaMOOTOTOKHEHHS OCOOMCTOCTI 3 PI3HMMHU KYJIBTYPHUMH CHUIBHOTaMH, HalllOHAJIBHO-
KYJIBTYPHUMHU I[IHHOCTSMHU 1 CYTHOCTSIMU, MOPAJIbHO-€THUYHUMU 1 KYJIbTYPHUMH TPAAULIISIMHU,
110 MPEICTABIISAIOTh B3aEMONPOHUKHEHHsI a00 HalapyBaHHS pi3HUX KapTuH cBity» (Tkauyk,
2018, c. 19).

[Tporiec cTraHOBICHHS MYJIbTUKYIBTYPHOT OCOOMCTOCTI HE € JIETKUM, 1€ pajuie 60poTs0oa,
MOYATOK SIKOT € MANCTEPHO BUMAJIbOBAaHUM Y poMaHi «bini 3yom»:

This has been the century of strangers, brown, yellow and white. ... Children with first
and last names on a direct collision course. Names that secrete within them mass exodus,
cramped boats and planes, cold arrivals, medical checks. (Smith, 2001, p. 670).

Okpim JekceMu «Strangers» — «ayxi», «IyKUHIII», SKa JOCUTh 4acTo (Hirypye y poMmati,
TYT BUKOPUCTOBYEThCS ciioBocmonrydenHs «direct collision coursey, sike HeZIBO3HAYHO HATSIKA€E
Ha 3ITKHEHHS JBOX CBITiB. EMOIIIHiHICTD BHUCIIOBIIOBAaHHIO JOJAIOTh OOpa3ivBI €THOHIMH
«brown» Tta «yellow» Ha Mo3Ha4YeHHs IMMITPAHTIB IHIIMX pPac, a TAKOX IEBHI «3HAKOBI»
CITIOBOCIIONYYCHHS, AK-TO «Mass exodusy», «cramped boats and planes», «cold arrivalsy,
3a SIKHMH XOBAIOTHCS JIETKO BITI3HABaHI CyMHI CUTYaIlii Ta MOJii 3 )KUTTS IMMITPaHTIB.

OO6pa3 60poThOM, 3ITKHEHHS JBOX CBITIB HEOJHOPA30BO MIAKPECTIOETHCS Yy pOMaHi,
nopyd i3 BIMYYTTSM 3HAXOJDKEHHS TepoiB JeCh MmocepeauHi, Mix aBox cBitiB: «he lived
for the in between, he lived up to his middle name, Zulfikar, the clashing of two swords (Smith,
2001, p. 356). He napemHo cepeaHe iM’s OJJHOTO 3 TOJIOBHHUX repoiB — 3ynbQikap, mo3HaYae
OJIHOYACHO 1 30pOI0 — BUTHYTHH Meu 3 MOJBIMHHUM JI€30M, SIK CHMBOJ HEMPOCTOr0 NUIIXY
y TpOIleCi CTAHOBJICHHS BJIACHOI 1ICHTUYHOCTI.

BimuyTTs 1BOiCTOCTI, 3HAXOKEHHS OAHOYACHO «i TaM 1 TYT», XOBAIOYHUChH 32 SICKPABUMHU
o0Opa3amu, MPOXOJUTh JIGHTMOTUBOM uYepe3 YBeChb poMaH : «... Millat didn’t need to go back
home: he stood schizophrenic, one foot in Bengal and one in Willesden. In his mind he was
as_much there as he was here» (Smith, 2001, p. 224).

JlociAHUKY TaKOXkK FOBOPSITH PO «MO3ATYHICTh «s1» Tepos Ta Pi3HI Horo iHTepIperanii»,
KOIMH «IHAMBIJA HE TOTOXXKHUU HaBITh camoMy cobOi» (Smosenko, 2019, c.3). Hemapma,
XapakTepusyroun MijiaTta, aBTOpka MOPIBHIOE WOTO 13 «CYCHUIBHUM XameneoHoMm» (CMIT,
2009, c. 310), icToTot0, sIKa MEBHOIO MIPOIO € CHMBOJIOM MIHJIMBOCTI 3aBISKU CBOET 3JaTHOCTI
3MIHIOBATH CBIi KOJIIP B 3aJI€KHOCTI Bl YMOB HABKOJIUIITHHOTO CEPEIOBHUIIIA.

3acTocyBaHHS y pOMaHi 00pa3IMBUX €THIYHUX MPI3BUCHK TAKOXX BKA3ye Ha T1 TPYIHOII],
3 SIKHMU CTHUKAIOTHCS TEPCOHAXI, MEPealoud OJHOYACHO TOW €MOIIMHHI Oib, SIKHA BOHHU
BiT4YBaIOTh:

«But he knew other things. He knew that he, Millat, was a Paki no matter where he came
from...» (Smith, 2001, p. 238).

Januii npukiaa JEMOHCTPYE TAKOXK HEBIAMOBIMHICTh BIMUYTTS BIACHOI 1I€HTHYHOCTI
(Minnar, skuii HapoauBcs 1 BUpic B AHIUIL, BiguyBae ce0e aHIUiiIIEM) TOMY, SIK IO
IIEHTUYHICTh CIPUHUMAIOTh 1HII (aJieé B OYaX OTOUYEHHS CE€ OJHO 3aJUIIAETHCS «IYKHUM).
Maiikn T'exT, AOCHIAHMK THMTaHb 1JEHTUYHOCTI, (axiBelb Y Taly3l MDKKYJIbTYpHOI
Ta MIDXKOCOOMCTICHOT KOMYHIKaIlil, pa3oM i3 Kojeramu, BBIB TepMiH «personal-relational
identity gap» Ha MO3HAYEHHS CUTYyallii, KOJIU JIFOJIMHA 0aYUTh ce0e SIKUMOCh TIEBHUM YHUHOM,
aJjie po3yMie, 1o iHIr 6a4atk ioro / 11 mo-iHmomy (Drummond and Orbe, 2009, c. 82). Cxoxy
CHUTYaIlil0 criocTepiraeMo i y cuieHi 3HaifomcTBa Aiipi Ta Minnara 3 poaunoro YangeHis:

- «Where are you from, if you don’t mind me asking? »

- «Willesdeny, said Irie and Millat simultaneously.

- «Yes, yes, of course, but where originally? »

- «Ohy, said Millat, putting on what he called a bud-bud-ding-ding accent.

«You are meaning where from am I originally». ... « Whitechapely, said Millat ... «Via
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the Royal London Hospital and the 207 bus» (Smith, 2001, p. 323).

To, sik cripuitasuia Jlxoiic Yanden Afipi Ta Miata BOueBUIb 30BCIM HE CITIBIAJIAE 3 1X
BJIACHUM Oa4eHHSIM caMHX ce0e, 1 HABKOJIO ITi€l HEBIAMOBITHOCTI ¥ MOOYI0BaHUH 1IeH Tiayior —
came 11e 3Mymrye J[xoic mepenuTaTtu 3BiOKM K Alpi Ta Mimmar pogom i came po3yMiHHS
MimiatoM TOTO, IO BiJl HUX OYIKYETHCS IIOCHh 30BCIM 1HINE, aHDK BIAMOBIAL TOTO, 110 BOHH
BJIACHE aHTJIHII, 3MyIIye HOro y BiAMOBiAb 3iMITYBaTH BHMOBY HEJABHIX IMMITpaHTiB
31 Cxignoi Immii (bud-bud-ding-ding accent — oGpasnuBuit TepMiH, SKHH OMUCYE MIBUAKY
MaHepy MOBJICHHS 3 aKLIEHTOM).

3a3Buyail MOBa, SIK OJMH 3 HAMOYEBHAHIIIUX MapKepiB IMEHTHUYHOCTI, € MOTYXHOIO
PO3MEXYBAIBHOIO «30pO€I0» y BHOKPEMIIGHHI «CBOIX» BiJ «4yxux» BoHna cuyrye
HEJBO3HAUYHUM TOKQXYUKOM TMPUHAIEKHOCTI JI0 «CBOIX», MIPUJIOM 3TiIHO SKOro Ttede
11eHTH(IKYIOTh, JJAKMYCOBUM TamipleM, KU BHCBITIIOE TBOIO MPUHANIEKHICTh, TOBOPUTH
IHIIUM, XTO TH €. Tak, Hanpukiaa, y poMmani «IIpo Kpacy» JleBi — Monoammii CMH poauHU
ben3iB — HamaraeTbcs MOKa3aTH CBOIO MPUHANICKHICTH JI0 1HIIOTO CBITY, A0 «CIPaBXKHBOTO,
cBity PokcOepi Ta BbpoHKCy, a He «irpamkoBoro» BemiHITOHy, A€ BiH MEIIKae pa3oM
13 POJIUHOI0, JIO0 «BYJIHII» 33 JOIIOMOTOK MOBH. Y HACTYITHOMY JIiajo3i i3 cecTporo 30poro,
dKa crpuiimMae cebe YacTMHOIO TOrO CBITYy, /¢ BOHAa HapOAWJIACS Ta BUPOCTA, HE CTaBIIAYU
miJ] CyMHIB CBOIO NPHHAJCKHICTh JIO HBHOTO, JIeBi mepekasye 3ycTpid i3 HOBOIO CYCIIKO¥O,
Ky BIH 3yCTpiB, TOBEPTAIOUHUCH /10 IOMY:

- «No, no, but that don’t make no difference. Any black lady who be white enough to live
on Redwood thinks ‘zackly the same way as any old white lady».

- «Who's white enough,» corrected Zora. «It’s the worst kind of pretension, you know,
to fake the way you speak — to steal somebody else’s grammar. People less fortunate than you.
It’s grotesque» (Smith, 2006, p. 131).

B ouax 3opum HaBMHCHE CIIOTBOPIOBAHHS MPAaBUJIBHOI BHMOBH Ta HEXTYBaHHS
rpaMaTUYHMMH TIpaBUJIaMHU — 11€ HE IO IHIIe, K IIaXpaicTBO, Kpajikka, st JIeBi — 3aci0
OKPECJIMTH CBOIO 17IEHTUYHICTb.

BiquyTTs HEBIEBHEHOCTI I110/I0 BJIACHOI 1IEHTUYHOCTI KOHCTPYIOETHCS 3a JIOTIOMOIOIO
BIy4yHUX MeTadop Ta mopiBHAHb. Tak m’sTHanugTupiuHa Alipi, nouka Apuibanpaa Jl>xoHca
ta Kiapu boynen, sika mae SIMaiicbke NOXOMKEHHs, MOCTIHHO MiJJIa€ CYMHIBY CBOIO
MYJbTUKYJIBTYPHY  1I€HTUYHICTh, HE BiAuyBalouu cebe HacmpaBil  aHIJIIKOIO,
Ta BIAIITOBXYIOYM, HE CIPUMMAIOYM CIIOYATKy CBO€ sSIMAHCbKe KOpiHHS. Y HACTYIHOMY
NpUKIaal cipoOu A¥pi y 4eproBuil pa3 3pO3yMITH XTO BOHA €, peali3yloThCs 3a JOMOMOTHU
JeKceMH «Stranger» — «uyxa B 3eMJIl Uy)KMHLIBY», a TAKOX uepe3 oOpa3He MOpiBHAHHA AHIII{
13 BEJIMUE3HUM J3€pKajioM, B sikoMy Aiipi ceOe He OaunTh, 00 BOHA HE HAIECKHUTD JIO «CBOIX»:

«But Irie didn’t know she was fine. There was England, a gigantic mirror, and there was
Irie, without reflection. A stranger in a stranger landy (Smith, 2001, p. 543).

Ha nymky Aiipi Anrnis ii «He 6auuThy», He IpuiimMae, 60 BOHa 1HILIA, HE TaKa HABITh 30BHI:
«Jamaican hourglass heavy with the sands that gather round Dunn River Falls» (Smith, 2001,
p. 543); xonu, Bce, PO 110 BOHA MPI€ — II€ CTaTH «aHTIHChKOI0 TposHao0» («English Rose —
TUTIOBE «aHTJINChKE» MOPIBHAHHS NPUBAOIMBOI JIBUYMHM), OO0 1HAKIIIE BOHA — «HETIPaBUIIbHA!
«And this belief in her ugliness, in her wrongness, had subdued her...» / «She was all wrong»
(Smith, 2001, c. 271).

«AHTTIHCBHKICTHY BHCTYyNae B pomani «binmi 3yOu» ¢GoprnocTom, BiIIpaBHOIO TOYKOIO,
MIPHJIOM 3 SIKHUM TOPIBHIOIOTHCS, POTUCTABISAIOTHCSA a00 Ha (POHI AKOTO MPOSBISIOTHCS 1HII
pHcH MYJIBTUKYJIBTYpHOI ocobucrocti. BoHa mMoxe OyTu OaxaHOIO, METOIO, SKY MParHyTh
nocsarayTh: «She just wanted to, well, kind of merge with them. She wanted their Englishnessy
(Smith, 2001, p.332). Ane # MoXe pO3IJISLIATHCS SIK JCHI0 CTOPOHHE, YYXKOpIJIHE,
SK y HACTYITHOMY TPHUKIA[Ii, e AJicaHa HAMaraeThCsl OMMMPATHCS BIUTUBY poanHu YamndeHis
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Ha CBOTO CHHA, TOBOPSYH, 1[0 BOHU HOTO 30BCIM «00aHTisATh». 110 came XxoBaeThcs 3a UM
NOHATTSIM BOHA HE TOSCHIOE, ajie, BOUEBU/b, BiH CTaHE KMMOCH IHIINM, BTPATUTH CBOIO
«OeHTaNbCKICThY, BTPATUTh 3B'A30K 13 II€I0 YACTUHOIO CBOET 1IGHTUYHOCTI, CTAHE «UY>KHM»:

Alsana objected. ‘That’s not all I'm saying. I am saying these people are taking my son
away from me! Birds with teeth. They re Englishifying him completely!’ (Cmit, 2001, c. 349).

BucHOBKM Ta mNepCHeKTHBH MNOJAJBIINX Ppo3Bigok. I[lpormec craHoBIEHHS
MYJIBTHKYJIBTYPHOI 1IEHTHMYHOCTI (3 OMIsAy Ha 0OaraTomapoBicTh IHOTO (HEHOMEHY)
XapaKTepU3YEThCs HU3KOK (aKTOpiB, B MEPIIy HYEPry, CTAHOM JBOICTOCTi, 3HAXOJKEHHS
«IOCEpEeIMHI» JIBOX CBITIB / KYJIbTYp, IO € Pe3yJbTaTOM HAIllapyBaHHS MEBHHUX KIIOYOBHX
KOMITOHEHTIB (TpaJuLii, HiIHHOCTEH, CBITOTIISIY TOIIO, IPUTAMAHHUX Till UM 1HIIIN KyJIbTYpi)
Ta TEBHOI MIpOK OINOCEPEAKOBAHUN OYIKYBaHHSMH Ta CTEPCOTHIIAMU HAaBKOJHUIIHBOTO
cepenoBuina. lle, y cBOIO yepry, yCKJIAJHIOE YiTKE PO3MEXKYBAaHHS 3a MPUHIIUIIOM «CBiii-
Yy>KHA» Ta pOOUTH MEXI 111€1 OMO3HIIT THYYKMMHU Ta HEYITKUMHU. BiJbII IPYHTOBHI BUCHOBKH
nepeadavaroTh aHali3 OUTBIIOI KUTBKOCTI Marepiany, IO JO3BOJUTh BHOKPEMHTH 1HIII
dakTopi, SKi BIUIMBAIOTh HA (POPMYBAHHA Ta ICHYBaHHS MYJIbTHKYJIBTYPHOI 1IEGHTUYHOCTI Ta €
NEPCIEKTHBOIO HAIIIOTO JOCIIIKSHHS.
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I. Skrypnik
MULTICULTURAL IDENTITY IN MODERN ENGLISH LITERATURE
The article is focused on the representation of the phenomenon of multicultural identity
in modern English cross-cultural literature. Literary texts are seen as one of the main tools
of reflecting the identity, especially when it is depicted in the cross-cultural texts. Such texts
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bring to the forefront the concepts of “split” consciousness, cross-cultural (multicultural)
identity, self-identification, sense of belonging. They bring to life the topics of belonging,
of one’s own otherness that are revealed thanks to “the century of the great experiment”
(Z. Smith). The opposition ‘“we”—"“they” is the key structure of the social world
and the foundation stone of the concept of identity as any identity obtains its distinctive
features when seen in comparison with another identity, the process of self-identification needs
the figure of “them” as opposed to “us”.

1t’s really quite natural to presume that the sense of belonging should be determined
by some unifying markers or markers of identity that will allow to bring people together or
to exclude them from the group. On the basis of the numerous definitions of identity we have
structured the information and singled out the key words around which the definition is built,
and have arranged them in 3 large groups which contain as their constituents the key elements
of identity. Among them are values, myths, language, traditions, symbols, memories. Some
markers are constant, some, like symbols, myths, values etc. are changeable and determined
by other markers (e.g. language or religion). Depending on the situation these markers can be
regarded as either something very important or less significant thus making the concept
of identity quite flexible.

In the novels the process of formation of multicultural identity is accompanied
and characterized by a number of factors, such as the state of struggle that is reinforced
by the stereotypes and expectations of other people (‘“‘personal-relational identity gap”);
the feelings of “in-betweenness” and uncertainty that are shown through the variety
of metaphors and comparisons (e.g. the country as a mirror and the characters without
reflection in it; Zulfikar, a double-edged sword; chameleon as a symbol of variability).
Language is seen as one of the most efficient ways and a flexible tool of defining one's own
identity (e.g. faking the accent or pronunciation in order to meet expectations of other people
or show one's belonging to the “us” group). The concept of “Englishness” appears
as the embodiment of “otherness”, as the criterion according to which the things are
compared or opposed to. It can be seen as something desired, absolutely required for one’s
own sense of wholeness or as something completely opposite — strange and hostile.

Key words: multiculturalism, identity, self-identification, cross-cultural text, Englishness,
“we —“they”.
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JIIHI'BICTUKA

YAK 811.162.1°373
I. A. AckepoBa
MHOJIbCBKI EMOTHUBH 31 BHAYEHHSAM TPUBOI' TA HECITIOKOIO

Cmamms npucésayeHa no2IUONEHIU ICIMOPUKO-eMUMON02IYHIIL mMa  CeMAHMUKO-
CMPYKMYPHIU Xapakmepucmuyi JAeKCUKU HA NO3HAYEHHs eMOYIUHUX CMmAaHie mpueolu,
X6UNIOBAHHA, HECNOKOI YV NONbCObKIU Mo8i. Pozensoaromvca ceMaHmuyti, 2pamamuyHi,
JIIH2BOKOCHIMUBHI  81ACMUBOCMI, A MAKONC NOXOONCEHHS Mad GOopMaAlIbHO-0epusayiinuil
[ 3HaueHHEBUU PO36UMOK 6i0n08iOHUX nekcem. Obuosa emomueu — trwoga i niepokoj —
Xapakmepuszyromucs y Cy4acHiu NOAbCOKIU MOGI WUPOKOIO CNOJYYYBAHICIIO, HA OCHOBI AKOI
giomeopeno 00paz mpueocu ma HeCcnoKow Yy Cc8I0OMOCMI HOCII8 NONbCLKOI MOSU.
Ilpocmesicennsn 3nauenHesoi i popmanvHoi e800YIT YUX HA38 HA MPUBATIOMY XPOHOLOIUHOMY
BIOMUHKY BUABUIIO, WO AHANI308AHT ANESIMUBU Y CMAPONOTILCLKY 000) He 03HAUANU OYULeBHO20
NepedCcUBants, a HOMIHY8AIU YIIKOM KOHKpemHi cumyayii — cynepeuxy, KOHGQIIKm, cymuuxy,
po3pyxy, He3200y i noo. Ilpomszom icmopuuno2o po3suUmKy NoIbCbKOI MOGU JIeKCeMu NOIL.
trwoga, niepokoj Haby1u 6MOPUHHO20 «EMOYIIHO20» CEHCY, AKUU CbO2OOHI € OCHOBHUM.

Kniouoei cnoea: emomusna nexkcuka, MOBHA Kapmuna ceimy, KOHYenmyanisayis,
ceManmuKa, emumosnois.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-51-59

ITocranoBka mnpoldjaemMu y 3arajbHOMY BHIVISIAI Ta 3B’A30K i3 BaKIMBHMH
HAYKOBHMH ¥ NPAKTHYHUMH 3aBAaHHsAMH. CyJacHUH eTar pO3BUTKY MOBO3HABYO1 HAYKH
XapaKTepU3yeThCs MOCUJIEHUM 1HTEepecoM YUEHHX 110 JIHTBOKOTHITUBHUX
Ta JIHTBOKYJIBTYpPOJIOTIYHUX AaCIEKTiB BHUBYEHHS MOBHHMX OJMHHIB. Y MeXKax aHTPOIO-
i eTHOLEHTPUYHOI MapaJurMd MOBa pPO3IVIAJAE€ThCS HE JHIIE AK 3acid CHUIKyBaHHS,
a mepenyciM sk ckapOHUII iH(popMallii, IKy HAKOITUYUB [TEBHUN KOJIEKTUB MTPOTATOM 0araTbox
CTOJITH cBoOro icHyBaHHs. [Ipu 11boMy Taka iH(popMallis icHye He B XaOTUYHOMY BUTJISI/II, BOHA
€ 3HAYHOIO MIPOIO OPraHi30BaHOIO 1 1€papX14HO CTPYKTYpPOBAHOIO, BTUIEHOIO Y MOBHIM KapTHHI
CBITY Hapoay. BaxmuBum ¢parmeHTOM Iii€l Bi3ii CBITY € 00pa3u BHYTPIIIHIX MOYYTTIB
1 TIepeXUBaHb 0COOH, SIK TO3UTUBHUX, TaK 1 HETATUBHUX, 3 AKUX OCTAHHI IIPE/ICTABIICHI B MOBI
3HayHO OaraTie, mupie i sckpasime. OJHUM 13 (yHIaMEHTaIbHUX HETaTUBHO MapKOBaHUX
NICUX1YHUX (DEHOMEHIB € cTpax.

AHagi3 aochaigkeHb, 3 TeMH cTarTi Ta ii aktyaabHicTh. IIpomoHoBaHa po3Biaka
MPUCBSUYEHA KOMIUIEKCHOMY CHHXPOHIYHO-[1aXpPOHIYHOMY BUBUEHHIO KUIBKOX KOHCTUTYEHTIB
CEeMaHTHUYHOTO MOJIS CTPAaxy Yy MOIbChbKii MOBi. I10JbCHKI JIHTBICTH HEOHOPA30BO 3BEPTAIH
CBOI0 yBary Ha BiamoBimHy rpyny jnekcuku (E. €nmkeiiko, A. Kapace, 1. HoBakoBchka-
Kemnna, A. Cnarinceka-IIpymak, K. Tomyak, M. SIkyOoBuY Ta iH.), OAHaK BOHU pO3TJISAAIH,
SIK TIPAaBUJIO, JIMIIE AOMIHAHTY ToJ1. Strach, mpu mpoMy YnMmalli MacMBHU BiAMOBIIHUX MOBHHUX
OJIMHMIIb JOC1 HE JIICTaJIi HAYKOBOT'O BUCBITIIEHHS. CllijJl 3ayBaXXUTH, 1110 HAWMEHIII BUBYCHUM
y CydacHii JIIHIBOMOJIOHICTHUII OCI 3aIUIIAETHCS ICTOPUYHHUM aCIEKT, KU PO3KPHUBAE T€HE3Y
Ha3B eMoliil, iX (opMalbHO-JepUBAIIfHUNA pPO3BUTOK, MOJEI MEpPBICHOT CEMaHTHYHOI
MOTHBAIII] Ta 3aKOHOMIPHOCTI MOJAJIBIIIOT CMUCIIOBOI €BOJTIOIII.
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Merto10 cTaTTi € BIATBOPEHHS 00pa3zy TPUBOTH, HECIIOKOIO, XBUJIIOBAHHS Y MOJBCHKIM
MOBHiIl cBiomMocTi. O0’€KT TOCIIKCHHS CTAHOBIIATH MOJIbCHKI JieKceMu trwoga i niepokdj
Ta IXHI JepUBaTH, 110 MO3HAYAIOTh 1€ HEraTUBHO KOHOTOBAaHE IICHUXIYHE IEPEeKHWBAHHS,
a mpeaAMeT — CEMaHTHYHI, TPaMaTHYHI, JIIHTBOKOTHITUBHI BIACTHBOCTI, @ TAKOXK TTOXOKCHHS
Ta (hopMaNTbHO-EPUBAIIIMHIN 1 3HAUCHHEBUH PO3BUTOK BIIMOBITHUX JICKCEM.

Marepianom a5 aHanizy CIyryBajld YMCIEHH] TIIyMauHi, (hpa3eosnoriyti, eTHMOIOT1YH1
JeKkcuKorpadiuHi JpKepesia IMOJIbChKOI W IHIIUX CJIOB’SHCHKUX MOB, CIIOBHHUKH CHHOHIMIB
1 Onu3pKO3HAUHUX CIiB, HarioHanbHMI KOPHYC TEKCTIB MOJILCBKOI MOBH, a TaKOX
MoHoOTpadiuHI JOCIIHKEHHS Y Taily3i IICUXO0JIOT1l €MOIIiH Ta MOYYTTIB JIFOIUHH.

Bukiaaa ocHoBHOro marepianay. IIoHATTS «TpuBora» BHepiie Oyino 3ampoBajKeHe
y mcuxoiorito 3. @poiaom, 1 Ha ChOroAHI 0araro BUCHHUX KBaji(hiKye HOro sK pi3HOBHU]I
crpaxy. Tak, 3. ®@poiin, nopsa 3 KOHKpeTHHM ctpaxoMm (Furcht), BuainsB HeBU3HAYCHUH,
HeycBigomiieHni ctpax (Angst). CydacHi ICHXO0JIOTH BU3HAYAOTh TPUBOTY SIK EMOIIHHUIN CTaH
TOCTPOTO BHYTPIIIHBOTO 0€33MICTOBHOTO HECIOKOIO, ITOB’SI3aHOTO y CBiOMOCTI 1HIWBIiZA
3 MPOrHO3YBaHHSM HeBJaui, HeOe3nekn abo OYiKyBaHHS YOTOCh BaXIIMBOIO, CYTTEBOTO JIS
mroauHu B ymMoBax HeBmsHaueHOCTI (Mnbun, 2001, c. 142). V cydacHiii mONbChKiid MOBI IS
HallMEHYBaHHA 1IbOTO MCUXIYHOTO JUCKOM(OPTY BHKOPUCTOBYETHCS Jiekcema trwoga, sika €
MOHOCEMIYHOIO 1 TIIYMAuuThCs Y CIOBHUKAX SIK «CTaH, BIAYYTTS HECIOKOIO 3 TPUBOJY TOTO,
0 MOXE CTaTHCs, IO 3arpoXKye; CTpax, Xax» Mop. frwoga przed czyms nieznanym.
3ayBa)xxuMo, 1110 B KOJIOKAIii dzwonic / bi¢ / uderzac¢ na trwoge nexcema 30eperiia JaBHIi ceHC
«JlaBaTU CHUTHaJ Mpo HeOe3MeKy, A3BOHSYM y I3BOHU», alleé HAaBEIECHE CIOBOCIOIYYECHHS,
SK TIPaBUJIO, BKUBAETHCSA y NMEPEHOCHOMY 3HAYeHHI «OWTH HA CIOJOX; 3acTepiratu mepen
HeOe3IeKo10, MonepeKaTh MPpo 3arpo3auBy cuTyarito» (Banko, 2014, t. 2, ¢. 855; Szymczak,
1981, T. 3, ¢. 500).

A. BexOuilbka, aHaII3ylOUd MOJIBCBKY JiekceMy trwoga, momae Ttaky ii medinimiro:
«trwoga — e Te, U0 MU BiI4yBa€MO, KOJIM BiJ4yBa€EMO, 110 3 HAMH CTaHEThCS IIOCH MOTaHE,
i mparuemo, abu 1poro He crajgocs» (Wierzbicka, 1971, c. 41).

[Tonbchke trwoga xapaKTepu3yeThCs Y CY4acHil MOJMbChKIM MOBI JOCTATHHO IIUPOKOIO
CIOJTyYyBaHICTIO. MOXHa, 30KpemMa, BUIIJIUTH TaKl TpyIu:

* (NpUKMemHUK + IMeHHUK trwoga» Ha TIO3HAueHHS PI3HUX MPOSBIB JOCTIIKYBaHOI
eMoltii: bezgraniczna, chorobliwa, ciggla, nagta, nieokreslona, niepojeta, szalona, smiertelna,
wielka, zabobonna trwoga, a takox trwoga wojenna «maHika, mepernonox;

* «imeHHux trwoga + imennux y P. 6.» Ta «imennux trwoga + imennux & O. s.
3 npuumennuxom Przedy», mo BKa3ye Ha MPUYMHY BUHUKHEHHS TpuBord: trwoga oczekiwania
| $Smierci; trwoga przed napastnikami / przed napadem / przed czyms nieznanym Ta iu.;

* «iMeHHUK trwoga + iMeHHUK y 3. 6. 3 NPUUMEHHUKOM 0», 10 BKa3ylOTh Ha 00 €KT
nepeXXuBaHHA: trwoga o kochanego cztowieka / o przysztos¢ Tomo;

* «oiecnogo + iMeHHUK trwoga 6 ponli npsAMo20 000amKa», O BKa3zye Ha 00’€KT Jii:
budzié / rozsiewac / siac / szerzy¢ / wywolywac trwoge Tomo;

* «oiecnogo + imennuk trwoga y 3. 6./ P. 6.» Ha N03Hau€HHs BIAYYTTS aHAJII30BaHOI
eMoTIlii: poczuc (w sobie) / uczuwac trwoge; drze¢ / umierac / zamierac z trwogi TOMIO.

AcoriaTuBHO-00pa3Hi KOHTEKCTH 31 CJIOBOM trwoga JaroTh 3MOTy KOHCTaTyBaTH, IO B
MOJIbCHKIM MOBI aHaJi30BaHA JIEKCEMa KOHIIETITYaTI3YEThCs, TO-TIepIIe, SIK CyOCTaHIIis, sKa
HATIOBHIOE TINIO JIIOJUHU, — ktoS jest pelen trwogi / ma oczy petne trwogi, napetniaé /
przepetniac kogos trwogg Toio, Mo-Apyre, K XUxkKa ICTOTa, IKa BOPOXKE HANAIITOBAHA MPOTH
JIOJNHH, — trwoga cisnie serce / obezwladnia / opanowuje / zdejmuje kogos / pada na kogos /
owlada kims, ktos jest miotany / ogarniety / zdjety trwogq, a maxodic sax 3epHo — rozsiewac /
siac trwoge.
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Imennuk trwoga B cyd4acHiil MOJBCHKIM MOB1 € MapaJurMaTUYHUM JIEPUBATOM THUITY
nomina actionis BiJ Ji€cloBa (rwozyc¢ sig «00ATUCH, BITIYBATU CTpax» (frwozyc sig o jutro, o
swojq przysztosc), SKuii MOTHBYE TaKOK Kay3aTHB rwozy¢ «BUKIMKaTH cTpax» (Najmnieszy
szelest jg trwozyl), a Takox npedikcanbHy GopMy JOK. B. Zatrwozy¢ sie «BIIUyTH TPUBOTY»
(Zatrwozyt sie o swojg przysztosé) 1 nepex. zatrwozy¢ «HaCTpalIMTH KOTOChY» (Zatrwozyly
kogos zte wiesci) (Szymczak, 1981, T. 3, ¢. 501, 908).

Binx 3raganux BuIe Jai€ciiB YTBOPEHO IMEHHHKHM THITy nomina actionis frwozenie (sig),
zatrwozenie, 3HaY€HHS SKUX € CHHOHIMIYHMM J0 trwoga, a TakoX JIENpUKMETHUK
zatrwazajgcy 1 JiENpUCTIBHUK zatrwazajgco (Szymczak, 1981, 1. 3, ¢. 501, 908).

Jlo cHibHOKOPEHEBHX JIEKCEM HalIeKaTh MPUKMETHUKU {FWOZNY «TOW, SKHHA BiIUyBae
TPUBOTY; CIIOBHCHUH TPUBOTM» Ta lrwozliwy «TaKuii, SKOTO JIETKO HAJSIKaTh» (trwozliwe sarny)
1 «TaKkwii, sSIKHW BHpaxkae TPUBOTY» (trwozliwe oczy, spojrzenie); OCTaHHIA MOTHBYE nomina
essendi trwozliwos¢é «CXUABHICTD 0 BiTUyTTsI TpUBOTHY (trwozliwosé zachowania sig).

Cepen NpHUCITIBHUKOBUX YTBOPEHb BHSBICHO [(rwoznie «3 TPHUBOTOI, HECIOKIIHO»
(patrzeé, szeptaé trwoznie) ta trwozliwie «3 TpuBOroo, 6os3ko» (oglgdacé sie trwozliwie na
wszystkie strony) (Szymczak, 1981, 1. 3, c. 501, 908). 3ayBaskumo, 1110 BCi HaBEJICHI JCPUBATH
€ CTUJIICTUYHO 3a0apBiIeHUMH 1 QYHKI[IOHYIOTh Y MOBI XYJOKHBOI JIITEPATYpH.

[Io10 MOXO0/KEHHS aHAJII30BAHOT JIEKCEMH, TO Ha TJII 3arajJbHOCIOB’ THCBKOT'O MOBHOTO
apeajqy KOHTHHYaHTH ICI. *frovoga TMOCHIIOBHO BIATBOPIOIOTHCS Y CX1THOCIOB’SIHCHKUX, a
TaKOX MOJILCHKIH 1 00JrapchKiii MOBax (TIOp. YKp. mpugoeza, poc. mpegoea, 0Jp. mpvieoaa, O,
trwoga, Gonar. mpesoca) ¥ O3HAYAOTh «CHUJIBLHHUM HECIIOKIM, XBUJIIOBAHHS (K TPAaBWIO, B
OUiKyBaHHI HEOE3MEeKH a00 YOTOCh HEBIIOMOI0)», a TAKOXK «IIyM, IMIEPEIOIIOX», «CUTHAI IO
Hebe3neky (Hanpuknan, oumu mpusocy)» (binoain, bypsdok Ta ['matiok, 1979, 1. 10, c. 253;
Osxeros, 1990, c. 807; CtosHoB, Umup, 1988, c. 692; Szymczak, 1981, 1.3, ¢. 501, 908).

[TuTaHHs PO €TUMOJIOTII0 Ta CEMAHTUYHUN PO3BUTOK HABEIECHUX BHILE MPOJIOBKECHB
nci. *frevoga € CKIaAHUM 1 e W J0CI OCTaTOYHO HE PO3B’S3aHUM Yy CJIOB’SHCBKOMY
MOBO3HaBCTBI. ABTOPH OIPallbOBAaHUX €TUMOJIOTTYHUX CJIOBHHKIB a00 B3araji IpoOIycKarTh
10 JIeKceMy, ab0 HaBOJATh CTUCII KOMEHTapi N0 Hei, 3a3Hayaloud, sSK MpaBWIo, IO
MIPE/ICTABJICHE TPAKTYBAHHS HEHAIMHE 1 BUSHAETHCS JAJIEKO HE BCiMa BUCHUMU.

AHaJi3ylouu CJIOBOTBIpHY OyJIOBY MNpacioB’sSHCBbKOI JiekceMH *frovoga, M. @acmep
ybauyae B MopdeMi #rb- MiACUITIOBATILHUN NpediKc, TOM caMuil, 1110 i B pociiicbkuXx (popmarisix
mpesoHenue, Mmpe3goH, Mpekaiamsiii, a KOpiHb VOQ- yYeHUH OTOTOXHIOE 3 KOPEHEM Yy CJIOBI
omeaca (®acmep, 1973, 1.4, c.97). IloniOHy Bepcito Te€HE3U POC. mpegoea TPOIOHYE
M. M. lllanchkuil. YueHuil Takoxx yBaxkae €eTUMOJIOTIYHO CIIOPITHEHUMHU JISKCEMHU mpegoea Ta
omeaea 1 BUBOJIUTS 1X 3 HIM. Waga, mon. waga «Bara, Baru» (I1lanckuii, booposa, 1994, c. 218,
322). o rinote3y minrpumye i II. O. Cenirelt, 3a3Hauarouu, 10 MOJIOHE ETHMOJIOTIYHE
BUTJIYMA4Y€HHS I[IJIKOM BIJIIIOBIJIa€ MOJEINII CEMAHTHYHOTO PO3BUTKY «Bara, IMIOCh TSKKE)» —>
«ueratuBHa emortis» (Cemnireit, 2001, c. 30).

[Tpotu wi€i Touku 30py Bucrynae npod. I1. . YepHux, migkpecitowydu, 10 B IepUBari
*otvvaga KOpiHb Vag- € repMaHi3MOM, TOJIOCHUN a TYT He Moxe yepryBaTucs 3 o (UepHbIX,
2001, T. 2, c. 260). He nocuth mepeKOHIMBUMHU, HA TYMKY BUEHOTO, € TAKOXK CIPOOH 3BECTH
nci. *trevoga a0 KopeHs ie. *ter- «reptu» (Mnanenos, 1941, c¢. 637—638) Ta mopiBHSIHHS HOTO
3 MOJI. trwad, 4ec. trvati, ykp. mpueamu i3 3arajJbHAM 3HAUCHHSIM IIPOJOBKYBATHUCS, TPUBATH
(Briickner, 1970, c. 578), 1110 B KiHIIEBOMY pe3yJIbTaTi Yepe3 MOCEPETHULTBO JIUT. {rinti KTEPTH,
HATUPATH» 3HOBY MTOBEPTAE HAC J0 3raIaHoro i€. *ter-. Yuenuit ypaxae, o GoHeTUYH1 pakTu
MIBUAIIE CBigYaTh MpO KOpiHb i€. *trei- (*#ri-) — «rpwy». Icn. *trevoga, Takum 4mHOM, €
JIepUBaTOM i3 cydikcom -0g-(a), moaioHoO sk ich. *borloga, poc. ocmpoza Bia KopeHs ie. *tris-
«rpuui» (dopmant S mepex cydikcom -UO- 3aHemaB). Orxke, *rovoga, Ha HYMKY
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I1. 5. UepHuxa, cioyaTKy MOTJIO O3HA4YaTH CUTHAJ 3 OOKY IPOTUBHUKA PO TOTOBHICTH 110 0010,
noBTopenuit Tpuui (Mensauuyk, 2006, 1. 5, ¢. 635-636; Uepnbix, 2001, T. 2, c. 260).

ABTOp €TUMOJIOTIYHOTO CJIIOBHHKA MOJIbCbKOI MOBH A. BprokHep kBamidikye JiekceMy
noJ. trwoga sk moxiJgHy BiJl Ai€cioBa frwac, yTBOPEHY 3a JOIOMOroro cydikca -0g-. Ane npu
IIbOMY JIOCJITHUK BHUCJIOBJIIOE€ 3aCTEPEKCHHsI, 110 3HAYCHHS €MOIlii HE CIiBBIAHOCHTHCS 3i
3HaueHHsAM TBipHOi ocHOBH (Briickner, 1970, c. 578), a B mojgaTkax 10 CIIOBHWUKA BYCHUI
TEHETUYHO TIOB’s3y€ IMEHHHK trwoga 3 BepOaTHUBOM f(rwoni¢ «BUTpavaTtd (Tpouri)» Ta truc
«rpyitu» (Briickner, 1970, c.684). Y cyd4acHii NONbCHKiIH MOBi, 3BICHO, HE ICHY€
CITIBBITHECEHOCTI MDK IIMMH OJMHHMIISIMU 3 OTJISAYy HAa BIAMIHHY CEMaHTHKY JI€CIOBA, IO
BBA)KA€THCSI MOTUBYBAJIbHUM.

B. bopuce y cBoiii nekcukorpadivHiii mpaii TaKoX TPHUIYCKae HMOBIPHICTH
MOXOJ/KEHHS ToJI. trwoga BiJl MmpaciioB’sTHCHKOTO JIIECTOBA *frovati 31 3HAUEHHSM «TPUBATH;
TEPHITH, CTpaXAaTH». Y IBOMY pasi JOCHIKYBaHUNM €MOTHB TMEPBUHHO MIT OM MaTH CEHC
«CTpaXKJaHHS 3 SIKOTOCh IPUBOJTY, CTaH Hecokoio» (Borys, 2005, c. 646).

CnpoOy aHanizy HaBeIEHHUX BHIIE JEKCEM y KOHTEKCTI MOTHI3I0BOI Opi€eHTAIl MpH
PEKOHCTPYKIIi ¥ eTuMoJorizaimii MpacjioB’SHCHKOTO JIEKCHYHOTO (OHIY MpeacTaBHUiIa
K. K. Bap6ot. ABTOpKa, miATpUMyr0un TyMKy A. BprokHepa nmpo cropiaHeHicTs moi. trwoga
3 trwad, tru¢, yBaxxae CEMaHTHYHHHA PO3BUTOK «TEPTH, 3HUIIYBATH — HECIOKIH» MIIKOM
oueBugHuUM. CroBoTBipHa OymoBa trw-0ga, Ha MAYMKY JAOCHIIHHUII, MIATBEPIKYETHCSI
¢ikcaliero CeMaHTHYHO 1 CTPYKTYPHO CIIOPITHEHOTO IICIIOB. pacmpuvea «morudensy (Bapoor,
1998, c.225). V mpoueci peKOHCTPYKIIT (OpMYyBaHHS CEMaHTHUKHM LUX JIECIIB, 3a3HAYa€e
XK. XK. Bap6ort, ciin ypaxoByBaTH CXO/DKEHHS MepH(epiiHIX CEHCIB X KOHTHHYaHTIB (a
TaKOK IPOJOBKEHD IICI. *terti sik iXx OCHOBH) Ta 3HaYCHHs Jekcemu trwoga. HaiticToTHimmmu
€ TaKi 3HAYEHHs: y MPOJOBXKEHb *terti — «myuutu(ch)» (Apyc. cvmupamu), «IiKIyBaTHCh,
TypOyBatuch» (mci. *starati s¢), «(Bu)repmitw» (ciu. natriet’ sa), «Hanojsratwy (MOJ.
naciera¢ na kogo, uec. dotirati, cnu. dotierat’), «<3aTpUMyBaTHCh, IIOCTIHHO 1€Ch 3HAXOAUTUCH)
(poc. po3M. omupamscsi), y KOHTHHYaHTIB *truti — «My4uTuCh, Tep3aTuch» (TON. truc sig),
«noTpeOyBaTH 4Oroch» (HIYK. 5us); y MPOIOBKEHb *frovati — «IiKITyBaTHCh, TYpOyBaTHCH;
3BaKaTH Ha 1och» (BapooT, 1998, ¢. 226), mop. Takoxk moJ. trwac o kogos /o cos — “Nie trwam
o jedze, kiedy dobrze siedz¢”, “Dobry cztowiek swéj cnocie ufa, nie trwa na mowy ludzkie”
(Linde, 1859, 1.5, c. 717).

HaBenieHi KOHTMHYaHTH BHPa3HO JEMOHCTPYIOTHb CIIBICHYBAaHHSI CEHCIB «MYUYUTH(CBh),
CTpaXXAaTH» Ta «HEMOKOITUChH, TYpOYBaTHCh», 10 0a3yIOTHCS HA BUX1THOMY 3HAUEHHI «TE€PTH»
— «MYYUTH» — «SHUIIYBaTH». Y (QYHKIIT CEMAaHTHUYHOI TUIMOJOTIYHOI Mapaniemi mop. Imci.
*pekti(sg) «MmyduTH(cs), CTpaXKAATH» 1 «TypOyBaTHcs, omikyBatucsy (Uepuurr, 2003, c. 146).
Xoua MOTHBALlil MMYYUTH(Ch)» — «TPHBOra» € XapaKTEpPHOIO pajlle A MIKpomons i3
3arajibHOI0 CEMaHTHYHOIO PHUCOI0 «CMYTOK» (TIOP. MO Strapienie «wkypoa» < trapi¢ «MyduTn,
vec. trdpeni «CMYTOK» < trdpit «MyduTn» < TC. *torpiti «MyduTn»), ofHAK, SKIO BpaxyBaTH
pe3ysibTaTd TICUXOJIOTIYHUX JOCHIIKEHb, 3TIHO 3 SAKUMH CTaH TPUBOTM Ha pIBHI
Cy0’€KTUBHOTO TIEPEKUBAHHS BH3HAYAETHCS K KOMOIHAIS KITbKOX IUCKPETHUX EMOIlii
(cTpaxy B MO€IHAHHI 31 CMYTKOM, NE€YaJull0, MPOBHHOIO, copoMmoM Toio) (Mmbun, 2001,
c.325), To mpeAcTaBICHUN 3HAYEHHEBUH DPO3BUTOK BHUAAETHCS HAM BEJIbMH HMOBIPHHUM.
Jonamo, 110 ceMaHTHUYHUHN Mepexi]i «CIPUINHEHHS OOTICHUX (PI3UYHMX BIIYYTTIB» — «CTaH
CTpaxy» € JIOCUTh PETYJISIPHUM JUIsl aHAJII30BaHOTO MIKPOIIOJIS y MOJBCHKINM MOBI, 1op. bac sie
«boaTucey < nci. *biti «outnw, przerazenie «wxax« < *raziti «paHuTH, KaIIYUTHK Ta iH.

VY crapomnonbsCchKiii MOBI iIMEHHHK trwoga Oe3rnocepeHhO HE HOMIHYBaB €MOIllii, a MaB
3HAYEHHS «CyIMepeyKka, KOHQIIKT, CyTHUKa», a TaKOXK «3arajibHa PO3ryOJIEHICTh, CyM SITTS,
oesnanas», nop.: Thy dawnosczy mayq bycz trzymany, gdy ziemya gest w pokoyu, bo czassv
trwog abo zamyeszanya o tem na rostropnosczy sqdzy tho spvsczmy (Urbanczyk, 1987, T. 9,
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c. 196), a BTOpuHHI Ji€cnoBa roztrwozy¢ / roztrwaza¢ Oyau CUHOHIMIYHUMH JI0 CyYaCHUX
roztrwoni¢ «po3tpatuty, smapHyBatu» (Urbanczyk, 1981, 1. 8, c. 18).

VY mporieci iICTOpUYHOTO PO3BUTKY, 3T1IHO 31 CBIMYEHHSAMHU JIEKCUKOTpadiyHUX JIKEPEIT,
Jexcema trwoga, mopsij i3 KOHKPETHHUM 3MiCTOM «BiiCbKOBa TPHUBOTA, CUTHAJI TIPO HEOE3MEKy»
(“Do broni juz bijg trwoge na odwachu”), HaOyna TakoK CEHCY ICHUXIYHOTO CTaHy JIOAMHU
i yXuBanacs Ha MO3HAYCHHs «OOs3HB 13 3aMillIaHHSAM, CTpax», HaNpuKIan, “Przekegkniecie,
nagta trwoga, przez uderzenie zmystow przedmiotem nadzwyczajnym, lub zdajgcym sie grozié¢
niebezpieczenstwo”, “Strasznaé to chwila, drzysz, trwoga w oczach nieprzyjaciol mnozy”
(Kartowicz i in., 1919, 1.7, c.132; Linde, 1859, 1.5, ¢. 717). Y momiOHHX KOHTEKCTax
pealizyloThcs 3HaUCHHS, YTBOPEHI Ha 0a31 BUX1THOTO MUISIXOM MEPBUHHOT MeTadopu3ariii.

HiecniBHa nekceMa trwozy¢ (sig) Majia HU3KY NpedikcaabHUX KOPEIATIB — strwogac,
strwagac,  Strwozy¢, natrwozyC¢, potrwozyc¢, przetrwozy¢, Wytrwoziy¢ Ta  zatrwozyc
Ha TO3HAYECHHs PI3HUX MPOSIBIB OTO €MOLIHHOTO CTaHYy.

A. KpaciHChKuil, aHaNI3yI0Ud CEMAHTUYHY CTPYKTYpYy CHHOHIMIYHMX CYOCTaHTHBIB
13 3araJbHUM 3HAYEHHSM «CTpax», 3ayBaxKye, 10 TPUBOTA, MOPAJ 31 3MICTOM, XapaKTepHUM
JUIsl BIHCHKOBOI TEPMIHOJIOTI], 03HAYA€ TAKOX 3BOPYIICHHS JYIIi BHACIIIOK BIUIMBY 3BICTKH
npo Hebe3meky, ska 3arpoxye (Krasinski, 1885, 1. 1, c. 29).

Ha mouarky XX cr. iekcema trwoga Oysa nosicemiuaoro. OKpiM 3HAUEHHS IICUXIYHOTO
CTaHy JIFOJIMHH, BOHA MaJla TaKi CEMaHTHUYHI PI3HOBHU/IN: «IIE€PEMOoX, Oe3nanas» (niespodziana
w miescie powstata trwoga), «BiiiCbKOBa TPUBOTa», «BIAMOBIJHHUI CUTHAJ, SKHHA CIOBIIIa€
npo Hebesneky» (“Na trwoge uderzyé w bebny kazal”) ta «ueracts, nopaska» (“Nie pytal si¢
(Bonaparte) chleba, masta, bo go w Moskwie trwoga zasta”) (Kartowicz i in., 1919, 1.7,
c. 132). V cyuacHiil mosibCbKii MOB1 BiOYJIOCS 3BY)KEHHS 3HAU€HHsI Bl KOHKPETHOIO
0 aOCTPaKTHOTO, «TICHXOJIOTTUHOTO.

[lepeiineMo 10 HACTYMHOTO KOHCTHTYEHTa aHATi30BaHOTO JIEKCHKO-CEMAaHTHYHOTO
MIKpPOTMOJS CTpaxy, a caMe 10 JIEKCEeMH, Sika HOMIHYE AYIIEBHUN HECMOKid, XBUJIIOBAHHS
y TOJbCHbKIN MOBI. ANENATUB niepokdj y cydacHii oNbChKili MOB1 Ma€ JiBa 3HaYEHHsI, MepIlie
3 AKUX HAJICKUTH 10 aHAII30BAHOI TPYIHU «IICUXIYHUNA CTaH, IO XapaKTEPU3YETHCS CUILHUM
30y/I>KEHHSIM, HAINpPYXEHHSIM, TPYIAHOLIAMH B 30CEPE/DKEHHI JYMKH W JisX; BIJACYTHICTh
CIIOKOI0, PIBHOBATH; CTPax» (spojrzenie pelne niepokoju; niepokoj ogarnia / przejmuje | nurtuje
kogos). Jlpyruii ceHc 1IbOro IMEHHMKA, BXXKUTOTO, SIK MPaBUJIO, Yy MHOXHHI — «po3pyxa,
cyM’sTTd, Oe3nan», — € 3actapiiuMm (niepokoje wojenne; siac / wywolywac / wzniecac
niepokoje) (Szymczak, 1979, 1. 2, ¢. 331).

dopmMabHO 1€ HaliMeHYBaHH € pe(iKcaTbHUM YTBOPEHHSM 13 3allepeuHuM Npedikcom
nie- i CTAHOBUThH AHTOHIM JIO aNeJSITUBIB pokoj, spokdj «mwup, criokiit». [ToniOHa cioBoTBipHA
MOJieJIb  YTBOPEHHSI CYOCTaHTHBIB 13  JIOCHII)KYBaHOTO CEMaHTHYHOTO  MIiKpOIOJSI
y CJIOB’SIHCBKUX MOBAaX JIOCTATHBO TMPOJYKTHBHA, MOpP. BIYX., HIYXK. Nje-mér, ci. Ne-mir,
CITH. Ne-Mir, yKp. He-cnoxiil, ne npedikc 03Ha4Yae «3arnepedeHHs; Opak, BiJICYTHICTh YOrOCh,
a KOpiHb Ma€ 3HAYEHHS «CIOKIii» (TOop. aHAIOTIYHY CTPYKTYpY poc. bec-nokoiicmeo). 1llomo
CEeMaHTHUYHOI MOTHBAIlii 11i€1 Ha3BH, BBA)KA€MO, 1110 BOHA OITOCEPEIKOBAHO OB s3aHa 13 CEMOIO
«PyX», OCKIITbKH BUPAKAE OTIO3UIIIIO IO CTaHY CITOKOIO.

VY craponosnbchbKuil Mepiosl aHaIi30BaHUM IMEHHHK TaKoX Oe3locepeHbO HE O3HauaB
eMOIIii, a MaB CEHC «ITOPYIIEHHS CIOKOIO, PO3pyxa, Oe3maisi, He3rojay, mop.: “A tak syo
wzbudzil gnyew bozi przecyw ludowu pokolenyv...y poddal ge pan w nyepokoy a w zagubs”
(Urbanczyk, 1965, 1.5, c.214). Sk cBiAYuTh CIOBHUK MoOjdbchbkoi MoBu XVI cr.,
Yy CEepeaHBOIONIbCEKY 00y JiekceMa Halyna BTOPUHHOTO 3HAYEHHS 1 MOPSA 31 3MiCTOM
«BIZICYTHICTh CIIOKOIO B KpaiHi, 3arpo3a 3 OOKy BOpOTiB, BiliHa», Touyaja O3HA4YaTH TaKOX
NICUXIYHUN TUCKOMQOPT JTIOAUHU — “IZ wezlem nieroSpletnym trwozysz duSze Swoig / Biorgc
na nig tysigc trosk / przykré niepokoie?” (Mayenowa, Bartminski i Bak, 1987, 1. 17, c. 506).

55



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOI'O JEPXKABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®UJIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

YV XIX-XX cr. anemsiTUB BUpakaB 3MICT «HECIOKiHd, HEBIEBHEHICTh, HECTEPITHE
XBUJIFOBAHHS, 3aHETIOKOEHHS, TpuBoray (“Bys serce moje rozkroil, nic w nim nie najdziesz
inszego, jako te niepokoje: sromota, wstyd...”, “Uspokdj sumienie moje, ktore mi wielkie
niepokoi Czyni”), a TakoX y CIOBOCHOJNYUYCHHI niepokoj na zegarku «TiKaHHS TOJMHHUKA»
(Kartowicz i in., 1904, T. 3, ¢. 311).

Bapro 3ayBaxkuTH, 1m0 B CEMaHTHYHIA CTPYKTYpi aHali30BaHOTO CyOCTaHTHBA
IHTeJIEKTyaIbHa OI[iIHKA CUTYaIlii IepeBa)ka€ HaJl BIIACHE MICUXIYHOI0, HA BIIMIHY BiJl O1IBIIOCTI
NO3HAYCHb CTPaxy, SKi MEPEeBAXHO OMHCYIOTh OE3MOCEPEHIO Peakilifo Aynr abo HEpBOBOI
CHCTEMH Ha TIEBHY CUTYaIlit0, I0p.: “No i nadszed! wreszcie oczekiwany z wielkim niepokojem
i podnieceniem dzien pierwszego notowania Zywca” (Miller M. Pierwszy milion), “Wszystkie
dzieci spoglgdaly na siebie 7 niepokojem i wyczekiwaniem” (Zurawska Z. Jutro niedziela),
“Szczegolny niepokdj budzi fakt, ze choroba dotyczy przewaznie ludzi miodych” (menuuna
pekiama).

Bepbarus niepokoic¢ si¢ yxuBaeTbca B NMOMIOHMX KOHTEKCTaX, nop.:. “Poniewaz nie
powracal diugo, zaczela sie niepokoi¢” (Makuszynski K. Szatan z siodmej klasy).

CrionmyyyBasibHI BIACTHBOCTI aHAII30BaHOTO HAIMEHYBaHHS B Cy4YacHii MOJIBCHKIN MOBI
€ XapaKTepHUMH JUIS I03HAYEHb CTpaxy. JlocaiKyBaHu IMEHHHUK YXXHBA€EThCS, SIK IPABUIIO,
B aTpuOyTHBHUX KOHTEKCTaxX THUMY ciggly, gorqczkowy, nieustanny, rosngcy, staly niepokoj.
HageneHi ciioBocmoslydeHHs CBi4aTh PO T, IO IS €MOI[isl MOXKe OYTH HE JIUIIC MUTTEBOIO
peaxiii€ro, aje i JOBroTpUBaJIMM €MOIIHIM CTaHOM, op. Takox: “Ona Zyla w nieustannym
gorgczkowym niepokoju i nie mogla sypia¢ po nocach” (Skorupka, 1974, 1.1, c.507).
VY  konokamii 3 NPUHMEHHHKOM 0 JIEKCEMa B)XHBAEThCSI HAa TO3HAYCHHSA 00 €KTa LBOTO
JYIICBHOTO MEPES)KUBAHHS W O3HAYAE «ITIKIYBATUCS MPO KOTOCh, XBIIIOBATHCS 32 KOTOCh» —
niepokoj 0 syna / o zong / o powodzenie wyprawy.

[Tombcbka MOBa 3acBiAYYE€ TAKOXK HHU3KY CIIOBOCIIOJIYYCHb 3 IMEHHUKOM niepokoj
y BHpPa3HHUX 00pa3sHUX KOHTEKCTax — rozwiac niepokdj, niepokoj wieje (skqds) (y mpomy
KOHTEKCTI niepokdj IMIUTIKYEThCS SIK JIETIOUA CYOCTaHIs), siac / posia¢ niepokoj (acoriaiist
13 3epHOM), niepokdj dreczy / trawi kogos, miota kims, wkrada sie do serca kogos (3icTaBneHHs
3 BOPOXKOIO CHIION), wzrasta w duszy, maluje sie na czyjejs twarzy Touio.

Jlo xona CHUIBHOKOPEHEBMX CYOCTaHTUBIB HalleXKaTh BIATIECTIBHI IMEHHMKHM THILY
nomina actionis zaniepokojenie Ta niepokojenie si¢, 3HaYCHHS SKUX € CHHOHIMIYHHUM
no niepokoj (cos budzi / wywoluje w kims zaniepokojenie). JlienpuciiBHUKOBUMHU
W JIENPUKMETHUKOBUMH JepUBaTaMU aHAII30BaHOI JIEKCeMH € niepokojgco 1 niepokojgcy,
zaniepokojony (Szymczak, 1979, 1. 2, c¢. 331; Szymczak, 1981, 1. 3, c. 873).

BHCHOBKHM Ta MepPCNEeKTHBU MOJAJBIIMX PO3BiIOK. TakuM YHHOM, KOMIUIEKCHUIA
CHUHXPOHIYHO-JIaXpOHIYHUN ONMC Ha3B Ha [IO3HAYEHHS XBWJIIOBAHHS Ta HECIIOKOIO,
311MCHEHUN Yy CTaTTi, BUSBUB, IO LI €MOILl MaloTh y MOJbCHKIN MOBI CBOIO cHEHUQIKY
K B aclekTi BepOaiizallii, Tak 1 B acMeKTi iX TIIyMadeHHs, MOTHUBAIlli, BUPaXEHHS, a TAKOXK
3HaueHHeBOi eBouolii. IlepcmekTHBHMM BHIA€TbCS PO3MIISL OCOOIMBOCTEN BIAOUTTS
BIJITIOBIJTHOTO €MOLIIHOTO CTaHy y MOJbCHKIA MOBI y MOPIBHSHHI Ta 3iCTaBJIEHHI 3 1HIIMMHU
CJIOB’THCBKMMH MOBaMH, YOMY TDTAHYEMO MPUCBSITUTH HAII TIOAAJIBIII JOCIIKEHHS.
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I. Askerova
POLISH EMOTION NAMES WHICH MEAN ANXIETY AND DISQUIET

The article is devoted to the in-depth historical, etymological and semantic-structural
characteristics of vocabulary to denote emotional states of anxiety, excitement, disquiet in the
Polish language. Semantic, grammatical, linguo-cognitive properties, as well as the origin and
formal-derivational and semantic development of the corresponding lexemes are considered.

Polish linguists have repeatedly turned their attention to the relevant group
of vocabulary, but they have considered, as a rule, only the key noun pol. strach, and many
arrays of relevant language units have not yet received scientific coverage. In addition,
the historical aspect is still the least studied in the polish linguistics, which reveals the origin
of the names of emotions, their formal derivational development, models of initial semantic
motivation and patterns of further semantic evolution.

Numerous explanatory, phraseological, etymological lexicographical sources of Polish
and other Slavic languages, dictionaries of synonyms and cognate words, The National Corpus
of Polish, as well as studies in the field of psychology of human emotions and feelings served
as a material for the analysis.

Both emotion names pol. trwoga and niepokoj are characterized in the modern Polish
language by a fairly wide combination, on the basis of which the image of anxiety and disquiet
in the minds of Polish speakers is reproduced. Thus, this emotion is represented as a substance
(either liquid or volatile) that fills the human body; grain (like sow grain or panic);
a tormenting enemy force, causing pain, and so on. Questions about the etymology
and semantic development of the protoslav. *trsvoga is complex and still not definitively solved
in Slavic linguistics. The analysis of numerous etymological lexicographical sources revealed
that the most probable semantic transition is “causing painful physical feeling” — “state
of fear”. Name of pol. niepokoj is formally a prefix formation with the negative prefix nie-
and is an antonym to the appellatives: pokdj, spokoj “peace, tranquillity”. We interpret the
semantic motivation of this name as one that is indirectly related to the seme “movement”, as
it expresses opposition to the state of rest. Names of anxiety and restlessness which were traced
in the field of the semantic and formal evolution for a significant time frame revealed that these
names in the Old Polish era did not mean emotional experience, but functioned to denote very
specific situations — disputes, conflicts, skirmishes; devastation, disorder, disagreement.
During the historical development of the Polish language, the analyzed lexemes acquired
a secondary “emotional” meaning, which is main today, namely “state, feeling anxious about
what may happen, threatening; fear, horror”, “mental state characterized by strong arousal,
tension, difficulty concentrating thoughts and actions, lack of peace, balance; fear”.

Key words: emotional vocabulary, language picture of the world, conceptualization,
semantics, etymology.
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VIAK 811.111'276.6:616.9
H. I. Bunko

AHAJII3 MTPOAYKTUBHOCTI A/Y€EKTUBHUX ME/IUYHUX
TEPMIHOOAWHUILD I'ATY3I JHPEKTOJIOT'I5»

Y cmammi nasedeni acnexkmu niHeGICMUYUHO20 OOCHIONCEHHS, 5Ke CMOCYEMbCS
CMPYKMYPHO-CEMAHMUYHO20 — AHANI3Y  MEPMIHONO2IYHO20 NpOCMOpy  2any3i MeOuyuHu
«Ingpexmonociay, a came NPOOYKMUBHOCMI — CKIAOHUX A0 E€KMUBHUX  VIMBOPEHD.
Cxapaxmepu308aHo J1eKCUKO-CEMAHMUYHI 0COONUBOCMI IX KOHCMPYIOBAHHS A 3AKYEHMOBAHO
y8azy HA  OCHOBHI  CIOBOMGIPHI  MuNU  CKIAOHUX A0 €EKMUBHUX  CLOBOCNOLYYEHb
MEPMIHONI02IUHO20 NPOCMOpPY B8i0N08iIOHOT eany3i. Ilopyuwieno numauHs memMamuyHo20
2PYNYBAHHS MEPMIHONOLIYHUX NPUKMEMHUKOBUX CI0BOCHONYYEHb 3ANIEHCHO B8I0 CeMAHMUKU
CMPUIICHEB020  MepMIHa-KOMNOHenma.  3’sacosano, wo  QyHKYioHy8aHHs  NOOIOHUX
MEPMIHONIO2IUHUX CHOJIYK OEeMOHCMPYE CIOBOMBIPHI npoyecu, AKi cnpusioms YHiQIKayii
Gaxosoi moeu. Iliomeepdoceno, wo peanvHe @OYHKYIOHYBAHHA MEPMIHIE ) CYUACHUX
VKPAiHCbKUX GUOAHHAX 3 MEOUYUHU 3ACBIOUYE He3A8epULeHiCmb Npoyecy YHOPMYSAHHS
MeOuuHoi mepMiHOCUCmeMU, 30KpeMa YUCIeHHT NOPYULEHHS IeKCUYHUX | MOPQONOSIUHUX HOPM.

Knrouoei cnosa: meouuna mepminonoeis, mepminono2iune ci080CNOIY4YeHHs, a0 €EKMus,
ao’exmuene C1080CNONYYUeHH s, IHQeKYiliHI 3aX80PIOBAHHS, CMPYKIMYPHA MOOEIlb.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-60-65

CyuacHwmii mepeOir mopii i3 BCECBITHBOIO MAaHJIEMI€I0 BUKIMKAB OypXJIMBHI 1HTEpec
no MeauuHoi ramysi «lHdekronoris», amke iHOEKIIHI XBOPOOM pO3IIAJAIOTh SK OIHY
3 OCHOBHHUX 3arpo3 CbOTOJEHHS JJIsi 3/10pOB’Sl HACEJIEHHs, a TaKOX CYTTEBY MpoOieMy
JUI OpraHiB OXOPOHM 3JI0POB’S Ta CYCHUIbCTBa B IioMy. OcTaHHE OOYMOBIIIOETHCS TUM,
0 OUIBLIICTh 3 LIMX XBOPOO CIIPUYMHSIIOTH TUMYAcOBY a0o0 CTiKy BTpaTy Ipale3aaTHOCTI;
noTpeOyloTh BEIMYE3HUX (PIHAHCOBHUX BHUTpAT Ha NPOQUIAKTUKY, JIKYBaHHs, peaduIiTaIio
(a nmesKk1 — Tepamii BIPOJOBXK YChOT'O KHUTTS); HETaTUBHO BIIMBAIOTH Ha SIKICTh 1 TPUBAIICTb
KHUTTSA Ta COPUUYMHSAIOTH MEPEAYacHy CMepTh. Y IUIOMY X, MOHATTS «COLIAIbHO 3HAYYIIUX
xBopoO» icHye 3 XIX cr., mepiogy OypXJIMBOro €KOHOMIYHOI'O PO3BHUTKY; YIEpIIE BOHO
3aCTOCOBYBAJOCH IIIO/I0 3aXBOPIOBaHHA Ha TyOepKynbo3. OTxe, BEIMKY 3alliKaBJICHICTh
BUKJIUKA€ JIEKCUKO-CEMAHTUYHE JOCTIIKEHHS JIHTBICTUYHUX OCOOJIMBOCTEN CTaHOBIIEHHS
Ta PO3BUTKY (axoBOi MOBHU rany3i «IH(pekTosorisy.

Meta — 3araJibHUIl OMHUC CTPYKTYPHO-CEMAHTHMUYHHUX OCOOJUBOCTEH TEPMIHOJIOTTUHHX
CJIOBOCIIONYYeHb rany3i «IHdekTonoris», 10 cKiIaay SKUX BXOJATh 8]’ €KTUBU.

3aBaaHHs. NpoaHai3yBaTH MPOJYKTUBHICTh B1A1I0paHUX NMPUKMETHUKOBUX JEKCUYHUX
OJIMHUIIb MEIMYHOI TEPMIHOJIOTIUHOT 3a3HAYEHOr0 TEPMIHOJOTIYHOTO MPOCTOPY 3 METOI0
BU3HAYCHHS JICKCHKO-CEMAaHTUYHUX OCOOJIMBOCTEH iX TBOPEHHS; TPYIyBaHHS BiAiOpaHOTO
Mmarepiany 3a TeMaTHYHUMH Ta CIIOBOTBIPHUMH KOHCTPYKIISIMH, TIPU I[bOMY BUKOPUCTOBYIOUH
MaTepiaj JJaTUHO-YKPaiHCHbKOTO METUYHOTO CIIOBHHUKA.

AKTyadbHicTb. Y cyuyacHI MeauuHiil JekcukorpadiuHii MpakTULl BiTOMBAETHCS
CKJIQ/IHICTh B3a€MO3B’SI3KIB MOBHOI HOPMH Ta CHHOHIMIYHOCTI B TepMiHoJorii. CTBOpeHHS
6a30BOT0 TEPMIHOJIOTIYHOTO (POHIY, 110 BPAXOBYE MPUHIIUIH JIIHIBOCTATUCTHKH, ITepeadayae
Hacamriepe]] YCyYHeHHs HaaMipy CUHOHIMIB. PeanbHe (yHKIIIOHYBaHHS TEPMIHIB y Cy4yacHUX
YKpaiHCBKUX BHMJAHHAX 3 MEIUIMHU 3acBiUy€ HE3aBEpIICHICTh IMPOLECY YHOPMYBAaHHS
KJIIHIYHOI TEepPMIHOCUCTEMHM, 30KpeMa YHUCIIEHHI MOPYIIEHHS JIEKCUYHUX 1 MOP(OIOridHUX
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HopM. Hacamriepe i1eThcsi Mpo BXKUBAaHHS HEOOTPYHTOBAHUX KaJIbOK 1 pOCISTHI3MIB Ha 3pa3oK:
suz0oposmoeamu (HOpM. 00ycyeamu), 3axcueiertsi (HOPM. 3a201068aHH), MALOKPI6 5. (HOPM.
HeOoKpis 's1), obnacme cepys (HOpM. Oinsuka cepyst) Tomio (Micuuk, 2002).

3po3yMmisio, MO0 YHOPMYBaHHS MEIWYHOI TEPMIHONOTI] Oe3MocepeHhO 3alIeKHUTh
Bl PO3B’S3aHHS HU3KU MPOOJEM: Y3TOKEHHS HalllOHAIBHOTO Ta I1HTEPHAILIOHAILHOTO
KOMITOHEHTIB, YCYHCHHS CHHOHIMIi, BapiaHTHOCTI, MOPYLICHb JIEKCUYHUX, MOP(OIOTiuHUX
1 CHHTaKCUYHMX HOPM YKpaiHCbKOI MOBHU. K HaWBXIMBIIIMKA AacleKT BHU3HAYEHO
PO3pOOJIEHHST €IMHOI KOHIENIii TePMIHOTBOPEHHS, II0 BUKOPUCTOBYE MOCBIJ 1 MO3UTHUBHI
HaJ0aHHS BYCHHMX PI3HUX IMOKOJiHBb. 3a0€3MeUeHHs JIHTBICTUYHOI HOPMATHUBHOCTI TEPMIiHIB
Mae BiTOyBaTHCA Ha BCIX PIBHIX — K MOHATTEBOMY, TaK 1 BIACHE MOBHUX — (DOHETHYHOMY,
opdoemiuHOMYy, opdorpadiuaaomy, JIEKCUKO-CEMAaHTUYHOMY, CJIOBOTBIPHOMY,
MOpP}OJIOTIYHOMY T4 CHHTAKCUYHOMY.

Hamu Oyno mpocnigkoBaHO, MmO MpoOJeMaThill TEPMIHOTBOPEHHS y PI3HHX Taly3sx
Haykd OyJ0 MPHUCBAYEHO IOCTAaTHbO HAYKOBHX cTareld W y «BicHUKY MapiynoiabChbKOro
nepkaBHOrO YyHiBepcutery», a came: H. I Ilamkina, JI. B. [Ipyxunina, K. B. Cokososa,
O. O. lllernnHukoBa «JIIHTBOMETOAMYHI Ta JEKCHKOrpadiyHi acreKTH TEePMIHOIOTIgHOI
nexcukn» (Iamkina, Hpyxwunina, CoxonoBa Ta Illetmnnukoa, 2020) E. B. ['opauenko
«HoMmeHkaTypa B CHUCTEME aHTJIOS3BIYHOW METUITMHCKOW TepmuHorpadum» (I'opaueHko,
2019) ta in. o crocyeThbCs MEIUYHOIO TEPMIHOJOTIYHOTO MPOCTOPY, MH 3BEPTAIUCH
no mpanp JI. CUMOHEHKO, sika IpoaHalli3yBajia 3 TOTJISAY HMOXO/PKEHHS, CIIOIY4yBaHOCTI,
CEMAHTHKU HaMMOLIMpeHinI mNpeno3uliiHi enemeHTd (73) y ckiaai MeIuKO-010J0TIYHHX
TEPMIHOJIOTIYHHAX HAa3B 1 3aKjiaja MIATPYHTS AJIS MOAANBIIOTO JOCHIHKEHHS Yy)KOMOBHHUX
CIIOBOTBIPHHMX eNleMeHTIB y wmiii tepminoiorii (Cumonenko, 1991). Ananoriynuii anami3
JIEPUBATOPIB, IO 0(OPMITIOIOTh MEUKO-010JI0T14HI TEPMiHHU, BUKJIAJCHO B KOJICKTHUBHIH Mparti
«Cxmag 1 CTpyKTypa TEpMIHOJIOTIYHOT JIEKCHKH YKpPAiHCBKOI MOBH» 3a PEAaKIi€lo
A. Kpmxkaniebkoi (KpmkaniBebka, pen. 1984). Ipeno3uiiiiai eneMeHTH, BUKOPHUCTOBYBaH1
B YKpaiHCbKMX TepMiHaX, JociikeHo Takox Yy MoHorpadii I Kowan «J/lunamika
1 Komudikalis TepMiHIB 3 MDKHAPOAHUMHU KOMIIOHEHTaMM y Cy4YacHIM yKpaiHCBKIA MOBI»,
e JOCHITHUILT PO3TISIAE 3 TMOTISILY MMOXOJUKCHHS, YaCTHHOMOBHOI CIPSMOBAHOCTI,
3HAYEHHEBOT'O0 HAIOBHEHHA, KOJU(IKOBAHOCTI y CIOBHHMKaX 123 mpemno3uiiiiHi MiXKHapOIHi
KOMITOHEHTH, IO BXOJATH JI0 CKJIAAy MEIUYHHUX Ha3B (JesAKi 3 IMX KOMIIOHEHTIB aBTOpKa
KBaJiiKye sK CyTo MeAuuHi, iHII — 5K nonidyHkiioHansHi) (Kouan, 2004). JlatuHchbKi
TEPMIHOJIOTIYHI CJIOBOCIIONYYEHHS 31 CKJIAJHUMH aJa €KTHBaMM aociikysana M. Teneku
(Tenexu, 2017, c.94-103). Ha xanp, HayKOBUX Mpalb, MNPUCBIYCHUX JTOCIIHKEHHIO
MPUKMETHUKOBUX TEPMIHOJIOTTYHUX CIIOIYK Yy Ha3BaxX 1HPEKIIHHUX XBOPOO MU HE 3yCTPLUIH.

JlxepenbHOIO 0a3010 HAIIOTO JIOCHIKEHHS CHyryBaiu: «JIaTHHCBKO-YKpaiHCHKUI
MEIUYHUN CHIUKJIONEIUYHUN cJaoBHUK: y 2 Ttomax» (bemseBa, XKnan, Iicuk, 2020)
Ta MIAPYYHHK ISl CTYJEHTIB BUIIUX MEIUYHUX HaBYAIbHUX 3akianiB [V piBHs akpemuTarii
«Iudekuiitai xBopodu» (I"onyboBcrka, pen. 2020), 3 IKUX METOJIOM CYLUIbHOT BUOIpKHU OyJ10
BUOKPEMJIEHO Ta JOCTIKEHO 672 aa’€KTUBHUX CJIOBOCIOJIYY€Hb Ha MO3HAYEHHS HANOLIbII
PO3MOBCIO/PKEHUX Ta BIJOMHUX Ha3B 1H(QekmHiiiHuX xBopoO. Jlns cydacHOro MeAUYHOTO
TEPMIHOJIOTIYHOTO MPOCTOPY XapaKTepPHE aKTUBHE BUKOPUCTAHHS TEPMiHIB-CIOBOCIIONYUYCHb,
SK1 Y MOBO3HABCTBI KJIaCU(IKYIOTh SIK «OKpeMO 0(pOpMIIeH], 6araToIeKCeMHI, ajie CEMaHTUYHO
[ITICHI YTBOPEHHS, 110 CKJIAal0ThCs 3 JBOX 1 OinbIiie koMmoHeHTiB» (Manesud, 2009, c. 35—
38). HeobOxigHo 3a3HauMTH, 11O caMe€ y raly3eBHUX TE€pPMIHOCHCTEMax Ii MOBHI CTPYKTYpH
TSOKIFOTh IO OJJTHO3HAYHOCTI ¥ CEMaHTHYHO HE 3MIHIOIOTHCS, XO04a 3a3BMYail 1mo3a Mexamu
KOHKPETHOI'O0 TEPMIHOJIOTTYHOTO MPOCTOPY BOHU MOXYTh BTpayaTH CTIHKI PUCH U 3arajiom
HE CIPOMOXKHI CIIPUIMATHCH SIK I1JIICHI MOBHI OJJMHHUIII.
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Orxe, HaMu OyJIM CHCTEMAaTH30BaHI Ta MPOAHAII30BaHI 31 CTPYKTYPHO-CEMaHTHYHHX
i (YHKLIIOHATBHUX MO3MILINA CTiMKI aJ’€KTUBHI YKpPAiHCHKI Ta JIATUHCHKI CIIOBOCIOIYYEHHS
Ha TIO3HAYCHHs Ha3B XBOpOO ramy3i «lHdexTomnoris». OCHOBHHUMH METOJAMH, Ha SIKUX
IPYHTYETbCS JOCHIDKEHHS TEPMIHOOIMHHIL CyOMOBH €: B3a€EMO3B 30K MOBH, MHCICHHS
1 peamiid MOBKULISA, MO nepedyBae y MOCTIHHOMY PO3BUTKY Ta PYCi, YCBIIOMJICHHS MOBH
SK CYCIJIBHOTO SBUIIA. Y poOOTI BHKOPHCTaHI METONU: Kiacugikayii 1 cucmemamuzayii
(mpu TpyImyBaHHI JIEKCHKHM 3a TeMaTHKOI «IH(EKTOIOrIsN), onucosuil i3 BUKOPUCTAHHIM
cTpaTurpadiyHOro, TE€HETHYHOTO, ETHUMOJIOTIYHOTO,  CJIOBOTBIPHOTO,  (POPMAHTHOTO,
CTATUCTUYHOTO, TMOPIBHSIBHOTO, JIHIBOT€OrpadGiyHOr0 Ta 1HIIMX MPUHOMIB, NOPIGHANIbHUL
(mpu 3icTaBJICHHI TEBHUX O3HAK TEPMIHOOJUHHIIL CYOMOBH), KilbKICHUX NIOPAXYHKIB
(mpu BW3HAYEHHI MPOIAYKTHBHOCTI PI3HMX THITIB Ha3B IHPEKIIHHUX XBOpPOO) 1 coyianvHoi
munizayii (Ipy BUBYCHHI (DAKTIB 1 SIBUII MOBH B IXHIX 3B’s3KaX i3 COIllaITbHUMHA YNHHUKAMHU ).

[IpoananizoBano audepeHIiioBaHl O3HAKK TEPMIHOJIOTTYHMX OJIMHUIb JIATHHCHKOI
¢daxoBoi mMoBu ramy3i «lHdekeTonoris» 3a HampsAMKaMH: KWAMIKOBI 1HQEKIiHI XBOpoOwH,
iH(eKIiiHI XBOpOOH TUXaNbHUX NUIAXiB, KPOB’SHI 1H(EKIIHHI 3aXBOPIOBaHHS, 1H(EKIIiHHI
3aXBOPIOBAHHS 30BHIIIHIX MOKPHBIB, iHPEKIiiiHI 3aXBOPIOBaHHS MHOKWHHIMH MEXaHi3MaMu
nepemadi, 1H(QEKIiHHI 3aXBOPIOBAHHSA 3 BEPTUKAIBHUM MEXaHI3MOM, T'€MOKOHTAaKTHI
iH¢exuiitHi xBopoou (I'omyboBcbka, pen. 2020).

binpiricts gocmikKyBaHOro Marepialy moOyJOBaHO 3a CTPYKTYPHHUMH MOJIEISIMH,
Jie CTPUKHEBUM KOMIIOHEHTOM € CIIOBO-TEPMiH, CyOCTaHTHUB, JI0 SIKOT'O Ha OCHOBI HiIPSAHOTO
3B’SI3KYy MIPUEIHYIOTHCS 3aJIeKHI KOMITOHEHTH. CITijl 3a3HAYUTH, IO Y CTPYKTYPI a1’ EKTUBHUX
YKpaiHi30BaHUX MEIWYHUX TEPMiHIB 3a3HAYCHOI rajxy3i CIOCTEPIraEMo CTPYKTYPHY MOJEIh
«aJ’eKTUB + CyOCTaHTUBY (Kuwikosuii amebias), HaBMAKU y JTATUHCHKOMY IIPOCTOPi TEPMiHIB —
«cybcranTuB + an’extuB» (amoebiasis intestinalis).

o crocyeTbcss YHCENBHOCTI KOMIIOHEHTIB, HAWOUIbIIy Tpymy CKJIAQHAlOTh
JIBOKOMITOHEHTHI KOHCTPYKINi (eocmpuiti eenamum — hepatitis acuta); HaliMeHIy rpymy
CKJIaJIal0Th TPHUKOMITOHEHTHI (peyuousyroua, xpouiuna ousenmepis — dysenteria chronica
recidiva) Ta wotmpukommnoneHTHi koHcTpykiiii (poliomyelitis forma paralytica pontina)
(bensteBa, XKnan, Licuk, 2020).

3a ceMaHTUYHUM CTPH)KHEBHM CYOCTAaHTHBOM Y CKIIAJi a1 €KTUBHUX CIIOBOCIIONIYYEHb
MO’KHa BHOKPEMHUTH HACTYIIHI TEMaTHU4HI TpynH Ha3B I1HQEKUIHHUX XBOPOO, BIANOBIIHO
N0 3aranbHOi Kinacudikamii iHGEKIid, Je CHocTepiraeTbcss HaiOLIblIa YHCEIbHICTh
JIOCJIIJDKYBAHOTO MaTepiaty:

- 3aXBOPIOBAaHHS 3 TPYNM KHUIIKOBUX 1H(EKWiH: (eocmpuii, nideocmputi, Xpouiunutl,
pe3uodyanvHuti opyyenvoz — brucellosis acuta, subacuta, chronica, residualis; eocmpa,
KONIMUYHA, 24CMPOeHMepOKOIIMUYHA, Peyuousyioud, XpoHiuna, 6e3nepepena, 2inepmoKcuidta
ouszenmepis — dysenteria acuta, colicalis, gastroenterocolicalis, recidiva, chronica, continua,
hypertoxica; uepesnuil mugh. munosa, amunoga, amoOyiamopua, abopmuena, agebpaivHa,
nezka popmu — typhus abdominalis: forma typica, atypica, ambulatorialis, abortivis, afebralis,
levissima tomo) (I'omy6oBcbka, pex. 2020);

- inexmii auXadbHUX WUIAXIB: (adenosipycna ingpexyis — infectio adenoviralis;
gapuneo-kon tonkmusanvna  eapsuka — febris  pharyngo-conjunctivalis;  pneumonia
adenoviralis — adenosipycna nnesemonis, kamapanvna ancina — angina cataralis; munosa,
amunosa, apebpunvha, akamapaivHa, bauckasuuna gopma epuny — influenza forma typica,
atypica, afebralis, acatarralis, fulminans romo); (I'ony6oBchka, pea. 2020);

- KpoB’siHI  (TpaHcmicuBHI) iHGbeEKIl: (kriwosuil 8ecHsaHo JimHill  eHyeganim:
OnucKasuuHa, abopmueHa, MANCKA, 2aPAYKOBA, MeHIHeedlbHd, MeHIHeOeHYeaniuna,
MeHiHe0oeHyepanononiomiernimuuua, noapaouxkyno-Hespumuurna ¢gopmu — encephalitis
acarinarum orientalis: forma fulminans, abortivis, gravis, febrilis, meningealis,
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meningoencephalitica, meningoencephalopoliomyelitica, polyradiculoneurotica)
(I'onmy6oBChKa, pea. 2020);

- iHeKIil TOBEpXHEBHX IIKIPHUX TIIOKPUBIB: (mpasmamuynuil, KpinmoceHHul,
eenepanizosanutl, micyesutl npaseys — tetanus traumaticus, critogenus, generalisatus, localis;
WIKIpHA, KapOYHKYIO0NnoO0iOHA, edemamosnd, 0YIb3HaA, epusuneloiond, cenmuyHa cubipka —
anthrax cutaneus, carbuncularis, oedematosus, bullosus, erysipeloideus, septicus)
(lommy6oBCBKa, pea. 2020).

BucHOBOK. AmHamizyroun BiniOpaHy TEpPMIHOJIOTIYHY JIEKCHKY, CIIOCTEpIraeMo,
0 HaWOIBIIMKI BiZICOTOK CKJIAAIOTh CKJIQJHI aJi’ €KTUBH, YTBOPEHI 3JIMTTSIM: IMEHHUKOBHUX
Ta MPUKMETHUKOBUX OCHOB; CYyTO MPUKMETHUKOBUX OCHOB 3 JOJAaBAHHSAM CKJIAJHHUX CY(IKCIB,
IIPU [IbOMY Yy OUTBIIOCTI BUITQJIKIB CMUCJIOBE HaBAaHTAKCHHS TIEPEIAEThCS PIBHOIIIHHO JBOMA
JaCTUHAMU KOHCTPYKIIi.

CTOCOBHO rpaMaTUYHUX KaTeropiil JaTMHCHKUX MPUKMETHHKIB, YaCTilIe 3YCTPid4aEMO
npukMeTHUKH | rpynu (npukmerHuku I Ta 11 BiaMinu) Ha kmrant: (acutus, a, um; abortivus,
a, um; cutaneus, a, um; chronicus, a, um; epidemicus, a, um; falsus, a, um; haemorragicus, a,
um; primarius, a, um; recidivus, a, um). IlpukmerHuku 2 rpynu (npukmetHuky 111 Bigminm)
3yCTpivaroThCsl Ha JeKiabka BimcoTkiB mewiie: (colicalis,e; hepatorenalis,e; meningialis,e;
localis,e; lateens,ntis; fulminans,tis) (bensesa, XXna#n, Llicuk, 2020).

[IpoananmizoBani TEpMiHU BIANOBIJAIOTh HAIBHUM BHUMOTaM II0J0 BepOaIbHOI
Koau(ikamii MeBHUX MOHSATH: BOHU KOMITAKTHI, YiTKO BMOTHBOBaHi, 3p03yMiJIi (axiBIfio Oyab-
AKO1 Tamy3l MEAUIMHM; sl IX YTBOPEHHSI BUKOPUCTAaHI IIMPOKO BXKUBAHI1 IPELbKO-TATHHCHKI
KOMIOHEHTHU. [Ipo AKicTh TepMIHOTBOPEHHS CBIMYHUTH (PAKT (YHKIIOHYBaHHS IIMX TEPMiHIB
y CBITOBil MEAMYHIN CHUIBHOTI BIIPOJOBK OaraTb0X CTOJITh.

[IpencraBieHHs CTPYKTYpH  TEPMIHOJOTIYHOI  CHUCTEMHU KOHIIENTYaJIbHUM
Ta (OpMATBFHUM NUIIXOM Mae Oiiblle MmepeBar, HK MPOCTE PO3YMIHHS TEPMIHOJOTIYHOI
cuctemu gk Takoi. KoHnentyanbHe Ta ¢opManbHE MPEACTABICHHS CTPYKTYPH CHUCTEMH
JIOTIOMAarae y CTBOPEHHI HOBUX CUCTEM IUISIXOM BCTAaHOBJICHHS «0a)KaHOTO 3pa3zkay (KpUTEpito)
1 € BOXJIMBUMH 1HCTPYMEHTAMHU JUIsl YIIPABIIIHHSA TEPMIHOJIOTTYUHUMH CUCTEMaMH.

IlepcnexTuBa. Yepes BiJICYTHICTh palliOHaIbHOI M YITKOI Oprasizamii TepMiHOJOTIi
SK TIEBHOI CUCTEMH Y JIEKCHKOJOTii MOCTIMHO icHye mpobiema ii BIOPAIKYBaHHSA. 3 I[bOTO
MOCTalOTh TPYAHOINI, TMOB’s3aHI 31 CTaHAAPTHU3AI€I0 JIEKCUYHOIO Marepialy, SKUH €
3HApAIISIM HAYKOBO1 AyMKH. MeauuHa TEpPMIHOJIOTIS HANEKUTh A0 HAHOUIBII 1HTEHCHBHO
MPOTPECYIOUNX YaCTHH CIOBHUKOBOTO CKJIAy MOBH, IO 3yMOBJIIOETHCSI HACAMITEPE]] CTPIMKUM
PO3BUTKOM MEJIUIIMHU Ta MI>KHApOJIHOIO HayKOBOIO 1HTETpalli€ro, 0COOJIMBO Y CydacHii cdepi
3HaHb ranysi «lH¢ekronoris», a TUM OUIbIIE Y HAII Yac 3 MpoOJeMaTUKo naxjemii. Xoua,
HE3Ba)KAIOUM Ha 3HAYH1 YCIIXH Y PO3B’s3aHHI LIbOTO MPOOJIEMHOT0 MUTAHHS, HOTO PO3B'SA3aHHS
me noTrpedye 3HAYHUX TEOPETHUYHMX PO3BIOK 1 MPAKTHYHOTO JIOCHIDKEHHS MOBHOTO
Martepiany pi3HOMaHITHUX TEPMIHOJIOTTYHHUX apealiB.
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N. Bytsko
ANALYSIS OF THE PRODUCTIVITY
OF ADJECTIVE MEDICAL TERMS IN INFECTOLOGY

Infectious diseases are considered to be one of the main threats to the health of the people
today, as well as a significant burden on health care and society as a whole. The latter is due
to the fact that most of these diseases cause temporary or permanent disability, require huge
financial costs for prevention, treatment, rehabilitation (and some of them lead to lifelong
therapy) and negatively affect the quality and duration of life and cause premature death.

In general, the concept of “socially significant diseases” has existed since the nineteenth
century, a period of rapid economic development.

Unfortunately, the current course of events with the global pandemic has aroused a great
interest in the medical field of “Infectology”. Our linguistic research concerns the structural
and semantic analysis of the terminological sphere of this branch of medicine. The real
functioning of terms in modern Ukrainian publications on medicine testifies
to the incompleteness of the medical terminology normalization process, in particular,
numerous violations of lexical and morphological norms. It is clear that the standardization
of the medical terminology directly depends on the solution of a number of problems:
coordination of national and international components, elimination of synonymy, variability,
violations of lexical, morphological and syntactic norms of the Ukrainian language.

The most important aspect is the development of a single concept of term formation, which
uses the experience and positive accomplishments of scientists of different generations.
Ensuring the linguistic normativeness of terms should take place at all the levels — both
conceptual and linguistic — phonetic, orthoepic, orthographic, lexical and semantic, word-
forming, morphological and syntactic.

Thus, lexical and semantic study of the linguistic features of the formation
and development of professional discourse is of great interest. The productivity of adjectival
lexical wunits of the medical terminological branch of “Infectology” were analyzed
in the following article. The lexical and semantic features of their construction are
characterized and the attention is focused on the main word-forming types of complex adjective
phrases of the terminological space of the corresponding branch. The issue of thematic
grouping of terminological adjective phrases depending on the semantics of the core term-
component is raised and it is found that the functioning of such terminological compounds
demonstrates word-forming processes that contribute to the unification of professional
language.

Key words: medical terminology, terminological phrase, adjective, adjectival phrase,
infectious diseases, word-forming model.
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CTPYKTYPHO-CEMAHTHUYHI OCOBJIUBOCTI TEPMIHOJIOI'TYHUX
CJOBOCITIOJYYEHD I3 CTPUOKHEBUM KOMIIOHEHTOM «GELD»
(HA MATEPIAJII CYYHACHUX TEPIOAUYHUX BUIAHDb)

Y cmammi  posensdaemvca  cmpykmypa ma  cemammuxa — mepMiHONOLTYHUX
cnosocnonyuenv 30 cmpudicnesum  komnonenmom «Geldy y  mimeywkiti  exomomiuniii
mepminonoeii. llpoananizoeano nioxoou 00 U3HAYEHHS MEPMIHOJOSIUHUX CIOBOCNOJIYEHb,
300liCHeHO ~meMamuyny Kiacu@ikayito  00CHIONCYBAHUX OOUHUYL, BUSABLEHO OCHOBHI
mepMIiHOmMBOpUl cMpYKMYpHi Mooeni. 3agikcosano ma npoaHanrizo8aHo HO8I MePMIHON0TYHI
cnonyku. Jlocniosceno eunaoxku Habymms HOBUX 3HAUEHb Yiice YCManieHUMU, KOOUugikosanumu
MEPMIHONIOIYHUMU CIOBOCHONYYEHHAMU.

Knrwouosi cnosea: mepmin, mepminonoziune C1080CNONIYYEHHs, HIMEYbKA eKOHOMIYHA
MePMIHONI02I, MEPMIHU-KOMNO3UMU, MePMIHU-0epUBaAmU.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-66-72

CyuacHi TepMIHOJIOT1YHI CHCTEMH Pi3HHX MOB MalOTh Y CBOEMY CKJIA/Ii HE JIMIIIE TePMiHU-
CJIOBA, a ¥ TEpMiHH-CIOBOCTIONyYeHHS. JloCiIKeHHS 3aCB1IUYIOTh, 110 «0araTociiBHI TEPMiHU
y OUIbLIOCTI €BpomechbkuX MOB cTaHOBIATH 60—80 % Bin 3arainbHOi KiJIBKOCTI TEPMiHIB»
(Bymanogcbka, 2000, c. 15).

AHaniz fgociailkeHb 3 TeMH crarTi. HesBaxkaooum Ha MOTYXKHI JOCHIIKEHHS
ykpaincbkux (Apyx6sk, 2009; Iimenko, 2002) 1 3akopaonaux JiHTBICTIB (lanmienko, 1971;
Ecnepcen, 1958, c. 98-102; Jlorte, 1961, c. 84), npucBsueHi BUBYEHHIO TEPMIHOIOTTYHUX
CJIOBOCIIONyY€Hb, IO TMOEAHYIOTh y €001 KareropiajJibHi  BJIACTHBOCTI  TEpMiHA
1 CIOBOCHONyYEHHsS, 1€ MHTAHHS II€ JO0CI 3aIHUIIAEThCS HEAOCTAaTHBO JJIOCHIHKEHUM
1 TUCKYCIHHUM.

30kpeMa ICHYIOTh pi3HI MOTMSAM Ha TMPUPOAY [HUX OJUHUIL. BOHU Hamexartb
0 TPaIULIMHUX CIOBOCIOIYUYEHb, TOOTO 10 «CHHTAaKCUYHUX KOHCTPYKIIIH, K1 CKJIAal0ThCs
13 ABOX 1 OuIblIe KOMIIOHEHTIB Ha OCHOBI CMHCIOBOTO 1 MiAPSAHOTO 3B SI3KY»
(Crapuuenok, 2008, c. 581), onHak Ha3WBAIOTHCSA MPH ILOMY TOTOBUMHU OJIMHUIISIMH MOBH
([y6poBuna, 1978).

AKTYaJIBHICTh  JIOCHI/PKEHHSI 3YMOBJIEHA CTPIMKHM  pPO3BUTKOM €KOHOMIYHOT
TEPMIHOJIOTIi, IO BUSBISETHCS B 11 TIOMOBHEHHI HOBUMH OJMHHIISIMH, IIpOLIECaMU
TEPMIHOJIOTI3allli 3araJlbHOBXKUBAHOI JIEKCUKU. BBakaeMo, 110 BUBYEHHS CTPYKTYPHO-
CEMaHTHYHUX OCOOJIMBOCTEH TEPMIHOJOTIYHHUX CIOBOCIONYUYEHB 3arajioM, Ta 31 CTPUIKHEBUM
koMmroHeHTOM «Geld» 30kpema, CHpHATHME KpamoMy pO3yMIHHIO 3aKOHOMIPHOCTEH
(byHKLIOHYBaHHS (PaxOBHUX MOB.

MeTow TPOTMOHOBAHOI POOOTH € KOMIUIGKCHHW  aHali3  TEPMIHOJOTIYHHUX
CJIOBOCIIONTYYEHb 31 CTPHKHEBUM KOMIIOHEHTOM «Geld» y HiMeInbKiit eKOHOMIYH1i MOBI.

Jlns MOCATHEHHS METH HEOOXIJHO BHUPIIINTH HACTYMHI 3aBAAHHS: IMPOAHATI3yBaTH
MiIXOAW A0 BUBYECHHS TEPMIHOJIOTIYHUX CIIOBOCTIONYYEHB; BH3HAUYUTU CTPYKTYPHI MO
JIOCITIJDKYBAHUX OJIMHUIIb, TPOAHATI3yBaTH CEMAHTHYHI AaCMEKTH IUX TEPMIHOJOTIYHUX
CJIOBOCTIONYYEHb.
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Bukiang ocHoBHOro Mmartepiaiay. TepMmiHM Hamexarb 10 IUHAMIYHOTO IPOIIAPKY
Jekcuku. TepMiHOJIOTIYHA JIEKCHKa Chepu €KOHOMIKH, SIK 1 IHII TePMiHOCHCTEMH, BHMarae
JIOCTaTHBOTO PiBHS (haxOBHX 3HAHB Ta iX YMIIIOTO 3aCTOCYBaHHS.

daxoBa MOBa CKOHOMIKM MICTUTh TEPMIiHHW, MpPHUTAMaHHI JJIs KOHKpETHUX cdep,
10 BiIOMBAIOTh HAHOUIBIII TUITOB1 BJIACTUBOCTI €KOHOMIYHHUX SIBHIII TA ITPOLIECIB.

3araioM TEpPMIH — «II€ CJIOBO a00 CJIOBOCIOJIYYEHHS 3 ICTOPUYHO YMOTHBOBAHHM
YW YMOBHO 3aKpIIUICHUM 3HAYEHHSM, 10 BiAOMBAE OJHE MOHATTS y CIICIiali30BaHIld ramysi
3HaHHS 4d BUpoOHUITBa» (MoctoBuii, 1993, c. 191).

Bci HaykoBO-TeXHIYHI TEPMiHU B HIMEIBKii MOB1 MOKHA YMOBHO ITOUTUTH 32 CITIOCOOOM
iXHBOTO YTBOPEHHS Ha TaKi IpyIu:

Tepwminu — 3arajibHOB)KMBaHI CJI0Ba (YTBOPEHi crocoboM TepMiHoJorizantii). Hampukman:
Kindergeld — oonomoca na oumuny, Staatgelder — oepoicasni ponou, Bargeld — 2comiska. Cepen
HUX OKPEMO BUIUISIOTH Ti, 3HAYEHHS SKUX 30Ira€ThCsl 13 3arajibHOBKHBAaHHUMH CIIOBAMU;
BEJIMKA KUTBKICTh TEPMiHIB MiCTUTh JIATUHCHKI €JIEMEHTH; BOHHM OJHAKOBO (PYHKIIOHYIOTh
B IHIIMX MOBAax, OCKUIbKH IXHi Gopmu moOya0Bu € crpasai mikHapoxaumu: Geld kosten —
kowmyeamu 2pouteit, Geld investieren — ineecmysamu epouwi.

TepMinu — moxiHi cjaoBa (yTBOpeHi nuiaxom adikcarlii). Y HiMEIbKii MOB1 IOCHTh 4aCTO
IMEHHMKH BUKOPHUCTOBYIOTBCS SIK O3HAUEHHS Ta CyOCTaHTHBAMis JieciiB. B Takux BHmagkax
CMHCJIOBE HABAaHTA)XCHHS Ma€ OCHOBHUI IMEHHHMK, a TOW, SKUH OYyJIO BHKOPHCTaHO
SK O3HAYCHHS, Ma€ JIOAATKOBE HABAaHTAXKCHHS. IMEHHUK, STKUI BYKHBAETHCS B POJIi TIO3HAUCHHS
NPUKMETHUKA, BKa3ye€ Ha XapaKTEPUCTHKY NpPEIMeETa, SKUW MEPeaeThCsl UM IMEHHHKOM.
[Mpuknagamu € HacTymHi Himenbki Tepminu: Geldmengenaggregat — epowosuii acpecam,
Geldmenge — epowosa maca, Geldtheorie — monemapna meopis.

XapakTepHUMH I HIMEIbKOI MOBM € JIOCHUTh YHCEJIbHI TEPMIHOJOTIYUHI
cioBocnonydenHs. Croiu Hajlexarth, HanpukiIaj, HactynHi Tepminu: Geldauflage erreichen —
docseHenHs 2omiskogozo ob6izy, Geldinstitut — epowosuii incmumym, Geldpolitik — epowosa
nONIMuKa.

TepMmiHONOrisE € TUM HIMPOKMM HPOIIAPKOM JIEKCHKH, IO TICHO B3aEMOJI€
Ta TMEPEeIUIITAETHCSA 3 THITUMHU JIEKCUYHUMH OJMHHULSIMH. TOMY OJHHM 13 HaWBaKIUBIIIUX
3aB/JIaHb CYYacHOI JIHTBICTUKH € BUBYEHHSI 3aKOHOMIPHOCTEW YTBOpPEHHS TEPMiHOJOTIYHOI
JIEKCUKH, I CTPYKTYPH Ta CEMAaHTUKH.

Himernpka eKOHOMIYHA TEPMIHOJOTIS € TUHAMIYHOIO CUCTeMO0. OCKUTBKH 3 MITUHOM
yacy BUHUKAIOTh HOBI ()OpPMU rOCIIOJapIOBaHHs, O13HEC, 1110 CTOCY€EThCS cepu 30yTy TOBapiB,
MOCIYr Ta iXHBOTO BHPOOHUIITBA MOUIMPIOETHCA HA 1HO3EMHI KpaiHW 13 3aKOPAOHHUMHU
napTHEpaMH, Taka TEPMIHOJIOTIS aKTUBHO (PYHKIIIOHY€E B €KOHOMIUHIH cepl 3aKOHOJaBCTBa,
y JTOKyMEHTaIlli A1JIOBO/ICTBA.

JocnipkyBaHa TEPMIHOJIOTISI HEOJHOPIHA 1 CKJIAAAEThCS 13 TEPMIHOJOTIM TEBHHUX
rajgy3ei, HamnpuKiIaja: IHBeCTHLIi, OaHKIBCbKAa cHpaBa, (iHAHCH, TIOJITUKA, HAPOJHE
rocroaapcTso Tomo. Ha ocHOBI 310panoro matepiany Juist gocaikeHHs (170 TepMiHOIOTTYHUX
OJIMHUIIb, BUTYYEHUX METOJOM CYIIIbHOT BUOIPKH 13 HIMEIIbKUX €KOHOMIYHUX BHUJIaHb) OyI0
3/IHCHEHO Ki1acu(iKallilo TEpMiHIB Ta TEPMIHOJIOTIYHHUX CIOBOCIOIYYEHb 3a 3MICTOM MOHSATb.
3poOuBIIM aHaNi3 3HA4YeHb TEPMiHIB, C(OPMOBAHO HACTYNMHY TEMaTHUHY KiacuQikalliio,
IO CTOCYETHCS:

1) I'pomoBoi momomoru (7,1 % tepminiB) — Kindergeld — odonomoea na oumumny,
ausgeschiittetem Baukindergeld — sudinena oonomoea na oimeu, Elterngeld beziehen —
ompumysamu 6amvkigcoky odonomoey, Kindergeld erhalten — ompumamu oOonomozy
Ha oumuny, Hilfsgeldern — epowi na 0onomoey.
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2) HasBHocrTi rporeit (15,3 % tepminis) — Geld einwerben — s6upamu epowi, Nimm das
Geld — gzsamu epowi, das gesparte Geld — 36epexceni epowi, Geld verdienen — 3apobnsmu
epouti, besorgen sich frisches Geld — ompumyeamu cegidxci epoui.

3) BiacyrHocti rpomeii (9,4 % tepminiB) — Geld zuriick — nogepmamu epowi, keine
Gelder erhalten — ne ompumysamu xowmis, Geld zuriick erstatten — nosepnymu kowmu, Geld
ausgeben — sumpauamu epowti, Geld verlieren — smpauamu epoui.

4) Tuectuiit (7,6 % tepmini) — Geldanlage — insecmuyii, Geld stecken — exnaoamu
epouwi, Geld anlegen — exnaoamu epouti, risikoreiche Geldanlagen — puzukosi ineecmuyii, Geld
investieren — ineecmyeamu 2pouui.

5) IlnmarexiB (1,7 % tepminiB) — Geldauflage zahlen — nramumu oooamkosi
epouti, die Zahlung von Geldauflagen — onnama epowosux sumoe, Geld bleiben — 3anuwamu
epoui.

6) T'oriBkoBoro o6iry (7,6 % tepminis) — Geldauflage erreichen — oocsenenns
2omiekogoeo obiey, Geld bringen — npunocumu epowi, Geld in die Kasse bringen — kiacmu
epowii 6 kacy, Bargeld geben — oamu ecomisky, wdchst stetig — 0a308i 2powii HeyXUibHO
3pocmarome.

7) Iosnauenns rpomeii (15,9 % repminis) — Geldauflage belaufen sich — ecmanosumu
cymy epouteti, Geld fiir — epowi na, wichtiges Geld — eaxciusi epowi, Billiggeldfluten — dewesi
epouii, eingenommene Geld — 3i6pani epoui.

8) Miii i3 rpommma (10,6 % tepminiB) — Zdhle das Geld — paxysamu epowi, die Kleinste
Geldauflage — naiimenwa cyma epoweii, verschlingen viel Geld — noscupamu 6acamo epowetl,
Geld haben — mamu epowi, um Geld gehen — 6ecmu mo8y npo epoui.

9) 3araJbHOCKOHOMIYHHX CJIOBOCIIOJNIYYEHb, IO MICTATh KOMIIO3UTH i3 JICKCEMOIO
«Geld» (159%  rtepminie) — Geldsegens bringen —  npunocumu  epowose
onaeocnosenns, Geldmaschine — epowosa mawuna, Kurzarbeitergeld — depoicasna naobaexa
3a kopomkui uac pooomu, Geldwdische — iomusannsa epoweu, Geldinstitut — epowioguil

IHCmumym.

10) Tlomituku (5,3 % TepminiB) —  Geldpolitik —  epowosa  nonimuxa,
expansiven  Geldpolitik  filhren — npooOumu  eKCNAHCUBHY — 2POULOBO-KPEOUMHY
nonimuky, Verschdrfung der Geldpolitik — nocunenns 2powio6o-Kpeoumnoi noaimuxu,
flankierenden Geldpolitik — cynposiona epowoso-kpeoumna nonimuxa, Geldpolitik

der westlichen Notenbanken — epowoso-kpeoumna nonimuxa 3axiOHUX YeHMPATLHUX
banxis.

11) MIrpady (1,2 % TepminiB) — Bufigelder verhingen — naknaoamu wmpagu, mit einem
Bufsgeld rechnen — uexamu wmpadg.

12) TIpodecii (1,8 % tepminiB) — Geldmanager — menedocep 3 numans
epouteti, Geldgeber — ¢inancucm, ndher ran an Geldgeber — cmamu Oaudicue
00 ¢hinancucmis.

13) Imme (0,6 % tepminiB) — Geld aus der Tasche ziehen — sumsenymu epowi
3 KUWEHI.

@akTUYHMIA MaTepiadl CBIAYUTH TMPO Te€, M0 EKOHOMIYHI CJIOBOCIIOIYYEHHS
31 cTpukHEBUM KoMmmnoHeHToM «Geld» € cnennpiyHMMU TpynyBaHHSMU CIIiB, SIKI HaJIEXKAaTh
70 KJTFOUOBHUX TEMAaTHYHUX TPy €KOHOMIYHOT JIEKCHKH.
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TEMATUYHA KNTACUDIKALIA

M [powoBa sonomora M HaaBHicTb rpoweit M BigcyTHICTb rpowweii M IHBecTUL,i

M Mnatexi M [0TiBKOBWI 06Ir M MNo3HayeHHs rpowwert M [ji i3 rpowmma
M 3arafibHoeKOHOMIYHi M NoniTuKa H WTpad H Mpodecin
W IHwe

1%2%3“% 7%

5%

Puc. 1. Knacugpixayia mepminie ma mepminono2iunux ci060CnoOy4eHb 3a 3MICHLOM
HOHAMb.

Jns  HIMENbKOI MOBHM €KOHOMIKH XapaKTepHUH IIMPOKHWHA CHEKTp TEPMiHiB
Ta TEPMIHOJOTIYHHUX CIOBOCIIONYYEHb 3 €JI€MEHTaMH 3arajlbHOBXKHMBAHOT MOBHU. 3a(hikCOBaHO
TaKOX HE3HAYHY KIJBKICTh BHYTPIIIHBOTATY3€BHX TepMiHiB. OpHaK, mepeBa)xae KiIbKiCTh
€KOHOMIYHUX HallMeHyBaHb, K1 KJIaCU(PIKOBAHO y TaKi TPYIH: IPOIIOBA JIOTIOMOTr'a, HasIBHICTh
TPOIICH, BIJICYTHICTh TPOIIEH, IHBECTHIIIT, TUTATEXKI1, TOTIBKOBUH 00IT, TO3HAUEHHS TPOIIEH, it
13 rpolMMa, 3arajJbHOEKOHOMIYHI TEPMIHOJIOTIUHI CIIOBOCHOJYYEHHS, MOJITHKa, MTpadHu,
npodecii Ta iHmIe.

[IpuramanHUM JUTS HIMELIBKOI TEPMIHOJIOTIT y Chepi EKOHOMIKH € JIEKCUKO-CEMaHTHYHI
BiJTHOIICHHSI CHHOHIMIi (3ali03WUYeHHsI IHIIOMOBHHUX CJIiB), OMOHIMII (y (hopMi MiKrairy3eBux
BiJTHOIIEHB) Ta rinepo-TinoHimii (y popmi pi3HOCIIBHOI MMOHIMIT, OCKUIBKU T1TOHIMU POOIATH
3HAYECHHS TIMepOHIMa IITUPIIKM 32 JIOMTOMOTOI0 JTOJIATKOBUX OMUCOBUX O3HAK).

[Ilo crocyeTbcs TEPMIHOTBOPEHHS, TO JUIS TOMNOBHEHHS E€KOHOMIYHOI TEepMIiHOJIOTi{
HIMEIIPKOT MOBU BUKOPHCTOBYIOTH SIK BHYTPIIIIHI, TaK 1 30BHIIIHI peCypcH MOBH. BHyTpimHiN
nepeadavae CIOBOCKIIAAAHHS, MEPEBAXHO 31 CTPYKTYPHOI MOJEIUIIO IMEHHUK + IMEHHUK
(Hilfsgeldern — zpowsi oonomoeu, Geldwerte — epowoea eéapmicms, Bargeld — 2omieka),
Jie OJIMH 13 HUX MOXKE BUCTYMATHU K O3HAYCHHS.

Cepenl €KOHOMIYHHUX TEPMIHOJOTIYHUX CJIOBOCIIONYYEHb TMOITUPEHUMHU MOICISIMH €
imennuk + miecioso (Kindergeld erhalten — ompumysamu oonomozcy na oumuny, Elterngeld
beziehen — ompumysamu 6amexiscoxy oonomoey, Bufigelder verhingen — naxnaoamu
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wmpacgpu) au npukmetHuk + imennuk (klassische Geldanlagen — kracuuni ineecmuyii, grofe
Geld — senuxi epowi, bargeldlose Zahlungen — 6ezecomiskosi paxynku).

TEPMIHOTBOPYI MOAENI

B IMEHHUK + IMEHHUK IMeHHUK + aiecnoBo M TTPUKMETHUK + iMeHHMK B Binblie, HiX 2 YacTUHU MOBM

Puc. 2. Ilooin docnioscysanux mepminoa0ZiuHux c10860Cn0JIy4eHb HA OCHOBI
Mooeneil cl1060CKIA0aHb.

BucHOBKHM Ta MepCcneKTHBHU MOAATBIINX PO3BiTOK. AHATI3 ((AKTHIHOTO MaTepiany Jae
HiJICTaBU CTBEPAXKYBATH, 110 TEPMIHOJIOTiS €KOHOMIKM HIMEIbKOi MOBHM TICHO IOB's3aHa
13 JIGKCHKOIO 3araJIbHOTO BXKUTKY. X04Ya TEPMIHOJIOTIYHI CJIOBOCIIONYUEHHS JICIIO TPOMI3JIKI,
0 CYMNEepeYuTh NparMaTHUYHUM TPUHIMIAM KOMYHIKalii, BOHHM YITKO BMOTHUBOBaHI,
0 HAJ3BUYAMHO BAXIMBO B TepMiHONOTII. Taki TepMiHOJIOTIYHI OJWHUIII MAIOTh OLIBIIE
MOJKJIMBOCTEH TOYHO BIAOMTH CKJIaAHI €EKOHOMIYHI ITOHSITTS.

HaiigyacToTHIMMHE € JBOCKJIAJIOBI TEPMIHOJOTIYHI CIIOBOCIIOJNYUEHHS, aJKe BOHU
ONTUMANBFHO 33JOBOJBHSIIOTH BUMOTH (paxoBOi KOMYHIKallii: HE YCKIaJHIOIOTh PO3YMIHHS
i, BOJHOYAC, TIEPENAlOTh KIIOYOBI O3HAKW TIEBHOTO TIOHATTA. BHKOpUCTaHHS
0araTOKOMIIOHEHTHUX TEPMiHIB 3yMOBJIEHE, Ha Hally AYMKY, TUM, L0 HAaHBa)KIMBIILIUM IiJ
yac HOMIHAIIT CKJIQJIHOTO TEPMIHOJIOTIYHOTO IMOHATTS € HOTOo WiTKa nediHimis, a MOBHI 3aco0u
— BTOPUHHUMU.

IMepcnekTHBM TONAIBIINX JOCTIPKEHb BOA4aeMo B aHANi3l  (Ppa3eosoriaHuX
TEPMIHOJIOTIYHUX  CJIOBOCTIIONYYeHb HIMEIPKOI E€KOHOMIYHOI MOBH 31 CTPHIKHEBUM
komroHeHTOM «Geld», X BiATBOpeHHS YKPalHCHKOI MOBOKO, BHSBJICHHS OCHOBHHX
nepeKIafalbKuX TEXHIK Ta MPUHOMIB, HEOOXITHUX IS iX aIeKBAaTHOTO MEpeKIIay.
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S. Druzhbiak
I. Savchak
STRUCTURAL-SEMANTIC FEATURES OF TERMINOLOGICAL PHRASES
WITH THE KEY COMPONENT “GELD”
(ON THE MATERIAL OF THE MODERN PERIODICAL)

The article considers the structure and semantics of terminological phrases with the core
component “Geld” in German economic terminology. The following tasks were done:
to analyze the approaches to the definition of terminological phrases, carry out the thematic
classification of studied units, and identify the main terminological structural models. New
terminological compounds were recorded and analyzed. The cases of coining of new meanings
by already established, codified terminological phrases were investigated.

The study's relevance is due to the rapid development of economic terminology. This is
manifested by the addition of new units, the processes in the everyday vocabulary.
The terminological vocabulary of economics requires a sufficient level of knowledge
and skillful application. The study of structural and semantic features of terminological
phrases contributes to a better understanding of functioning of technical language
patterns.

Moreover, the terminology is a broad layer of vocabulary that closely interacts
and intertwines with other lexical items. Therefore, one of the most critical tasks of modern
linguistics is studying the formation patterns of terminological vocabulary, structure,
and semantics. German economic terminology is a dynamic system. Over time, new forms
of management are emerging, business related to the sale of goods, services,
and their production extends to foreign countries with foreign partners. This is why such
terminology actively functions in the economic sphere of legislation, in the office work
documentation.

All scientific and technical phrases in the German language can be roughly divided
according to the method of their creation into the following groups: common words terms,
derived words terms and terminological phrases. Quite a considerable number of technical
terms are characteristic of the German language. The studied terminology is heterogeneous
and consists of a vocabulary of specific industries: investment, banking, finance, politics,
economy, etc. The classification of terms and terminological phrases according to the content
of the concepts was based on the collected material for research. It contains 170 terminological
units picked by the method of continuous sampling from economic publications).

Due to the analysis of the phatic material, it is possible to assert that the economic
terminology of the German language is closely connected with the vocabulary of general use.
Although terminological phrases are somewhat cumbersome, which contradicts the pragmatic
principles of communication, they are motivated, which is extremely important in terminology.
Such terminological units have more opportunities to reflect complex economic concepts
accurately.

Key words: term, terminological phrase, German economic terminology, composite
terms, derivative terms.
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YIK 811.161.2°373.7

A. B. 3arpe0ina
P. A. TpugoHnos

JEKCUKO-®PA3EOJIOITUYHI 3ACOBH PEAJIZAIIL EKCITIPECUBHOCTI
B KHU3I « CAMOBYMTEJIb T PA®OMAHA» AHTOHA CAHYEHKA

Y cmammi  posenamymo  nexcuxo-gppaseonociuni  3acobu  AK  penpe3eHmaHmu
excnpecusenocmi. byno euseneno, wjo 6 aHaniz08aHomy meKcmi pO3MOGHO-NPOCHMOPIUHA,
JAUAUBA U IHCAP2OHHA JIeKCUKA BUKOHYE eKCHpPecU8HO-eMOYItiHYy (YHKYilo, a makooic
EeKCIIIYUMHO YU IMAIYUMHO 8I0MBOPIOE IPOHIUHO-2yMopucmuynutl egexm. I cucmemmi
eKCNpecueHi NeKCudHi OOuHuYyi, I KOHMEKCMYAIbHI 3ANelCHi 6I0 3a0ymy asmopd, U020
BHYMPIWHIX — THOUGIOyalbHUX Hamipie. llucobmeHHUK MEOPYUO  ONPAYLOBYE  JleKCeMU,
wob epaszumu peyunieHma, CRpPasumMu Ha HbLO20 6i0NosioHull enaus. byno 3’sacosano,
wo @pazeonociuni 0OUHUYI 68 HEe3IMIHHOMY U MPAHCHOPMOBAHOMY Uil GHopmyoms
npOBIOHI iHMeHYyil agmopa.: ipoHI3Y8aHHSA, IHPOPMYBAHHS, NEPEBANCHO HeCXBAIbHE CINABIEHHS
00 nosedinku n0ouHU. Becmanoeneno, wo nexcuxo-ghpaseonociyni excnpecemu anenorms
00 eMoyitiHO-uymmeeoi cgpepu peyunienmis, peanizyroyu NOMYHICHUL CY2eCMUBHUL GNIIUS.

Knwuoei cnoea: excnpecugnicmo, 1eKcuiHa ekcnpecemad, paseonoizm, ipoHis, cymop.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-73-81

IlocTanoBKka mpoOjeMu i OOIPYHTYBAHHS AKTYaJbHOCTI JociailkeHHsi. CyuacHi
TEKCTH — TBOPH IOCTMOZEPHOTO JHUCKYpCY — BiA3HAYAIOTHCS CKOHJICHCOBAHICTIO
i TPHUPOMHICTIO TYMKH, CKOPOUCHHSIM KOMYHIKATUBHOI BiJICTaHl MiXk apecaHTOM (aBTOPOM)
1 amgpecatoMm (uutaueMm). CIOBO $K EKCIPECHUBHUN €JIEMEHT MOBJIEHHEBOI isUTBHOCTI
penpe3eHTye BHYTPILIHI TOPHUBAHHSA JIOAWHHU, ii CTaH, (OpPMY€ JAHLIOT CIUIKYBaHHS
MDK MOBISIMU. AKTYaJIbHICTh pOOOTH 3yMOBJIEHA THM, IO aHaJli3 €KCIPECUBHUX JIEKCUKO-
(dpazeostoriyHUX 3aco0iB YMOXKJIMBIIIOE JOKJIAJHE TIyMAayeHHs 1HTEHILil aBTOpa, J03BOJIsE
3pO3yMITH TIPUHIMIIA MOBOMHCIIEHHS THCbMEHHHKA. JIOCT/DKEHHS KOMYHIKaTHBHO-
OParMaTUYHOTO 3HA4YEHHS BHCJIOBIIOBAaHb, TOOTO PO3YMIHHS MOBJIEHHEBO-3MICTOBOL
COpPSIMOBAHOCTI CJIIB Ha CyO’€KTH, € HQJA3BUYAHO BAXJIMBUM Yy MEXKax COIIO-
M TICUXOJIIHTBICTUKH.

®opMyTI0BaHHS MeTH Ta 3aBJaHb Po3Bigku. Mera poOOTH TMOJSATaE B TOMY, II00
MPOCTEXUTU crieln(iky peamizallii ekcrnpecuBHOCTI B KHHM31 «CamoBuuTedb rpadomMaHar
A. Canuenka. JIocarHeHHS i€l MeTH Tiepe10adac BUKOHAHHS TaKUX 3aBAaHb: BUSIBUTH KOPITYC
eKCIpeceM JIEKCHYHOTO #  (pa3eosoriyHOro piBHIB; BU3HAUUTH JIOMIHAHTHI (yHKIIi{
€KCIIPECUBHUX OJIMHUIIb Y TEKCTI, OKPECIMBILHN iXHE MICLIE B CUCTEMI aBTOPCHKOTO 1/110CTHIIIO.

AHaJi3 1ocaizKeHb i3 TeMu cTarTi. EKCIpecuBHICTD — CKITa/IHA KATeTopis, [0 aKTUBHO
(GYHKIIIOHYE B JIIHTBICTHUIII, BUSBISIOUM CBOIO CHIIY y BEJIMKIM KIJBKOCTI MOBHHX 3aco0iB,
OpuioMiB, 3HAKiB. EKCIPECHBHICTP Ma€ 3/aTHICTh AaKTHBI3yBaTH MHUCIICHHS JIIOJUHH,
BUpaXaTH PI3HOMAHITHI IUIAaHW CTOCYHKIB, MOTHUBYBaTH JO Miid. Bix mouaTky aBaamsiToro
CTONITTA W A0 CBHOTOJHI TEOpETHYHE OOIPYHTYBAHHS KaTeropii eKCIpeCHBHOCTI aKTUBHO
BTUIEHO B HAyKOBUX JOCIHIDKEHHAX OaraThoX MoBO3HaBIiB: . ApHOmpa, O. AxmaHOBa,
H. Boiiko, B. Bunorpanos, T. Bunokyp, €. I'ankina-®enopyk, /. I'annu, H. Konnparenko,
JI. Maneko, A. Moiicienko, B. Temis, B. Habanenko i iH1i.

ExcnpecuBni nekcuyni oguauii (qani — JIO), 1o B CIIOBHUKOBOMY CKJIaJl YKPaiHCHKOT
JITepaTypHOi MOBHU KBaN(IKyIOThCS SIK MapKOBaHI, CTHJIICTUYHO 3a0apBiieHi, nepudepiiiui,
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JOCIIIJDKYIOTECS  HEOJHOPIAHO, B MeXax pi3HuUX acnekriB. Hampuknan, H. boiiko,
B. HabaHeHKO pO3MIIAIAIOTh €KCIPECHBH B KOHTEKCTI CEMAHTUYHUX TUHAMIYHHUX TPOIECIB
(boitko, 2009; Yabanenko, 1984), B. Bomnep, E.Bompd — 3 mormsmy eMOTHBHUX,
aKCIOJIOTIYHUX, KOMYHIKaTMBHO-TIparMatuyHux QyHkuid, C. E€pmonenko, A. MoiicieHko,
M. Ilnront — Ha 3acajax JIHTBOCTHIIICTUKY. Ha Haly 1yMKy, €eKCIIpEeCHBHI JIEKCUYHI OJTMHULIL —
I MOBHI YM MOBJICHHEBI OJUHMII, IO AWHAMIYHO PEANI3yIOTh EKCHPECHBHY (DYHKIIIIO
3a JIOMIOMOTOI0 JIEHOTaTUBHUX, KOHOTAaTUBHUX Ta 00pa3HHX MakpokommoHeHTiB (boiiko,
2009). ¥ Xymn0XKHbOMY TEKCTI MOXYTh CHIBICHYBAaTH JIEKCEMHU 3 IHT€PEHTHOIO (CHCTEMHOIO)
Ta aATrepeHTHOIO (KOHTEKCTYaIbHOI0) EKCIIPECUBHICTIO.

®pa3zeonori3aMu HaJalOTh MOBJICHHEBHUM KOHCTPYKIISM NEPEKOHJIUBOCTI, OapBHCTOCTI
i oOpasnocti. CTrricTHuHe 3a0apBieHHS (pa3eM Mae TICHHH 3B’S30K 3 iX €KCIPECUBHICTIO,
EMOIIIHICTIO Ta OLIHHICTIO. [[esiki MOBO3HABIII €KCIPECUBHICTh BBAKAIOTHh KATETOPiaIbHOIO
03HaKOI0 (Ppa3eosIori3MiB, MOETHYIOYH EMOIIIHHICTh Ta OLIHHICTh B OJIHE IT1JI€, 1110 PYHKITIOHYE
CYMIXHO 3 €KCIIPECUBHICTIO. Y XYI0KHBOMY MOBJIEHHI (hpazeonoriuni oauuumi (nam — @O)
JIOBOJII 4acTO 3a3HAIOTh CTPYKTYPHO-CEMAHTHYHOI TpaHcdopmarlii, Mo JUHAMI3ye MpOsB
eKcrpecii, TOCHIIIOE BIUIMB HAa YWTA4a, a/DKE CTBOPIOETHCS IMEPEBAKHO T'YMOPHUCTUYHHIA,
catupuyHuii abo iponiynuii edexr (Komanp, 2014). ®O 3 momudikoBaHUM 3HAYECHHSIM
Ta CTPYKTYPOIO, iX pi3HOBUAM, PYHKIIT JOKIaaHO po3risiaanu JI. ABkceHTheB, O. [lonoMapis,
B. Yxuenko, I. UHepeguuuenko, M. [llanchkuii.

Bukiaag ocHoBHOro Marepiaiay. ABtop kHurd «CamoBumTens rpadomaHay
A. Can4yeHKO — yKpaiHCHbKUU MHUCbMEHHUK, MYONILKCT, MepeKaafad — He TIIbKU MPE3CHTYE
YuTa4yaM CBOEPITHUHM MOBITHHUK, y SKOMY MO)KHa 3HAWTH MiKaBi mopamu mojao pobotu
HaJ KHHUTaMu, iX BUJAHHSAM, a ¥ Ma€ Ha METi MOKa3aTU MEepiou PO3BUTKY YKPaiHCHKOTO
MUCbMEHHUIITBA B MeXaX PI3HUX MPOCTOPOBUX 1 YAaCOBUX KOOpAWHAT. TeKCT HamucaHuit
MOBOIO, 1110, 3BICHO, Opi€HTOBaHA Ha JITEPaTypHI HOPMH, MPOTE aBTOP YHHUKAE HAJAMIPHOTO
BUKOPHUCTAHHA Ti€l JEKCUKH, 10 BUKIIOYHO BUKOHYE KOTHITUBHO-IH(GOPMATHUBHY (YHKIIIO.
BinnoBigHO, OCKOHAIO pPENpEe3eHTYIOTh IPOBIJHI IHTEHII aBTOpa PO3MOBHI JIEKCUYHI
OJIMHMII, L0 MAIOTh MOTYKHHUHM NOTEHLiaJd A0 BIATBOPEHHS TI'YMOPHCTUYHO-iPOHIYHOTO
MITEKCTY.

Excrutikaiis KOHLENIIT TBOPY peali3yeTbCs, TOJOBHMM YHMHOM, 3a JIOTIOMOIOIO
eKcrpeceM, IO TIOB’S3aHI MEPEeBAKHO 3 TMPOIIECOM HalWCaHHS TBOpYy. Hampukian,
Ha TM03HauyeHHs oci0 3a cdeporo NpodeciiiHol AIAIBHOCTI BXHUTO JIEKCEMH epaghoman
1 nanepomapaxa. CinoBo epaghoman, mo Qirypye B Ha3Bl KHUTH, 11032 TEKCTOM, SIK IIPABUIIO,
Ma€ HEraTMBHY KOHOTAIlil0, aJUKe BKa3ye Ha JIIOJMHY, KOTpa Oa)kae NMucaTH, HE Marouu
BIJIMOBITHUX JUISI IILOTO 310HOCTEH. Y Mekax aBTOPCHKOTO 1/10JIEKTY IIs JIEKCeMa 3a3Hae
NEePEOCMUCIIEHHS 1 MOBUHHA OyTH CIIPUIMHSATA LIIIKOM MTO3UTUBHO: «[[inuii Xapkie spaghomanie
(MU oc nam’IMaemo, Wo 8 Mexicax ybo2o camosuumes ye axc Hisak He natika)» (CaHICHKO,
2012, c. 18). 3acobom camoOipoHii ClIyrye po3MOBHA €KCIpeceMa nanepomapaxa, siky aBTop
HEOJIHOPa30BO B)KMBa€ B TeKCTl. BoHa yTBopuiacs HUIIXOM KOHTaMiHaIli IMEHHUKOBOT
i giecnmiBHOT JekceM: «Omooic, sIK RAREPOMAPAKa 3i cmadxgicem, MOoxcy NOOLIUMUC CYMO
0cobUCMUMU CROCEPEHCEHHAMU HAO MUM, YUI CI08A U CYOHCEHHS OO0 MEeKCMi6 8apmo 0y1o
cnputimamu 3 ycieio cepuosnicmio...» (Canuenko, 2012, c. 10).

ABTOD IparHe po3BaKUTH YUTa4ya ¥ moaatu iHGopMallio HaJ3BUYaitHO JOCTYITHO, TOMY
3a BEJIMKOIO KUIBKICTIO JIEKCEM 3aKpIIIIOEThCS TIy3JIMBa OILIHKA, SIKa MOCUIIIOE EKCIPECIio
BHCJIOBY, peali3ye KOMIUHE CHPHUHATTS cuTyalii. BigmoBigHo, mpoliec HamucaHHS TEKCTIB
CHIBBIHOCHHH 13 PO3MOBHOIO €KCIIPECEMOI0 Mapakamu 1 noiiceManTuunow JIO cmpoyumu,
IO € PEnpe3eHTAHTOM aJATePEeHTHOI EeKCIPECUBHOCTI: «Budasamu nimepamypHi 4aconucu
ma anvmanaxu — maka xc 06azosa nompeba 06y0v-aK020 epagomana, K CHPOYUmMU AMOU
xopeem...» (Canuenko, 2012, c.112). Bapro 3ayBakuTu, L0 TYMOPUCTHUHUHN e(deKT
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MMOCHJTFOETBCSL  BHACHIZIOK a0CypaHOCTI 300pakyBaHOT'O, CBOEPIMHOI MOBHOI TpH, ajpKe
CBIIOMUI1 YMTa4 PO3yMi€, 110 MUCATH «IMOHU XOopeeM» HeMOXIHUBO. [IpoayKT ke niTepaTypHOl
TBOPUYOCTI O3HAYEHO JICKCEMOIO NUCAHUHA, KA B MEKax TEKCTOBOTO IMPOCTOpYy Mo30aBiieHa
CTHJIICTUYHOTO 3HEBAXIUBOTO 3a0apBICHHA: «[Hwia cnpasa, uyu 6apmo HABAHMAN’CYEAMU
CB0€10 RUCAHUHOI) CBOIX ONUIICHIX, OANbHIX | 2emb HesHatiomux ooeti?» (Canuenko, 2012,
c.9). ExcnpecuBHoto € meradopuuHa MPUKIAAKA YACONUCU-MOBCMYHU, & TAKOXK JIEKCEeMHU
mexkcmuwe i mexcmuxu, 1O BHACIIIOK CIIOBOTBIpHUX MOAU]IKaIii CIPOMOKHI BUKOHYBATH
OLIIHHO-TYMOPHCTUYHY (PYHKIIIFO.

Onucatu nepumneTii, MoB’s3aHi 3 BUAAHHAM KHUTH, JOTIOMAaraloTh PO3MOBHI JTI€CIIBHI
excripecemu. Posristaemo Taxki JIO, sk 6ioghymobonoeamu i écyuumu. Ilepiia gexcema mocrae
KOMITOHEHTOM CJIOBOCIIOJIYYEHHS, 0 (DYHKIIIOHYE Ha OCHOBI METOHIMIYHOTO IEpPEHECEHHS
i BUKOHYe OIIHHY (QyHKIIIO: «bioepaghii nucomeHHUKIE@ NOGHI NPUKIAI8, KOIU HYACONUCU
sioghymoontosanu manudoymuix Hobeniscokux Hominanmie mouwjo» (Canuenko, 2012, c. 19).
Jpyry nekcemMy BXKHTO CTOCOBHO THX, XTO 3HAXOJWTHCS I103a MEXKAaMH BHIABHHIITB
1 BUMYyIIEHUI OOpOTHCS 3a CBOI MpaBa. [HTEHCUBHUI KOMIIOHEHT, 110 (irypye B ceMaHTHII
CJIOBA, SICKPABO BIITBOPIOE EMOLIIIHY HAIPYTY: «Ocb MOOi MONCHA ... 6CYUUMU HACTNUPTUBOMY
peoakmopy po30iny 2eymopecok “ekcknwo3ue”y (Canuenko, 2012, c.61). YV mnomanomy
KOHTEKCTI MTOCUJIFOE TAKOXK BUPA3HICTD JIEKCEMa eKCKII03U8, CIyTyI0uH, Oe3rnepeyHo, 3aco00M
1poHii. 3acyIKyI0uu IPOsiBU KOPYIILIi y BUJAaBHUYIH cdepi, aBTOp BUKOPHUCTOBYE TaKi CIOBECHI
OJIMHUIIL: 0000psimc, Oaam, 6abno TOWO. ABTOp 3ayBaxye: «Bce Kynieno, nogcoou oaam
i maconcvka 3moea» (Canuenko, 2012, c. 135). HeratuBHa KoHOTaIlsl JieKCeMHU O.1am
IHTEHCU(DIKYETHCS 3aBIISIKH YBEICHHIO /IO pEUEHHEBOT KOHCTPYKIIIT CTIHKOTO CIIOBOCTIONYYECHHS
MACOHCHKA 3M06a, 1O TATEKCTOBO areIIoE 10 Cepii ICTOPUYHUX MOTIH.

CyuacHuiil niTepaTypHUH CBIT, 0€3yMOBHO, 3HaXOAWUTh CBO€ BIIOMTTA B IHTEepHeTI.
Onwucyroun mepii cnpoOr caMOnpe3eHTallll MUChbMEHHUKIB Ha PI3HUX CaiiTax, aBTOP BXKHUBAE
CJICHT'OB1 OJIMHMIIL MYCHsL, MYCOBKA, a0 3HOBY K TaKU CTBOPUTU KOMIYHUI €(EKT, MOKBABUTH
OTIOB1/Ib, OPIEHTYIOUH 11 Ha IPOUYUTAHHS i PO3YMIHHS MOJIOIUM NOKOIIHHAM: «Came Ha caimi
«Jlimepamypua nanyba» /Imumpia Ckagioi epewimi 3ibpanacs 4u me Haudiibuia mycoexa
asmopise-mapunicmis. Bci n’amepoy (Candenko, 2012, c. 42). Cnig 3a3Ha4uTH, IO B TOAAHOMY
KOHTEKCTI MOBHA €KCIIPECisi MOCUITIOETHCS, OCKUIBKH MapaMeTPUYHUNA KOMIIOHEHT, HasBHUMN
B CEMaHTH4YHIM CTPYKTYpi aHaII30BaHOI JIEKCEMHU (TyCcOBKa — I1€, SIK MPaBUJIO, JOBOJI BEIHKa
rpyna mojeit) quconye 3 JIO n’amepo.

VY TekcTi 3yCTpIYaEMO BEIMKY KUIBKICTh EKCIIPECHUBHHX JIEKCEM KOMII IOTEPHOTO
xkaprony. Ile 1 imennukoBi JIO (wnix, xomn, xnasa), 1 JiecniBHI (anepetioumu, 2nrodumu,
eanvmysamu). Hanpukian, nekcema kaaga («...Kumaticbka Kuasa 3 iepoaiigpamu, Ha AKil GiH
00H020 paszy Opykyeas 3 Illauxaro, 3a cnosamu [[mumpis, epadxcana, AK KUmMaicbKa zpa
6 «llone uyoec», bezenyzoa i swcopcmoxa» (Canuenko, 2012, c. 43)) TuHaMiI4HO €KCTIPECUBIZYE
KOHTEKCT, OCKUIBKHM B3a€MOJIi€ 3 00pa3HUM MOPIBHSHHSAM, [IEHTPATLHUM KOMIIOHEHTOM SIKOTO
€ npeneneHTHa omuHuUI. CrnoBa erouumu W eanbmyéamu 1iKaBi THM, IO JO3BOJISIOTH
B OJHOMY TEKCTOBOMY OJIOIlI MPOCTEKUTHU Pi3HI TUIU €KCIPECUBHOCTI: «AHOpito Kypxosy
weuoute npuobamu HOBUU KOMN, HINC YeKamu Ha Maucmpa, SaKui nojaiazoo0ums uomy cmapuil,
i 8iH mak pobums Wopaszy, K cmaputl noyuHae 2nuumu i canrvmysamuy (Canaenko, 2012,
c.37). Jlekcema enrouumu € EKCIPECHBHO 3a0apBJICHOIO M T103a TEKCTOM, TOOTO BOHA
BIJITBOPIOE 1HT€PEHTHY €KCIIPECUBHICTh, a JIO eanvmysamu, 1110 B IPSAMOMY 3HAUYEHHI BKa3ye
Ha CIOBUIbHEHHS pyXy doro-HeOyap (binoain, pen., 1971), nuiie y BiANOBIAHOMY KOHTEKCT1
3/1aTHA pealli3yBaTH EKCIIPECHBHE HABAaHTAXKEHHS U PENpe3eHTYBaTH HETaTUBHY OILIIHHY
KOHOTaIli10. AIrepeHTHA eKCIIPECUBHICTh TAKOXK XapakTepHa JUIsl 3all03WYEHHX 3 aHTJIHChKOT
MOBH CIIiB, III0 KOHTPACTYIOTh Ha (POHI 1HIIUX JIEKCEM, YPI3HOMaHITHIOIOYH 3MICT PEYEHHEBHX
KOHCTPYKIIH Ta CIPUYMHSIOYH EKCIIPECHBHE «3apakeHHs». [IpOCTEKUTH 1€ MOKHA

75



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOI'O JEPXKABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®UJIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

Ha TMPUKIAJI CIIB pidep (uuTad), wopmuicm (CIIUCOK HOMIHAHTIB): «[lomim — oiyitini pidepu
KOJICHOI HoMInayil hopmyesanu wopmaicm ...» (Canuenko, 2012, c. 51).

Mopsitibka TeMa, X04 1 3aiiMae APYropsAaHy IMO3ULII0, BCE K PO3KPUBAETHCS Y TBOPI
BHACTIIOK EMOI[IHHOTO OIMHCY 3aXOIUIUBUX ICTOpiM 13 JKHUTTA MOpsSKiB. Sk mpaBuio,
y IiaJoriyHuX ypuBKax (Qirypyrotb mMetadopuuHi HaliMeHYBaHHS 0Ci0 (3mis, eadwka, yan),
y 3HAYEHHI SKUX JOMIHye HETraTHMBHAa OILIHHA KoHOTamis. Jlo TOro »x, HPOCTEKYEMO
BUKODUCTAHHS I[E€PEBAXHO  CJIIGHFOBUX  OJMHHUIb, IO PENpPE3eHTYIOTh B3a€EMUHU
MK TepCOHa)KaMH, CBOEPITHUM MOIUT Ha «CBOIX» 1 «ayXkuX». Hanpukian, 1ekceMu Kopeuiox,
Kopeyisi HOMIHYIOTh OJU3BKUX NIPY3iB, TOBAPHIIIB: «...HOMY O Oecb nepeHouyeamu, noxu
Kopewku 3 Mypmancoka 2epowii Ha 360POMHIU KEUMOK NepeKax)cymv menezpagpom»
(Canuenko, 2012, c. 47); «Omoice sic 6ynu Oenvku, nam 'asmaew, Kope@yavo? Om dice dc!»
(Canuenko, 2012, c. 37). 11lo % cToCcyeThCs JIeKCEMHU OaHOOK (EKCIIPECisl CIIOBa peaizyeTbes
OLTBIIIOI0 MIPOIO HA CIIOBOTBIPHOMY PiBHI 3a JOMOMOToI0 cydikca -fox), To i A. CaHYEHKO
BXKHBa€, MO0 JaTH BIyYHY OI[IHKY WICHAM peHIepchKol OpUraiy, IMpo SKHX 3aBXKIU
3HEBAKJIMBO TOBOPSATH MOPSKU, Ta BIATBOPUTH COIliasibHYy aTtMocdepy, 1o naHysana B 90-Ti
POKH MHHYJIOTO CTOJITTS: «...3aeanvHonpuunsami xapakmepucmuxu 90-x, K uacy mMaiuHo8ux
niodcaxie, 6anowKis, 3acmpenerux obanxipie» (Canuenko, 2012, c. 35). Yacrto ciioBo 6aHow0K
y TEKCTI Ma€ KOPEISATUBHUHN 3B’S30K 13 JICKCEMOKO ULMOHU, TIO TOXOAMUTH 13 KPUMIHAIBHOTO
JKaproHy, © 3amo3udeHuM ciaoBoM pekem. Lli JIO iHTeHCU(]IKYIOTh eKCIIpECHUBHE
HABaHTA)XCHHS aHAJII30BaHOT JIEKCEMH.

Sk 6aunmo, 100Ip EKCIPECUBHOI JICKCUKH 3aJICKHUTh BiJl MIKPOTeMH (OTHC KOHKPETHOT
icTOpU9HOI 100U abo JiTepaTypHOi TBOPUOCTI TOIIO), Y MEXaX SKOi MPE3eHTOBAHO KOHKPETHI
o0pa3u i cutyauii. JIaiinuBa nekcrka B Oy/ib-IKOMY TEMAaTHUHOMY CErMEHT1 BUKOHYE (PYHKIIIIO
eMOIIIfHO-OLIHHOT (TIepeBaXKHO HETaTUBHOI) HOMIHALli, peaii3ye I1pOHIYHO-TIY3IUBE
CTaBJICHHS J10 cy0 ekTa. 3ycTpigaeMo Taki JIO, sk dypens i idiom (CUCTEMHA EKCITPECUBHICT ),
Xonepa Wi cmepso (airepeHTHA EKCIIPECUBHICTh, KOHTEKCTYyalbHe MeTaOpUIHE TIEPEHECEHHS).
EMormiiinuii ctaH po3/I0YEHOCTI OIOBijlaya SICKpaBO BiAOMBaE ekcripecema cmepso: «bys
Y MeHe SKUUCL Yepeogull Npucmyn 0e3Haodii niciisi 4epe08020 NOBEPHEHHs 3 pelcy,
xapaxmepHuti 05l epagomana, K020 0ecsimvb POKi He Xoue OPYKY8amu HCOOHe CHIEPBO»
(Canuenko, 2012, c. 25).

JluHamiuHille pPENpe3eHTYIOTh BHUSB €KCIpecii, y MOpIBHSAHHI 13 3aco0aMu CyTO
aekcuyHoro piBHsi, PO, y 3B’s3HIN CeMaHTHYHIM CTPYKTYpl SIKUX 3aKpIIUIEHO TpajulliiiHe
y3arajbHeHe CBITOOaueHHs Haponay. BianoBifiHO, (pa3zeosoriuHi eKCHpeceMu IOCTaroTh
BXUIUBUMH (DOPMOTBIPHUMH KOMITIOHEHTaMU KOHIIENTYaJIbHOTO 3aayMy TBopy. Cum0io3
IHTPATIHTBAIPHUX Ta €KCTPATIHTBAIHLHUX YMHHHUKIB BH3HAYA€ EKCIPECHUBHE (DYHKIIIOHAJIbHE
HaBaHTaXEHHs (pa3eosori3MiB, IO aleNIoITh 0 CHPUHHATTEBOI CHEpU PELHUITIEHTIB,
JIO3BOJIIIOUHN JIOCKOHAJIO 3pO3yMITH aBTOPCHKI 1HTEHLIi. Y TBopi «CaMoBUUTENb TpadoMaHa»
A. CanyeHka criocTepiraeMo JI0BOJIi BETUKY KUTBKICTh CTIMKUX CIIOBECHUX OJIMHUIIb, IO 3/1aTH1
BIYyYHO CXapakTepuzyBaTH a00 KOHKpETHI cuTyauii, Iii omoBigada, abo artmochepy
OnucyBaHoi 1006u. PpazeosorizMu SKHaWKpalle pernpe3eHTyoTh CBITOTIISIHI MO3UIII1 aBTOpa,
apceHas1 Horo 3HaHb 1 MUChMEHHUIIBKUX MOKITUBOCTEH.

Anpo TBOpYy HOpMYIOTH HAPOJHO-PO3MOBHI 1J1I0MH, 110, SIK MPABUJIO, IHTEHCU(PIKYIOTh
CIOPUMHATTA 4YMTAa4eM ONMCYBAHUX EMOI[IMHMX CTaHIB 1 NEPEBAKHO HECHPUSITIUBUX il
1 HacmigkiB. PpazeosorizM Hadygamu woKu 3yCTPi4aEMO HEOJHOPA30BO. Y MEPIIUX IBOX
Bumnagkax @O ekcnpecuBizye KOHTEKCT, 30epirarouu 3BUYHY CEMAHTHUKY, y CTPYKTYpi SKOi
KJIIOYOBUMHM € Taki CeMHU: HAOyHIIOYMTHCS, HE3aJ0BOJICHHSA, pPO3ApaTyBaHHS (Y>KYEHKO
Tta YxdeHko, 1998). Posmomigatoun mpo Oa)kaHHS HAMWCaTH CaMOBYHWTENb IS aBTOPIB-
MOYATKIBI[IB, MUCHMEHHUK IO 1POHI3y€e HaJ BIACHUMHU MOXJIHBOCTSMHU W JOCBIJIOM, SIKUM
CIIJI AUTUTHUCS: «...A8MOPU MUX NPUKIAOIE WOCh 3a4aiNuUca U NOKU He NUULYMb CaMOBUUMENIS,
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I MeHi 00800UMbC HAOYBAMU WLOKU 3d HUX, XOYA KAHOUOAMYPA MOsl BUKIUKAE Oinbuie
3anumans, Hixe eionogioei» (Canuenko, 2012, c. 4). Y nmoganoMy KOHTEKCTi CIIOCTEPIraeEMo
CEMaHTHUHY TpaHchopMalito GppazeMu Hadysamu wjoKu, IO BKA3YE Ha MPOIIEC HAIOJIETJIUBOI
1l BUCHQKJIMBOT IIpalli, ajie, 6e3yMOBHO, 13 TyMOPHUCTUYHUM ehekToM. MoudikoBaHui BapiaHT
DO 3ycTpivaeMo TaKOX B YPUBKY, JI€ aBTOP OMKCY€E HEPIIIYHiCTh il MoJIoAoro rpajomana:
«A4 ocb xoau y sawomy becmepmHomy meopi Hapeuimi noCmasieHo Kpanky i eu uyxaeme
nepoOM NOMUNUUID... 8IOKpUBAliMe Yell camosuumens epagomana i uykaime 8i0nosioi...»
(Canuenko, 2012, c.5). IHommpenHs ¢pa3eonorigyHoro 3acoly JIEKCEMOI nepom BKa3ye
Ha cnenudiky TBOpy, aenio popMmye oopa3 cyd’ eKTiB.

JlitepaTypHuii TpoIeC 3aJICKUTh TIEBHOK MIpOI BiJl TEXHIYHOTO IPOTpeECy.
[[lo6 moka3zaTu, sIkuM OYB TMEPIIHI TOCBI pOOOTH 3 JiTepaTypHUMH caiitamu, A. CaHYEeHKO
BukopucroBye ®O 3’icmu cobaxy, mo iHTEHCU(DIKYe KOHTEKCTyallbHYy BUPa3HICTh: «Mu
Ha motl uac edce 3’inu cobaKy Ha ecinaxkux inmeprnemuux micmughixayisx» (Candaenko, 2012,
c. 44). HeMOXITUBICTh MIBHJIKO aJaNTyBAaTUCS 17l HOBI CTAHIAPTH M YCBIIOMIICHHSI KPHU30BOi
CUTYallii, MaTepiallbHOT HEPIBHOCTI, 110 TAHY€ B COIIYMi, pEIPE3CHTYE MUTAIbHA KOHCTPYKIIiS,
y HeHTpi sKoi Qirypye dpazema bicumucs 3 ocupy:. «3 scupy a0du odicamoes, xioa im
3aboponuw? Hawo meni 60oma xomn’tomep?» (Canuenko, 2012, c.36-37). YV TBopi
«CamoBuHTENb TpagOMaHay aBTOP BiABEPTO OMOBIJIAE PO CBOT YCIIXH U MOPA3KH, THM CAMUM
MOTHBYIOUHM 3allIKaBICHUX PEUUITIEHTIB A0 Aiil. Komuch MOpSATYHKOM BiJl TPOIIOBOI KPHU3U
JUI OTIOBiJjaya CTaJlo PIICHHs 31T HA CyIHO ¥ ONMMHUTHCS JAJIEKO BiJ CyXomoiy: «Lle mitl
nepesipenuti cnocio e0apumu auxom 00 3emuaro i nodxiceasumu Kpogoooie» (Canuenko, 2012,
c.29). Sk Gaummo, imioma edapumu auxom 06 3emaro TINEpOOTi3ye CIPUHHSATTSA CHUTYaIii,
a Takox ¢popMye 00pa3 CUIBHOI i BOJILOBOI OCOOUCTOCTI.

XapakTepoTBipHa i OIliHHA (QYHKIII (pa3eosori3MiB peanni3yloThes 1 1010 OKPEMHUX
nocraTedd, i Imoao pisHOMaHITHUX peamiid. Ockimbku TBip «CamMoBYHMTENb TpadoMaHa
OyIyeThes 3a MPUHIMIIAMU 1IHTEPTEKCTY, LIJIKOM 3aKOHOMIPHO, 110 B KHU31 MU CIIOCTEPIraeMo
o0pa3u ¥ 3uuTyeMoO cuTyalii, 110 MEpBICHO (YHKIIOHYIOTh y MeXaxX IHIIMX TEKCTIB
YU MpUB’sA3aHI JO KOHKPETHOI icTopuyHoi enoxu. Hanpuknan, ¢ppasema nakusamu n’smamu,
y CEMaHTHIll $KOi 3aKJIaJeHO IHTEHCHUBHUN KOMIIOHEHT, CTBOPIOE MOTYXXHUU €MOIIHHO-
eKCIpecUBHUM (OH y Mekax OINOBiJl MPO aMEepUKaHChKOro mnHcbMeHHHMKa I'. Mensinna,
KOTpUIi Ipe3eHTyBaB MyO0:iii 1Ba pomanu — «Taitni» Ta «Omy». ABTOp «onucyeas csiti 00c6io
HcUmMms ceped NjemeHi Kawioaunié HA MUXOOKeaHCbKOMY OCMmpO8i, 6 sKe GiH Nompanus,
HAKUBAGWU N’AMAMU 3 AMEPUKAHCLKO20 KUMOOIUHO20 CYOHA Ha Opyauil yu mpemii piK
peticy» (Canuenko, 2012, c. 82). 3ycrpiuae unTad Ha CTOpiHKax camoBuMTeNs i 06pa3 Kyns
BepHa, axuit A. CaHueHKO BUIHCYE AEII0 KOMIYHO, pOOJISIYM 111KaBl BUCHOBKHU: «...68HEeGHEHUL,
wo JKyno BepH, sik nopsionuii gppanyys, nuea i ha dyx ne nepenocue» (Canuetko, 2012, c. 26).
Buxopucrtanuii aBTopoM (ppazeonorizM MoCHIII0OE KOHTEKCTyallbHYy BUPA3HICTh 1 JEII0 Pi3KO
BKa3ye€ Ha CTEPEOTHUITHE YABICHHS PO Te, 10 (ppaHIly3U CIIOKOHBIUYHO BXKMBAIOTh JIMIIE BUHHI
Hanoi. BinoBinHo, ciocTepiraeMo METOHIMIYHE IEPEHECEHHS: 32 00pa30M NUChbMEHHHUKA HIOU
IPUXOBAHO IMPEJICTABHUKIB MPUBIJIeHOBaHUX BepcT cycminberBa Ppaniii. Jlo Toro x, y KHU31
A. CaH4eHKO 3rajJlye peAaKkTOpiB, BIACHHUKIB 1 pPO3POOHHMKIB TBOPUMX KOHKYPCIB, BIKTOPUH
touo. 3a gonomororo PO conuii ewmysiazm TUCBMEHHUK (POpMye ipOHIUHE CTaBIEHHS
no JI. JleminuHa, aBTOpa OJHOTO 3 JITEPAaTYpHUX KOHKYPCIB: «...8 poKié Ha 2010My
eHmy3iasmi npogooumu JaimepamypHuili KOHKYpC, wje U Niamumu nepemodcysim O0oCUms
npucmouni epowogi eunazopoou...» (Candenko, 2012, c.51). Ilocwroe ekcnpecuBHE
HaBaHTAXXECHHS KOHTEKCTY TaKOXK OKCIOMOPOHHE CJIOBOCIIONYUYCHHS YapieHuil 6apoax.

Sk Oyno 3a3Haue€HO BHUIE, EKCIIPECHUBHO-KOHCOJIAyBalibHa, OLiHHAa ¢GyHKIiT PO
peai3yloTbcs CTOCOBHO PpI3HOMaHITHUX peaniii. BinnmoBinHo, HaBiTh HaliMeHIIa yBara
ABTOPUTETHOTO MUCBMEHHUKA 2pic Jyuiy MOJOJIOMY aBTOpOBi, kHUTa B. IBueHko 3amkwnyna

77



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOI'O JEPXKABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®UJIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

3a nacox 6araTo KHWKOK BUIAABHUIITB, @ PYKOITMCH TTOOAYUIIN CBIT MICHIS TOTO, K 8pizana 0yoa
pansHcbKa imnepis. OcTaHHs 3 TIOJJAHOTO TEepelliKy pO3MOBHA i7lioMa Perpe3eHTy€e HETaTUBHY
KOHOTaIito mozo nepioay nanyBanus Binaau CPCP: «/[na moeo, wob ye cmano moswciusum
onybnixyeamu, O0OHIU nepecmapkysamii imnepii dogenocs epizamu o0yba, na wo Cmyc
3a olcumms Hagimv He mie cnodieamucs» (Canuenko, 2012, c.9). Kpim Toro, nekcema
nepecmapkysama TOCHIIOE CapKAaCTHYHUN e(eKT 300pakyBaHUX MOIHM, SKi MiATEKCTOBO
amneNioTh 10 00pa3iB YKpaiHCHKUX MUCBMEHHUKIB, IO CTajdd >KEPTBAMH MMOJITHUYHHUX
pernpecii.

Y Mexax TEeKCTOBOrO IMPOCTOPY BIIHAXOAMMO TaKOX (Ppa3eosioriuHi eKCIpeceMH,
CEeMaHTHKa SKHUX HAI3BUYaliHO TimepOoii30oBaHa, aJKe CHIBBIAHOCHA 13 CEMaMU «IyXKe,
MOBHICTIO, 30BCiM». Hanpukian, dpazema 6acon i manenvkuii 603ux 03HAYAE «IyxKe Oarato»,
yepe3 neHv Ko100y — «IyXKe TOTAHO», AK NO MAcny — «ayxe 1o0pe» (YKYeHKO Ta YKUEHKO,
1998). [IBi ocranai @O GopMyOTh aHTOHIMIYHY Mapy. 3a HAIIUM CIIOCTEPSIKECHHSM, CEpel
MPOAHATI30BAaHUX  HAPOJHO-PO3MOBHHUX  1IOMAaTHYHHUX CIIOJIyY€Hb MOXHA BiJHAHTH
¢bpazeonoriaMu, MixK SIKUMH YTBOPWJIMCS YMOBHI aHTOHIMIUHI 3B’SI3KU: 3aMKHYMU 34 NACOK
1 Haxueamu n’smamu (CWIIa ¥ c1aOKICTh); uyxamu nomuauyio i cooaxy 3 ’icmu (6e3MisUTbHICT
1 HaOyTTs TOCBiAY) TOMIO.

Oxpim HapogHo-po3MoBHUX PO, y TBOpi 3ycTpidaemo ¢pa3emMu, IO TOXOISTH
ab0 i3 KOMYHIKATHBHOTO IPOCTOPY CIIOPTUBHOI MisIBHOCTI (632mu  matim-aym),
abo mToB’s3aHI 3 pUOATBCHKUM MUCTEUTBOM (6usecmu Ha uucmy 600y), ad0 BUHUKIH Ha
JiTepaTypHOMY IPYHTI (nucamu 6 cmin, geomedxca nocnyea). Jleski ppazeonorizmMu KpaiHbOi
HiArPYyIy BapToO MPOAHATI3YBATH JICTAIBHIIIE, aJKE BOHH JJOPEYHO JOMOBHIOIOTH JOMIHAHTHY
3MICTOBY JIHIIO TBOPY, a TAKOX CIYT'YIOTh 3ac00aMu peaizallii komidyHoro. BukoHye ipoHiuHy
¢dbyHKIII0 Ta, BIAMOBIAHO, BiIOMBae aBTOPChKE HETATHBHE CTABIEHHS 10 TOTO, 100 JIOJUHA
OTpUMYBaJIa CXBAJICHHS IIOJ0 CBOEI MUCBMEHHHIIBKOI poOOoTH Bif OarbkiB abo npysiB, @O
geomedica nocnyea: «...He neseH, o HAgimv y YbOMy 8UNAOKY Mamepi-0amvKo8i 80acmbCs
Oymu 6e3CmMOpOHHIM... T OHU He PoOIsAMb HAWAOK08i eeomexcoi nociayzuy» (Canuenko, 2012,
c. 11). InTeHcudikye 3MICT OAHi€l 3 MOpaj aBTOpa TAaKOX KpUIATUH BUCIIB «Pykonucu
He 2opsamby, MO anentoe 10 pomany M. bynrakosa «Maiictep 1 Maprapura: «A4 aucmyeanHs
u pykonucu 36epicaiime maxu Ha nanepi. Pykonucu ne zopame» (Canuenko, 2012, c. 47).

Ha ocobnuBy yBary 3aciiyroBylOTh TpaHC(POpPMOBaHI (Ppa3eoioTi3MU JIITEPaTypHOTO
NOXO/DKEHHS, sIKI HE MPOCTO MOCHIIOIOTH BHUPA3HICTh, BUKOHYIOUM MEPEBAXHO OILIHHY,
obOpaszoTBopuy (GyHKIII, a ¥ CIyryroTh 3aco0amMu 300pa)KeHHS 1HIWBIIYaTIHHOTO MOBHOTO
CTHJIIO aBTOpa, HOro CBITOBIAYYTTS. B 0OJHOMY 3 TEKCTOBUX OJIOKIB 3yCTpi4aeMO HaTSK
Ha BuciiB M. HekpacoBa «Cissmu pozymue, 0oope, iuney, 110 HaOyB 0COOIMBOT MOMYSPHOCTI
B KOTHITMBHO-KOMYHIKaTUBHOMY IIPOCTOPI PAISIHCBKOI 100U: «...siKWo 6 nana boea 6ynu saxico
NIIAHU OO0 MeHe K A8MOopa i MOIX KHUNCOK SIK HABYAIbHUX NOCIOHUKIG 3 PO3YMHO20, 000p020,
6iuH020, 8iH He pa3 Maé empayamu YCilaKy GUMPUMKY U eudiecamu Ha 00po2y 3 BUSYKAMU.!
“/le mebe wopmu nocunu?”’y (Canuenko, 2012, c. 5). Sk 6aunmo, MoaM(PIKOBaHUHN CTINKUN
BUPA3 PEINPE3eHTY€E CXWIBHICTh aBTOpa J0 CaMOIpOHii, a HapOAHO-PO3MOBHA 1J1l0Ma Yopmu
HOCSIMb 'y CKIIAJll MUTATFHOI KOHCTPYKIIIT TOCHITIOE BUPA3HICTh MEPIIOr0 KPHJIATOTO BUCIIOBY.
KoHTekcT BiJ3HAYa€eThCs MOTYXKHUM BHSABOM EKCHpecii TakoX 13 Ti€i NpUYUHH,
10 HEMOKJIMBOIO € KOpessiis Mixk oOpa3zom bora i yopra. BinTBopenHns curyaiii, konu bor
3BEpPTAETHCS JI0 JIIOIMHU 3 MOAIOHUM MHUTAaHHAM, IHTEHCU(DIKY€E peani3allilo TyMOPUCTHYHOTO
¢dony omnoial. 3a3Hae IBOCTYNEHEBOI CTPYKTYpHO-CEMaHTHUYHOI TpaHchopmarii i HaOyBae
3HWKEHOTO CTUICTUYHOro 3abapeieHHs @O ysinuysamu nagpamu, 10 TOXOAUTh 13 TEKCTIB
AHTUYHOI JITEPATYPH: «...HA Yye cmpaxcoaroms OLIbuicms asmopis, i mi, AKUX OpyKyiomo,
APOCIABNAIOMY | YEIHUYIOMb ULE€BYEHKIBCLKOI0 1ABPYUIKOI0 MA WIOKOJIAOHUMU KOPOHAMU —
meorc» (Canuenko, 2012, c.6). Sk Oaunmo, crouyaTKy BiIOYBAa€eThCSA TMPOLEC 3aMIHU
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(cyOcTuTYyIIis) ICKCEMU 1a6pu Ha PO3MOBHUH, B’ iI7TMBO-TITY3/IMBUI BapiaHT 1a8pyuiKa, a 1aii —
NOLIMPEHHS (pa3eMu JIGKCUYHOIO OJMHHIICI0 UUEGUEHKIBCbKOI W CIIOBOCHOIYYCHHSM
UWLOKONAOHUMU KOPOHAMU, SIKE TIEepOOoIi3ye KOMIYHE CIPUHUHATTS CUTYAIII].

3a HaIUM CIIOCTEPEXKEHHSM, Yy TEKCTI (YHKIIOHYIOTh TNpEleleHTHI OJWHUII,
aneNIATUBHUMA MOTEHIIal SKUX peali3yeThCs 4Yepe3 eMOIIIHO-eKCIIPECUBHY, OLIHHY
i KoHcomigyBaibHY (yHKIIi. PO3MIpKOBYIOUM TpPO BUMTENIBCHKY JOJIO W MiATEKCTOBO
HaTsAKAIlOYM Ha Te, IO IIKUIbHA IporpamMa He Opi€eHTOBaHa Ha (popMyBaHHS OCOOMCTOCTI,
CXUJIBHOI JI0 JIiTepaTypHOi TBOpUocTi, A. CaHUEHKO BXKHBa€ (pasy, KOTpa BiJICHIAE J0 MiCHI
«Buutenbka» ykpaincbkoi My3uuHoi rpynu «TIK»: «Bmim, suumenam medwc ne cuio axc max
dogipsmu, 60 ya6imb cebe Ha Micyi GUUMENbKU-MIKPOPAUOHY-HAUWO20-HCUMETbKUY
(Canuenko, 2012, c.11). Ynamok miCeHHOro TEKCTy aBTOp TpadiuHo Momudikye, HIOH
AKIICHTYIOYH YBary peluIli€eHTa Ha KIIFOUOBOMY MOMEHTI.

3a OpUHIMIOM XiazMy TpaHcPOpPMYeThCs MpeneAeHTHa oauHulsd «(OuesudHe —
Hetimosipre» (Ha3Ba HAYKOBO-TIOIYJISIPHOT Telernepeaadi), 0 HaJeKUTh 10 KPOCKYJIbTYpHOI
KOMYHIKAIIT: «...MOPAKU CMOIIMMAMU 3HAXOOUIU EOUHO GIPHY 2inomesy 0 HelUMOGIpHO20,
aje 04esuoH020, He 36axcaiouu Ha HcooHi asmopumemuy (Canuenko, 2012, c. 44). V takuit
croci0 A. CaHYEHKO EKCIPECUBI3YE OIOBIb, XapaKTEepHU3ye NPEICTaBHUKIB MOPSIBKOT
npodecii, a HAWTOJOBHIIIE — 3a JOMOMOIOI0 IHTEPTEKCTYaJbHOTO EJIEMEHTY allellioe
JI0 Ti3HABaNbHOI, EMOIIITHO-UYTTEBOI C(hepH PEIUITIEHTIB.

BucHoBok. Y xuu3i «CamoBuntesns rpagomanay A. CaHueHKa JEKCHKO-(Pa3eosIoTiuHi
OJIMHUII (PYHKIIOHYIOTh SK HaWMPOAYKTHBHIII PENpe3eHTaHTH ekcrnpecuBHOCTi. Cumbio3
PO3MOBHO-TIPOCTOPIYHOI, JAMINBOI, )KAPTOHHOI JIGKCHKHU JO03BOJISIE PO3KOYBATH aBTOPCHKI
IHTEHIII1 ¥ TPOCTEKUTH OCHOBHI 17IcitHO-3MICTOBI JIiHii. Excripecemu (ppazeosoriunoro piBHs,
PI3HOMaHITHI 32 CBOIM MOXOJKEHHSIM, HE TUIbKH MOCTAIOTh TIOMIHAHTHUMHU 3aC00aMU TOSIBU
TYMOPUCTUYHOTO, ipOHIYHOTO, 1HOJI HABITh CAPKACTHYHOTO €PEKTy, a i POPMYIOTh KIFOYOBI
OJIOKM aBTOPCHKOTO 1II0JIEKTYy, BIATBOPIOIOTH PHUCH CBITOOQUEHHS MOBHOI OCOOHMCTOCTI.
®pazeMu JOUIIBHO NOAUIMTH Ha JBlI TPYNU 3a TpajaliiHUM MPUHIMIIOM BUPAKEHHS
excpecuBHOCTI: 1) @O, 10 GyHKIIOHYIOTH Y TBOP1 3 HE3MIHHOIO CTPYKTYPOIO i BiATBOPIOIOTH
TpaJWLINAHI ySABJIEHHS TIpPO HABKOJUIIHIM CBIT peded 1 uroned; 2) TpaHchopMoBaHi
(bpazeosiori3amMu, ceMaHTUYHE T0JI€ SIKMUX HaBaHTAKEHO Cy0’ €KTUBHOIO OLIIHKOIO MHChbMEHHHUKA.

IMepcrnekTHBH MOAAIBIIUX PO3BiAoK. [IpakTHuHMii aHAII3 eKCIIpeceM, 0 Pearti3yloTh
MOTY)KHUI CYTeCTHMBHHH BIUIMB, MOXK€ CTaTH 0a30i0 [Js MOAANBIINX HAYKOBUX CTYIiH.
Buokpemiieni ekcrnpecuBHI 3acCO0M MOXKYTh OUIBII JETaTbHO JOCIHIIKYBATHCS Ha OCHOBI
BIJIOMUX MOJIOXKEHb MPO IMIUTILUTHY Ta EKCIUIILMTHY €KCHpPECUBHICTb, CHIBHY H cialky
no3uiiro ekcrpecii. [likaBumMu cTtaHyTh POOOTH, y SKHUX JETalbHO OyAe MPOCTEKEHO
KOPEJSLII0 TCUXOJOTIYHMX 1 BHMKIIOYHO MOBHMX MPHUHOMIB peami3alii eKCIpecCUBHOCTI
(ma wmatepiani TBopuocTi A. CaHueHka a0o0 IHIIMX MPEACTABHUKIB CY4YacHOI YKpaiHChKOI
JiTepaTypu).
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A. Zahrebina
R. Tryfonov
LEXICAL AND PHRASEOLOGICAL MEANS OF IMPLEMENTATION
OF EXPRESSIVENESS IN THE BOOK “SAMOVCHYTEL HRAFOMANA”
[“GRAPHOMAN’S SELF-STUDY”] BY ANTON SANCHENKO

The article deals with lexical and phraseological means as representatives
of expressiveness. The importance of the study is due to the fact that the analysis of expressive
lexical and phraseological means allows to interpret in detail the intentions of the author and
understand the principles of thinking of the writer. The study of the communicative-pragmatic
meaning of utterances is extremely important within sociolinguistics and psycholinguistics.
The aim of the work is to trace the peculiarities of the realization of expressiveness
at the lexical-phraseological level and to determine the dominant functions of expressive units
in the book “Samovchytel hrafomana»” [ “Graphoman’s self-study»] by A. Sanchenko.

Expressiveness is a complex category that actively functions in linguistics and manifests
its power in a large number of linguistic tools, techniques, signs. Expressiveness has the ability
to activate cognitive process, show various plans of relationships, motivate to action.

The text is written in a language that, of course, focuses on literary norms, but the author
avoids excessive use of vocabulary that performs only a cognitive-informative function. It was
found that in the analyzed text colloquial, abusive and slang vocabulary performs expressive-
emotional, evaluative, character-creating functions and explicitly or implicitly reproduces
the ironic-humorous effect. The choice of the expressive vocabulary depends on the micro-
topic, within which specific images and situations are presented.

The phraseological units in an unchanged and transformed form reproduce the leading
intentions of the author: irony, informing, mostly disapproving attitude to human behavior.
Phraseological units are divided into two groups according to the level of expressiveness:
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1) phraseological units that function with an unchanged structure and reproduce traditional
ideas about the world of things and people in the work; 2) transformed phraseological units,
the semantic field of which is loaded with the subjective assessment of the writer.

It is established that lexical and phraseological expressions appeal to the emotional
and sensory sphere of recipients, release a powerful suggestive influence. The analyzed
expressive means can be investigated in more detail on the basis of known claims about implicit
and explicit expressiveness, strong and weak stance of expressiveness.

Key words: expressiveness, lexical expressiveness, phraseological unit, irony, humour.

YIAK 811.11-112
C. B. IBanoBa

B3AEMOAISI NPOCOANYHUX XAPAKTEPUCTHK
Y PEAJIIBALIII BUCJIOBJIIOBAHbL-3IUBYBAHD

Y cmammi npedcmasneni pezyrnomamu ayoumurHo2o ma iHCmMpyMeHmanibHo20 aHalizy
BUCNI0BI08AHL-30UBYBAHb, AK OOHUX 3 HAUOLIbUWL YACMOMHUX MOGIEHHEBUX OOUHUYD,
wo @DYHKYIOHYIOMb 8 pealbHux cumyayisax 0i108oi ma KyiemypHoi KomyHixayii. Mema
00CNI0JCEeHHs NONA2AE 8 GUSHAYEHHI PIGHS 83AEMOOII NPOCOOUYHUX 3aco0ie y peanizayii
eMOYiliH020 NOBIOOMAEHHS OJIsl OOCACHEHHsT MAKCUMAIvbHoi 0ii Ha adpecama. Memoouka
00CNi0JCeH s nepeddayae BGUKOPUCMAHHA Memooie aHaunizy, NOPIGHAHHA, aYOUMUBHO20
ma aKyCcmu4Ho20 BUBUEHH. Pezynomamu 3icmaenens nepyenmueHo2o
ma IHCMPYMEHMANbHO20 AHANI3I6 HAOAIU MONCIUBICIL Chopmynoeamu y3a2aibHeHH,
Wo Xxapakmepuzyloms IHMOHAYINHY 0p2aHi3ayilo 6a308ux mMooenell 8UCI08II08AHb-30UBY8AHD.

Knrouoei cnosa: emomusu, menoouxa, wiKaida, memMNnopaibHi Xapakmepucmuxu,
4acmoma OCHOB8HO20 MOHY (4.0.Mm), A0ePHULL MOH.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-81-89

ITocTanoBka npo6JieMu. 3 pO3BUTKOM pePOPMU OCBITH ICTOTHO 3MIHIOETHCS 1 PAKTHUKA
HaBYaHHS 1HO3EMHUX MOB CTyJeHTIB BiTuu3HAHUX 3BO. OueBugHO, 1m0 YycHilliHA
KOMYHIKaTHUBHA B3a€MOJlil IMapTHEPIB IO CHUIKYBaHHIO MOXJIMBAa 32 YMOBM aJ€KBAaTHOI
peasizanii KOMyHIKaTUBHOI Ta MOBEIIHKOBOI TaKTUKH. LIs1 0OcTaBrHa BCe HarajibHille BUCYBa€e
npo0iieMy HaBYaHHS CTYJEHTIB NPaBUIBHOTO (POHETMUHOTO O(QOPMIIEHHS AaHIJIHCHKOTO
MOBJICHHS B PSIJI IPAKTUYHO 3HAYYIIHUX MPOOIIEM.

Buxoasiun 3 Toro, mo akTyanai3aimis 1 pO3yMIHHS BHCJIOBJIOBaHHS 0arato B 4OMY
3aJISKUTh BiJl MaHepu MOoJaHHA iH(opMarlii, HaA3BUYaiHO BAaXJIMBO MPOBOAMTH BUBYEHHS
MOBEIIHKY 1HTOHAIIMHIX KOMITOHEHTIB B PI3HUX €MOIIIHHUX KOHTEKCTax. MeTo1o 11i€i poOoTH
€ BH3HAYCHHS pIBHA B3a€EMOAIl MPOCOAMYHMX 3aco0iB Ui peanizaiii MOBJIEHHEBOTO
MOBITOMJICHHS 1 JIOCATHEHHS MaKCHMaJIbHO1 Jii Ha aapecarta. [[is JOCSTHEHHS MOCTaBIEHOT
METH HEOOXiJTHO pO3B'A3aTH HACTYMHI 3aBAAaHHA: |) EKCHEPpUMEHTAIbHO BHU3HAYUTHU
3aKOHOMIPHOCTI B3a€MOJIi1 MPOCOIUYHUX MIJCUCTEM B IMpOIecax peajizarlii BUCIOBIIOBAHb-
3IMBYBaHb Yy PI3HUX MOBJICHHEBUX CUTYallisiX; 2) HIOIPYHTYBaTH paIliOHAIbHUNA MIHIMYM,
CTPYKTYpYy Ta XapakTep B3a€MOJii MPOCOMUYHUX TWiJCHCTEM IS HaBYaHHS KOPEKTHOI
peasizalii BUCIOBIIOBaHb-3/1UBYBaHb.
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O0'eKTOM JTOCITIDKCHHS CIYTryBaJIM €MOILIMHI BHUCIIOBIIOBAaHHS-3IUBYBaHHS, SKI €
HaO1IbII YaCTOTHUMH 1 371aTHI HAOyBaTH Pi3HI MOAAIBHI BIITIHKY U MOETHYBATHUCS 3 PI3SHUMHU
eMOITisSIMHU (3IMBYBAaHHS-PAJIICTh, 3UBYBaHHS-Kax 1 Tak faii). MarTepiajgoMm nociipKkeHHs OyB
Kopmyc ()parMeHTiB [IAJOTIYHUX TEKCTIB, B3SATHX 13 XYAOXKHIX TBOPIB aHTIIHCBKUX
Ta aMEPUKAHCHKUX aBTOPIB, a TAKOXK JIHTaOHHUX KYPCiB aHTTIHCHhKOI MOBH.

Bimomo, mo 3HaAYyHIiCTh NPOCOIMYHUX IOKA3HUKIB OOYMOBJEHa iX B3a€MOJIIEI0
3 JIHTBICTUYHUMU Ta NapaliHrBicTuaHuMH 3acobamu (Kamura, 2001), Tak, mocuiaeHHs eMOITii
3a3BUYAll CYNMPOBOJKYETHCS CKOPOYCHHSM KUTBKOCTI BJKMBAHHUX CIiB, 1 Ha TEPIIUN IUIaH
BHUCYBalOThCs (poHeTHUHI 3acobu. KpiM Toro, iHTOHaIsl 4acTO MOXK€ HaJaBaTH CJIOBaM-
€MOTHBAM 1 BUCJIOBIIOBAHHSM OJIHIE] CHHTAKCUYHOT KOHCTPYKIIii Ta JCKCUYHOTO HAITOBHEHHS
MPOTUIICKHUHN 3MICT, @ TaKOXXK IPOTHCTABIATH HEWTpallbHE Ta €MOLIWHE BHCIIOBIIOBAHHS.
Hanpuxian:

The most wonderful thing has happened and old friend of Mrs. Spottsworth’s has turned
up, and I’ve invited him to stay.

— An old friend?

— Another old lover, one presumes.

— Who is that fellow?

— His name is Biggar. Captain Biggar.

— What? Captain B-b-b- ? (Wodehouse, 1971, p. 65)

Jliss HaBYaHHS KOPEKTHOTO IHTOHALIWHOTO O(OPMIICHHS IHOTO THILy €MOTHBIB yce
peaibHO (PYHKIIIOHYIOUE PI3SHOMAHITTS BHUJAIB BHCIOBIIOBaHb, IO MArOTh Pi3HI BIATIHKH
MOYYTTiB, HEOOX1THO MPEICTAaBUTH KOMIUIEKCOM MPOCOANYHUX 3ac00iB. HoBH3HA 11i€l poboTn
MOJIATa€ y TMPEICTABICHHI TMEBHOI I1HBapiaHTHOI IHTOHAIIMHOI MOZENi BHUCIIOBIIOBAHb-
3MBYBaHb Ta i1 BaplaHTHUX peali3ailii.

AHaJi3 TeOpeTHYHHX JKepes MOKa3aB, IO 1HTOHALIS MOKE HAa/JaBaTH TOMY CaMOMY
PEUEHHIO Pi3HY eMOLIHHO-MOJANbHY CIIPSIMOBAHICTh 1 HACUUYEHICTh, a TAKOXK 3MIHIOBATH HOTO
KOMYHIKaTUBHUI THI. BoHa MoOke BUCTyNaTu K 1HAMKATOP MCHUXIYHOIO CTaHy, BIKY, CTaTi,
COLIIAILHOTO TMOJIOKEHHS KOMYHIKAHTIB, CTUJIICTHYHOTO 3a0apBieHHS Oecify, BHU3HAYaTH
OCHOBHE U JpyropsiiHe y 3wmicTi komyHikanii (IBanosa, 2012). Ilpm upomy, KoxeH
13 KOMIIOHEHTIB 1HTOHAI[IITHOI CCTeMU Hece MeBHE CEMaHTHUHE HaBaHTaXeHHs. (AHTUIIOBA,
1969; IlleBuenko, 1980; Crystal, 1969; Duez, 1982; Gimson,1970; Jessem,1983; Kingdon,
1958; McCarthy,1991).

Kopernsiiiiss KOMIOHEHTIB 1HTOHAIl Ta JAUISHOK I1HTOHAIITHOTO KOHTYpPY 37JaTHa
3a0€3MeynuTH aJeKBaTHUI OMUC TO3UTUBHUX, HEBU3HAUYEHUX 1 HETaTUBHUX EMOLIH.
BucnoBntoBaHHSA-3AMBYBaHHS ~ PI3HOI  €MOLIMHOT  CHPSIMOBAHOCTI  XapaKTEPU3YIOThCS
BapiaTHBHICTIO BHCOTHO-TOHAJIBHOTO PIBHS, TeMILy, TeMOpYy, pUTMY, KOKHUH 3 SKHUX Hece
MIEBHE CEMAHTHYHE HaBaHTaXEHHs. [Ipw mbOMY THIT SIEpPHOTO TOHY, IIKaja, MMepealkaia,
3as1/IepHi €IeMEHTH MEJIOIHHOTO KOHTYPY, B3a€EMO/I1F04H 3 KOMIIOHEHTAaMU 1HTOHAIli1, HaJal0Th
BHCJIOBJIIOBAHHIO Ti€1 UM 1HIIOI MOAAILHOI CTIPSIMOBAHOCTI.

Bukiiax ocHoBHoro marepiaay. [[ns Bu3Ha4YeHHsI 3aralbHUX 1 JUQEPEHLIHHUX
MPOCOJWYHUX XaPAKTEPUCTUK BHCJIOBIIOBAHb-3IMBYBaHb Pi3HOI  EMOIIHO-MOIAIBHOI
3a0apBieHOCTi OyB MpOBEACHUH IXHIl ayIMTUBHUNA aHAai3.

VY pesynbrati aHaiizy Oyso MiATBEPHKEHO, IO BUCIOBIIOBAHHS-3IUBYBAHHS BUCOKOTO
CTYIEHsI eMOLIIITHOTO Hamlpy>KEeHHsSI XapaKTepU3yIOThCsS MIHIMAIBHUM OOCATOM IHTOHAIIIHOT
rpynu (1-2 HarojomeHux ckiaan). Lle mosicHIoeTbes TUM, IO aHATI30BaHa €MOIliiHA peaKIlis
3a CBOEIO MPUPOJIO0 KOPOTKOYACHA 1 € TIEPEX1THOIO BiJl OHOTO €MOIIIHOTO CTaHy JI0 1HIIIOTO.

Y BHCIOBIIOBaHHSIX 3 HEBH3HAYCHWM MOJAJIBHUM 3HAYCHHSIM  (3IMBYBaHHS-
HEBIIEBHEHICTh, 3MBYBAHHI-XUTPICTh, 3IWBYBAaHHSA-30y/DKEHHS Ta 1H.) MepeamKkana
BUKOpUCTOBYBajacs B 37 % BUIMAIKIB 1 HAWYACTOTHINIOKW OyJia HU3bKA piBHA; MEpeaIIKaia
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CEepeHBOr0 1 BUCOKOTO TOHAJIBHOTO PIBHS Maja MEHIIY YacTOTHICTh. BUCIIOBIIOBaHHS-
3IMBYBaHHS, 110 BHPaXKalOTh KOMIUIEKCHI eMolii (Mpe3supcTBO-paticTh, BiAYai-pilrydicTs,
MOJMB-3aXOIUIeHHsT Ta 1H.), Y 40 % akryami3amii Manu piBHY IMepellkaay HH3bKOro,
CepEeIHbOTO 1 BUCOKOT'O TOHAJILHUX PIBHIB 1 BUCXITHY CEPEAHBOTO TOHAILHOTO PIBHS.

Bbyno Takox BCTaHOBIIEHO, IO IIUPOKUNA TOHAIBHHUNA I1HTEpBalT MK MEPEIIIKAIO0
Ta IIKAJOI CIPHUSE AKIEHTHOMY BHIUICHHIO MEPUIOrO HAroJOMIEHOTO CKJIAAY IIKAIH
Yl TaKTy, IHTEHCU(IKYIOUM TaKUM YMHOM CEMAaHTHYHO 3HAuylllli CJIOBa BUCJIOBIIOBAHHS.
HaiiyacTOTHIIINM € MO3UTUBHUIN IIMPOKHHA TOHAIBHUHN 1HTEPBAJI MK MEPEATAKTOM 1 TAKTOM,
XapaKTepHUN [ HEBU3HAYCHMX 1 KOMIUIEKCHUX eMouUid. J[is BUpakeHHS 3IUBYBaHHS
3 TIO3UTUBHUM 1 HETaTHBHUM 3HAYEHHSM JIAaHMH MOKAa3HUK ICTOTHOTO 3HAYCHHS HE Mae.
Y Bumagkax peanizaiii 3IUBYBaHHS 3 HETaTUBHUM MOJAJIBHUM 3HAYEHHSIM PO3LIMPEHUI
NO3UTHBHUHN IHTEPBaJ MDK IMEPEATaKTOM i TaKTOM MaB MiHIMajbHy 4acTOTHiCTh (1,2 %).
CepenHili 1 3BY)KCHMH TIO3WTHBHI TOHAJIBbHI IHTEPBAIM Malld MICIle B HEBH3HAYCHHUX
1 HETaTUBHUX €MOI[ITHIX BUCJIOBIIOBAHHSX.

By3bkuil MO3UTUBHUN TOHAJIBHHI IHTEpPBAJI HaW4YacTille 3yCTpiuaBcs B KOMITJIEKCHUX
(17 %) 1 neratuBHUX (12 %) BUCIOBIIOBAHHSAX-3IUBYBaHHSX, TP MEHIIIIH Horo vacTii (2 %)
y TMO3UTUBHUX. Manuii MO3UTHUBHUI IHTEpPBAJ TaKOX BiJ3HAYEHO Yy BUCIOBIIOBAHHSX,
I0 BHpaXaroTh Mo3uTHBHI (4,3 %) i HeratusHi (2,8 %) emorii.

[upokuii HeraTuBHMII I1HTEpBaN 4YacTillle CIOCTEpiraBcs MiA dYac akTyamizamii
KoMmIuiekcHUX (6,4 %) 1 pigme no3utuBHuX (1,6 %) abo neratuBHux (0,8 %) emorii.
HeratuBHuii po3mupeHuii iHTEpBal MaB MiCIle JIHMIIE y BUCIOBIIOBAHHSX-3IUBYBaHHSIX,
mo BUpaxaroTh no3utuBHI emomii (7,8 %). Cepenuiii inTepBan OyB XapaKTepHUM
s komiuiekcHuX (5,2 %) 1 HeratuBHEX (2,6 %) eMoltii, By3bKuii — Ui 03uTHBHUX (5,7 %)
i HeBu3HayeHux (4 %), a HynboBHH — aias KoMmiuiekcHux (6 %), HeBuzHaueHux (7,7 %)
i HeratuBHuX (5 %).

Y xonl aHami3y eKCIePUMEHTAIbHOTO KOPILYyCYy BHUCIIOBIIOBaHb OyJI0O BCTAaHOBJICHO,
0 HaWOLIBII PEeKYPEHTHUMH ITKaJIaMU B peai3allii BUCIOBIIIOBAHHS-3JUBYBAaHHS BCiX BU/IIB
€ yCiYeHi.

Jl1s BUCOBIIOBAHb-3/IMBYBaHb, 1110 BUPAXXalOTh [MO3UTUBHI, HETaTUBHI Ta HEBU3HAYEHI1
€MOIlii, HalO1IbIII XapaKTEePHUM € BYy3bKUI TOHAIBHUHN Jianla30H IIKall, o ckinagae 24 %, 31 %
1 25 % peamnizariit BianoBigHO. KOMIUIEKCHI BUCIIOBIIOBaHHS MTO3HAYAIOTHCS PEKYPEHTHICTIO
CEepeIHbOTO Jliana3oHy, IKUI aKTyalli3ye Mepenaj piBHiB HapyXEHOCT1 eMOLIMHOT peakiiii.

Crnig B1A3HAUUTH BIACYTHICTH IIMPOKOTO MO3UTHUBHOIO TOHAJIBHOTO IHTEPBANy y BCIX
0e3 BUHATKY BUJAX aHAJII30BaHUX BUCIIOBIIOBaHb. He € pO3MoBCIOIKEHUM TaKOK MO3UTUBHUN
pO3MIMPEHUH TOHAJILHUM 1HTEpPBAJL.

[To3uTuBHUI cepeqHiil TOHANbHUN IHTEpPBAJ MK IIKAJIOK Ta SAPOM CIOCTepiraBcs
niJ 4ac BUpaxeHHs no3uTuBHUX (15 %) 1 HeratuBHux (3 %) emouiit. Iig yac akryamizamii
BHUCJIOBJIIOBAHb-3/ITUBYBaHb MMO3UTHUBHUN 3BYKEHUH 1HTEPBAJ BiJ3HAYEHO y BUCIOBIIOBAHHSX,
[0 MiCTHIM 1MO3UTHBHI (2,3 %), komruiekcHi (7,3 %), i neratuBHi (1,2 %) emorii. By3bkuit
MO3UTUBHUHM 1HTEpBaJl, K HAWOLIBII YAaCTOTHWUM, BiJ3HAUaBCA IMiJl 4Yac akTyamizamii
no3utuBHUX (14 %), kommuekcHux (39 %), neratuBHux (11 %) i HeBu3HaueHux (3,2 %)
emouiit. I, HapemTi, MaJuil IHTEpBal CIOCTEPIraBcs y BHUCIOBIIOBAHHSX, IO BHPAXKAIOTh
no3uTuBHi (5,2 %) 1 HeratusHi (0,8 %) emo1iiiHI 3HAYEHHS.

HeratuBuuil ToHaIbHUN 1HTEpBAI MK LIKAJIOK Ta SAPOM AHAJIOTIYHO MO3UTHBHOMY
3MIHIOBaBCS NPU HE3HAYHIA PEKYpEeHTHOCTI JJIsl PI3HUX BUIIB €MOIliH, II0 BHpaXaroThCH,
6e3 Oyab-gKOi 3aKOHOMIPHOCTI.

AyauTopaMu BiJI3HAYEHO, 110 TOHATHHUHN THTEPBAJI MK IIKAJIOIO Ta SAPOM BUAUISIE SIIPO
SK CEMaHTHUYHO 3HAUyIIM{A LEHTp BHCIOBIIOBAaHHA. Y BHUINAJIKax peanizamii emouii
IHTOHALIIMHOIO TPYNO, L0 CKIANA€Tbcsd 3 TaKTy Ta fApa, PyX TOHY B TepMiHaIbHIN
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PUTMOTPYIII  3aJ€KHO BiJl E€MOIIHHO-MOJAIBHOI  CHPSIMOBAHOCTI Ta  HAaCHYEHOCTI
BUCJIOBIIIOBAHHSI XapaKTEPU3YBaBCA ayJUTOpaMU HACTYIMHUMH TOKa3HUKaMmu. HaioOinbimn
XapakTepHuM Tmia yac peanizauii mo3utuBHUX (39 %), kommekcHux (33 %) 1 HeraTuBHHX
(14%) emouUiWHUX pEaKIii € BHUCOKO-HU3XIHUU TOH WIMPOKOro miama3oHy. [lpu mpomy
BHUCOKO-HU3XITHUI TOH BY3bKOTO [iama3oHy BiJ3HayaBcs Juiie B 5 % BHCIOBIIOBaHb
3 IO3UTHUBHUM 1 7,6 % 3 HEBU3HAYEHUM 3HAUECHHIM.

CepenHbo-HU3XITHUN TOH IIUPOKOTO Jiana3oHy, JIOMIHYIOUH 32 PEKYPEHTHICTIO, OyB
XapakTepHu# miJx yac akryamizamii 32 % mo3utuBHUX emorii, 28 % xommiekcHux, 50 %
HeBH3HaueHUX 1 22 % HeratuBHHUX. CepeHbO-HU3XITHUNA TOH BY3bKOTO JIiania3oHy, SIK BUIHO
3 Tabuuii, OyB MEHII YacTOTHHA. HU3bKO-HU3X1HUI TOH BY3bKOTO Jialla30HYy CIIOCTEPIiraBcs
mumie 'y 2,5 % no3uTuBHUX, 1 1 % HeraTMBHUX BUCIOBJIIOBaHb. Bucxiguuii ToH OyB OUIbII
YaCTOTHHUM Y BY3bKOMY Jiarna3oHi: 38 % BUCIIOBIIOBaHb, [0 aKTyalli3yBaJlu HETATHBHI €MOIIii,
29 % — neBusHauveHni Ta 10,8 % — xomriekcHi. B mmpokomMy gianazoHi BiH OyB XapaKTepHUM
a7 % BUCIOBIIOBaHb, IO MICTHIM IO3UTHBHI eMmorii, 6,3 % — kommiekcHi 1 9 % —
HETraTHBHI.

BucxingHo-HU3XIAHHIA TOH BHCOKOTO TOHAIBHOTO piBHA MaB wMicne B 11,2 %
KOMIUIEKCHUX BHCIIOBIIOBaHb-3MBYBaHb, 4 % HeratuBHUX 1 2,3 % mno3utuBHUX. HuzxigHO-
BUCXITHUI TOH (DIKCYBaBCS sSIK BHCOKH B 6 % BHITaJIKIB aKTyaii3allii KOMIUICKCHIX €MOIIIH,
B 4,2 % HeBu3HaueHuX 1 2,4 % NO3UTHUBHUX, a SIK HU3bKUHA — B 3,8 % HeBH3HaueHHX 1 5 %
HETaTUBHHUX. PiBHUI TOH CEepeAHbOTO TOHAIBHOTO pIiBHSA, IO € HAWMEHII YaCTOTHHM,
croctepiraBcs juiie B 5 % BUMAJAKIB y TO3UTUBHUX €MOIIITHIX BUCIOBIIOBAHHSIX.

TakuM YUHOM, HAUOLIBHII PEKYPEHTHUMHU JUTSI BUCIIOBIIIOBAHb, 1[0 BUPAXKAIOTh MIO3UTHBHI
I KOMIUIEKCHI eMOllii, € BUCOKHI 1 cepeAHiil HU3X1IHUHN SAepHI TOHH LIUPOKOTO Alarna3oHy,
a JUIsl HeBU3HAUEHUX 1 HETaTUBHUX — CEPeIHINA HU3X1IHUHN IIMPOKOTO /Iiana3oHy Ta BUCXiTHUN
BY3bKOTO.

[IBUIKICTh 3MIHU SAEPHOTO TOHY TaKOXK Oepe ydacTh y mepeaadi CTYNeHs eMOIiHHOT
HAaCHMYEHOCT1 BHCJIOBIIIOBaHHS Ta MOro CHpPSMOBAHOCTI Ha cCIiBpo3MoBHHKA. [lpu mpomy
BCTAaHOBJICHO, 1110 BEJHMKa IIBUAKICTH 3MIHH PYXY SJIEPHOTO TOHY HAaJa€ BHUCIOBIIOBAHHIO
pI3KOro 3ByuYaHHs 1 Iepelae ICUXOJOTIYHHMN CTaH MOBLS, LI0 XapaKTepU3YETbCs HOro
CIPSIMOBaHICTIO HA CAMOBHpaXXeHHs 0€3 BILIMBY €MOIIil Ha CIIBPO3MOBHUKA sl JOCATHEHHS
MEBHOTO MEpJIOKYTHUBHOro edekry. Benuky mBHIKICTH 3adikcoBaHO ayauTopamu B 44 %
BHCJIOBIIIOBaHb, II0 BHUpaXaloTh HeratuBHI emolii, B 17 % — MO3UTHUBHI Ta KOMILIEKCHI,
a Takox B 12 % — HeBu3HaueHi. HU3bKy MIBUAKICTH 3MIHU PYXY SIIEPHOTO TOHY, IO TIEpeaac
€MOIliI0, CIPsAMOBaHY Ha ciyxada, Oyno 3adikcoBaHo B 50 % peanizauiii HeBU3HAYEHUX
emolii, y 39 % xkommnekcHux, 37 % nosutuBHuxX 1 14 % HeratuBHux. HopManbHy HIBUAKICT
3apeectpoBaHo B 46 % mno3utuBHUX, 44 % komiekcHuX, 38 % HeBu3HaueHux 1 42 %
HETaTHBHUX BUCIIOBIIOBAHb-3/UBYBAHb.

AHani3 Aiama3oHy peani3allii BUCIOBIIOBaHHS MOKa3aB, M0 MO3UTHBHI, KOMITJIEKCHI Ta
HEeTaTHBHI eMOLINHI peakIlii HalJacTille peari3yloTbcs B IUPOKoMy fiama3oHi (68 %, 67 %
1 50 % BiaNOBIAHO), a JJI1 HEBU3HAUYEHUX XapaKTEPHHUH CepeHii, po3IIMpeHHi 1 MHUPOKUNA
niama3oHH.

PesynpTatu anamizy rydyHOCTI BUMOBH BHUCIIOBJIIOBAaHb-3/IMBYBaHb CBiA4aTh, IO JUJIS
BHCJIOBIIIOBAaHb, SIKI BUPaXXalOTh CHUJIbHI HETaTHBHI €MOIIii, XapaKTepHi MiJABHUILIEHA T'yYHICTh
1 30UTbIIICHHS IIYMOBHX €()eKTiB (BUMOBA IMPUTOJIOCHUX HIOPCTKO, 31 CKPUIIOM Ta aCHipalli€o).
301IbIIICHHS TPUBAJIOCTI TOJIOCHUX BIJI3BHAYEHO TI1]] Yac aKTyasi3alii MO3UTUBHUX EMOITIH.

[TpoBenenuii aynTuTHMBHMK aHaii3 B3a€MOJIl MiJACUCTEM TOHY, TyYHOCTI W TeMIly
B IIpolecax akTyali3allil pi3HUX BHJIIB BHUCJIOBIIIOBaHb-3MBYBAHb Y paMKaX IHTOHAIIMHOI
MOJIeIl SIK CHCTEMH J03BOJISi€ CTBEP/HKYBATH, IO Taka MOJETh MOke OyTH MpelncTaBieHa
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MIEBHUM 1HBapiaHTOM 1 PSIZIOM HOTO BapiaHTHUX pealli3alliid 3 BJIACTUBUMH iM BIAMIHHOCTSIMHU
B JUCTPUOYIIi] Ta peKypEeHTHOCTI MapaMeTpiB, IO BXOAATH J0 BKA3aHUX IiJICUCTEM.

PesynbpTaty 3icTaBieHHA OaHMX ayJUTUBHOTO Ta aKyCTHMYHOI'O aHaJi31B J103BOJIMIU
chOpMyIIIOBaTH y3arajibHEHHS, IO XapaKTepU3yITh IHTOHAIIMHY oOpraHizamito 0a30BHX
MoJiesiell  BHCJIOBIIIOBAaHb-3/1UBYBaHb. Y BHCJIOBIIOBAaHHSIX-3[UBYBAaHHIX, SKI BHPAXalOTh
CWIBbHI MMO3UTHBHI €MOIIii, IHTEpBal MiXK MEPEATAKTOM i TAKTOM KBaJli(DiKYEThCS MEPEBAKHO
SK BY3bKHH TO3UTUBHMUA. [Ipy 11bOMy pO3MIMpPEHHI 1 cepeaHild MO3UTHBHI Ta HETATHUBHI
TOHAJIbHI IHTEPBAJIU MK MEPEITAKTOM 1 TAKTOM CIIPHUSIOTh BUAIJICHHIO TaKTy B IHTOHAIIIHHIN
rpyni. Y BHCIOBIIOBAaHHSX 3 HEBU3HAUEHUM EMOLINHMM 3HAu€HHSIM TOHAJIbHUI 1HTEpBal
MK TEPeTaKTOM 1 TAKTOM BapilO€ BiJl HIMPOKOTO J0 3BYKEHOTO MO3UTUBHOTO, aKIIEHTYIOUH
CEeMaHTUYHE 3HAYCHHS TAKTY, 1 HEraTUBHUIN BY3bKMH Ta Manuii inTepBanu. [1ig yac BupaxeHHs
KOMIIIEKCHUX eMOIIHUX peaKiliii HaiOLIbIl pEKypEeHTHUM € BY3bKHIl TO3UTUBHUH 1 CepeIHIN
HEraTUBHUN 1HTEpBaJIM. 3a3HAYUMO TaKOX, 110 BUCJIOBIIIOBAHHS-3IUBYBaHHS, SIK1 BUPAXKAIOTh
HETaTHBHI eMOIlii, MAalOTh HAHOLIBIITY YaCTOTHICTH BY3bKOTO i MAJIOTO MTO3UTHBHOTO Ta MAJIOTO
HEraTUBHOTO IHTEPBAJIiB MIXK IIEPEATAKTOM 1 TAKTOM.

PesynmpraTi akyCTHYHOTO aHami3y, $Ki ONUCYIOTh JaHi BUAM BHCJIOBIIOBAHb,
HiATBEPAWIM TEpPEeBaKHY YaCTOTHICTh BHUCOKOIO HHU3XIAHOTO 1 CEpPEeIHbOro HH3XITHOI'O
TEpPMIHAIBHUX TOHIB IIMPOKOTO Jiama3oHy. [Ipy bOMY y BHCIOBIIOBAHHSX, [0 BUPAKAIOThH
MO3UTHUBHI eMollii, KOH]Irypallis TepMiHAIBHOTO TOHY KBalli(hiKyBalach K HU3X1/IHA OMYKJIA.
Jlisi HeBH3HAYCHUX EMOIIMHUX BHUCIIOBIIOBAHb HAWOUIBII THUIIOBUM € CEPEeIHIM HHU3XITHUN
TePMIHAJILHUNA TOH OMNYyKJIOi KOH(Irypamii Ta BHUCXIAHHMI TOH BY3bKOTO Jiama3oHy.
Y BHCIOBIIOBAaHHIX-3[MBYBAaHHIX, IO BHPAXKAIOTh KOMIUIEKCHI €MOLii, TepMiHaIbHa
pUTMOrpyHa XapaKTepU3yeTbCsl BUCOKMM 1 CEpeIHIM HHU3XIJTHUM TEpMIHAJIBHUM TOHOM
[IMPOKOTO Jiafa3oHy SK MPsAMOI, Tak 1 OMyKJoi KOH]Irypauii, a TakoX BUCXIAHUM TOHOM
BY3BKOTO JTialma3ony.

BucnoBntoBaHHA-3UBYBaHHS, 10 BHUPAXalOTh HEraTUBHI €MOLii, I03HaYyeHi
peasizali€ro nNo4yaTkiB TEpMiHAJIbHUX TOHIB HA PI3HUX PIBHAX MPU HAMOLIbIIIN PEKYpEHTHOCTI
CEpeIHBOr0 IMiJBUIIEHOTO 1 HHU3BKOrO. BUCOKHMI HU3XITHUN Ta cepeaHill HHU3XiTHUN
TE€pMiHaAJIbHI TOHU HIMPOKOTO Jiana3oHy, 110 MAIOTh MPU LBOMY MICLIE, XapaKTepU3yIThCH,
SK TpPaBUJIO, NMPSAMOI0 YHM YBITHYTOI KOH(irypariier. 3BiICH OYEBHJIHO, IO TOHAJIBHHUN
MaKCHUMYM BHCJIOBIIIOBaHb-3IMBYBaHb, SKi BHPAXAIOTh YCi BHIM ONMUCAHWX HAaMH EMOIIIH
(MO3UTHBHI, HEUTpalbHI, KOMIUIEKCHI Ta HETaTHBHI), B TMEPEBaKHIA OLIBIIOCTI BUMAAKIB
pO3TallOBaHUM Y s/pl, L0 HECe y BHCIIOBIIIOBAaHHI OCHOBHY CEMAaHTHYHY 1H(OpMaIIo.
Jlokamizamiss MakcMMyMy 4Y.0.T. B MepeaTakTi Oyna BiJ3HadeHa Yy BUCIIOBJIIOBAHHSX-
3MBYBaHHSX, peali30BaHUX OLIbIl €MOIIWHUMH AukTopamu. llpu npomy B OLIBIIOCTI
BKA3aHUX BHIIAJKIB CEMAHTUYHOMY BHJIJICHHIO TE€PMIHAIBHOTO HU3XIJHOTO TOHY CIpHUSB
CepeNHIi HETaTUBHMM TOHAJbHUM I1HTEpPBAJl MDK HAroJOMIEHUM IIOYaTKOM Ta SIIPOM.
[HCcTpyMeHTanbHUI aHali3 TOKa3aB, IO BHJUICHHIO TEPMIHAJIBHOIO TOHY CIPHUSUIM TaKOX
nay3H BCepeAMHI CHHTarM CepeiHboi a00 MaJlol TPUBAJIOCTI.

JI71st BUCIOBIIOBAaHb-3/IUBYBaHb, Ki BUPAKAIOTh HEraTHBHI €MOIIii, OLTBII BIACTUBHUM €
BUCOKHIA PIBEHh TOHAJHHOTO MAKCHMYMY TIPY MEHIII YaCTOTHUX €KCTPABHCOKOMY 1 CEpEeTHBO-
3HHKEHOMY.

TonanbHUI piBEHb MOYATKy CHHTAIMHU Y BHCIIOBIIIOBAaHHSX, 110 BUPAXKAIOTh MMO3UTHBHI
€MOllii, Bapito€ BiJl EKCTPABUCOKOTO J0 CEPEeIHBO-3HMKEHOTO MIPU NepeBakar0viil 4aCTOTHOCTI
OCTaHHBOTO.

VY naHoMy BHUl BHCIIOBJIIOBaHb BiJJ3HAUaBCS TaKOX CEPEIHbO-IIIBUIICHUN PpIBEHb
MOYaTKy CHHTAarMH y BHCJIOBIIOBAaHHSIX-3HBYBAHHSX, 1[0 BHPAXKAIOTh TIO3UTUBHY E€MOIIHHY
peakmito. B Takux BuUmamkax TMpH Tepefadi 3HAu€Hb CIIBYYacTi, BTIlIAHHS, TOIIO,
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BUCJIOBIIIOBAHHS O()OPMITIOBAIIUCH PIBHOIO MEPEIIIKAIO CEPEAHHOI0 TOHAIBHOIO PiBHS MPU
MaJIOMy HETaTUBHOMY 1HTEPBaJi MK HIKAJIOIO Ta BUCX1AHO-HU3X1AHUM TEPMIHAILHIM TOHOM.

VY BUCIOBIIIOBaHHSX, L0 BHUPaXalOTh HEBU3HAUEHI €MOIIil, EpPeBaXKa€e eKCTPaHU3bKHIA
piBEHb MOYATKy CHHTAIMH 3 BUCXiJHUM TE€PMiHAJIbHUM TOHOM. Y CBOIO 4epry, aKTyalizaris
iHpopmarii MipKyBaHHS y BHCJIOBIIOBAaHHSX-3MBYBAaHHIX, IO BUPAKAIOTh HEBHU3HAYCHI
eMollii, 37ifiCHIOBajlacsi B CHHTarMax 3BYXXEHOTO Jiarna3oHy 3 HHU3bKHUM piBHEM IOYATKY
i TEepMIHAJILHUM TOHOM, III0 XapaKTEPU3YEThCS MIHIMAIBLHOIO MIBUIKICTIO 3MiHU HOTO PyXYy.
Bucokuii Ta eKCTpaBHCOKMI piBHI I0YaTKy CHHTarMd B JaHUX BHUCIIOBIIIOBAHHSAX
peami3yBajgucs MOPiBHAHO piako. [lig yac BHpakeHHS KOMIUIEKCHUX €MOIIii, IMOB'SI3aHUX
3 BIAMOBITHUM TMEPEBAKAHHSAM MMO3UTUBHOI UM HETaTHBHOI eMOIiHOI iH(opMarii, a Takox
31 cTymeHeM ii eMOI[fHOI HAaCHYEeHOCTI, MepeBakKa€ HU3bKUU PIBEHb MOYATKYy CHHTAarMu
OpyU JOCUTh PEKYPEHTHOMY BHCOKOMY. J[Isi BHCIIOBIIOBaHb-3MBYBaHb, L0 BHPAXKAIOThH
HEraTUBHI €MOIIil, HalOIbIII YACTOTHUMH € CEepeAHId MiABUINCHUN 1 CepeaHid 3HMKCHUU
TOHAJIBHI PIBHI TOYATKy CHHTAarMH. 3BiJICH BHJHO, IO KOHKPETHE EMOIIHE 3HAYCHHS,
BU3HAUEHUH CTYIMiHb EMOIIIMHOI HACHUEHOCTI, a TAKOK ChOTOYACHUI eMOIIIHMI CTaH MOBIIS
CHPABJISIFOTH ICTOTHUH BIUTMB HAa TOHAIBHUH PIBEHb IMOYATKy CHHTATMH.

[Tin uac anHamizy BHCOTHO-TOHAJBHUX PIBHIB 3aBEPIICHHS TEPMIHAIBHOTO TOHY
y BHCJIOBIIOBAaHHSX-3JMBYBAaHHSX, 10 BUPAKAIOTh NMO3UTHUBHI, HEBU3HAUEHI Ta KOMILUICKCHI
€MOIlii, BUSIBIICHO MEPEBAKHY YaCTOTHICTh €KCTPAHU3BKOTO i BUCOKOTO PiBHIB.

PesynpraT aHamizy MIBHIKOCTI 3MiHHM 4.0.T. B T€PMiHAJbHIA PUTMOTPYIi IOKAa3ajH,
0 [ TO3UTUBHHUX BHUCIIOBJIIOBAaHb-3/IMBYBaHb, CIPSIMOBAaHMX Ha cllyXadya XapaKTepHa
MiHIMaJbHa MIBUJAKICTh. BelMKa MBUIKICTh MEPEBAKHO XapaKTEPU3YE EMOIIIIHY peakIliro
CaMOBHpaXCHHSI MOBIIS, SKH HE Mae Ha MeTi KOHKPETHMH BIUIUB Ha CiyXauya.
Jlns BUCIIOBIIIOBAHb, SIKI BUPAKAIOTh MO3UTHBHI €MOIIii, Jlanma3oH peasizallii iHTOHAI[iHHOT
TPyNH Bapilo€ Bifl CEPEIHBOrO J0 MIHUPOKOTO; MPU IIBOMY 31 3pOCTAaHHIM PIiBHS €MOLIHHOI
HACHYEHOCTI, a TAaKOX B peajizallisX BHUCIOBIIOBAHb JIUKTOPAMU PYXJIHMBOIO TEMIIEPAMEHTY,
3pOCTa€e poJyib IMUPOKOTO [1ala30Hy peasizallii BUCIOBIIOBaHHS. [[1s BHUCIOBIIOBaHB-
3MBYBaHb 3 HEBH3HAUCHHM EMOLINHMM 3HAYEHHSAM HaWOUIbII XapaKTEpPHUMH € IIUPOKUH,
pO3MIMPEHU 1 3BYXEHUW Jiama3oHUd — 3aJeKHO BiJ] MOBJIEHHEBOI CHTYyallli peasizarii
BUCJIOBJIIOBAHHS; JUI KOMIUIEKCHUX €MOLIN HalOUIbII XapakTepHU MIHUPOKUH 1 pO3IIHUpEeHUH
Jiarma3oHu, a JJIsS BHCJIOBIIOBAaHb 3 HETaTUBHUM 3HAYEHHSM XapakTepHa 3MiHa Jiarma3oHy
BiJl LIMPOKOTO JI0 BY3bKOTO.

JocnikeHHs 1HTEHCUBHUX €JIEMEHTIB 1HTOHAI[lT BUCJIOBIIIOBAHb-3/IMBYBaHb JTI03BOJIUIIH
BCTAHOBUTH, IO BHCJIOBJIIOBaHHS, SIKI BUPAaXXarOTh MO3UTHUBHI €MOLl CHWJIBHOTO CTYIEHS
HAaCHYECHOCTi, XapaKTEePU3YIOThCS BEIMKOI TYYHICTIO. BHUCIIOBIIIOBaHHS, IO BHUPAXKAIOTh
HEBU3HAUEHI €MOLli, aKTyali3yloTbCs BEJIMKOI 1 CEepeIHbOl0 TyuHicTio. KomrekcHuM
eMOIlisSIM TpUTaMaHHI MaKCUMajbHa Ta BEJIMKAa TYYHOCTI, a HETAaTUBHHUM — CEpeIHs
i migBUIIEHA.

[ITo XK  CTOCYETbCS  Jlama3oHy  IHTEHCHBHOCTI IHTOHALIHHOI ~ TpynH,
TO Yy BHUCIOBIIIOBAHHSAX-3IMBYBAHHAX, I0 BHUPAXaIOTh IO3UTHBHI €MOIl BiJI3HAYEHO
JIOMIHYBaHHS BY3bKOT0. Y CBOIO Yepry, HeBU3HAu€H1 Ta HETaTHBHI €MOIlT XapaKTepU3yIOThCs
3BY)KEHUM J11a11a30HOM 1HTE€HCUBHOCTI, 2 KOMIUIEKCHI — 3BY’KEHHM 1 BY3bKUM.

['oBOpstuM TIpo TeMmopanbHI XapaKTEPUCTHKHU, CIiJ BKAa3aTH Ha TEHICHIIO iX 3MIHHU
OiJi BIUIMBOM KOMYHIKaTUBHO-IIParMaTU4YHO! CHPSMOBAHOCTI BHCIIOBIIOBAaHb-3MBYBaHb,
B CHIIy SIKOi, IiJ Yac peasizaiii eMoLil 3 mepeBakaHHSIM 1HTeJNeKTyallbHO1 1H(hopMallii Haj
€MOIIII{HO0, TEMIT BUMOBH BUCIJIOBIIIOBaHb 3HWXKYETbCA. Tak, 3a pe3yibTaTaMH aKyCTUYHOTO
aHaJi3y, CUJIbHI HAaIpYKeH1 emMollii (3aXBar, paaicTh, 3AUBYBAaHHS, BUKJIMK Ta 1H.) peani3yloThCs
B INPUCKOPEHOMY TEMIIi, a eMolii, MiJKpPecIeHO CIpsIMOBaHI Ha ciyxada (3BOpYLICHHS,
3aXOIIEHHS, OCY/I, TOIIO), XapaKTepU3YyIOThCS CIOBUIbHEHUM Y IIOMIPHUM TEMIIOM.
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3a3HauyuMO  TakOoX  crnenudiKy  BIUIMBY  30UIBIIEHHS  TPUBAJIOCTI  CKJIAJIB
y (YHKIIOHAJBHO-CEeMAHTUYHUX IIEHTPaxX BHCJIOBIIOBAaHb 1 HAsSBHOCTI Iay3 BCEpeAMHI
CHUHTarM Ha TEMI peaji3alii BHCIOBJIOBAaHb-3[MBYBaHb. Y 3araJlbHOMY BMIAIKy Nay3u
B AHATI30BAaHMX BUCIIOBIIOBAHHSIX XapaKTEPU3YyBAJIUCS SK MiHIMalbHI, MaJli Ta CEpPEHI.
Hagenena Buiiie TiHTBICTUYHA IHTEpIIpETallis BiJIOMBaE OCHOBHI 3aKOHOMIPHOCTI, BCTAHOBJICH1
B pPE3yNbTaTi MOPIBHAHHS ayAMTUBHOTO Ta aKyCTHYHOTO IOCHIKEHHS. XapaKTePUCTUKH,
SAKI ~ ONMHCYIOTh JlaHI 3aKOHOMIPHOCTiI, MalwTh JIOCTAaTHIA CTYyIiHb  BIPOTITHOCTI
JUTSL 3aCTOCYBAHHS 1X IMiJl 94ac pO3pOOKH BapiaTUBHUX IHTOHAIIWHUX MOJENEH PI3HUX BUIIB
BUCJIOBJIIOBAHb-3/JUBYBaHb, HEOOXIIHUX JJIi HAaBYaHHS KOPEKTHOIO IPOCOJUYHOIO
0 OpPMIICHHS €MOIIIITHIX BUCIOBIIOBAHbD.

BHCHOBKM Ta NepCHeKTHBM NOJAJBIIMX PO3BIAOK. Y pe3yibTari MPOBEAECHOrO
JOCITIJDKCHHSI eKCIEPUMEHTAIIbHO  MIATBEP/KEHO YHIBEpCalbHI IPOCOAWYHI  O3HAKH,
Kl YTBOPIOIOTH IPOCOJIIF0 BHUCJIOBIIOBAaHb-3/IMBYBAHb SK OJWHUIIIO IHTOHAIIMHOTO PIBHA.
Bucxinna KoB3Ha yciueHa MIKana, CEpeIHIM HU3XIIHUH TepMiHAIBHUN TOH IIUPOKOTO
niana3oHy, IIUPOKWUM Jiana30H CHHTarMu, MOMIpPHHUNA 1 MPUCKOPEHWI TeMIm, MoMipHa
I migBUINEHA TYYHICTh, @ TaKOXXK BapiaTUBHICTh TeMOpY € yHIBEpCaJbHHUMH I HAHOLIbII
PEKYPEHTHUMH 1] Yac aKTyaui3allii BCiX BHUIIB JOCTII)KYBaHUX BUCIIOBIIIOBAHb.

Jlo T[poBiMHMX TEPUENTHUBHUX IHTOHAIIMHMX  O3HAK, WO JAU(PEPEHIIIOIOThH
KOMYHIKaTUBHO-TIparMaTU4HI BUAM BHUCIIOBIIIOBaHb-3/JUBYBaHb, HaJeXaTb: pPIBEHb TOHY
B TIEpE/IIKalli, pyX TOHY B IIKaJli, TOHAJTHHUHA Jiala30H TEPMIHAIBHOTO TOHY, TOHAIBHUHN
IHTepBal MDK IEpeATaKTOM 1 MEpIIMM HArojOUIeHUM CKJIaJ0oM, TOHAJIbHUN i1HTEpBal
MDK IIKaJIO0 Ta sIIPOM, TOHAJILHUM Jiarma30H iIHTOHOTPYITH, TEMIT BAMOBH BHCJIOBIIIOBAHHS.

AKYCTUYHMI aHalli3 IHTOHAIMHUX OCOOJIMBOCTEH JIOCHITKEHHX BHUCIOBIIOBAHB-
30UBYBaHb MIATBEPAUB pE3yJIbTaTH AayTUTHBHOIO aHAJi3y ¥ J103BOJUB BUAUIUTH HACTYIHI
XapakTepHi 1HBapiaHTHI O3HAKM iX MPOCOAMYHOI MOAENi: KOHQirypamis Ta piBeHb TOHY
B IMepeaTepMiHaNbHIA YacTHHI I1HTOHOTPYIH, pIBEHb Y.0.T. IOYATKy W 3aBEpLICHHS
TEPMIHAJILHOTO TOHY, KOH(Irypaiisi TepMIHaJIbHOI PUTMOTIPYIH, Alaa30H 1HTEHCUBHOCTI
IHTOHAIIIHOT TpymH.

[Ipy 1bpOMYy [0 TPOBITHUX TMPOCOJUYHUX O3HAK, fAKI JU(PEPEHIIIOITh BHUIU
BUCJIOBJIIOBAHb-3/IUBYBaHb 32 BUPAXEHUM IMOYYTTSM, CIiJ| BiJIHECTH: TOHAJbHUH pIBEHb
MOYaTKy CHHTarMu, pyX 4.0.T. Ha IMEpIIOMY HarojolIEHOMY CKJadl, KOH]Iryparito
TEpPMIHAJIBHOTO TOHY 1 HOro Jiama3oH, MBUAKICTh 3MIHM 4Y.0.T. B TEPMIHAIbHIA PUTMOTpPYIIi,
YaCTOTHUH [1ala30H 1HTOHOTPYIH, TOHAJBHUN 1HTEpBaj HAa CTUKOBI NEpeIIKald U TaKTy,
IIKaJIM Ta SAEPHOTO CKIAy, TEMI 1 TeMOp BUMOBU BUCIIOBIIFOBAHHS.

JlinrBicTMYHA I1HTEpIpeTaliss pe3yibTaTiB NEPLUENTUBHOTO Ta aKyCTHUYHOTO aHalli3iB
JI03BOJIsIE BBR)KATH BCTAHOBJIEH] IHTOHALIHI O3HAKH BUCIIOBIIIOBAHb-3/IMUBYBaHb aJICKBaTHUMH,
a OTXKe, IOCUTh TOBHUMH IS OTIUCY iX MPOCOAMYHOI MOJIEN1 Ta BIAMOBITHOTO 11 BUKOPUCTAHHS
B Ipollecax HaBYaHHS IHTOHAIIIHOI opraHizaiii aHITIHCBKOTO €MOLIMHOro AiajJoriyHoro
MOBJIEHHA. Po3risiHyTi B AaHiil npani npoOiaeMu MOXYTh OJEpXaTH MOAATBIINN PO3BUTOK
y JOCHIDKEHHSX 3 MOTrIHOJIeHO] pO3pOOKHU TUITOJIOTIT eMOIIITHUX BHCIOBIIOBAHb.
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S. Ivanova
PROSODIC VARIABLES INTERACTION
IN UTTERANCES EXPRESSING SURPRISE
The aim of the article is to define the role of prosodic variables play in actualizing
emotional utterances. Sometimes they can be the only ones that indicate the speaker’s
pragmatic intention. The purpose of the study is to determine the interaction level of prosodic
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means that helps to achieve maximum effect on the recipient as well as to establish the invariant
of the intonation model of utterances expressing surprise and its variable modifications.

The correlation of the intonation components and parts of the intonation contour is able
to provide an adequate description of positive, negative, indefinite and complex emotions.
Utterances expressing surprise of different kinds are characterized by the variability of a pitch-
tone level, tempo, timbre, rhythm, each of which carries certain semantic meaning. At the same
time, the type of a nuclear tone, scale, pre-scale, core elements of the melodic contour,
interacting with the components of intonation define the modal meaning of an utterance.

To determine the common and distinct perceptual prosodic characteristics of utterances
expressing surprise, as the most frequent emotional speech units of business and cultural
communication, with a view to define the prosodic model of the utterances explored,
the auditory and acoustic analyses were performed.

The perceptive and acoustic analyses comparison allowed us to formulate the general
structure of the intonation patterns of utterances expressing surprise. It is concluded that
the leading prosodic means, which differentiate the types of utterances expressing surprise,
should include: the tone level of the beginning of the syntagm, the tone of the first stressed
syllable, the configuration of the terminal tone and its range, the rate of pitch frequency change
in the terminal rhythm group, the frequency range of the intonation group, the tone intervals
on the pre-scale, scale, nuclear tone as well as tempo and timbre.

Linguistic interpretation of the results of the perceptual and acoustic analyses allows us
to consider the established intonation features sufficiently complete to describe their prosodic
model and define them as appropriate for the use in teaching proper intonation of the English
emotional utterances.

The achieved data can be used in teaching students the most common intonation patterns
of emotional utterances and to make them realize semantic variabilities of utterances
expressing surprise.

Key words: emotive, melody, temporal characteristics, pitch frequency (p.fr), scale,
nuclear tone.

VK 811.161.2°374
0. O. Kanumon

JJEKCUKOI'PA®IYHI ACIIEKTH OHOMACTHUKOHY HOBEJI
BACHNJISA CTE®AHUKA

Y cmammi na mamepiani xopnycy npusxcummesux Hosen Bacuna Cmeganuka
NPOAHANI308AHO iX OHIMHE PI3HOMAHIMMI, 3aNPONOHOBAHO CNOCID JIeKCUKoepaghiuno2o onucy
OHIMHUX OOUHUYb PI3HUX MUNIE, NPeoCMasieHO B3AEMO368 130K OHIMHOI HOMIHayii
ma 300pasdcy8aH020 NepcoHaica meopy.

Knrouoei  cnosa: onim, noemouim, clr08HuKo6a cmamms,  JeKcukozpagis,
NUCbMEHHUYbKA OHIMO2paQDis.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-89-95

IMoctanoBka mnpoOJjieMu. BuBUeHHsS BXWBAaHHA OHIMIB Yy XYJIOXHIX TBOpax
BITUM3HSHUMH BYCHHUMH aKTUBHO  PO3IMOYAJIOCS  HAMPHUKIHII ~MHHYJIOTO  CTOJITTS.
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[IpencraBHUKM YKpaiHCHKMX HAyKOBHUX OHOMacTHMUHMX KT — Opeckkoi (B. Kaminkin),
Honenpkoi (O. Kapnenko, O. Kapnenko), Yxropoacekoi (JI. beneit) — npucsstunu cBoi
mparli caMme IbOMY HanpsMy oHomacTuku (SHuypa, 2018, c. 48-49). JIbBiBChbKa OHOMACTUYHA
mkona, y npaisx C. byk, I'. byuko, 1. Koanuka, O. Ckonoznpu-IlleniTko, Takox 3aTOpKye
npoOjJeMH BHMBUYEHHS JIITEPAaTypHO-XYIOKHBOI OHOMACTHKH, IE€PEJOBCIM SK TIaly3b
¢pankosnasctBa (byk, 2012; Kymumuceka, 2019, c¢. 11, 18, 20). Mera crarTti —
[pOaHajIi3yBaTH TEKCTOBUN KOpIyc NMpIKUTTEBUX HoBen B. Ctedanuka Ui BUOKpEMIICHHS
Ta Kiacugikamii OHIMHOI JEKCHKH, ii KUIBKICHHX XapaKTepPHCTUK, 3alpONOHYBAaTH
JeKcUKorpaiYHU ONKMC OHIMHUX OAMHHUIb. AKTYAJbHICTH JOCIIPKEHHS BHU3HAYAETHCS
HEOOXIJHICTIO ~ JETaJbHOTO  aHali3y  JITEpaTypHO-XYIOKHBOI ~ OHOMAaCTHKH  HOBEI
B. Ctedanuka sik omHi€l 31 CKJIAJHUKIB CJIOBHHMKA MOBH HOBEJI aBTOPA.

AHaJi3 ocTaHHIX J0oCTiIzKeHb i myOaikaniii. 3rigHo 3 O. KapneHko BUKOPUCTaHHS TOTO
Yy IHIIOIO OHIMAa Ma€ NparMaTHYHy CKEpOBaHICTh, «aBTOP A0OMpae iX A0 CTBOPIOBAHUX
o0pa3iB 1 mparHe rapMoHii Mixk 00pa3oM Ta WOro IMEHYBaHHSIM», JIOJIATKOBO BHpIIIaTbHUM
YUHHUKAMHU BHCTYIAIOTh JKaHpP, TEMAaTHKa TBOPY Ta 1HAMBIyalbHO-aBTOPCHKI CMaku aBTOpPA
(Kapnenko, 2000, c.68). LlumM o0O0yMOBIEHO BEIHMKY KUIBKICTh PO3BIIOK y Cy4acHii
OHOMACTHUIli, B SKMX aKTUBHO MOTPAaKTOBYIOTh OHIMM SIK CKJIQJHUK aBTOPCHKOIO CTHIIIO
ta igionekty. dikcamis OHIMHOI JIEKCMKH Y CIIOBHMKaxX MOBU NHCHMEHHHKIB Ja€ 3MOTY
JI0JJATKOBO MPOaHaJli3yBaTH MEPCOHAXIB IIEBHOTO TBOPY T4 BMOTHMBOBAHICTh IXHBOI HOMIHAILI],
Ha II0 BKa3ylOTh HaIpAIlIOBaHHS Ha MaTepiaji TBOPYOCTI YKPAaiHCHKUX MHCbMEHHHKIB
ta mnoeTiB (lnpuenko Tta Icauyk, 2019; Komamuk, 2008; Onekcenko, 2011, c. 322-323;
Ckomno3apa-Ilenitko, 2019). Hosenu B. Ctedanuka craBaay 00’ €KTOM YUCICHHUX PO3BIJIOK,
IpOTE€ OHIMHA JIEKCUKA, 30KpeMa MPUHLIMIU ii JeKCHKorpadyBaHHs, II€ HE JOCIHIKEeHa
y nmoBHOMY o0cs3i ([anueBchka, 2013; KoBanuk, 2008).

Bukiaaa ocHoBHOro Mmatepiany. Hamexutb OKpeciauTH BiIMIHHICTE MiXK OHIMHOIO
JIEKCUKOIO MOBH Ta JIiITepaTypHOro TBopy. Yciuix 3a B. KaniHKiHUM po3Mex)oByeMO 11 SBUIIA
Ta BJIACHE OHIMAMH BBAKaTUMEMO JIEKCEMH, SIKI HOMIHYIOTh 0CO0Y UM 00'€KT, SIKUH 1CHY€ a00
ICHYBaB B peaJbHOMY CBiTi, a IOETOHIMOM — [T03HAYaTUMEMO BUTaJ]aHy 0CO0Y 4M 00'€KT, sIKi
«ICHYIOTBY JIUIIIE B TPOCTOpi JiTeparypHoro tBopy (Kanuukun, 2016, c. 244-245).

OTxe, 3aJ€XHO BiJ TOrO, SKi caMe BJAacHI Ha3BM — OHIMM UM TMOETOHIMHM — CTaJH
MIPEMETOM 1HTEPECY JIEKCUKOorpada, MOKHA BAOKPEMHUTH TaKi TUITH CJIOBHHUKIB, TPUCBAUYEHI 1X
OTIHUCY:

1. CnoBHUKHM BJacHUX IMEH, 10 (YHKIIOHYIOTH B 3aralbHOMOBHOMY OHOMAaCTHKOHI:
IMEH, peaJIbHUX TONOHIMIB, TIPOHIMIB, KOCMOHIMIB To1110. /[0 00:1acTi OHIMHOT JIeKcuKorpadii
TaK0X MO>KHA 3apaxyBaTH CJIOBHMKH, CTBOPEHI Ha MaTepiajl JpEeBHIX MaM’ SITOK MUCEMHOCTI,
nitonucis. Cnenudika TaKMX CIOBHUKIB B TOMY, 1110 B 3aJIS)KHOCTI BiJI )KaHPY Ta 0COOIMBOCTEH
JOCTIP)KyBaHUX TEKCTIB MPEACTaBIIEH] B HUX BJIACHI IMEHA MOKYTb BIJICUJIATH SIK 10 PeabHUX,
Tak 1 10 BUraJaHuX 00’ €KTIB.

2. COBHUKM OHIMHOI JIEKCUKM aBTOPCHKHX TEKCTIB. Teopis Ta NMpakTUKa CTBOPEHHS
MoNiOHUX CIOBHHKIB MOXXHAa Ha3BaTH IMHCHMEHHHUIIbKOIO OHIMorpadiero. 3ajexHO
BIJl XapakTepy HOCHII)KyBaHUX TEKCTIB 00 €KTOM aBTOPCHKOi OHIMOrpadii MOXyTb OyTH
AK OHIMH, TaK 1 TMOETOHIMHU. AJDKE Yy IUCTaX, MyOMIIMCTUYHUX CTATTSX, IIOJACHHUKAX
(GYHKIIIOHYIOTH CaM€ OHIMH, TOMY IIO IIl TEKCTH CTBOPEHI 3 METOI0 aBTOpa PO3MOBICTH
Opo TMOJii CBOTO JKUTTS, BUCIOBHTH CBOIO TOYKY 30py Ha Ty ab0 IHIIY TPOMAJCHKY,
dinocopcrky abo HaykoBy mnpobiemy. Ha nymky JI JI. HlecrakoBoi, B MeTonax
JekcukorpadyBaHHsI OHIMHOI JIEKCHKA MOBH MMMChbMEHHUKA HANpaIibOBAHO J1Ba MIAXOIH: «{...]
B [IEPILIOMY BUIIAJKy BJIACHI Ha3BU PO3IJISIAlOTh HA PIBHUX (POpMalbHUX Ta QYHKIIOHAIBHUX
mijicraBax 3 IHIIMMH OJMHUIISIMA ONHMCYBAaHOTO TEKCTY (KOPIyCY TEKCTIB), Y APYrOMYy — SIK
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crieniiiyHl OJMHUIN, IO YTBOPIOIOTH B HhOMY OKpemuil Jiekcuunmii mact» (Lllecrakona,
2012, c. 23).

Jlis  CTBOpEeHHsSI CIOBHUKOBOI CTaTTi [UIsi TMOETOHIMIB 3 MPW)KUTTEBUX HOBEI
B. Credanuka BBaxxaeMo 3a HEOOXiHE BUKOPHCTOBYBAaTH CYIIIbHY BHOIpKY (30ip Bcix
OHIMHHUX OJIMHHUIIb 1 KOHTEKCTIB iX B)KHMBaHb) 1 METOAM KOMITOHEHTHOTO (omuc iHgopMmarii
Ipo BJIACHY Ha3By) 1 KOHTEKCTHOro (omuc (yHKIIOHYBAaHHS IOETOHIMY B KOHKPETHHUX
KOHTeKCTax) aHami3iB. [linroroBuya poOoTa 3acHOBaHA Ha CHCTEMHOMY 1 ()YHKIIOHAJILHOMY
nigxonax. [ToeToHiM moBrHEH He nuIe (ikKCyBaTH BXKUTOK BIACHUX IMEH B XYI0KHIX TEKCTaXx,
a i MoKa3yBaTH BIIHOCMHH MK OJUHUIIMH OHIMHOTO OOLIMPY MOBHU MUCbMEHHUKA, MICTUTH
iH(pOpMaLlit0 PO BapiaHTH OHIMHOTO HaliMEHYBaHHS OJHOTO 1 TOTO K 00’€KTa XYHI0KHBOTO
cBity. Tomy ymMOBHO iH(pOpMaIlit0, BiToOpaKeHy B CIIOBHUKOBIW CTaTTI A0 OHIMHOI OJWHHII
B MOBI MMCbMEHHUKA, MOXHA PO3JIIJTUTH Ha JIHTBICTUYHY, JITEpaTypO3HABUY 1 JIiTEPaTypPHO-
OHOMACTHYHY (MOeTOHIMOJIOTTYHY). CJIOBHUK MOETOHIMIB BBO)KAEMO OJIHUM 3 €TaIliB POOOTH
HaJl CJIOBHUKOM MOBH ITUChbMEHHUKA. [Ipy 11bOMY BiH MOke OyTH BHIQHHH 1 OKPEMOIO KHHUTOIO,
10 CKJIAIa€ThCS 3 OCHOBHOT YaCTUHU (BJIACHE CIIOBHUKA) 1 MOKAKYMKA IMEH.

Jlexkcemu manoro tumy y HoBenax Bacuis Credanuka He € yncenbHUMU. SIK 3a3Ha4aB
me [. KoBanuk, sikuii mepimuM 3BEpHYBCS O NMUTAaHHS METOAMKH Ta TEXHIKM CTBOPEHHS
0cO0OBMX Ha3B y HOBEJAX MUCHbMEHHUKA, «HA3BHU JIEIKUX TE€POiB y3sTi 3 0e3rmocepeTHboro
XKUTTA Horo mieBux ocio» (Koamuk, 2008, c. 409). BianoBigHO KUIBKICHO INEPEBaKAIOTh
AQHTPOIIOHIMH — TUIBKM IMEHa, 3piJKa Mpi3BHUINA YM MOBHE IM’S Ta TMpi3BHIIE. YCi OHIMHI
OJIMHUIIl aHATI30BaHOTO KOPIYCY MPHMKUTTEBUX HOBEN BIAMOBITHO 10 PO3pSAY ACHOTATIB,
SKi BOHM HOMIHYIOTh, MOKHa KiacudikyBarum Ha (i3 BKa3iBKOI Ha 3arajbHy KUIBKICTh
B)KHMBaHb JICMH ):

- aHTpomoHIMH (iMEHa Ta Mpi3BHUINA, MPI3BUCHKA Jtoaen: lean, Ilpoyw, I puys, Mapis,
[llesuenro, Aumonis, Bepuocuxa, Kocmunka) — 715; cepesl SKUX BUOKPEMITIOEMO:

- KCEHOETHOHIMHU (BCl HOMIHYBaHHS OY/Ib-SKUM HapOJOM IHIIUX HAPOJIIB: AGCMPUSIK,
MOCKaAb, MOCKAL, HIMeYb, NOJSIK, 15X, Hcud) — 18;

- anApoHiMu (ocoboBa Ha3Ba KIHKU 1O iMeH1 yomnoBika: Tomuxa, Jlecuxa, Cemenuxa,
Mumpuxa Ta in.) — 20;

- ximdku TBapuH (bocak, 36i300uonutl) — 2;

- TeOHIMU (HaltMeHyBaHHs 00xecTBa: boe, bocopoouys, Mamip boosca) — 133;

- TonoHiMu (reorpadiuni Ha3Bu: Aecmpis, Bioens, I pywesa, Kanaoa, Ilewm, Ilonvwya,
Vrpaina) — 41,

- XpOHOHIMHY (HaliMEHYBaHHS KaJleHIapHO-00PSI0OBUX CBSAT: Benuxoens, Piz0eo, Ceamuil
seuip) — 10.

Otxe, yci OHIMH YBIMAyTh y 3araabHUN CIOBHMKOBHM pEECTp JEKCHKH HOBET
B. Credanuka 3 BiINOBIAHUMHU IPUMITKAMH Y1 KOMEHTAPSAMH, 0/1pa3y OuIsl JEKCEMH BKa3yeEMO
KUIBKICTh BXHMBaHb B ycix HoBenax. CTOCOBHO Tumy TiayMadeHHs (y KOHTEKCTI
CUTHI()IKaTUBHOTO, 200 CEMAaHTUYHOTO, CKJIAJTHUKA), TO BOHO Ma€ KOHCTAaTyBaJIbHUHN XapaKkTep,
a cepea CrmocoOiB TMMOJaHHS TIyMAaueHHs IepeBaXHUM € BepOanbHE, KOHTAKTHE
(mpeauKaTUBHE), pille — TUCTakTHE (BiacuibHe). LluTyBanHs GepeMo 3 TBOPIB, PO3MIIIEHUX
y 1oBUIeliHOMY BuaaHH1 1933 poky Ta TphOX HOBEJAX, sIKi y HbOTO HE BBIHIILIN, TOMY, Ha HaIIy
IyMKy, Oyae AOCTaTHIM BKa3aTW Ha3By HOBEJIM Ta CTOPIHKM y BHUJAHHI, € BOHO BXKUTE
(Creanuxk, 1933). CTocoBHO c10BOGOPM, TO TYT BUKOPUCTOBYEMO (hOpMAT CIOBOMOKAKIUKA
13 BKa3yBaHHsIM, sika caMe clioBodopma Oyie mpouTtocTpoBana. Boru mogadi okpeMo B KiHITI
BIJIMOBIHOI cTarTi y Qopmari: cinoBodopMa XKUPHUM IIPUPTOM MaJEHBKHUMH JITEpaMH,
MOKJIMKaHHS Ha HOBEIY Ta CTOPIHKY 3 BKa3iBKOIO Ha KUIBKICTh BXKUBaHb — Yy JyXKKax.
Hanpukian,
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ABCTPIA (1) im., enacnha wnazeéa, monowim. KopoTka HazBa ABCTPO-YTOPIIMHU —
OyaTiCTHYHOT MOHApXii, sika icHyBama mpotsrom 1868-1918 pp. He nepeuy eam, razoo,
wo 3a Aecmpii max 6yno, ane 6 nac 6yoe inaxue. (Boenni lllkomau: 192).

ABCTPUSAK (1) im., uon. posm., 3acm. Hapoja, 110 CTaHOBUTH OCHOBHY YacCTUHY

HaceneHHs  ABctpii, y B.Credanuka — Ascrpo-Yropumwnu. 7Ta napa Kowuil,
ma 6i3 we Ha NOYAMKY GIlHU A6CMPUAKU B351U, KOHI 3 8030M mucsayy kopon. (BoenHi
mkoau: 193).

JIAX (1) im., uon. kcenoemnonim ous. NOJISAK. Tlinuta most Hactst Hi ¢sk, Hi Tak, mimmia
o JXKujax, a Mapis, aji, nomanapysaia 3 otum JissxoMm. (ITamiii: 136).

MPOIDb (9) won. im’s, nox. 6io Ilpoxin. Tlpoup 3akanuisses, ax mocuHiB. (Y Kopumi:
41).

Mpous (Y Kopuwmi: 40 (4), 41 (2), 42 (2)), Ipous (Y Kopuwmi: 40 (1)).

[IpoanainizyeMo B3a€MO3B’S30K IMEHI MEpCOHaka HOBEJIM Ta CIOXKETHOI JIHIT TBOPY
Ha mpukiaai iMeHi [Iponk Ta ¥Woro erumororii. 3a JaHUMH CIOBHHKA-IOBiAHUKA «BacHi
IMeHa Jiroek», iM’s [Ipork MOKe MTOXOIUTH 13 TPELBKOT Ta 03HAYATH «BHXOIUICHHUH 13 TIXOB,
OTOJICHUH, KM CXOIHMB M€Y 32 PYKOSATKY; 32 IHIIUM TIYMA4YCHHSIM — SIKAW JTOCST BEITUKHUX
yemixiBy (Ckpunauk, 1996, c.9). IlopiBHSHHS Takoro MOSICHEHHS IOXO/PKEHHS IMEH1
TOJIOBHOTO T€POSt HOBENH «Y KOPUMi» JIa€ MiICTaBM BBAXKATH, 110 CaM MTEPCOHAXK HE BiIIOBI A€
TaKUM XapaKTepUCTHKaM. AJDKe y HOBEII MOKa3aHo K ABO€ ra3aiB — [Ipous Ta IBan — mum
y Kopumi, a IBan yuus IIpous Oytu nanom xiHmi, 60 BoHa ioro 6wuna. Hampukinii HOBenn
[Tpoup HIOM yke il HaBaXXUBCS MPOBUUTH KIHKY, 1IIOB JAOJOMY, TOPJIAHUBIIN Ha BCE CEIO,
npoTe «SIK JOXOIUB 70 XaTh, TO 3aMOBKaB, a Ha BOPOTsX reT 3aTux» (Y xopumi: 42). baunmo,
0 iM’sl TOJIOBHOTO Trepos (SK JIOAWHH, IO BCHOTO JIOCSTae) IUCOHYE 13 (DaKTUYHOIO
BIJICYTHICTIO CUJIBHOTO XapakTepy MepcoHaka HOBEIH.

BucHoBku. [Toganeiie r(pyHTOBHE BUBYCHHSI OHIMHOTO TIPOCTOPY MUCHEMOBOTO JIOPOOKY
B. Crehanuka 3 J0MOMOrOH0 OMUCOBOTO METONY, CTHIJIICTUYHOTO, KUIbKICHOTO (7S
BCTAHOBJIEHHSI KIJBKOCTI CIIOBOBXXHMBaHb), KOHTPACTHUBHOTO (JJIs1 3ICTAaBJIEHHS OHIMHHUX
IPOCTOPIB TBOPIB PI3HUX aBTOPIB) Ta €TUMOJIOTIYHOIO aHaji3y TOILIO, € NMepCcleKTHBHUM
HATIIPSIMKOM JJTsI ONTPAIFOBAaHHS HE JIUIIC XYA0XKHBOT CITaIIIIMHA HOBEJIICTA.
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Yu. Kalymon
LEXICOGRAPHIC ASPECTS OF ONOMASTICON
IN SHORT STORIES BY VASYL STEFANIK

The article describes the variety of onomastic lexical units in Vasyl Stefanyk’s short
stories, published during his lifetime. We suggest a method of their lexicographic description,
explain the relationship between onomastic lexical units and the character in the literary text.
The text corpus of V. Stefanyk’s life short stories makes it possible to single out and classify
onomastic vocabulary, its quantitative characteristics.

The study of onomastics in literary works by Ukrainian scientists has begun actively
at the end of the previous century. Representatives of Ukrainian scientific onomastic schools
are dedicating their work to this area of onomastics. The relevance of our study is determined
by the need for a detailed analysis of literary onomastics of short stories by V. Stefanyk,
for it has never been thoroughly studied so far and can be treated as one of the components
of the language dictionary of the author's short stories.

To create a dictionary entry of such a type, we consider it necessary to use a complete
sample of the short stories to collect all onomastic units and contexts of their use, and methods
of component and contextual analysis. Preparatory work is based on systemic and functional
approaches. This dictionary should not only record the use of proper names in literary texts,
but also show the connection between them, contain information about their variants.
Therefore, the information reflected in the dictionary entry of the literary onomastic unit should
be linguistic, literary, and literary-onomastic.

Words of this type in Vasyl Stefanyk's short stories are not numerous. Accordingly,
anthroponyms predominate and are more diverse, the rest are much less numerous (theonyms,
chrononym, toponyms). All of them are to be included in the general dictionary register
of the vocabulary of V. Stefanyk's short stories with the corresponding notes or comments.
Next to the lemma we indicate the number of uses in all short stories. Regarding the type
of definition, it is declaratory and mainly predicative, rarely — referencing. We provide
quotations from the works published in the jubilee edition (1933) and three short stories that
were not included in it, so, in our opinion, it will be sufficient to indicate the title of the short
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story and the page in the edition where it was used. As for the word forms, we use the format
of a word index, where each form is presented separately at the end of the relevant main
vocabulary entry with the indication of number of uses the title of the short story and the page
in the edition where it was used.

Further thorough study of onomasticon in V. Stefanyk's written works using descriptive,
stylistic, quantitative methods, contrastive and etymological analysis is needed.

Key words: onym, poetonym, lexicography, dictionary entry, writer's onymography.

YIAK 811.111°42:659.1

A. B. Kocenko
B. O. Tonep

JIHTI'BICTUYHI OCOBJIMBOCTI PEKJIAMHUX TEKCTIB TA IX IEPEKJIATY

Cmammio npucesiueno O0O0CHIONHCEHHIO JIHEBICMUYHUX O0COONUBOCMEl AHTIOMOBHUX
PEKIAMHUX MeKCmié ma auanizy mpancopmayii npu nepekiadi. Y pobomi posenawymo
3a2aNbHl  XAPAKMEPUCMUKY  PEKIAMHUX MeKCmié ma NnpoaHani308an0 6UKOPUCHAHHA
JEeKCUUHUX MA CIMUTICMUYHUX 3ac00i6 npu nepekaadi. Y 0awiii pobomi maxoic po3ensioanmscs
JIH2BICMUYHI 0COOIUBOCMI CYUACHO20 AHRTIOMOBHO20 PEKIAMHO20 CN02aHA, OCKIIbKU bazamo
8 UOMY came 80HU NOACHIOIOMb PI3HOMAHIMHICMb Cl02aHi6 I npunyunu ix gpopmyeanus. Kpiu
Mo20, AKMyaibHICMb 00CII0NCEHHS NOJIA2AE 8 MOMY, WO 8 OAHULL 4aC PEeKIAMAa — ye He NPoCmo
npoyec mosapoooMiny, a i pakmop eniugy Ha c8i0OMicmb a00el, W0 3MIHIOE iX 36UYAUHUL
cnocib scumms. Haykosea Hosuzna nonseae y 8useieHHi MOBHOCMULICMUYHUX 0COOIUBOCHEl
AH2TIOMOBHUX PEKIIAMHUX CLO2AHIB, d MAKOINC NPULIOMIB iX nepexiaoy.

Knrouoei cnoea: pexnama, pekiamuuil mekcm, nepexnao, JiHe8iCMUYHIi 0cobausocmi,
CMUNICMUYHI 0COOIUBOCMI, NEPeKIa0aybKi mpaHchopmayii, peKiamHull Clo2aH, J1eKCUKo —
CeManmuyHi OOUHUUIL.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-95-100

ITocranoBka mnpoldsemMu y 3arajbHOMY BHIVISIAI Ta 3B’A30K i3 BaKIUBHUMH
HAYKOBHMHM Y MPAKTHYHUMHM 3aBJAaHHAMHU. B cydacHOMY XUTTi, pexiiama € HeBiIITbHOIO
YaCTHUHOIO HAILIOTO MOBCSAKIEHHOIO )KUTTS 1 KyJIbTYypH. PekiaMHi TeKCTH, sIK CIIOCOOH MEBHOTO
KOMYHIKaTUBHOTO BIUIMBY Ha WIEHIB KYJIbTYPHO-MOBHOI CHUIBHOTH, € 0O0'€KTaMu
JHTBICTUYHHMX, IICHUXOJIHIBICTHYHHMX 1 COIIOJIHTBICTHYHHX IOCHIMKEHb. JSIK  omuH
3 (YHKIIOHAJBHUX I1HCTPYMEHTIB E€KOHOMIKH, PEKJIaMHHMH TEKCT Ma€ BEJIMYE3HY CHIIY
NICUXOJIOTIYHOr0 BIUIMBY Ha azapecara (Kpacynuna, 2006). CyyacHa pekinaMa BioOpakae BCi
paauKaabHi 3MiHA B 1H()OpMAIIHHUX TEXHOJIOT1SX 13aco0ax MacoBoi iH(opMaIltii, B COiaIbHUX
1 EKOHOMIYHHUX BiJTHOCHMHAX, B ICHYIOUOMY Ha JJaHUIl MOMEHT PO3yMiHHI KYJIbTYpH, 3aKOHIB,
CYCIUIBHOTO JIaTy 1 poJii IoauHu B HhoMY (Mopo3oBa, 1998).

PosristHyBIIM THTBOCTUIIICTHYHI OCOOMMBOCTI PEKIAMHHUX TEKCTIB, CIiJl 3a3HAYMTH,
10 peKjaMa BIAPI3HAETHCS PI3HOMAHITTSIM (OpM, IO Y CBOIO YEpry € OJHUM 3 (haKTOpiB,
Mo OOYyMOBIIOIOTh ii HIMPOKE 3aCTOCYBaHHS B PI3HUX OOJIACTSX JIIOJCHKOI JisSUTBHOCTI
Bil KoMmepIiiiHoi cdepu a0 couianbHoi. [lpu 1mpoMy mepeknan pekjiaMud Ha BIIMIHY
BiJl TepeKiany XyIOXHbOI JITEpaTypH BiIpi3HIEThCA 3a (POpPMOIO, MOBHHMH 3acobamu
Ta BUPXEHUM KOMYyHikaTuBHUM HarpsMkoM (Hukonenko u ['ynakosa, 2004).
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HaronomyeTbcst TakoX Ha TOMY, IO y Ipoleci NepeKiany pekjIamMH Iepekiagad
NOBMHEH BHPINIyBaTH HE TUIBKM JIHTBICTUYHI NpoOieMu, OOYMOBJIECHI BiIMIHHOCTSIMHU
B CEMaHTHUYHIN CTPYKTYpi i 0COOIUBOCTAMU BUKOPHUCTAHHS JBOX MOB B IIPOIIeCi KOMYHIKaIlii,
aJie TakoX 1 MpoOJeMH COIOMIHrBICTHYHOI ajanTanii. TakuM YMHOM, aKTyalbHICTh TEMHU
JAHOTO JOCII/KEHHS BHAUIAETbCS 3HAYYIIICTIO 1 TMOMIMPEHICTIO PEKJIaMU B CYYacCHOMY
CYCHUIBCTBI, @ TAKOXXK HEOOXIHICTIO HAYKOBOTO JIOCITIKEHHS 1 OCMUCIEHHS cdep 11 BIJIHBY,
gkl 6araTo B 4YOMY BH3HAYalOThb MOBHOCTHUJIICTHYHI OCOOJHMBOCTI PEKIAMHHUX TEKCTIB.
[Ipu BupilIeHHI MOCTABJIEHUX 3aBJaHb B XOJ1 PoOOTH OyJ0 3aCTOCOBAHO MPOBIAHUNA METON
JIOCIIJKEHHS, a caMe MOPIBHSUIBHUI METOJ, 3a JI0IIOMOIO0 SIKOTO MOKHA BUSBUTHU IPUPOLY
aHTJIOMOBHOTO pekiamHoro ciorana (Kpacynuna, 2006).

CyuacHa pekinama — e OaraToaclekTHE SBHILE, TOMY HEH ILIKaBIATbCA Oarato
HAYKOBI[IB TakuX Taly3edl SK JIHTBICTHKA, KYJIbTYpPOJIOTisi, IICHXOJIOTISl COLIOJIOTis
ta iH. (Kcensenxko, 2003).

AKTYaJIbHICTh  JAHOTO JOCHTI/DKEHHS OOyMOBJICHAa HEOOXITHICTIO  BHUSBICHHS
B AHMVIOMOBHUX pEKJIAMHHMX TEKCTax OCOOJMBOCTEH B)XMBAaHHS MOBHUX 3aco0iB
1 CTHJIICTUYHUX OJMHHMIIb, TA MOTIHOICHHS aHANI3y BUKOPUCTAHHS PI3HOMAHITHHUX JIEKCHKO-
CEeMaHTUYHUX TpaHCOpMaLiil Ui BIYYHOrO IMEpEeKIaay Ha pralHCLKy MOBY. Y 3B’SI3KY
i3 mpouecoM riobamizamii MOBHHUX 1 KyJIbTypHHX KOHTAKTiB, THTaHHS €(EKTUBHOTO
BUKOPUCTAHHS MDKKYJIBTYpHOI pekiiaMu HaOyBa€e 0COOIMBOT aKTYaJIbHOCTI.

MeTo10 aHOI CTATTI € JOCIIHKEHHS Ta aHAIi3 OCHOBHUX JIIHIBICTUYHUX OCOOJIMBOCTEMN
pEeKJIaMHUX TEKCTIB, Ta XapaKTEPUCTHKA T'OJIOBHUX NPHUHIMIIIB IPU MEPeKIal peKIaMHOro
cioraHa. A TaKOXX, BHUSIBJICHHS 3aKOHOMIPHOCTEW 1 crenudikd Bigdopy MOBHUX 3ac00iB
JUIsL HaJaHHS TEKCTY PEeKJIaMH BUPA3HOCTI, JIAKOHIYHOI 1H(OPMATHUBHOCTI, MPUBAOIUBOCTI
Ta TEPEeKOHJIMBOCTI 3 METOK MAaKCHUMalbHOIO BIUIMBY Ha HOTEHIIMHOIO CIOXHBayYa.
MarepianoMm JOCHIDKEHHS OYy/n0 BimiOpaHO pi3HOMAHITHI AHTJIIOMOBHI pEKJIaMHI TEKCTH
Ta CJIOTaHU BiJIOMHUX 3aKOPJAOHHUX KOMITIaHii Ta OpEeHIIB.

Bukisiag ocHoBHoro marepiaay. Pexknama Biairpae BajJiMBY pojib B HAIllOMY JKUTTI.
Bona 3HauHOIO MIpOIO BIUIMBAE Ha Hac. MM AuMBHMOCS pekjaMmy, oOroBoproemMo ii i 4acTo
CyIUMO TpO JIIo/IeH 1Mo OpeHaax, Kl BOHU BUKOPUCTOBYIOTh. KokeH pa3, koin Mu 0aunMo
repoiB KPUKETY 1 B (G1IbMax MOYMHAETHCS PeKIamMa Pi3HUX MPOAYKTIB, MU BITUyBaEMO CIIOKYCY
KYIIUTH 11 TpOAYKTH. TOMY IO JIFOIH, SKUX MU BBKAEMO CBOIMH T€pPOSMH, KaXKYTh HaM,
0 iX BapTo KymyBaTH. Pekiiama roBOpUTh HaM, sIK MU TOBHUHHI IPOXKUTHU CBOE JKUTTSL, 1O YOTO
MU [TOBUHHI IParHyTH i MPIsITH, IK MM TIOBUHHI BUCJIOBJIIOBAaTH CBOIO JIFOOOB, 110 03Ha4Ya€ OyTH
PO3YMHHMMH, YCHIIIHUMH Ta KpaCUBUMHU. TakUM YMHOM, peKjaMa 3HA4YHO BILJIMBA€ Ha KUTTA
CycmuibCcTBa. Y dac 1H(OpPMAIIHHUX TEXHOJOTIM BaXKO YSIBUTH JKUTTS O€3 peKIamMu
(Halmin, 2014).

BaxxnuBo 3a3HauMTH 110, peKjiaMa JOMOMara€e MPOCBIMIATH JIIOACH. € TakoX HesKl
colianbHi NpobiaeMHu, sKi BIATYKYIOTbCS B peKJiami, Taki sIK JUTs4Ya Ipars, CIOXHBAHHS
CHUPTHHUX HANOiB, KypiHHS, OCBITa, IUIaHyBaHHS ciM'T Ta 1H. TakuM 4MHOM, peKiama BIIIrpae
Jy’e BaXJIMBY poJjib B (POpMyBaHHI CBIZIOMOCTI CYCH1JIbCTBA.

AHaii3 3pa3kiB pEKJIaMHOr0 TEKCTY J03BOJIsi€ 3pOOWUTH BHUCHOBOK, IO HpO HOro
CTBOPEHHI BpaxOBYIOTbCA TII€BHI 3aKOHHM JAM3aiiHy, a came: 3aKOH IUIICHOCTI, 3aKOH
KOHTPACTHOCTI, 3aKOH rapMOHii, 3aKOH pIBHOBAaru, 3aKOH pUTMY, 3aKOH IIPOIOPIIii, 3aKOH raMu
KOJIbOPIB, 3aKOH BuAUeHHs. JlaHi 3aKkOHM JOMOMAararoTb CTBOPUTH  HEOOXITHMH
KOMYHIKaTUBHUI €(QEeKT Ta 3alllKaBUTH MOKYIIS YHM 3BUYAIHOIO KOpPHCTyBaya IHTEpHET-
cropiaku (Duboviciené and Skorupa, 2014).

Pexknamuuii cioran — ne (opma CIOBECHOrO JIOTOTHNY. Y JIpYKOBaHIA pekjiaMi BiH
3a3BUYal 3'ABISETHCS BiJpasy IiJ] Ha3BOIO OpeHay abo mopyd 3 HuM. Croras miJcyMOBYE Te,
110 BH BIJICTOIO€TE, CBOIO CIEIiaNi3allilo, epeBaru, MapKeTUHTOBY MO3HIIIIO0 1 TPUXUIIBHICTb.
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Oco0n1BO BaXXJIMBUM € MiJIKPECIIOBATH CBOIO 1€HTUYHICTh. CloraH MOBHHEH OyTH TakKuM,
11100 JTFOIM MOTJIM HOTO JIETKO 3aram'siTaTi il HOBTOPUTH. ToMy yke BasKJIMBO, 00 B CIIOTaH1
OyJ10 4iTKO BKa3aHO, YOMY BaM Kpallle Ipua0aTu TOH 4u 1HIHN npoaykT. [IpoananizyBaBiim
JaHWW Marepiaj, MOXHAa BUAUIUTH IBI OCHOBHI LIl PEKJIAMHHX CJIOTaHIB: 3a0e3MeUeHHS
0e3MepepBHOCTI Cepiil peKIIAMHHUX OTOJIOIICHb B KaMITaHii Ta 3B€JIEHHS CTpaTerii peKIIaMHOTO
MOBIIOMJICHHST 1O KOPOTKHX, MOBTOPIOBAHUX MO3MIIN sKi Jierko 3amam’statu (Mys3bIKaHT,
1998).

Kpim TOro, crmoraH BUKOPUCTOBYETHCS BCIOAM JI€ HOr0 MOXKHa PO3MICTUTH:
BI3UTHI KapTKH, JPYKOBaHa pekjiama, ocoOucTi Opomrypu, BuBickd, JUCTH Ta iH. (Halmin,
2014).

Pexnmamuauii crmoran 3aBxauM CTHCIMK Ta emirpamatuyHuii. lle gomomarae 3poOuTH
pekiIaMy OUTBII BPa)KarO4YoK 1 TaKOIO, IO JIETKO 3amaM'sSTOBYEThCSA. 3HAUCHHS PEKIaAMHOI
KOMYHIKaIlii B Cy4acHOMY CBITI IOCTIHHO 3pocTae. PeksiaMHI CJIOraHM BUKOPHUCTOBYIOTHCS
B PEKJIaMHUX KaMIIaHisIX, 00 MepeKOHATH BaC KyIUTH MEeBH1 ToBapH Ta nmociayru (Mopo3osa,
1998).

«PekmamHmMii croraH — 11e KOpoTKa ¢pasa, sika BU3Ha4ae peKIaMHy Kammaniro. HaiGimpm
edeKTHI BiIOMi CJOraHM BKapOOBYIOTHCS Y CBIIOMICTh CYCHUIBCTBA, TaK IO JIIOJIU
ABTOMATHYHO TMOB'S3YIOTh (pa3u 3 TMPONYKIi€r0 Ha JOBrui uac. Jleski peximamHi
CIIOTaHM HACTIIBKU TJIMOOKO TMPOHHMKIM B CYCIIJIbHY CBIIOMICTb, IO CTaJd Habararo
OUTBIIIMM, HK TTPOCTO MOJHI (hpa3u U MpoJaxy nesikux ToBapi» (Duboviciené and Skorupa,
2014).

MoBa pekJlaMHHX CIIOTaHIiB JyK€ BIUIMBOBA. BueHi pO3pI3HAIOTH Taki OCOOIMBOCTI
PEKJIaMHHX CJIOTaHIB:

- PeKJIaMHi cJIoBa MOBUHHI OYTH TaKUMH, 110 3amaM'aToByroThcs. 11106 3amam'staTu ii,
ciioBa, pasu i raciia HeoOXiHO TTOBTOPIOBATH;

- 4YaCTO BUKOPHUCTOBYIOTbCS HAKa30Bl KOHCTpyKUii: «Don’t Leave Home Without ity —
BUKOpHCTOBYBasacs B American Express B 1980-Xx pokax;

- 4acTO BUKOPUCTOBYIOTbCS Di3HI BHpa3Hi 3acobu (kamamOyp, ajiTeparlis, KOHTpacTu
Ta 1H.). lHOAI B cCJOraHM BKJIIOYAIOThCS BUTajJaHi cjoBa abo0 1HO3EMHI CIIOBa:
«Be Cointreauversial» — kammnanis nikepy Cointreau;

- iHOAI TpaMaTHYHI TOMHWJIKHM JOMyCKaroThcs HaBMucHO: Winston tastes good, like
a cigarette should (3amicts «like» mae 6yt «asy);

- CJIOTaHH, B SIKUX BHUKOPUCTOBYIOTbCS PUMH i puTMH, abo 1 Te, 1 1HILE, MOXYTb OyTH
oyXe ycrmimHUMUA. BoHu 0co0muBO e(peKTHBHI, KOJIM IX MOXHA MpPOCIHIBATH, HAIPUKIA:
We bring good things to life;

- CJIOTaHU 3a3BUYail KOPOTKI Ta CTUCII;

- Kpamui cnoci0 CHiIKyBaTHCS 3 KJII€EHTaMu — uepe3 eMmolii. ToMy BaXJIMBO 3HANTH
crocid HanaroAUTH ocoOUCTHi 3B'A30K: You 're in good hands.

Cnig BpaxoByBaTH, IO JIEKCHMKAa PEKJIaMHM BIAPIZHIETbCS EMOLINHOIO BHUPA3HICTIO.
EmomiiiHo 3a0apBlieHi ClIOBa CTAHOBJATH OCOONWBUN IUTACT MOBHOI JIEKCHKHA. BoHH
CTBOPIOIOTH MEBHY eMoliiHy aTMmochepy B KOHTeKcTi. lle MUpOKO BHKOPUCTOBYETHCS
JUIsL Tiepeadl iCTOTHOTO eMOIIHHOTO i OI[IHHOTO MIATEKCTY, MOTHUBAIll YMTAYiB 10 TTOKYIKH
NPOAYKTY, popMyBaHHs CTIHKHX acouiauii (3upka, 2004).

Ha mepmmii mormsa Moke 34aTHCs, IO CIOraH — IIe MPOCTO Kpujara ¢pasa, sKy
NpUAYMYIOTh pekiamozaBii. OnHak y HUX € OuIbll BaxuinuBa (pyHKuis. PekiaMHi cioranu —
yacTHHA OUIbII BEIMKOI MapKeTWHIoBoi crpaterii. Hampukian, kokHa crparterisi OpeHay
nepeadavyae CTBOPEHHSI i BUKOPHCTAHHS PEKJIAMHOTO CIIOTaHy. 3pemIToro, Ii CIIOTaH!u 4acTo
OTOTOKHIOIOTHCS 3 OpeHnom (3upka, 2004).
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Mo>kHa IMMOMITHUTH, SIK BC1 TOCTAYaJIbHUKH MPOAYKTIB a00 MOCIIYT BUTAyIOTh CBOI BIacH1
pexiamHi cioranu. Lle moB's3aHOo 3 TUM, IO JESKi CIOTaHH OUTHIN Mi3HABaHI 1, OTKE, OUIBII
e(heKTUBHO 3amaM'siTOBYIOTBCSI, HI’K MPOCTI TOProBi Mapku. Sk pe3yabTaT, peKiiaMHi CIIOTaHU
CTBOPIOIOTHCSI 3 TPHOX MPHYUH: AUQepeHmianis, MomupeHHs iHndopMalii Ta MOCHICHHS
inenTuuyHOCTI Openay (Mys3bikanT, 1998).

HaBenemo aexinbka MpuKiIaaiB HAWBIJOMIIIMX aHTIIHCHKUX PEKIAMHUX CJIOTaHIB Ta iX
YKpaiHCHKI1 €KBIBAJICHTH

«Just Do Ity — «lIpocmo 3pobu yey;

«Maybe She’s Born with It. Maybe It’s “Maybelline”» — «Mabyms, 6ona makor
Hapoounacs. Mabyms, ye “Maybelline”y;,

«There Are Some Things Money Can’t Buy. For Everything Else, there’s Master Cardy
— «€ peui, siKi He ModcHa Kynumu 3a epowi. /[nsa pewumu € Master Cardy;

«I’m Lovin’ It» — «Meni ye nooobacmucsy,

«Love Your Hairl» — «lTonobu ceoe 6onocca,

«Have a break...Have a Kit Katy» — «3po6u naysy...3 ixc Kit Katy;,

«Because I'm Worth it» — «bo s ypboco eapma.

Hudepenuiaiis po3yMieTbCsi B TOMY CeHCl, 10 e(EeKTUBHHMH CIIOTaH BiApi3HIE
Bac Bix KoHKypeHTiB. [lommpenHs iHdopmanii mnependadae, MmO I TOBIJOMIICHHS
3aBKIU MICTATH 1H(pOpMaIito Npo skuiichk 0i3Hec. [locueHHs 11IeHTUYHOCT OpeHy MOJIArae
B TOMY, IO JIFOJIA CXUJIBHI ITaM'ITaTH T€, YOMY BOHH TIOCTIHHO ITiIAF0THCS, 1 JIETKO 3a0yBarOTh
Te, yoro Hemae. [Ipu anHamizi ykpaiHChKMX €KBIBaJE€HTIB OYJO BHSBJICHO HaWOUIbII YacTo
BXKUBaHI TEPeKJIaaIbKi omnepamii, o0 BHKOPUCTOBYIOTHCS JUIsI aJCKBaTHOI Iepemadi
OpUTIHAJIIBHUX AaHIIMCHKUX PEKJIaMHHUX CJIOraHiB Ha YKpaiHCchKy MoBy (Duboviciené
and Skorupa, 2014).

B xoni mocmimkenHs Oyno BHSIBIEHO, IO ICHYIOTH 3arajibHi CTparerii # TakTHKH
NepeKsialy aHMMMChbKUX pEKJIaMHHUX CJIOraHiB yKpaiHCbKOI MOBO0. byB 3pobnenuit
BHCHOBOK, 1110 JIO CHX ITip MaHIBHOIO CTpaTeri€lo Oyiia cTpaTeris KOMYHIKATUBHO PEJIEBAHTHOTO
nepeksany, o J0CATaeThCs 3a J0IIOMOTOI0 HACTYTHUX TaKTUK:

- TaKTUKa HaJaHHs aKTyalbHOI 1H(OopMallii;

- TaKTWKa MPaBWJIBHOI Ta BIpOTigHOI Mepeiadi KOHTEHTY,

- TaKTUKa 30epeKeHHs KaHPOBO-CTUIIICTUYHUX OCOOJIMBOCTEN;

- TaKTHUKa ysBJICHHA (POpPMabHUX Ta CTPYKTYPHUX O3HAK;

- TaKTHUKa MOBHOI Ta KyJIbTYPHOI aJianTaitii.

BHCHOBKM Ta mepcneKTHBHM NMOAAJBIIMX PO3BiTok. OCHOBHE JPKEpEso TPYAHOILIB
py TepeKiajli aHTTIHCHKUX PEeKIIAMHHX CIIOTaHIB Ha YKPAaiHChKY MOBY — ITOIIYK a/IeKBaTHUX
€KBIBAJICHTIB CJIiB, JJIsl BIIy4HOT'O 1 TOYHOT'O MEepeKIay, 0COOINBO NMpH puMyBaHHi. HailOinbm
YacTO MOBTOPIOBAHWMH ONEpAIlisIMH TEPEKIIaJy BHUSBHIIHNCS TPAHCIO3HUIlIS, KOHKPETHU3ALlis
Ta (pyHKIIOHANbHA 3aMiHa.

MoxHa 3poOUTH BHCHOBOK, IO TMEPEKIIa] PEKIaMHUX TEKCTIB Ta CJIOTaHIB — JOCHUTH
CKJIQJIHUI Tpollec, KW BUMAarae BiJ TepeKiagada BOJOJIHHS JOCTAaTHIMU HaBUYKaAMHU
Ta yMIHHSAMH. AHaJI3 MOKa3ye, 10 peKIaMoAaBIill B OLTBIIOCTI BUKOPUCTOBYIOTH OOpa3Hy
MOBY, s TOro Mmo0 3aJy4uTH KII€HTAa CIHEIiaIbHUM HPOJYKTOM ab0 MOCIYrolo,
0 PEeKJIaMYyeThCs. Y MalOYTHBOMY IIsl CTATTSI MOXKE TIOCITY)KHTH OCHOBOO JUUTSI TTOJIAJTBIITIX
JIOCITIJIKeHb Ta JIOMIOMOTI'TH IPOaHaIi3yBaTH PO3BUTOK PEKIAMHOTO CIIOTaHa, 110 Ma€ Ha MeTi
JOCITITUTH BUKOPUCTAHHS PEKJIAMHOI MOBH.

IlepcnexkTHBa 6aunTHCS B ONTUMI3AIIT EpEeKIaay PEKIAMHHUX CIOTaHIB HA YKPATHCHKY
MOBY 1 CKJIaJaHHI CJIOBHHMKA aBTEHTHYHMX pEKJIAMHHMX CIJIOTaHIB 1 iX MepeKIaeHux
€KBIBAJICHTIB Ha Pi3HI MOBH.
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OTxe, peKlaMHUM CJIOraH — Ba)JIMBAa 4YacTUHA OyAb-KOI MapKETHMHIOBOI KaMIIaHii.
Tomy, icHye HEOOXiJHICTh y MOAATBIIOMY JTOCIIKEHH] PEKIIaMHUX TEKCTiB, Ta OCOOIMBOCTEN
iX mepeknany.
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A. Kosenko
V. Toder
LINGUISTIC FEATURES OF ADVERTISING TEXTS
AND THEIR TRANSLATION

The article is devoted to the study of linguistic and stylistic features of advertising texts
and factors influencing their translation. Various means of translation of advertising
texts and expediency of using lexical-semantic transformations are analysed. The work
considered such issues as the structure of advertising texts, the peculiarities of their
construction. All the above-mentioned statements are illustrated by the examples
of the English-language advertising texts, isolated from the mass media, and the author's
versions of their translation.

Advertising is an integral part of our daily lives and culture. Advertising texts, as ways
of a certain communicative influence on members of the cultural and linguistic community,
are the objects of linguistic, psycholinguistic and sociolinguistic research. As one
of the functional tools of economics, the advertising text has a huge psychological impact
on the recipient. Modern advertising reflects all the radical changes in IT and the media,
in social and economic relations, in the current understanding of culture, laws, social order
and the role of man in it.

Considering the linguistic and stylistic features of advertising texts, it should be noted
that advertising has a variety of forms, which in turn is one of the factors that determine its
widespread use in various fields of human activity from the commercial to the social sphere.
In this case, the translation of advertising in contrast to the translation of fiction differs in
form, language and pronounced communicative tendency.

It is also emphasized that in the process of translation advertising texts the interpreter
must solve not only linguistic problems due to the differences in semantic structure and features
of the use of two languages in the communication process, but also the problems
of sociolinguistic adaptation. Thus, the relevance of this study is the importance
and prevalence of advertising in modern society, as well as the need for a deeper analysis
and understanding of its spheres of influence, which largely determine the linguistic
and stylistic features of advertising texts.

The article also considers the linguistic features of modern English-language advertising
slogans, because in many respects they explain the variety of slogans and the principles of their
formation. In addition, the relevance of this study is that now advertising - is much more than
just a process of trade. Advertising is increasingly influencing people's minds, changing their
normal lifestyle. Solving the tasks in the course of our work we extensively used the comparative
method, which can identify the nature of the English advertising slogan.

The scientific novelty lies in the identification of linguistic and stylistic features of English
advertising slogans, as well as methods of their translation.

Key words: advertising, advertising text, translation, linguistic features,
adaptation, stylistic features, translation transformations, advertising slogan, lexical-semantic
units.
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YVIK 811.1/.2°373.46
Z. Kudelko

LEXICAL COMPLIMENTARITY AS AN INDICATOR OF TERMINOLOGY
NORMALIZATION (THE CASE STUDY OF INTERNATIONAL RELATIONS
TERM SYSTEM IN THE ENGLISH, GERMAN AND UKRAINIAN LANGUAGES)

The article highlights peculiarities of lexical complementarity of the terms in the German,
English and Ukrainian languages in the term system of international relations.
The terminological units of the abovementioned terminological sphere are analyzed
and compared taking into consideration their internal and external forms. The dependence
of internationalization of the term and its motivation on its length is revealed. The obtained
results show the degree of similarity of the terms of international relations in the studied
languages, determining the possible prospects for their harmonization.

Key words: terminology, term, lexical complementarity, external form, internal form,
term length, terminology harmonization.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-101-107

At the present stage, the terminology of international relations is one of the most
developed and extensive terminologies. The number of terms that form this term system
numbers tens of thousands of term units. Despite this, it is constantly being replenished
and expanded. The process of enrichment of the terminology of international relations is
continuous and closely related to the scientific and technological progress, the emergence
of new concepts and phenomena in this field. Therefore, the linguists face two issues:
motivation of the terms and the problem of their normalization. The “terminological explosion”,
which has been observed recently, requires closer attention from linguists. Terminologists
should not only register, select, recommend existing terms for experts in a particular field,
but also direct all terminological processes of the relevant sciences.

The relevance of this article is to identify the degree of the lexical complementarity
of international relations terms, allowing the development of fairly objective approaches
to improving and normalizing this professional sublanguage to avoid unambiguity
and eliminate the terminology barrier, to optimize the Ukrainian-language terminology
formation. The objective of the article is to analyze the lexical complementarity of the term
units in the international relations terminology by means of comparing term units in the English,
German and Ukrainian languages and, consequently, to establish the principles for this
terminological sphere harmonization.

The issues of lexical complementarity, internationalization and terminological
normalization have long been the subject of the study of many scholars: Y. Apresyan,
V. Dubichinsky, B. Golovin, V. Grinev, T. Kyiak, G. Budin, F. Columas, H. Felber, E. Wiister
and others.

According to modern linguists, the lack of an orderly uniform terminology complicates
the training and communication of researchers and scientific and technical workers (within one
country and internationally); the conclusion of technical documentation often leads to errors
in solving scientific and technical issues. As of today, the terminological units are required
to be unambiguous within one field, complete in the reflection of meaning, conceptually
accurate and, at the same time, brief in presentation.
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These tasks are directly related to the problems of the content organization of the language
units, and therefore — with issues of their internal form and lexical meaning. A term functioning
is of a significant role for the development of knowledge especially when it comes to coining
of new concepts and phenomena. It possesses classifying and analogic (modelling) function.
The first one allows to specify the existing notions; the second one assists in creating new
notions by means of analogy with already existing ones (Grinev-Grinevich, 2008). Hence there
is a need to improve the language, including the selection of internal forms focused on meaning,
to prevent arbitrariness in the use and construction of linguistic expressions.

The effectiveness of decisions about the choice of forms and their contribution
to the specifics of meaning, as well as their use depend on the understanding of most general
laws that govern the development and operation of terminology.

Discovering and explanation of the general rules for the terminology development
and functioning is not an easy task, because in natural languages many laws are manifested
indirectly in the form of trends and rules and are often incomprehensible at first glance.
However, the analysis of the results of terminological research of English, German
and Ukrainian terms from different subject areas shows that the development of terminology
is influenced by a number of linguistic and extralinguistic factors (Grinev, 1993, p. 156).

The lexical complementarity of terminological units of different languages plays
a significant role in the process of normalization of terms and regulation of terminological
systems.

We consider complementarity as the degree of terms internationalization in different
languages, the degree of closeness of terminological systems of different languages.

Comparing the terminological units belonging to different languages, there can be traced
a certain semantic discrepancy between them, first of all, in terms of a term expression,
differences in the internal forms of the words belonging to different languages. Such variances
arise mainly due to the fact that cultural-historical and universal experience is reflected
in the meanings of words, and the system of this particular language offers linguistic means
for their expression.

In the process of linguistic research, some scholars (for example, F. de Saussure and his
followers) believed that this phenomenon confirms the dependence of the differential nature
of language on the system; others explained it by the fact that the scope and content of similar
meanings (or internal forms) in different languages are not similar.

Concepts are of beyond national nature, while the linguistic means that express them
contain certain structural features that are inherent in each language. Despite the differences
in the ways of forming concepts and the difference in semantic structures in different
languages, translation from one language to another is always possible. On the one hand, each
language has a national originality, and on the other hand you can find a lot of similarities
in different languages.

These are possible differences in the structural formalization of ideas that can generate
reasonable and unfounded points of view about “rich” or “poor” languages, about their
disadvantages and advantages. In addition, in the context of international professional
communication, different lexical design of terminological units creates significant difficulties,
especially the problems that arise in connection with scientific and technical translation (Kiyak,
1989, p. 79). First of all, this is due to the need to achieve mutual understanding: as a rule,
a term that more accurately conveys the common meaning for both of them can be found only
in one of the two.

One way to overcome the above differences and difficulties is the interlingual unification
of terms. The measure of interlingual harmonization of terminology is lexical complementarity.
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T. Kyiak proposes to distinguish two types of interlingual unification of terms: external
and internal forms (Kiyak, 1989, p. 79).

By external form unification we mean the complete internationalization of terminological
units, which leads to the modification of only some functional features of languages and does
not affect the international sound and meaning of the term. The number of such terms gradually
increases and depends in different terminological spheres on many extralinguistic factors
(Bachinskiy, Kiyak and Knignitskaya, 1988, p. 13).

Examining the terminology of international relations, we tried to offer a plausible
and effective approach to comparing the literal meanings of English terms with appropriate
meanings of German and Ukrainian terms. The criterion for selection was the degree of lexical
complementarity. 1000 terminological units of this terminological system were taken
as a basis. Comparing the terms of these languages, 3 groups were identified:

1) terms, the external form of which completely coincides in the compared languages, for
example: abolitionist (English) — Abolitionist (German) — a6oxiyionicm (Ukrainian); dragoman
(English) — Dragoman (German) — dpaecomar (Ukrainian); immigrant (English) — Immigrant
(German) — immiepanm (Ukrainian) (Kaminska, Kudelko and Logvinov, 2014);

2) terms, the external form of which partially coincides, for example: internuncio
(English) — Internuntius (German) — inmepnynyiu (Ukrainian); vice-consul (English) —
Vizeconsul (German) — siye-xoncyn (Ukrainian); state border (English) — Staatsgrenze
(German) (Kaminska, Kudelko and Logvinov, 2014);

3) terminological units, the external form of which does not match, for example: peace
(English) — Frieden (German) — mup (Ukrainian); inviolability (English) — Unverletzbarkeit
(German) — rnedomopranicms (Ukrainian); declaration of war (English) — Kriegserkldrung
(German) — oconowenns sinnu (UKrainian) (Kaminska, Kudelko and Logvinov, 2014).

The results of the experiment are shown in the Table 1:

Table 1
Lexical complementarity of terms by the external form
in the English, German and Ukrainian languages

The languages being Lexical complementarity of terms by the external form
compared Terms coincide fully Terms coincide Terms do not

partially coincide
Ukrainian-English 30 % 50,5 % 19,5 %
Ukrainian-German 25 % 40 % 35 %
English-German 28,5 % 42 % 29,5 %
English-German- 25 % 24,5 % 50,5 %
Ukrainian

Similarly, the study was conducted on the internal form of the terms. The process
of interlingual unification of terminological units by internal form is more complex
and important. By implicit internationalization we mean the presence of the same semantic
elements in the plane of term expression; absence of “extra” lexical items used in only one
of the compared languages; establishment of identical semantic relations between constituent
morphemes (Bachinskiy, Kiyak and Knignitskaya, 1988, p. 14).

Similarly to the division of terms by external form, groups of terms by internal form were
identified:

1) terms, whose internal form completely coincides in the compared languages,
for example: noarimuunuii asanmwpusm (Ukrainian) — political adventurism (UKr.); sipua
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epamoma (Ukrainian) — Beglaubigungsschreiben (German); letters of recall (English) —
Abberufungsschreiben (German) (Kaminska, Kudelko and Logvinov, 2014);

2) terms, whose internal form partially coincides, for example: sioxurumu nomy
(Ukrainian) — to reject a note (English); recipient country (English) — Empfingerstaat
(German); multifunctional bank (English) — Universalbank (German) (Kaminska, Kudelko and
Logvinov, 2014);

3) terminological units, the internal form of which does not match, for example: emicap
(Ukrainian) — Sendbote (German); expatriation (English) — Auslandszulage (German);
sauucmra (UKrainian) — mopping-up operation (English) (Kaminska, Kudelko and Logvinov,
2014).

In the Table 2 we present the results of this experiment:

Table 2
Lexical complementarity of terms by the internal form
in the English, German and Ukrainian languages

The languages being Lexical complementarity of terms by the external form
compared Terms coincide fully Terms coincide Terms do not

partially coincide
Ukrainian-English 84 % 12,5 % 3,5%
Ukrainian-German 83 % 13,5 % 3,5%
English-German 85 % 13 % 2 %
English-German- 83,5 % 13 % 3,5%
Ukrainian

Thus, as we see, the results show the degree of similarity of the terms of international
relations in the studied languages, determining the possible prospects for their harmonization,
which gives grounds to draw the following conclusions:

1. The terminological system of international relations has a fairly high degree
of normalization, as evidenced by the structural similarity of the terms of the studied languages.

2. The terminological sphere under consideration is focused mainly on lexical units
of the English language and to a lesser extent on German terms.

3. The lexical complementarity between English and Ukrainian is a high percentage due
to a large number of internationalisms and borrowings from English, which is the language-
producer of this terminology.

4. The lowest degree of complementarity in external form among three languages is
represented in German, due to the fact that in this language there is a tendency to replace
the external form, but retain the internal form, as evidenced by a large number of implicit
internationalisms.

5. Indicators of lexical complementarity between Ukrainian and German terminological
units of the terminological system of international relations occupy an intermediate place.

6. The studies of this terminological area indicate the dependence of the level
of complementarity on the lexical length of terms. By lexical length we mean the number
of stems of the term. The lexical length of the term is defined as the number of full words that
are part of the term-phrase (Bialyk, 1997, p. 79). We calculated the average lexical length
of terms for each language:

- 2.14 stems in English;

- 2.35 stems in German;

- 2.4 stems in the Ukrainian language;
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These studies confirmed the idea that the degree of motivation depends on the lexical
length. The value of the degree of motivation intensifies with increasing of the lexical length
of the term from one to three or four stems and decreases when the term reaches a length
of 5 or more stems. The greatest value of the degree of motivation is reached in the terms
consisting of 2-4 stems (see Table 3):

Table 3
Dependence of the terms motivation on their lexical length
Lexical length of a term 1 2 3 4 5
(in stems)
Motivation degree 0,2 0,53 0,58 0,55 0,15

The increase in the degree of motivation with the increase in the number of stems from
which the term is formed, is explained by the fact that the increase of words allows to better
express the desired meaning. The decrease in the degree of motivation in the words with high
values of the term length is explained, apparently, by the fact that when constructing multi-
word terms the choice of words is determined not only by the need to express the necessary
information in the term, but also by a number of purely linguistic factors, in particular the norms
of lexical compatibility. In addition, in multi-word terms there are lexical items that are
irrelevant in terms of lexical meaning or absent in it at all (Bialyk, 1997, p. 8).

The above data confirm the characteristic conclusion for other terminological systems,
according to which:

1) the average lexical length is inversely dependent on the degree of complete
internationalization of terminological units. Therefore, German terms have the greatest lexical
length, and English — the shortest;

2) another reason for the biggest average lexical length of German terms is
the peculiarities of word formation of the language, which is characterized by complex words
and phrases, while English and Ukrainian languages are characterized by the terms formation
by means of affixation;

3) the degree of motivation in some way depends on the lexical length. 2-4 stem terms
have the highest values of motivation.

4) the terminology of international relations has a fairly high degree of normalization,
as evidenced by the structural similarity of terms in English, Ukrainian and German.

5) the lexical complementarity of the terminological units of the studied languages
depends on the lexical length of the term. The greater the degree of internationalization
of terminological units, the shorter the lexical length.

6) the process of harmonization of terms of different languages contributes
to normalization of terminological systems to avoid unambiguous understanding
and eliminating the terminology barrier. It will enhance unification and internationalization
terminology to provide effective communication on the international level and therefore will
considerably facilitate the internationalization and integration of the terminological sphere
of international relations.
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3. b. Kyneabko

JEKCUYHA CHOPIJIHEHICTHh SIK THJIUKATOP HOPMAJIIZAIIL
TEPMIHOJIOT'TI (HA TPUKJIAAI TEPMIHOCUCTEMH MIKHAPOJHHUX
BIZTHOCHUH AHTJIHCHKOI, HIMEIIBKOI TA YKPATHCBKOI MOB)

Y cmammi pozensoaromeca ocobaueocmi nekcuunoi cnopioHeHOCmi mepmMiHON02TUHUX
O0OUHUYb MEPMIHOCUCTIEMU MINCHAPOOHUX BIOHOCUH 8 AH2NIUCHKIU, HIMeybKill ma YKPaiHCbKill
mosax. Jlekcuuna cnopionenicmv € Mipuiom IHmMepHayioHanizayii ma 2apMoHi3ayii
mepminonocii. 3a ocnogy docnidxcenns oyno 3amo 1 000 mepminonrociynux oOuHUYb OaHoi
gaxosoi cybmoeu, sKi NOPIGHIOGANUCS 34 306HIUHLOIO MA BHYMPIUWHLOIO (OPMOIO.
Excnepumenm npodemoncmpysag cmyniHv OAU3bKOCMI MEPMIHIE MIDCHAPOOHUX BGIOHOCUH
Y 00CNIONCY8AHUX MOBAX, GUIHAUAIOYU MONCIUBY Nepcnekmugy ix eapmouizayii. bByno
BUABNEHO, WO MEPMIHOCUCEMA MINCHAPOOHUX GIOHOCUH MAE OOCUMb BUCOKULL CMYNIHb
HopManizayii, npo wo ceiouums CMpPYKmMypHa ONU3LKICMb MEPMIHI8 00CIONHCYBAHUX MOS.
Hana mepminocgepa opienmosana, 20108HUM YUHOM, HA JIEKCUYHI OOUHUYT AHNTICHKOI MO8,
moomo, Mo8y-npoOYYEHM MEPMIHOCUCIEMU MIHCHAPOOHUX 8IOHOCUH, WO 3YMOBIIOE BUCOKUL
8I0COMOK NeKCUYHOI CNOPIOHEHOCT MIdHC AH2NIICHKOIO Ul YKPAIHCLKOI0 MOBAMU Yepe3 8elUK)
KIIbKICMb IHMEPHAYIOHANIZMI8 ma 3ano3uyeHb 3 aHeaiucvkoi mosu. byno ecmawnosneno,
WO HAUHUMNCYULL ceped MPbOX MO8 CMYNIHb CHOPIOHEHOCMI 34 308HIUHbLOIO GOpMOI —
6 HIMeyvbKol, OCKIIbKU, WO 6 OAHIll MOBI MOBYI YACMO HAMA2AIOMbCA 3AMIHUMU 308HIUHIO

106



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIVIIOJIbCBKOI'O JEP2)KABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ©UIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

Gopmy, ane sbepicarome 6HYMpiUWHIO hOPMY, PO WO CEIOUUMD BENUKA KITbKICIb IMAAIYUIMHUX
inmeprnayionanizmig. I1i0 yac npogedenus OOCHIONCEHHS 3 SICOBAHO, WO ICHYE 3ANIEHCHICTD
pi6Hs CnOpiOHeHOCMI 8i0 JIeKCUYHOI O08ICUHU MEPMIHIB, A MAKOMC O0OUUCIeHA CepeoHs
JIeKCUUHA 008HCUHA MEPMIHIE 01 KodCHOi mosu. 1Tiomeepoceno me3y npo me, wo cmyninb
VYMOMUBOBAHOCMI 3ANEAHCUMb 10 JEKCUYHOI O0BIHCUHU. FHAUEHHS CMYNEeHs 6MOMUBO08AHOCTI
3pocmaioms 3i 30LIbUWEHHAM JIeKCUYHOT Q08ICUHU MePMIHA 810 00HIEL 00 MPbOX-4OMUPLOX
OCHO8 I BHUICYIOMbCS NPU OOCACHEHHT MEePMIHOM 008CUHU S-mu ma 6invue ochos. Hailbinvwu
BMOMUBOBAHUMU € MEPMIHU, K CKIadatombcs 3 2-4 ocnos. /lana HayKoea po38i0ka 00800umb,
wo gaxosa cyomMo8a MidiCHAPOOHUX BIOHOCUH MAE OOCUMb BUCOKUL CMYNIHb HOPMANi3ayii,
npo w0 CEI0YUMb MAKONHC CMPYKMYPHA ONUZLKICMb MEPMIHI6 aH2AIUCbKOI, YKPAIHCLKOL
ma Himeyvbkoi Mos. A8mop npuxooumv 00 BUCHOBKY, W0 KOHMAKM [ 83AEMOOIsL MEPMIHON02IN
PI3HUX MO8 6ede 00 IX 63aEMHO20 30a2aueHHs, WO CBOEI0 Yepeolo Chnpusc YHipixayii
ma  iHmepuayionanizayii mepminocep, wob 3abesneuumu e@exmusHe CNiIKY8AHHS
HA MIXCHAPOOHOMY DI6HI, a omoice, 3HAYHO CHpusmume iHmepHayionanizayii ma inmezpayii
MepMIHOCUCTeMU MIJICHAPOOHUX BIOHOCUH.

Kniouoei cnosa: mepminonoeis, mepmin, 1eKCUYHA CNOPIOHEHICMb, 306HIUIHI (opMa,
BHYMPIWHS (hopMa, IeKCUYHA 00BIHCUHA, MEPMIHON02IUHA HOPMATI3AYISL.

YIAK 811.161.1°37

0. JI1. JIanuuyeBa
JI. B. Kyminup

KOHLEIT KOT / KOLIKA B PYCCKOM S3bIKE

B cmamwe paccmampusaemcsi  cmvicnogoe none  kowyenma KOT | KOIIKA
Ha mamepuane NeKCUYeCKUX 3HaA4eHUll Cl08 U (pazeono2usmos, NOMEUWEHHbIX 8 MOJIKOBbIX
COBAPAX, A MAKJNHCe HA OCHOBE CMbICI08, BLIPANCEHHBIX 6 CKA3KAX U KOJblOEeNbHbIX.
Buioensiomest 0CHOGHbIE CMBICTbL U3YHAEMO20 KOHYENMa U ONPeoeisiemcs e20 CMblCI080€ 10pO
u nepugepusi.

B kauecmee meopemuueckoco mamepuana UCHONIb3YEMCcs MemoOUKa UCC1e008aHUs
konyenma 3. /1. [lonosoii u U. A. Cmepnuna.

Kniwouesvie cnoea: xonyenm, cmvicibl KOHyenma, A0po U nepugepus KOoHyenma,
JleKcuyecKue penpe3eHmanmol KOHYenma.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-107-115

ITocranoBka mnpoOaeMbl B 00meM BHAE M CBA3b € BAXKHBIMH HAaYYHBIMHU
U NMPaKTHYeCKUMHU 3aJa4amMu. Ha nanHOM 3Tarne pa3BUTHS JTMHIBUCTHUECKON HAyKH, KOTAa
OHA TEPEXOJUT OT CHCTEMHOIO H3YYEHHsS MAaTepUAIbHBIX €IMHUI[ fA3bIKA K H3YYEHHIO
MEHTAJIbHBIX €MHULI, KOT/Ia TEOPHUS KOHILIETITYaJIbHBIX HCCIEA0BaHNUN TOIBKO CKIIaJbIBAETCH,
IIPEJICTABISIETCS YPE3BBIYATHO BaXKHBIM OCYIIECTBIATH MPAKTUUYECKUE TOIBITKH H3Y4YEHUS
KOHIIENTOB, KOTOpbIE IOMOTYT YBUJAETb, TJe Teopus paboTaeT AOCTATOYHO XOPOLIO,
a rJe HescHa U TpeOyeT JaybHeieil npopaboTKu.

AHa/IM3 HCCIENOBAHUH 10 TeMe CTaTbU. lI3ydyeHHe KOHUENTOB — aKTyalbHOE
HaIpaBJIEHUE B COBPEMEHHOI JIMHIBUCTUKE. B «KpaTkoM cioBape KOTHUTUBHBIX TEPMHUHOB)»
(KyOpsixoBa, JlembsnkoB, [lankpan u Jlysuna, 1985, c.234) koHLENT TpakTyeTcss Kak
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«OmnepaTruBHAA CoJiepKaTeIbHas eqUHHUIIA TaMSITH, MEHTAIbHOIO JICKCUKOHA, KOHIIETITYaIbHOMI
CUCTEMBI U f3bIKa MO3Tra, BCEH KapTUHBI MUPA, OTPAKEHHON B UYEJIOBEUYECKOM MCHUXHUKE. ITO
CBEJICHHSI O TOM, YTO MHAMBHJ 3HaeT, TyMaeT, BooOpaxkaeT o0 oObekrtax mupa. llonsrue
«KOHIICTIT» OTBEYAET MPEJICTABICHUIO O TEX CMBICIIAX, KOTOPBIC OTPAKAIOT COJCPKAHHUE OTBITA
Y 3HaHUS, COICPKAHKE PE3yJIbTaTOB BCEH UEIOBEUECKOM AIeATEeIbHOCTH U MPOLIECCOB MO3HAHUS
mupa...». Pa3paborkoil monstus kxonuenta 3anumanuch C. I'. Bopkaués, B. U. Kapacuk,
E. C. Kyopskosa, /[I.C.JluxauéB, O.CenuBanoBa u 1ap. B JIHMHrBHCTHYECKOW Hayke
CYIIECTBYIOT pazlUYHbIe KIacCH(PUKAIMU KOHIICTITOB U METOJUKUA WX HccienoBaHus. Ham
om3ka konuenmwms 3. J[. [TomoBoit m U. A. CtepHuHa, COTJIACHO KOTOPOM «KOHIICTIT
penpe3eHTUpyeTCcs B S3bIKE: TOTOBBIMH JIEKCEMaMHU M (Ppa3eoCOUeTaHHSIMHU W3 COCTaBa
JIEKCUKO-(PPa3e0I0ru4ecKon CUCTEMBbI SI3BIKA. .. ; MapeMHsIMH; CBOOOHBIMU
CJIIOBOCOYETAHMSIMH; CTPYKTYPHBIMU M TIO3UIIMOHHBIMH CXEMaMH TMPEIJIOKEHUHN, HECYITUMHU
TUIIOBBIE MPOMO3ULIUU (CHHTAKCUYECKUE KOHIENTHI); TEKCTAMU M COBOKYITHOCTSIMU TEKCTOB
(pu HEOOXOUMOCTH AKCILTUKAIMU WIIH OOCYXICHHS COICPKAHUS CIIOKHBIX, a0CTPAKTHBIX
WIM WMHIAMBUAyaTbHO-aBTOPCKHX KoHIenToB)» (ITomoBa wu Crepuun, 2007, c. 16).
CroBarenbHO, U3ydeHHe KOHIIETITA TOJKHO BKIIIOUATh YKAa3aHHBIC €TUHHIIBI.

IesbIo HaIIEro UCCIIEOBAHMUS SIBIIsieTCs u3yueHune cMbiciioB kouienta KOT / KOIIKA
B pyccKoM s3bike. OHa peann3yercs B peIeHNH CIeTyIONX 3a/4ay:

1. Ha marepmanie JEKCHMYECKHX 3HAa4eHHH CJIOB M (Ppa3eosiorn3mMoB, MOMEMIEHHBIX
B TOJIKOBBIX CJIOBapsiX, a TAK)KE HA OCHOBE CMBICJIOB, BRIPAKEHHBIX B CKa3KaX U KOJBIOCTBHBIX,
BBI/ICTIUTH OCHOBHBIE CMBICIIBI U3y4aeMOT0 KOHIIETITA.

2. OnpenenuTh CMBICIIOBOE PO U TIepru(eprro KOHIICTITA.

AKTYaJIbHOCTDH HCCJIEI0BAHUA. AKTYaJbHOCTh HAIEr0 HCCIeA0BaHUS 00YyCIOBIEHA
MOTPEOHOCTHIO B KOHIENTYaTbHBIX UCCIIETOBAHUIX MPAKTUYECKOTO XapaKTepa, MO3BOSIOIINX
MOJITBEP/IUTH TEOPETHICCKHUE MTOVCKHU B JIAHHOW 0OJIACTH.

HN3noxenne ocHOBHOro Mmarepuana. Paccmorpum cmbicibl koHuenta KOILKA,
BBIJICIIEHHBIE HA OCHOBE OMpe/esieHi ¢10B B TOIKOBOM cioBape pycckoro s3bika (Oxeron
u llIBenosa, 1997) u B bonbuioM ToiakoBoM cioBape pycckoro sa3bika (Kysnernos, pen. 1998).

JlaHHBIE TOJIKOBBIE CIIOBApH BKIIOYAIOT HECKOJIBKO JIEKCHUECKUX TIpEICTaBUTEICH
paccMaTpuBaEeMOro KOHIICTITA: KoM, KOMEHOK, Komsed, KOmsaApd, KOwKd, KOulamuma,
KOWAMHUK, KOWAYUL, KOWKU-MbIUKU, KOMUMbCS, OKOMUMubcs. PACCMOTPUM UM 3TH 3HAYEHUS:

KOT, -a, u.

1. Camen xomiku. K. nosum mviueu. Cubupckuii K.

2. neper. O OXOTIUBOM, CIACTONIOOUBOM MY>KUHHE (IIPOCT. MpeHeop.).

|| ymenvw. komux, -a, m. (x 1 3Had.).

|| npur. komunwuii, -ast, -oe (x 1 3uaq.).

KOTEHOK, -HKa, mn. -TSTa, -TAT, M. JIeTEHBIN KOMKH. Kak K. Kmo-H. (Becen, UTpUB;
00BIYHO O peOEHKE).

|| npun. komsuuii, -3, -we.

KOTAT'A, -uu KOTAPA, -1, m. (ipoct). To ke, 4o KOT (B 1 3Ha4.) (0OBIYHO O OONIBIIOM,
TOJICTOM KOTE).

KOIIIKA, -u, sc.

1. XuimHoe mileKonuTaroniee ceM. Komadbux. /Jukas k. Jlecnas, cmennas K. (pa3Hble
BUJBI KON KOWIKK). Kamwvluiogvlie xowku (BUI AUKUX KOIIEK, OOMTAIOIIUX B 3apOCIAX
KaMBIIIeH, KyCTapHUKOB). JJomawunsis K.

2. JlomamrHu# BHJ Takoro >KMBOTHOTO, a Takxke Mex ero. Cubupckas, aneopckas,
nepcuockas, cuamckas K. (IOpoJbl JOMAITHUX KOIIEK).

3. Camka omamiHero Kota. B dome orcueym xom u k. Cykomuas K.
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4. mn. Pom ene3HbIX MIUIOB (MM WHBIX MPUCIOCOOJICHUN), HaJIeBaeMbIX Ha O0YBb
JUTSL J1a3aHbsl HA CTOJIOBI, IO OTBECHBIM CKJIOHAM.

5. HeGoupiio# sikops (cmerr.).

6. mn. B crapuHy: peMeHHas TUIeTh C HECKOJIILKMH XBOCTaMH.

bonvwue xowxu (cren.) — poA KOIIaybuX, K KOTOPOMY OTHOCSITCSI caMble KPYIHBIE
W3 HUX: JIbBBI, JICOMAP/bI, TUTPHI U ATYapPHI.

|| ymenvus. koweuka, -u, sc. (ko 2 u 3 3Ha4.) U Kowypka, -u, . (Ko 2 U 3 3Had.; ycrap.
u 001.). 3nati, kowypxka, ceoro neuypky (IOCIL.).

|| npun. kowauuit, -us, -ve (x 1, 2 1 3 3Ha4.) ¥ Koweuuil, -bs, -be (k 1, 2 u 3 3Ha4.; ycrap.).
Kowauwvs wepcmo. Kowauvu (1 koweuvu) nosaoku. K. xeocm.

KOIIIATHHA, -b1, oic. (pa3r.). Msico KOIIKH.

KOIIIATHUK, -a, m.

1. YenoBek, MpOMBIILISIOMINAN JTOBJIEH Kotek (ycTap.).

2. JIroburens komek (pasr.).

|| oc. KOwammnuya, -b1 (ko 2 3ua4.).

KOLIIAYHH, -b3, -be.

1. cM. Komika.

2. kowauvu, -ux. CEeMEUCTBO XUIIHBIX MJICKOITMTAIONIUX C THOKUM BBITSHYTBIM TEJIOM,
MOKPBITBIM TYCTOM MSTKOH HIEPCTHIO: JIbBBI, TUTPHI, JICONAPbl, PHICH, KOIIKH, Temapibl,
aryapsl u ap. Cemeticmeo Kouwaubux.

KOLIKU-MBIIIIKH, kowmek-Mblek. JleTtckas urpa, B KOTOpOd OJAMH YYaCTHUK JIOBUT
OCTaJIbHBIX.

KOTHTHCA (xouych, KOTHUIILCSA, | W 2 7. HE YNOTP.), KOTUTCA; Hecog. O KOIIKe
U HEKOTOPBIX JPYTUX caMmKax (KyHHIIbI, XOpbKa, 3aiil1a): poxkKaaTh ACTEHBIIICH.

|| cos. okomumucs, (okouych, OKOTHIIBCS, | U 2 J1. HE YIIOTP. ), OKOTHUTCSL.

Ha ocHoBe 3HaueHWH MJaHHBIX CJIOB MOKHO BBIACIUTH CIEAYIOLUIUE CMBICIHI,
@opMpr}omHe konent KOIIKA:

Camern KOIIKH.

O6namaeT MOXOThIO, CIACTOIIO0OHEM.
CymiecTByeT caMka KoTa — Komka (2 pasa)
CylecTByeT JETEHBIII KOMKHA — KOTEHOK (2 pasa: KoméHok, KOmumaucs).
Koté€Hnok Becen, Urpus.

Korénok mui, kak peGEHOK.

KoT MOXeT ObITh OONBIINM U TOJICTHIM.
XuiHoe miekonuTaroiiee (2 pasza).
[TpuHAIIEKUT K CEMEICTBY KOIIAYbUX.
Komka MmoxeT OBITh JOMAIITHE.

MexX KOIIKH UCTIOIh30BAIN JTOIH.

Nmeet nopoibl.

13. Komrka ciy>kuT 00beKTOM CpaBHEHUSI C TPUCTIOCOOTICHUEM /ISl JIa3aHUs 10 CToI0aM
¥ CKJIOHAM Ha OCHOBE TOTO, YTO UMEET IeIKUE KOTTH.

14. Koimrka cy>kUT 0OBEKTOM CPaBHEHHUS C SKOPEM Ha OCHOBE HaJIM4Us y HEE OCTPBIX
KOT'TEM.

15. B crapuHy KoIIKka CIyXWia OOBEKTOM CpaBHEHHS C PEMEHHOW IUIEThIO
C HECKOJBKHMH XBOCTaMH.

16. JIromu OTHOCATCS K KOIIKE C HEKHOCTBIO (Kouteuka, Koulypra).

17. MsICO KOLIKK KOTAa-TO YIOTPeOIsuIH B MUY (Kowamuna).

18. PanbIiie KOIIEK JIOBWIU (KOUAMHUK).

19. CymiecTBYIOT JIFOIH, JFOOSIIHE KOIIEK (KOWAmMHUK).

CoNoOAWNE

e S
N e o
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20. C ruOKuUM BBITSIHYTBIM TEJIOM, TOKPBITHIM I'YCTOH MATKO# HIEPCThIO (KowaubiL).

21. PoncTBeHHUIIA TUKUX KUBOTHBIX: JIbBBI, TUTPBI, JICOMAPbI, PBICH, KOIIIKH, TeMap/Ibl,
Aryapsl U JAp.

22. JIOBUT MBbIIICH (KOUKU-MBILUKLL).

CnoBapssie ctathbu cio0B, npeactaBsionmx koHuent KOIIIKA, xkpome TosikoBaHMi
BKJTIOYAIOT (hPa3eosoru3Mbl, OCIOBUIBI U JIPYTUE YCTOHYMBEHIE (hpa3bl, a TaKKe MPUMETHI
U npuBblukd. Ha Marepuane 3THUX €IMHUI] MOXKHO BBLICTUTh HOBBIE CMBICIIBI
paccMaTpuBaeMoro KoHIenrta. Tak, B yCTOMYMBBIX BBIPRKCHHUSIX W MPUMETaX U MPUBBIYKAX,
3a(pUKCUPOBAHHBIX B TOJIKOBOM CJIOBapE, KOT SIBISETCS HOCUTEJIEM CIEIYIOIINX KayeCTB:

1. CwibHOU NPUBS3aHHOCTH K 4emy-iubo, Hanmpumep kK ene (Kax k. Ha cmemany
obuzvieaemcs Kmo-H. (0O4eHb XOYET Yero-H., pa30XOTHIICS; pasT.)).

2. OH o0pa3el HaNpacHBIX YCWINN, OECIONIe3HO UCTPAUYEHHBIX pecypcoB (Komy noo
xeocm (TO K€, 9TO KOIIKE, TICY MO/ XBOCT; MPOCT.)).

3. OOpazen MaleHbKHUX TOTPEOHOCTEN; TOT, KTO HE TpeOyeT CAMIIKOM MHOTOTO (Kom
Hanuakan Koz2o-yez2o (pasr. UIyTI.) — OYEHb MaJl0 KOro-4ero-H. Jlwoei cobpanoce — Kom
Haniaxkan)).

4. OH HEcET 4TO-TO HEH3BECTHOE, Taslliee BO3MOXKHbIE HEIPHUATHbIC HEOKUAAHHOCTH
(Kom 6 mewxe (pasr.); Houvio éce kowku cepvl (MOCI. O TOM, KTO HEHNOHSTEH, HE JI0 KOHIIA
SCEH [MJIU: TOBOPUTCS, KOTJIa TPYIHO pa3o0paThCsl KTO KaKOB, KTO €CTh KT0])) — 2 pasa.

5. JIwo0oBs K yroTy ¥ Terny (Myprvikanve kowku (TUX0€, JOBOJIBHOE YpUaHUe)).

6. IlpuBernuBocTh kK rocTsM (K. ymsieaemcs nankoii (Takxe HapoAHAas MpUMETA:
HY)KHO XJaTh TOCTEH)).

7. OOpazen Heapyxemtoous, ccopsl (Yépuas k. npobescana medxncody kem-Huby 0w (pasr.;
M0 CTAPUHHON HApOAHOW MPUMETE O TOM, UYTO YEpPHAs KOIIKa, mepedekaBiiasi Jopory, CyauT
HEMPUATHOCTH); Kak k. ¢ cobaxoii scugym (0 T€X, KTO TIOCTOSIHHO CCOPUTCS, BPAKYET; pasr.))
— 2 paza.

8. MoxeT mpucrocoONThCS K JIMIICHUSIM, BBDKHUTD B JIFOOBIX YCIOBUSIX (JKusyu kax k.
Kmo-H. (0 TOM, KTO; pasr.)).

9. be3nomuble Komkn yacto 6oneroT (Kax doxnas k. kmo-H. (0ONE3HEHHO BSUT; TIPOCT.);
Hpanas k. (0 XyaoM, 00JI€3HEHHOM UeJIOBEKE; MPOCT.)).

10. O BuHOBaTOM, IO TIOBEJCHUIO KOTOPOTO BHJIHO, YTO OH 3HACT CBOIO BHHY (3Haem
(uyem) k., uvé msco cvena (Moci.)).

11. O Tom, KTO, CKpbIBasi CBOE UCTUHHOE JIMIIO, TO MSTOK, TO JKECTOK C TeM, KTO OT HETO
3aBHUCUT, KTO OyJeT ero kepTBoi (Kak K. ¢ Mbiubio uepaem Kmo-H. ¢ kem-Hubyob (pasr.)).

12. O demoBeke OCOOCHHOM ¥ HE3aBHUCHMOM, JICHCTBYIONIMM B  OJHHOYKY,
0 COOCTBEHHOMY YCMOTPEHHIO, He Tak Kak Bce (Kowka, komopas 2ynsem (xooum) cama
no cebe —[no crkaske P. Kunnunea «Kowxa, eynsiowas cama no cebey))).

13. O cocrostHuu TpeBoru, 6ecriokoiicta (Kowka ckpebym na cepoye (na oyuie) U Koo
(pasr.)).

14. HamepeHHO CKpBIBAaThCS, YKIOHATHCS OT KOTo-4yero-H. (Mepamv 6 KowKu-muluiKu
(TakXe MepeH.; pasr. Heo100p.)).

OpauMm u3 akTopoB (GOpMUPOBAHUS KOHIIENTA SIBISIOTCS (OJIHKIOPHBIE TEKCTHI,
OTpa’KalolIue TPEACTABICHUS JIIOJIEH NalI€KOro MCTOPUYECKOTO IMPOILIOT0, TEM HE MEHee,
IPOJIOJDKAIOIIME CYIIECTBOBATh B CO3HAHUMU COBPEMEHHBIX JtoAel. B pycckom dorbkiope
00pa3 KoTa UTpaeT BaXXHYIO K MHTEPECHYIO poiib. KOoTOB mr00mIN Beerna, UMEHHO TIOATOMY OH
KPENKO BOIUIN B KU3Hb JIFOJIEH THICSYETETHs Ha3a U CTalld MOCTOSHHBIMH T'epOsIMHU CKa30K.
Kot sBnsercs omHuM wu3 cambix sApkux mnepcoHaxei. OOpaz3 KOTA/KOLIKU wacro
BCTPEUYAETCS B PYCCKUX CKa3KaxX M KOJBIOEIbHBIX.
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Paccmorpum cmbicasl KoHmenta KOT / KOIIKA B pycckux ckaskax: «[logu Tyma —
He 3Har Kyna», «Kot, meryx u nmcay, «BommebHoe kombio», «Pemnkay, «babda- fray, «Kot
u nmcay, «O Baceke-Mycbke» (Adanacres, 1984). Kot B cka3zkax BBICTYIIaeT B Pa3HbIX POJIIX
— IOJIOKUTENBHBIX U OTPULATENIbHBIX.

OH HajJen€éH TAKUMHU YEPTAMM:

1. Kot baron — 310 nepcoHak MHOTUX PYCCKUX BOJIIIEOHBIX CKa30K. CBOE MPO3BUILE KOT
MOJIYYMJI OT CJIOBa «0asiThy» — paccKas3biBaTh, TOBOPUTH. KOT HajeneH BONIIEOHBIM TOJIOCOM,
KOTOPBII CIOCOOEH yroBapuBarh, yOarokuBaTh. Ero romoc cibimeH 3a ceMb BepcT. OH
YCBIIUISAET U 3aTOBAPUBAET CBOMMM CKa3KaMHU BCEX MPOILIECANINX MyTHUKOB. Kak 3amypibIkaer,
TaK M HaIlyCTUT 3aKOJIJOBaHHBIN COH (4 pa3a). B cka3kax roBOpUTCS O TOM, YTO KOT CHUAMT
Ha BBICOKOM, OOBIYHO >Keie3HOM cToibe. OOUTaeT KOT B MEPTBOM OE3)KU3HEHHOM JIEcy,
rae Her nTul U 3Bepei. Kot batoH SBHO JIECHOU JKUTEIb, pa3Mepbl KOTOPOrO IPEBOCXOIAT
pa3MepoB JomaiiHed Komku. KoT — 3To )KMBOTHOE, KOTOpoe OpOoJUT caMo Mo cede, XOAMT,
rae emy B3aymaercs. Ecte Bepcun, uto oH xuBeT y baObi-Sru.

2. Bcrpeua ¢ S5TUM CKa304YHBIM UYJIOBUIIEM TIpo3Wiia HEMUHYeMOW cMepThbio. Ecnu
BBIIEP)KATh U MPOTHUBOCTOSTh CUJIE KOTA, TO MOYKHO HAlTH MCLIEJIEHUE M CHACEHHE OT BCEX
Oone3neit 1 HeayroB. OrpOMHBINA KOT-JIIOJI0E] MOKUAAET CBOIO J00bIYY, HO OH HE yOMBaeT
BCEX MOApsA, Kak 3Meil ['opbIHBIY, a JKIEeT, YTOObI MOJAKOMHUTHCS, OH BCE-TAKW XHIIHHK.
['maBHOMY HEpCOHAXY CKa30K OOBIYHO JAIOT U3JOBHUTH KoTa. Chenarh 3TO MOXKHO TOJBKO
HAJIEB KEJIE3HBIM KOJIAK M JKeJIe3Hble pyKaBUIbl. HEBO3MOXXHO OKOHYATENIbHO OJEpP’KaTh
no0ey HaJl KOTOM, KaK ¥ BCEM JIFOJIIM HaJ KOIIKaMu. B OTHOIIEHUSAX KOIIEK U JIOeH Bceraa
CJIOKHO MOHSITh, KTO U3 HUX IJIaBHBIM.

3. Kor baron obnaman pa3ymoM, pedbl0 U 3JpaBbIM PACCyIKOM, HHOTIA Jaxe
1 nopsaoyHocThio. B ckaske «Iloau Tyna — He 3HaKO Kyna» AHAPENH-CTPENIOK IPHUKa3all KOTY
YCIIOKOUTHCS M HE Tporarh Lapsi. Kot nocnymancs u napst He TpoHYJI.

4. HeratuBHas uepTa KOTa — XUTPOCTh — BCTPETUIIACh HaM 2 pasza. OTpHuiarensHas poib
Kora-oObmanmuka nosiisiercst B ckaszke «Kot u mucay. [lepen Hamu nrca BeicTynaer B oopase
napTHepa WM *eHbl KoTa. KoT ¢ Jucol )KMBYT BMeCTE M C IOMOIIbIO XUTPOCTH U OOMaHa
NPUHYKJIAIOT JIECHBIX XKUTEJIeH IPUHOCUTh UM €1y U MOJapKH.

OO0pa3 XWUTpPOro KoTa TaKXe MO)KeM MmpocienuTh B ckazke «O Bacbke-Mycbkey.
Y 6oraroro xo3simHa ObLT KOT, KOTOporo 3Baiu Bacbka-Myceka. Kot ciaykun xo34uHy, noka
ObUT MOJIOZBIM. A KOT/Ia COCTapHJICS €ro XO35iMH W BBITHaJ. B naHHON ckaske oOpa3 kora
HaJIeJIeH YMOM M XUTPOCThI0. KOT ocTascs ®uTh B 1oMe X0351MHa, IOTOMY UTO, IPUKUHYBIINCh
MEpTBBIM, OH IEPEJOBUI BceX Mblmied B jgome. OOpa3 XUTpPOro, HO XaJHOTO KOTa €CTh
U B JPYrOM BapuaHTe 3TOH cka3kd. KoT mepenoBuil Bcex mblied u ymep. Ero noxoponunu
IIOJT BECENIYIO MY3BIKY.

5. [TonoxxuTenbHast posib KOTa BCTpeTuinach HaM 4 pa3a. Paccmorpum ckasky «Kor, neryx
u sucay. O0pa3 KoTa-3aCTyHHMKA, XUTpela U OCBOOOAUTENS B 3TOM CKa3Ke Ha MEPBOM ILIaHE.
Kot oka3piBaeTcs XUTpee JIMChl U criacaeT MeTyIIKa OT MOru0ei.

B ckazke «BommebHoe Koiblo» 00pa3 KOTa pacKpbIBaeTcsi Kak o0pa3 japyra
U TIOMOIIHUKA YenoBeka. ['oBopsimuii Kot BMecTe ¢ cobakoit JKydukol moMoraer riaBHOMY
reporo MapThIHKE CITacTUCh OT FOJIOAHON cMepTH. B Hapoze KoTa Ha3bIBatOT BOPHUILKOM, U ATO
KauecTBO IMOMOTaeT KOTy Bacbke yKkpacTh BOJIIEOHBIN TepcTeHb. KOT BepHBIH ApyT U HA 100pO
OTILIATHII JOOPOM.

O6pa3 1oO6poro KoTa-CracUTENsl MBI BCTpedaeM U B ckaszke «baba-fra». Kot momoraer
IJIaBHOW reponHe — 1eBouke yoexxars oT baosl Aru. Kot Tak nmoctymnaer, moToMy 4To JIeBOYKa
KOPMUT €r0 MSCOM, a OH IJIATUT 3a J0OpO 100poM.

He obxomurcs u cka3ka «Pemnkay» 0e3 J0OMMOro HapoAHOro repos — Kora. B ckaske
«Pemnka» komka Mypka nomoraer aeny u 6abke BBITAIIUTh PEMKY.
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O6paz KOTA /KOIIIKU BaxkeH u B KOJBIOCHbHBIX. KoObIOEIbHAS MECHS — IECHS
UMIIPOBU3ALIMOHHAs, 4YacTO CO3/aBaeMas 3aHOBO, HO HCIOJB3YIOUas CJIOKUBLIMECS
yCTONYMBBIE MOTHUBBI, 00pa3bl, Jaxke cioBecHble 0J0ku. K HUM oOpaiiarotcs MOJIOAbIE MaMBbl,
UCTIOJTHSIOIINE CBOY KOJILIOCTThHBIC, AKKYMYJIHPYIOIIHE COBPEMEHHBIE PEATUU JJETCKOTO OBITHS
U COBPEMEHHYIO JICKCUKY.

Paccmotpum cmbiciibl kounenta KOT / KOILIKA B KobIO€IbHBIX:

1. JIroqu mpurnammanm KoTa 6arokaTh 1eToK B JlpeBHel Pycu, 3a 310 emy naBajiau Harpany.
O0pa3 KoTa-yCIIOKOUTEISI BCTpeYaeTCs B KOJIBIOSIBHOM MeCHU 9acTo. Ero mpuriamaroT, 4To0b!
OH «1oKkavyam» pedenka: «[Ipuau, KOTUK, HOUEBaTh, MOIO IETKY IMOKa4YaTh». 3a 3TO KOTa IIEAPO
HarpaxnaawT: «/lamM Kycok mmpora, Ja KyBIIMH MOJIOKa», «3a paboTy 3ariady: HOXKH
BBI30JI0UY, JIAIIKK BbICEPEOPION»:

1. Kots, KoTeHbKa, KOTOK U canoxku 3akaxy.

Korts, cepeHbkuii XBOCTOK. Korts, koTeHpKa, KOTOK
[Ipuan, KOTUK, HOYEBAT, Kots, cepenbkuii XBOCTOK.
Moo JeTOUKy KauaTh. [Ipunu, KOTHMK, HOYEBATb,

VYx kak s Tede, KOoTy, Moo AETOUKY KayaThb.

3a paboty 3arauy: 2. KoTs-K0TeHbKa-KOTOK,
benenpkuii miuaTouex TBOW MyIIMCTEHBKUI XBOCTOK,
51 Ha 1m1ero NOBSKY. [Ipunu, KOTUK, HOYEBATb,

VK Kak g Tebe, KoTy Moro 1eTOHBKY KayaTh,

3a paboty 3arauy: VYx kak s Tebe, KOTy,

Jlam Kycok nupora 3a paboty 3aruiauy,

W cTtakaHYMK MOJIOKA. JlaM KyBIIMHYUK MOJIOKa
JleHTy KpacHyO KyIUIIO Jla xycouek nopora

U Ha meiky noBsiKy, (bpenuxuna u Tosctuk, coct. 2018).

[y6ky TEMIYIO COILIBIO

2. KoT — 3TO MHCTHYECKOE KUBOTHOE, KOTOPBIN MOSIBISIETCS U3 pyroro mupa. «Cepsie
KOTBD» IIEPECEKAIOT TPAHUILy «3aMOpbs», OTKyJa MPUHOCAT CHBI, WJIM IPHUHOCAT MOSICOK
U3 Jieca, Ha KOTOPOM YKauMBalOT MJIa/IeHIa B KOJIBIOETH.

[Tepconax koTa B KOJBIOETIBHBIX MECHSAX OYEHb 3HAUMMBbIH. OH KOopMumiel peOeHKa,
BBITOJIHSET IEHCTBUS YEJIOBEKa: XOAUT Ha PhIOAJIKY, KOJIET IpOBa:

ITomren KOTUK BO JIECOK,

Habpan cyxoHbKHX AOCOK,

OH u neuky 3aTomnui,

OH ¥ KalIKu HaBapu,

On u gerouky kopmua (bpeauxuna u TocTuk, coct. 2018).

3. locTaToyHO YacTo BCTpedaeTcst o0pa3 KoTa-BpeAMTENs, HAPYIIHTENs cHAa: «D# ThI
KOTHK, HE X0JIU, Haily ['namry He Oyan»

4. CymiecTByIOT KOJBIOENbHBIE, TJ€ KOTa OBIOT M OH KaJe4YuTCs caM: «YTaa KOTHUK
CO BOpOT, pa30mJI cepAlle U KUBOT». Tak o0pa3 KoTa MOXKET ObITh CBA3aH U C 3arOBOPAMH,
HarpuMep: «Y KOIIKU 00JH, y co0aku 0011, a y TUTATKH He 00am». Tak 00jie3Hb B COZHAHUHN
YeJI0BeKa JI0JKHA ObLIa MepeHeCTUCh ¢ pedeHKa Ha kuBOoTHOe. KobiOenbHbIe ¢ 00pa3oM KoTa
MMEJH SABHBIN 3aKJIMHATENbHBIN XapaKTep, HO 3BOJIIOLUOHUPYS, YTPATHIIN €TO.

KoubiOenbHbIE ¢ KOTOM TECHO CBSI3aHBI C IPEBHUMHU MOBEPhSIMU, KOTOPBIE HE BCE JTOLIUIN
JI0 HACTOSIIIEro BpeMeHU. B moaTBep:kieHne 3TOro Mo>KHO MPUBECTH MPUMEP 00bIUasi: KJIaCTh
KOTa pAAOM C peOCHKOM cliaTh. DTOT 00bIYai MPU3BaH AJIS OTIYTUBAHMS TyXOB O€CCOHHUIIBI
U IPYTUX BPEAOHOCHBIX CHJI.

Brinenennsie Hamu cmbicabl koHIenta KOT / KOLIKA crnenyer pacnpeaenuTts B SApO
u nepudepuio koHuenrta. K sapy oTHecéM CMBICIIbI, BCTpETUBIKECS OoJiee IByX pas:
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Kak 3amypibIkaeT, Tak ¥ HallyCTUT 3aKOJIZJOBAHHBII COH.
KoT-3acTynHuK 1 6J1aropoiHblii JpyT 4esIoBeKa.
Kort-oxpanurens cHa.
Kor-Hapymurens cHa.
OnxHel nepudepun KOHIENTa OTHECEM CMBICIIBI, BCTPETUBIIMECS HaM 2 pa3a:
Cy1iecTByeT caMmKa KOoTa — KOIIKa.
Cy1iecTByeT NeTEHBIII KOMIKH — KOTEHOK.
XHIIHOE MIIEKOIIUTAIOLLEE.
OH HecéT YTO-TO HEU3BECTHOE, TASAIIEe BOZMOKHbBIE HEMPUATHbBIE HE0XKUTAHHOCTH.
OO0paser HeaPyKeTOOusi, CCOPHI.
HeraruBnas yepra KoTa — XUTPOCTb.
Kot 3abupaet 6one3nu pedbEnka ceode.

OCTaJ'IBHBIe CMBICJIBl KOHIIETITA, BCTpETUBIIMECS Ham | pa3, oTHecEM K JajbHel
nepudepun.

BbiBoabl M NepCcHeKTHBHI JajdbHeHmMX wucciaeaoBanmii. Takum o00pazowm,
UCCIIEIOBaHHBIH HaMU MaTepuall [03BOJSET CIeNaTh BBIBOJ, YTO SJpO KOHIIENTa
KOT / KOIIKA cocTaBiasiOT CMBICIBI, MpHIIEAie u3 (oJbKIOpa: KOT HaBEeBaeT COH,
OXpaHsIET ero W WHOT/Ia HapyllaeT; OJIMKHIOI Mepr(EepHI0 KOHIIENTa COCTABISIFOT CMBICIIHI,
3apKCUPOBaHHBIE, TTITABHBIM 00pa30M, B TOJIKOBBIX CIIOBApAX: y KOTa €CTh CaMKa U JITEHBIIIL,
OH XHWIIHOE MJIEKONUTAIOIIEE, OH HECET HENpUATHbIE HEOXKHMJIAHHOCTH, OH o0pasel]
HEAPYKETI0OHs, CCOPBI; HETaTUBHAS YepTa KOTa — XUTPOCTh; KOT 3a0upaer Oosie3Hn peOEHKa
cebe. OcTasibHBIE CMBICIIBI HAXOATCS Ha JalIbHEH nepudeprn KOHIIETTa.

IMepcnekTuBamu usydenuii koumenrta KOT / KOIIIKA sBisiercst mpUBIcUCHUE APYTHX
HMCTOYHUKOB TOMOJIHEHUS COAEPKAHHUS KOHIIETTAa: MOCIOBHUI, MOrOBOPOK, MPUMET, a TaKXKe
COBPEMEHHOM MMO33UM W MpO3bl. Ba)kHO Takke HE TOJIBKO OMPENEIUTh CMBICIOBOW LIEHTP
u nepudepuro KOHIENTa, HO U o0pasHoe, HHPOPMAIMOHHOE M MHTEPIPETAUOHHOE OIS
KOHIIENTa.
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O. Liapicheva
L. Kushnyr
CONCEPT CAT IN THE RUSSIAN LANGUAGE

The article examines the semantic field of the concept CAT based on the lexical meaning
of words and idioms, placed in dictionaries, as well as on the basis of the meaning expressed
in fairy tales and lullabies. The main meanings of the studied concept are highlighted and its
semantic core and periphery are determined.

The relevance of the study is due to the need for conceptual research of a practical nature,
allowing to confirm theoretical searches in this area. At this stage in the development
of linguistic science, when it moves from the systemic study of material units of language to the
mental units study, when the theory of conceptual research is just taking shape, it seems
extremely important to carry out practical attempts to study concepts that will help to see where
the theory works well enough and where it is unclear and requires further elaboration.

The study of concepts is a primary direction in modern linguistics. The concept was
developed by S.H.Vorkachov, V.I.Karasyk, O.S. Kubriakova, D.S. Likhachov,
O. Selivanova and others. In linguistics, the concept is interpreted as an operational
meaningful unit of memory, mental lexicon, conceptual system, the whole picture of the world
reflected in the human psyche. This is information about what the individual knows, thinks,
imagines about the objects of the world. As a theoretical material, the methodology
of researching the concept of Z.D.Popova and I.A. Sternin is taken. The meanings
of the concept CAT are distinguished on the basis of the words definitions in the “Tolkovyi
slovar russkogo iazyka” by S. I. Ozhegov and N. Yu. Shvedova and in the “Bolshoi tolkovyi
slovar russkogo iazyka: A-YA”.

The core of the concept CAT is made up of meanings that have come from folklore: a cat
evokes a dream, protects it and sometimes disturbs it; the near periphery of the concept is made
up of meanings recorded mainly in the dictionaries: a cat has a female and a cub, it is
a predatory mammal, it brings unpleasant surprises, it is an example of unfriendliness,
quarrels; a negative trait of a cat is cunning; the cat takes the child's illness. The rest
of the meanings are on the far periphery of the concept.

The prospects of further studying of the concept is to attract other sources
of replenishment of the content of the concept: proverbs, sayings, as well as modern poetry
and prose. It is also important not only to determine the semantic center and periphery
of the concept, but also the figurative, informational and interpretive field of the concept.

Key words: concept, concept meanings, concept core and periphery, concept lexical
representatives.
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O. JI. JIsaniyeBa
JI. B. Kymnip
KOHIENT KIT / IIIKA Y POCIMCBKI MOBI

YV ecmammi pozensioacmocs cmucnose none konyenmy KOT | KIIIIKA na mamepiani
JNeKCUYHUX 3HAYeHb Ci8 1 (hpazeonocizmie, NOMIWEHUX 8 MIYMAYHUX CLOBHUKAX, A MAKONC
HA OCHOBI CMUCTIB, BUPAXCEHUX 6 KA3KAX [ KOAMUCKOSUX. Buoinsiomvcs ocnoeni cmuciu
00CNI0AHCYBAHO20 KOHYENMY I BUHAYAEMbCSL TI020 CMUCT08€E S0PO | nepuepis.

AxmyanvHicms 00CHi0HCeHHA 00YMOBIeHa NOMPeb0I0 8 KOHYENMYATbHUX O0CNIOHCEHHX
NPAKMUYHO20 XapaKkmepy, wo 003801A10Mb NiIOMEepoumuy meopemuyri NOWyKu 8 Yitl 2anysi.
Ha oanomy emani po3eumky ninegicmuuHoi HAyKuy, KOIU 60HA NEPEXOOumy 6i0 CUCEMHO20
BUBUEHHSL MAMEPIATbHUX OOUHUYL MOBU OO0 BUBUEHHS MEHMANbHUX OOUHUYbL, KOIU Meopis
KOHYENMyaibHUX O0CIIONCEHb MINbKU CKIAOAEMbCS, € HAO3BUUALIHO 8ANCIUBUM 30ILICHIOBANU
NPAKMUYHI CNpoOU BUBUEHHS KOHYEenmis, SKi 00NOMONCYMb nobauumu, oe meopis npayioe
documbu 000pe, a 0e HeBU3HAYEHA | BUMA2AE NOOANLULO20 ONPAYIOBAHHSL.

Busuenus xonyenmis — axmyanvHuii HANpsAMOK Y cCy4acHit nainesicmuyi. Po3pobdxoro
nousmmsa  koHyenmy  3aumanuca C.I. Bopkauos, B. I Kapacux, E. C. Kyopsakosa,
/. C. Jluxauos, O. Cenisanosa ma in. Y ninegicmuyi KoHyenm mpaxmyemucs 1K onepamusHa
3MiCmMo6Ha OOUHUYS Nam'simi, MEHMAIbHO20 NEeKCUKOHY, KOHYENnMYAanbHOi cucmemu, 6ciei
KapmuHu ceimy, 8i000pasicenoi 8 nodcwKiti ncuxiyi. Lle ioomocmi npo me, wjo iHOUBIO 3HAE,
oymae, yaense npo ob'ekmu ceimy. Ak meopemuyHuil mamepiany cmammi UKOPUCHO8YEMbCS
Memoouxa oocniodcennss kouyenmy 3. /[ Ilonosoi i I. A. Cmepuina. Cmuciu KoHyenmy
KIT | KIIIIKA sudinsiombcsi Ha 0OCHOGI suzhauens ciie 6 « Tiymaunomy cio8HuKy pociiicbkoi
moeuy C. I Oxcecosa i H. IO. [llge0060i i 6 «Benuxomy miymauHomy CJIOBHUKY POCIUCbKOL
MOBUY.

Aopo konyenmy KOT | KIIIIKA cknadaiome cmucau, ki nputiuiau 3 Qoavkiopy: Kim
HABIBAE COH, OXOPOHAE 1020 [ IHOOI nopyuiye;, OIUNCHIO nepugepiro KoHyenmy cKiaoaroms
cMUcCauy, 3aikcosani, 20106HUM YUHOM, 8 MAYMAYHUX CIOBHUKAX: Y KOMA € CAMKA | OUMuHYa,
BIH XUdicull ccageyvb, 6iH Hece HENPUEMHI CIOPNpu3u, 6IH 3PA30K HEeNpus3HoCmi, C8apKu,
He2amueHa puca Koma — Xumpicmo, Kim 3adupae xeopobu oumunu codi. Pewma cmucnis
3HAX00AMbCA Ha OaneKiti nepughepii KoHyenmy.

Iepcnexmusamu oocnioxcenns konyenmy KOT | KIIIIKA ¢ 3anyuenns inwux odxcepen
NONOGHEHHs 3MICIY KOHYEenmy: Npuciie'is, npukazox, a maxkodic cyuacHoi noesii ma nposu.
Baoicnueo makooe He minbKu GusHaAUUMU CMUCTIOBUNl yeHmp [ nepughepilo KOHyenmy,
ane i obpasHe, inghopmayiiine ma iHmepnpemayitine noas KOHYEnmy.

Knrouoei cnosa: xkonyenm, cmuciu koHyenmy, 0po i nepughepisi

YAK 811.111°25
. M. Ilerpenko

OCOBJIMBOCTI BIITBOPEHHSA CYYACHUX AHI'VTIOMOBHHUX TEKCTIB
B ACTPOJIOI'TYHHOMY JUCKYPCI

Y emammi posenadaemuvcs cneyughixa 6i0meopeHus mekcmie acmpono2idtHo2o OUCKYPCY.
byno cucmemamuzosano ma ysacanvneHo iH@opmayito w000 BUSHAYEHHS NOHAMMS
acmponociuno2o Ouckypcy. Bueueno uanpamu 0o0cniodceHHs acmponociuHo2o OUCKYpCy
6 acnexkmi nepexnady. Busnaueno ocobaugocmi 8iomeopenHs npazmamurkyu acmpoio2iyHo2o
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ouckypcy. Ilpoananizo8ano KOCHIMUBHO-NPAZMAMUYHI XAPAKMEPUCMUKU ACMPOTIO2IYHO20
ouckypcy. Buseneno komyHikamueui cmpamezii i makmuku, a makodc 0cooaueocmi ix
8I0MBOPEHHS Y MEKCMAX acmpono2iuH020 OUCKYPCY VKPAIHCbKOI MOBOIO.

Knrwouoei cnosa: ouckypc, acmponoivHuti OUCKYpC, KOSHIMUBHA NpazMamuxa,
KOMYHIKAMUBHA CMpamezisi, KOMYHIKAMUSHA MAKMUKA, apXemun.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-115-125

Y meHTpi yBarM Cy4acHOi JIIHTBICTHKH 3HaxXOJAThCSA MpoOJeMHu, IOB’s3aHi
3 BIATBOpEHHSAM Yy TMeEpeKiaji mnparMatuyHoro mnoreHmiamy. Came Ttomy, A0 (okyca
MOBO3HAaBYMX CTYHAIM TOTPAIUISIOTh OCOOJMBOCTI BIATBOPEHHS MpParMaTUKH TEKCTIB
ACTPOJIOTIYHOTO JHUCKYPCY. 3alliKaBJICHICTh JIHTBICTIB aCTPOJIOTIYHUM AMCKYPCOM MOXKHA
MOSICHUTH THM, IIIO BiH JIa€ BIAMOBIAI HA OYTTEBI MUTaHHS, BIIKPUBAE MOXKIIUBOCTI 3a3UPHYTH
y MaiiOyTHe, a TaKO’XK BHOCHUTH KOPEKTHBH 3aJIKHO BiJ CBOiX OaxkaHb. lle BepOamizyeTbes
y TEKCTax acTPOJIOrIYHOIO0 AMCKYPCY 3@ JIOIOMOIOI0 NEBHHUX KOMYHIKQTUBHHMX CTpaTerii
1 Ttaktuk. llosBa TMOHATTS «IUCKYpC» 3yMOBJIEHAa ()OPMYBAaHHSM CY4acHOI KOTHITHBHOI
HapaurMy  TIyYMaHITapHUX HayK, HEOOXIJHOi /s BHMBUYCHHS MOJKJIMBOCTEH MOBHU
Ta KOMYHiKaliiHuX mozeneir. Came 3aBISKH AUCKYPCY CTa€ MOXIJIMBUM BHSIBIICHHS 3B’S3KY
MID>K MOBOIO 1 CB1JIOMICTIO, BA3HAUEHHS MPOIICCIB Mi3HAHHS 1 BepOasti3allii MoHATh PO CBiT.

Hocmigauku muckypey @. C. banesuy, B. I. Kapacuka, O. O. CeniBaHOBa BUBYAJIH Pi3Hi
HOro BUSIBU Ta Ha/IaJIM XapaKTEPUCTUKY PI3HUM CKJIAZIOBUM JIUCKYPCY.

He Moxna 3anepeuntn TOH (DakT, M0 acTPOJOTIYHUI AUCKYPC arelltoe, Tepil 3a BCe,
0 eMoIiiHo1 (4yTTeBO1) chepu moauHu. Tomy, BiH BUKIIUKAE IHTEpPEC Y MEBHUX CUTYAIlisX,
KOJIM JIFOJIMHA HE 3J]aTHA CaMOCTIHHO pO3B’s3aTh MpoOjeMu abo MPUKHATH BiAMOBITAJIbHE
piteHHs. ACTPOJIOTIYHAN AUCKYPC BIUIMBA€E Ha CBIJIOMICTb, IMiJIAIITOBYETHCS i/ COIiaNIbHI
YMOBH Ta BCTAHOBJIIOE CUCTEMY LIIHHOCTEH.

Ha nymky JiHTBICTIB, acTpojOridyHa KapTHHa CBITY II0YaTKOBO Mae€ XapakTep
3arajlbHOHayKOBO1 KapTHUHH, OCKUIBKH MICTUTbH CBITOTJISIIHI KOMIIOHEHTH. ACTpPOJIOTIYHUN
JUCKYPC 3yMOBIIIOE TIEBHUH CI0CI0 MUCTIEHHS, PYHKIIIOHYBaHHS JYMKHU Ta JIOT1KU COPUAHSATTSL.
BiH 3acHOByeTbcs Ha JONYIIEHHI ICHYBaHHS MIMCHOCTI, IO IPYHTYEThCS Ha peayibHIN
aCTPOJIOTTUHINA MOJIE, SIKA CIIBBIIHOCHUTD MOAII Y KHUTTI 3 €Hepriero HeOecHUX TUl. AJpecaHT
acTPOJIOTTYHOTO TUCKYPCY LITYYHO MOB’S13y€ KOCMI4HI 3HAHHS 13 OISIMH Ta BITHOCHHAMU MIXK
JFOTBMH.

AKTYyalbHiCTh JOCTIUKEHHA TeMH OOYMOBJIEHA TAaKUMM UYWHHHKAMH: POJUIIO
B3a€MO3B’A3KY KYJIbTYpU ¥ MOBH, TPaJMULINHOI /Uil €BPOMNENCHKOI JIIHIBICTUYHOI KYJIbTYpH;
3HAYYIIICTIO BIJITBOPEHHs MPAarMaTHYHOrO IMOTEHLIANTy TEKCTIB acTPOJOTriYHOrO JUCKYPCY;
BaXUIMBICTIO HOro BUBYEHHS B paMKax HAyKOBOTo mpeamera JiHrBicTuku. Kpim Toro,
HE3BA)XKAIOYM HA IMIMPOKHUH 1HTEpeC JIHIBICTIB 1 BENUKY KUIBKICTh Mpallb LIOJ0 MUTAHHS
JUCKYpCY, MOTEHIliaJl BUBUEHHS Ta BIATBOPEHHS Y MEpEKJaJl acTPOJIOTIYHOTO JUCKYPCY €
HEIOCTAaTHBO JTOCIIXKEHUM 1 oTpelye MoAaIbIIOr0 BUBYEHHS, OCOOIMBO B MEpeKIIaialbKii
napajgurmi, OCMHUCIIEHHS Ta IHTepIpeTalii Ha Cy4aCHOMY HayKOBOMY PiBHI.

3 ypaxyBaHHSM BUKJAJIEHOTO OOMpaiucs 00’€KT Ta MpeAMET, CHOPMYITIOBAIUCS MeTa
Ta 3aBJaHHS HAYKOBOTO JTOCIIKEHHS.

Meta po60oTH — BUSBUTH ciellM(iKy BiATBOPEHHS TEKCTIB aCTPOJIOTIUHOTO JUCKYPCY.

[TocraBieHa MeTa BUMarae BUPIIICHHS TAaKWX 3aBJlaHb: CACTEMAaTH3yBaTH 1 y3aralbHUTH
iH(pOpMallil0 100 BHU3HAYEHHS MOHATTS ACTPOJIOTIYHHUN JAMCKYpPC; BU3HAUUTH HAIPSIMU
JIOCJTIJDKEHb aCTPOJIOTIYHOTO JUCKYPCY B AacCMeKTl MepeKaay; BU3HAYUTH OCOOJIMBOCTI
BIITBOPEHHS MpParMaTUK{A aCTPOJIOTIYHOTO JUCKYpCy; MpOaHali3yBaTH KOTHITUBHO-
parMaTH4HI XapaKTEPUCTUKHU aCTPOJIOTTYHOTO TUCKYPCY; BUSIBUTH KOMYHIKaTUBHI CTpaTerii
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1 TaKTHKHW B aCTPOJIOTIYHOMY JUCKYPCl; BUSBUTH OCOOJMBOCTI BIATBOPEHHS KOMYHIKATHBHUX
CTpaTerii 1 TAKTHK Y TEKCTaX aCTPOJIOTIYHOTO IUCKYPCY YKPaiHCHKOIO MOBOIO.

Marepiajau gocaigKeHHsI — aHTJIOMOBHHUH MOPTaJ acTposioriyHuX mporHo3iB Chani
Nicholas.

[TpakTruHe 3HaYEHHS pOOOTH MOJIATAE Y TOMY, 1110 MaTepiajy 1 pe3yIbTaTh TOCIIIKEHHS
MOXYTh OYTH BHKOPHCTaHI HpHU pO3poOIli KypCiB 3 MpaKTUKH Mepekiany. Pesynabratu
JIOCJTIJDKEHHS MOXYTh OyTH BUKOPUCTAaHI y MPAaKTHUYHIN MIsUTBHOCTI MTepeKiiagaya.

[IpoTsirom TpuBasioro dacy mepmoi TOJXOBUHHM XX CTONITTS MOBO3HaBCTBO
30CepeKYBAJIOCS HAa BUBUCHHI OHIET 3 TBOX JIIaJISKTUYHO TOB’SI3aHUX CTOPIH MOBU — MOBHIH
cucreMi. OngHak i3 Apyroi monoBuHU 1960-X pOKiB LEHTP yBaru JIHTBICTIB MEPEHOCHTHCS
Ha 1HIIY CTOPOHY II€] MIaJIEKTUYHOI €THOCTI — MOBJICHHEBY JISUTBHICTH, @ CaM€ JIUCKYPCY.

OCKUTBKHM Cy4acHi YSBICHHS NP0 JUCKYPC BIJI3epKATIOIOTh YBECh XiJ JIHTBICTUYHOL
HAyKH, y CYy4aCHOMY HAyKOBOMY IIPOCTOp1 BUHHKAE MOTPeda y BU3HAYCHHI MOHSTTS JAUCKYPC
SIK OJTHOTO 3 OCHOBHHX ITOHSTH IParMaTUYHOI JIHTBICTUKY i JTIHTBICTHKH TeKCTy. Ha cboroani
B JIIHTBICTUYHIH JiTEpaTypl iCHYe HU3KA MIAXOAIB 10 BU3HAUCHHS TEPMIHY «IUCKYPCY, IO A€
3MOTY CTBEP/KYBAaTH TPO PO3MHTICTh MOTO TOHSATTEBUX MEX. Tak, HayKOBII BH3HAYAIOTH
JUCKYpC a0o0 SIK OJIMHULII0 MOBHU, PO3MIILIEHY BUIIIE peYeHHs, a00 SIK Oy/b-IKUl MOBHHIA TBIp,
00OyMOBJICHMH BHMBYCHHSM MOBH B IIMPOKOMY COLIOKYJIbTYPHOMY KOHTEKCTi, a00 X
SK BHCIIOBIIIOBaHHS, Y SIKOMY 3[IIHCHIOETHCS B3aeMoist popmu it pynkuii (Makapos, 1998).

CraHOBNICHHS KOTHITUBHO-IUCKYPCHUBHOI MapaJiurMu 3p0OHII0 AUCKYPC 00’ €KTOM yBaru
HE JIMILE JIHTBICTIB, a i (inocodiB, ICUXOJIOTIB, JITEPaTypOo3HaBIiB, eTHOrpadiB, ¢axiBIliB
31 MITYYHOTO IHTENEKTY TOMIO.

Po3BUTOK mepmioro yKpaiHCBKOTO acTpPOJOTIYHOrO AMCKYpCy chupaBcs Ha CBsTe
[TuceMo Ta po3’sICHIOBAB YSIBJICHHSA NMPO CTBOpeHHs 3emui, pyxu Conis, Micsis, HeGecH1
i1 armocdepni sBuma. HoBi acTposoriyHO-aCTPOHOMIYHI TEKCTH TNPOHUKAIH B YKpaiHy
3 Iranii, Himeuunnu, IToneii ta Yexii.

PiBeHb pO3BUTKY acTPOIOTTYHOTO JUCKYPCY 30UIBIINBCSA B €M0XY MEPILOT0 YKPATHCHKOTO
HalllOHAJIbHO-KYJIFTYPHOTO BiIPO/DKEHHS, Ha IO BIJIMBAB PO3KBIT KYJIbTYpH, MHUCTELTBA,
JiTepaTypu 1 aKTHUBI3AIlisl IEPKOBHO-PENITIAHOTO KUTTA. Y Ted Tmepion 3’ sBISETHCS
JiTeparypa, siKka OCBITIIOE NMHUTAaHHS (OPMHM 3€MHOI KyJi, MPUYMHU MOPCHKHX BIJIUIMBIB
Ta MPUIUIMBIB, BHepuie cepea miuaHer, okpiM Conus, Micausg 1 3emill, NepeduCcIIOeThCS
Carypn, Benepa, Mepkypiii 1 FOmitep.

ACTpOJIOTTYHMN AUCKYpPC I 1O CHOTOJIHI BUKJIMKAE 1HTepec JoJuHU. BiH BiAnoBigae Ha
OyTT€BI MUTaHHS, BIIKPUBAE MOXKIIMBOCTI 3a3UPHYTH y MallOyTHE, @ TAKO’K BHOCUTU KOPEKTUBU
3aJIeXKHO BiJ cBOiX OakaHb. He MoykHa 3amepednTd TOH (hakKT, 110 acTPOJIOTIYHUHN JUCKYPC
aresoe, Mepil 3a Bce, 10 eMOLiiHOT (4yTTeBOi) cepu noauHu. OHAK, B aCTPOJOTIHHOMY
JTUCKYpCY 1CHY€E MEBHUM cr1ociO MUCIIEHHS, (PYHKI[IOHYBAaHHS AYMKH, JOT1Ka COPUUHATTS.

JlocnixKeHHAM acTpoJIoriyHoro Juckypey nikasuscs B. 1. Kapacuk, skuit HaronomryBas
Ha B@XKIMBOCTI MPOTUCTABIEHHS OCOOHMCTICHO-OPIEHTOBAHOTO Ta CTAaTyCHO-OPIEHTOBAHOTO
muckypey. Jlo meprioro BXOIATh JBa TUINH, a caMme: NMOOYyTOBUW Ta OYyTTEBUH, SKUi
XapakTEepHUH THM, IO MPECTABIISE IHANBITYaTbHI MTOTJISIIA JTIOIMHN, HACUYCHE CITUIKYBaHHS,
BUKOPUCTOBYIOThCA yci (hopMu MOBH Ha 6a3i sitepaTypHoi moBu (Kapacuk, 2002).

Kaptuna cBiTy acTposorii mo4aTkOBO Ma€ XapakTep 3arajJbHOHAYKOBOI KapTHHH,
OCKUIBKH MICTUThH CBITOIJIIAHUNA KOMIIOHEHT. 3a CBOIM MOXOJPKEHHSIM aCTpPOJIOTisl HAJICXKUTh
0 apxalyHuX, MPaJOTIYHUX CHCTEM 3HaHb, 110 3aCHOBYIOThCS Ha Harypdirocodcebkiit
napajurMi  CBITOPO3YMIHHS Ta PI3HUTBCA 13 JIOMIHYIOUOK TNPHPOJHUYO-HAYKOBOIO
napagurmoro. OnHak, Ha AYMKY nedkux ¢uiocodi, Hatypdiocodcbka KapTHHA CBITY
NPOJIOBXKYE ICHYBAaTH IMapajelbHO 3 MPUPOAHUYO-HAYKOBOIO MapaJurMol0, JOMOBHIOWOYH ii
(A3naueeBa u MamonoBa, 2012).
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CraBieHHS 0 acTpOJoOrii y CYCHUJIBCTBI 3aBXIW OyJ0 HEBHU3HAUCHUM. Y 0Oaratbox
KpaiHax acTpoJIOris BU3HAHA IICEBIOHAYKOIO, aje 11€ He BIUIMBAE HA ii MOMysSpHICTh, 00 BOHA
00’€IHy€E paIliOHAJIbHY Ta IppallioHAIbHY CKJIaJ0Bil, YTBOPIOE NEBHUN CHHTE3 1 BUKIUKAE
3HaYHHUNA 1HTEpec cycmiibecTBa. «T€KCTH TOPOCKOIMIB 3’SBISIOTHCS Y BCIX 3ac00ax MacoBOi
iHpopMallii, BUCTYNalOYd OJHIEI0 3 XapaKTepHUX PHC CY4aCHOro €Tally pO3BUTKY Mac-
MeaiitHoi komyHikarii» (badaesa, 2004).

JU1s BU3HAa4eHHs KOTHITUBHO-TIParMaTHYHUX XapaKTEPUCTUK aCTPOJIOTIYHOIO AUCKYPCY
HEOOXITHO JOCTIIUTH MparMaTUYHUH MOTEHIIAT TEKCTIB TOPOCKOMIB 1 BUBHAYUTH cHelHu(}iKy
MOBHOTO BIUIMBY Ha ajjpecara.

AHai3yloud Matepianu JOCHI/DKEHHS Oylno 3a3HAa4yeHo, II0 «KapTUHA CBITY»
aCTPOJIOTIYHOTO AUCKYPCY IPYHTYETHCS Ha CpoOi Mi3HAHHS, CITIBBIIHOIICHHI TEOPETUYHOTO
Ta eMmmipuyHoro. BoHa moegHye dYyTT€BHH JOCBIA Ta pPO3yM, BOJIO 1 Jif0, IHTYilliO
Ta IMparMaTu3M.

BaxmBoro 3aiumaeTbes 0COOUCTICTh, aBTOPUTETHICTB aCTPOJIora, 00 BiH CIIPUHMAETHCS
ayIuTOpier0 K Ccy0’€KT, KU Mae AocTyn 1o iHdopmaiii. JUCKypCUBHUMH MapKepamu
ABTOPHUTETHOCTI CIYT'YIOTh IIOCHJIAHHS Ha aBTOPCTBO, HA aBTOPUTET, CIIELIATBHO aCTPOJIOTIYHA
TEPMIHOJIOTISI, BUKOpPUCTaHHS crenudiyanx rpadikiB, MaTIOHKIB, JiarpaM 1 TaOIHIlb,
crieniajgbHa CHMBOJIIKA, EMOIIIHICTh Ta 00pa3HiCTh, TYMOD, 1pOHis, SIKI BUKIIMKAIOTHCS IHTEpEC
ajipecara.

Marepianu ropockomi Chani Nickolas mictarts iHdopMariito mpo KocMmiuHi Tia Ta 3ipKH,
3a AKMMU HJe CIOoCTepekeHHs Ta aHaii3. He 3Baxkaroum Ha Te, 110 BOHU PO3paxoBaHi
Ha MHPOKY ayautopiro, Tekctu Chani Nickolas iHauBigyanizoBaHi. ACTpOJIOTIYHUN AUCKYPC
HE TUIBKU IIPOTHO3YE, ajie i TOBOAUTH, BUIPABOBYE, IEMOHCTPYE 3aKOHOMIPHOCTI KHUTTEBUX
YMOB JIOJIeH 1 iCHU cTaH cipaB. 3 i€l MPUYUHU aBTOPH 3aCTOCOBYIOTH ICKpaBi MeTadopu,
SIK1 37JaTHI TOBOJIi CHJILHO BILUTMBATH Ha eMOIIIHY chepy aapecara.

ToOTO0, TEKCTH acTPOJOTIYHOTO AUCKYPCY MOKHA PO3LIHIOBATH K ONTHMAlIbHUHN 3aci0
L1JeCTIpSIMOBAaHOTO0 (POPMYBAHHS TPOMAJICHKOI AYMKH, MTOBEAIHKOBUX HOPM. 3 OJTHOTO OOKY,
00’€KTOM BIUIUBY BHUCTYNAa€ IOCUTHh BEJHMKAa CYKYIHICTh JIIOAEH, colliajlibHa TIpyna, sKy
00'eKTUBHO BUAUISAIOTH 3 HU3KH MapaMeTpiB (013HECMEHH, I0MOTOCTIOAAPKH, OATHKH, MOJIO/Ib).
3 iHmoro OOKy, CTBOPIOETHCS BPAKEHHS OCOOMCTICHOI OPIEHTOBAHOCTI, CIPSIMOBAHOCTI
no koHkpetHoro iHauBiga (babaesa, 2004).

BpaxoByroun 30cepepkeHICTh Ha MEBHOMY 4YacOBOMY IPOMIKKY, MOKHa T'OBOPHUTH
IpO BHUCOKMM MparMaTUYHUM MOTEHIIal AacTPOJOTIYHUX MPOTrHO31B, WLI0 JO3BOJISE
BUKOPUCTOBYBATH iX Y MAaHINYIATUBHUX LISIX.

AMOIBaJI€HTHICTh MPOTHO3Y, 110 JONYyCKAa€ BaplaTUBHE MPOYMUTAHHS THUX CAMHUX CXEM
Ta MaTpHllb, J03BOJISIE TOBOPUTH Npo edekT miuanedo sK Mpo METy JAaHOTO JUCKYPCY.
«®DIKTHBHA 1HAMBIAYyali3allisl ajapecara, CTBOPEHHS HOTro MO3UTHBHOIO 00pa3y, CIHUpaHHS
Ha AaBTOPUTET AaCTPOHOMIi, IMIUIILUTHA OO0 €KTUBHICTH. /.../ BHUCOKMI MaHIMyISATUBHHUHA
MOTEHLIIaJl acTPOJIOTIYHUX MporHo3iB y 3MI rIpyHTyeTbCs Ha BHUKOPHUCTaHHI CTparerii
CTBOPEHHS KBa3iHayKOBOTO BHKIJIAJIeHHA. BoHa aKTyali3yeTbcsi B TEKCTI TOPOCKOIY
BUKOPHUCTAHHSAM PI3HUX JIIHIBOIIparMaTuyHUX 3aco0iBy (Muxaiiinosckas, 2012).

JlocmipkeHHsT MaTepialy TOKas3aid, IO KOTHITUBHO-NIPAarMaTU4HI XapaKTEePUCTHKU
aCTPOJIOTIYHOTO JUCKYPCY 3YMOBJICHI TO€IHAaHHSIM (GakTiB (i3uyHOT ¥ aCTPOHOMIUHOI
nificHocTti. J[ist BIATBOpPEHHS NparMaTHKH TEKCTIB acCTPOJIOTIYHOTO AMCKYpCY HEOOXiTHO
BpaxoByBaTH KOMYHIKAaTUBHI CTparTerii ¥ TaKTUKH, BIJl SKUX 3aJI€XKUTh BIATBOPEHHS
NEepJIOKYTUBHOT METH aBTOpa Yy TEKCTaxX OpuriHaidy. BMiHHS po3mi3HaBaTH KOMYHIKATHUBHI
CTpaTerii Ta TAaKTHKH JIOTIOMAarae repekiaiaqaM 30eperty 110 MeTy MpH MepeKaii.
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YcnimHauM nepekiiaj acTpoJIoTiyHOro AUCKYPCY MOYKHA BBa)KaTH TO/1, KOJIU MepeKiaiad
pO3TIsia€ MOBHY KOMYHIKAI[IIO SIK CTPAaTeriyHWA TMPOIeC Ta BIYYHO OOHMpae crocid
JOCATHEHHSI METH KOMYHIKaHTIB.

KomyHiKaTUBHUM CTpaTeriiM XapakTepHa OCOONMBAa IMHAMIYHICTH Ta THYYKICTb,
00, B 3aJEXKHOCTI BIJJ KOHTEKCTY Ta JAMCKYPCY, MOBJICHHEBA IMOBEIHKA 3JaTHA IMOCTIHHO
3miHtoeThes (bamesuy, 2004).

Jns  rimMOMHHOTO PO3YMIHHS CTPYKTYPH acCTPOJIOTIYHOTO JUCKYpCY HEOOXiJTHO
O3HaoMHTHCS 3 HOro MidosorivnuM KopiHHAM. CTapojaBHs acTpoMioioris Bpaxae CBOiM
TOYHUM TIOE€THAHHIM (paHTa3iil Ta PeaIbHOCTI, YHIKAIBHUMH aHAJIOTISIMH, SKI JIOTIOMararTh
mi3HaTH OO0’€KTUBHI 3aKOHOMIPHOCTI CBiTy uepe3 cy0’ekTuBHI YysBieHHs. LlikaBo Te,
mo o0pasw, sKi BIAMOBIJAIOTH XapaKTepaM IUIaHET, MU MOXKEMO 3HAWTH B Mi(oJIOTii 30BCIM
PI3HUX ¥ ICTOPUYHO HETIOB A3aHUX Mk CO00I0 KylIbTypax. BoHU cTBOPIOIOTE chepy JMOACHKOT
NyIIIi: HaJIeKaTh 10 TUX 0a30BUX MOHATH IICHXIKH, SKI BIIPOJIWBIINM AHTHYHY TPAJIUIIIO
nomyKiB niepmoocHoB (apxe), Kapn I'. FOHTr Ha3BaB apxeTunamm.

Apxetun — 1e npa-odpas: apeBHiil 00pa3 cBiTy. Llumu po3agymaMu BiH MiJBOAUTH HAC
JI0 TOTO, IIO JAylia — Bija3epkasieHHs BcecBiTy. ApxeTuru, y CBOIO 4epry, MIiCTAThCS y Hiid
y CBOIil MOYaTKOBIi (hopMi — y IPOCTUX IMpUPOHIX 0Opazax. Lle oOpa3u mops, Heba, 3emii,
BOTHIO, sIKi OyJI CHUMBOJIaMU ySIBIICHb, Ha SIKUX (opMyBasocst OaueHHS CBITY.

OxkpiM MidiB Ta icTOpii, IIe OJHUM ILISXOM 3BEpHEHHS J0 HallIaBHINIUX apXETHUIIiB
MUCIICHHSI € MOBa. Te, 0 B MCUXILli MPOSBISIETHCS SIK APXETHUIT; B KYJIBTYpi — sIK Mid; B cdepi
MUCJIEHHS — fK 17ies, [0 IepiOANYHO CIUIMBAE B 1CTOPIi; B MOBCAKIECHHOMY KHUTTI — SIK CJIOBA,
MOBa. ApxeTun 30epiracTbcsi B MOBi: CJIOBO PO3IMOBiAa€ HAM MPO MOXOPKEHHS 1 HUISXU
pPO3BUTKY MHOHATTA. Llelf HuIAX BUABIAETHCSA SBHUM, KOJM MOBa MEPEHOCHUTH CTapoJaBHI
3HAYEHHS B Cy4acHY MOBY.

HaykoBa mitepaTypa TIpONIOHYE WIMPOKWN TMEpeNiK MPHHOMIB  apryMeHTaIlii,
AK1 3yCTpIiYalOThCA y MOJITUYHOMY Ta PEKIaMHOMY AMCKYpCi, aje MUTaHHS KaTeropusarii
IpUMOMIB apryMeHTalli y MexaxX acTpOJIOTIYHOTO JUCKYpCY HE JOCTAaTHBO JOCIIIKEHHI.
BincytHicTh knacudikamiii 1isi TOCHIHKEHHS MParMaTUYHOTO MOTEHIIaly acTPOJIOTTUHUX
TOPOCKOIIIB Y HaYKOBIH JIiTEpaTypl HAIITOBXHYJIO HAC O CTBOPEHHS Kiacudikallii mpuiioMiB
apryMeHTallii Jyisi BABYCHHS MTParMaTUYHOTrO aCMeKTy, Cepell AIKUX €: eMOYilUHIiCMb, 36ePHEHHS
00 8aXNCIUBO20, AKYEHMYBAHHS HA YIHHOCMI MOMEHMY, 300PANCEHHS MONCIUBO20, PEATbHO20
pe3yrbmamy, nopada, agipmayis, pegexcis, niooumms niocymKis.

CrtBopeHHs kiacudikallii JOMOMOXKE BIATBOPUTH Yy TEpeKIadl yKPaiHCHKOI MOBOIO
IparMaTUy4Hi IHTeHLi aBTopa.

[IporioHyeMO pO3rAsSHYTH SKI TNPUHOMHM apryMeHTaulli MpUCYTHI Yy TeKCTax
ACTPOJIOTIYHOTO JMCKYpCY Ha MPHUKJIaAax IMOJeHHUX 301iaKajJbHUX TOPOCKOMIB Ta ix
BIJITBOPEHHS YKPaiHChKOIO MOBOIO:

1. EMOIIHHICT,  JOCSATA€TBCS Yy TEKCTaX AacTPOJIOTIYHOTO JIUCKYpCY  3aBISKU
BUKOPHCTAHHIO JIEKCHYHUX OJMHHUIL 3 €KCIIPECHBHOIO KOHOTaIi€l0. BoHa Hajgae MOBICHHIO
CTHJIICTUYHOTO 3a0apBIICHHS Ta BUPA3HOCTI.

Today'’s astrology primes us to receive little gems of intuitive information that we would
normally rush past (Chani Nicholas Incorporated, 2019a) — Cbo200niwmniii 2copockon 3aoxouye
HAcC NPUCIyXamucsi 00 MANeHbKUX NepIUuHOK mici iHmyimusHoi ingopmayii, noe3 saxoi
MU O 3a36udail NPOUWUIU Y MUHYTLOMY.

baunmo, 10 Ha CeMaHTHYHOMY piBHI aBTOp MifAiOpaB CIOBO «Prime» 3aMicTh MEHII
excnpecuBHoro «directy. HacmpaBmi, cioBaMu 13 TaKOK EKCIPECHBHOK KOHOTAIIIE0
JOCATAETHCSI MAKCUMAITbHAN BIIMB HA YUTAYiB.

Personal power abounds (Chani Nicholas Incorporated, 2019a) — Bracua cuna
HAKONUYYEMBCA Y 8ENUKIU KLIbKOCMI.
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BimuyTrTss 4oroch y HaaMIipHIA KUTBKOCTI BepOai3ye€ThbCsl JIGKCUYHOKO OJIMHUIICIO
«aboundy, 1m0 CBOEI KOHOTAII€I HECE KOHIENTYaIbHI YSBICHHS MPO 0araTcTBo, PO3Killl,
HaKoNMMUYeHHs abo 30epexxeHHs. Tomy y mepekmani Oymo Bupimeno oopatu JICB
KHAKONUYYEMbCs» Ta KOHKPETU3YBATH JIOTIOBHEHHSIM «) 8€IUKIl KITLbKOCMI.

TakoX IiKaBUM MMPUHOMOM Ha TIOCHJICHHS €MOIIIHOCTI € epcoHidikaiis. OcoOauBICTIO
MPEJICTABICHHS JIFOJICBKOI OCOOMCTOCTI B aCTPOJIOTIi € THITOJOTi3allisi HEe JIHIIE JOJICHKUX
XapakKTepiB, alie 1 OKpeMHX acleKTiB 0coOu, 110 BTLIOI0ThCA TuianeTamu. [Ipu nbomMy manera
3a3Buuail nepconidikyerscs. Tak, Mapc Brimoe Bomto, Benepa — BiguytTsi, Mepkypiii —
IHTEJIEKT 1 T.1.

2. Meradopu € HEBIAIUIBHUMH KOMIIOHEHTAMH y TECTaX acTPOJIOTIYHOTO AMCKYPCY.
Mertadopa € iHCTpyMEHTOM 1 pe3yJIbTaTOM KOHKPETHOI MOBHOT KAPTHHHM CBITY, BOHA HE TIJIbKU
KaTErOpu3ye SBUIIIA 1 IPEIMETH HABKOJIUIIHBOI JIHICHOCTI, a i JormoMarae ix iHTepIpeTyBarH,
Jla€ IM TIO3UTHBHY, HETATHBHY, IPOHIYHY OITIHKY.

Now direct and flanked by its current and super-powered ruler, Mars, Mercury gets
back into fighting shape (Chani Nicholas Incorporated, 2019a) — Ilepebysarouu y npsimomy
pyci ma nio 3axucmom c8020 201068H020 Kepienuka Mapca, Mepxypiii nosepmaemucs
00 BOUOBHUYO20 HACMPOIO.

Mertadopu acTpoIOTIYHOTO TUCKYPCY 3a CBOIO OJUHHIIO BUKOPUCTOBYIOTH apXETHUIIH
3HaKiB 30A1aKy. ToMy, MH 4acTo momidaeMo nepcoHidikoBaHi 00pa3u IIaHET Ta 3HAKIB MiJ iX
KepiBHHITBOM. He mapma aBTop 0oOupae Ha CEeMaHTHYHOMY PiBHI 00pa3 BOOBHHYOTO Mapca.
bo mnoemnanHs Metadop, apXeTHMIB Ta EKCIPECHBHOI JIEKCUKH 1 € TMparMaTUYHOIO
KBIHTECEHIII€}0 aCTPOJIOTTYHOTO JUCKYPCY.

The Wheel of Fortune is spun with (a little too much?) enthusiasm and a whole lotta
luck (Chani Nicholas Incorporated, 2019) — Kozeco @opmynu npoxpyueno (ne 3acuivbho?)
3 enmys3iasmMom ma eenude3Ho0 80ayero.

Takox 3yctpivatothest Taki korwiiii, sik Joms — The Wheel of Fortune — Komeco
@optyHu. LlikaBuM 3a/IMIIa€ThCSI BUKOPUCTAHHS PO3MOBHOI'O CTUJIIO Ta TpH ciaiB. Hampuknan,
TyT «whole lotta luck» € rporo cuiB Binomoi nicHi Led Zeppelin « Whole Lotta Love».

3. CyuacHa «ryMaHICTHYHa acTpOJIOTis» BUXOAWTH 3 YABIEHHS MpPO CBOOOAY BOII
JFO/IMHU 1 i1 3J]aTHOCTI BIUIMBATH Ha CBOIO JIOJIFO, TOMY il OCHOBY CKJIQJIa€ acTPOICHUXOJIOTi,
sKa BUKOHYE IICUXOTEPANeBTUUHY (YHKIIIIO, CIIPUSAIOUN caMOlIeHTH(IKaLlli Ta ICUXOJIOTTYHIN
iHTerpaii ocoou. OCHOBOIO MParMaTUYHOTO MOTEHITIANY I[OJIEHHUX TOPOCKOIIIB € OCBITICHHS
BaXUIMBUX MOMEHTIB, K1 CTOCYIOTbCS KOXHOTO 1 B IKMX PELMITIEHT MOXKE 3HANUTH cebe.

Ha cemManTuyHOMy DpiBHI 1€ BIATBOPIOETHCS 3BEPTAHHSAM JI0 CTaHy MEHTaJbHOTO
Ta (G13UYHOrO 3710poB’s. [lo KoHIIEnTOChEepU «300p086 1% 3TIIHO 3 aHATI3Y MPUKITAIIB BXOSATh
TaKi MOHATTS SIK «padicmby Ta «3a0080JeHHA», O € TIO3UTUBHO HAAIITOBAHUM JUCKYPCOM.

This Full Moon is an invitation for us all to still our overactivity and let ourselves focus
on what brings us joy in the simplest and most satiating ways (Chani Nicholas Incorporated,
2019a) — et Ilosnuii Micsayb cmane 3anpouieHHAM 00 CNOGLIbHEHHS HAUOI 2inepaKmueHoCmi
ma 003601UMb HAM 30CEPEOUMUCS HA MOMY, WO NPUHOCUMb WACHAL Y NPOCMUX MA HACUYEHUX
peuax.

4. AKIIeHTyBaHHS Ha I[IHHOCTI MOMeHTy. [lparmMaTwuHuii TOTEHIiadl BUCBITICHHS
3HAYyIUX MOl BepOani3yeTbcs B OmHMcax OOCTaBHH, IO JONOMAararTh abo 3aBa)aroTh
JIOAMHI TPOSIBUTH CBOi AKOCTI. 3a TpPagulli€l0 acCTPOJIOTIYHOTO JHUCKYpCY JIIOJMHA
HApOJKYETHCS 3 IEBHUM MOTEHITIAIIOM 1 B IPOIIEC] )KUTTS BOHA TOBUHHA B IEBHUX OOCTaBHUHAX,
3a IPOrpamoro, 300paKeHOI0 B TOPOCKOIT, TPONTH K1 )KUTTEB] YPOKH.

For the first time since 2016, Mercury will pass directly in front of the Sun, making the
most invisible part of its retrograde journey uncommonly visible. Not happening again until
2032, this transit invites us in to catch a glimpse of its mysteries (Chani Nicholas Incorporated,
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2019a) — Bnepwe 3 2016 poxy Mepkypiti npotioe npamo nasnpomu Conys, poonsuu Henomimmuy
yacmuny pempozcpaonoi noodopodici cymmeso nomimuoro. ILleii nepexio 3anmpowiye Hac
MOPKHYMUC MEPEXMIHHA MAEMHUYb, MAK020 MU He nobauumo 0o 2032 poky.

Ha cemanTnuHOMYy piBHI OOOB’SI3KOBO BKa3Y€ThCS KOHKPETHHH YaCOBHU IPOMIXKOK,
o BepOam3yeTbes dpazamu «for the first time ...», «not happening until ...»

5. Ilopagu € onHUM 3 eNeMEHTIB BepOaii3alii mparMaTuYHOro MOTEHIialy TOPOCKOIIIB,
060 BOHHM CTBOpI—OIOTB OCOOMCTHH, HaBITh IHTUMHHUH IpPOCTIp MIX aBTOPOM Ta YHUTAYeM,
1 y 1pOMy 3B’SI3KYy, JIIOJUHA JTOCIYXa€ThCS J0 MOMIJIMBHUX 3MiH Ta 3aCT€pPEeKEHb, pOOUTH
BUCHOBKHM Ta pe(IeKCy€e CTOCOBHOIO HUTTEBUX IOAIM, BUMHKIB Ta 3HaKIB. XapaKTepHUM
JUIs TIOpajg € Te, U0 Ha IpaMaTMYHOMY piBHI NparMaTHYHHUI AacleKT BiIATBOPIOETHCS
y PEUYEHHSX HAKa30BOTO CIOCO0Y, 10 0yJI0 30epeKeHO MPHU MEPEeKIaIi.

Pay attention to the wisdom you are getting let in on (Chani Nicholas Incorporated,
2019a) — Ipucayxavimecs 0o myopocmi, Ky 6u enyckacme 8 cebe.

6. 300pakeHHsI MOKIIMBOTO, PEAIbHOTO PE3YNIbTaTy, BIACHE, € METOI acTPOJIOTiYHOTO
muckypey. [lparmaTuunuii actiekT BUCBITJICHHS MOJiH, Kl BiOYBalOThCs Ha IUIOMIMHI Yacy €
rOJOBHUM (DaKTOPOM, SIKHIA BaOWTHh YWTAdiB, O SIKOTO 3BEPTAIOTHCS JIIOJH, SIKI ITYKAIOTh
BIJIIIOBI/Il HA HOTAEMHI 3allUTaHHS.

But this trickster doesn’t grant access to its goods until the recipients are ready (Chani
Nicholas Incorporated, 2019a) — Ane yeii xumpyn ne 8iouunumb 08epi 0o c6oix Onaz mum,
Xmo wje He 20MoBuUll.

Xoua acTpoJIOTriUYHUI AUCKYpC HE TapaHTye 1 HE Ja€ TOYHI HEpCHEKTHBH 100
Maif0yTHBOTO, aJie BiH Ja€ MOKIJIMBICTh PO3TIIIHYTH CIOXKETH, 3aCHOBaHI Ha eMOLIIHHUX 00pa3ax
HO3UTHUBHOTO PE3YNbTATY.

Today might startle the senses, but as long as it knocks back in place what should
be central to our lives, it’s worth the bumpyride (Chani Nicholas Incorporated, 2019) — I]ei
0enb Modice 3MAKAMU 8awli GI0UYMmSA, aie Yum 008uie 8iH CIyKamume 00 8auio20 HCUMms,
mum yiHHiwow 6yde euboicma dopoea.

OTxe, MOXe 3pOOMTH BUCHOBKH, 1110 32 CBOEIO CTPYKTYPOIO II0JCHHI TOPOCKOIN KOPOTKI
Ta JaKOHiuHi. IM NpUTaMaHHMI ENiCTONSAPHMI CTUIb MOBIEHHS 31 3HAYHOIO KilIbKICTIO
€KCIPECUBHOI JIEKCUKHU. [[11s1 BITTBOPEHHS ParMaTUYHOr0 MOTEHI[Iay I10A€HHUX TOPOCKOIIIB
0yJ10 BU3HAYEHO LIUISIXOM SIKMX NMPUIOMIB apryMeHTalii BiJOYBa€eThCS HOTro peaizalis 3a11s
BIJITBOPEHHS Cy0’ €KTMBHUX YHHHUKIB Ha BCIX PIBHAX Yy MOBI epekiany. byio npoananizoBaHo
50 npukianis, 3 Akux 19 Oys0 BUSBIEHO Ha MMO3HAYEHHS PUTOPUYHUX MPHUHOMIB (aHAJIOTI,
aHadopa, TOBTOPH, 1HBEpCis, aHTUTE3a) Ta 31 Ha BUSABJIEHHS apryMeHTaIlil.

AprymeHTanisi BIATBOpIOBaJach TAaKMMM IpUHOMaMu SIK €MOLIMHICTb, 300pa)KeHHs
MOJKJIMBOTO, PpEAJIbHOTO pe3yJbTaTy, AaKIEHTYBaHHI ILIHHOCTI MOMEHTY Ta 3BepTaHHI
0 BAXIMBUX OyTTEBUX cdep JISVIBHOCTI JIOAMHU. YCl NOpUHOMH  apryMeHTaril
BUKOPUCTOBYIOTbCS aBTOPOM PIBHOLIIHHO, TOMY HE MOYJINBO BUOKPEMHTH /10 SIKOTO NMPHIHOMY
HaWOLIbIIE TSDKIE aBTOP.

[IparmMatuyHuii acrekT BIATBOPEHHS KOMYHIKATHBHUX CTpaTerii acTposOoriyHOro
JUCKYpCY TOJIATa€E B aJ€KBaTHOMY MiAOOpI Ta BUKOPUCTAHHI MOBHUX OJMHMIL 3 METOIO
JOCATHEHHS KIHLEBOi IiJi KOMYyHiKalii — BIUIMBY Ha mapTHepa. baxaHHs noOuTHCA
MaKCHMaJbHOI TOYHOCTI 3MYIITY€ Mepeksiajada BU3HAUUTH Ti KOMIOHEHTH CEHCY, sIK1 TOTPiIOHO
BUCJIOBUTH MaKCHUMaJlbHO TOYHO 1 TMOBHO, 1 Ti, SIKUMH MOXXHa IOXEpPTBYBAaTH B IpoOILECi
nepexiamy.

Y 1npoMy 3B’A3Ky @parMaTd4Ha HOpMa IMepekyaay 3000B’s3ye Iepekiiagaya
0 3IIACHEHHS LIMPOKOTO PAY CHUHTAKCUYHUX 1 JIEKCMKO-CEMaHTUYHHUX TpaHchopMaliid,
OCKIUJIBKY 3aBJIaHHSM aJIeKBaTHOTO NIepeKyIaly € He BIATBOPEHHS BUCIIOBIIOBAaHHS B Till popmi,
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B sKiA BOHO OyJIO TIPEACTABJICHO B OPHTiHAI, a peaji3allis 3a JOIMOMOTOI THUX YH I1HIIHUX
3ac00iB MOBH TEpeKiIaay moaAiOHOI MparMaTu4Hoi a00 UIJIOKYTHBHOT METH.

byno Bu3HaueHo, WI0 mOparMaTUYHUNA TMOTEHLIad KOMYHIKAaTUBHHMX CTpaTerii
BIITBOPIOETBCS Y TEKCTaX acTPOJIOTIYHOTO IUCKYPCY 3aBASKH PUTOPHUYHUM MpUHOMaM
Ta Tpuiiomam aprymeHTallii. BiacyTHicTh kiacudikalii Juisi TOCTIIKEHHS MparMaTHYHOTO
ACTEKTy TOPOCKOMIB Y HAyKOBiH JiTepaTypl HAIMITOBXHYJIO HAC O CTBOPEHHS Kiacudikamii
MPUHOMIB apryMeHTaIlli JJId MOJAJBIIOTO PETEIbHOTO aHali3y Ta JOCTIHKCHHS TEKCTIB
aCTPOJIOTIYHOTO JTUCKYPCY.

B po6oTi po3risigaBcst mparMaTUYHUHN acTIeKT BIATBOPEHHsSI KOMYHIKATUBHUX CTpaTeriit
y TeKCcTaX WIOJACHHUX, IIOTI)KHEBUX Ta UIOMICSYHUX AaCTPOJIOTIYHMX TPOTHO3IB.
[Ipu mociimkeHH1 aHAI30BaHUX OJMHHUIIL OYJIO BUSBJICHO OCHOBHI MPHUHOMH apryMEHTaIlii,
cepen SKUX MM BUOKPEMHIIN eMOYIUHICb, 38EPHEHHS 00 6ANCIUB020, AKYEHMYBAHHS
Ha YIHHOCMI MOMEHMY, 300paMdCeHHs MOXNCIUBO20, pealbHOo20 pe3yibmamy, nopaod,
agipmayii, pegpnexcis ma niobumms nioCyMKie.

XoueMo 3BEepHYTH yBary Ha Te, 1o adipmarii, peduiekcii Ta miAOUTTS MiACYMKIB y
Cy4aCHOMY aCTPOJIOTIYHOMY JUCKYPCi He OYIIN IO IHOTO BUSIBJICHI Ta JIOCIIKCH1, TOMY aHaJIi3
MParMaTUYHOTO ACMHEKTy BIATBOPEHHSI LIUX NPUHOMIB apryMmeHTanii yKpaiHChKOK MOBOIO
CTaHOBUTH LIHHICTh HAYKOBOTO JAOCIIHKEHHSI.

Enictonspuuii ctunp 30epirae Bci  OCOONMBOCTI BIPTyajdbHOTO CIIIKYBaHHS —
HEBUMYIICHICTh, CIIOHTAHHICTh, HAOJIKEHICTh J0 PO3MOBHOTO CTHIIIO, JIAJOTiYHICTB.
[ToeqHaHHS KOMIIOHEHTIB XYAOXKHBOTO, MYONIIMCTUYHOTO ¥ PO3MOBHOTO CTUJIIB Ta
BUPOOJICHHS 1HUBITyaJIbHOTO aBTOPCHKOTO 00pa3y.

CryniHb eMOLIHHOCTI JOCATAEThCS KITbKICHUM BUKOPUCTaHHSIM MeTadhopuIHUX 00pas3iB.
Takok, NparMaTUYHUA TMOTEHI[ia]l pO3TJIAJaBCS Ha JEKIJIbKOX pIBHAX: Ha JIEKCHUKO-
CEMaHTHYHOMY Ta TpamMaTuyHoMy. B Xxoxmi mociimkeHHS Oyino BUSBICHO, IIO Ha JIEKCHKO-
CEMaHTHYHOMY pIiBHI aBTOPH TSDKIIOTh JO 3HAYHOTO BXKHBaHHS (Hpa3eoori3miB, CIIB Ta
CJIOBOCTIONIYK HA TIO3HAYEHHS YyTTEBOI Ta OYyTTEBOi cdepu IOIUMHH, MPOTHUCTABICHHS Ta
NOPIBHSAHHS MOAIN, XapakTepiB, o0pa3ziB. JloOMparoTbCsl JEKCHYHI OJMHHIN 13 BUCOKHUM
CTYNEHEM EKCIPECUBHOCTI, MiJAKPECIIOI0Th METOHIMIUHI 3B’S3KM JIIOJUHU Ta TUJIAHETH,
BUKOPUCTOBYIOTh TPy CIJIB Ta 30epiraroTb oOpa3HicTh apxeTuIliB. OCBITIIOIOTHCS BaXJIUBI
MOMEHTH 13 PI3HUX c(ep MIAIbHOCTI JIOJUHH, MIPH LIbOMY aBTOPH aKTHUBHO 3BEPTAIOTHCS 10
IpomnaryBaHHsi JOTJsIAy 3a (PI3SMUHUM Ta MEHTAJIbHUM 370pOB’SIM, HEpBOBOi PIBHOBAarw,
MO3UTHUBHUX JYMOK Ta MOJEIIOBAaHHS MTO3UTHBHOTO PE3YIIbTaTYy.

SIKII0 Ha OCHOBI aHaNi30BaHUX MaTepianiB 30JlaKalbHUX MPOTHO3IB 3aMpPONOHYBATH
KOHIIeTITOc(hepy CY4acHOTO aCTPOJIOTIYHOTO JUCKYpPCY, TO HOro Sapo CKIAZaTUMYTh
MEHTaJIbHI penpe3eHTallii 3HaHHS 110JJ0 eMOLIN MPOsABY IisIbHOCTI OyTTEBOI chepH JIIOIUHH.
Mo i1 nepudepiitHoi 30HM BXOIUTh 1H(OpMalis npo yci chepu OyTTs JIOAMHHU, SIKI TaK YU
1HaKIIIe 3yMOBJIIOIOTH i1 (PYHKIIIOHYBaHHS a00 OCMUCIIOIOTHCS Yepe3 Npu3My ii ICHyBaHHS.

OTxe, AOCHIIKEHHSI MaTepiaiiB acTPOJIOTIYHOIO AUCKYPCY MOKa3aiH, 0 KOTHITUBHO-
parMaTu4Hl XapaKTEPUCTHKU acTPOJOTiYHOrO IMCKYPCY 3yMOBJIEHI MO€JHAHHAM (DaKTiB
¢b1314HOT Ta aCTPOHOMIYHOT IHCHOCTI.

Ha nam norssin peHoMeHOM acTpOJIOTiYHOTO TEKCTY € Te, 110 00pa3He YSABJICHHS IPEBHIX
apXeTUNIB € IHCTPYMEHTOM TpaKTyBaHHS MaHOyTHiX monid. MK JBOMa YacOBUMH
IPOCTOpaMU B LEHTPI 3HAXOAMTHCS JIOJIMHA, sKa repeOyBae B MOMEHTI «TYT 1 3apas».
[Tam’siTaroun 1€, TEepeKIagad MOBUHEH BMUIO 1HTEPIPETYBATH aCTPOJIOTIUHI MPOTHO3U TSI
BTUJIGHHS IIParMaTHYHOI METH aBTOpa Ha BCiX PIBHIX.

HaykoBa poboTra rpyHTYeTbCS Ha JOCTIHKEHHI MIOJIGHHUX aCTPOJIOTITYHHMX IMPOTHO31B
Chani Nicholas. [lepcriekTuBr AOCHTIPKEHHS MOIATAIOTh Y IPOBEICHH] aHaNi3y MIOTH)KHEBUX,
HIOMICAYHUX Ta BEJIMKUX HIOPIYHUX FOPOCKOMIB. bylio BUSBIEHO, IO pi3HI TUIIM TOPOCKOIIB
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BUKOPHUCTOBYIOTh BIJIMiHHI cTparerii, a omke W TakTuku. lle mo3Bomsie Ham 3poOUTH
NPUITYLICHHS, 1[0 PE3Y/IbTaTH aHANI3y BIATBOPEHHS MParMaTHYHOIO MOTEHIIaTy TOPOCKOMIB
MOJKE 3aIlIKaBUTH HAayKOBIIIB Ta TepekianadiB. BuokpemieHHs Ta imeHTU(]IKalis cTpaTerii
JIOTIOMO>KE TIpU poOOTi 3 MepeKIajaMy B aclieKTi acTPOJIOTiyHOTO AucKypcy. CTaBUMO 32 METy
MOPIBHATH aCTPOJIOTIYHI HAPATUBU B aHTIIHCHKIN Ta YKpaiHChKil KapTUHAX CBITY.
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D. Petrenko
THE FEATURES OF RENDERING TEXTS
OF MODERN ASTROLOGICAL DISCOURSE

The article deals with the peculiarities of rendering texts of astrological discourse
in Ukrainian. Astrological discourse — is a verbalized way of thinking, functioning of thoughts
that is based on a real astrological model. As a structural element it is based upon acceptance
of the material space that correlates with the energy of celestial objects.

The present paper concentrates on analyzing how to systemize and generalize
information on the definition of astrological discourse in scientific field and to find out
the directions of astrological discourse research in the aspect of translation.

The paper proposes a new approach to determine the peculiarities of rendering
pragmatics in astrological discourse. The objective of this article is to analyze cognitive-
pragmatic characteristics of astrological discourse, to identify communicative strategies
and tactics in astrological discourse and to consider the features of rendering communicative
strategies and tactics in the texts of astrological discourse in Ukrainian.

It was revealed that daily horoscopes use certain communicative strategies to manipulate
the audience. In this paper we proposed to categorize these strategies using the following
classification: 1) Forming emotional state: «to catch a glimpse of its mysteries», «astrology
primes us», «super-powered ruler Marsy, 2) Pointing to vital events: «protect what is
valuabley; «spend time with yourselfy, «study the needs of what you are doing»,; 3) Emphasis
on valuable information: «for the first time since 2016»; «won’t be back in Sagittarius until
2030»; 4) Revealing possible or real results: «today might startle the senses», «Mercury
solidifies plans, help us define our days»,; 5) Advice: «pay attention to...»; «take your time
to...»; «stay open to..» 0) Affirmation: «I set myself freey;, «I make my mental health
a priorityy; «l am intentional about ...»,; «I am worthy of being ...»; Reflection: «I remembered
the power of my wordy, «I need to knowy, «the living is in trying», 7) Conclusion: «over
the past year, I have ...»; «the last year has shown me ...».

It was ascertained that in daily horoscopes the author uses universal archetypes to appeal
to the readers, such as «The Rulery, «The Scientisty, «The Judge». They are interconnected
with the horoscope signs and conceptual beliefs regarding each realia. This special feature
of astrological discourse gives the opportunity to use a wide range of semantic devices
in Ukrainian to render author’s intentions.
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The results of the analysis showed that cognitive pragmatics characteristics
of astrological discourse are rooted to the rational and astronomic dimensions. A high demand
on daily horoscopes proves that people tend to rely on astrological horoscopes as they make
their mood better, show positive directions and boost confidence.

Key words: discourse, astrological discourse, cognitive pragmatics, communicative
strategy, communicative tactics, archetype.
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I. Rizhok
I. Dilay
INNER ASSOCIATION LINKS
BETWEEN ELEMENTS OF A BINOMIAL SEQUENCE

The paper provides the analysis of the connection existing between constituent
components of a binomial expression. The need to study this connection is predetermined
by the lack of a clear distinction between binomials and other types of formulaic language,
collocations in particular. Internal association strength has proven to be the unique feature
that makes them different and is necessitated by an obligatory presence of a coordination
conjunction which functions as a mediator and prevailingly takes the central position within
the entire expression. A new modified log-r formula was generated to compensate
for the incapacities of other types of measurement and include the coordination conjunction
in the study. The results yielded on the basis of the IWEB corpus have proven to accurately
reflect the bond existing between the elements of a binomial taking into consideration
both the frequency of separate words and the one of the whole expression and their tendency
to co-occur in the same context.

Key words: binomials, collocations, Mutual Information, log-likelihood value, log-r
formula, the IWEB corpus.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-125-133

Binomials, generally defined as coordinated pairs of linguistic units that share some
semantic relations between their constituents, are one of the most heterogeneous, and therefore,
convoluted phenomena that exist in the English language. Regardless of the fact that
the frequency of their usage in daily communication is exceedingly high, binomials remain, in
the majority of cases, overlooked by most English language users. This is the core explanation
of why the concept of binomial expressions, though being the focus of a large amount of studies,
is still full of «grey areas» which perplex the minds of linguists even nowadays.

In spite of a great deal of research dedicated to the concept of binomial pairs, the main
emphasis in this paper is laid upon those aspects of the linguistic notion of binomials that have
not been mentioned or thoroughly dealt with until now. The points that have already been
generally agreed on and do not need any further studying could be roughly narrowed down
to the definition of the notion of binomials, the related terminology, classification and the study
of diachronic changes of binomials. In contrast, one preliminary issue that is still worth attention
includes the establishment of the bond existing between different components of a binomial
pair.
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The theoretical foundation of binomials as it is today could be based on pioneering works
composed in accordance with numerous aspects of binomial constructions. To begin with, such
scholars as Hans Sauer, Birgit Schwan, Joanna Kopaczyk, William E. Cooper and John R. Ross
concentrated a lot of their attention on the issue of the diachronic study of binomials. H. Sauer
and other linguists (Sauer, Kopaczyk, 2017; Sauer, Schwan, 2017) elaborated the clear
definition putting a stress on only partial semantic connection between the components. Its
apparent benefit is that it permits excluding all the phrases or word clusters to be considered
as binomials solely owing to their irreversibility or high frequency of occurrence.
Understanding of this fact triggered the appearance of properly thought-out classification
of this linguistic notion. Medvedieva and Daineko (Medvedieva, Daineko, 1994) composed
an English-Ukrainian dictionary of binomials. Other pioneers in this domain such
as William E. Cooper and John R. Ross, refreshed the existing views on binomials in their
paper World Order. There, the two functionalists named binomials as «freezes» and explained
them in a following way: «While the ordering of frozen conjuncts cannot be reversed in many
instances, a number of other cases exist in which the ordering of conjoined elements is fixed
only when the elements occur in idiomatic constructions» (Cooper, Ross, 1975, p. 63).
As opposed to other scholars, Cooper and Ross had a goal to separate linguistic environments
in which binomials frequently occur and formulate certain rules that could regulate their
existence there. Even though they considered previously suggested phonological and semantic
constrains determining the linear order of the majority of binomial pairs, they were also the first
to attract the attention to a psychological element that conditions their usage and functioning.

Yakov Malkiel, Sandra Mollin and Marita Gustafsson, in their turn, tackled the problem
of binomials’ degree of reversibility. Y. Malkiel is considered in modern linguistics
as the founder of the term itself, which he first mentioned in his paper titled Studies
in Irreversible Binomials, published as early as in 1959. At that time, it was mistakenly
believed that only irreversible coordinated pairs of words can belong to the class of binomials.
The linguist defined the concept as «the sequence of two words pertaining to the same form-
class, placed on an identical level of syntactic hierarchy, and ordinary connected by some kind
of lexical link» (Malkiel, 1959, p. 120). As it can be observed, this interpretation did not allow
any transcendence from the syntactic patterns and, consequently, other groups of words with
a more freely established word order were not recognized as a binomial sequence. The issue
of binomials’ degree of reversibility was highlighted, though, by S. Mollin, who wanted
to distribute all the binomials on the cline of collocative strength with regard to the frequency
of their usage in one of her experiments, with strongly collocated binomials being at one end
and hapax legomena being at the other. Although later the author acknowledged an error
and agreed that «the term collocation cannot be used to refer to the entirety of examples
of binomials, even though this has the potential to apply to many binomials of differing degrees
of reversibility, not requiring fixedness» (Mollin, 2014, p. 17), it triggered the thought
of another type of binomials, a reversible one, to be precise. M. Gustafsson outlined that
«a «binomialy is a sequence of two words which share specific syntactic and semantic relations
with one another. The members of a binomial are usually syntactically coordinate words
belonging to the same part of form-class [...].Their semantic relation is one of synonymy,
opposition, complementation, etc» (Gustafsson, 1976, p. 625). The linguist emphasized that
binomials are not ‘tied down’ to idiomaticity. Her work is considered as a turning point between
old and new interpretations of this linguistic phenomenon.

The organisation of ordering constraints was promoted by Arne Lonmann and Vincent
Renner. Lohmann (Lohmann, 2014) succeeded in singling out two essential points adjacent
to coordinated pairs. The former is that corpus analysis involving statistic models showed
better samples of fixed binomials while the latter is that there a difference should be made
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between binomials with conjunctions and/ or and other conjunctions as their behaviour may
vary accordingly. Furthermore, he as many other scholars addressed ordering in terms of syntax
and pragmatics, rhythm, syllable weight, vowel length, complexity, etc. Among the principles,
the most crucial one is the so-called Me-First principle that Cooper and Ross originally came
up with. Vincent Renner comments that «the left position in a binomial is generally to be
reserved for the element in empathy with a virtual prototypical speaker’s vision of the world»
(Renner, 2014, p. 141). Finally, the role of mental lexicon on the formation of coordinated pairs,
including binomials, as well as conceptual studies was guided by Jean Aitchison, Kathy
Conklin, Gareth Carrol and many others. Aitchison (Aitchison, 1987), for instance,
revolutionized the conventional understanding of binomials claiming that it is most likely
that the smallest meaningful units existing in the mental lexicon do not necessarily have
to be the exact equivalents of words or even morphemes in the language but may present
an in-between category.

Consequently, all of the abovementioned linguists have made a viable contribution into
the current interpretation of binomials.

The aim of the current paper is to study the relationship that lies between constituent
members of a binomial construction. The principal tasks are directed to accomplish the stated
aim and singled out as follows:

- to establish the role a coordinating conjunction plays in the functioning of a binomial
sequence;

- to compare the efficiency of various statistical methods to accurately measure the degree
of association within a binomial;

- to design the most adequate statistical means specifically for binomial expressions;

- to test its effectiveness in comparison to other statistical types of measurement.

Therefore, in this paper, it is going to be analysed how profoundly the elements
of binomials are associated with one another and whether their unique features may suffice
to give them a right to be separated from the other lexical bundles they are typically confused
with, i.e. collocations.

It has already been mentioned by many linguists who had dealt with this matter before,
e.g. Mollin, Carrol & Conklin, that the two lexical clusters do possess their own characteristics
that enable them to be distinct. Mollin, for instance, managed to draw a prolific study
on the issue of binomials’ collocability by simultaneously making use of the most
sophisticated statistical methods available at the time, namely Mutual Information (MlI)
and log-likelihood. The goal was to discover if binomials could be submerged into the broad
concept of collocations owing to their salient tendency to co-occur in various contexts.
The results of the analysis have proved that there are both strongly and weakly collocated pairs
among the binomials that had been tested at random. Interestingly, the expressions with low
collocability form the majority of the cases and, vice versa, words that have an exceedingly
high frequency when tested individually may not always be as commonly used in the frame
of coordinated pairs. The fact demonstrates that it would be fallible to state that they belong
to the class of collocations proper and equalise the status of both linguistic phenomena.
Therefore, the observation motivated Mollin to claim that «... binomials do fall along the cline
of collocative strength, showing that most binomials may be considered strong collocations,
but others less so» (Mollin, 2014, p. 20).

It is crucial to outline that binomials even structurally differ from collocations. There is
the obligatory coordination of two or more constituents by means of a conjunction that separates
them. It would be totally unfair to ignore its presence in the course of the analysis of the entire
group. Moreover, it must have a substantial impact of the inner association power, which with
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the help of MI or log-likelihood methods only excludes the third element that definitely makes
the final results biased.

This paper bases its analysis on the IWEB corpus (The IWEB corpus, n.d.), for, unlike
any other contemporary corpus, it consists of the largest number of words, i.e. 14 billion,
and has an input of around 20 million web pages. Its content, for this reason, is relevant
to the study of binomials in the modern language system. A manual analysis of concordance
lines yielded on IWEB binomial search has shown that irrespective of the size of the span that
was set in regard with the node word, which is always placed in the central position, the vast
majority of cases where both constituents co-occur contain a coordinated conjunction
in the middle that determines their relation to each other, and is, in fact, the nucleus
of a sequence. The other words that distance the key elements solely make the binomial
extended or add to its structure, transform a binomial into a multinomial, but do not trigger any
essential alternation in the core meaning. An excellent example is the binomial pair safety
and health. Although it occurs in the original form quite frequently, there are more examples
of this phrase that is altered with additional words, as in safety and security of health; the safety
and quality of heath care; quality, safety and better health outcomes; safety, security, health,
and a positive culture; food safety, nutrition, heath care, and economic development.
On the contrary, collocations do not generally contain any coordinate conjunctions in their
inner structure. The study of concordance lines of the collocation, analysed in Carrol
& Conklin’s work, i.e. fatal mistake (Carrol, Conklin, 2019, p. 21), illustrated that there is
a limited occurrence of the conjunction in between the two constituents, such as a correctable
mistake and a fatal error, a mistake and its potentially fatal outcome, but in most of the cases
they are used without it, for example, a mistake can be fatal, a mistake here is fatal to virtue.
This observation proves the point made earlier, that a conjunction governs a binomial
and makes it different from collocations or any other formulaic units. Subsequently, it ought
to be taken into account while researching the whole group of binomials.

Mollin later acknowledged that the two association measures used in her study had
considerable drawbacks and made a complete investigation of the notion of ‘a binomial’
inaccurate. Ml prioritises infrequent samples whereas log-likelihood works in the opposite way.
The latter, however, does not filter findings from unnecessary for the study grammatical
collocations, for instance of ... the constructions.

Thus, this field of study is in an urgent need of a medium between the MI and log-
likelihood score. It is exactly where log-r formula, specially designed for binomials and their
structural uniqueness, comes in handy.

When conducting a research that is focus on the measure of degree of inner association,
scholars opt to use the MI score, despite its incapability to address all the problems
and eliminate ambiguities. A new method, suggested by Japanese scholars Itsuko Fujimure
and Shigenobu Aoki (Fujimura, Aoki, 2015), was elaborated to compensate for the absence
of a unified technique that would enable establishing the strength of association as accurately
asitis only possible. The developers have claimed that the constant investigation of associative
bond between elements of different forms of formulaic language shows that Ml is not sufficient
to explain all the blurry areas in the sphere. As a result, they propose Log-r formula, which is
defined by them as «a common logarithm of the correlation coefficient r that expresses
the attribute correlation of two variables (word x and word y)» (Renner, 2014) that consists

in the following:

f
log —r =log,, J%(l)

In this paper, the correlation estimate is created on the basis of the Poisson’s regression

model since it gives an access to distributions on a large amount of information even with
the words that are, if taken separately, low in frequency.
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The scores derived from this approximation formula can either equal 0 or be less
in number. Subsequently, log-r is 0 only if 100 % in frequency of the first word (x) co-occurs
with 100 % of the second one (y). The perfect case in point is the expression lingua franca,
which possesses such a tight link between the two components that is perceived more as one
word rather than a phrase. However, such expressions are extremely scarce in any corpus.
Additionally, the lower the log-r score is, the less intense internal association becomes.

The MI approximation formula differs significantly, even though the central ideas remain
the same. It goes as follows:

fxyN
MI = log, ff;y(Z)

In contrast to MI calculation formula, log-r has f x f y square rooted in the denominator
which allows having general ratio between fx, fy and fxy balanced even when the size
of the corpus changes or raw frequency yields have to be compared with the normalised ones.
In the case of MI, expressions with high frequency of co-occurrence between x and y would
obtain much smaller values than they should have in theory.

The log-r method was tested by Fujimure and Aoki on collocations and the linguists
assured that it can be as effective on any other bi-gram. However, no matter how much
binomials are associated with collocations, it would not be fair to fit them to the same formula.
The principal reason for this is that fact that the formula is suitable for only for a construction
containing two elements, while a binomial consists of at least three. As it was mentioned above,
a coordinated conjunction plays a function of the core of the entire sequence and cannot be
neglected. Thus, a new modified formula is suggested in this paper, created to account
for the associative power existing between all the constituents of the binomial set. It is
demonstrated below:

log —r =log,, %(3)

Here, the first key element in the sequence (word x) and the second (word y) go alongside
with their coordinated conjunction (word z). In the denominator, the square root is calculated
on the basis of frequency of co-occurrence of the words x and z, the first binary set,
and the words z and y, the second binary set. As the formula clearly shows, the correlation
of each element of a sequence is tested separately due to the fact that word z, a conjunction,
predetermines the likelihood of the surrounding constituents being used so closely to each other
in multiple contexts. As a conclusion, unlike previous pieces of research, where a lot
of importance was attached to the latter, this paper pays more attention to the former.

In order to draw a comparison between MI score and Log-r formula generated
for binomials, there was compiled a list of 30 random binomial pairs extracted from
aforementioned high-frequency list based on the IWEB corpus. The sequences were,
subsequently analysed by the frequency of co-occurring elements, logarithms of these
frequencies, and, ultimately, log-r and MI data. The logarithms were used in order
to quantitatively compare the last two methods with the rank of binomials in the corpus without
involving big and confusing numbers in the diagrams that visualise them. The order
of binomials on the list was arranged according to their general frequency from top to bottom.
Having calculated all the data and compared it accordingly, some noticeable results have been
yielded.

Firstly, log-r formula has identified a number of expressions the value of which equals 0.
As it was mentioned earlier, it indicates that the sum of members in the sequence possesses
such a strong inner association that it functions rather as a single word and demonstrates
an exceedingly high binomial non-compositionality. The list consists of six expressions,
namely whether or not, terms and conditions, colleges and universities, username
and password, born and raised, current and future. Some of them do not possess high
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frequency, yet an extremely common statistic measure used in corpus linguistics governed
by Zip’s law, does not reflect the reality of the relationship between elements and, therefore,
should not be abundantly relied on. Nevertheless, MI method accorded high scores only
in relation to two phrases, i.e. colleges and universities, username and password. Other
expressions were either slightly undervalued, e.g. terms and conditions, born and raised,
or greatly undervalued, e.g. whether or not, current and future.

Secondly, the extreme value which comprises M1 coefficient 10 or higher appeared to be
exaggerated for such sequences as pros and cons, strengths and weaknesses, vitamins and
minerals. Their log-r values are relatively lower which proves the fact that the real connection
IS not as strong as it was shown.

Last but not the least, other binomial constructions the associative strength of which was
miscalculated by M1 are as follows: life and death, safety and security copy and paste, tips and
tricks, with the score being overrated, oil and gas, come and go, wait and see, with the score
underrated, correspondingly.

All of these inconsistencies can be better grasped with the aid of two-dimensional
diagrams, see graphs 1 and 2 below.
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Having analysed both of them, it becomes apparent that they are positioned differently
in relation to the log (f xzy). In the case of the first visual representation that reflects log-r
scores, the line of log (f xzy) is fairly close to the 0 axis, where phrases with a higher degree
of association are also the ones that are more frequently used. In the case of the second
representation that reflects M1 scores, this line is distanced from the highest and lowest scores,
which means that MI method is not able to adequately correlate high-frequency phrases
with the most coherent ones. Therefore, only the first graph seems natural and displays
the behaviour of binomials as it happens in the actual language use.

Conclusions. The association link existing between the elements of a binomial expression
has proven to be determined by an obligatory coordinator. This feature makes it distinct from
other types of formulaic language units. The modified log-r formula suggested in the paper was
designed to address the issue and compensate for the lack of an adequate statistical method
directed at the measurement of the link existing between constituent components of binomials.
The formula has proved to be efficient in comparison to other statistical means such as Ml score
or log-likelihood value, since the latter dealt exclusively with bi-grams. Future pieces
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of research could be aimed at retesting the log-r formula on the basis of other linguistic corpora
that have a different sphere of application that the corpus that was used in the paper, i.e. IWEB,
to trace other distinct patterns or regularities and account for their usage.
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I. I. Pizkox
BHYTPILIHINA ACOLHIATUBHUM 3B'S130K
MI’)K EJEMEHTAMM BIHOMHOI KOHCTPYKIII

Y cmammi npoananizosanuii 6HympiwiHitl acoyiamusHull 36's130K MidC eleMeHmamu
oinomHoi cmpykmypu. Ilompeba y 0ocnioscenti ybo2o 36 513Ky GUHUKIA Yepe3 OpaK 4imko2o
DO3MENCYBAHHS MIJC DIHOMAMU MA THUWUMU MUNAMU «UADTIOHHOTY MOBU, KOIOKAYIl 30KpeMd.
Buympiwmnin acoyiamuenuii 38’130k mpaxmyemscsi ik 0COOIUBA XapaKkmepHa 03HAKa OIHOMIS,
WO Cynpo8ooNCyEMbCsl 00I2amMOPHICMIO CYPAOHO20 CNOIVYHUKA Y POJIi NOCEPEOHUKA.

Yepez i0cymHicmb 4imKo20 pPO3MEJCYBAHHS MidC OIiHOMAMU ma KOJIOKAYIAMU,
nonepeoni 00CHIOHCeHHsT HEPIOKO OMOMONCHIOBANU OIHOMU 3 Oiepamamu, 3aiuardu no3a
Y8az010  CnoIYy4HuUKogi cmpykmypu. Memoro yiei cmammi 6yno 3uanumu eghexmusHull
CMamucmuyHutl uUMip, wo 3mie ou 8i0bueamu nPuUpooOHe BUKOPUCTAHHSA MOBU mMa OIHOMI
K ii HegiOMinHOI yacmunu. Halimunogiwi cmamucmuyni 3acodu, 6uKOpUCmani y nonepeouix
npaysx, Ha 3pazok NOKA3HUKa 63aemMHuoi ingopmayii MI ma @yukyii npasdonodionocmi,
suABUNUCA HeepeKmusHumMu 0asa Oinomig. Ilepwiuii eumip Haoaéas Haueuwe 3HAYEHH:
HAUMEHUWL 8XHCUBAHUM CMPYKMYPAM, Yy MOU 4ac 5K OpY2ull He GUKIIYA8 3 OOCIIONCEHHS.
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2paMamuyHux KOJOKAYit Yu iHUWUX NOMUIKOBO 6CMAHOGNIEHUX 8UPA3IE8. 3 Memoio GUNpasumu
HOXUOKU NONEPeOHIX CMAMUCMUYHUX BUMIPIS T 3a/1y4umu CypsAOHUL CNOYYHUK Y OOCTIONCEHHS
oyna 3anpononosara gopmyna log-r, kompa dyna mooughikosana 6io Gopmyau cnpamMosaHoi
HA BUSHAYEHHA BHYMPIUWHLO2O 36 A3KY MIdJC yYacmunamu 0Oiepamis, 3anponoHo8amHoi
ANOHCOKUMU 84EHUMU.

Hocniooicennsn cxnadanocs 3 O0eKiibKoX emanis, a came: NOULYK 3AKOHOMIpHOCMEl
ma meHOeHYill ceped epyn OIHOMI6 ma KOJOKAYIl y CYHACHIN AHeTUCOLKIL MOBI 3 00ONOMO20H0
E1eKMPOHHO20 NIHSBICMUYHO20 KOPRYCY, AHANI3 NONEPEOHbO SUKOPUCIAHUX CIMAMUCIUYHUX
BUMIPIB Y BIOHOWEHHT 00 ODIHOMIB, 3ACMOCYBAHHI CNeYialbHO po3poo.aenoi log-r hopmynu, uob
NOSICHUMU  BHYMPIWHII ACOYIAMUBHULL 38'130K, KUl ICHYE Midc eremeHmamu OiHOMHOL
KOHCMPYKYii, NOBMOpHe BUKOPUCMAHHA KOPHYyCcy 3 Memow niomeepoumu mo4HiCmb
i eghexmusHicmb pe3ynrbmamis, OMPUMAHUX 6 pe3VIbmami 3acmocyeants log-r popmyau.

B pesynemami ananizy, nposedenozo na ocnosi kopnycy IWEB sussneno, wo ¢opmyna
VCRIWHO 81000paddcac 368'a30K, AKUL ICHYE MIdC KOMNOHEHMAamMu OIHOMA, 8PAX08YIOYU YACHOMY
BIICUBAHHSL OKPEMUX CIli8, Y020 OIHOMHO20 8UPA3Y MA IXHbOI MEeHOEeHYIl BAHCUBAMUCI PA3OM
v kommexkcmi. Illpucymmuicme cypsaoOH020 CHOIYYHUKA YCHIWHO BUABUNACS XAPAKMEPHOIO
03HAKOMW MINbKU OJ1s1 OIHOMI6 Ma 8I0OKPEMIIOE X 8I0 THUUX MUNIE «ULAOIOHHOI» MOBU.

Kniouoei cnoea: oOinomu, ronokayii, nokasHuk e3aemuoi ingopmayii MI, @yuxyis
npagoonodionocmi, popmyna log-r, kopnyc IWEB.

VK 811.161.2°354
I. C. CaBuenko
«A3BYUYHI» ITOJIEMIKHA B YKPATHI BITPOAOBXK XIX — ITOYATKY XXI CT.

Y cmammi 3pobneno oenso ocnonux npasonucie, wjo Oisiu 8 depicasi 6npooosic X1X —
nouamky XXI cm., 3’s1co8ano npuduHu ma HACAIOKU 3aMANCHUX «a30yyHUX 60€H». Bopomuvby
MidHC poHemuUYHUMU MA eMUMONOITYHUMU MPAOUYIAMU YKPAITHCLKO2O0 NUCbMA 6 Nepulill
nonosuni XIX cm. 3ac6i0ueHo npagonucHUMU cucmemamu, npeocmasieHuMu y epamamuyi
VKpaincvkoi MO8U 0. Ilasnoscvkozo (1818 p.), meopax M. Makcumosuua
(m. 3. «makcumosivyiy 1827 p.), anemanaci «Pycanka [uicmposa» (1837 p.).
IIpoananizosano npasonucu, wo oisau 6 Ykpaini 6 opyeiu nonosuni XIX cm.: «Kyniuiexy»,
«OpACOMAHIBKY», «JicenexieKy» mowjo, Ha noyamky XX cm. — «epinueHKI6KY», akademiyHe
suoanns «Hatieonoeniwi npasuna ykpaincbkoeo npasonucy» 1920 p., «CKpUnHuUKigCoKuii»
npasonuc 1928 p. 3’acoeana mpaziuna 0018 «CKPUNHUKIGKUY», NPUYUHU NOSABU VKPATHCLKUX
opgoepagiunux cucmem paosiHcoko2o nepiody 6 Yrpaini 1933 p., 1946 p., 1960 p., a maxooxc
NPABONUCHI KOOEKCU, HAO AKUMU Npaylosanly HAaykoeyi nicis npo2onouwieHHs YKpainu
camocmitnor Oepaicasoro (npasonuc 1989 p., npoekmu Hosux tioco peoakyit 1999 p.,
2003 p.). V cmammi npoananizoeano makodc opghocpaghiuni HOpmu HOB0I pedaxyii
«Vkpaincorkozo npasonucy» 2019 p.

Knrouoei cnosa: icmopis opgozpadhii, «azdoyuni eitinuy, npasonucti cucmemu XIX cm.,
pedaxyii npasonucy XX cm., ykpaincoxuti npasonuc 2019 p.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-133-141
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ITocTanoBka npodJjemu. [IuTaHHsS MOBHOrO YHOPMYBaHHs 37aBHa IIPUBEPTAJIO yBary
SK HayKOBIIB, TaK 1 TMOJNITUKIB: IO (UIONOTIYHY HpoOJIeMy BUPIIIYyBald MiJ BIUIMBOM
MapTiiHOT 17€0JIOTii, TMOJITHYHUX BisHB, MeEpediry aoJIeHOCHUX moxAii. KilbkacTomiTHIN
KOJIOHISUTbHUM PeXHUM (POCIACHKUI, TONBCHKHNA, aBCTPO-YIOPCHKHUW, JHTOBCHKHI), Ipec
MOJIITHYHUX PENpEeciii, MoiTHKa MOBHOI acuMitAlii komumHiX HapoxiB CPCP — yce 1e
pyHHYBaj1o camMOOYyTHI PHUCH MOBHHX HOPM, PO3XHTYBAJIO HAIlilOHAJbHE MOBHE KODPIHHS
YKpaiHIIiB, TaJIbMyBaJIO Y3aKOHEHHSI COOOPHOCTI HOPM Ha JIep’KaBHOMY PiBHI.

ToTanbHuil KOPCTOKHUII MIpec Ha BUTICHEHHS «yKPaiHCHKOT0» 3 MOBH YKPAiHIIIB BIUINHYB
HE JIMIIE Ha JIOJII0 MPaBOMUCY, ajie i Ha J0Jt0 Horo (yHAaTOpiB, YKJIaJadiB Ta BCIX HOCIIB
YKpaiHCBbKOI MOBH.

Merta, 3aB1aHHS, AKTYAJBHICTh A0CTi:KeHHsI. MeTa ¢cTaTTi —M01aTH CTUCTUNA OIS
«a30yuyHux BO€H» B YKpaiHi BrpomoBxk XIX — mouarky XXI cr., 3’scyBaTd NpUYHHOBO-
HACJIIKOBI 3aKOHOMIPHOCTI 3aTsDKHOI Ta 3amekyoi 00poThOM 3a YTBEP/KEHHS caMOOyTHOCTI
YKpaTHCHKOT HAIIi1 3aBISIKK MOBHUM HOpMaM. L[ meTa nmepenbagae peaizalliro TakuxX 3aB/IaHb.
1) nmokazatu 60pOoTEOY MiK (POHETHYHHM Ta CTUMOJIOTIYHMM IpaBONMUCaMu B | MOJIOBHHI
XIX cr.; 2) npoananmizyBatu ykpainceki mpaBorucu B Il momoBuni XIX cT.; 3) ommcatu
«a30y4Hi» MOJEMIKH, SIKI TOYMINCA B YKpaiHi BIpoaoBk XX CT.; 4) BUCTOBUTH MIpKyBaHHS
II0/10 3MiH, 3aIPOMOHOBAHUX B «YKpaiHChbKOMY mpaBomuci» 2019 poky.

MaOyTb, y BCbOMY CBITI HE 3HalIEMO JIepKaBH, Y sIKil IPaBOIMCHA CUCTEMa He ITPOoHIILIa
TaKUX CYBOPHX 3EMHHX «MHTapCTB» 3a TPABO BIJCTOSNTH CBO€, HAIlOHAJIbHE, HE 3a3Haja
CTUIbKU TOJITHYHUX YTHUCKIB, «a30y4HHMX» BO€H, SIKI PO3XUTYBaJl MOBHY €JHICTh HaIlii.
[TpuiinsaTrs HOBOI penakuii mpaBomucHEX HOpM (2019 p.) CHpUUMHWIO HOBY XBHIIIO
00roBOpeHb HOBOBBE/IEHb Ta 3alPOBA/PKEHHS iX J0 BXKHUTKY. TOMy 3HOBY Ha yaci — aHaji3
ICTOPUYHHMX JIKepesl MNpPaBOMMCHUX TPATULIA YKpaiHIIB, OCMMCICHHS 3MiH, 3asBJICHHX
y YMHHOMY IIPABOIIKCI Y 3B 53Ky 3 TIOMOBHEHHSM JIEKCHYHOTO (DOH/TY MOBH HOBUMH CIIOBAMH,
noi(pyHKIIHHICTIO MOBH TOMIO.

AHaJii3 ocTaHHIX AocailkKeHb i myOJuaikanii. Onuc ICTOPUYHOTO HUIAXY YKpPaiHChKOT
rpagiku Ta opporpadii npeacrasieHo B HaykoBux po3Bigkax C. bessenka (beszenko, 1991),
A. Mockanenka (Mockanenko, 1968), 1. Orienka (Orienxo, 1995) Ta 1. Ha mouarky XXI cT.,
KOJIM HaBKOJO MpoOJieM YKPaiHCBKOTO IpPaBOMKMCY PO3TOPHYJIMCA 3amalibHi JIHTBICTHYHI
TUCKYyCli y 3B’A3Ky 3 pPO3pPOOKOI0 HOBHUX IIPOEKTIB MPABOMUCHOTO KOJEKCY, MHUTaHHS
npo JiaXpoHIUHWK acmekT MoBHUX HopM BucBiTmoBanu lO. bamsso (bamspro, 2002),
B. AuBunu  ([JuBuuy, 2002), B. Kymuk (Kymuk, 2001), B. Himuyx (Himuyk, 2002),
O. Ilonomapis (ITonomapis, 2002), I. @apion (Dapion, 2006; 2013; 2017) Ta iH.

['muboxuii 3HaBenp ictopii ykpaiHchkoi MoBu B. HiMmuyk y mpami  «[IpobGnemu
YKpaiHChKOTo npaBomnucy B XX cT.» npoaHaiizyBas rpadiyHo-opdorpadiuti Tpagumii Maixe
3a TUCSYONITHIM NPOMDKOK — B1Jl Yacy BIPOBA/KEHHSI NMUCbMa CBATHUMHU MNPOCBITUTENISIMU
Kupunom 1 Medoniem (XI cr.) 10 yXBamu Ta 0OroBOpeHHsI MPaBOMMCHOTO MpoekTy 1999 p.
(Himuyk, 2002). ®inonorunsa-nomituk . @apion y moHorpadii «IIpaBonuc — KopceT MOBU»
IPOJIKJIA CBITJIO HA POJIb TI03aMOBHUX YWHHHKIB y popMyBaHHI opdorpadiuaux HopM (PapioH,
2006), a B iHIIOMY CBOEMY HIOCITIKEHHI «MOBHAa HOpMA: 3HHIICHHS, IMOIIYK, BiJIHOBa»
30cepenuia yBary Ha eBouoiii MoBHEX HOpM (Papion, 2013). Ille ogna i HaykoBa po3Biaka
«MoBHa HOpMa: TMONIYK ICTMHM» NpEJICTaBWIa HOPMH PiHOI MOBH Yepe3 MpU3MY
OPOTHCTOSIHHSA 1X TICEBJOYKPAiHCBKIM Biaji, Haka3aM aHTHYKpPAiHCbKHX IIOJIITHKIB
Ta JIHTBICTUYHHUX MPUTHUCIB paasHChKoro nepioay (Papion, 2017).

Bukiaag ocHoBHOro marepiany. Ictopiss yKpaiHCBKOrO MpaBOIUCY Ma€ JIaBHIO
1 CKIagHy JOJIEHOCHY icTopito. Ham BUpOOIEHHSAM MPaBOMUCHUX HOPM IMOYAJIH MPAIOBATH
3 XIV=-XV cr., To6TO 3 yacy 3apo/KeHHS KHUTOApyKyBaHHS. CIOYaTKy MOCTAI0 MUTAHHS
PO BBEACHHS B JPYKOBAHWW TEKCT PO3IUTOBHX 3HAKiB 1 TpaBWJI iXHHOTO BIXKHBAHHS.
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[IpaBonucy ciiB moyanu npuaiiatd yeary 3HayHo mizHime — y XVII-XVIII cT. (came neit
nepioJl BBAXKAIOTh YAaCOM 3apOJKEHHS HOBOI YKpAiHCBKOI JiTepaTypHOi MOBH). 3 MOYATKY
HACTYITHOTO BiKy B YKpaiHi BEJIMKOT0 po3Maxy Halyia 60poTb0a mpaBomnucy, modya1oBaHOMY
Ha (poHeTHYHI 3acai, 3 IPaBOMMCOM €TUMOJIOTIYHIM Ta JIATHHI3AII€I0 THChMA.

3a cBimuenHsaM npodecopa I. Orienka (muTpornonuta [napiona), came O. [1aBmoBchkuit —
aBTop «I'pammaTuku Mmanopoccuiickoro Hapeuns» (1818 p.) — mepmmMm «IpoOHUB IipKy
B CTapiM €THMOJIOTIYHIM IPABOIMHKCI HA KOPUCTh MPABOMUCY (DOHETUYHOTO», YBIBIIH JITEPY i
Ha MICIIi IaBHIX 0, €, «ATb» (8iHb, mobi, 1imo, minw) (y TBopax 1. KoT/ispeBchbKOro 3Hax01umMo
«a11b») (Orienko, 1995, c. 232). «MakcumoBiuka» 1827 p., Ha kaJlb, YKOTpE MEPETHYIA IIIAX
(GhOHETUYHOMY IMPABOIKCY, OCKIIBKH 11 aBTOp M. MakcMMOBUY HE XOTIB MMOPUBATHU 31 CTAPUM
1CTOPUKO-ETUMOJIOTTYHUM MPABOMKCOM, a [i] mepenaBaB 3a JOMOMOTOIO JIITEP: «AThb», JaBHIX
0, € Ta'y, M 3 JIAIIKaMH.

VY mpaBonucHil cucremi anbmaHaxy «Pycanka [[nictpoBa» 1837 p. #ioro pemakropu —
orui M. llamkeBny, f. ['onoBanpkuii Ta . BarnneBny — 0cTaTO4HO BUKHHYIHU b, 1[0 BTPATUB
3BYKOBE 3HAUEHHS, JIITEPY bl 3aMiHWIN HA U, JaBHI 0, € B 3aKPUTHX CKIAJax, SIK 1 B TpaMaTHIIl
O. [TaBnoBchKkoro, TepenaBanu yepe3 i (6i3, cmin), Hepillyde 3YIMHHWINCS TEPEl «ATh»
1 3amumuiau jitepy B anbManaci. [IpoTe Bopoko HamamToBaHa peakiiifHO-Oypskya3Ha
iHTemrenmis 3axigHoi YKpaiHu, sKka BIJICTOIOBaja INTYyYHE «I3UYi€», TPyOO BIAKUHYJA
MPOTPECUBHY 17EI0 «PYCHbKOI TPIHMIl» 10O CTBOPEHHS €IUHOI YKpaiHCBKOI JiTepaTypHOL
MOBH: BHITYCK aJbMaHaxy Oyiio 3a00pOHEHO, a Oro aBTOpW 3a3HAIH MEPECiTyBaHb 3 OOKY
aBCTPO-YTrOPCHKOTO I[ICApPCHKOTO YPAY.

Otox 60poTh0a 3aXiTHOYKPATHCHKOT IHTENIreHITIT 32 (POHETUYHE TUChMO Ha 1mo4. XIX CT.
Oysa rocTporo: NaTHHI3allis MUCbMa, HATUCKYBaHHS Ha BaXKeli Tepe3iB B 01K €THUMOJIOTTUHOTO
MpaBONKCY,  IITY4YHE  «I3UYi€»,  AKI  TEepelIKoKanu  30IIKEHHIO  3axXiJHO-
Ta CXIJHOYKPATHCHKHUX MOB Ha HAPOJHIM OCHOBI.

VY 1848-1849 pp. bykoBuna i Cxingna I'annuuna, axi 1o 1918 p. Bxonuwnu A0 ckiany
ABCTpO-YTOPIIMHYU, MEPEKUIN BaXKKl MOJITUYHI MOJIi: MPUIYLIEHHS LICAPCHKUM YpSJIOM
3 gonomororo Pocii HaponHo-Bu3BONIBHOTO pyxy B YKpaiHi, KpUBaBl penpecii raJuibKux
MOJISIKIB, BUCTABIISIHHS PYCHHIB aBCTPIMCHKUMH BOporamu, pycudikyBanHs ['aluyuHu TOIIO.
HoBuii pyx 3a mpaBONmUCHY cuUCTeMy Mmicis jecstupiuHoro 3acroro (1848-1858 pp.)
po3nouaBcs 3 1858 p., KoM Ha ralMIbKUX BOJIOAIHHSIX MOYAIM JEPKABHO Y3aKOHIOBATU
JaTUHCHKUH andasiT, abu BIIKPUTH TajJudaHaM JBepl O MOBHOTO OMOJSYEHHA. [HiliaTopu
HOBOBBE/IEHb JIOBOJIUJIM, 1110 H1 KUPUJIHILIS, H1 «Tpa’KJaHKa» HE BIAMOB11al0Th 3BYKOBIHM cCUCTEMI1
YKpaiHCBbKOI MOBH.

Crpobu J1aTuHI3yBaTH yKpaiHChKE MUCHMO OYJIM HE TTOOJMHOKUM SIBHIIEM. Y TIPOJIOBK
1821-1859 pp. natuHChKUM «aibhadbeToM» BUAPYKYBaHO 76 TBOpPIB). Y Takuil paguKaJbHUN
crocid HaykoBmi Ta rpomManckki misiai (I BarmmeBuu, M. Worancen, . JIeBUIBKHIA,
1. Jlosuncekuit, M. JIyukaii, C. [TunmmenKko Ta iH.) IparHYIH BHUBECTH YKPAiHCHKY MOBY
Ha IIUPOKY CBITOBY apeHy (a HaJATO Ha 3aXiJTHOEBPOIEHCHKY KYIBTYPY, sIKa BUKOPHUCTOBYE
JaTUHCBKY abeTky). KoMmeHTyrounm ckiiaHy MpaBONMCHY CUTyalilo B 3axifHid YkpaiHi,
I. ®panko oOrpyHTYBaB OakaHHS MPUXUIHLHUKIB «JIATHHKWY»: BOHA TIOJIETIIIIA O «3aCBOEHHS
VUHSMHU Y IIKOJI MUChMa, OCKUIBKH 1M JTIOBEIETHCS BUBUUTH OJUH al(aBiT i IS MOJIBCHKOI,
1 JJI HIMEIIBKOI, 1 11 «pycbkoi» MoBy» (Dpanko, 1986).

3axiHOYyKpaiHChbKa IHTEIreHIsl po3yMijia, 0 B TAaKUK CIOCIO JIETKO po3ipBaTH MOBHY
enHicTh 3axinHoi Ta CximHOl YKpaiHH, a «depe3 YeChKHH BaplaHT JaTUHCHKOro ajdasiTy
3aro0irT i CHiJIbHOCTI YKPATHCHKOI MUCEMHOCTI 3 moiibebkoro» (bimoain, pen. 1958, c. 187).
[Tporectn i 00ypeHHsS HPOTH JaTHHI3alil a30yku Oyau HACTUIBKM PIIIyduMMH i HaOpaiu
TAaKOTO0 BEJIMKOI'O po3Maxy, IO ypsl 3MyIIeHUH OyB BIIMOBHUTHCS BiJl IIbOIO raHeOHOTO
BapBapCHKOTO KPOKY.
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Ha CepenapoHaaHINPsHIIKHI Y 3B 3Ky 3 1osiBoto [lleBuenkoBoro «Ko63aps» (1840 p.)
y mei yac HaOyna momyisipHOCTI opdorpadiuHa cuctema, ska mepeadadana HATUCAHHS:
criozamu (i0 3aMicTh b0), Mou (M 3aMicThb i), 1imae (e 3aMicTh €), 3ampyobiist (bl 3aMICTh M),
HUY020 1 po36is6b (M a00 i Ha mo3Ha4YCHHS [i]), 3aCBiTUMBIIIH, 1110 YKPATHCHKE ITMCbMO HETTOTAHO
MovyBa€e ce0e B KUPUIMIHOMY T'paiyHOMY KOPCETI.

VY gpyriii monoBunHi XIX cT. 3’SBWJIMCS HOBI IMPAaBONMCHI CUCTEMH: «KYJIIIIIBKay,
«IparoMaHiBKa», <KelexiBka» Ta 1H. I[losSBy «KyJimIiBKH» TIOB’SI3YIOTh 3 BHJIAHHIM
I1. Kymimewm «3anucok o IOxnoii Pycu» (1856 p.), y SKUX NMHCbMEHHHK 3i0paB i HIMPOKO
MOMYJSIPU3YBaB yce Kpatle 3 (POHETHYHOT O MPaBOMUCY, 1110 OYJIO BKE A0 HOTO (JOCATHEHHIM
CTaJIo0 BXXKMBAHHS, 5K 1 B Cy4acHil MOBI, JIiTep M, i: i 3Hax0o1uMo y rpamatuii O. [1aBioBcekoTO,
OYKBY M — B aJIbMaHaCi «PyChKOi TPIHIII»).

[Ticnst 3abopoHM ykpaiHcbKoro mpapomucy 1876 p., sika 3aBhaia OOJIFOYOTO yAapy
MOILIIHOBYBaYaM YKPaiHCHKOTO JPYKOBAHOT'O CJIOBa, IMpaBomucHa cuctema M. J[IparomaHoBa
1877 p. (Bimoma sk «IparomaHiBKa» Ta <OKCHEBKa») 3aCBiIUMIIa HECKOPEHICTh YKPaiHCHKOTO
HAI[IOHAJILHOTO JTyXY, BUTPUBAIICTD Y )KOPCTOKIN OOPOTHO1 32 OHETUYHHMIA TPABOIIHC.

I'padpika T1a opdorpadis M. llparomanoBa yBiOpasia B cebc psa  TO3UIIH
«MaKCHUMOBIUKI» Ta «KYJIIIIBKWY», aje Maja il cBoi icTOTHI pucu: 1) 3 ykpaiHChbKOro andasity
OyIo BIIIydeHO HOTOBaHi JIiTEpH 1, 10, €, 1 i 3aMiCTh HUX YBEJEHO OYKBOCIIONYKH ja, jy, je, ji
(Hampuknaa: jama, meoje, c6oji); 2) TOM’SKIIEHHS MPUTOJOCHUX PO3B’SI3yBalloCs
3a JIOIIOMOTO0 M’SIKOTO 3HaKa (1byoe, cuHbe TOIIO); 3) 3aMiCTh naeprka (arnocTpoda) BKUTO |
(o6jasa); 4) 3amicTb 1 — OYKBOCIIONYUYCHHS 1Y (U440, WIHOCH) TOLIIO.

VY TakoMy BUTJISIZI «IparoMaHiBKay CIIpaBIsia BPAXKECHHS PAJUKAIBHOTO MPABOIHCHOTO
KOICKCY, SKHIl BIJNOBiIAaB MpaBWIy: JUIsl KOXKHOTO 3ByKa — OKpema JjiTepa. Haamipuuit
pasuKali3M «IparoMaHiBKU» MepeciyHi MOBI He ymoo0aiu, MpoTe ii 0X0ue BUKOPUCTAIU Y
cBoiii TBOpuocCTi imeiiHi ogHoxymui M. [paromanosa (JI. Kocau, B. Ctedanuk, I. ®panko Ta
1H.), BIDHUM «JIparoMaHiBIli» JIO KiHIISI CBOTO JKHTTS 3aJIMIIIMBCS JIMIIE i aBTOP.

[TosiBY «cKenexiBKU» TOB’A3YIOTb 3 BHUXOJOM Yy CBIT JBOTOMHOro «Manopycbko-
HiMenpKkoro cioBHuka» €. XKenexiBebkoro ta C. Heminbebkoro (1885 p.). Lleit mpaBormuc
npoicHyBaB y ['anuuuni 10 1922 p., a yactkoBo — 110 1939 p. Y HpOMY J1iTEpH U, €, € BKUBAJIH,
SIK 1 B CyYacHiil MOBI; aCHMUIALIIO 32 M’ SKICTIO 3aCBIIUYBaJIH JITEPOIO b (cbgim), a cy(dikcH -
CbK-, 3bK-, -IIbK- MoJaBaiu 0e3 b (YKpainckuii), anoctpod OyB BiACYTHIN (810/ce), OYKBY 1
BXKHMBAJIU TiC/Is JiTEp Ha mo3HaveHus [a', T', a', ', ¢', u'] (0ino, mino) Toruo.

1908 poky B llenTpanpHiii VYkpaini 3amaHyBaB (OHETUYHHH MPABOMHC, SKAN
3anpornonyBaB b. I'piHueHko. «['piHYEHKIBKa» HAIOJIETJIMBO 3amepeyyBajia I MICas M SKHUX
NPUTOJIOCHHUX, PO3AUTbHE HAIMCAaHHS YacTKH € 3 J€CIOBaMHU Ta BiJICTOIOBaJia BXKMBAHHS
anocTpoda Ha MO3HAaYeHHs TBEPAOI pO3A1IbHOI BUMOBH.

TakuMm unHOM, y KiHII XIX — Ha moyatky XX CT. cKJlanacs CUTYyallis, 1110 He 0yJ10 1 IBOX
YKpaiHIiB, fKi MOIIM O OJHAKOBO MUCAaTH 4Yepe3 BIAMIHHOCTI B YMHHUX MPaBONHUCHUX
cuctemMax. ToMy YKpaiHCbKI HAayKOBLI NOPYIIWIM Ha JE€p>KaBHOMY pIBHI IUTaHHS
0po TNPHUHHATTA €IWHOTO TPABOMUCY Ha BCiil Teputopii Ykpainu. «[ oJOBHIII mHpaBuia
yKpaiHcbkoro mpasonucy» (I'omoBHimN mpaBuia ykpaiHChKOro mpasomnucy, 1918) mictunu
46 opdorpadiuHux mpaBui, MO Bi1oOpaXkaniy CXiJHOYKPAaTHChKI MOBHI TPaaMLIii.

HoBuit mnpaBomMcHuUN KOJEKC, 3aTBEp/KEHUN HAPOJHUM KOMICApOM  OCBITH
M. CxpunHukoMm y BepecHi 1928 p., a 1929 p. onybaikoBanuii (Ykpaincekuit mpasonuc, 1929),
3a 110 O/IepP’KaB Ha3BY «CKPHITHUKIBKIY, CTaB TIEPIIMM COOOPHHUM IPABOIHCOM, SIKAI TIO€THAB
Kpalli CXiJHOYKpaiHChbKI PUCH NPABOMUCY MUTOMHUX CIIB 1 3aXiAHOYKpaiHCBKI (TepeBa’kHO
TaJIMLbK1) 0COOIMBOCTI HAMMCAHHS 3all03MYeHUX JiekceM. Tak yKpaiHIll Ha 3aKOHHIN MiACTaBl
onepxkanu GopMH: nodopodicu, Kposu, mapuso, minicmep, couswinuil, Mykauis, 2onodiéka,
oaneuwp, renesa, y Kiui, Kiaca, iamna, kiasiwa, mamepian, lsanyapis, Eepona, I'envcinki,
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KOHbIOHKMYpaA, Kameopa, mim, aeoumopis, ¢gaena tomo. [Ipore mpencTtaBHUKH TBOPUOT
inTenirenuii Llentpansaoi Ta CximHol YKpaiHu OONICHO CHPHHMHSIIM «TaJWLBKUAN» BapiaHT
MPaBOIKCY YYKOMOBHHMX CJiB. Big3Haummo, 10 3amo3uyeHa JIeKCHKa 3acBOIOBajacs
Ha MOBHUX TEepeHax Ykpainu [IEPEBAXKHO OIIOCEPEAKOBAHUM HUIAXOM
(32 3axiTHOYKpAiHCHKOIO MOBHOIO TPAJUIIIEI0 MOBOIO-NIOCEPEAHUIICI0 Oya TMOJbChKa,
a 3a CXIJHOYKpPAiHCHKOIO — pOCIiChKa MOBH).

Tum yacom icropuuni nonii (mporec CBY, cTaniHCBKO-TIOCTHUINEBCHKI perpecii,
roiogomop 1932-1933 pp.) po3ropranucs Tak, 10 MpaBOMKCHA CIpaBa AyXe MBUAKO HaOpasa
MOJIITUHYHOTO XapakTepy. 3 KiHig 1929 p. mpec MoJiTHYHOTO TEPOPY OCTATOYHO PO3YaBUB
YKpaiHChKY HAYKY 1 KyJIbTYPY: «CKPUITHUKIBCHKUI» MpaBonuc 0yno 3a00pOHEHO, OrOJIOMIEHO
HaIlIOHATICTHYHUM, BOpokuM; S0 HayKoBIiB-(puIOnOriB  Oyn0  (i3UYHO  3HHMILECHO,
4 000 ykpaincpkux yuuteniB Ta 210 BuKIamadiB iHCTUTYTIB 3BUIbHEHO 3 poboTH. [IpaBommc
1928 p. Oinpmie ciMaecsATH pOKIB MPHUIAAB apXiBHUM IWJIOM, HOro Micle 3aifHsB
«Ykpaincekuit  mpaBonmc» 1933 p.  (Vkpaincekuit npaBommc, 1933), skuii  yHacHimox
pOCiliCbKO-yKpaiHChKOT acUMUIAIIT HaB’s3aB yKpaiHLSAM HU3KY 3pociimeHux (opm (vecmi,
mapeso, MiHicmp, 20710006Ka, coHAYHUl, Mykauese, OamuamuH, 2ceHe3uc, 8 KiHo,
KoH 'tonkmypa, Xenvcinki, mamepian, [llseityapis, €spona, xagheopa, migh, namna, ayoumopis
tomo). «Yepe3 BuiydeHHs isi 1 BBeAeHHs ia, — mepekonye I. dapioH, — yKpaiHCBKy MOBY
HE TepecTalu CIpUiMaTH K MUJIO3BYUYHY, ajie, MOMPH 1€, BIAUYYTTS BUPBAHOTO 3J10POBOTO
3y0a 3octanocs» (Dapion, 2006, c. 61).

Y moBoeHHuit 1946 p. neit nmpaBonuc nepeBuganu (YKpaiHChbKUM mpaBomnuc, 1945),
a Japyruil nmpaBonucHuM koaekc modauuB cBIT y 1960 p. (Ykpaincekuil npaBonuc, 1960),
1 B TakoMy BUIJISAI BiH mpoicHyBaB a0 1989 p. — yacy, kosin Ykpainy Oyj0 IporoJiomeHo
CyBepeHHOIO JepxkaBoro. HaromicTh ykpaiHcbka Jiacmopa W HHHI  TOCIYTOBYETHCS
MPaBOMHICHOIO CUCTEMOIO, BIIMIHHOIO B/l YNHHOTO «MaTEPHUKOBOT0» MPABOIHCY, OCKIJIBKHU B 11
ocHoBi — [IpaBomuc 1928 p.

VY yac noniTHYHOI Ta KyJIbTYpHOI IepeOy10BU YKpaiHH, Ky IPOTOJIOLIEHO CyBEPEHHOIO
JIepKaBoIo, Il PABOMUCHOTO KOJEKCY pO3MOYaBCsl HOBUH JOJIEHOCHMH eTaml — Meperisity
(peBi3ii) MOBHUX HOpM, a0u peaOiIiTyBaTH Ti 3 HUX, SIKI HE3aKOHHO OYJIM BHIIYYEHI 3 YKUTKY.
14 nucromana 1989 p. Opdorpadiuna komicis AH VYkpaiHu 3aTBepAuiia HOBY pEAAKIIIO
IpaBoIuUCy, sika nmodaymna cBiT y 1990 p. (moBepHEHO 10 aGETKU JIITEPY I, YBEIAEHO TEPMIHU
KJIIMYHUHN BIIMIHOK» 3aMICTh «KJIMYHA (OopMay, «3HAK M SKIICHHS» 3aMiCTh «M’SIKUI 3HAK»
to1o) (Ykpaincbkuil mpasonuc, 1990).

Hosa penaxiisi «YKpaiHCHKOTO ITPABOMKCY», CXBaJ€HA YKPATHCHKUM ypsiioM 22 TpaBHS
2019 p., moBepHyIIa 10 )KUTTS OKPEMi OCOOITHBOCTI «CKPHUITHUKIBKI, IIIOMPAB/IA, K JOITYCTHMI
BapiaHTH (eionocmi Ta 2ionocmu, yvecmi Ta yecmu,; eqhip 1 emep, Mapgpa 1 Mapma, nozapugpm
1 102apumm; 1aypeam 1 1agpeam, naysza 1 naesa, ¢ayna 1 gpaena; Bepeiniui 1 Bepriniti TO1110).
Ha nam mornsz, 1 npaBONMUCHA CHCTEMa IpeJICTaBUia HU3KY MO3UTUBHUX HOBOBBE/EHB!
1) mpaBomuUC CIIiB 3 MEPIIUM KOMIIOHEHTOM Be0, aKBa, 0oai, 001U, apT, NaH, Mapa, HaHo,
Kioep, e, npemiym, kidep (6eocmopinka, napaonivnicysb, 600ubiIOUHe, ROR2YPM TONIO),
2) HaITMCaHHs pa3oM IEPIIOro KOMIIOHEHTa CKIIQJHUX CIIiB: Bille, eKc, Jieiid, odep, mradce,
yHTEp, mpec, MiHi, Makci, Ton (8iuenpem’ep, excuemnion, neibeycap, obepreimenanm,
Minipetimune, monmooens); 3) MEPEeHoC CIiB do-3pisamu (a HE 003-pisamu), 3a-KOH-HUIL,
ane ocum-msi 1 dcu-mms); 4) yCyHeHHs TOJIBIHHOI HoTallii y cioBax: ¢oe, Cason, Peepbax;
5) BiITBOPEHHsI 3 OJHIEI0 JITEPOI K IHIIOMOBHOrO OykBocmonyueHHs CK: /[ikenc, Piki,
Tekepeti, beki; 6) okpeMe HamMcaHHs WiB. nie micma, nie Yxpainu, nie opou; 1) y3aKkOHCHHS
(hEeMIHITHBIB: pedakmopKa, OupekmopKa, a08OKaAmMKa, OusaiHepka, QinioiocuHs, npooasyuuHsi,
noemeca TOO (MOXXIIMBO, B MAHOYTHbOMY MiHICMepK)y BUTICHUTD M’SKILIE CJIOBO MIHICMPUHSL
— 3a aHAJIOTIEIO JI0 MAlICMPUHs, OO2UHS YU TAHOOIUBE naui minicmp); 8) MPaBoOMKUC OKPEMUX
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cimiB: cemyennux, Cesmeeuip, Blll-3ana, cmamyc-keo, T-nodionuti Tomo (YKpaiHCbKUH
npasornuc, 2019).

Ha »xanp, nons wiei pepakuii yKpaiHCBKOrO IPaBOMMCY MOBTOPIOE JI0JIIO IONEPEIHIX
NPaBOMHMCHUX CUCTEM Ta OKpEMHX ixHiX penakuiii. Opdorpadiuni BiiHU B KyiTyapax 3HATHOI
(bIT0JIOTTYHOT €JTiTH, 3HUIICHHS TaJaHOBUTHUX HAYKOBIIB, MPHHM)KCHHS IXHBOI 3HAYYIIOCTI,
HeOaXaHHs OPIEHTYBATHUCS Ha MEPECIYHOTO MOBIIS, SIKUH 3aIlTyTaBCs B YUCIICHHUX OaTalisx 3a
dopMy ciioBa, — yce 1i€ 1 HUHI epeLIKoKae MOA0IaTH HEIPOCTHH Nepiol Ieperisily MOBHUX
HOpM, SIK TOTO BUMAara€e TUHaMiKa XHUTTA, TOTpeda Ha3BaTH HOBI pealii AIMCHOCTI, SIKICHO
OCMHUCIIUTH MHHYJIE, 1100 3pO3yMITH, IKUM Oyae MaiOyTHe. Yce IUKIIYHO MOBTOPHOETHCS:
3areKyi «BiHHI» NPUTATYIOTh 10 ce0e HeraTuB CIPUNHHATTSA 1 3aCTOCYBaHHS B MOBJICHHI.

VKpaiHLll HE CTaJld MHCIMTH IO-HOBOMY: BOHM JIMILIE XalaroThcs 3a HOBY (opmy,
BIJIIITOBXYIOYH 3MICT Ha 33/IHIN IJIaH. Y Xa0Ci JyYMOK 1 IOCTIIHOT CyeTH HEMA€E Jacy MoayMarH,
3BQXUTH, BHUJIIJIUTH TOJIOBHE Ta HOro 3peaiizyBath. Tak 1 3 IPaBOMHCOM: yce Oirom
abo B iHEpTHOMY CTaHi.

Ha BBeseHHS 3MiH y HOPMATHUBHICTh MPABONMUCHOI CUCTEMH B HOBIiM penakuii (2019 p.)
He Mae boxxoi Gmarogari. L{i HOpMu BifipBaHi BiJf MPAKTUKHU KUTTS, OKpeMi (hOpMYITIOBaHHS —
JyXe CKIagHl Ui IepeciyHoro MoBIs. Hampukman, yXKUBaHHS BEJUKOI JIITEPH MOXKHA
CHPOCTUTH JI0 MEHIIOI KUTBKOCTI MPaBHJI, IEpEpaxyBaBIIH MOHATTS, K1 CIIiJ] TUCATH 3 BEITMKOL
mitepu; neski mpaBwina (auB. §§ 45-48) mpomoHyemMo TONATH TOPSA 3 MarepiaioMm
npo MyHKTyamiiiHe OQOPMIICHHS pEUYeHb 13 IHMTAaTaMd, peMapKamH, 3BEPTaHHSIMH,
pyOpHUKamM# TOIIO.

3anpornoHoBaHe BapiroBaHHS (GopMm ciioBa (apxivanopum 1 apxumanopum, Xxopoopocmu
1 xopobpocmi, Yopnoounsa i Yoprobunre), a Takoxx opdorpadivyHi BapiaHTH 3aMI03UYEHUX CITIB
(Ougpipamé6 i oumupamé, ayoumopis ta aeoumopis, Iezenv 1 ['erenv) HiBENIOIOTH MOHITTS
«MOBHOT HOPMUY», PO3MHBAIOTH 11 KOPJIOHH, 1 MOBEIIh HE 3HAE, MO 3 UM JISTH. «OKUBICHHS)
NESKUX PHUC «CKPUIMHHUKIBKM» Majno O BigOyTucs HabaraTo paHilie, MPOWIIOBIIM MPOOHUI
nepioj; HOBOBBEAECHb — MEpIIl JECSATh POKIB TMICIs MPOTOJOUIEHHS YKpaiHu HE3aJIeKHOI0
nepxaBoro. KocMeTHuHI peMOHTH NpaBOMMCY, 3poO0JeHI MONepelHIMH peAaklisMU, KPOK
32 KpPOKOM pyHWHYBalM NiABAIMHU OYyIWHKY, KU, Oyaydd apXiTEeKTypHOIO LIHHICTIO,
notpe0yBaB KalliTaJlbHOI pecTaBpallii.

Hocii moBwH, 110 32 6araTo pokiB 3BUKJIH JI0 «MOBHOTO KOPCETY», B yMOBaX TOTAJIHHOTO
CYp)KUKY, MOBHOIO OUIIHIBI3MYy, Opaky HayKkoBO o0OrpyHToBaHOi iH(popmauii y 3MI
PO HalllOHAJIbHI PUCH YKpaiHChKOI rpadiku Ta opdorpadii, penpecoBani B NepIiiil MOJIOBUHI
XX cT., HE TOTOBI NPUIHATH rpadiyHO-TPaMaTUYHUIN OJAT, IKUH HoMy IponoHyoTk. KoprcHo
Oys10 6 3arpoNOHYBATH YCIM — [IEPECIYHUM 1 HENEPECITYHUM MOBLISIM — TaKi BUAM POOIT (TBOpUl
3aBJIaHHs, HAYKOBI CTaTTi, pe3loMe, JUIOBI Mamnepu), y skux O0yna O MOXIUBICTh anpoOyBaTu
HOBOBBeneHHsS. Y 3MI, 30kpema Ha TenebaueHHi, (QEMIHITUBH JIiKapKd, Hpogecopka,
oenymamxa, 3agi0yeauKa, XipypeuHs, NCUXoN02uHs, NONIMUKUHA, CKaXIMO, HEMoraHo cebde
3apEKOMEHYBAIIH.

Ha npeBenukuii xaip, yac s MepexiJHOro Nepioy 10 KapAUHAIBHUX 3MiH YTpadyeHo,
YKpaiHI[IB BaXKKO «IIPUHOPOBUTH JI0 3MiH: CBITUYEHHSIM I[bOMY € THCSIUOJIITHI «a30y4H1 BITHIY,
K1 BKJIIOYAJIM 1X y HeraTuBHY rporpamy Aiil. Lleit mporec Mo>kHa 3MiHUTH JIMIIIE B OIMH CHOCIO,
NEpeHIIIOBIIM Ha MHUpPHE BPETYIIOBaHHS MPOOJEMH — HE NUIIXOM HaB’si3yBaHHs (e Oyze
HACUJILCTBO HaJl MUCICHHSIM, MO3KOM JIFOJIMHU), @ IIUIIXOM CBIZJOMOTO BUOOPY CaMOI'o MOBIISL.
Csiil BuOip BiH NOBHHEH 3poOUTH 00aymMaHO, MPUOOPKABIIM B cOOl BHYTPILIHIO arpeciio,
CHpsSIMOBaHY Ha IPAaBOMMCHY CUCTEMY JIEp’KaBHOI MOBH Ta ii TBOPIIIB, HE3aJE€KHO BiJI MOTJISAIB,
K1 BOHU MOAUIAIOTH. «Y OMBYa criiay 1i€l arpecii (HeHaBUCTb, HeOaKaHHS CIIPUIHSITH, TOYYTH
qy)Ky TYMKY, ITOCTiHHI 3amepeueHHs] BCbOro — K J00pOro, Tak i MOTaHOro), CIOTBOPEHHS
(bakTiB, HAKpy4YyBaHHs MO1H — yce Lie NepeKprBae NUIAX A boxkoro po3s’s3aHHs NpodIeMu
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npaBonucy. BaxxiuBo, mo06 cami HOCIi MOBH OyJid TOTOBUMHM CIIPUHHSATH MPABOIHUCHI 3MiHH,
TOMY CIOYaTKy A00pe Oyno O BUXOBATH TaKOTO MOBIIA, KM yMiB OW peaizyBaTu Ha i,
a HE Ha CJIOBax CIIJIKYBaHHsS B CYCHUJIbCTBI Ha JYXOBHIH OCHOBI, HE MOPYIIyHOUYH boxkux
3aroBiieH.

BucHoBku aociikeHHst. THUCSYOMITHS iCTOPist TBOpeHHs TpadiuHo-opdorpadiaHmx
cucteM B YKpaiHi (ikcye TpariuHuil crieHapiii: BHOOpIOBaHHs MPABOMMCHUX HOPM B yMOBax
TIOHEBOJICHHSI HApOJy, MOJIITUYHOTO THCKY, KOPCTOKMX pernpeciii. OnHa «a30yyHa BiliHa»
NPUTATYBAJIa 1HITY, YKPAiHChKHUI HApoJ CKUAaB i3 ce0e OJHE MOJITHYHE SPMO, Ta 3r0JIOM
HaJiBaB IHIIE, yKpaiHChbKa €KOHOMIiKa 3a3HaBajla YHCIEHHUX KpU3 — 1 JepxkaBi Oyio
HE JI0 PO3B’S3aHHS NMPABOIMCHUX MMUTAHb.

Yce TiCHO MK cO0O0 TMOB’si3aHe: BITHU — IMOJITHYHI, €KOHOMIYHI, a30y4Hi — 3aBXKIU
NPUHOCWIIM PYHHAIIIO0, a Ha pyiHaX BiJHOBJIIOBATH BTpaueHe HabaraTo Baxxue, aHk 30y1yBaTu
JIIM Ha HOBOMY MicIll. SIKIIo pylHaIii cTajal CHCTEMHHUM SIBUILEM, TO CJIiJ] BIIHAWTH B IIbOMY
UKITIYHOMY CIIeHapii, TOBOPSYM MOBOIO JIHTBICTIB, «apXiceMy» i 3pO3yMITH, IO YKpaiHII
pOOJIATH HE TaK 1 1110 3aBaXKae M pyxartucs Brepea. BiamrykaBiiny BiAMOBIIb Ha 111 3alUTaHHS,
BOHHM 3MOXKYTh 3MIHUTH CBO€ JKUTTS, CYCIUIBCTBO, Y SIKOMY JXHBYTb, 1 TOBEPHYTH HOIil
B Ooroyrojse piuuuie.

IlepcnekTUBM J0CTIIKeHHs. Y HACTYMHHX HAYKOBUX pO3BIIKaxX IUIAHYEMO
MpoaHaNi3yBaTl MYHKTYaliiHI HOPMH PiAHOI MOBH, MPEJCTAaBICHI B YMHHOMY MPaBOMUCI
2019 p.
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I. Savchenko
«ALPHABETIC» POLEMIC in UKRAINE IN THE 19" - EARLY 21t CENTURY

After numerous discussions, the 2019 «Ukrainian Orthographic Normsy took effect.
The innovations proposed in it necessitated turning the pages of the history of Ukrainian
graphics and spelling for understanding why «alphabetic wars» in Ukraine continue today
and the consequences of such scholarly battles.

The purpose of the paper is to give a brief overview of the «spelling warsy in Ukraine
in the 19" — early 2% centuries, to expose the causes and consequences of the lingering
struggle for the affirmation of specific language norms.

In the first half of the 19" century the struggle between the phonetic and etymological
traditions of writing was evidenced by O. Paviovsky’s orthography of the Ukrainian language
grammar (1818), the works of M. Maksymovych (1827), and the almanac Rusalka Dnistrova
(The Mermaid of the Dniester) in 1837.

In the second half of the 19" century new orthographic norms appeared: «kulishivkay,
«drahomanivkay, «zhelekhivkay, etc. The early 20" century was crowned by the appearance
of «grinchenkivkay, the academic publication «The principal rules of the Ukrainian spelling»
in 1920, and the «skrypnykivkay spelling in 1928. The reasons of the tragic fate
of «skrypnykivka» and the appearance of the Ukrainian spelling systems of the Soviet period
in Ukraine in 1933, 1946, and 1960 were found. The attempts to restore the lost national
features of the Ukrainian graphics and spelling after the proclamation of Ukraine as an
independent state (Orthographic norms of 1989, the drafts of its new editions of 1999 and 2003)
proved to be unsuccessful. In the conditions of constant disputes and confrontations the current
orthographic code was approved only with some surface changes.

There is not a single country in the world with a spelling system the «fate» of which would
literally be shot, whose development would be blocked, which would experience political
intrusions, and suffer the extermination of national language features.

The author of the paper emphasizes that for a long historical period these «alphabetic
warsy involved Ukrainians in a negative program of the perception and understanding
of spelling rules: one aggression gave rise to a number of others and the internal revolt
(primarily — with the introduction of certain features of «skrypnykivkay).

According to the author of the article, the norms in the « Ukrainian Orthographic Normsy
of 2019 are far from the real life, some formulations are too complicated for an average
speaker.

1. We would recommend reducing the number of capitalization rules by listing
the concepts that should be written in capital letters. We propose to set some capitalization
rules (see §§ 45-48) along with the material on the punctuation of sentences with quotations,
remarks, appeals, rubrics, etc.

2. In the media we would like to hear more information about the evolution of language
norms and the history of their appearance. Only the wide popularization of the history
of spelling and the peaceful solution of spelling problems will help to return to the Ukrainians
the distinctive features of orthography.

3. In the search for new grammatical forms, it is important not to push the content into
the background. To prevent this from happening, the Ukrainians must learn to think differently,
make decisions without fuss, avoid any manifestations of aggression and negative involvement
in problems, and seek compromises.

In the following scientific investigations, we plan to analyze the punctuation rules
of the mother tongue, presented in the current orthographic norms of 2019.

Key words: history of spelling, «alphabetic warsy, spelling systems of the 19™ century,
spelling editions of the 20" century, the 2019 «Ukrainian Orthography Norms».
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YIK 811.161.2°374:398
P. JI. Cepnera

I'PAMATHYHI PUCH HAPOJHOIIOETHYHUX JIEKCEM
TA IIPOBJIEMA IX BIZIBUTTA Y CIOBHUKY MOBH ®OJIBKJIOPY

Y emammi posensoaromoca epamamuuni 0coonueocmi cni6, YHCUBAHUX V MOGI YCHOI
HapooHoi meopuocmi, a maxodc npoobaema ix iooumms y CrOBHUKY MOBU DONbKIOPY.
Ho ysacu mu bGepemo nepeajxrcHo imenHi yacmuHu Moeu. Biocymuicmv 6 yKpaiHcbKoOMy
MOBO3HABCMBI  CcMANOI OCHO8U O (POPMYBAHHA HOB020 JNIH2BICMUYHO20 HANPAMY —
Gonvrnoproi nexcukozpaghii — eusnauae akmyanvHicms Hawtoi pooomu. Mosa ycHoi HapooHol
meopyocmi nompedye 8cebiuHo20 00CiOdNCeH s, penpezenmayii il pi3HOPI6HesUX MOBHUX
ocobaugocmetl, 30Kpema U epamamuyHux, y cneyiarbHomy ciosHuxy. Ipu nexcukoepagiunomy
ONPAaYrO8AHHI CIIOBECHUX ABUWY, HAABHUX ) MEKCMAX ONIbKIOpY, Cio, 3p03YMIN0, CHUPAMUCS
Ha 00c6i0 NONnepeoHix CIOBHUKAPCLKUX PO3POOOK, BUKOPUCTIOBYEAMU 6Xdce YCMAleHi
8 JleKcukozpaghiuniti Hayyi mMooeni onucy pizHux YacmuH MO8u, npome CIOBHUKO8I cmammi
Mawomes  NOKA3YBAMU  MAKONC —2PAMAMUYHYy  Cneyuqiiky @oavKiopnoeo cioea, 1oeo
ocobaugocmi.

Knrouoei cnoea: mosa gonvknopy, epamamuuni ocodausocmi (horbKIopHO2o Cl08d,
Gonvrnopua nexcuxozpais, Gonbkiop, CLOBHUK MOBU PONbKIODY.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-142-148

CBoepiaHIiCTh (POTBKIOPHOTO CIOBA MO3HAYAETHCS HA BCIX CTPYKTYPHHX PIBHSX MOBH,
30KpeMa i rpaMaTuyHoOMy. 3BHYailHO, TpaMaTHKa, Yy MOPIBHSAHHI 3 IHIIMMU PIBHAMU NEBHOI
MOBH, BIJHOCHO CTa0ijbHA, ajieé BOHA TaKOX 13 IJIMHOM Yacy 3MIHIOEThCS, OCKUIBKH €
icTopuuHO MiHIMBOMO. 11[06 KOMIUIEKCHO MOAATH, TOCTIAUTH MEBHE sBUILE, Tpeba 3BepTaTu
yBary i Ha AMHaMI4YHI1 (3MiHHI1) SIBUILA, 1 KOHCEPBATUBHI, CTaNl, [0 HE 3MIHIOIOTHCS MTPOTATOM
TpuUBaJoOro yacy. Jlo mpakTHYHO HE3MIHHHMX a00 THX, IO 3MIHIOIOTHCS JOBrO M MOBUIBHO,
HaJIe)KaTh 30KpeMa i rpaMaTH4HI OCOOIMBOCTI MOBH.

Meta cTaTTi oJsirae y Tomy, o0 BUCBITIUTH MpoOIeMy JEKCUKOrpadiyHOrO BIAOUTTS
rpaMaTu4Hoi crnenudiku yCHOHapoaHOoro ciioBa. Jlo i 3aBaaHb BXOIUTH JOCIIJKEHHS
rpaMaTUYHUX BIACTUBOCTEN JIEKCEM, Y)KMBAHUX Yy MOBiI (DONBKIIOpY, a TakoX po3podka
Ta HaBEJCHHS 3pa3KiB MoOJI€JeH CIIOBHUKOBOTO OIMHCY, SIKI MOXYTh OyTH 3acTOCOBaHI
B JIEKCHKOTpadiuHiil MPOAYKIi1 HOBOTO THITY — CJIOBHUKAX MOBU (DOJIBKIIOPY — 1711 (iKCyBaHHS
HasBHUX y TEKCTAaX YCHOI HApPOJHOI TBOPYOCTI CJIOBECHUX SIBHII PIi3HOT YACTHHOMOBHOI
IpUHANEXKHOCTI. bepeMo moku 1o 10 yBaru TijabKH iMEHH1 YaCTMHU MOBH.

CnoBHHUKOBI po3pOOKH, B SIKHX ONUCYBATUMYThCS (DAKTU YCHOI HapOJHOI CIOBECHOCTI,
NEBHOIO MIPOI0 TSKITUMYThH J0 EHIMKJIONEIUYHOCTI, OCKUIBKM CTAHOBHUTUMYTH JAKOHIYHY
dbopMy pemnpeseHTallil pI3HUX JaHUX Ta MICTUTUMYTh 1HGOpPMAIIO0 NMPO MOBHY CHEUUPIKY
YCHOT HapOAHOT TBOPYOCTI, PO MOOYT 1 KYNbTYpy YKpaiHCHKOTO Hapo.ly, Ipo HOro BipyBaHHS,
TpaauLii, )KUTTS 3arajioM.

Cepen MOBO3HABILIB, SKI JOCTIJKYBAIM MOP(OIOTriuyHY CBOEPIAHICTH (POIBKIOPHOTO
cioBa, cmin sragatd H. M. XKypasnwoBy (1987). JlochigHuid 3BepHy/na yBary Ha SIBHIIE
BaraHHs B TpaMaTU4HIA Kareropii poAy 1 BiJ3HauWia, IO MapaineiabHi pojaoBi (Gopmu
«3yCTpiuaeMO HaBITh B OJHIN 1 Tiil ke micHI a00 B PI3HUX MICHSX, 3alMCAaHUX HA OJIHIN
teputopii» (PKypasiboBa, 1987, c. 49). I'pamatnuna xateropis poay (mepenyciM iMEHHHKIB)
3arajoM MPEJICTaBIICHA y CIIOBHHKAX YKPAiHCHKOI MOBH i, O€3MEpEeUHO, Ma€ 3HAUTH BITOUTTS
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B JIEKCHKOTpaiuHUX PO3pOOKax, MPHUCBIYCHUX OIMUCOBI MOBH (OJBKIOPY. Pin iMECHHUKIB,
Y)KUTHX Y HapOJHUX TBOpax, crpasni, ak 3a3Hadana H. M. XKypaBinboBa, Moke BiApI3HATHCS
B/l 3araJIbHOMPUUHATHX (JIiITepaTypHHUX ) eTajoHiB. Tak, HaNpuKIIal, Y peKpyTChbKUX HAPOJIHUX
HICHSX JUIsI TO3HAYCHHS HA0Opy B coyaaTh (PEKPYyTH) BUKOPUCTOBYETHCSI IMEHHHK YOJIOBIYOTO
pony eepoynok: IIpucmanw, FOpxy 0o éepoyuky: / Byoew icmu 3 maciom kypky, / Byoew icmu,
oyoewr numu, / Byoew, sx nawox xooumu (micHs «B bepmudoBi, cimaBaiM Mmicti») (loanimi
ta IlpaBarok, ynopsia. 1974, c. 47), (XmineBceka, ynopsa. 1967, c. 338). V nitepaTypHiii MOBI
JUIS TIO3HAYEHHS IIbOTO CYCIUIBHOTO sIBUINA (HA0Opy 0 BiliChKa) BUKOPUCTOBYETHCS 3a3BUYAN
IMEHHHMK CEpeIHBOT0 poay «BepOyBaHHs». [Ipo 1m0 CBiqYMTH, HANPUKIIAJA, Ha3Ba IMEPIIOTO
HiApO3/Aiy B IMTOBaHOMY BHIIE 30ipHHKY «PekpyTcbki Ta conmatchki micHi» (1974)
«BepOyBanHs Ta pekpyTyBaHHs» (IuB. po3ain «Pekpyrcbkuii HaOip») (loanimi Ta IlpaBarok,
ynopsan. 1974, c.47). CyyacHi TiyMa4Hi CIOBHHKH TakoX (PIKCYIOTh CIIOBO «BEpPOYHOK».
[I{ompaBaa, y HUX BOHO MapkyeTbcs abo sk pimkosxkuBane (bimomim, pem. 1970, c. 327),
abo sk 3acrapine (bycen, ykmazn. 2001, c. 121).

[TporoHy€eMO TaKy MOJIEIIb CIIOBHHKOBOT CTATTI JI0 1€l JIekceMu: 1) BETUKUMHU JIITepaMu
HAMMBXAPHAM IIPU(YTOM MOJAEMO PEECTPOBY OIUHHIIO; 2) Aaji BKa3yeMO 3aKiHYCHHS
pPOJIOBOTO BIAMIHKAa OJHHHH, BKa3yeMO piJ IMEHHHKA; 3) MoAaeMo AaHi mpo (yHKuiliHe
Ta CTHJIICTHYHE HAaBAaHTAXXCHHS CIIOBA; 4) PO3KPUBAEMO 3HAYCHHS OITMCYBAaHOI OJIMHHUIIL, TOOTO
MOJAEMO TIYMAYeHHs; 5) UTIOCTPYEMO CEMaHTHKY NpPUKIAJaMd 3 TBOPIB YCHOI HapOHOI
TBOPYOCTI; 6) 3a3HAYAEMO CKOPOUCHO JIKEPENI0, BUKOPUCTAHE IS 1TFOCTpAIlii.

BEPBYHOK, -y, u., giticok., pexpym., 3acm. [Ipouiec HabupaHHs mapyOKiB A0 BiiicbKa.
Ipucmans, npucmans 00 6epoyHKy, / Byoew icmu 3 maciom Kypxy, / Byoew icmu, 6yoew numu,
/ Byoew 6eceno xooumu (Xminescbka, ynopsa. 1967, c. 339). OckinbKu 1€ CIOBO CTOCYETHCS
BIMCHKOBOI cdepH, TO I CIiJ BiA3HAYUTH BiAMOBIAHOK PEMapKO0, IO MH W POOUMO
(muB. BuUmIE 6ilicbk.). [l03HAYKOIO pexpym. yKazyeMo Ha Te, IO LS JEeKCeMa CTaHOBHTH
cnenudiky TaKuX CyCiIbHO-MIOOYTOBHUX IMiCEHbB, SIK PEKPYTCHKI.

TpamnsioTbcss B HAapOJHUX TBOpAax 1 JlaJieKTHI YTBOPEHHS, IO BIAPI3HATHCS
BiJl JIITEpaTYpHOMOBHUX TIOAIOHMX €JEMEHTIB He TUIbKM O(QOPMIICHHAM TIpaMaTHYHOI
Kareropii poay, a MaroTh 1 IEBHI BIIMIHHOCTI B ceMaHTulli. Hanpukiaz, iIMEHHUK 40JI0B14OTO
pony cmpix (cmpux) — nian. ropuile OpPH HOPMATHBHOMY cmpixa (KIHOUMHA pin),
0 B CYYacHIN yKpaiHCHKili MOB1 BXKHMBA€THCS MEPEBAKHO B TaKUX 3HaudeHHsX: 1. Huxkwik
Kpaii cosioM’siHOT MOKPIBII, sIKK 3BUCcae mij cTiHot // [TokpiBis OyaiBii (epeB. cOIOM siHA).
2. nepen. llpuMmimieHHsT IS TPOKWBAHHS, JKUTIIO, OCEJs; Xara, JiM, JAOMAIHE BOTHHIIE
(Apemenko Ta Cainmymko, ykian. 2008, c.458). ¥V HapogHMX TBOpax MaeMo BiJIIMOBiIHE
3arajibHOMOBHE (JiTepatypHe) yTBOpeHHsS (Ol 6ecHa 10dce KpacHa, 1dce KpAacHd, Hdice
3i cmpix xanzne, / Ou 10xce mobi, Ko3aueHvKy, sanoposouxa naxve!) (XMijgeBcbka, YIOpPsI.
1967, c. 346) it nianektHe (4 Koponv Ha cmpuxy cnums i He cnums) (31HUYK, yropsa., 2005,
c. 41). [lonaemo naii npuKiIaj] CIOBHUKOBOI CTATTI 3 UM CJIOBOM.

CTPUX, -a, u., dian. 'opuiiie, TpUMIILIEHHS MIXK CTEJIEIO Ta MMOKPiBJIeIO XaTw. I1in dymas,
wo mo 6ionutl 3 nepensxy 3abpaecs na cmpux (IBactok Ta bacapa6, ymopsin. 1973, c. 36).

TpamuiiitHO y CIOBHHUKAaX TMOJAIOTh 1 3aKIHYEHHS POJOBOTO BiMiHKA IMEHHUKIB.
VY Tekcrax yCHOI HapOJHOI TBOPYOCTI CIIOCTEPIraEMO XHMTAaHHS B POJOBOMY BIJMiHKOBI
imernaukiB 11 Bigminu xiHouoro poay — ¢uiekcito -u (coau):. Ou npodail, 6ameky, abo max
oati, 0s0vky, / Ta xou 8’a3ky conomu, / Ta iou 0o mere, 0o mozo 6o3a, / Ta i Habepew cobi
conu (YKpaiHCchKi HapoaHi micHi, 1967, ¢. 528); a Takox -i (co.ti): Jatime coni 0sa Opibouxu
| loconumu ocipouxu!.. (XmineBcbka, ynopsa. 1967, c. 494).

XWuTaHHS MaeMO 1 B 3aKIHYCHHSIX POJOBOTO BIJMIHKA IMEHHHKIB YOJIOBIUOTO POIY
I Bigminu: aicy (Ou nioy s 0o nicy, Ta u oyba nokoruwy ... (Jeut, ynopsn. 1986, c. 131). ITioy
s 00 qica, eupsy manunska (Hew, ymopsa. 1986, c.42). OueBumHO, y CIOBHUKY MOBH
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(bONIBKIIOPY MarOTh HAaWTHU BiAOWUTTA oOmaBa BapiaHTH. OT)Ke, CIOBHUKOBI CTATTI 3 TaKUMH
BUMA/IKAMU MaroOTh (hikcyBaTH oOuABI (iekcii.

ClJIb, comi # comm, oc. bina xpucraigiyHa pedoBrHa (XJIOPUCTHH HATPIK) 3 TOCTPUM
XapaKTepHUM CMaKOM, IO BXHUBAETHCS SK TMPUIIpaBa JUIsl CTPaB, BUKOPUCTOBYETHCS
JU1s KOHcepBYBaHHsI. Ol K nputioeu 0000MOHbKY, Hi Xiba Hi conu. / Biona sice s, newacauea,
6iona sic mos done! (Jlutpak, ymopsia. 1963, c. 54).

JIIC, -y/-a, v. 1. 3HayHa po3MipoM ILJIOIIA 3€MJI1, 3apOCiia IepeBaMHU Ta KyIllaMu; IepeBa,
10 POCTYTh Ha TaKiH twionti. Ou nioemo, nane-obpame, 8 1ic ma i/ 6 eavidamaxu — Mooice konuce
spasicum asaxam oamocs mu / 6 3naku! (Jlutak, ynopsa. 1963, c. 76). 2. 3pyOaHi nepeBa sik
OyniBenbHUI Matepian. 3aceucmana 3aniznuys / I3 2ip na ooauny / Ta nosesna nic
kapnamcwokutl / B Jlon6ac na Brpainy. (JIutBak, ynopsa. 1963, c. 160).

[TpUKMETHUKH B JIEKCUKOTpa(iuHUX Mpalsix MoAal0Th y moyaTkosii ¢popmi. Tpaauuiitno
TaKOIO JUISI HUX YBa)XKAIOTh ()OPMY YOJIOBIUOTO POAY Ha3MBHOTO BiJIMiHKa OJHHHU. Uepe3 KoMy
MOJAIOTh 1 (hJIeKCii )KIHOUOTO Ta CepeTHhOrO POIB (a, € — ISl MPUKMETHHUKIB TBEPOi TPYIH,
a, € — M’sikoi). OmHaK y TekcTax (OJBKIOPY JAOCUTh YacTO BUKOPHUCTOBYIOTh HECTSATHEHI
dopmH, SIKi CTAaHOBISATH CBOEPIAHY CTUIICTUYHY HOPMY HApPOJHOIOETUYHOI TBOpUOCTi: «Mu
00 wnt0O0oHbKY iwnu, 3a namu euwni pocau, To euwni, mo uepewni, / To uepsonas posicar
(IllyopaBceka, ymopsia. 1970, c. 343), «Xmo mene pososiene, xmo mene possye, / A 6 binee
auuxo, auuxko noyinye?» ([osxenok Ta bepe3oBcekuii, ymopsa. 1988, c. 196). Towmy,
OYEBHU/IHO, BOHHM TEX MAalOTh Jiekcukorpadysarucsa. Ilpore cTsarHeHi GopMu TEX MIKOM
MOKYThb OYTH, 30KpeMa 1 B TeKCTax TOT0 X kaHpy: «Hawa diexa 2odica, / Ak uepgona poaica...»
(IllyopaBceka, ymopsn. 1970, c. 346); «llopoouna mene mamu / Temuenvroi noui / Jlana meni
oine nuuxo I we uopmi oui...» (JJoBxenok ta bepesoBchkuii, ynopsa. 1988, c. 35). [loni6Hi
rpaMaTU4Hi YTBOPCHHS CIIOCTEpiraeMo 1 B 3alilMEHHHKAaX IPUKMETHHKOBOTO THUITY
BIIMIHIOBaHHSI, a TaKOX MOPSIKOBUX YHCIIBHUKAX: «Yyoca xama makas, Ak ceekpyxa
auxas...» (Hew, ynopsan. 1986, c. 209) 1 «Hu maka newacua oona?» (e, ynopsa. 1986,
c. 298); «/la ne na mee mene mamu 2o0ysana, / [L]o6 s no xami écsike dino 3nana» (YebaHIok,
ynopsan. 1987, c. 127) 1 «4 myou ma euiiwioé monoouti leanxo, / Jlyuok namseae ma 6 opaa
cmpinsie, A open dce tiomy na me npomosisie...» (Uebanrok, ymopsia. 1987, c. 293), «Hacmynae
yopna xmapa, / A Opyeas, cuma...» (bepe3oBcbkuii, ymopsa. 1970, c. 100) i «4oc mpu
dopidicenvii exyni: / Iona — 6 Pum, Opyea — 6 Kpum, / A mpems — & 3anoposucocs...»
(bepezoBcbkuit, ynopsa. 1970, ¢.50); «J/lima cokin nimo, nima i opyeec...» (Ctenpmax
ta Cunuug, ynopsa. 1956, c. 87) 1 «lIpotiwnu none, / [pouwnu none, npouwiiu 80Hu opyee,
| Ha mpemvomy cmanu cnouueamu...» (Crenpmax ta Cunuus, ynopsia. 1956, c. 276).

[TponoHyemMoO Taky MOJENb JUIsl IEKCUKOTPa(iuHOro ONMUCY BUIIE3a3HAYEHUX SBHILL

3EJIJEHUMH, -a /-ast; -e / -ee. 1. OuH 3 OCHOBHHMX KOJBOPIB CIEKTpa; TaKUH, 110 Mae
KOJIp TpaBH, JIUCTS, 3eieHl. [lpusesnu meni mpu nooapouxu. / [lepwuti nooapox — 3oiomuii
nepcmenn, / [pyeuii nodapox — 3enenas cykus... (Uebantok, ynopsa. 1987, c. 309). Tam
mpasuysi senena/ I 0isuuna Onena (JloxeHOK, yropsa. 1986, ¢. 92). Ou uepes medncky 3enenuil
eopowox ma / nocmenuscsi... (Crenbmax ta Cununiis, ynopsa. 1956, c. 265). Tinvku iona cocra
3umoro senena, / Jlubowus, 51 00 cmepmi He 06y0y ecena (JloBxkeHOK Ta bepe30BChbKHiA, yIOPS/I.
1988, c. 319). 2. I3 3eneHi, pociuHHOCTI // SIKuii 3apic 3eJCHHIO, TPaBokO, Kymamu. [1oixas
Ko3ak 6 3enenuti oavpax ... (CtrenpMax ta Cunut, ynopsa. 1956, c. 106). 3enena Henis nepk.
— JIeHb, SIKUM TIOYMHAIOTHCS 3€JieHl cBsTa. Posnmpowanace éoma 3 ceimom, Mos muna, A
Cb0200HI nosunna sutimu, 60 senena neoins (Yebanrok, ymopsa. 1987, c. 114). 3. Henospinwuii,
Henocniuii (mpo GpyKTH, OBOYI, 371aKOB1 POCIIUHM 1 T. iH.). byno 6 mene, nane-opame, / ’Kumo
oa 1l 3enene, —/ Haixanu epasici nanu, / 3abpanu y mene (bepesoscwkuit, ymopsia. 1970, c. 104);
— O1t suxcas st scumo, / Iwenuys 3enena (Jloxenok ta bepezoBcbkuit, ynopsia. 1988, c. 97).
4. cums. YOHUA, Monoauit (Mpo JMOIUHY). [31amanu karunouxy 6 nysi, xou i 3enenas, / Ou
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000anu ma 0iBOUKy 8 noou, xou i morodas... (Uebanrok, ymopsaa. 1987, c. 123); — Yom mu,
pymonbvKa, 82opy He deut, / Yom mu, Jltooyuio, 3amyac e udew?/ — A we 3enena — 62opy nioy,
A we monooa — 3amyanc euioy! (Uebanrok, ymopsa. 1987, c. 174). 5. Mononuii, HeBUTpUMaHUN
(po BuHO). I1]o 6 nepsomy kyoxy — mo 3enenee éurno ([yopasina, ymopsa. 2005, c. 28).

3arajioM CIiBICHYBaHHSI CTSATHEHHMX 1 HECTATHEHUX (OPM MPUKMETHHKIB, TOPSIKOBUX
YHCIIIBHUKIB Ta IEIKUX 3aiMEHHUKIB (3/1€01UTBIIOr0 03HAYAIBHUX 1 BKa31BHUX, aJie i OKpEeMUX
NUTAJBHUX, BiTHOCHUX, HEO3HAUCHHX, 3alEPEYHHX, MPHUCBIMHUX TOMIO) Y MOP(OJIOTIHIN
cucteMi MOBH (DOJBKIOPY 3YMOBIIOETHCS IMEpenyciM BHpakalbHUMHU mnoTpebamu. IloBHI
HECTSATHEHI (OpPMH € SICKpaBUM 3acO00OM TBOPEHHS CTHUIICTHYHHUX €(eKTiB. Sk ciaynrHo
3a3Hayae M. B. liyk, HecTsirHeHi aTpuOyTHUBHI yTBOpeHHS (YHKIIOHYIOTb Yy MOBI
K <«IIO€TU3MH, 3aCOOM TBOPEHHS CTWIICTUYHMX €(EeKTiB, OpIEHTOBAHHUX Ha YPOYHCTO-
miiHeCeHe MOBJICHHS, apXai3allio onoBifi a0 x HajaHHA il HosbkIopHOTrO Kooputy» (Imyk,
2012, c. 176). OTxe, BUKOPUCTAHHS IMOBHUX HECTATHEHHUX (HOpPM 3a MekaMH (POJILKIOPHOTO
IPOCTOPY MOXE HaJaBaTH OIOBiAI BHPA3HOTO YCHOHApomHOTo Kojoputy. Lls mymxka
MiJKPECIoe Hacamrepes, [0 Taki IpaMaTU4HI €JIeMEHTH € CHeuu(iuHUM CIOBECHUM
XYJOKHIM 3ac000M, 110 3HAYHOIO MIpPOIO BIIACTHBUI caMe MOBi (OJIBKIIOPY.

XapakTepHUMHU IS TBOPIB (OIBKIIOPY € i KOPOTKI (pOpMU IPUKMETHUKIB: «/[a Haixano
Mockanie nogew 08ip, / Jla bepymo mozo n’snuuenvky na Cubip» (JloBxxeHOK Ta bepe30oBChbKUH,
yrnopsia. 1988, c. 225). 3po3ymino, 1m0 MOBHI CTATHEHI (JOPMU TeX aKTUBHO (YHKIIIOHYIOTh
y TEKCTax yCHOI HapOJHOI CIIOBECHOCTI: «— Mapcto, Mapcio, suiiob na osop, / Maw ¢paipyis
nosnutl 0gop» (e, Mapuenko ta I'ymentok, ymopsan. 1967, c.259). Lo rpamatuyny
0COOJIMBICTh, HASIBHY B TEKCTaX (OJILKIIOPY, TEK IIEBHUM YHHOM Tpeba mokazaru y «CIIOBHUKY
MOBH YCHOT HAPOAHOI CI0BeCHOCT1». CJIOBHUKOBI CTaTTi MalOTh BiIOMBATH i IOBHY CTSATHEHY
i KOpoTKy dopMu MpUKMETHHKIB. OTxe, MPOnmoHyeMO (iKCyBaTH IF0 OCOOJIMBICTH TaKUM
YUHOM:

30J10T xus. 30JI0TUIA.

30JIO0THUMH, 30JI0T, -a /-as, -¢ /-ee (-o€). 1. 3poGienwii i3 3om0ta. 3o10mapuxy, mu
miti opamuxky, / Ckyii meHi 6iHo4oK, 3010m nepcmenvouok. (Yebantok, ynopsa. 1987, c. 321).
«¥Ycmanw, yemanw, munas, ecmanv ma i npocnucs, Ilpunic s xoneuko, eei, noousucs. A moe
Koneuko, e, He npocmee, A moe koneuxo, e, 3010moe» (Yebanrok, ynopsa. 1986, c. 90).
2.y 3Hay. im. 305I0Ta MOHETa, yepBiHenb. Ou cmosia nawui, Ha eanky cmosiaa, / Kosjcnomy
pubanyi no oykamy oana, / Ilo oykamy oana we ti no 3onomomy... (e ta SlceHuyk, ynopsn.
1988, c. 150). 3. Butkanuii, MMTHH MIOBKOBUMH HUTKAMH 3 TOHKOIO TO30JI0TON0. Ha mux
sopomeuxax cokononwvko, Kono coxononvka 3onomas xopoeeonvra (Uebantok, ymopsn. 1987,
c. 288). 4. nepen. Jloporuii, iHHKH 17151 KOTOCh, BAPTHH MTOBArH (IEPEBAXKHO PO JTIOAUHY «/[ak
wWo e, 0ak wo e, dax noyinyio Ja y myrw 2y6onsky oa 3onomyio...». (e, ynopsa. 1986,
c. 95); I'eti, nepsa nacmouxa — piona mamywika, /[pyea racmouka — piona ceocmpywxa, Tpems
nacmouka — 3onoma acena ([eit ta Scenuyk, ymopsin. 1988, c. 344). 5. nepen. Sxuii cBOiM
KOJILOPOM Haranye 3070T1o. Ha mux xoumonenvkax zonoma psca, Q603600yioms mi i OpiOHI
nmawkoge... (lei ta Scenuyk, ymopsn. 1988, c.408); fx mit Kinb ckouums, KoOnum
He emouumn, A 6 Mo2o koms 30n10ma epuea...» (Uebantok, ymopsa. 1987, c. 291).

3ayBa)kuMo, 1110 MOJaHI TYT CJIOBHUKOBI CTAaTTI HE MPETEHAYIOTh HA BHUEPIIHICTh YCiX
3HAYCHHEBUX BIJTIHKIB HaBEJICHUX BHUIIE HAPOJHOCIOBECHUX JiekceM. Lle poboui moaeni, sKi
JEMOHCTPYIOTh MOKJIMBOCTI JIGKCHKOTPA(iqYHOTO OIMUCY TpaMaTHYHUX OCOOIHMBOCTEMN
(b OJBKIIOPHOTO CIIOBA.

OTxe, MOBa YCHOi HAapoOJHOI TBOPYOCTI MOTpeOye BCEOIUHOrO JIOCIIIKEHHS,
penpe3eHTanii il pI3HOPIBHEBMX MOBHHMX OCOOJIMBOCTEH, 30KpemMa ¥ TIpaMaTHYHHX,
y chemiansHOMY CJOBHHKY. [Ipu JexcukorpadiyHOMY OIpAaIlOBaHHI CIOBECHHX SIBHIIL,
HasBHUX Yy TEKCTaxX (ONBKIOPY, CIHiJ, 3PO3yMUIO, CIHpATHUCS Ha JOCBI TMOIMEpeaHiX
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CIIOBHUKAPCHKUX PO3POOOK, BHKOPUCTOBYBATH BXKE YCTaJIeHI B JIEKCHKorpadiuHid HayIi
MOJIeJII ONMHUCY PI3HUX YaCTHH MOBH, MPOTE CIOBHUKOBI CTATTI MAlOTh BiJOMBATH TaKOX
rpaMatudHy crenudiky (OoNBKIOPHOTO CJIoBa, Horo ocobimBocTti. Hampukman, komau
OMHCYIOTh IMEHHUK, TO 3a3BMYail BKa3ylOTh 3aKiHUEHHS POJOBOrO BiJIMiHKA OJHUHHU.
CII0BHUKH JIiTepaTypHOI MOBH (DIKCYIOTh, 3BUYAMHO, 1HKOJIM TapayelibHl BapiaHTH (JIEKCii
ciioBa (mepeBaxxHo iMeHHUKIB I BiAMiHM 4OJIOBIYOTO POAY), aje JHIIE B TOMY BHIAJKY, KOJIU
BOHO Ma€ TIE€BHI 3HAYCHHEBI BIATIHKM YM BIJIMIHHOCTI B HaroJjoIIyBaHHI: KamMeHIO (30ipHe,
TBEpAa TIpCchKa MOpoJa Yy BUTIIAAI CYHITbHOI Mach ab0 OKpeMHX IIMATKIB) 1 KaMeHsl
(omuHUYHE, OKPEMUH IIMATOK T1PChKOi MOpoaH, Opuria); ¢TOMy (3 HaroJJOCOM Ha KOPiHb) CTOJA
(HaronomieHe 3akiH4eHHS). MoBa Qonbkiopy, OYBIIM TEBHOIO Mipol0 (QyHIaMEHTOM
JITepaTypHOi MOBHU, YacTO TsDKIE€ O HApOJHO-PO3MOBHOI CTHXii, 0O TOBIPKOBOI'O MOBJICHHS,
TOMY NapajebHi 3aKiHUCHHS B Hill HasIBHI HE JIUIIIEC B TOMY BUIIAIKY, KOJIH HasiBHI CEMaHTHUYHI
HIOAHCM 4YM € XWTaHHS B aKIEHTYBaHHI (IUB. BUIIE MPHUKIAAA 3 JIEKCEMOIO <JIIC»).
[TpUKMETHUKH, TMOPSAKOBI YHCIIBHUKH, 3aiMEHHUKH MPHUKMETHHKOBOTO THITY, B)KHBaHI
B TEKCTax YCHOI HapOJHOI TBOPYOCTI, MAalOTh BHpa3Hi 0COOJMBOCTI. BoHU MOXyTh
BUKOPHCTOBYBATHUCS SIK y CTATHEHIH, Tak 1 HecTsArHeHi gopmax. CrmiBiCHyBaHHS CTSATHEHHX
1 HecTArHEHHX (GopM y MOpQOIOriuHii cUCTeMi cydacHOi yKpaiHCBKOi JiTepaTypHOi MOBH
3YMOBJICHE TepeayciM ii BUpakaIbHUMHU IOTpeOdamMu, ajie HECTATHEHI BapiaHTH € OUIbII
XapaKTepHUMU JJi1 MOBU (OJIbKIIOpY. ToMy, O4E€BHIIHO, 1Sl OCOOIUBICTh MA€ TaKOX 3HAUTU
BiOUTTS y «CIIOBHUKY YCHOI HApOJHOI CIIOBECHOCTI» Y BUTJISIL MapasieIbHAX 3aKiHYEHb, SKi
MO>KHA MIO3HAYUTH HACTYITHUM YHHOM: -a /-as, -€ /-e€ (-0€). He MeHII1 xapakTepHUMU 17151 MOBU
GOIBKIIOPY € W KOPOTKI ()OPMU TPUKMETHHUKIB, SKI T€XK MAIOTh 3HAWUTH HAJICKHE BiIOUTTS
B 3rajlyBaHiil JIeKCUKOTpadivHii po3pooii.

3aranoM MIArOTOBKA CJIOBHUKOBOI MPOJYKINi, $Ka BiIOMBaTUME pi3HOpIBHEBI
0COOJIMBOCTI MOBH HapOIHOI TBOPYOCTI € HAJA3BUIAMHO aKTYAILHUM 1 BaXJIMBUM 3aBIaHHSIM.
[Tonanpily nmepcneKTUBY IPOMOHOBAHOTO AOCTIIKEHHSI BOA4aeMO B TOMY, IIO MPEACTaBICHI
B II1i1 cTaTT1 MO/IEN JIEKCUKOTpaiyHOTO ONMKCY IPaMaTUYHHUX 0COOIMBOCTEN MOBU (OJIBKIIOPY
MOKYTh CTAaTH MiAIPYHTSM AJIs BTUICHHS IMIMPOKOMACINTAOHOTO MPOEKTY — «CIOBHUK MOBHU
YCHOI HapOJHOI CJIOBECHOCTI.
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R. Serdeha
GRAMMATICAL FEATURES OF FOLK POETIC WORDS
AND THE PROBLEM OF THEIR TRANSMISSION
IN THE DICTIONARY OF THE LANGUAGE OF FOLKLORE

The article is devoted to the study of grammatical features of the language of folklore. It
considers the grammatical features of the words available in the texts of folklore
and the problem of their representation in the dictionary of the language of folklore. We take
into account mainly the nominal parts of speech. Folklore lexicography is a relatively new
and promising area of linguistics. The lack of a stable basis for the formation of this focus area
in Ukrainian linguistics determines the relevance of our work. The language of folklore needs
a comprehensive study. It requires the presentation of its multilevel features. The grammatical
features of the language of folklore also need to be explored. Such features should be reflected
in a special dictionary. Creating a Dictionary of the folklore language is an extremely
important task for modern Ukrainian linguistics. In the lexicographic elaboration of verbal
phenomena of folklore, it is necessary to rely on the experience of previous lexical
developments, to use the description models of different parts of speech already established
in lexicographic science. However, the dictionary articles should also reflect the grammatical
features of the folklore word. The dictionary articles presented here do not claim to be
exhaustive of all the semantic nuances of the above folklore words. These are working models
that demonstrate the possibilities of lexicographic description of grammatical features
of a folklore word. For nouns, we offer the following model of a dictionary article: 1) we
present the register unit in capital letters in bold; 2) then we mark the end of the genitive
singular and indicate the gender of noun; 3) we provide data on the functional and stylistic
potential of the word; 4)we reveal the meaning of the described unit, i.e. we give
an interpretation; 5) we illustrate semantics with examples from works of folklore; 6) we
indicate the source used for illustration. Dictionaries of standard language usually record
several variants of word inflections (mostly masculine nouns of the second declension). Such
words usually have certain semantic nuances or differences in stress. The language of folklore
is the foundation of standard language. However, it often tends to the vernacular speech.
Therefore, several endings are present in it not only in the case when there are semantic
nuances or there are differences in stress. Adjectives, ordinal numbers, pronouns that resemble
adjectives also have distinct features. They can be used in folklore texts in both forms: concise
and non-constricted ones. The coexistence of such forms in the morphological system of modern
Ukrainian literary language is due primarily to its expressive needs.

Key words: language of folklore, grammatical features of the folklore word, folk
lexicography, folklore, Dictionary of the folklore language.
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YIAK 811.161.2°373.4°42
I. M. Ctpyk

MAPEMII SIK 3ACOBHY PEAJIIBALIIL KATETOPII IHTEPTEKCTYAJIBHOCTI
B IPAMATHYHOMY TEKCTI BYKOBUHCBKUX IMCBbMEHHUKIB

Y ecmammi npoananizosano napemiono2iuni 0OuHuUYi K 3ac00U IHMEPMEKCMYATbHOCHE
8 OpamamudHoMy MeKCmi OYKOBUHCLKUX NUCbMEHHUKI8 Opyeoi nonosunu XIX — nouamky
XX cm. (FO. @eovkosuua, C. Bopobkesuua, C. HApuuescvkoeo). Buokpemieno ¢yHkyionanvhi
epynu napemit, w0 € CBOEPIOHUM KOMYHIKAMUBHUM KoOeKcom OyKosunyis. Pozenanymo
0CO0OIUBOCI BUKOPUCMAHHA YCMALEHUX HAPOOHUX BUCTOBI8, 3AIKCOBAHUX Y OPAMAMUYHUX
meopax OYKOBUHCbKUX NUCbMEHHUKIB, V 8i10N0GIOHIL KOMYHIKAMUBHIL Cumyayii

Kniouoei  cnosea:  Opamamuunuii  mexkcm,  IHMEPMEKCMYANbHICMb,  Napemis,
KOMYHIKAMUBHA CUMyayis, KOMYHIKAMueHe npaguo.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-149-157

IMocTanoBka mnpodJjemu. [lochimkeHHsS TEKCTy MOYMHAETHCS 3 BU3HAYCHHS HOTrO
OCHOBHHX KaTEropiil, sfKi BUPaXarOThb BJIACTUBOCTI M O3HAaKW TEKCTy. BU3Ha4YeHHS IMX
KaTeropii 3ajeXuTh BiJ JIHTBICTUYHOI To3uIllii aBTOpa. CHCTEMOTBIPHOK KaTEropi€ro
npamMaTHYHOTO TeKCTy (Oani JT) yBaxkaeMo iHmepmeKkcmyaabHicmb — Pi3HOOIUHUI 3B’ 130K
TEKCTy 3 IHIIMMH TEKCTaMH Ha pPIBHI 3MICTY, XaHPOBO-CTUJIIICTHUYHUX OCOOIUBOCTEH,
CTPYKTYpH, (OpMajIbHO-3HAKOBOTO BHpaxKeHHs. HOBOCTBOpEHUIl TEKCT, IO BCTYIAE
B JIIQJOTI4HI CTOCYHKH 3 IHIIMM TEKCTOM, MOXXE JIONMOBHIOBATH MOTO HOBHUM CMHCJIOM,
YTOYHIOBATH 3MICT, TpaHC(HOPMYBATH MOT0 BIAMOBIIHO 0 XYA0KHHOTO HAMIPY aBTOpa, HaBiTh
MOPYIIYBAaTH TEPBUHHY CMHCJIOBY CHUCTeMYy (HAmpuKiIal, y BHUMAJAKY IapOIIFOBAHHS).
VY npamatyprii 1HTEpCEMIOTHYHI BIJHOIIEHHS 3peaji3oBaHi MIX CIOBECHUMH TEKCTaMHU
1 TEKCTaMH, SIKI PENpPE3eHTYIOTh 1HIII CEMIOTUYHI CUCTEMH. Y MeXaxX TeaTpajbHOI BUCTaBU
CIOCTEpIraloTh B3a€EMOJONOBHEHHS BepOaIbHOIO Ta MY3MUHOIO y MeKaxX MiCHI, MajsipcTBa
Ta CcJoBa, KiHemaTorpadiyHa ajamnTallis JITepaTypHOTO TEKCTy, 30KpeMa, Iepejada depes
30poBi 00pa3u BepOanbHOi OararozHayHocTi. Y JIT OyKOBHHCHKHMX MUCHMEHHHKIB 3BEPTAEMO
0COOJIMBY yBary Ha mapemii sik 3aco0u IHTePTEKCTYaIbHOCTI.

AHaJi3 ocTanHix gocaimkens i mybdaikaniii. [Tapemii skHalinoBHile BiAOUBAaIOTH yCi
€Tarny PO3BUTKY CBIJJOMOCTI HaIllii, Ta MOB’A3aH1 3 HUMU icTopuyHi noaii. Lle mpuknag MmoBHOT
JIOCKOHAJIOCT] JIFOJCTBA. ['oBOpsuM Mpo mapemii sk 3aci® BIJOUTTS KOTHITUBHOTO MPOILECY,
H. KoBanbcbka 3ayBaxye, 10 OJEKYAH B OAHOMY PEUEHHI 30CEPEKYETHCS «yCsl KOTHITUBHA
CYTHICTh JIFOJAMHHU: ICTOpIs, AOCBiJ, MaM STh, ySBIEHHS, CBITOCIIPHUUHSATTS, TOpe U paiCTh,
ctpaxaanHs W mactsa» (Kosanbcbka, 2004, c.418). Tomy mnapemis sSK MOBHE SIBHILE
Ta MEHTaJbHA PENpe3eHTallis 3acAyroBye Ha yBary MOBO3HABI[IB 1 MOTpeOye NETaTbHOIO
BuBueHHS. Y 2010 p. ymepuie B YkpaiHi BHUHIIOB TIYMauHUH CIOBHHK HOBOTO THITY
«KomyHikaTuBHUI Kozekc ykpaiHiB y mapemiix» (Kocmena ta Ocinosa, ynmopsn. 2010),
yKIagadamMu sikoro € Bigomi MoBo3HaBIll T. Kocmena # T. OcimoBa. TioymauHuii CIOBHHUK
napemiil HaJIe)KUTh /10 CIOBHUKIB aKTUBHOTO THITY, III0 MICTUTh YaCTHUHY MapeMiitHOro hoHy
YVKpaiHIliB, TEpeAyCiM MPHUCTIB’S Ta MPUKA3KH, SKI OMOBIIOIOTH KOMYHIKATHBHI 3aKOHH,
npaBuia, TEHACHLII, NPUHLUUIMN, CTpaTerii, TAaKTUKH, M0 MOJEIIOITh, peali3yloTh
Ta PEryNIOITh MPOIEC CHUIKYBaHHS 3 YpaxyBaHHSM E€THIYHOI CBOEPIAHOCTI YKpaiHIIB.
ABTOpH-yKiIagaui BifiOpanu HaWOUIbII MOMYJSApHI, NOLIMPEH] mapeMii, Mo MICTATh y co0i
KOMYHIKaTUBHUI J1OCB1J YKpaiHI[iB. 3HAHHS MapeMiid, 110 BiAJ3epKalllol0Th HOTo, 3BUYAIHO,

149



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOI'O JEPXKABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®UJIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

«CTIpUsI€ TMABUIICHHIO PIBHA KOMYHIKAQTMBHOI CIPOMOXHOCTI MOBIIIB, iX KOMYHIKaTHBHOI
kommnereHnii» (Kocmena Ta Ocinosa, ynopsia. 2010, c. 6). Ha nymxy B. XKaiiBoponka, nmapemii
«€  SCKPAaBOI  UIIOCTPAIEI0  TPAAWIIMHMX, YacTO YHIBEPCAJbHUX  aCOILIaTHBHUX
MDKIIpEIMETHUX 3B S3KIB 200 pEryJsipHUX BHYTPIIIHIX acoIiiamiii MK CHMBOJIAMHU
1 peanbHUMH npeaMeTaMu. Yepes Te B mapeMisx yce 3Hauyllle, OB’ a3aHe TaK, [0 BXOJIUTh
y TIE€BHI aCOI[IaTUBHI PS/IM, K1 CIIBBITHOCATHCS SK IIOAO MOJIOKEHHS, TaK 1 010 3HAYCHHSD)
(OKaiiBoponok, 2007, c. 26).

MeTow Hamoro JOCHI/DKEHHS € aHaii3 mapemiii sk 3aco0iB  kareropii
IHTEPTEKCTYAIbHOCTI B JIpaMaTUYHOMY TEKCTI OYKOBMHCHKHUX IMHUCbMEHHHKIB KiHI XIX —
nouatky XX ct1. (FO. ®enpkoBuua, C. BopoOkeBuua, C. SpuueBcbkoro). Mera HaykoBOi
pO3BinKM Mepemdayae peaizailifo TakuxX 3aBAaHb. 1) ckimacudikyBaTH I[MapeMioJIOTiUHi
OIUHMII 32 (YHKIIOHAIBHUM NPU3HAYECHHSAM, 2)3’SCyBaTH OCOOJIMBOCTI BHUKOPHUCTaHHS
YCTAJICHMX HAPOJHHMX BUCJIOBIB Y BIMOBIIHIA KOMYHIKATHBHINA CUTYAITii.

BuKkJ1a1 ocHOBHOro MaTtepiajy. Y qpaMaTHYHUX TBOpPaxX OYKOBHHCHKUX IMMCHhbMEHHHUKIB
napemMii BUCTYIAIOTh HAWBHUIIKUM IMPOSIBOM HAPOJHOTO IyXy, MMOWH HapoiHoi ¢inocodii,
€THKH Ta eCTeTUKH. [Ipama, y MOpiBHSHHI 3 IHIIMMHU BUAAMU MUCTELITBA, HAWOLIbIIIE BiATBOPIOE
JKUBE MOBJICHHS, B IKOMY I peai3yroThcs mapemii. ¥ TBopax OYKOBUHCHKHX JpaMaTypriB MU
3BEpHYJIM OCHOBHY yBary Ha IPHUCIIB s Ta MPUKA3KW, BAOKPEMUBIIIH iX Y MeBHI (PyHKI[IOHATBHI
TUIIU MIAPEMiH, 10 pe2yntooms CIOCYHKU MIJC TI00bMU 8 CYCNITbCMEBI, POZKPUBAIOMb HAPOOHI
VABNEHHSI MA CNOCMEPENCEHHs HAO PO3BUMKOM CYCRIIbCMEA, Xapakmepusyloms Xapakmep
JH0OCLKO20 MOGIEHHS, NApeMmii, Wo SUpaxdcaroms C80EPIOHI MOPANbHI MA COYIAIbHI 3an08idi
0151 IIOOUHU,; NAPeMii-OYiHKU.

1. Ilapemii, wo pezyntoroms cmocynku midxc 1t00vmu 6 cycnintbemeai. Cepen napemii miei
rpynu (GiKCyeMo TaKi, 10 € CBOEPITHUMHU MTPABUIIAMU CTOCOBHO OOMEKEHHS IEIKHX JIFOICHKUX
nilf, BIOBHOBaXeHb, NOBeHiHKM Tomo. Hampukmamx: [MUXAWIO:] Ak wne modxcha,
mo He modcHa. Caymcoa ne opyxycoa, kaxcyms (SlpudeBcokuit, 1978, c. 465). [lapemis
PEryiIoe CTOCYHKH MiX JIFOJIbMU, PO3PI3HSIOUM JJI0B1 Ta ApyxHI1. HapogHa MyapicTh BUCOKO
HiAHOCHUTB JIpYXO0Y 1, IPOTUCTABIISIOUH 1i CIIy’)KOOBUM CTOCYHKaM, IPOBOJUTH MEKY MK IIUMU
JIBOMA Pi3HUMH TIOHSATTSIMHU.

CyTHICTP KOMYHIKQTUBHOI'O TpaBWia, IO BKa3zye Ha MeXi OCOOHCTOrO MpOCTOpY
1 CTOCYETBhCS JIIOJIMHU, KA HAMAraeThbCs BTPYYATUCS y CTOPOHHI CIPaBH 3peasli30BY€E Trepoi
komenii-oneperku «Ilan Manaarop» YopHuio B HacTymHii nmapemii: Jo uysycux Kononens
enaoueca xcypaeenv (BopoOkeruu, 1911, c. 396]. BukpuBanbpHUil XapakTep BUCIOBIICHHS
npejcTaBiIeHui ipoHiuHO0 (hopMoro, epedadaoyuy MBUAKE pearyBaHHs ajipecarta.

[TeBHa Mexa (3yMOBJIEHA COLIIAJIbHOIO HEPIBHICTIO) Y JIFOACHKUX CTOCYHKaX B1IUyBa€ThCA
y mapeMmisx, y sIKUX LIeHTpaJIbHUM 00pa3oM € MaH (xa3siH, 6arau, ra3za), 110 MpeCTaBIse BUILY
BepcTBY HacesneHHs. [losBa Takux mnapemiil Oyna 3yMOBJ€HAa COLIaIbHUMH YMOBaMH.
VY CBiTOMIIEHHS! HApOJIOM HECIPABENIMBOCTI, HEPIBHOCTI, JKOPCTOKOT'O CTABJIEHHS O MPOCTUX
nrozieit Binbmiock y Hapoxuomy ciosi: [AHJIPIN:] Ckauu, épaxcuii, ax nan ckaxce! Xi6a s
He WOOHUHU, CKOpO ceim, yace He 6 Kanyenapii? (DenpkoBuu, 1918, c.402). 3a3HaueHa
napeMisi BUPa)Ka€ CYTHICTb IOBEIIHKU JIIOJEH pPI3HOTO COLIaIbHOTO CTaTycy 1 3aKIMKae
JI0 TIOKOpH OiHOTrO 6araromy, MiJUIeroro — HAYajdIbHUKY, MOJIOJLIOTO — CTapIIOMY.

3aKOHOMIPHICTh 1HTENEKTYaJbHOTO PO3BUTKY JIOJEH PI3HUX COLIAIbHUX BEPCTB
BUPAXEHO 3araJlbHOHAPOJHOI0 NPUKA3KOI0, sIKA 3BYYMTh B YCTaX OJHOTO 3 IrepoiB ITecu
C. Bopookesuua: [TABPUJIO:] Ilanu na 6cim nyuwie 3HAOMbCs, HidC MU, MYA*CUKU: RNAH
nanom, a lean Iganom... (Bopobkesuu, 1911, c. 202). ITapemis penpe3eHTye 3aKpiruieHy
y CBIJOMOCTI YKpPaiHCHKOTO HapoJy TeHJEHIII0, 110 O1HUI MPOTUCTABIAEThCSA OaraToMy He
TUIBKM MaTepiajibHUM CTAHOBMIIEM, a W po3yMoBUMH 3ai0HOCTsMH. CollialibHy HEPIBHICTb,
HECTPaBEUIMBICTh 1 KOPCTOKICTh CBOEI TOCHOAWHI Big4yla 1 IepoiHs CYCHUIbHOI JApamMu
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C. SApwuueBcokoro «bosiryzn»: [JIEOHTUHA:] Are orc, nani 0oopoditiko! 3munyiimecs! 3a moe
arcumo wie mene i nooumo! (Slpuuescokuii, 1978, c. 445).

VY mporeci JHOICHKOT TISIIBHOCTI BiOYBA€ThCs Mi3HAHHS Ta HAKOIMMYCHHS 3HAHb, IO
crpusie MBHIKIN nepenadi iHGpopMmallii — 110 3aKOHOMIPHICTh 300pa3uB HAPOJ Y HACTYITHOMY
npucni’i: [THAT:] Hi, econyoro, 6e3 nionany oposa e zopams. [ oprom tiomy 8onoyioea
sutioe! 3asedy maxoeo ousa, wo ceim He uyeas! (BopoOkesuu, 1911, c.396). Hapogna
MYJIIPICTh PEINpPEe3eHTY€e CYTHICTb KOMYHIKATHBHOI TEHAEHIII{, 1[0 CTOCYETHCS MOIIUPEHHS
iH(popMaii Ha miacTaBi NEBHUX (PaKTIB, IHOAI YYTOK HIOAO il Y MOBEIIHKHU ITEBHOI OCOOH.

VY npamMaTHyHUX TBOpax OYKOBHHCHKMX IMHUCHMEHHHKIB (DIKCYeEMO mapemii, YTBOPECHHS
SKUX 3yMOBJICHE Ii/ICBIIOMUM IICHXIYHMM MpPOIECOM HACIIyBaHHSA CHUIBHOTO HACTPOIO,
JTyMKH, TOBEAIHKH, BHACIIJIOK YOrOo BHUHUKA€ CKYMYEHHS yBark HABKOJO OJHIET ocoOwu.
Hampuxnan: [MOPIKO:] bioa na ceimi! Ha kozo nw0ou, na mozo i éoponu (BopoOkesud,
1911, c.316). Ananoriuny mapemito (Ha koro BOpoHH, Ha TOro ¥ COpPOKH) MOBO3HABII
T. Kocmena i T. OcinmoBa penpe3eHTYIOTh K «3aKOH eMOLIHHOI adimiamii («3apakxeHHs)
CTOCOBHO Okpemoi ocobu» (Kocmena ta OcimoBa, ymopsia. 2010, c. 65); aginiauin — anen.
to affiliate — npueonysamu, cnonyuamucs (Kosanis, ykmam. 2007, c.106). IloxiGHe
TayMadeHHs Mae 1 mapemis y TBopax C. BopoOkeBuua, moB’si3aHa 31 CHOCTEPEKEHHSIM
3a TPUPOAHOIO TOBEAIHKOIO BOPOHHU. [HKONMM Yy >KUTTI BUHUKAIOTH OOCTaBUHU, KOJIHU
HEMPUEMHOCT] CIITKAIOTh JIIOJUHY BOAHOYAC 3 Pi3HUX OOKiB 1 3 pi3HuX npuuuH. «I1{06
3aro0irTh BUHUKHEHHIO II100aJIbHOT0 BHYTPIIIHEOTO KOHQIIIKTY, CJIi/I B4ACHO HEUTpasizyBaTu
KOH(IIKTHI cuTyamii 1 BupimyBaTu npobiemu noctynoBo» (Kocmena ta Ocimosa, ymops.
2010, c.65-66). Taky mnapemito OYKOBMHIII BHKOPHUCTOBYIOTh Yy BIATIOBIAHIA CHTYaIii,
BUCJIOBIIIOIOUM MOpajbHY MIATPUMKY, CHiBUYyTTS, *kainb Ta iH.: [MOPIKO:] Hema npasou
i He OyOe, Ha K020 cobaku, ha mozo i 1oou! (Bopobxesuy, 1911, c. 206). Tyt arpecuBHICTh
JOJICHKOT MOBEIHKY HAPOJI ACOIIIIOE 3 1HIIIOI TBAPHHOIO — COOAKOTO.

PerynroBanHsT OCOOHMCTICHHX CTOCYHKIB, IO Mepeadadae HEMOMKJIMBICTh 1CHYBaHHS
YOJIOBIKA Ta KIHKM OJUH 0€3 OJIHOTO y POAMHHMX, CIMEHUX CTOCYHKaX, 3aJIeXKHICTh X OJUH
BiJl OJIHOTO TNOKa3yeThbcs B HAacTymHiMl HapoaHiih myapocti: [KATPS:] Kinka 6e3 mysnca —
mo conoma 6e3 konocca! (denpxoBuy, 1918, c.395). Lo napeMilo BUKOPUCTOBYIOTh
SK HacTaHOBY, MOBYaHHs, apryMEHT, KOMEHTap ab0 MapKep BiIMOBIJHOI KOMYHIKaTHBHOI
CHUTYaIIil, 10 MATPUMYE YOJOBIKA

II. Ilapemii, MO0 PO3KPHBAITb HAPOJHi YHABJIECHHA Ta CIOCTEPEKCHH
HaJl PO3BUTKOM cycmiibcTBa. Huska mapemiil, 3apaxoBaHuX A0 Li€l Tpynu, (IKCYIOTh
CYTHICTb JIFOJICBKUX IIIHHOCTEW (MaTepianbHUX 4M 1yXoBHUX ). Hanpuknaa: [PO3YMOBNY:]
Biopecmaspyeco ono eckopi y wonosika, xati 1uwe nputioe Ha 000po. IHaAUOymubca 3you, Koou
minvko xni6 3nanwosca (SpuueBcbkuii, 1978, c.235). 3a3HayeHa mapemis BUCIOBIIOE
JIOJIChbKE Oa)kKaHHS 11040 NpUI0aHHs MaTepiajibHUX OJar, siKi € 3alI0pyKOI0 Kpaloro *KUTTsI.

CyTHICTP KOMYHIKaTHUBHOI TEHJAEHILII, 110 BU3HA4Yae MOTpedy MOJOAMX JroAeH, SKi
30UparOThCS OJPYKUTUCA, Y AYXOBHIM OJIM3BKOCTI, pENPE3EHTOBAHO Y HACTYIHUX HapOJHUX
BucinoBax: [KATEPUHA:] Hi, nene! He xouy moeo eapa3zoy. Jlinwuii pazosuii 3anpaybo8anutl
X1ib, Hidic yine 1ioz2o 0oopo! o wopma ma xyooba, koau ncumu He 6nodooa! (Bopobkesuy,
1911, c. 392); [KATEPUHA:] Hawo meni mo cpiono, xkoau scumu ne 000po. He xouy
Hi meoeo obiicmsa, Hi mebe (BopoOkeuu, 1911, c.300). V mapemisix HarojouIyeTbCs
Ha TpPIOPUTETI MOPAIBHUX, JYXOBHUX LIHHOCTEH HaJ MaTepianbHUMH. Bepbamizaris 1poro
MPUHIINITY CTIPUSIE HOTO 3aKPIMJIEHHIO Y CBIJOMOCT1 HA MEHTAJIbHOMY PiBHI.

[TonibHo 10 JnepkaBHUX 3aKOHIB, HAPOJHI YABIEHHS OYKOBHHIIIB CIPSMOBaHI
Ha TIpaBUJIbHE MTOBOKCHHS JIFOJMHU 3a MIEBHUX 00CTaBHH, B Til 4M 1HIIN cuTyariii. Haponani
CIOCTEepEKEHHS HaJl yMOBaMHU Mpalli IUI0TapiB HOPOAHIN adOPUCTUYHUIN BUCIIIB, 110 HAJIEKHUTh
Karepuni 3 m’ecu C. Bopobkesuua «['Hat [Ipubnyna». Hanpuxnan: [KATEPUHA:] Borce nawa
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0os1 maxka, mpyono npomu 60ou oapaou zonumu (BopoOkeuu, 1911, c. 391). Ilapemis €
CBOEPITHOI (HOPMYIIOI paIliOHATLHOT MOBEAIHKN y CKJIAJHINA JKUTTEBINA CUTYyalii, Ipu SIKii
JIFOAMHI BXKKO I110Ch 3MIHUTH, X04 OH SIKMX 3yCHJIb BOHA JOKJIAajIa.

Sk 3acTepexeHHS CTOCOBHO NepeOUTbIIeHOI JOBIPIMBOCTI JIIOACH /O MOYyTOi
inpopmartii 3Byuuth napemist He maxuii wopm, ax iwozo maxxcyms (Bopodkesuy, 1911, ¢. 307).
Bukopucrane y napemii 1iaieKTHE CJIOBO MA#CYMb A€ MiICTABY BBKATH 1[I0 TAPEMIIO BIIACHE
OYKOBUHCHKOIO. Y (pa3eosIOTiYHOMY CIIOBHHKY YKpPaiHChKOI MOBH 3a(hiKCOBAHO IapeMito
3 JTepaTypHUM AI€CTOBOM-BiINOBIAHUKOM (He makutl cmpawHuil wopm, K 1020 MAaow0ms
— IIPO KOroch 200 110Ch HACIIPAB/Il HE TAaK CTPAILIHE, IK BOHO KOMYCh YSIBIIS€ThCS, SIK IPO HHOT'O
posnoBigaTs (Ynosuuenko, 1984, c. 73)). 3a momomorow BepOanbHUX 1 HeBepOAIbHUX
3ac00iB JIIOJIM ONMUCYIOTh Ty YW 1HIIY CHUTYAIlil0 3 BEJIUKUM NEpEOUTbIICHHSIM, THM CaMUM
CIIOTBOPIOIOYH 1H(POPMAILITO.

ByKkoBHHCBKI JpaMaTypru BUKOPUCTOBYIOTh HH3KY IapeMidd, $IKI € CBO€PIIHUMHU
3aCTEPEKECHHSAMH MIOJI0 HETaTHBHUX HACTI/IKIB, CIPUYMHEHHX HENPABUIHHUMHU [iSIMHU,
BunMHKaMu sikuxochb oci6: [LHEBUUXA:] Ca waga mooce nac we 0o marxozo KIOnomy
oosecmu, wo Mu [ 6 HOPOAHCHKIU 6000 He o0Omuemocsw... (DempxoBuu, 1906, c. 224).
Amnanoriuny napemito BusiBnisiemo 1 B m’eci C. BopoOkeBuua «['Hat mpubmyna». Ilpore,
Ha Biaminy Big 0. @enpkoBuua, C. BopoOkeBnY y ckiaji nmapeMiiHOI OJUHHIII BUKOPUCTAB
JliaJleKTHY JieciiBHY JekceMy He oOxapuuics: [CEMEH:] fk ce no ceni poszonouty, mo nioe
maka ciasa, wo uy uopoancovkii 600i He ooxapuuicsa (Bopobkesuy, 1911, c. 300). BraxxaroTs,
o HopJaaHChbKa BOJAAa OOMMBAE BCi HE3TOAM B JKUTTI JIOAMHHU. ToMmy 3a3HaueHi mapemii
PO3KPHBAIOTH CYTHICTh KOMYHIKaTHBHOI CTpaTerii CTOCOBHO HETaTHMBHMX JIIOJICHKUX BUMHKIB,
10 IPU3BOJAATH IO HEIIPUEMHOI CUTYaIlli, 3 AKOi Ba)KKO 3HaWTH Buxia. [loniOHe 3HaUeHHS Mae
1 BUCITIOBIIIOBaHHS, 1110 HanexuTh SHy 3 m’ecu C. BopoOkeBnua «Howuiil aBipaux»: [AJJAM:]
Llkooa 3 eadunos-myscukom, 3 xamom dac mapuyeamu... [SAH:] Kynuya xumpa, ma ece
kankan myopiwui (Bopobkesuy, 1911, c. 300]. Ilapemis 3peanizoBye CyTHICTh TEHACHLI]
CTOCOBHO XHTPOI JIFOJIMHH, Ha SKY BPEIITi-pEIlT TaKK 3HAIeThCs yrpaBa. [licTynHa CyTHICTD
ocobu BTieHa B 0o0pa3i KyHHull, sika B CIIOBHMKY YKpaiHCbKOI MOBHM OXapaKTepH30BaHA
AK «IpiOHa XuXa TBapHHA POJAMHU KYHMIIEBHX 3 LIHHUM MymucTuM xyrpom» (bimonin, pen.
1973, c. 399).

[Momexymu mapemii-3acTepeXeHHS € BOJHOYAC 1 HACTAaHOBaMHU IIOJAO JIFOJCHKOL
00epexHOCTI 3 IHIMMHU JIHoAbMH, 30KkpeMa 3 cycigamu: [KOJIOTUJIIO:] I xmo oc 6u emy mag
ce ckazamu? [IHEBUUXA:] ¥V cycio komoui oui (DenpkoBuu, 1906, c.234). [lapemito
BBa)KA€MO BJIaCHE OYKOBHMHCBKOIO, OCKUIbKM BOHa He 3adikcoBaHa Hi B mpaui M. Homuca
(Homuc, yknan. 1993), ui B Tmymaunomy cinoBHuky T. Kocmenu ta T. Ocinosoi (Kocmena
ta OcinoBa, ynopsa. 2010), no Toro x lO. ®enpkoBuu y ckiaai mapemii BUKOPUCTAB
OYKOBHMHCBHKY JI1aJIEKTHY JIeKCeMy komoui. BIINOBIAHO mapeMmisi pernpe3eHTye KOMYHIKaTUBHY
TEH/ICHIII0 IIBUAKOrO TMOIMIMPEHHs iH(opMalii B CYCHUJICTBI, 30KpeMa HeBepOaIbHUMHU
3acobamu. BHaciiok CrijIbHOCTI JKUTTEBOTO MPOCTOPY CYC1/IM CTAIOTh HAMMEPIIMMHU CBIAKAMU
PI3HOMaHITHUX MO y moOyTti, ToMy Oyab-sKa iH(opMallis, 30KpeMa HeraTHBHA, MOXe
MOIIMPIOBATUCS 0€3 BiJiOMa TOTO, KOTO 1151 iHPOpMaITlisi CTOCYEThCS.

III. Tlapemii, mo BHpPaXalTh CBOEPiIAHI MOpaJbHI Ta couiaJbHi 3anoBigi
A JTIOAMHU HalyacTille MaloTh IMIEPATUBHUN XapakTep 1 mependadaioTb po3MeKyBaHHS
1HAMBIIyadbHOTO, IHTUMHOTO, IyOJIIYHOTO, COLIaJbHOTO MPOCTOPIB, IO AKTYali3ylHOTbCs
y mneHii curyarii. Hanpuknan: [CTEITAH (scmas, ocmpo):] He nxaitme noca 00 uyacozo
npoca! (Spuuescokuii, 1978, c. 449). 3peani3oBaHO CYTHICTb KOMYHIKQTHBHOTO IpaBHJIa,
II0 BKa3ye Ha MEXi KOMYHIKaTHUBHOTO IPOCTOPY, Y SKOMY MOXe TepeOyBaTu ajpecar.
Bukopucranus HeBepOalbHOIO 3HaKa KOMYHIKallii, 1o BiOWBae iHTEHLIi ajapecara, pa3oM
3 IMIepaTUBHOIO (POPMOIO BHCIIOBIIIOBAaHHS HaJa€ MapeMii KOHKPETHOCTI Ta KaTeTOPUYHOCTI,
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o 3abe3neuye ehEeKTUBHICTH il BUKOPUCTAHHS Yy BIAMOBIAHIN CHUTYyaIlli MOBJICHHS SIK YaHP
JTOOPO3UYIMBOTO YU ORI KATETOPUIHOTO 3ayBAKCHHSI 200 HACTIHHOT BUMOTH.

HaponHi 3amoBigi € CBOEPITHUMH 3aCTEPSIKCHHSIMH UYMW PEKOMEHAAIISIMH CTOCOBHO
37IOBKMBAHHS QJIKOTOJIBHUMHU HAmoOsSMHU. Y TaKuX MapeMisX Hapoj 3aCy/UKye YU BHCMIIOE
MUANTBO. XO04Y ICHYe W y3arajbHeHa ¢opma IMmapeMiid, 1o BiJOMBAIOTh HAPOIHUHN JOCBiJ
cnoctepexxensb ykpainuis, Hanpukian: [BCI TPU CIIIBAKOTD:] B yinim ceéimi maxka mooa,
wo 6 eecinia He n’tomb 600y... (PenproBuy, 1918, c.235). Ilapemis omucye Tpaamiii
YKpaiHCBKOTO HapoAy IIiJl Yac BECUILHOTO 3aCTULIAL, 30KpeMa YacTyBaHHS TOCTEl HE BOJOIO,
a BUHOM, TOpiIKOIO To1o. [Tapemii-3acTepexeHHs 3 ipoHI€I0 BKa3yHOTh HA HACHIIKH, 10 IKUX
NPU3BOJUTH HAJMIPHE Ta HEKOHTPOJIbOBaHE ByKUBaHHs ankoroito: [KUDIP:] Xmo no noenii
eunueace, moiu 6 6onromi cnouusae (Bopobkepuu, 1911, c. 305). V nmapemii iMmnepatuBHOro
xapakrepy Iluit ma yma ne nponuit (Bopobkesuu, 1911, c. 306) npencraBieHo CyTHICTh
KOMYHIKaTHBHOTO TMpaBHJIa, IO PEryJIl€ CTYIIHb BOJOJIHHSA COOOK JIIOJWHU Yy CTaHi
MOCUJICHOTO €MOLIHHOTO CHPUHHATTS (Y CTaHi CII THIHHS).

IHOMI MOMIOHI Mapemii BUHUKAIOTh SIK HACIIOK HAPOIHUX CIIOCTEPEKECHB 32 IMOBEIIHKOIO
JFOIMHY Y cTaHi ankoronsHoro i’ ssHiHHES: [[IABJIO:] 4 i 6e3 uapxu tiomy 300poéns suuy! Tam
He pa3 ceapka, 0e ma epaxca uapka (Bopobkesuu, 1911, c. 366). CumMBOIIOM 3512 BUCTYIIA€
yapka, Ky C. BopoOKkeBUY XapaKTepH3ye CIMITETOM gpadica. 3 IOIOHIM 3HAYCHHSIM (DiKCyeMO
napemito y nipaii M. Homuca: Ilepwa uapra, nepwa nanka (Homuc, ykian. 1993, c. 83).

Y TBOpax OYKOBMHCHKHX JApamarypriB BHUSBILEMO Mapemii, 1m0 (OpMYIOTh MOTIIST
Ha [eBHI MOpaibHi HiHHOCTI MroAei. Hanpuknaz, y C. BopoOkeBuua 3HaX0AMMO y3araibHEHY
HApOJHY MYApPICTh, IO 3aKJIHMKae maHyBaTH ctapi 3Buyai: [AJJAM:] Xmo cmapuit 36uuaii
wanye, moii ne 6ioye! (Bopookesud, 1911, c. 364). ITapemis peaitizye 1yMKY, 110 3BEPHCHHS
JI0 JaBHIX 3BMYAiB K 0 BIYHOI ICTUHU € 3alOPYKOI0 MaciauBoro xutra. FO. OeapkoBuya
BBOJIUTh Y CBOIO IT’€Cy «SIK KO3aM POTHM BUIPABISAIOTHY MPHUIOBINKY, B K MMOCTaE TeMa
BaxuBOCTI cimeriHoro BuxoBaHHs: [TOHIP:] Ona we noxopumuvca. Ak moi npunosioku:
«3 Mmono0ozo moxcna 3poéumu i cakozo, i makozo!» (denprouu, 1906, c. 459).
3pealnizoBaHO CYTHICTb IPaBUJIA, 1110 IPYHTYETHCS HA TUAAKTUYHHX 3acajax.

IV. Ilapemii, o xapakTepu3ylOTh XapaKTep JI0ACbLKOr0 MOBJEHHS Y TpaMaTHIHIX
TBOpaX  OYKOBMHCBHKMX  IHMCbMEHHMKIB  HaiyacTille  TOKa3ylOTh  HEYCIHILIHICTh
KOMYHIKaTUBHOTO TIPOILIECY 3 METOK MOIIMpeHHs 1HGopMalii 4M BIUIMBY Ha ajpecarta.
Hanpuxnan: [IIPAKCE/IA:] T'oéopu 0o zopu, a zopa zoporo! Yu s mu inaxuie ne nompanuu
nopaoumu? (SApudecekuii, 1978, c.231). 3a Tanymaunum cioBHukoM T.Kocmenu Tta
T. OcinoBoi, 3a3HayeHa mapemis «BepOalizye KOMYHIKaTUBHY TaKTHKY IOIIMPEHHS
1H(dopMallii HaBITh 32 BIACYTHOCTI «’KMBOT'0» TPAHCISALINHOTO KaHaly (CI0BO, CKa3aHe B TOpax,
MOJe Tepe/iaBaTHCs JIYHOIO), TIPH 1IbOMY BpaxOBaHO CTYIIHb ii BUKPHBIIEHOCTI 32 PaXyHOK
HEJIOCKOHANIOCTI TpaHcsninHoro kanamy» (Kocmema ta Ocimosa, ymopsia. 2010, c. 210).
HeycnimHicTs BIUIMBY Ha aJpecaTa y Mpoleci KOMyHIKallil BUSABIIS€E 1 HACTYIIHA HapeMis, sKa
MICTUTH BIATIHOK onyctoBocTi. Hanpukian: [FOJIIAH:] I'eeéopu, ne 2o6opu! A 3naro, wo éona
3eMIAUKa Ma il 00 Mo2o wie maxka 2apua, mo i mycina tiomy cnooobamucs (SpuueBcrkuii, 1978,
c. 430). BepOanizoBaHO CYTHICTh KOMYHIKAaTHUBHOI TEHACHIII MIOJ0 BIAXWUJEHHS CIIiB
CHIBPO3MOBHMKA, JYMKY SIKOTO aJpecaHT MOXKE€ CHpuUiMaTH, aje Npu LbOMY W BiJ CBOET
BIJICTYIIATUCSI HE Ma€e HaMIpy.

Huzka napewmiil y apamaTMUHUX TBOpax OYKOBMHCHKMX MHCbMEHHHKIB € CBO€PIIHOIO
KPUTHUKOIO JIIOJACHKOTO MOBJICHHS. Hampukian, KOMyHIKaTHBHHM TIpOIIEC TOBOPIHHS
OpOTHCTaBIse€ThC (i3MUHIN Aii, mepeBara HaJaeThCsl OCTaHHIM, 00 WiHyeThCS OinbIIe
pesynbtat aii: [[ABIPHUK:] I mo6i, cuny! Jlecuie 206opumu, nixc 3pooumu (BopoOkeBud,
1911, c. 117). IIpencraBineHo CyTHICTh KOMYHIKaTUBHOI 3aKOHOMIPHOCTI CTOCOBHO MOBEIIHKH
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ocobu, ska He 0axkae JOKJIaJaTH 3yCUilb 10 PO3B’s3aHHs MPOOJIEMH, HATOMICTh B1I3HAYAETHCS
BepOAIbHOIO AKTHUBHICTIO.

[TapemioyioriyHi OAMHUII MOXYTh XapaKTepU3yBaTH OCOOJUBOCTI KOMYHIKAIlli IEBHOTO
COLIABHOrO INPOIIAPKY HACENEHHsS, a caMe MOBIeHHs kiHok. Hampukman: [TAHACIH:]
Bab6coki cnosa — nycma nonosa! (Bopobdkesuy, 1911, c. 53). Y HapogHOMY BHCIIOBI BUPAKEHO
KOMYHIKATHBHE TBEP/KEHHS CTOCOBHO T'€HJCPHUX OCOOIUBOCTEH JKIHKH, SKa € OUIbII
0aratociIiBHOIO, HI)K YOJIOBIK. 3a HAPOJHUMH YSBJICHHSIMHU YOJIOBIKIB, )KIHOYE MOBJICHHS — I1€
nycra OajakaHMHA, a TOMY W OLIHKAa TaKOro MOBJIGHHS HaOyBa€ B MapeMii HEraTHBHOTO
3a0apBIICHHS.

V. Ilapemii-oniHku HalyacTilie onucyloms Xxapakmep JHOOCbKOI NOBeOIHKU
(TO3UTUBHOI UM HETaTUBHOI) Y popMi 3icTaBieHHs 1 mpotucraBieHus: [KUDIP:] Oowny oumumy
Mae, K 00Hy oyuty 8 mini, ma wo 3 mozo? Cmapuii — A671YKo 3i ugenu, a CUH 3 MePnKoi OUUKu
(BopobOkeBuu, 1911, c.204). Hapomna MyzapicTh BimoOpakae 3iCTaBJICHHS XapaKTepiB,
MOBEIIHKH JIBOX JIFOJICH PI3HOTO MOKOMiHHS. [lapeMist XxapakTepu3ye JITHIO JIIOINHY 3 KPaIioro
0OKy, HATOMICTb CKEpPOBYE KPUTHUKY Ha IMpEACTaBHHKA MOJIOJAIIOTO TMOKOJIHHSA, HOTo
IHAMBITya bHI MOpaJIbHI 200 KOMYHIKaTHBHI BJIAaCTUBOCTI.

Y T1BOpax OYKOBMHCHKHUX IHCBMEHHHUKIB (IKCyeMO 1 mapemii, II0 BHUCTYNAIOTh
SK y3araJbHeHa OlLliHKA-TIOPiBHIHHS JIOJICHKOI TOBEAIHKH 31 CBITOM TBapHH, a came 3 00pa3oM
BOBKAa, B SIKOMY HapoJi yOCOOJIO€ 3ICTh, KaIl0HICTh, KOPCTOKICTh, AYpiCTh. Y MapeMisix
YKpaiHIli y3araJbHIOIOTh PUCH BOBYOI ITOBEIIHKY, BOAUal04H iX B JIFOJCHKIN Baavi. Hampukman,
y 0. ®enpkosuua: [CTEDAH:] Boek wepcms mpamums, a namypy ne mpamums. Axuti 6y
oasno nankuti ma npyoxuti, maxuii i menep (®@empkoud, 1906, c.259). 3 anamoriyHUM
3HaYeHHSAM mapemiro 3HaxoauMo 1 B m’eci «I[lan Mangarop» C. BopoOkesuua: [TABPMJIO
(mo Yopuuna):] Taka éxce 6éo6ua namypa, éce nuu a2usa opamu (Bopoodkesuu, 1911, c. 106).
3a3HayeHnid repoil mpOro X TBOpY ['aBpmiio mae ominky BpoHiciaBy, BHKOPHUCTOBYIOUH
noni0Hy mapemito, B siKii 3a3HaueHi HeratuBHi pucu kota: [[[ABPWJIO:| Xoua koma 6uii,
mo ece € nacuii 00 cana (Bopobkesuu, 1911, c. 106). Bussneni napemii BepOani3yroTh
3aKOHOMIPHICTh KOMYHIKaTHBHOI TIOBEIIHKM JIIOJUHM, L0 3YMOBJI€Ha NPUPOJHUMH,
nepeayciM TeHeTUYHMMM 0coOauBoCTSIMM 11 Baadi. HailimeHmia crpo0a 3MIHMTH CHUTYallito
HIBEJIIOE JIOKJIAJIeHI 3yCHIUIA, 1 Tpupoja 6epe BepX. Y CyCHiIbCTBI BAHUKIIM NT€BHI CTEPEOTHIIH
B3a€MOCTOCYHKIB 13 TakKUMHU OCOOMCTOCTSMHU  (HO3MUIS  HEUTpaJiTeTy, YacTKOBO
TOJIEPAHTHOCTI1). 3a3HayeHi MapeMii BBa)KaEMO BJacHEe OYKOBMHCBKHMMH, XOuya 3 TaKUM XKe
3HAYCHHSM, ajieé He TOTOXHY mapeMiro (ikcyemo y mpari M. Homuca: Bogua namypa 6 nic
msiene (Homuc, ykman. 1993, c. 163).

Hacrtynna napemis BepOanizye ycTajieHl TEeHJEHLI, 110 CTOCYIOThCS MOBEAIHKH JIIOei
PI3HOTO IHTENEKTYaJIbHOTO 200 KyJIbTYPHOTO PIBHA — YuM bazamuia 1100UHa, mum 8pasiusiua
i, Haenaxu, yum 0ioniwa — mum sumpusaniwa. Hanpuxnan: [ 1-it [IAPYBOK:] He uwina 3 namu
6 maneysb K 0oHbKa bazava Tawnacis, a menep K 00UKA 2POMAOCHKO20 HAYANbHUKA HA HAC
auut ckoca ousumucsi me... [2-it [IAPYBOK:] Ossa! Ilosnuii konoc znemvcs, a nycmuii
00zopu nnemuca (BopoOkesuu, 1911, c. 159). Y MoBneHH1 111 nmapemist 3peaii3oBye KaHpU
MIOBYAHHS, TIOTIEPEPKEHHSI.

YacTto mapemii 1i€i rpynu crnpsMoBaHi Ha BIJOUTTS 1HTENEKTYyaJbHHX OCOOIMBOCTEH
monunu, sk-ot: [[ABIPHUK:] Monoouit po3ym 3a decamv cmapux. I moo6i, cuny! Jlecwe
eosopumu, wixc 3pooumu (BopobkeBuu, 1911, c.417). BepbamizoBaHo 3aKOHOMIpHICTb
CTOCOBHO TMepeBard MOJIOJOCTI HAaJ CTapiCTIO, apK€ B MOJIOJAOMY BIIll 3/aTHICTh
3amaM’ITOByBaHHs Habarato Kpaimia, HDK B JIIOJEH MOXWIOrO BiKy. Y JHeSKHX MapeMisx
3 1pOHI€0 300pakKeHO MOXBAIy PO3YMHOT0, MOTO I1HTEJIEKTyadbHUX 3/1I0HOCTEH, SK-OT:
[TABKAJIO:] Ilpemyopuii Conomon naii wie 00 éac 00 uwikou xooums! (benpxoBuy, 1906,
c. 334). 3icraBnenHs ocobuctocti 3 MyzaperneM COJIOMOHOM MiAKPECTIOE BUCOKHMA CTYITIHb
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PO3YMOBOTO PO3BHTKY JIIOAMHUA. Y MOBJICHHI IapeMil0 BUKOPUCTOBYIOTH SIK OIIIHKY,
XapaKTePUCTUKY CTOCOBHO a/Ipecara 3 BHCOKOPO3BUHEHHUM 1HTEJICKTOM.

[TapemiiiHi OILIHHI BUCJIOBU OMUCYIOTH OCOOJIMBOCTI JIFOJICHKOI TTOBEAIHKU B 3QJICIKHOCTI
BiJ BikoBuX umHHUKIB. Hampuknan: [30CSH:] [ s b6e3 mebe ne mooxcy ocumu. (o cebe).
Ak eonoc cusie, uonosik oypie (Bopookesuu, 1911, c. 231). 3a3HaueHa mapemis 3peanizoBye
3aKOHOMIPHICTb CTOCOBHO 3MiHHM TOBEAIHKH JIIOOUHM 31 3MiHOKO 1ii BiKy. Y m’eci
C. SlpuueBcbkoro «JIoBu Ha J0BIIB» P031yMOBHY HACMiXa€eThCS HAJ CBOIM CITIBPO3MOBHHUKOM,
BUKOPHCTOBYIOUHM IMApeMilo, sKa Iepeiae Ha/JATO MOJOAUNA BIK O0COOM 4YOJIOBIUOi CTATi MIOAO
oapyxenns: [PO3AYMOBUY | Kenuxamuco 3axomino! Omo meni kozax! Illecmepo eonoca
nio HOCOM wie Ul 2apazo He nopoco, a 6in Hcenuxamucs (Slpuuescokuii, 1978, c. 234).

BucHOBKH Ta mNepCcneKTHBH MNOAAJIBIIMX J0CTiIKeHb. [lapemioyioriydi oauHUII,
3a(ikcoBaHi B IpaMaTHYHUX TBOPAX OYKOBUHCHKHX MMCbMEHHHUKIB, — 3 OTHOTO OOKY, € BUSBOM
iHTeprekcryanbHocTi JIT, 3 iHIIOro, — 3acBIAYYIOTh CHPUUHATTS, PO3YMIHHS 1 Ti3HAHHS
JIFOJTMHOO HABKOJIUIIHBOTO CBITY. SIK HACIIOK KOJIEKTUBHOI MOBJICHHEBOT JIISTTBHOCTI HAPOIY
B MHUHYJIOMY PEIPE3EHTYIOTh TPYIOBY Ta iHAMBIIyaabHy (POPMU KOMYHIKATHBHOI MMOBEIIHKA
JIOJIMHY, € CBOEPITHUM TyXOBHUM KOJCKCOM OYKOBHHIIIB, SIKHH PETJIAMEHTYE JKUTTS KOXKHOT
ocobucrocti. IlepcneKTUBY MOAANBIIONO AOCTIKEHHS BOQUaeMO B CHCTEMHOMY aHali3i
HApOJHUX TICEHb Ta pEMIHICHEHII $K BaXJIMBHX 3ac00iB BUPaXEHHA KaTeropii
IHTEPTEKCTYaJIbHOCT1 B IpAMaTUYHOMY TEKCTI.
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I. Struk
PAREMIAS AS MEANS OF IMPLEMENTATION OF THE CATEGORY
OF INTERTEXTUALITY IN THE DRAMATIC TEXT OF BUKOVYNA WRITERS

Paremic units as a means of intertextuality in the dramatic text of Bukovynian writers
of the second half of the XIX — early XX centuries (Yu.Fedkovych, S.Vorobkevych,
S. Yarychevsky) are analyzed in the article. Functional groups of paremias as a kind
of communicative code of Bukovynians are singled out. The peculiarities of the use of set folk
expressions in the dramatic works of Bukovynian writers in the corresponding communicative
situation are examined.

The system-forming category of a dramatic text is intertextuality — a versatile connection
of the text with other texts in terms of content, genre and stylistic features, structure, formal
and symbolic expression. The most realized intersemiotic relations in dramaturgy are
the relations between verbal texts and texts that represent other semiotic systems. Within
the theatrical performance there is a complementarity of verbal and musical within the song,
painting and words, cinematic adaptation of the literary text, in particular, the transmission
through visual images of verbal significance. In the DT of Bukovynian writers we pay special
attention to paremias as a means of intertextuality.

Paremia is the history of the Ukrainian people that is contained in concise but wise
expressions. Paremias fully reflect all stages of the development of the nation's consciousness
and historical events in the society. This is an example of the linguistic perfection of mankind.
Paremias focus on the whole cognitive essence of man: history, experience, memory,
imagination, worldview, sorrow and joy, suffering and happiness.

Paremias are the highest manifestation of the folk spirit, the depths of folk philosophy,
ethics and aesthetics in the dramatic works of Bukovynian writers. Drama (in comparison
with other art forms) reproduces the vernacular, in which paremias are realized the most.
In the works of Bukovynian playwrights we have focused on proverbs and sayings,
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distinguishing them into certain functional types of paremias that regulate relations between
people in society; reveal popular ideas and observations on the development of society;
characterize the nature of human speech; paremias, expressing peculiar moral and social
precepts for person; paremia-assessment.

On the other hand, paremic units recorded in the dramatic works of Bukovynian writers
are a manifestation of the intertextuality of DT and certify the perception, understanding
and knowledge of the human world. Paremias are the result of the collective speech activity
of the people and they represent group and individual forms of human communicative
behavior. They are kind of spiritual code of Bukovinians which regulates the life of each
individual.

Key words: dramatic text, intertextuality, paremia, communicative situation,
communicative rule.

VK 811.161.2°367.623
I'. I. Tecainbka

HAYKOBO-TEOPETUYHI 3ACAIN JOCJIIIKEHHSA OHOMACIOJIOTTYHUX
ITAPAMETPIB AI’EKTHUBIB AK YHACTUHOMOBHOI'O KJIACY CJIIB

Y cmammi y3acanvneno sioomocmi npo meopemuyHi 3acaou 6uU84eHHs a0 €KMUBIE
AK OKpemMo20 YaCMUHOMOBHO20 KIACY CJli8, CXAPAKMEPU308AHO 0COOIUBOCI (DYHKYITIOBAHHS
ao’ekmueie y cmpykmypi pedenHs AK ampubdymueHux ma npeouKamueHux KOMHOHEHMIS;
KOMNIIEKCHO O0CIIONHCEHO A8ULEe CUHIMAKCUYHO20 YCKIAOHEHHS CIMPYKMYPU NPOCMO20 PeYeHHs
HanienpeouKamueHUMU a0 €KMUBHUMU KOMNOHEHMAMU (Mpaouyitino — 8i00KpeMIeHUMU
NPUKMEMHUKOBUMU T OIENPUKMEMHUKOBUMU 360POMAMU), WO iM NPUMAMAHHA NOMEHYIlHA
NPeoOUKamuHicmy.

Knrouoei cnosa: uacmumna mo8u, 03HaAKo8e C10B0, HNPUKMEMHUK, B8Ii00I€CNIBHULL
NPUKMEMHUK, npeoukam, ampudym, npocme YCKIAOHEHe peueHHs, HANiGNnpeouKamueHuli
a0 ’eKmueHUll KOMNOHEHM, 8i00KPEMIEHHS.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-157-162

ITocranoBka npoOaemu. OIHUM 3 OCHOBHHX 3aBJaHb CYYaCHOTO YKpPaiHCBKOIO
MOBO3HAaBCTBA € CTBOPEHHS MOBHOI aKaJIeMIYHOI I'paMaTHKH YKpPaiHChKOi MOBH, II0 OXOIHJIA
0 3700yTKM BITUM3HSHOI Ta 3aKOPJOHHOI JIHTBICTHKH, HarpomMajkeHi BNPOJOBXK XX CT.
Tpyanomi moOya0BY Takoi Mpartll NojisralTs y BUOOp! i1 KOHIIENi, TEOPETUYHUX 3acaj, Kl O
Jlali 3MOT'Y HaWIOBHIIIE BUSBUTHU CTIeNU(iKy IpaMaTUYHOI CTPYKTYpU YKpaiHCbKOi MOBH Ta ii
TUHAMIKU. Y [bOMY acCleKTi BaKJIMBO BCTAHOBUTHU MOHSATTEBO-TEPMIHOJIOTIUHY KBaJli(hiKaIlio
OPUKMETHUKA ¥ JIENPUKMETHHKA, 3°SICYBaBIIM CYTHICTh IXHIX O3HaK 1 BIIACTHBHX
(4u HEBIIACTUBUX) IPaMaTHYHUX KAaTETOPii, 110 CIIOPIAHIOIOTH iX 3 IHIIMMH YaCTUHAMU MOBH.

AHaJi3 ocTaHHIX J0CaiI:KeHb i myOaikauniii. Y cydacHiil miHTBiCTHII HAOYB PO3BUTKY
KOTHITUBHO-(YHKI[IHHUI acleKT BUBYEHHS THX YM IHIIMX MOBHMX SIBHIL, B OCHOBI SIKOTO
JIKUTh OHOMACIOJIOTIYHUH aHami3 CIiB sIK 3ac001B HOMIHAIlIT OKpeMUX (PparMeHTiB IIHCHOCTI.
3a mepio1 po3BUTKY OHOMACI0JI0T1i MOBO3HABIII IOBEJH, IIT0 OHOMACIOJIOTIYHE 3HAYEHHS CI0BA
— 1€ CKJaJHUM KOMIUIEKC 3HaueHb (JIEKCMYHOTO, CIOBOTBIPHOTO 1 YaCTHHOMOBHOTIO);
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OHOMACI0JIOTIYHA O3HaKa (PIKCYEThCSA PEabHO, SKCIUTIIMTHO YM IMILTIIIUTHO W BUSBIISETHCS
3a JIOIIOMOTOI0 BioBiiHOTO (OHOMAaciooriunoro) npeaukara (I'yiiBaniok, 2009, c. 179).

Huni naGyna nomupenss teopis I. BuxoBaniist mpo 1’ STHKOMIOHEHTHY CUCTEMY YaCTHH
MOBH, 3TITHO 3 SKOI YaCTHHH MOBH «HA3WBAIOTh a) MpeAMeTH (IMEHHHK); 0) 1ii, mporecH,
JTIMHAMIYHI CTaHU (I1€CIIOBO); B) O3HAKHU MPEAMETIB (IPUKMETHHUK); T') KUIbKICTh (YHUCITIBHHUK);
I) 03HaKy O3HaKW (MpHCITiBHUK). OHOMACIONOTIYHUIN PO3MOJLN KIIACIB CIIiB HA MpeIUKATHI
(03HaKOBI1), IO OXOIUTIOIOTH MJIECIIOBO, NMPUKMETHHK, YUCITIBHUK Ta IPHUCITIBHUK, SKi I0O-
pi3HOMY HA3WMBAlOTh O3HAaKW, W HempeIUKaTHi (IMEHHMKH 31 3HA4YEHHSM peabHOL
MIPEAMETHOCTI) TMPOTHO3YE iXHIO crhenudiuHy “moBeAiHKY’ B CEMaHTUKO-CHHTAKCUYHIN
CTpYyKTYpi peueHHs» (Buxosaneis Ta ['oponenceka, 2004, ¢. 13).

Ha npyromy mabii mpoTHCTaBiIeHHS BiTOYBAa€ThCS IMEPEAOBCIM Ha OCI «IIEHTPAJIbHE
03HAKOBE CIOBO«>IepUQEpiifHE 03HAKOBE CIOBO», CEMAHTHKO-CUHTAKCUYHI XapaKTEPUCTHKU
AKUX 3yMOBJICHI HOMIHATMBHHUMH TOTEHLISMU YacTHH MOBH, IXHBOIO «HETOTOXKHICTIO
Ha TJIMOMHHOMY PIBHI» Ta «Pi3HOI0 peepEeHTHOI0 KOPEAII€I0y», 3aKPIIUICHOI B Till 4 Til
Ha3Bi (KyOpsixoBa, 1978, c. 33). liecnoBo, mociiarouu HEeHTPaIbHY MO3UIIII0 1 BUPAXKAIOUH [0,
MPOIIEC YU CTaH, YKa3ye TUM CAMHUM Ha TIEPBUHHY (PYHKIIIFO O3HAKOBHX CIIiB, a IPUKMETHUK,
YHUCIIBHUK 1 MPUCTIBHUK, MOUIMPIOIOYNCH HA mepudepiifHi mo3ulii peyeHHs 1 BUpaXarodu
BIJITOBITHO O3HAKY IMPEJAMETa, KITbKICTh 1 03HAKY O3HAKH, CTOCYIOThCS BTOPHHHUX (YHKIIIH
03HAKOBUX CIJiB. BOHU MEBHOIO MipOI0 € CHHTAaKCUYHO MOXIAHUMH BiJ] JI€CIIOBA T4 IMEHHHMKA
OJIMHUIISIMHU.

Metoro Hamoi craTTi € yTOYHEHHS TpaMaTHYHOIO CTaTycy H OHOMAcCiOJIOT1UHUX
napaMeTpiB yKpaiHCHKOTO MPUKMETHUKA 1 TIEMMPUKMETHUKA B HOBITHIX KOHIICTIIIISIX.

Bukiiaa ocHoBHOro martepiajy. OHOMAacCIONOTTYHOKO KaTEroOpi€ro, MO JEKUTh B OCHOBI
BUOKPEMJICHHSI TMPUKMETHUKA, € KaTeropiss «O03HAKOBOCTI», aTpUOYTUBHOCTI. IcTOTHO,
10 3-TIOMIK Tepu(epiiHuX YaCTHH MOBUM NPHKMETHHK MCHIN BiJIaJICHUH BiJ IMCHHHKA
i JiecioBa sIK IEHTpalIbHUX YacTHH MOBH (BuxoBanens, 1988, ¢. 19-20).

3riJHO 3 TeTEePOreHHOI0 KiIacu(iKalli€el0 MPUKMETHUK HAJNEXHUTh A0 NepUPepiiHuX
YaCTUH MOBH, «fKa TO3HAua€ O3HAKy MpeAMeTa, Mae 3YMOBIIEHI OMOPHUM IMEHHUKOM
CJIIOBO3MIHHI MOpP(OJIOriuHi Kareropii poay, 4ucia i BiAMIHKA, (YHKIIIOE B pEYEHHI
K (opManbHO-CUHTAKCUYHUN TPUIMEHHUKOBUI APYTOPSTHUHN YICH PEUCHHS 1 IK CEMaHTHKO-
CUHTAaKCUYHUNA aTpuOyTHBHMM KOMIIOHEHT (aTpuOyTHBHAa cHHTakceMa)» (BuxoBanenp
ta [opoaenceka, 2004, c. 121).

3 ormaay Ha oHomacionoriyHy mnpupony JI. TeHbep BHOKpEMHB JBa THUIHU
MPUKMETHUKOBHUX (popm: 1) aTpuOyTHBHI, 1110 03HAYAIOTh BIACTHBOCTI MpEeMETa, HAPUKIIA;
Citinye cuiz, Opionuii, mos maxose sepus (B. Tabop); Toow 0105 Bacs na 06ip naw, noposicniii
ma cipuii, ousumucs He mie (A.JlimapoB); 2) CHIBBIZHOCHI, SKi 3aCBIIYYyIOTh, IO
«03Ha4yBaHWU HUMH IMEHHHK IepeOyBa€ B IEBHOMY BIJHOLICHHI 3 TI€I0 YU TI€I0 0COOOI0 Un
oOcTaBHHOIO Miclis a0o yacy» (Tenbep, 1988, c. 82), 3-moMixk SKHX BHUPI3HEHO /1Bl CEMAHTHUYHI
HIATPYIU: a) 0c000BI IPUKMETHUKH, Hanpukian: Haw 6younok — éiopecmasposana cmaninka
kagosozo xonvopy (A. limapoB); Hece nac xsuns 3 npeokiecvkux sucom (B. Komomniii);
Ane 6 mamumny npasdy mu eipunu, sax eipamoe y ceamicmo (1. Uenneit); 6) oOcTaBUHHI
MPUKMETHUKU Ha 3pPa30K nid3eMHd, 840pauiHsa, HApUKIan: B momy pyci 00eiunomy, ¢ miii
HepeanvbHiti HanogHeHocmi Oyno cminbku moeymuvoi cunu... (M. Ctenbmax); Jemuo poznosis
npo ceoio euopawmiio npuzoody (B. Tadop); Jowye muxo nionedecnuii oow (B. Konouiii).

Y cydacHOMY YyKpaiHCBKOMY MOBO3HABCTBI MPUKMETHUKH TOJAUIAIOTH 32 CTYIEHEM
MOXIZIHOCTI Ha JIBI CEMAHTHKO-TpaMaTW4HI TpYyNU: TMEpPBUHHI (SKICHI, IO UWIEHYIOTbCS
Ha KOPIiHB 1 (DJIEKCiI0) Ta BTOPHHHI, IO 3’ SIBISIOTHCS BHACITITOK KOMOIHATOPUKHU TIEPBHHHUX
3HaueHb PI3HUX YACTHMH MOBU (IMEHHHKA, AI€CIOBA, MPHUCIIBHUKA) Ui HOMIHAIl HOBHX
Yl MNOXITHUX SKOCTEH, BIIACTUBOCTEH, O3HAK 1 BITHOIIEHHS.
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o npyroi rpynu MOBO3HABIII YHAJIEKHIOIOTh TaKi, 1[0 «yTBOPIOIOTHCS BiJ] LIEHTPAIbHUX
1 mepudepiiHNX YaCTUH MOBHU Ta MAaIOTh BIANPHUKMETHUKOBE CIIOBOTBOpeHH:» (BuxoBaHneub
ta ['oponmenceka, 2004). [3-moMik HUX TPaJAMUIIITHO BHOKPEMITIOIOTD:

— BJACHE-BIMHOCHI (31 3HAYEHHSM 3arajibHOi BIIHOCHOCTI): Mepexmumb Ha 3emii
conaune csaueo (M. CtenbMax); Mompornka 6dxce uexkae Oilsi WUpoKozo 0epes’aHozo yebpa
3a niyyro (M. Marioc);

— TIPUCBIiiHI, a00 mocecHBHI (MO3HAYAIOTh O3HAKYy 3a HAJIGKHICTIO MpeaMera 0coOi
yn TBapuHi): B Japycuny cnpasy sin i e dymas snukamu (M. Marioc); Ax oums 6 xoaucyi,
Xauna moe cepoenvko 6 wexanni (A. Jlymak);

— TIOPSIIKOBI, a00 «BIAYMCIIBHUKOBI», MPUKMETHUKH BHPAKAIOTh O3HAKy IpenMeTa
HI0JI0 MOT0 MOPSIAKOBOTO MiCLS cepell IHIIUX TaKUX caMuX MpeaMmeTiB: Tpemwboi onunu pinns
nawunacs 00 conys opanumu-pienumu ooposnamu (1. Yennein); Jmumpo maxicko nepexcusas
neputi nesoaui (M. Ctenpmax);

— BIANPHUCTIBHUKOBI TMPUKMETHUKH, IO 3 SBISIFOTHCS BHACIIJOK MOP(HOIOTIiHHOT
aJ’€KTUBAIlll OKPEeMHX IPUCITIBHUKIB (HalHJacTilie MPOCTOPOBUX 1 YACOBHUX), SK-OT:
Ilonepeuna oopoca poscikae npociky (M. CtensMax); /[ueno cpioiumscs 8panimnin pozmaii
(A. Aymak).

VYTiM, 3acHOBHHKH (DYHKIIHHOT MOP(]OIOTO-CHHTAKCHYHOI KOHIIEMIii B YKpaiHCHKiii
miarictuni . BuxoBanens 1 K. ['opomeHcbka aprymMeHTOBaHO JIOBOJATH HEOOXiIHICTh
kBamiikamii y cdepi BIJHOCHUX NMPUKMETHUKIB M ¥ 3aiMEHHHMKOBHUX MPUKMETHHKIB,
0 OINOCEPEIKOBAHO T[MO3HAYAIOTh O3HAKHU IIPEIMEeTa, IOB’A3YIOUUCh 13 KOHKPETHOIO
CHUTYaIli€10, Ta € HAacIiAKOM MopdosoriuHoi an’ektuBanii, Hanp.: Cuiz y haw ik / Ocvb-ocwb 014
nomony cmane (B. Kononiit); A y nicuro npuiioy noousumscs / Ha moit camuii nopie 6ins xamu
(H. Hapyxk); Aka 60sxcecmeenna kpaca! Menodia eecnu (B. Backan); Ta npuiMeHHMKOBHX
Ai€NPUKMETHHUKIB, SKi MTepealoTh AUHaMidHI (200 3 eeMeHTaMH 9M HACTIAKOM JUHAMIKH)
o3Haku mpeaMera (Buxopamers Ta I'opomenceka, 2004, c. 143-150, c.202-208), namp.:
Hamomanena pyxa nanepy 3nosy npocumo (A. Jlymax); A — eaw boe, 6u mene y codi posin’siiu
/ U samicmb mepny nosicunu snowenuii niné (M. Jlazopyxk).

3a BusHaueHHsIM H. MeauHCbKOi, «CHMHTETHYH1 (OPMHU AIENPUKMETHHUKIB, TOOTO Ti,
0 BHKOPUCTOBYIOTHCS B MPUIMEHHHKOBIM, THUMOBIM /A NPUKMETHUKA TIO3MIII, €
BUpa3HUKAMU Ti€i CTAaTUYHOI O3HAKH, SKY TEpPEIarOTh BIJIHOCHI NMPHUKMETHHKU — O3HAKY
mpeaMeTa 3a BIJHOIIEHHSM J0 BUKOHYBaHOI HHUM Jii a60 HaOyToi O3HAKM YU CTaHy»
(Menunceka, 2018, c. 289).

3acnyroBye TOIIHYBaHHS TaKCOHOMis BiTHOCHMX MPUKMETHHUKIB 13 MPOMO3UTHBHOIO
cemanTukoro (Kononenko, 2009, c. 62—63), 30kpema: 1) i3 nmpenKaTUBHUM THIIOM 3HAYCHHS
(am’exTUBH, YTBOPEHI BiJl IMEHHHKIB 3 MTO/IIEBOI0 CEMAHTHUKOIO Ta BiIECIIBHI TPUKMETHHUKH):
20/I0OHUIL  PIK, XBOPOOIUSUL XAONYUK, noMumutl nocyo; 2)i3 Cy0 €KTHUM 3HAYCHHIM
(MpuUCBiliHI TPUKMETHUKH, 10 MOXYTh DENPE3CHTYBAaTH HE JHIIE HaJEeXKHICTh, aBTOpa
Yyl Jis¥a, a ¥ Ha NPUXOBAHI BIIACTUBOCTI, BU3HAYEHI MPECYNO3UTHUBHUMHM YHHHUKAMH),
HOp.: MAMUHI PYKU Ta MON0OidCcHI npodiemu; 3) 3 00 €KTHUM 3HAYCHHIM (Oypsikose noie,
Hocamuil K03ak); 4) 3 00CTaBUHHUM 3HAYCHHSIM: CcrocoOy il (meneghonna posmosa); micus
(kuiscorka eucmasa); dacy (euopawniii OeHv), TIPUUUHU (CHIc06a Hebe3nexa), HACTIIKY
(epubnuit  oow); metu (mupwi iniyiamueu), KiTbKOCTi (epubme micye); 5)i3 BiacHe
aTpUOYTHBHOIO CEMaHTHKOK: TaKCOHOMIi (dicumiose npago), OWIHKH (8adcKi epouwi);
MOXOJDKEHHS (Ko3aybka mpaouyis); BIaCTUBOCTI (WKIIbHI meMut).

OTxe, 10 03HAKOBUX CIIiB, TOOTO CIiB i3 MPOMO3UTUBHUM THUIIOM 3HAYEHHS, IO TSKIE
JI0 CEMaHTUKU peYeHb, HaJleKaTh caMe€ NMPUKMETHHKH B aKTyalli30BaHIM MpUCyOCTaHTUBHIN
MO3UIlil 03HAYaJIbHOTO MOIIMPIOBaYa CTPYKTYpHOi cxemu peueHHs. llop.: Joépa npsxa
Ha ckinky nanpsioe (Hap. 18.) // IIpsixa na cxinky nanpsoe, akugo éona ooopa; Maiicbka poca
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konsam kpawe ieca (Hap. TB.) // Konu nacmae mait, mo poca xousam kpawe 6ieca. 3naTHICTh
TaKUX NPUKMETHHKIB MiJBUIYBATH CBil MPEAUKATHUI paHT y pasi TpaHCOpMaLlii mMpocToro
CEMAHTHUYHO HEEJIEMEHTAPHOTO0 PEYECHHS 3YMOBJIIEHa BHUCOKHM CTYIIEHEM CEMaHTUYHOI
€MHOCTI, CUTHI(DIKaTUBHIUMH BJIACTUBOCTSIMH U MeTaQOpHU3alli€lo.

VY pa3zi nepemilieHHs MPUKMETHUKA B 1HII (HETPUKMETHUKOB1) CHHTaKCUYHI ITO3HIII1 BiH
yTpaudae XapaKTepHi rpaMaTH4HI 03HAKH i HaOyBae BIMOBITHUX O3HAK 1HIIOT YACTHMHU MOBH,
Kl 4epe3 mMociabJeHHS BU3HAYAJIBHUX CEMAaHTUKO-CHHTAKCHUHUX Ta (opMaibHO-
CHHTAaKCUYHHUX XapaKTEPUCTUK MOAU(DIKYIOTh (YHKLIHHI MOMIJIMBOCTI IMPUKMETHHKA
SK 4YaCTUHH MOBHM Ta BCTAHOBIIIOIOTh HOr0 SKICHO HOBY CIEIai3amilo y BHpPaXKEHHI
MPEIUKATIB SIKOCTI.

[TpuKMeTHHK, SIK 1 a1’ €KTUBOBAHUHN MIEMPUKMETHHUK, HE MOXKE CaMOCTIHHO (opMyBaTu
OpeJUKAaTUBHI WIEHHM peueHHs 0e3 TMOpYIICeHHS OHOMACIOJIOTIYHOTO  y3TOJUKCHHS
3 B3a€MOIOB’SI3aHUM IMEHHUKOM-miaMeToM. Sk ciymHo 3ayBaxye L. bammi, «mia Toro,
mo0 BIH CTaB NPEIUKATOM, MOTPIOHO aKTyalli3yBaTuCs 3B’S3KOK0. /.../ 3B’S3Ka 3aBKIU
IMILTIIIUTHA B CHHTarMmax, yrBopeHux Bif peueHHs» (bammu, 2001, c. 326). Ilop.: Bikua oyau
niocainysami 6i0 oasHunu i 60 siodousanu ceimno (B. Kurtaiiropoaceka); I 6ce 0oskin — (€)
ceamoune, ykpainne, | Ilpocmenene 6 naw 6yoens kpize eiku (B. Kononiit); /s mene myzuxa
— mo epaniwns poca / Ha xeimax éinux unixcno-connux (H. Lapyk) // /s mene mysuka —
mo epaniwns poca Ha keimax + Keimu (€) 6ini Hixcno-conni. OTOX NPUKMETHUKH, 3BYKYIOUN
3HaueHHs 00’ €KTIB, BiIOMBAIOTH IXHI peanbHi a00 MeTadopr30BaHi BIACTUBOCTI.

Pi3HOBHJIOM NpeAMKATHUBHOIO BXKMBAaHHS MPUKMETHUKOBHX (OPM € BHIAIKHU iXHBOL
NPUIIECTIBHOI MO3UIIT y MoBiHOMY IpucyaKoBi. [IpoTe i y iboMy pa3i npukMeTHUK HaOyBae
CUHTAaKCUYHHUX O3HAK JI€CIOBa Ta BIAPI3HAETHCS BiJl OCHOBHOT'O MPEIUKATHBHOTO BKHBAHHS
HAsBHICTIO CYMDKHOTO TPHUCYIKOBOTO Ji€CIOBa, NPEIUKATHBHI KaTeropii  sKOToO
MOLIMPIOIOTHCS 1 HA IPUKMETHUKOBY (OpMYy, HaIp.. A nmax nopanenuil He 3 H A6 CA Y
onaxums (B. Konopniit).

OHOMAacC10JIOT14YH1 BJIACTUBOCTI JIEMPUKMETHUKA TIOJIATAIOTh Y TOMY, 110 BiH KOHJIEHCYE
B c001 CeMaHTUYHI O3HAKU K JI€CIIOBa, 10 Ha3uWBae Ait0 (CTaH), TaK 1 MPUKMETHUKA, SIKUI
penpe3eHTye 03HaKy 3a Iiero aiero ocodi um mpeamery (Kyme6abebka, 2013, c. 107). Ilei
YUHHUK 3yMOBIIIO€ HEOJHOPIAHICTh 1 TPpaMaTHUHy PO3ABOEHICTH JI€NPUKMETHHKIB: BJIaCHE-
NPEeIUKATUBHY (QYHKIII0O BUKOHYIOTh AHAJITHYHI Ji€ENPUKMETHUKOBI ()OPMH B CKJIaJIEHOMY
IMEHHOMY MPHUCYJKY IMPOCTOrO €IE€MEHTApHOTO PEYeHHs, a MOTEHIIMHO NpeIuKaTUBHY —
CHHTETHYHUI Ji€ENPUKMETHMK 5K aTpUOyTHBHUN NOIIMPIOBAY Yy MPUCYOCTAaHTUBHIN MO3UIII.
Hanpuknan: Beauxi nocmoauxu éynau 3uenneni cnepedy i 33a0y 2eunmamu (1. Yennaen).

HaificToTHImIOO 3 OISy HA CHHTAKCUYHI 3B’SI3KM BBAXKAIOTh Ty O3HAKY, 10 BU3HAYAE
notpely JOMOBHEHHSI 3MICTY KOHKPETHOIO CJIOBa iHIIMMH CJIOBaMH, TOOTO JIEKCHYHOIO
otoueHHs (Kononenko, 2009, c. 46). IlomupeHicTs aa’eKTUBHOI OPMHU 3aJIEKHUMH CIIOBAMHU
MOCUIIIOE MOro MpeauKaTUBHICTh, 3YMOBJIIOIOYM BiJIOKPEMJICHHS, a OTXKE, 1 NMEePEeTBOPEHHS
B HAaMIBOPEIUKATUBHY YU MNPEAUKATUBHY KOHCTPYKLIIO, SIK-OT: Bpewmi Bacunb npucis
Ha 0o3Ha-koau i Kum 3akuHymuu Ha ecopuwe enex (1. Uenpeit) // Bpewmi Bacunv npucis
Ha 2nex, 003Ha-Kou i Kum 3aKunymuii na 2opuwie // Bpewumi Bacunb npucie Ha 2nex, AKUil
003Ha-KO1u XMOCh 3aKUHYE HaA 2opuuye.

AJI’€KTUB MOKE€ BXOJUTH TaKOX JO CKJIaAy IOABIHHOTO MPUCYAKA, Hamp.. Bacuiw
Ilopaowk cmoimob cobi «kpati cypmy 3axknonomanuit i cmypoéosanui (1. Uenneit).
3a BIANOBIAHOI aKTyasi3alii Ta Mepepo3noily KOMYHIKaTUBHUX aKIIEHTIB Yy BHUCIJIOBJIECHHI
«ued MOABIMHMH 3B 30K PO3UWICHOBYETHCS HA J[BA OKPEMUX MPUCYIKH, L0 CTOCYIOTHCS
miameray ([yiiBaniok, 2009, c. 180), mop.: Bacunw [lopadiok cmoime cobi kpaii eypmy +
Bacunw Ilopaoiwx 3axknonomanuii + Bacunv Ilopadwk cmypbosanuil. 3aKeHTYEMO, 4acTO
JTIENPUKMETHUKH B pEYeHH1 (YHKUIIOIOTh 1 SIK CYpsSIIHI psad  cloBopopM — IHIIUX
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JIEMTPUKMETHHKIB, PUKMETHUKIB, MPUUMEHHHUKOBO-BIIMIHKOBUX (OpM, sK-0T: Huicy crosa,
3aoymi, ane muni, / Hao eonosoro paz y pas aimawomse (b. Jlenkuit); Ilo ceimy xooumow
Hobpoma, / I3 wsupum cepuem, nosna racku, | Bce uinsaxy oo cepoeys numa (H. Lapyk).

BucHOBKM Ta mNepPCHeKTHBH MOAAJBIIMX JOCTiMKeHb. OTXKe, an’ €KTHBU
B aKTyalli30BaHId TPUIMEHHHMKOBIA TIO3MINI 37aTHI HOMIHYBAaTH CHUTYAIlll0 JIHCHOCTI
Ta PEMpPE3CHTYBAaTH BTOPUHHY TMPEIUKAIII0 B MPOCTOMY CEMAaHTUYHO HEEICMEHTapHOMY
pPEUYCHHI, XapaKTepHU3yrdn Cy0’€KT 4d 00’€KT 3 aTpuOyTHBHO-TIPEIUKATHOTO OOKy. OKpim
BUPQXKCHHS aTPUOYTUBHOCTI, BOHH € OJHHUM 13 3aco0iB KOHJEHCAIlii Ta eKCIpecuBizamii
BHCJIOBJICHHS, 110 OO0 €HYIOTh 0a30Bi W mepudepiiiHi YaCTUHH MOBH B OJHY JIMHAMIYHY
CUCTEeMY TIpaMaTUYHUX OJUHUIG. [lepcnekTUBY TOMANBIIMX JOCTIKEHh BOadaeMo
y BHUBYCHHI BaJICHTHOTO TIOTECHINATy aJ’ €KTUBIB SK BTOPUHHHUX IPEIUKATIB IMPOCTOTO
HOJIIPOIIO3UTHBHOTO PEUYEHHS 13 HAIliBIIPEINKATHBHIUM KOMIIOHEHTOM.
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H. Teslitska
SCIENTIFIC AND THEORETICAL FUNDAMENTALS
OF THE ONOMASIOLOGICAL PARAMETERS STUDY OF ADJECTIVES
AS A PART OF SPEECH WORD-CLASS

The article focuses on the study of the phenomenon of syntactic complication of a simple
sentence structure by semi-predicative adjectival components (traditionally known as detached
participle and verbal adverb phrases) with the inherent potential predicativeness. The scientific
relevance of the investigation is predetermined by a general tendency of modern linguistic
studies towards the problems of semantic syntax, and by the attempt to elaborate a semantic
theory of a sentence with regard to the central place of syntax in grammar, asymmetry
of a language sign, deep categories of sentence. Therefore, the analysis of simple sentences
complicated by semi-predicative adjectival components (SAC) is predefined foremost by their
ability to distinguish priorities of a personality in his/her act of communication during which
a speaker differentiates their propositions as dynamic or static, full-sentenced or elliptical.

Semi-predicativeness is defined as a syntactic category of a simple (mono-predicative)
complicated sentence, that has acquired formal features, namely, its structuring according
to a certain grammatical pattern, where the participle, the verbal adverb, the adjective
or the noun with an appositive function take a central position; its intonation of detachment;
its syntactic autonomy and disjunction. In this respect, SAC is interpreted as embodied through
the detachment of mono- or multi-lexeme syntactic formations appearing as a result
of shortening of a simple elementary sentence into a non-sentence proposition. A central
position in it is occupied by a secondary attributive syntaxeme represented by an adjective, that
is grammatically and semantically related to a basic part of a simple complicated sentence
and it illustrates secondary predicative-attributive relations (sometimes bearing adverbial
features). The scientific novelty of the research results consists in the definition of SAC based
on its formally-grammatical, semantic-syntactical and functional features; the determination
of outer syntagmatic efficiency of the adjective in the structure of a simple complicated
sentence; the highlighting of models that underline valency potential of adjectives within
the limits of a semi-predicative construction, and also their distribution through valency-not-
predefined components.

The article explores and contains theoretical principles of the research of the adjective
as a separate part of speech. Detachment and semi-predicativeness have been characterized
as formally-syntactic categories of a simple sentence complicated by SAC; secondary
predication has been analysed as a marker of semantic complication of simple sentences with
SAC. Functional potential of semi-predicative adjectival components in the structure
of a simple sentence has been described.

Key words: a part of speech, predicate, attribute, simple extended sentence, semi-
predicative adjective component, detachment / disjunction.
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YAK 811.131.1:811.161.2]°25°373.21

I'. B. Tpudonona
I. M. TepenTneBa

OCOBJIMBOCTI MEPEKJALY ITAJIIMCHBKAX TOMMOHIMIB
YKPAIHCHKOIO MOBOIO

Y emammi 0ocniooceno nputiomu ymeopeuHs imaniticbKux monoHimie 3 ypaxy8aHHsm ix
00MUYHOCMI 00 MEHMANbHOL, KYIbMYPHOL, ICIMOPUYHOL, AHMPONONO2IYHOL, YIHHICHOI Moo
niowun. Pozensnymo moocnusi cnocoou nepekiady imaniticbKux moNnoHiMi8 YKPAiHCbKOWO
MOB0I0, BU3HAYEHI NpobemMu, No8 sa3aHi 3 MUNOJIOTYHUMU MINCMOBHUMU GIOMIHHOCMAMU,
WO CMOCYIOmMbCs PIZHUX MOGHUX CUCIEM, 00 SKUX HANeHCamb YKPAiHCbKa ma imaniicoka
MO8, 3aNPONOHOBAHO WIAXU Nepedadi ImaniticbKux poHem pecypcamu YKpaincbKoi MoGu.

Knrwouoei cnosa: monowim, OUKOHIM, nepekiaoayvbki mparchopmayii, emumonocisi
MONOHIMIB, MONOHIMIAL.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-163-170

TonoHiMu € JyXe OCOOJIMBHM IIApOM JIEKCHKH, 3HAXOISYHCh Ha IMEepexpecTi icTopii,
KyJIbTYpU Ta MOBH. Taka CHHeEprisi 3yMOBJIIO€ OCOOJMBUH I1HTEpeC /10 TOMOHIMIB 3 OOKYy
NEepeKyIaI03HaBCTBA, OCKUIBKM YacTO BIJACHI HAa3BH Yy PI3HUX KOHTEKCTaX BHUKOHYIOTh
3MICTOYTBOPIOBaIbHI (PYHKIII Ta BUKIMKAIOTH TPYIHOIIl y TMeEpeKiagaviB mpu BUOOPI
cTpareriii BiATBOpeHHs. TOMOHIMH MOXYTh TMOSCHIOBaTH JesKi ICTOpUYHI momii, OyTH
MIOB’SI3aHUMH 13 TPATUIisIMA Ta 3BHYASIMH — HAapOIHOIO0 KynbTyporo. [Ipomec rmmOuHHOTO
BHUBYCHHS TOIOHIMIB B paMKaXx JIHTBICTUYHHUX JOCIIHDKEHb Ma€ JaBHE KOPiHHA 1 csarae XIX cT.
(mpaui ®. ge Coccropa, [Ix. C. M, b. Paccena Tomo). HaykoBi auckycii Touumucs
HaBKOJIO JIIHTBICTUYHOI CYTHOCTI BJJACHUX Ha3B, YA MAIOTh BOHU 3HAYEHHS, Y YOMY IOJISATAI0Th
iX QyHKII], SIK BOHM 3allydyeHl A0 CHCTEeMHU IMEHHHKAa Ta BIIMCYIOTHCS Y, TaK 3BaHUM,
«TpukyTHUK OrzaeHa-Pidapicay, sk BigOyBaeThCsl caM INpoOLEC «Ha3MBaHHA» Too. lIporte
3 IJIMHOM 4Yacy KyT 30py Ha TONOHIMU 3CYHYBCS M PO3IMIMPUBCS MiIX1A 0 iX aHaizy
3 ypaxyBaHHSAM MEHTAJIbHOI, KYJIbTYpHOi, ICTOPUYHOI, aHTPOINOJIOTIYHO1, [IIHHICHOI TUIOIIUH.
TonoHiIMU 3MIHIOIOTBCS Pa3oM 13 CYCHUIBCTBOM, CTalOTh CBOEPIIHUM BiII3€pKaJICHHIM
[[IHHOCTEH, OpIEHTUPIB, OCOOMCTOI abo CycHiinbHOI iAeHTUYHOCTI. TOMOHIMH HaleXaTh
JI0 KJacy BJIaCHUX IMEH. BiacHi iMeHa Ha3MBarOTh Takl MPEAMETH, SIKI € €IUHUMU y CBOEMY
poni. Taka CyTHICTH 1 BHM3HAYa€ TOJOBHY (YHKIIIO TOMOHIMIB — I1JeHTU(IKYBaTH
a00 BHU3Ha4YaTH. AKTYAJbHICThb Ii€] CTAaTTI 3yMOBJI€HAa MOTPEOOK BU3HAYUTH CIIOCOOU
BIITBOPEHHS  ITATIMCBKMX  TOMOHIMIB  YKpaiHCBKOIO MOBOIO 3  YypaxyBaHHAM  iX
3MICTOYTBOPIOIOYOI Ta 1MeHTU(]IKYI0YOi KOHTEKCTYaJdbHOI pOJIi, a TaKOX THIOJOTIYHUX
BIJIMIHHOCTEH 1TaJiiicbKOi Ta yKpaiHCbKoi MOBHUX crcTeM. Ciiji 3BepHYTH yBary, 110 TUTaHHS
1TaMCbKO-yKpPaiHCHKOTO  IBOMOBHOTO TEpeKaay 3ajHUIIaloThCsl BAXKIUBUMH, Oepydyu
J0 yBaru Te, IO iX aKTyasjizalis po3nodvajach Juile HamnpukiHii 90-X poKiB MHHYJIOTO
cromitrs. Tomy cmnpobOa 3ampomoHyBaTH MNIISXM MEpeKIaay ITaliMCbKUX TOMOHIMIB
YKpaiHChKOIO MOBOIO 3HAXOMUTHCS B aBaHrap/i BUPIMIEHHS Ta cHCTEMaTH3auii IMiIXomiB
70 3a0e3IeueHHs IKICHOTO JBOMOBHOTO MEPEKIIay.

[Tutanns TtomoHiMiB B VYkpaini jgocmimpkyBanu T. P. Anroniok, C. II. besenko,
€. M. beniupka, H. 1. buneko, JI. I1. Bunincska, . I'. Byuko, M. M. I'abopak,B. O. I'opniunuy,
O. II. Kapnienko, €. C.Ortin Ttomo. Cepen iTamiiCbKUX MOCHIAHUKIB CHiJl BHOKPEMHUTH
nopo6ok JIx. Ackomi, A. [I3amb6omi, JI. Kacci, C. KonTi, K. Mapkari, J[x. b. [lemterpini Tormo.
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OcHOBHa yBara JIOCJIIHHKIB (JOKycyBajach Ha HaIllOHAIbHHUX (YKPailHCHKHMX Ta 1TATIHCHKUX )
TOTIOHIMAaX, crmoco0ax iX YTBOPEHHS, €TUMOJIOTii, BXXHBaHHI Tomo. [lepexnan TOMOHIMIB
posrsimaBcs  y  pooOorax 1. A. [lefineka, 1. B. [lefineko, 1. B. Kopynms, I 1. Onedip.
Jlo mpobiemu nepekiaay yKpaiHChKHUX TOTIOHIMIB Ha TepMaHChKi MoBH 3BepTaBcs [. M. Jlepik.
JlaTuHCHKUM TOMOHIMaM 4acTKOBO npucBsiueHi podotu K. B. TperbskoBoi. [liBHIYUHOHIMEIIBKI
TOTIOHIMH 3HaXOAWIUCH B moJii yBaru H. B. Mapuenko.

Meta po0oTH mosrae y cucremMaru3aiii croco0iB Ta mpo0ieM rnepekiiany iTariichKux
TOTIOHIMIB YKpaiHCBKOIO MOBO. Peamizallisi mocTtaBieHOi MeTH mependadae BU3HAYCHHS
0COOJIMBOCTEH YTBOPEHHS Ta BXXUBAHHS 1TATIMCHKUX TOIIOHIMIB, TUIIOJIOTTYHHUX BiAMIHHOCTEH
iTanmiiicbkoi Ta yKpaiHChKOi MOB, SIKi BIUIMBAIOTh HAa BUOIp crIOCOOIB BIATBOPEHHS 1TATIHCHKIX
TOIOHIMIB, BHPOOJIEHHI PEKOMEHAAIN IMOAO0 NUIAXIB MEpeKIady ITATINHChKUX TOMOHIMIB
YKPaiHCbKOK MOBOIO.

O06’eKTOM JOCITIKEHHSI CTal 1TATIMCHKI TOMOHIMH (OMKOHIMH), CHUCTEMAaTH30BaH1
Ha odimiiHomy pecypci http://www.comuni-italiani.it/ (itamiticeki micta) (Comuni italiani,
2020). IIpeameT IOCTIKEHHS — CIIOCOOM TMepeKany iTaliiChKUX TOMOHIMIB YKpPalHCHKOO
MOBOIO.

MeTtoa0/10Ti4HY OCHOBY JOCIIPKEHHS CKIIATH aHATITUYHUA METOA (U1l y3arajabHeHHs
TEOPETUYHHUX MIAXOJIB A0 PO3YMIHHS CYTHOCTI TEPMiHY «TOIMOHIM» OCHOBHHX UUISXIB
BIITBOPEHHSI TOMOHIMIB YKpaiHCHKOIO MOBOIO); OMUCOBHI MeTo] (Tpu aHami3i IiOpaHux
TOMOHIMIB); Kiacudikamiss Ta rpymyBaHHS (mpu poOOTI 3 BHOIPKOIO 3 MeETOK i
cucTeMarus3ariii).

AKaJeMiyHUI TIyMadyHUH CIIOBHUK YKPaiHChKOT MOBU KOPOTKO PO3'SCHIOE, 110 TOTIOHIM
— 1e BiacHa reorpadiuHa HazBa. CJIOBHMK JIHTBICTHYHMX TEPMIHIB, TpPHU3HAYECHUN
uist cTyAeHTiB (dinonoriynux ¢akyneretiB, B. bapkaci, O. Kanenrok, O. KoBajeHko Takox
BU3HAYa€e TOMOHIM sK reorpadiuHy Ha3By, HOSCHIOIOYH TPEIbKE IMOXO/KEHHS TEepMiHY:
BiJl TperpKoro topos — wicie, micuesicth i onyma — im’s (Kapmenko, 2004, c. 690).
O. CynepaHchka KOHKPETHU3YE, TO TOMOHIMU — 1€ Takl reorpadidyni Ha3BH, sKI 0OOYMOBJIEHI
ICTOPUYHO, COLIANbHO 1 KyJIbTypHO. Take (opMyiTIOBaHHS MiJKPECTIOE 3B’SI30K TOMOHIMIB
3 1CTOpIi€l0, KYIbTYPOIO, 3BUYASIMU, TPAJAULISIMU JIOJEH, 1110 MEIIKaau Ha MEBHIM TepuTopii
(Cynepancbka, 1985). Ha nowatky nociikeHb OpUPOAM Ta CYTHOCTI B3araii BIaCHUX HasB,
J10 SIKUX BIIHOCSITHCS 1 TOIIOHIMHU, ICHYBajIa {yMKa Ipo 1X «Oe3r1y3/15», PO ICHYBaHHS «3HAKIB
6e3 3HadeHby». i BucnosuB Jlk. C. Milib, HarojomIyloud Ha TOMY, IO BJACHi Ha3BH
3aKpITUTIOBAITUCH 3a MpeaMeTaMd W He HaOyBaJld JKOJHOTO 3HAYEHHS, BHKOPHCTOBYIOYHCH
JMIIe 3 METOI BHUPI3HAHHS MpeIMeTiB OAWH BiJ ofHOro. PesympTaramu Oulh Mi3HIX
JOCTIPKEHb CTaJI BXKe 3piii (OpMYIIIOBAHHS, K1 3aJlydaiy BIacHI Ha3BU 10 pedepeHiiitHoro
npolecy, y sIkoMy Opaiu ydacts pedepeHT, ToOTO 00'€KT, 3 IKUM MOTJIa aCOIIIFOBATUCH BlIacHA
Ha3Ba. Lle o3Hauae, 1110 BIACHI Ha3BHU CIIyXaThb JUIsl niepeaayi 3Hadensb (Conti, 2018).

HasuBanus reorpadiuHux 00'eKTiB, sIK 1 OyAb-IKHMX 1HIIMX peasiiii, BITOyBaeTbCs uepes
3/aTHICTh 3YMTYBaTU MOBHMM HOMIHATUBHUN Koi. Jlatoum Ha3By abo iMm's, JIOJAMHA,
10 HAJIeKUTh JI0 IIEBHOI MOBHOI CIIUTFHOTH, 3BEPTATUMETHCS JI0 CIIB 1 TPAIUIliil CBOET pinHOT
moBH (CemniBanoBa, 2008).

B iraniiicekiii MOBO3HABYIM Tpaauilii iHTEpeC MO TOMOHIMIB 3’SIBUBCS JOCUTH JaBHO.
[Tepium iTamiiCbKUM JAOCHIITHUKOM, C(heporo HayKOBUX 1HTEPECIB IKOTO CTaIH TOIOHIMU, OyB
1’ eMOHTChKUHM JiHTBicT [k, Dnexis, sikuil mpamioBas y aApyriil nonosuni XIX cronitts. Bin
poOuB OCOOIMBHUI aKLIEHT Ha B3a€MO3B’SI3Ky MOBHU M KyibTypu B Itanii Ta OyB mepumum,
XTO BHUKOPHCTAaB TEPMIH «TOMOHIMAcTWKa» y Jucti 1o I'pamiagio Icas Ackom y 1871 p.,
TOBOPSYM TIPO iTamiiiceki TononiMu (Marcato, 1994). BaxxnuBum 1711 TOCTIKEHHS CYTHOCTI
TOTIOHIMIB € TaKOX BCS JOCTYIIHA ICTOPHYHA JOKYMEHTaIlisl, sika 3/1aTHa BPaxOBYBaTH 3MiHU
MOBHHX BapiaHTIB y 4aci Ta mpoctopi. HeoOxiHo 3HaTH reorpadidyHi 0COOIMBOCTI Ta ICTOPIO
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MICIIEBOCTI, XapaKTEpPUCTUKH Ta MOBHY iCTOpito TepuTopii. 'eorpadiduni Ha3BH MOXHa
PO3IIUIMTH Ha JIBi BEJIMKI TPYIH: TepIlia BKIOYa€e iIMEHa, YCIIaJKOBaHi BiJl MOMEPeTHHOI MOBH,
a apyra — Ti, o0 OyJIM CTBOPEHI B pI3HUHM Yac JIIOJbMH, SIKI BCE 1€ MPOXKMBAIOTh HA JIaHIM
TEPUTOPil, 1 TOMYy IX MOXKHA TMOSCHUTH 3a AONOMOror MoBH. CTapojgaBHI TOMOHIMH,
PO ICHYBaHHS Ta BUKOPUCTAHHS SIKUX CBiJUaTh KJIACHYHI JDKEpENa, YacToO BiIHOCSTHCS
0 MOB JaBHIX HapoJliB, MpajaTHUHIB, NP0 SKUX HasBHA JUIIE (pparMeHTapHa HEMOBHA
iHpopmaris. CrapomaBHs Ha3zBa bosonbi, ®encina (Felsina), csrae 4aciB eTPYCKIB.
BBaxaeTbcsi, o 1eil TOnoHiM 30iraeTbest 3 aHTponoHiMiuHOKW (opmoro felznal (3narHwmit),
sKa 3ycTpivaiach B emirpadax, i y CBOk uepry Oyiia rmoB’s3ana 3 TonodiMom Bemna (Velzna),
ceoroanimus bosncena (Bolsena) (Pellegrini, 2008). 3arajioM 4YHCICHHUMH € TOTIOHIMH,
SK1 HaJeXaTh J0 MPaJaTHHCHKOTO CyOCTpaTy — BiJl MOBHU KeJIbTIB Ha MiBHOYI ITaii 10 rpemnpKkoi
qaciB KoyioHi3amii Ha miBaHi Itamii, Curwrii Ta wactuan Capaunii. [To Beiid [Tanii npeacraBnena
TaKa KaTeropis TOMOHIMIB, SIKi IOXOJATh BiJ] JATUHCHKOT'O BJIACHOTO IMEHI 0COOHM Ta MOXYTh
BXKHMBATUCS 3 pi3HUMHU cydikcamu. HaiiOinpm npoxyktuBauM OyB cydikc -anus. Hampukman,
Mapiano (Mariano) a6o Mapano (Marano) (3amexHo Bif (OHETHYHHX 3MiH) IOXOIHWTH
Big imMeHi Mapiyca (Marius), sikuii BimoOpakae NMpUHAJICKHICTb MiCIS 10 1€l 0coO0H, TOOTO
3akpimiena 3a  Mapiycom  (Enciclopedia  Treccani, 2020). TomonimMu  31aTHI
3aJOKyMEHTOBYBATH BIUIMBU DPI3HUX HApOJiB, mo npuOymu no Iramii ta mepeOyBamu Ha ii
TepUTOpii, MEepeBaXKHO roTiB Ta JaHrobapais. Hanpuknan, Taki tomonimu, sik (Castello di)
Godego (Tpesizo), Godega di Sant’Urbano (Tpesizo), Goito (Mantyst), Montegodi (Bepona)
CBIIYaTh MPO BIUIMB ETHIYHMX TOTIB. Y JAESIKUX ITAIIACBKUX pErioHax 3yCcTpPi4aroThCs
TOTIOHIMH, IO CTOCYIOThCS MOBHHUX IIapiB, SKi MpPUTaMaHHI JHIIE KOHKPETHIH TepuTopii,
Hanpukiajg. apabcbkoro Ha Curiii, cioBeHChKOTO B Dpiyii, XOpBaTCHKOrO B perioHax
Ao6pyiiiio, Momize ta Anysist (Enciclopedia Treccani, 2020).

VY cnpobax kinacudikyBaTH TOMOHIMH, OKPIM TPAAUIIIMHAX ITiIX0/iB HA OCHOBI1 JIEKCHKO-
CEMaHTHYHOTO KpUTEPIl0, CIiJ 3BEpHYTH yBary Ha MOpQOJOTiyHUIl Ta CIOBOTBIpHUH,
AK1 SCKpaBO XapaKTepU3yIOTh OCOOJIMBOCTI YTBOPEHHS ITaliichkux TOMOHIMIB. Cepen
HaUNOIMUPEHIUX CY(IKCIB, SKi BKUBAIOTHCS B ITAMIACHKUX TOMOHIMAX CJiJl BUALTUTH: -ano,
JATUHCHKOTO TOXOJ/KEHHS (TOMOHIMH, YTBOPEH1 3a JOMOMOIrol0 LBOro cydikca € gyxe
NOIIMPEHUMH 10 BCiil Teputopii Itamii); -eto (-etto), Bix maruHCbKOTO -€tum; -ac(c)o, -ago,
Bl KEJIbTCHKO-JIATUHCHKOTO cy(dikca -acum, TmOmHMpeHoro Ha miBHOYl Iramii; -asco,
BiJl cy(ikca NirypiicbKo-KeIbTChbKOIO MOXOMKEHHs, MOLIMPEHOro Ha MIBHIYHOMY 3axoji
Iranii (Hanpuknan, Bogliasco (bonbsicko) B mpoBiniii ['enyst); -ena (abo -enna, -eno), cydikc
eTPYChKOTO TMOXO/KEHHS, KW 4YacTo 3ycTpidaeTbcs B TockaHi Ta MpUIIETIMX paloHax
(y Takux Ha3Bax, sk (Bolsena) Boncena B npoginiiii Bitep6o); -ense (— -€se, -ise e -isi), cydikc
JATUHCHKOTO TMOXOJ/KEHHS, BXKUBAHHS SKOTO TOILIUPEeHe B MiBAeHHIN obnacti (Hampuxman,
Mapuanize (Marcianise) B mpoBiniiii Kazeprano); -ace ta -aci, cy(ikc rperbKoro moxonKeHHs,
Ma€ 3MEHINYBAJIbHE 3HAYEHHS 1 HIMPOKO MOUIMPEHUN Ha KpalHbOMY MIiBAHI (HAIPUKIIA],
(Riace) Piaue); -ai, -ei, -0i, TunoBi cydikcu s Capnunii (manpukinaa, Urzulei (Vpiryneit)
y mnpoBiHuii Hyopo), siki MaioTh JONAaTHHCbKE MOXO/UKEHHS Ta, IMOBIPHO, KOJIEKTUBHY
¢dyukiiro (Conti, 2007). Iramiiiceki TOMOHIMH MOXYTh CKJIaIaTHCh 3 JBOX a0o0 Oijbiie
enementiB. Hampuxiiaz, Pino sulla Sponda del Lago Maggiore (ITino cymna Crionna aeins Jlaro
Mamxope, nposiniis Bapese), sike 1o 1863 p. nasusanu Pino (ITino); Isola del Gran Sasso
d’ltalia (I3ona nmen I'pan Cacco n’lramis, mposinmis Tepamo), Isola (I3oma) mo 1863 p.;
Sant’Angelo di Piove di Sacco (Cant’Anmkeno ai ITiose mi Cakko, Iamys) Sant’Angelo
(Cant’ AHmxeno) go 1867 p. TomoHiMu, 1O CKIANAIOTHCA 3 JEKUIBKOX €JIEMEHTIB, MOXKYTh
ckopouyBatucsa. Hanpuknan, Colle Val d’Elsa (Konne Ban n’Enbca, Ciena) s MiClieBUX —
mume  Colle, Portogruaro (IToprorpyapo, Bewnenis) — Porto; Casalincontrada
(Kazaminkontpama, K’eri) — Casale. Y geskux TOMOHIMAX CKJIQJOBI OJWHHIN BKE
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He po3pisHsoTh. Hanpukian, Orvieto (Ops’ero), Big natuacskoro Urbs vetus, To6To «crape
micto»; Urbisaglia (YpoOicanes), Bix natuHchbkoro Urbs salvia. YV pisHux Tomonimax
3yCTpivalOTh ariOTHHOBaHI mpuiiMeHHMKH. Hampukiman, Daiano (JlasHo), 10 MOXOIHTH
Big de Aiano. € npukianu cxiaaHimmx ¢pa3s, Takux sk Trambicolli (TpambGikosuti) Bix intra
ambos colles; Tramberigori (TpambGepiropi) Bim intra ambos rivulos, Introdacqua
(Inrpomaksa), iimoBipHo, Bijx inter duas aquas, Nimolcampo (Himonkamrio), Bix imo campo;
Nimotorre (Himotoppe) Bix in imo turre (Conti, 2007, c. 615).

[TutanHs mepekiaay TONOHIMIB — 3alMINAETHCA  AKTyaJbHHM JUIS  CY4acHOTO
nepekiago3HaBcTBa. [lepekia TOMoHIMIB IIKABUTh JJOCIIIHUKIB SIK B MEKax 3arajabHOi Teopil
nepekyany, Tak i CTOCOBHO OCOOMMBOCTEH Mepekiany TOMOHIMIB B MeKaxX HallioHAJTbHUX
TONOHIMIYHUX cucTeM. Sk ciymHo 3a3Havae [. Jlepuk, nepekia BIaCHUX Ha3B 3HAXOIUTHCS
Ha mepudepii yBarm 0araThox MOBO3HaBIIIB. [IpoTe cepen BITUM3HSHUX JOCHITHUKIB CIIiJT
BUIIINTH BHecoK A.[yIMaHSHA y NUTAaHHS TepeKkiIaly OHIMIB yKpaiHCHKOI MOBOIO. Momy
HAJIGKUTh PO3pOOKA MHUTaHb, MOB’A3aHMUX 3 MEPErJSAOM 1 BIOCKOHAICHHSM TPaBUII
IepeKO/lyBaHHs 1HIIOMOBHUX BJAaCHHUX Ha3B B yKpaiHcbkiii MoBi. I. KopyHeup, BumaTHuii
YKpaiHCBKUH MEepeKIIaJio3HaBelb, TAKOXK OIIKYBaBCS NHUTAHHAMHU Iepefadi 1HIIOMOBHHX
BJIACHUX Ha3B YKPaiHCBKOIO MOBOIO 1 MEPEKOAYBaHHSIM YKPAaiHCBKMX BJIACHHX Ha3B
AHTITICHKOI0 MOBOIO. BiITBOpEHHIM yKpaTHCHKMX BIIACHHUX HA3B B aHTJIIICHKII MOBI 3aiiMaBcs
B. Kapa6an, T.IBanina Ttomo. Po3pobmi mnuTaHe 1040 TMepefadi  BJIACHHX Ha3B
B PI3HOCHCTEMHUX MOBaxX IpHUCBsUyBaB yBary JI. €pMonoBuu. Y3araibHIOIOUH ITOPOOOK
BUIIIE3a3HAYCHUX [JOCIIIHUKIB, MOXHAa BH3HAuUUTH 4 MOXIJIMBI HpUHOMH HepeKiIary
reorpadiuHux Ha3B: |) TpaHCKOJyBaHHS; 2) KalbKyBaHHS; 3) BUKOPUCTAHHS TPaTUIIIHOI,
3araJbHONPUUHATOI (opMU HamucaHHS; 4) 3MilIaHuil nepeknan (mepekiaaa OaHIeEl YaCTHHHU
i, HanpukiaJ, BAKOPUCTAHHs TPAHCKOAYBaHHS UM KaJbKyBaHHS).

I. lepuk 3a3Havae, o0 OCTAHHIM YacoM TPAHCKOJYBaHHS € HAWOLIBII MOMIMPEHUM
IpUHOMOM NEpeKIIay BIACHUX Ha3B 3 YKPAaiHChKOT Ta POCIHCbKOT Ha aHIIMChKY Ta HIMELbKY
moBH ([epik, 2012, c. 126). BunatHuit ykpaincbkuii nepekiago3tasens [. Kopynens neranbHo
pO3IIIIaB crlocoOM BIATBOPEHHS (POHEMATUYHOI CTPYKTYpH CJIOBa MpH nepekiani. I aiiicHo,
OUIBII TOPEYHUM € BIATBOPEHHS TOMOHIMIB 3 ypaXyBaHHSAM OCOOJMBOCTEHN iX (pOHEMaTUUHOI
CTPYKTYPHU B MOBI1 OpUTiHATY.

TomnoHiMU MOXHa BIATBOPIOBAaTH B PI3HUX MOBax, CIUPAIOYHUCh Ha IMEBHI MOAIOHOCTI
y 3ByKOoBOMYy a0o0 TpadiuHOMY acmekTi. 3BYKOBI MOJIOHOCTI JOpPEYHO IepeaaBaTu
3a JIONOMOTOK0 TPAHCKPHUMIIi. [HIIMMU clOBaMH, BIATBOPIOIOYM 3BYKOBY (POPMH HIISIXOM
BUKOpUCTaHHA jiTep. I'padiuni moaiOHOCTI ciiff mepesaBaTy 3a JA0MOMOTrOI0 TpaHCHiTepalii,
BUKOPHUCTOBYIOUM JIiTepU. € MOMIIMBICTH 3aCTOCYBAaTH METOJ MOAMQIKallii, SIKUH agantye
TOTOHIM /0 T'paMaTU4YHOI CHCTEMH MOBH Nepekiany. IHoni 3 meroro 30epexkeHHs (opMu
TOTIOHIMa 3aCTOCOBYETHCSI METO ] KallbKyBaHHS. [CHYIOTh BUITaIKH, TaK 3BAHOTO, TPAAHUIIIHHOTO
HallMeHyBaHHs, KOJIM MOBa /ie po ICTOPUYHI TpaJuLii Ta Mi>KHApOIHE 3HAYEHHS TOIOHIMA.
BignoBigHo 10 (¢oOHEMAaTHYHOI CTPYKTYpH ITaNiMChKOI MOBHM HPONOHYEMO TaOIMIIO
YKpaTHCHKUX BIAMOBITHUKIB:

Tabnuys 1
YkpaincbKi BiANOBIIHUKY BilNOBiIHO 10 (pOHEMATHYHOI CTPYKTYPH iTaJlilicbKkoi MOBH

ITaniiicbki ponemu | Ykpaincbki ponemu| Itagiiicbki ponemu | Ykpaincbki ponemu
a a m M
B 0 n H
K 0 0
c
4 p n
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Itaniiicbki TUGTOHTH Ta TPUGTOHTH TEX MOXKHA 3aJTYYUTH 10 (POHEMATUUHOI CUCTEMHU
YKpaiHCBKOT MOBH HACTYITHUM YHHOM:

i0 <io>, o uo yo
iu <iy>, 10 ai aii
ia <iia>, o oi oit

Jns rpadigHOrO BiITBOPEHHS ITATIMCHKUX BHCXITHUX TU(GTOHTIB B JACIKMX BHUIIAIKAX
B HAroJi CTane anoctpod, Ko AuPTOHTY epeaytoTh b, p, v, m, f, ch. Hanpuknax, Piemonte
(IT'emonT), Piubega (IT’to6era), Viale (B’sie), Chianti (K'suti) Toro.

Oco0nuBYy yBary ciiiji 3BepHYTH Ha IEpPEKyIal TaKUX TOMOHIMIB, sik Firenze — dopeHitis,
Napoli — Hearosib, Roma — Pum, Sicilia — Cunmist, Sardegna — Capaunis, Puglia — Amysist.
I{i mapu nepekyagaroThes 3a Tpaauiliero. MokHa MOMITUTH 3aKOHOMIPHOCTI MPU BIATBOPEHHI]
TaKuX TOMOHIMIB, sk Genova — I'enys, Mantova — Mantys, Padova — ITanys. Kinuesuii — ova
BIJIMOBIIHO JI0 TPaAuIli TEpeNaeThCs 3a JOMOMOTOI —ysi, CHPUYMHSIOUN BiIMOBIIHI
¢donernuni 3minu. [Ipu nepenadi rononima Genova BUKOPUCTOBYBAJIACh TPAHCIITEPALlisl, TOMY
(GoHETHYHOI OpHUTIHAIBHOCTI TONOHIMAa He 30epekeHo. I[IeBHI 3aKOHOMIPHOCTI MOXKHA
IPOCTEXHTH, 3ICTABIIAIOYM NEPEKIIan TONOHIMIB, TakuX Ik Milano — Minan, Torino — Typus,
Trieste — TpiecT. ¥ mux TOMOHIMAaxX MpU BiATBOPEHHS ICTOPHYHO HE BXKUBAETHCS KiHIICBHUIN
rojocHui. Taka TpaaMilis MOSICHIOETHCS TNpArHeHHsIM aJanTyBaTH IOIIMPEHUH 1 YacTo
BUKOPHCTOBYBaHHUI TOMOHIM JI0 0COOIMBOCTEN MOBH nepekiany. Yacto ykpaiHChKi TOITOHIMHU
HE MalOTh 3aKIHUEHHS Ta KIACU(DIKYIOThCA SIK IMEHHUKH YOJIO0BIUOTO pofy. [1e ofHuM HiKaBUM
MOMEHTOM € TNPUKJIATU NEepeKyay Takux TOmoHiMiB, ak L'Aquila — Axsina, La Spezia —
Crenis. B rpamatnysiii cuctemi yKpaiHCbKOi MOBHM BiACYTHIH apTHUKIIb, TOMY 3 METOIO
ajanTauii rpaMaTUYHUX CTPYKTYP TONOHIMIB /10 OCOOIMBOCTEH YKpaiHCbKOI MOBHU apTHKII1
y BUIIE3a3HAYCHUX BJIACHUX Ha3BaX HE BiITBOPIOBAINCH MPH MEPEKIAII.

TakuM YMHOM, TOMOHIMHU MOCiIalOTh OCOOJHMBE MICIE cepell 1HIIMX MIapiB JIEKCHUKH,
10 3YMOBIIIOE€ MOXJIUBOCTI iX JJOCIIJDKEHHS 3 PI3HUX TOYOK 30py. [lo-nepie, 3 ypaxyBaHHAM
TUX 3Ha4Y€Hb, SIKI BOHU MEpeatoTh. TOMOHIMU MOXXYTh OYTH Ba)KJIMBUM CBITYEHHSAM MPO TUI
noceseHHs a0 MPUCYTHICTh MEBHUX TBApUH YU HAIBHICTH POCIUH. TaKOX TOIMOHIMU MOXKYTh
CBITUUTH IIPO ICTOPUYHI MOAIT i CyCIIJIbHI 3MIHH, IO BIAOYIKCS 3 YaCOM Ha MEBHIN TepUTOPIi.
[To-npyre, TOMOHIMU BUCTYNAIOTh 00’€KTOM JOCITIJDKEHHS B MeXax MparMaTHKH, OCKUIBKU
CTalOTh PE3YJIbTATOM TIPOIeCY Ha3WBaHHS Ta OepyTh ydaTh y MOBHHX aKTax JIFOJMHU.
[To-TpeTe, TOMOHIMM MOXYTh JaBaTd CBIAUEHHS MPO ICTOPIIO PO3BUTKY HE JIMILIE TEPUTOPIi,
ane i mMoBH. BoHU € sickpaBuUM BIAOUTKOM caMOOYTHOCTI HalllOHAJIbHOI MOBHU Ta KYJbTYpH.
ITanmiificeki TOMOHIMH TOXOIATH 1€ 3 NPATATHHCHKUX YaciB, €MOXH 1HA0EBPOMEHCHKOT
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JIOJIATUHCHKOT MOBH, SIKOIO PO3MOBJISUIM Ha YaCTHHI TepUTOpil cydacHoi Amyii. YucieHHUMHA
€ CBITYCHHS PO TOMOHIMH, SIKI HAJEkKaTh JI0 MPAJTATHHCHKOTO CyOCTpaTy — BiJl MOBH KEJbTIB
Ha miBHOYl Itamii mo rpernpkoi yaciB kosoHizarii Ha miBmHi Itamii, Cunmmii Ta 4acTHHHU
Capnunii. TonoHiMU 371aTHI 33J0KYMEHTOBYBAaTH BIUIMBH PI3HMX HapOJiB, L0 NPHOYIH
no Irami ta mepeOyBanu Ha ii Teputopii. Cepen ycix MOXJIMBUX MPUHOMIB, SKI MOXHA
3aCTOCYBaTH 10 TMEpeKiIaay TOIMOHIMIB, CydaCHI  MEpEeKIaJ03HAaBII  BHILISIOTH:
TPAHCKOJYBAHHS, KaJbKyBaHHS; BUKOPUCTAHHS TPAAUIINAHOI, 3arajlbHONMPUHHATOT Gopmu
HaNMCaHHs; 3MINIaHUN Tepekian (HmepeKian OHi€l YacTHHU 1, HAPUKJIAJ, BUKOPUCTAHHS
TPAHCKOyBaHHS YW KaJIbKyBaHHA). [TamiChKi TOMOHIMH (OMKOHIMH) JOPEYHO BiITBOPIOBATH
3a JIONOMOTOI0 TPAHCKOyBaHHS, BUKOPUCTOBYIOUH TPAHCKPHIILIIO, IO JTO3BOJIUTH 30€pertu
aJICKBaTHE CIPUHHSTTSA BJIACHOI Ha3BHU. Pecypcn yKpaiHChbKOi MOBHM IOBHOKO MipOIO
JIO3BOJISIFOTH  MIEpeAaTd 3BYYaHHS ITaNIHCBKUMX TOMOHIMIB. Jleski reorpadiuHi Ha3BH
ITATIACBKMX MICT Ta PErioHIB MEpPEeKIaTaloThCsl BIAMOBIIHO 1O YCTAJNEHOI TpaaMIlii.
Hampuxnan, Firenze — ®nopenmis, Napoli — Heamons, Roma — Puwm, Sicilia — Curwris,
Sardegna — Capaunis, Puglia — Anymis. Y HOAaiblIMX AOCTIKCHHAX TOPEYHO OiIbII
JIeTaJIbHO 3ICTAaBUTH (POHETHUYHI CUCTEMH ITATIICHKOI Ta YKPaiHCHKOT MOB 3 METOIO TITHOOKOTO
aHaJi3y TpaBUJI JBOMOBHOTO TPAHCKOAYBAHHS, a TaKOX PO3IVISIHYTH BUIAIKU TEPEKIATy
TOTIOHIMIB 3 YPaxyBaHHSIM YCTAJICHHUX TPAJIUIIN Ta iXHOI KOHTEKCTYAIBHOI POJIi Y XYHOXKHII
JiTepatypi, 0co6IuBO QaHTa3iHIN.
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H. Tryfonova
I. Terentieva
PROBLEMS OF ITALIAN TOPONYMS TRANSLATION
IN THE UKRAINIAN LANGUAGE

This article systematizes the methods and problems of translating Italian toponyms into
the Ukrainian language. It was determined that toponyms can be reproduced in different
languages, basing on certain similarities in the sounds or graphics. It’s appropriate to convey
sound similarities by transcription or reproducing the sound form by using letters. Graphic
similarities should be transliterated by letters. It’s possible to apply the method of modification,
which adapts the toponym to the grammatical system of the translation language. There are
cases of using of the traditional name when it comes to historical traditions
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and the international importance of the place-name. It’s appropriate to reproduce Italian
toponyms (oikonyms) by transcoding, using transcription, which will provide the adequate
perception of toponyms. The resources of the Ukrainian language fully allow transmitting
the sounds of Italian toponyms. Some geographical names of Italian cities and regions are
translated according to agreed tradition. For example, Firenze — ®@uonenyis, Napoli —
Heanonv, Roma — Pum, Sicilia — Cuyunisn, Sardegna — Capounis, Puglia — Anynis.

The article also identifies the features of the formation and use of Italian place-names.
It’s revealed that toponyms are at the crossroads of history, culture and language. Within
translation studies, toponyms should be analyzed taking into account the significations they
convey. Toponyms can be important evidence about the type of settlement or the presence
of certain animals or plants in certain territory. Toponyms can also indicate historical events
and social changes in a particular area. The article determines that Italian toponyms take
origin from the pre-Latin language and testify to the influences of the Celtic language
in northern Italy and the Greek language caused by the colonization in southern Italy, Sicily
and parts of Sardinia. Toponyms document the influences of different peoples who came to Italy
and were present on its territory. The naming of geographical objects, like any other reality, is
due to the ability to read the linguistic nominative code. When giving a name, a person
belonging to a certain language community will refer to the words and traditions of his native
language.

Key words: toponym, oikonym, translation transformations, etymology of toponyms,
toponymy.

VIAK 811.111°33
H. 1. YeroBa

APTE®AKTHU BE3CMEPTS Y CBITOBIM JIITEPATYPI:
JIHI'BO-KOI'HITUBHA PEAJIIBALNSI (HA MATEPIAJIT AHIVIOMOBHHX
TBOPIB )KAHPIB KA3KA, TOTHYHUU POMAH TA ®EHTE3I)

Cmamms npucesiuena OOCHIOHNCEHHIO ICMOpIi BUHUKHEHHs mda QYHKYIOHY8AHHSL
apmeghaxmis 6e3cmepms y C8IMOGIU 1imepamypi, 30KpemMa aHauizy ix JiH280KOSHIMUBHO20
VMINEeHHs 8 AH2IOMOGHUX MEOPAX JICAHPIE KA3KA, 20MUYHUN poman ma genmesi. Y x00i
HAyKoBoi po38iOKU Yyeaza NpudileHa 02180y HOMIHAMUBHO20 dacnekmy eepbanizayii
00CNIOANCYBAHO20 PIZHOBUOY apmedaKkmie ma 8i0meoOPeHHIO HA U020 OCHOGL 3MICIO08020 Wapy
xyooxcuvoco konyenmy APTE®AKT BE3CMEPTA sax nausuwozo pisua abcmpakyii
ananizoeano2o genomeny. YV pesynomami 6UBYEHHS JIIHCBOKOSHIMUBHUX O0COOIUBOCMEN
peanizayii apmegpaxmie bezcmepms 3’51C08aHO, WO OaHi 00’€Kmu y meopax 3 sA6nAI0mbCs
VHACTIOOK NPUHECEHHs KO20Cb ) Jicepmey, NOoCmaiomv y 6uenadi icmomu uu pedui,
AKa 3abe3neuye c8OEMY MEOPYIO YU BIACHUKY Oe3KiHeuHe ICHY8AHHS, 8 EOUHOMY eK3eMNJAPI
abo HaAbOpPoOM KOMNOHEHmMI8, Modice OYymu 3HUWEHUT 3a NEeGHUX YMOG WIAXOM 3ACMOCYBAHH S
30poi uu maeii, wo eede 00 NIKGIOAYii 11020 MEOPYSL.

Knwuoei cnosa: apmegaxm, b6escmepms, kaska, ghenmesi, 20mudHUL pOMAaH, XyOO0ICHIl
KOHYenm, 3Micmosuti wap, gpetim.
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AKTYaJIbHICTh Ta MOCTAHOBKA HAYKOBOI MpPo0JjeMHu. 3a OCTaHHI JCCATWIITTS JeAali
OUTBIIOT MOMYNSPHOCTI HaOWpae XyJOXKHs JiTeparypa Ka3KOBO-(DaHTACTUYHOTO XapakTepy
AK Taka, 10 JI03BOJIE 3A1MCHUTH BTEUy BiJl HECNpaBeIMBOI PEaJbHOCTI y CBIT BUTAJKH,
Jie TIPUCYTHS Maris 1 MO>KITUBI 11Ba, Jie 3aBxau JJoOpo nmepemarae 31o. 3 orsiny Ha el pakt
JOCIIJKEHHS TaKol JITepaTypy € CBOEYACHUM 1 aKTyaJIbHUM, OCKIJIbKM JIOIIOMAarae po3KpUTH
SK TMIPUYMHYU TAKOI 3aIliKaBJICHOCTI HEIO MIMPOKMM KOJIOM YUTadiB Pi3HOrO BiKY, TaK i yepes
aHaJIi3 IEBHUX il KOMIIOHEHTIB 3 TOYKH 30pY iX MOBHO1 Ta KOTHITHBHO1 peati3allii yMOXJIHBITIOE
BUCBITJICHHSI OCOOJIMBOCTEH KOHCTPYIOBAaHHS Ta MOBHOTO YTUICHHS CKJIQJOBUX YSBHOI
JIACHOCTI, SIKa TaK MpUBa0JIIIOE MOI[IHOBYBAYiB Ka30K, TOTUYHUX pOMaHiB Ta (heHTe31.

AHaJni3 ocTaHHiX Jocaikenb Ta nyoJikaniii. Cepen 10CTIAHNUKIB, 3a1lIKaBICHHS SKUX
TOPKAJIOCS PI3HUX ACTEKTIB BUBUCHHS 3a3HAUEHUX KAHPIB, CII1J1 BII3HAYUTH TAKUX HAYKOBIIB,
ak: I'. Arineni3, H. Anedipenko, H. bonmotnoBa, C.Bacumwe, O.Tammu, H. €pemeena,
O. Konecnuk, JI. Ilapkin, B.IIpomm, II. Pikeop, H. CutHuk Ta iH. Ixmi HaykoBi momryku
NPEJCTaBISIIOTh aHaji3 cHenu]iki pPEeKOHCTPYIOBAHHS BUTANAHOI peabHOCTI, 30Kpema ii
KOTHITUBHO-JTIHTBICTUYHOI perpe3eHTallii.

Merta i 3aBnanns crarti. Meta 1aHoi po3BiiKM — 3’CyBaTH OCOOIMBOCTI JIIHTBAIbHOT
akTyasnizamii apredaxTiB 6e3cMepTs I pEKOHCTPYKINT IX KOTHITUBHOI OpraHizailii y TBOpax
KAHPIB Ka3Ka, TOTUYHMKA pomaH Ta ¢enrtesi. Jlns mporo mepm 3a Bce HEOOXITHO JaTu
BU3HAUCHHS apTeakTy y XyI0KHIH JiTeparypi, Jali cifi BAOKPEMUTH KPUTeEPii, 3a IKUMU 111
YapiBHi 00’ €KTH HaJeXaTh J0 TaKUX, IO 3a0e3MeuyloTh 0e3CMepTs, MOTIM ineHTU(DIKYBaTH
MOBHI1 OJIMHUIII HA TO3HAYEHHS aHAII30BAHOT0 PI3HOBUY apTedaKTiB Ta HAPEIUITI MOJICTIOBATH
¢peiim 3micToBoro mapy xynoxsaboro konuenty (mami —XK) APTED®AKT BE3CMEPTH,
AKUI TpencTaBise yHipiKOBaHY 1H(OpPMAIIO MPO CKIAIAOBI JOCIHIKYBAaHOTO SIBHINA
B PO3IJISIHYTHX TBOpAX.

IIpeameroM po3risiAy € JIGKCHMYHI OIWHMI, $KI BepOali3yloTh apTedaxTH,
10 YMOJKJIMBIIIOIOTH O€3CMepTsl, B aHIVIOMOBHHUX Ka3KaxX, FOTUYHOMY pOMaHi Ta (peHTe3l.
O0’exkTOM aHaJI3y BUCTYHAIOTh iXHI CEMaHTUYH1 OCOOJIMBOCTI SIK TaKl, Yepe3 sIK1 peani3yroThCsl
KOTHITUBHMM pIBEHb akTyalsi3alii I[bOro pizHOBUAY apredakTiB. MartepiajomM HayKoBOi
PO3BIJIKU CIYT'YIOTh aHIJIOMOBHI Xy/105kH1 TBOpH kaHpiB Ka3ka («The Young King Of Easaidh
Ruadh», «The Sea-Maiden» (3amucani [Ix. ®@. Kemn6emnom), «The Three Daughters of King
O'Hara» (3anucana €. Kaprinom)), rotuunuii poman («The Picture of Dorian Gray» (1891)
O. Baitnga) ta ¢ente3i (k. P. P. Toakin: «Hobbity (1937), «The Lord of the Rings»
(1954-1955) ta JIxk. K. Poyuminr: «Harry Potter and Half-Blood Prince» (2005), «Harry Potter
and the Deathly Hallows» (2007)), BiniOpaHi Ha OCHOB1 HasiBHOCT1 y HUX YapiBHUX 00’ €KTIB,
110 3a0€3Me4yI0Th BiuHE ICHYBaHHS [IEPCOHAXKIB, SIK1 € X BIJACHUKAMH YU TBOPLSIMHU.

Bukisax ocHOBHOro marepiaay H OOIDYHTYBaHHS OTPHMaHHX pe3yJbTaTiB.
VY cBiTOBIH JiTepaTypl (PpaHTACTUYHOTO XapakTepy) BiJ JaBHbOTPEIbKUX MI(iB 10 TBOPIB
XX CTOJITTS HEPIAKO 3ralyrOThCsl MPEAMETH, 00’ €KTH YU CY0’ €KTH, SIKUM MPUTaAMaHH1 SKOCTI
crienuiuAnX apreaKTiB, HAMGIILII BiTOMHX ITiJ HA3BOK TOPOKPAKCH. MIMOBIpHO, OTHHM
3 HalmepummMx BHUIMAAKIB y MioJorii, a 3rogoMm i y JiTepaTypi, Ji&é BUKOPHCTAaHO MOTHB,
o Oa3zyeThCsl HAa BKJIAJECHHI CHIIM YM AYIIl repos (BoiHA YU Mara) y sSIKMii-HeOylb 4apiBHUMN
IPEeMET, € LIUKJI JaBHBOIPEIbKUX CKa3zaHb Mpo SIcCoHa, sIKUil pa3oM 3 aproHaBTaMH 332 HAKa30M
uaps Ilenis BianpaBuBcs B Konxigy Ha MOIIYKH 30J0TOTO pyHa, SIKE OXOPOHsUIa YapiBHUIISL
Mepes i 6e3 K01 BOHO BTpayajio CUITy 3LITIOBATH Ta MIPOJIOBKYBATH KUTTS. 3r0JJOM Lieif MOTUB
MPOCIIIKOBYEThCS Yy JIITEpATypl PI3HUX HALlIOHAIBHOCTEH, cepel skuX 1 pociiiceka «Ka3ka
npo IBana-napeBnya ta Komrisi bescmeptHoro», i HopBe3bka «Kaska npo Benetns, y sikoro
He Oyio cepisi» («The Giant Who Had No Heart in His Body»), i1 ykpainceka ka3ka « Sk 3mii
TpbOX cecTep BUKpanu», 1 kazka I'. K. Aunepcena «ChiroBa koposieBa». JlaHuii MoTuB
3yCTpiyaeMO HaBiTh y KiHemaTorpadii — y ¢inemi «Ilipatu Kapubcbkoro mopsi: ckpuHs
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MepILs», 1€ ceplie KamitaHa kopaous «Jletrounii ["ommanaep» MICTHIIOCh Y CYHAYII 1 SKIIO O
HOr0 3HUIIMIIN, TO BIACHUK CEPIls BTPATUB OH 1 AUSABOJIBCHKY CHUILY, 1 CBOE OE3CMeEpTS.

Ha cporomni y XymoXHiX TBOpax Ta HayKOBHX pO3BiJKax ICHYe HHU3Ka HallMEHYBaHb
TaKUX NPEAMETIB — namepuys, amyiem, 20POKpAKc, NAIGHmMup Ta 1HIO, Cepen SKUX
HaWTIONYJISIPHIIINM € y3araJlbHeHa Ha3Ba apmeghakm. ApredaxT y jitepaTypi — e YHIKaIbHUN
IpeMET 3 TUBOBIKHIUMHU BJIACTUBOCTSIMHU, 1110 MA€ CBOIO ICTOPiIO MOSABU Ta (PyHKIIOHYBAHHS,
HAJUISI0OYM CBOTO TBOPISL YW BJIACHHKA HAJ3BHYAHUMH 3HAHHSAMH Ta/4d YapiBHUMHU
3nioHocTs MU (Clute, 1997). 3-moMix pi3HOMaHITTS apTe(dakTiB BUPI3HIIOTH i Taki, 1[0 3HAYHO
MOJIOBXKYIOTh a00 HaBITh YMOXKIIMBIIIOIOTH O0e3CcMepTsI CBOIX BosioaapiB. Cepen Takux 00’ €KTiB
y XYHOOXKHIX TBOpax 3YCTpIHalOTbCA Mariddi MpeaMeTH CBITY HAapOJHHMX Ka3oK,
k. P. P. TonkinoBoro Cepemzem’s, cBity TBopiB mnpo [appi Ilorrepa JIx. K. Poymiar
ta npo Jopiana I'pes O. Baiinna. He ycix ix ineHTH(])iKOBaHO OJHIEIO JIEKCHYHOIO OJUHUIICIO,
sika O y3arajapbHuIIa CyTh (PeHOMEHY 3 HOTro crienuiYHUMHU XapaKTePUCTHKAMHU, OJTHAK Y TBOpaxX
JIx. K. Poyminr 3po6iieHa cripo6a 00’ e1HaTH Taki sIBHIIA ITi1 HA3BOIO 2opokpakc (aur. horcrux,
poc. Kkpecmpaoic) — piv, CTBOpEHA 3a JOMOMOTOI0 TEMHOI Marii, ska Ciyrye ajisi 30epiraHss
YaCTUHKHU AYIII OKPEMO BijJ rocronaps, mio 3adesmnedye cBOepinHy Gopmy iHoro 6e3cMmeprs.
VY cyuacHHX BHIAHHSX € W iHIN HOMiHAIlI X npeametiB — soul jar, phylactery, sxi matoThb
JIeTII0 BiAMiHHE 3Ha4eHHs. Y ceHci neBHoro apredaxty sk ooepery Collins English Dictionary
Trymaunth phylactery sik «an amulet or charm (archaic)», y Toii yac sik Webster’s New World
College Dictionary ekcrutikye #oro sik «something worn as a charm or safeguard» (Collins
Dictionary, 2021). IIpuMiTHO, 110 JaHEe MOHSITTS y JITEPaTypO3HABUOMY KOHTEKCTIi, 30KpemMa
y KaHpi (eHTe3i, Ma€ HaCTymHe 3Ha4YeHHA: «an object used by a lich to contain its soul
and protect it from death, common in fantasy fiction» (Wikipedia, 2021), sike mpakTH4HO
30iraeThcs 3 BU3HaUCHHAM hOrcrux — «an object formed by dark magic that is used by a wizard
or witch to achieve immortality by splitting a dark wizard’s soul into separate pieces»
(Dictionary.com, 2018) Ta «a part of a soul that has been split from the soul allowing several
opportunities for the person to live if another horcrux of the soul is removed from its body»
(Collins Dictionary, 2012). SIk 6aurmo, OCTaHHI JABa TIIyMa4€HHsI IO Pi3HATHCS (HOKYCOM —
y MepUIOMY yBara 30cepe/KeHa Ha 00’€KTi, y SIKUH yB’SI3HEHO YaCTHHY JyIl, a y IPYroMy
aKIIeHT caMe Ha YacTii AYI, SKYy BKJaJ€HO y MEBHUU MarepianbHUil mpenmer. HaitOinbin
TOYHE BM3HAUEHHS MICTUTBCS B OpHUTIHAJIBHOMY JIKepenl — Oe3rnocepeHbo Yy TBOpI,
Jie aBTOPKOIO HEOJIOTi3MY HaBe/IeHO i ioro 3HaueHHs: «Horcrux is the word used for an object
in which a person has concealed part of their soul» (Rowling, 2005, c. 648), it oco6imBOCTI
CTBOPEHHS IIPEIMETY, KU CJI0BO MO3HAYae, Ta (QYHKIIOHYBAHHSA: «<...> you split your soul,
<...> and hide part of it in an object outside the body. Then, even if one’s body is attacked
or destroyed, one cannot die, for part of the soul remains earthbound and undamaged. But
of course, existence in such a form <...> few would want it, <...>. Death would be preferable»
(ibid.) ma «By an act of evil — the supreme act of evil. By committing murder. Killing rips the
soul apart. The wizard intent upon creating a Horcrux would use the damage to his advantage:
He would encase the torn portion —» «Encase? But how — ?» «There is a spell, <...>.» (ibid.).

VY ceHci MEeBHOrO 4YapiBHOTO KOHTEHHepa BXKMBAETHCS 1 cioBocmoiydeHHs soul jar,
sKEe Mae€ HaCTyITHE 3HAauYeHHs: «a container or object which holds all or part of a person's soul
(or life, or heart) outside of their body; this makes that person immortal and / or invulnerable»
(Tropes HQ, n.d.). Pazom 3 Tum, y Bumaaky 3 SOul jar HaBeieHa i TMeBHa KiacHQikarlis
0co0JIMBOCTEN QPYHKIIIOHYBaHHS Takoro KoHTelHepa (ibid.):

1. icrtorta, yus Ayma yB’si3HEHAa Y NEBHOMY INpEAMETI K CXOBHMILi, HE MOXe OyTH
¢b13uuHO 3HUIIEHA (a00 y JAeIKUX BUMaAKaX il He MOXke OyTH 3aroAisiHO IIKOJM) A0 THUX Iip,
MOKH 1€ BMICTWIMIIE HEYIIKOJDKEHE. 3 OISy Ha 1€ IMOBIpHI JIBa BapiaHTH:
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a. 3HHIICHHS KOHTEWHEpY MPHU3BOIUTH IO 3HUIICHHS ICTOTH, YUS Iylla Y HBOMY
sanepra, «The Young King Of Easaidh Ruadhy (Evinity Publishing, 2020b) ta

b. mikBigamis cXOBaHKHM YMOXJIMBJIIOE JIIKBiJAIif0 ICTOTH, 4hs aylia Oyia 3a4yrMHEHa
y Hbomy, «The Sea-Maiden», «Evinity Publishing, 2020a; The Three Daughters of King
O'Hara, 2021);

2. icToTa, 4Ms Aylia MepeMilieHa y Kych pid, Moxe Oyt BOUTa (i3UYHO y BHUIIAJKY,
KOJIU 1151 piv HEYNIKO/DKEHA, ajie BOHA (iCTOTa) HE 3aJIMIIAE€THCSI MEPTBOIO, a BocKpecae. [1oBHa
JIKBIJaIlisi MOXKJIMBA JIMINIC Y BUMAJAKY 3HHUINCHHS 1 KOHTeiHepa, i ictotu (Rowling, 2005;
Rowling, 2007) 3a HacTymHHUX YMOB:

a. SKIIO BMICTHJIMIIE POCTE 1 3aMiHsi€ (Pi3UUHE TiJIO BOUTOTO BIACHHUKA Ta

b. sKimo myrna 3BiIbHSETHCSA 3 MPEAMETa, 110 11 YB’SI3HIOBAB, 1 3aXOIUTIOE 1HIIIE TiJIO.
3 yacoM 3amnosioHeHa 0coba (Pi3UYHO MOKE 3MIHMTHUCH IiJ] BIUTMBOM L€l Tyl i MOCTYIOBO
Bi3yaJIbHO yce OlIbIIIe HaraJayBaTH CBOTO MOMEPEIHBOTO TOCIOAapsI.

3Baykaroud Ha HaBEICHI BHIIE TIyMAyeHHS pI3HOBUIIB YapiBHUX MPEIMETIB,
10 YMOXKJIMBIIIOIOTH 0€3CMEPTs, BBAKAETHCS JOIUILHUM 00’ €IHATH 1X MiJ y3arajbHIOKYOI0
Ha3BOW «aptedaktu Oe3cmepts» («artifact of immortality»). Jlami po3riissHeMoO sSK JaHUH
pi3HOBU apTe(aKTiB 3HAXOIUTH CBOE MOBHE YTUICHHS y XYJ0KHIX TBOpax Mo Mipi iX MOSIBU Y
JiTeparypi.

Hailinepmry akryamizamito  JOCTiI)KyBAaHOTO PI3HOBHIY apTe(akTiB 3HAXOAUMO
y IOTIaHAckKii HaponHii ka3 «The Sea-Maideny, ie #ineTbCst PO MPOCTONMIOAMHA, SIKHHA
3aBJIAKM CBOill XOpOOpOCTI Ta KMITJIIMBOCTI MEPEMIr BEJIETHIB il OJPYKHUBCS 3 MPUHIECOIO
Ta 3 4acoM OyB 3MYILICHHI TOBEPHYTH OaThKiB OOPT pycaIlli, sIKiii BiH i cam OyB 3000B’ s13aHHIA
CBOIM KUTTSAM. TuM Ooprom mnependadanoch AOBIUHE MPUCIYTOBYBAaHHS MOPCBHKINA iBi,
ajye 3aJyisi CBOTO 3BUIBHEHHSA MapyOoK BOUB ii, po30UBIIH SHIE, Y IKOMY MICTHIIHCH i1 qymia i
oe3cmepts. Tyt apredakT 6e3cMepTs MpeACcTaBIeHUH HAOOPOM JKUBHX Ta HEKUBUX 00’ EKTIB,
YKOMIUICKTOBAaHMX 3a MPUHIIUIIOM MOTPIHKK (pOC. MaTpeiika), A€ 3HUIICHHS OCTaHHLOTO
CNIEMEHTY — Sl — MPU3BOAUTH A0 3arubeni pycamku: The smith told him that there was
no way of killing the Uille Bheist [the sea-maiden] but the one way, and this is it —
«In the island that is in the midst of the loch is Eillid Chaisfhion — the white footed hind, of
the slenderest legs, and the swiftest step, and though she should be caught, there would spring
a hoodie out of her, and though the hoodie should be caught, there would spring a trout out
of her, but there is an egg in the mouth of the trout, and the soul of the beast is in the egg, and
if the egg breaks, the beast is dead.» (The Sea-Maiden). B inm1iii moTnasaceKii HapoaHIN Ka3Iii
«The Young King Of Easaidh Ruadh» mMononuit koposb BUpylae Ha MOIIYKH I MOBEPHEHHS
CBO€1 APYKUHH, SKY BHUKPaB BEJETEHb, KOTPOTO MOYKHA IEPEMOTTH, 3HUIIUBIINA apTedakT
Oe3cMmepTs — KaMiHb, y ikoMy MicTuThes #oro ayma: «If | myself had my soul to keep, it's long
since they had killed me,» said he [the giant]. «Where, dear, is thy soul? By the books I will
take care of it.» «It is,» said he, «in the Bonnach stone.» (The Young King Of Easaidh Ruadh).

Hactynny XynoxHio peainizalito BUABIAEMO y rotuyHoMy poMmani «lloptper [lopiana
I'pes» O. Baitnga, ne apreakrom 6e3cMepTs BUCTYNAa€e KAPTHHA 13 300pa’keHHSIM T'OJIOBHOT'O
repos — TPUBAOIUBOTO IOHAKa, KWK CTaB HATYPHUKOM IIiI 4Yac HamMCaHHS TOJOTHA.
VYcBigominoouy, 110 KOJIUCh Kpaca 30I1i1He, ToJOBHUHM nepcoHax Jlopian 6axaHHsAM, sSiIKe BiH
caMm 3rojgoM BBakaB MoiuTBOIO — One day you introduced me to a friend of yours,
who explained to me the wonder of youth, and you finished a portrait of me that revealed
to me the wonder of beauty. In a mad moment, that I don’t know, even now, whether I regret
or not, | made a wish. Perhaps you would call it a prayer. (Wilde, n.d., c. 204), 3a6axaB
MPUKYBATH CBOIO YLy MO KapTHHH, 100 Ta cTapiia, a BiH 3aJMIIaBCS MOJOIWUM 3aBXKIU:
I shall grow old, and horrid, and dreadful. But this picture will remain always young. It will
never be older than this particular day of June. If it was only the other way! If it was | who were
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to be always young, and the picture that were to grow old! For this <...> [ would give
everything! Yes, there is nothing in the whole world I would not give! (Wilde, n.d., c. 42).

baxxannst JlopiaHa 3I1HCHIOETBHCS, IO BPEIITI Yepe3 YCBIIOMJICHHS O€3KapHOCTI
NPUBOIUTH HOTO /10 BKpail aMOPaJIbHOTO KUTTS, a BCi BunHKU JlopiaHa, ki Manu O BigOuTHCS
Ha Moro mym 1 Tijgi, HATOMICTh BiIOOPa)KalOTHCSA HA KapTHHI, 3QJIMINAIOYN 3 TUTMHOM Yacy
TOJIOBHOTO Tepos 1 Haaaial TaKUM >K€ X MOJIOAMM 1 MPUBAOIWMBUM, SK 332 Yac HaMUCaHHS
noptpety: Eternal youth, infinite passion, pleasures subtle and secret, wild joys and wilder
sins, — he was to have all these things. The portrait was to bear the burden of his shame: that
was all. (Wilde, n.d., c. 122). This portrait would be to him the most magical of mirrors.
As it had revealed to him his own body, so it would reveal to him his own soul. And when
winter came upon it, he would still be standing where spring trembles on the verge of summer.
When the blood crept from its face, and left behind a pallid mask of chalk with leaden eyes,
he would keep the glamour of boyhood. Not one blossom of his loveliness would ever fade.
Not one pulse of his life would ever weaken. Like the gods of the Greeks, he would be strong,
and fleet, and joyous. What did it matter what happened to the colored image on the canvas?
He would be safe. That was everything. (Wilde, n.d., c. 124).

VIMOBipHO, 1110 FOHAK TaK HiKOJHM 6 i He OCTApiB 4K BMep, AKOH y IPUCTYIIi THIBY yepe3
NPUITYIICHHS [P0 MOJAIBITY OO MOPTPETY HE YBIrHaB HOXKa Y MOJOTHO, Y Pe3yIbTaTi YOro
OTaKUM MICTHYHHUM YMHOM 3ilicHuB camoryoctBo: He looked round, and saw the knife that
had stabbed Basil Hallward. He had cleaned it many times, till there was no stain left upon it.
It was bright, and glistened. As it had killed the painter, so it would kill the painter’s work,
and all that that meant. It would kill the past, and when that was dead he would be free.
He seized it, and stabbed the canvas with it, ripping the thing right up from top to bottom.
There was a cry heard, and a crash. The cry was so horrible in its agony that the frightened
servants woke, and crept out of their rooms. (Wilde, n.d., c. 248-249). HeBnoB3i ciyru
3HAWIUIM MEpTBE 1 mocTapijie Tuio JlopiaHa, a KapTHHA CTajla OHOBJICHOIO, TAKOO, KOO il
HaMaJIOBaB XYJ0KHHUK 0arato pokiB Tomy: <...> they found hanging upon the wall a splendid
portrait of their master as they had last seen him, in all the wonder of his exquisite youth
and beauty. Lying on the floor was a dead man, in evening dress, with a knife in his heart.
He was withered, wrinkled, and loathsome of visage. (Wilde, n.d., c. 249).

VYV tpunorii «Bonogap IlepcuiB» Ta ii mponosi «['o6it» [Ix. P. P. Tonkina Takum
apredakxTom 6e3cmepTs € [lepctens BeeBnanns, sikuit yrinenss 3na CaypoH BUKYBaB, BKJIaBIIN
Yy HBOTO YaCTUHY CBO€I CyTi: <...> the treasure of the Enemy, fraught with all his malice;
and in it lies a great part of his strength of old. (Tolkien, 2001, c. 267), uepe3 110 3aeKaB
BiJl KOINTOBHOCTI, aJKe Ta CTaja OCepeaKoM ioro ocHoBHOl cuim: He only needs the One;
for he made that Ring himself, it is his, and he let a great part of his own former power pass
into it, so that he could rule all the others. (Tolkien, 2001, c. 61). Jlo Hag3BUYaWHUX
0co0MMBOCTE apTedakTy BIAHOCHINCH 1 WOTO 3/aTHICTH POOUTH TOCMOAApS HEBUIUMUM,
JIaBaTH MEBHY BJIQJy Ta HE TUIbKM 3HAYHO TOJOBXKYBAaTH XKUTTs: The power of the ring had
lengthened his years far beyond their span (Tolkien, 2001, c.267), ane ii poOUTH CBOTO
BJIacHHMKA npakTHuHO Oe3cmepTHuM: A mortal, Frodo, who keeps one of the Great Rings, does
not die, but does not grow or obtain more life, he merely continues, until at last every minute is
aweariness. (Tolkien, 2001, c. 56), HaTOMICTb ICYFOUYH HOTO YTy Y€pe3 CTUMYITFOBAHHS HOTO
0 aMOpalibHUX 3JI0JisSHb Ta 3aBjaaroud Homy (i3myHMX MyK. HacTymHi emizoau cBiguaTh
po Te, M0 TBOpIS apTedakTy 3HUIIUTA MOKHA JIUIIE TOJ1, KO caM apTedakT Oe3cMepTs
Oyne nmikBimoBaHwuii: Sauron was diminished, but not destroyed. His Ring was lost but not
unmade. The Dark Tower was broken, but its foundations were not removed; for they were
made with the power of the Ring, and while it remains they will endure. (Tolkien, 2001, c. 256)
ta There is only one way: to find the Cracks of Doom in the depths of Orodruin, the Fire-
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mountain, and cast the Ring in there, if you really wish to destroy it, to put it beyond the grasp
of the Enemy for ever. (Tolkien, 2001, c. 70).

VY nerennmapiymi mpo CepenzeM’st 3raayroTbes i iHI mariuni penikii — [lepcui Bmanu,
cTBOpeHi enb(hamu 3a moroMororo Caypona. 3aranom ix 0ynao ABaALUATE: TPU — AJis elb(]iB, CiM
— JUTsl THOMIB, JIeB'SITh — JJIs Jtojiel 1 rosioBHui — [lepcTens BeeBnamus. [IpumiTHO, 1110 B HUX
Oyna 3aKiajeHa yacTMHAa TeMHOi cuiau Ta Boijii CaypoHa, TOMY BOHHU JaBaJId CBOIM HOCISM
Ha/I3110HOCTI, 3HAYHO IMOJOBKYBAIU IX JKUTTS, POOHMIN 1X HEBpa3IMBHMHU 10 30poi Ta / um
Marii, OJHaK A7 CTBOPEHHS IUX apTe(akTiB HIKOro He OYJIO MPUHECEHO Y KEpPTBY, a iX
3HUIICHHS HE CHPUYHMHSIIO JIKBITAII0 X TBOPIS, CHJIOK 1 BOJICKO SIKOTO IIi MEpPCHI OynH
noB’si3ani. Le dakr cBimuuth npo e, mo [lepcui Bragu no apredakris 6e3cmepts 3 ormsiay
Ha BIJICYTHICTh IEBHUX XapaKTEPHUX OCOOIMBOCTEH BITHECTH HE MOXKHA.

VY tBopax /x. K. Poyninr onucano 7 ropokpakciB sik apredakris 6e3cmepts. Hactynsi
KOHTEKCTH SIKHaWKpaIlle po3KpUBAIOTh KUIBKICHI Ta SIKICHI XapaKTePUCTUKH JTaHUX apTe]aKTiB
y nukii npo I"appi [Morrepa: «But my point is that whatever happens to your body, your soul
will survive, untouched,» said Hermione. «But it’s the other way round with a HorcruX.
The fragment of soul inside it depends on its container, its enchanted body, for survival.
It can’t exist without it.» (Rowling, 2007, c. 73), <...> would one Horcrux be much use? Can
you only split your soul once? Wouldn't it be better, make you stronger, to have your soul in
more pieces, I mean, for instance, isn’t seven the most powerfully magical number, wouldn’t
seven -? (Rowling, 2005, c. 650)). Bci 1i ropokpakcu CTBOPUB OJUH 3 TIEPCOHAKIB — TEMHUN
gapisauk Jlopa Bongemopr. Cepen nux: moaennuk Toma Pemra (Four years ago, | received
what I considered certain proof that Voldemort had split his soul. <...> The diary, Riddle’s
diary, the one giving instructions on how to reopen the Chamber of Secrets. <...> Well,
although 1 did not see the Riddle who came out of the diary, what you described to me was
a phenomenon | had never witnessed. A mere memory starting to act and think for itself?
A mere memory, sapping the life out of the girl into whose hands it had fallen? No, something
much more sinister had lived inside that book. ... a fragment of soul, | was almost sure of it.
The diary had been a Horcrux. (Rowling, 2005, c. 653)), nepcrens Spsosnona I'onra (The ring,
the ring that became the Horcrux, Marvolo Gaunt said it had the Peverell coat of arms on it!
(Rowling, 2007, c. 297)), vama I'ensru adenmad, menansiton Canazapa Ciusepuna, aiagema
Posinu Peiienkios (But the diadem, once it became his precious Horcrux, had not been left
in that lowly tree. ...No, the diadem had been returned secretly to its true home, and Voldemort
must have put it there — (Rowling, 2007, c. 425)), 3mis Hamxini («He'd already made five
of his Horcruxes before he went into exile, and Dumbledore was certain the snake is the sixth, »
said Hermione. (Rowling, 2007, c. 194)) Ta Bnacue cam ["appi ITorrep (You were the seventh
Horcrux, Harry, the Horcrux he never meant to make. He had rendered his soul so unstable
that it broke apart when he committed those acts of unspeakable evil, the murder
of your parents, the attempted killing of a child. But what escaped from that room was even
less than he knew. He left more than his body behind. He left part of himself latched to you,
the would-be victim who had survived. (Rowling, 2007, c. 488)). HasBHi y TBOpi # iHIi
2 TOPOKpPAKCH, sIKi 3TaAyrOThCs SIK HaHmepIni Taki apreakTH: TOpOKpakc yapiBHUKa ['epro
Cwmeparodoro ta ®inocoperkuit Kaminb anximika Hikonaca @namens. Sk 6aunMo, aBTOpKa
JI0 TOPOKPAKCIB BITHOCUTH SIK HEKUBI MIPEIMETH, TaK 1 )KHUB1 ICTOTH, IPUUOMY cepel] 00’ €KTIB
31e01IBIIOr0 0cOOMCTI pedi (MPUKpacH, MOCYJ, 3alMCHUK 1 T.I.), @ B SKOCTI CyO’ €KTiB
1 JIFOJWHA, 1 TBApPHUHA.

[TpumiTHHM € Te, IO A7l CTBOPEHHSI 3a3HAYCHUX BHIIE apTe(akTiB 0€3CMepTs Y )KEePTBY
3 JICTAIBHUM PEe3yIbTaTOM MPUHECEHO 6-Th 3 7-MU JIIOACH, apke ocTanHbOMY — ["appi [loTTepy
— BIAJIOCS BIDKUTU i HEHABMICHO CAMOMY CTAaTH TUM TOPOKPAKCOM.
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[Ilomo MicuenepeOyBaHHS IUX CHCIIAIPHUX MariYHUX 00’ €KTIB, TO BOHO BapiOETHCS
BiJl TIEBHOI JIOKamii sIK 100 Bigkputoro (Outs Bommemopra mo Mipi WOTO MepecyBaHHS)
YW 3aKpUTOTO MpOCTOpy (AiM), Tak 1 MO0 MPUPOIHOTO (meuepa) 4u IMITy4HOTro (ceid),
a Ttakox y Tim apredakry-Hocis (Iappi ITorrep): As Dumbledore had told Harry that
be believed Voldemort had hidden the Horcruxes in places important to him, they kept reciting,
in a sort of dreary litany, those locations they knew that Voldemort had lived or visited.
The orphanage where he had been born and raised: Hogwarts, where he had been educated;
Borgin and Burks, where he had worked after completing school; then Albania, where
he had spent his years of exile: These formed the basis of their speculations. (Rowling, 2007,
c. 194).

Kpim Toro, yci ropokpakcu TBopiB [[x. K. PoyniHr Mo)kHa yMOBHO IMOJIIJTUTH HA CTaTUYH1
(qamna enbru Fadenmad y ceiidi Jlectpamxkis B 6anky Ipinrorc) ta aunamivni (3mis Hampxkini,
sKa BCIOJIU CYNPOBOMKYye cBoro moenurtens). [llomo cmoco6iB 3HMIEHHS apTedakTiB
0e3cMepTs, TO aBTOPKOIO BUAUIECHO 2 CIIOCOOU: 3a TOTOMOroro 30poi (ikio Bacuiicka Tta meu
Tonpuka I'pudinmopa): «From all that I've read, what Harry did to Riddle’s diary was one
of the few really foolproof ways of destroying a Horcrux.» « What, stabbing it with a basilisk
fang?» asked Harry. «Oh well, lucky we’ve got such a large supply of basilisk fangs, then,»
said Ron. (Rowling, 2007, c. 73), Harry was sure that the goblin would accept nothing
but the sword, even if they had something as valuable to offer him. Yet the sword was their
one, indispensable weapon against the Horcruxes. (Rowling, 2007, c. 350), Ta 4epe3 3aKysTTs
(«ABama KemaBpa» ta «3moxap» (Fiendfyre — cursed fire — it’s one of the substances that
destroy Horcruxes, but I would never, ever have dared use it, it’s so dangerous — how did
Crabbe know how to? (Rowling, 2007, c. 437)). Cneundikorw Mariduux 00’ €KTiB-pesiKBiii
6e3cmeptsa cBity [loTTepa € Te, M0 y KOXHOTO 3 HUX € TEBHA IEpeaicToOpis ICHYBaHHS
un  (ynkuionyBanns (nepcrens Spsonmoma TonTa crTBOpeHMii Bosnmemoprom, Koam TOi
3HAWIIIOB CBOIO POJIMHY; MPUKpaca KOJIHCh HajleKalla CTapoJlaBHbOMY POJY 1 MIATBEpKyBaia
OnaropojHe Moxo/KeHHs: Bonjemopra; 11 CTBOPEHHS FOPOKpaKcy mMar yOuB CBOIX OaTbka,
nina it 6aly, a KOIITOBHICTh 3aX0BaB B Oy/IMHKY, Jie KOJIUCh JKWJIa MaTH; KaMiHb Ha MepcHi OyB
«BockpecanbHUM KaMEHEMY), Ta T€, 1110 BOHU MAIOTh IEBHUI CUMBOJII3M Y1 OCOOJIMBHH 3B'A30K
3 BoslojiapeM (sk-oT 3Mist HakiHi, sika cuMBosTi3yBasia rimubokuit 38'130k Bongemopta 3 Nappi
[Torrepom): «There will come a time when Lord Voldemort will seem to fear for the life
of his snake.» «For Nagini?» <...> «Precisely. If there comes a time when Lord Voldemort
stops sending that snake forth to do his bidding, but keeps it safe beside him under magical
protection, then, I think, it will be safe to tell Harry.» <...> «Part of Lord Voldemort lives inside
Harry, and it is that which gives him the power of speech with snakes, and a connection with
Lord Voldemort’s mind that he has never understood. And while that fragment of soul, unmissed
by Voldemort, remains attached to and protected by Harry, Lord Voldemort cannot die.»
(Rowling, 2007, c. 473).

JlocnikeHHs: 3a3HaY€HUX BHIIE KOHTEKCTIB Ha MpEAMET eKCIUIiKalii TOpOKpaKciB
13 3aJlydeHHSIM METOJUKM 1AeHTH(]IKalii XyHOXKHIX KOHIIENTIB, 3alpOlOHOBAHOI
B.T. HikonoBoto (HikonoBa, 2005), ymoxmauBuiao pekoHcTpykiito XK APTEDAKT
BE3CMEPTSI, moBHa peani3allisi SKOro MpeAcTaBlieHa HU3KOI HOMIHAIIM MariyHuX 00’ €KTiB
4yl cy0’€KTIB, SIK1 HAJIIJISIOTH CBOiX TBOPIIIB Y BJIACHUKIB BUHATKOBUMH BMIHHSIMH, 3HAHHAMH,
SKOCTSIMH, 30KpeMa HEB’SIHyYOI0 MOJIOAICTIO Ta O0e3cMepTsaM. PO3risiHyTI KOHTEKCTH SCKpPaBoO
UTIOCTPYIOTh NIEBHI OCOOIIMBOCTI TAKOTO Pi3HOBHUAY apTe(dakTiB 1 ciyryroTh 1aeHTHdikaii XK
APTE®AKT BE3CMEPTS, 30kpeMa KOHCTHUTYEHTIB HOr0 3MICTOBOTO mIapy. AHATi3yIOUH
MOBHE yTUICHHS apTedakTiB Oe3cMepTs y 3a3HAYEHUX BUIIE TBOPAX, MPOCITIIKOBYEMO TEBHI
3aKOHOMIPHOCTI Y1 CIIbHI PUCH, K1 BUAAETHCS TOUUTBHUM MPEACTABUTH Y BUTILAL Ppeiimy
3MicToBOro mapy xynoxHporo kormenty APTE®AKT BE3CMEPTS (aus. puc. 1).
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IIpupogunii Ilepen- Juuamiune / ®dizuunHa Positiia
ITygHmnit 1ICTOpIiA CTaTHYHE JIKB1JIAIISA )
ITpocTip CuinbHe InTpa- / excTpa- CrienianpH1 Puba
(Mmoxoa:KeHHs) GakaHHSA KOpIIopalbHe 00CTaBIHU IIna3yn
Monurtsa (He)oOmerxeHe IleBH1 ITrax
3axkpurtuii Maris (He)cekpeTtHe IepeyMOBI Trapuna
Bigxkpurmit JKeptBa (He)mucraumiiine Maris/36pos JIroguHa
IIpocTip «YMoBa «OcobmmBicTH «YMoBa Kupa
(dopma) MosiBI» (G YHRLIIOHYBAHHS) 3HHIIEHHS icToTa
«JIoranisn» [<] APTERART = Lo} vrinennsn»
EE'&CI\iEPTS[ \1,
«IToxomxkeH- «Macmrad / Hexupa piu
HA» Y TBOpI KIIBRICTB» IIpukpaca
VsBa aBTOpa OpnHa piv 30pos
Midomnoris Ha6ip gu MoTpiiika Kuura
Donpknop Kinpka oxpeMo Tlocyn

Puc. 1. ®peiim 3microBoro mapy XK APTE®@AKT BE3CMEPTS B anrjioMoBHHX
TBOPAX KaHPiB Ka3Ka, FOTUYHUI poMaH Ta (eHTe3i

BHCHOBKM i mepcneKTUBH MOAAJBLIIOTO A0CTiKeHHs. TakuM YMHOM, PO3TIISTHYBIIHA
akTyanizamiro apredakTiB O0e3cMepTs B aHIJIOMOBHUX TBOpPaxX pPI3HUX >KaHPIB, CHIILHUM
s skux € ysBHa ckianoBa (Chetova, 2019, c. 52), moxkemMo cTBep/KyBaTH TPO TICBHI
130MOp(dHI prCH MOBHOTO YTUJIEHHS Ta KOTHITUBHOI OpraHizailii JoCIiPKyBaHOTO SIBUINLA, SIKI €
TUM KICTSIKOM, Ha OCHOBI KOTPOTO 3 HE3HAUHUMH BapialisiMHU pPO3TOPTAETHCS XYIOXKHS
pearizaiis 6e3cMepTsi Yepe3 MepeMillleHHsT YacTUHH 4M Beiel aymi Ta / abo CHiIM y MeBHHN
apredakt yu rpymy / Habip apredaxTiB. [IpoBemaeHuii aHami3 Ta HWOro pe3yiabTaTH CBiTYaTh
0po Te, B aHTJIOMOBHIN JiTeparypi, sIK XyI0XHIH, Tak 1 J0BIAKOBIH, ICHy€e KiJibKa BapiaHTIB
BepOasmizamii Ha T[O3HAYEHHS TAKOro pI3HOBHIY apTedakTiB, cepex skux Soul jar,
phylactery, horcrux, ogmak 3amis y3arajabHIOIOYOI iAeHTH(]IKaIii MOMIOHMX TMPEIMETIB
obpano HoMiHaIito apmegaxkm oOezcmepmsa (artifact of immortality). Ha ocnoBi
IPOaHaII30BaHUX KOHTEKCTIB, /€ PO3KPUTO iH(OpMaIlilo Mpo 3a3Ha4eHUN BHUJ apTe]akTis,
ctasio MoxJnBUM pekoHcTpytoBatu 3mictoBuil map XK APTE®AKT BE3CMEPTH,
peali3oBaHOr0 B aHTJIOMOBHHX TBOpax Pi3HUX JKaHPIB, 3TIAHO 3 SKUM Iie 00’€KT / cy0’eKT
TIYMayuThCsl SIK: 1€ KHMBa 1cToTa abo HexuBa pid, ska 3al0e3nedye CBOro TBOPILS
abo BiacHMKa Oe3cMepTaM, MOXOAMTH 3 MidoJorii uu GonbkiIopy abo € BUTaJIKOI aBTOPA,
CTBOpEHA IIUISIXOM 3aCTOCYBaHHS Marii, MOJIMTBH Y1 HAaJ3BUYaiHOTO OaKaHHS 13 TPUHECCHHSAM
KOrochk 200 40roch y KepTBY, PYHKIIIOHYE B €JMHOMY €K3eMIUIsIpi 200 HAOOPOM KOMITOHEHTIB
(He)aucTaHIiiHO, (HE)CeKpeTHO, (HE)OOMEXKeHO, Y MEBHOMY Tilli 4M IM03a HOro Mexamw,
JTMHAMIYHO YW CTATUYHO HA BIAKPUTOMY Y 3aKPUTOMY, IPHPOTHOMY UM MITYIYHOMY IIPOCTOPI
Ta MOXke OyTH 3HUIIIEHA UIIXOM 3aCTOCYBaHHA (Di3MYHOI CHIIM Ta / abo Marii 3a MeBHUX YMOB
49y 00CTaBUH, ITI0 MPHU3BEE 10 Oe3mocepeIHboi a00 OTIOCePEKOBAHOI JIIKBIAAIllT CBOTO TBOPIIS
YM BJIACHUKA.

IlepcieKTUBHUM  YBaXXA€ThCA  JIOCHIDKEHHS  OOpa3HO-acoOILIaTHBHOTO  IHapy
JIOCITIJIKYBAHOTO XY/I0’KHBOT'O KOHIIETITY Ha OCHOBI 3a3HAaYE€HUX TBOPIB 3317151 BUSIBIICHHS yCi€l
ramu BaplaHTiB iHTeprpeTalii apredakTiB Oe3cMepTs.
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N. Chetova
ARTIFACTS OF IMMORTALITY IN WORLD LITERATURE:
LINGUOCOGNITIVE REALIZATION (BASED ON THE MATERIAL
OF ENGLISH FAIRY TALE, GOTHIC NOVEL AND FANTASY)

The present article reveals the research of the history of appearance and functioning
of the artifacts of immortality in the world literature and presents the analysis of realization
of their peculiarities at the linguistic and cognitive levels in the English literary works of such
genres as fairy tale, gothic novel and fantasy. In the process of research the attention was
focused on the analysis of the nominative aspect of verbalization of artifacts of immortality
along with the structuring of the basic information got as a result of contexts analysis, where
the artifacts of immortality were mentioned, and presented as a frame of the notional layer
of the literary concept ARTIFACT OF IMMORTALITY. The article presupposes
the application of the complex multiparadigmatic approach which is based on the properties

179



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOI'O JEPXKABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®UJIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

of linguopoetic and conceptual analysis. Having analyzed the lingual verbalization aspects
of variety of immortality artifacts in fairy tales and literary works of O. Wilde, J. R. R. Tolkien
and J. K. Rowling, where the imaginary category these artifacts are associated with, is realized
the best, and where it serves as the genre-forming feature, we found the set of lexemes denoting
artifacts of immortality, the most frequently mentioned are the things with extraordinary
properties which prolong the life or existence of their creators or owners.

On the basis of system-functional and semantic analyses, it became possible
to differentiate and group words that verbalize artifact of immortality in the analyzed literary
works. The logically structured information about these artifacts reveals the basic mental
visualization of the phenomenon, its components, the interaction of which is presented
in the form of a frame, and demonstrates the knowledge about the immortality artifacts
accumulated in the English fairy tales, gothic novel and fantasy: it is a living being or a thing
that provides its owner or creator with immortality, originates from mythology or folklore or is
the invention of the writer; it is made as a result of application of the magic, prayer
or exceptional wish and through sacrifice, functions as the single copy or a set of components
in a certain body or beyond it and can be destroyed by strength or the magic and under certain
circumstances that leads to the death of its owner or creator.

The present research shows the common features of the artifact of immortality as one
of the bright examples of realization of the imaginary category and reveals its unchangeable
nature in the English fairy tales, gothic novel and fantasy.

Key words: artifact, immortality, fairy tale, fantasy, gothic novel, literary concept,
notional layer, frame.
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PELIEH3II
VJIK 82.091

I. I'. beit

PELHEH3ISA HA KHUT'Y MUTEBCKU BUTOMMP. ITPET'JIEJ
HA BUBAHTHHCKATA KHUKEBHOCT. — CKOIIJE: ®NJI030®CKUM
PAKYJTET, 2018. - 125 C.

V' kpumuuniti po3eioyi nooaemo peyeusito Ha KHUSY MAKEOOHCHbKO2O aKademika
Bumomupa Mumescovrozo « Q250 8izanmiticbkoi iimepamypuy. AKYeHmosao yeazy Ha momy,
wo cenc i yinnicmo pobomu B. Mumescbkoeo 6 momy, wjo 8in, X0u i 00CUMb NOBEPX060, HAOAE
MAKEOOHCLKOMY — YUMA4esl  MONCIUBICMb — O3HAUOMUMUCA —C  20JOBHUMU  HCAHPAMU
ma npoGiOHUMU ABMOPAMU BI3AHMIUCLKOI 1imepamypu, npu 4omy K 0020CN08CLKOI, Max
i ceimcovkoi. QOcobaugy ysazcy asmop npudinie 36 A3Ky GI3aHMIUCLKOI Jimepamypu
3 MakeOoHCbKOIO (Ha npukiaodi napaneneti mixc «Enocom npo [urenuca» ma eniunum yuxiom
npo Mapra Koponesuua).

Knrouosi cnosa: eizanmiiicbka aimepamypa, 6i3aHmilcbka noesis, euwa oceima
6 Bizanmii, éizanmiticoxa ginocois, Enoc npo [urenuca.

DOI 10.34079/2226-3055-2021-14-24-181-183

Hesemuka 3a oOcsrom, ormsamoBa poOOTa MakKeIOHCHKOTO akaaemika Burommpa
MuUTeBCHKOTO BIIKPUBAE BIKHO y BEIMYE3HUH CBIT Bi3aHTiicbkoi niTeparypu. [lpu npomy
aBTOp NMpUiiMae HAWIIMPIII TUMYACOBI paMKH iCHyBaHHs BizaHTilchKOi imMmepii: 3 MOMEHTY
nepeHeceHHs cToyuli B KoHCTaHTHHOMOMB 10 HOro 3aXOIIeHHs: OcMaHaMU y XV CTOJITTI.

Knura cknanaerbest 3 8 HeBenukux riaaB 1 016miorpadii (25 HaliMeHyBaHb JIATUHCHKUM
mpudToM, 85 — KUPWINYHUM), Ta Mae 14 umrocTpauid. ¥ Bci KHU31 YOTUPH HiAPSAKOBUX
BUHOCKH, Yy JIBOX 3 HUX aBTOP IMOCHJIAETHCS HAa BIIACHI KHUTH.

Cynsum 3 4acTUX po3SICHEHb I'pEIbKUX 1 JJATUHCBKUX TEPMIiHIB, KHHIa Opi€HTOBaHA
Ha cjabKo MiArOTOBJIEHOTO YMTadya. ABTOpP HEMOCIIAOBHO MPU3BOJIUTH OPUrIHAIBHI IPelbKi
Ha3BU 3ra/lyBaHUX TBOPIB BI3aHTIHCHKUX aBTOPIB, a IPEIbKi TEPMiHU 1HO/II HABOJUTH IPELIbKUM
andasiToM, a 1HOA1 JATUHCHKUM. Tak Ha cTopiHil 88 rpenbkuit Tepmin «stikhos politikos»
Ha/IPYKOBAHO JJATUHCHKUM IPU(TOM 1 MepeBeICHUN Ha MaKeTOHCHKUHN SIK «ITOJIMTUYKH CTHX,
TOJI1 SIK Ha cTop. 25 1el ke TepMiH HaJJpyKOBaHUMN I'PEUBKUM HIPUPTOM — «OTiY0G TOMTIKOCY,
aJie epeBe/IeHui K «rparaHCKH CTUX».

VY nmepriii rnai (9-19) — «Buma ocBita B Bi3aHTIl i eHIUKIONEIM3M» — aBTOP Ja€
npuOJIM3HY NEepioIN3allito JiTepaTypH, Ha )Kajlb, YITKO HE CTPYKTYPOBaHY.

Hpyra riaBa (21-30) — «Iloe3iss» — BBOIUTH TOMALT HA HEPKOBHY i CBITCHKY MOE3ilO0.
VY poszain «llepkoBHa moe3is» aBTOp 0OMEXYETbCS TUM, 110 HABOJUTh BU3HAUEHHS KOHOAKA
1 KanoHy 1 BUKJAJa€ KOPOTKY 1CTOPIIO iX BUHUKHEHHs. binbi 3MicToBHUI po3ain «CBiTChKa
noesist». Tyt akan. MuUTEBCHKME HAaBOAMTH JBa KPUTEPii, IO J03BOJISIOTH BiJOKPEMHTHU
CBITCBKY IO€310 BiJ IIEPKOBHOI: a) TeMaTU4HUHU 1 O) HasABHICTH / BIACYTHICTh JITYpTiiHOTO
3aCTOCYBaHHA. ABTOp 3rajiye mpo BiJIMIHHOCTI B MPOCOJIi: CBITChKA MOe3isl OLIBIIOI MIpOIO
30epira€ aHTUYHY METPUKY. Y TMHBOMY 3K PO3IUII PO3MOBIIAETHCS TPO TAHETIPUKaXx,
«oKeOpalbKUX MICHAX», eMirpaMax, KOpOTKMX CUTYaIlIHHUX MOETHYHUX (opMax.

Tperiii po3ain (31-47) — «Teosoriss» — BiAKpUBAETHCS TIepepaxyBaHHsIM OTiiB L{epkBH,
nounHatou 3 Knumenta Anekcanapiiicekoro (150-215 pp.) 1 3akiHuyroun cBsT. ['puropiem
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[Tanamoro, 3 KOpoTKUMH OiorpadiYHIMHU JAHUMH Ta JIAKOHIYHUM OIMUCOM iX OCHOBHHMX TBOPIB
(po3nin «JlokTpuHaIbHA JiTepaTrypay). Y po3ain «Ariorpadis» B mepuiuil pas 3ragyroThCs
BI3aHTIHCHKO-CIIOB'THCbKI  (MaKeIOHChKi) JIiTepaTypHi 3B'S3kM: MUTEBCHKHN 3a3HAYae,
mo okutie cB. ['eopris KpaToBckoro HammcaHo 3a Bi3aHTIHCHKMMHU 3pa3kaMu. Posmin
«[laTepukn» nae BHU3HAUCHHsS TEpPMiHA, BHHECEHOI'O B 3aroJIOBOK, BUKJIAIAEThCSA 1CTOpIs
BUHUKHEHHS IBOTO aHpY, OcoOinBa yBara mnpuaiiserbcs <«JlaBcaiky» 1 «A30ydHiKy».
Y  posmini  «Anokpudu» TPOBOAUTHCS Jpyra BI3aHTIMCHKO-MaKeIOHChKAa Iapajelb:
sraayerbes [lanes XVI cromitrs, nepenrcana Ha 3aMOBJICHHS apXxienuckona OXpHIICHKOTO.
ABtop 3ranye 1 «CUBUIMHI KHUTWY, alle, Ha )Kajlb, HE 3aCTepirae, Mo HAeThCs BXKe PO TPETIO
30ipKy Iig UM iM'IM, YKJIaJieHy HMOBIpHO Bxke 3a 4aciB imml. FOctuniaHa.

Yersepra rinaBa (49-61) — «Dimocodisi» — CKIaa€ThC 3 YOTUPHOX PO3ILIIB, MEPIIUit
3 SKHX TPUCBSYEHUI 3aralbHUM 0COOIMBOCTSIM (imocodcTByBaHHs B BizanTii, apyruii —
PaHHBOBI3AHTIHCHKOMY TIEPIOSy, TpPETi — BI3aHTINCHKOMY pEHECaHCYy 1 YETBEPTHH —
Mi3HBOBI3aHTINCEKOMY nepioay. KoxkHOMY 3 aBTOpIB TYT BiZIBOJUTHCS HE OTBIIIE OHOTO-IBOX
a63aniB. Ilpm mnpomy abG3amu, npucssdyeni Bacumito Benukomy, ['puropito borocnosy,
['puropito Hicbkomy, Makcumy CHOBITHHKY TEKCTyaJbHO YK€ OJNM3bKi aHAIOTIYHUM
B po3aim «Teomorisy.

[M'sra rmaBa (63-76) — «lcTopiorpadis» — TmOYMHAETBCS 3 pO3ITy «3arajbHi
3ayBakeHHs». Jlanmi cTpyKTypa Harajye MONEpeIHIO IJaBy: WIAYTh PO3JALIH, NPUCBSIYEHI
PaHHBOBI3AHTIIICBKOMY, PEHECAaHCHOMY 1 Mi3HBOBI3aHTIMNCRKOMY TepiojgaMm, Je akKa.
MuTeBChbKUI HACTUIBKH K JJAKOHIYHO OIMHUCYE KOXKHOTO 3 aBTOPiB. Y M'ITOMY pO3/Iiii aBTOP
BiJIXO/IUTH BiJl MOJLTY 32 epiolaMH 0 ONKCY €IMHOTO 3raJIaHOTO B IIiH TIaBi )KaHPY — XPOHIK.
Tyt 3HOBY 3ragyetbes loann Ckimina, 3 SKMM 4MTay 3ycTpidaBcs CIMOMa CTOPIHKaMM paHille.
A03anu, IpucBSIYeHi IIbOMY 1ICTOPHUKY, BIAPI3HAIOTHCS HA3BOIO €MHOTO, IO AIMIIOB 10 HAC,
fioro TBOpy: Ha ctop. 68 BiH Ha3zuBaeTbcs «XpoHikay (Xpovikd), a Ha cTop. 74 — «Ormsn
ictopii» (ZVvoyic Totopudv). Leit TBip miiicHo Qirypye mia IBoMa Ha3BamH, aje, Tajaro,
mpo 11e BapTo Oyyo O cKa3aTu B KHU3I.

[locra rnaBa (77-81) — «Carupa» — Tak caMoO CTHUCIIO 3rajye€ NpO ICHYBaHHS PSIy
CaTUPUYHHUX TBOPIB 1 A€ iX KOPOTKUH OIKC.

Croma rnaBa (83-86) — «Puropuka, emicronorpadis, aBrodiorpadis i AumaKTHIHA
Mpo3a» — MOMpPH HAWIOBIIY HAa3BY € HAMKOPOTIION, /I CyXO MepPepaxoBaHO iMEHA aBTOPIB
1 Ha3BU TBOPIB.

Haito0'emHinra Bockma riaBa (87-118) — «HapoHa mitepaTypay» — CKIaJaeThesl 3 TPhOX
po3ainiB: «3aranbHi ocobnauBocT», «ETnyHa moesis» (3 Tppoma miAposminamu), «Poman»
(5 mimposzmainie). Big3zHaunMo Ha3BUYAHHY HEMIPOMOPIIHHICTS B CTPYKTYPI KHUTH: MiAPO3.ILT
«Enoc mpo [lurenuca» posnity «EmniunHa moesis», NpUCBIYEHUH OJHOMY €IMHOMY TBODY,
3aiimae 14 cropinok — T06TO noHax 10 % 06cary Bciel kHuru. ToMmy onuc BOTO €nocy Ha Tl
IHIIMX BUIVIAJAE K KOPOTKA MEPeAMOBa /10 BUAAHHS MepeKiIaay: TyT PO3MOBIAAETHCS 1 PO
PYKOIMCHOT TpaaMIlii, 1 IPO CIOB'SIHCbKI MEPEKJIaaH, MepeKa3yeTbCsi 3MICT, PO3IIIAJAI0ThCS
CTHJIICTUYHI OCOOJIHMBOCTI 1 KOMITO3HUIIisI, TEMH 1 MOTHUBH, TepOiuHUH CBIT 1 JlureHuc, i HaBiTh
3iCTABNEHHS 3 MAKEJIOHCHKMM CIiYHHM IMKIOM mpo Mapka Koponesnua. MmopipHo, 11
N0alMBICTh Yy BHUKJIAl TOB’s3aHa 3 THUM, IIO0 POKOM paHillle aBTOP BUITYCTUB KHHTY,
npucssiueny came Mapky Koponesuuy. ¥V po3aini «Poman» akan. MUTeBChbKUN MOBEPTAETHCS
JI0 KOJIMIIHBOT CTUCIIOCTI BUKJIQAy — He Oljbllie 1BOX ab3alliB Ha aBTopa / TBip. MeHiue oHiel
CTOPIHKU MPHUCBSYEHO BIUIMBY BI3aHTIHCHKOIO POMaHy Ha CJIOB'SHCBHKI JIITEPATYPH.

VY kHU31 nomiveHui 1 pan QakrorpadiuHUX NOMHIIOK, Hamp., Ha CTOpP. 33 CBATUTENb
['puropiit Hicekuii Ha3BaHo cTapmmm OpaToM cBsitutens Bacumis Benukoro, Toal sik BipHO
3BopotHe. Ha crop. 39 «lectBuus» Cunaiicekoro irymeHa loaHHa Ha3BaHa MO-TPEIbKU
YroMting.
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Kuura akan. MUTEBCBKOTO Ja€ Ty)Ke MOBEPXOBHUI OIS Bi3aHTIHCHKOI JIiTEpaTypH,
HE MICTUTh aBTOPCHKUX Yy3arajibHEHb 1 BHCHOBKIB. biOmiorpadis He CTpykTypoBaHa
10 TEMATHIIi, TPH [IbOMY BCSI HEMAKEIOHCHKI JIiTepaTypa AOCUTh 3acTapijia. He3aliBum OyB Ou
1 mepeniKk MakeJIOHCHKUX IMEpeKIafiB 3raJlaHuxX TBOpiB. BincyTHi HeoOXimHI B MOIiIOHOMY
BUMAJIKY IMCHHUH 1 IPEIMETHUN TIOKAXKIUKH.

Bioaiorpagiununii cnucoxk
Murtescku, B., 2018. [lpecneo na euzanmuiickama xuudicesnocm. Cxomje : DPuno3zodckuii
(dakynTer.
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|. Bey
BOOK REVIEW: MUTEBCKHU BUTOMMP. IIPETJVIE/l HA BU3AHTUMCKATA
KHUKEBHOCT. — CKOIIJE: ®UJIO30PCKUN ®PAKYJITET, 2018. — 125 C.

The review emphasizes that the meaning and value of V. Mitevski's work is that he,
although rather sketchy, gives the Macedonian reader the opportunity to get acquainted
with the main genres and leading authors of Byzantine literature, both theological and secular.
The author pays special attention to the connection between Byzantine and Macedonian
literature (through the example of parallels between the Acritic Songs and the epic cycle about
Prince Marko).

The author accepts the broadest time frame of existence of the Byzantine Empire: from
the moment of moving the capital to Constantinople to its fall to the Ottomans in the XV century.

The book consists of 8 small chapters and a bibliography (25 titles in Latin,
85 in Cyrillic), and has 14 illustrations. Throughout the book there are four footnotes, in two
of them the author refers to his own books.

Judging by the frequent explanations of Greek and Latin terms, the book is aimed
at a poorly prepared reader. The author inconsistently cites the original Greek names
of the mentioned works of Byzantine authors, and sometimes cites Greek terms in the Greek
alphabet and sometimes in Latin. Thus, on page 88, the Greek term “stikhos politikos” is
printed in Latin and translated into Macedonian as “roaumuuku cmux”, while on p. 25
the same term is printed in Greek — “otiyoc moiitikog”, but translated as “‘eparancku cmux”.

Note the extreme disproportion in the structure of the book: the part “Epic of Digenis”
in the section “Epic Poetry”, devoted to a single work, occupies 14 pages — i.e. more than 10 %
of the entire book. Therefore, the description of this epic compared to others looks like a short
preface to the publication of the translation: it tells about the manuscript tradition and Slavic
translations, stylistic features and composition, themes and motifs, about Digenis Acritis
himself, and even comparisons with a Macedonian epic cycle about Prince Marko. Probably,
this care in the presentation is due to the fact that a year earlier the author published a book
dedicated to Prince Marko. In the section “Novel” V. Mitevski returns to the former brevity
of the presentation — no more than two paragraphs per author / work. Less than one page is
devoted to the influence of the Byzantine novel on Slavic literature.

Book of V. Mitevski gives a very sketchy review of Byzantine literature, does not contain
author's generalizations and conclusions. The bibliography is not structured by subject, and all
non-Macedonian literature is quite outdated. The list of Macedonian translations
of the mentioned works would also be useful. No nominal and subject indexes are given.

Key words: Byzantine literature, Byzantine poetry, higher education in Byzantium,
Byzantine philosophy, Epic of Digenis.
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BIJOMOCTI ITPO ABTOPIB

ACKEPOBA IPUHA AJIIIBHA, nouent xadeapu inozemHoi dimonorii Ta mepekiamy
KuiBchbKOro  HaIliOHAJBHOTO  TOPrOBEIBHO-CKOHOMIYHOTO  YHIBEPCHTETY,  KaHAWIAT
(b1I0TOTIYHUX HAYK, JOIEHT

BEW DI TEHHAIIMOBUWY, Buxmazad xabeapu CIOB’SHCHKOI  (himomorii
3anopi3bKOro HalllOHAJIBLHOTO YHIBEPCHUTETY, MaricTp 00rociaoB’s, Marictp ¢ijgoiorii

BULIKO HATAJIISL IBAHIBHA, crapmmii Bukianau kadeapu iHO3EMHUX MOB
ByKOBHHCBKOTO JIEp>KaBHOTO MEAWYHOTO YHIBEPCUTETY, KaHIUIAT (LIOIOTIYHUX HAYK

JE KAPJIO AHIAPEA ®EPHAHIO, nokrtop dinocodii, mpodecop kadenpu
JiTepaTypO3HABYMX, JIHTBICTUUYHUX Ta MOPIBHSIIBHUX CTyIil HeamoibChbKOro yHIBEpCUTETY
«JI’Opienrane» (M. Heanosn, ITais)

JIUIAW IPMHA TIETPIBHA, nouent kadempu ariiiicekoi dinomnorii JIbBiBChKOro
HAI[IOHANILHOTO YHiBepcuTeTy iMeHi [Bana dpanka, kanauaat (GigoaoriYHUX HAYK, TOLEHT

JAPYXBAK CBITJIAHA BOJIOJUMUPIBHA, nouent kadeapu NpUKIAIHOL
minrBictuku  HarionansHoro — yHiBepcuteTy — «JIbBiBChKAa — MOMITEXHIKa»,  KaHAWIAT
(b1I0TOTIYHUX HAYK, JOIEHT

JSEYKO AJUJIA MUKOJIAIBHA, nouent xadenpu iHozemHux MoB CyMCBKOIoO
JIEP’KAaBHOTO YHIBEPCUTETY, KaHAUIAT (PLUIONOTTYHUX HAYK, JIOICHT

3AI'PEBIHA  AHACTACIA BAJIEHTHUHIBHA, wmarictpantr  XapKiBCBKOTO
HaIloHaNBFHOTO YHiBepcuteTy imeHi B. H. Kapasina

3BUHSALIbBKOBCHKMI BOJIOJUMUP STHOBUY, npodecop KabeapH CI0B’ THCHKOT
¢inosorii Ta nepeknany MapiynoyibCbKOTO 1€pP>KaBHOTO YHIBEPCUTETY, JOKTOP (DiJI0TOTTUHUX
HayK

IBAHOBA CBITJIAHA BIKTOPIBHA, nonent kadenpu 1HO3eMHUX MOB IHCTHTYTY

MDKHapOAHMX BiHOCMH KMiBChKOrO HalllOHaJIBHOTO yHiBepcuTeTy iMeHi Tapaca IlleBueHka,
KaHIuAaT (PUIOJIOTIYHUX HAYK, TOLIEHT

KAJIMMOH OJIIA OJIEKCAH/IPIBHA, crapuuii Bukinagau kadeapu ykpaiHChbKOi Ta
1HO3eMHUX MOB JIbBIBCHKOTO JEp:KaBHOI'O YHIBEpcUTETy (I3UYHOI KyJIbTypu iMeH1 IBana
Bbobepcbkoro, kauauaatT GiloJoriYyHUX HayK

KOCEHKO AHHA BOJIOAUMWPIBHA, nouent kadenpun KOMYHIKATUBHOL
JIHTBICTUKM Ta THepekiany UYepHiBeIbKOro HalllOHAJIBHOIO yHiBepcuteTy imeHi IOpis
®enpKoBHYA, KaHAUAAT (IOJOTIYHUX HAYK

KYIAEJIBKO 304 BOPUCIBHA, 3aBigyBau kadeapu Cy4acHMX 1HO3EMHHUX MOB Ta
nepekiany YepHiBelbKOro HalioHaJIbHOTO yHiBepcuTeTy iMeHi FOpisa ®PenpkoBuya, KaHAUAAT
(b11070TTYHUX HAYK, JOLEHT

KYHIHIP JIAPUCA BACUWIIIBHA, crapmmii Bukiagad kadeapu iHO3eMHHUX MOB Ta
miaAroToBku iHO3eMHuX cTyneHTiB JIBH3 «lIpuaHinpoBceka nepkaBHa akaaeMist OyaiBHUIITBA
Ta apXITEKTypH»

JIHHUK BJAJA BITAJIIIBHA, wmarictpanT MapiynoibChbKoro —aep’KaBHOIO
YHIBEPCHUTETY

184



ISSN 2415-3168 (Online), ISSN 2226-3055 (Print)
BICHUK MAPIVIIOJIbCBKOI'O JEP2)KABHOI'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ©UIOJIOI'LA, 2021, BUIL. 24

JUITITYEBA OJIEHA JIEOHIAIBHA, nouent kadenpu iHO3eMHHUX MOB Ta IiATOTOBKU
iHozemuux ctyzaentiB JIBH3 «llpuaninpoBcbka paep)kaBHa akajnemiss OyIiBHUITBA Ta
apXITEKTypu», KaHIUAAT (PiIOJOTIYHUX HAYK, TOIIEHT

MAPKVYJISIK JIAPUCA BACWJIIBHA, nouent kadenpu yKpaiHCBKOI JiTepaTypu
UepHiBebKOro HaIlioOHaNbHOTO yHiBepcuteTy imeHi IOpis ®DenpkoBuya, KaHIUIAT
(bITOJIOTTYHUX HAYK

[TETPEHKO JAPMHA MAKCHUMIBHA, Bukiagau kadenpu 1i0Boi iHO3eMHOI MOBU
Ta Mepekyaay XapKiBCbKOro HallioHaIbHOTO YHiBepcuTeTy imeHi B. H. Kapasina

PDKOK IPMHA II'OPIBHA, marictpant JIbBIBCBKOTO HAIliOHAIBHOTO YHIBEPCHTETY
iMeHi [Bana ®panka

CABYAK IBAHHA BOJIOAMMHMPIBHA, marictpanT HamioHanbsHOTO YHIBEPCHUTETY
«JIbBiBCHKA TIOJIITEXHIKA

CABYEHKO IPMHA CTEITAHIBHA, noueHT kadeapu yKpaiHCbKOro MOBO3HABCTBA i
NPUKIAJAHOI JIHTBICTUKA YepKachbKOro HaIlOHAJILHOTO YHIBEpCHTETy iMeHi bormana
XMeNbHUIBKOT0, KaHAUIAT (PIIOIOTIUHUX HAYK

CEPAEI'A PYCJIAH JIEOHIAOBHY, nouent xadenpun yKpaiHCBKOI MOBH
XapkiBcbKoro HarioHajabHOro yHiBepcutery iMeHi B. H. Kapaszina, kanaungat ¢imomoriyaux
HayK

CKPUIIHIK IPUHA IOPIIBHA, nouent kadeapu METOAMKHM Ta IIPAKTHKH BUKJIAIaHHS
1HO3eMHO1 MOBH, Kadeapu poMaHChKOI (i10JI0rii Ta nepekiany XapKiBCbKOro HallioHaJIbHOTO
yHiBepcutety iMeHi B. H. Kapasina, kannuaar GinonorivyHux Hayk

CTPYK IBAHHA MUXAIJIIBHA, acucrent kadeapu cydacHOi yKpaiHCHKOI MOBH
UepHiBeIbKOTO  HaIliOHATbHOTO yHiBepcuteTy imeHi IOpis ®DenpkoBuya, KaHIUIAT
(b110JIOTTYHUX HAayK

TEPEHTHEBA IPUHA MUKOJIAIBHA, marictpanT MapiynojibChbKOro JepKaBHOTO
YHIBEPCUTETY

TECJIILIBKA T'AJIMHA UUIIBHA, acuctent kadeapu cydacHOi yKpaiHCBKOT MOBH
UepHiBenbKoro HaiioHaabHOro yHiBepcuteTy 1meHi [Opis @DenpkoBuya, KaHauaatr
(b110JIOTTYHUX HAyK

TOJEP BIKTOPISI OJIEKCIIBHA, wmarictpanT YepHiBelbKOro HaIiOHAIEHOIO
yHiBepcutety iMeHi [Opis PenpkoBuya
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PEJAKIIAHA MOJITUKA HAYKOBOI'O BUJTAHHS
«BICHUK MAPIYIIOJIBCBKOT'O JEP’)KABHOT'O YHIBEPCUTETY
CEPIA: ®LVIOJIOI'ISA»

Penakmiiina komeriss HaykoBoro BuaaHHS «BicHHK MapiynoabChbKOro JAep»aBHOTO
yniBepcurety. Cepist: ®inosorisiy y CBOIH HiSTIBHOCTI JOTPUMYETHCS ETHUYHUX HOPM,
NPUIHATUX MDKHAPOJAHUM HAYKOBHM CHIBTOBAapMCTBOM, PEKOMEHJIAII Ta CTaHIApTiB

Komitery 3 eruku mnyoOmikauniii (COPE) — Committee on Publication Ethics
(http://publicationethics.org/), BumaBHunTBa Elsevier, MDKHapoIHHMX CTaHAAPTIB  JJIA
pemaktopiB Ta aBtopiB — International standards for editors and authors

(http://publicationethics.org/resources/international-standards), a takoxx ETwuHOro KOZEKCY
yueHoro Ykpainu (http://znc.com.ua/ukr/news/2009/20090123ethic.php).

[ToniTrka BuAaHHs roJsirae y GopMyBaHHI Ha HOTO CTOPIHKAaX Cy4acHOi HAyKOBOT TyMKH
BITYM3HSHUX Ta 3aKOPJOHHUX BUYCHHUX IIOJ0 HOBITHIX JOCATHEHb Ta aKTyaJIbHUX MPOOIeM
dinomorii. Y 3B’43Ky 3 IIUM peAaKiliiiHa KOJeris PH PO3IIIAi CTaTel KepyeThCsl BUKIIOYHO iX
HAyKOBOIO HOBHM3HOK, TEOPETUYHOI I[IHHICTIO Ta NPAKTHYHUM BHECKOM Y PO3BUTOK
¢bi1070TIYHOT HayKu, HE3aJeXHO BiJl IMOCaaAM aBTOpPa, MOr0 BUEHOTO 3BaHHS, BIKY,
HAI[IOHAJILHOCTI, CTaTi, PENIriHHUX Ta TMOJITHYHUX MTOTJISIIB.

Ipunuunu pegakuiiiHol NOJITHKH:

- 00’ €KTHBHICTB Ta HEYNEPEKEHICTh y BiIOOPI cTaTel A0 MyOsiKarii;

- BUCOKA BUMOIJIMBICTB /10 SIKOCTI HAYKOBHX JIOCII1PKEHb;

- 000B’s13K0Be KOH(DiIeHIIIiHE pelleH3yBaHHS CTaTel;

- KOJICT1aJIbHICTh Y PUUHATTI PillIeHb 11010 MyOuTiKamii cTaTei;

- IOCTYIIHICTh Ta ONEPATUBHICTh y CIUJIKYBaHHI 3 aBTOpaMH;

- CyBOpE JOTPUMaHHS aBTOPCHKUX Ta CYMIKHUX MPaB;

- CyBOpE AOTpUMaHHs rpadiky BUXOy KypHATY.

Bunmanas Benme cucremMarndyHy poOOTy, HampaBlieHy Ha #Oro BKIIIOYEHHS 0
MDKHapOJAHMX €JEKTPOHHUX O10J10TeK, KaTajoriB Ta HAyKOMETpHUYHUX 0a3 3 METOlo
BXOJKEHHS B CBITOBMM HayKOBUI 1H(QOpPMAIIHUI IPOCTIp, MiIBULLIEHHS PEUTUHTY JKypHAITy
Ta 1HJEKCIB IIUTYBaHHS HOTO aBTOPIB.

UneHn peaKosierii KaTeropuvHO 3aCyKYIOTh MPOSIBH TUIATIaTy B CTATTAX SIK TMOPYIICHHS
aBTOPCHKMX MpaB 1 HAyKOBOI €THMKM Ta BXKUBAIOTh BCIX MOMJIMBUX 3aXOliB JUii HOro
HEJOMyIIeHHsl. BaXMMBUM € MOTpUMaHHS HOPM €THYHOI TOBEIIHKH JUIS BCIX YYaCHHKIB
npoiiecy nyOmikaiiii: aBropa (-iB), pelakTopa, pelieH3eHTIB, 3aCHOBHUKA BUIaHHS, YUTaYa.

ETuuni 3000B’s13aHHs peqakuiifHOl KoJIerii

1. PepakmiiiHa KoJeris Hece BiAMOBIIaTbHICTh 32 BUIaHHS, BAHECEHHS CIPABEUIUBHX Ta
HEyIepePKeHUX pillleHb, 3a0e3meueHHs J0OpOCOBICHOTO TPOLECY PpELEH3YBaHHS 1
HEJIOMYIEHHS PO3MOBCIO/DKEHHS 1HIIUM ocobaM iH(popMalii, MOB’s3aHOI 31 3MICTOM
PYKOIIKCIB, IEpEeJaHNX Ha peleH3yBaHHs, KpiM 0ci0, ki OepyTh y4acThb y 11 (haxoBiif OIIHIII.

2. Bci momaHi m0 peakojerii aBTOPCbKI MaTepiaid MaioTh OyTH TaKMMHM, IO HE
nyOIiKyBallvcs paHinie, 1 MiJUIAraloTh peTeibHOMY Bi10opy 1 perieH3yBaHHIo. Penkosneris mij
KEpIBHUIITBOM BiJIOBIJAJILHOTO PEJAKTOpa KEepPYEThCS JOCTOBIPHICTIO MOJAHMX JAHUX Ta
HAyKOBOIO 3HAUMMICTIO MOJAaHUX MarepialliB, BAHOCUTh HEYyINEpeIKeH1 PIlIeHHs, He3alexXHi
BiJl KOMEpUIHHUX 4YM IHIIUX IHTepeciB, 3ale3nedye dYecHUH 1 OO €KTHUBHMU THpolec
peLieH3yBaHHS.
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3. Bci unenu pepakuiifHOi KoJserii € pereH3eHTaMu. Peakosieris 3aiauimae 3a co0Or0
MPAaBO BIAXWISTH CTATTi, SKIIO BOHU HE BIAMOBIAAIOTh TEMATHII BUIAHHS, HEIIPUUHSITHI 10
JPYKy 4epe3 HU3BKY SIKiCTh, a00 MOBepTaTH iX aBTOpaM Ha JOOIpPAIFOBAaHHS BIAMOBIIHO 110
3ayBaXCHb PEIICH3EHTIB. 3a PEIKOJIETIEI0 3aTUIIAETHCS MPABO HAIPABUTH PYKOIHIC HA PO3TIIST
CTOPOHHBOMY PEIICH3EHTY, TPYIli PELEH3EHTIB, a TAKOK MPaBO BHIIYYUTH BXKE HAJIPYKOBAHY
CTATTIO B pa3i BUSIBJIICHHS MOPYIICHHS OyIb-4HiX MpaB a00 3arajJbHONPUHHATIX HOPM HAYKOBOT
etuku. [Ipo dakT BumydeHHs cTaTTi iHGOPMYETHCS yCTaHOBA / opraHisarlis /3akiaj, ae 0yso
BUKOHAHO JOCITI/DKEHHS, a TaKOXX aBTOp. 3amoOiraHHs MPOTU3aKOHHUM ITyOJIKAIisM €
BIJIMOB1IAJIbHICTIO KOKHOTO 3 YYAaCHHUKIB IIpoIiecy myOJrikariii.

4. PerieH3yBaHHS BCiX MaTepiajiB, IO MPUUHATI 10 PO3IIISLY, € CIIIUM: PELIEH3EHTY HE
MOBIIOMJISIETHCSL 1IM’S1 aBTOpa, YWi Marepiaju BiH PELIEH3Y€E, a aBTOPY HE IMOBIIOMIISIOTHCS
BiZIOMOCTI TIpo perien3enta. OJHaK, y pa3i BUHUKHEHHS y PELEH3EHTa 3ayBaKEHb JI0 3MICTY
po0OOTH, CYMHIBIB Y IOCTOBIPHOCTI 200 TOUHOCTI OKPEMHUX JIaHUX, PEAaKIiifHA KOJIETisl HaJacTh
MOJKJIUBICTh aBTOPY HAJATH MOSICHECHHS 200 YTOYHCHHSI.

5. Penkomneris rapanTye, o MaTepiaiu, He IPUUHATI A0 APYKY, HE OyIyTh BUKOPUCTaH1
B 0COOMCTHX iHTEpecax WICHIB peIaKIiifHO1 KoJerii 6e3 MMChMOBOT 3T0/IM aBTOPA

6. Penakuiiina Kkomeris BIOKpUTa A0 CHIBOpalli Ta JdiajJory 3 yciMa aBTOpamH,
pEleH3eHTaM1, YMTaYaMy 3 IUTaHb MyOumiKamii MarepiaiiB (y TOMY YMCII 1010 BHECEHHS 3MiH
Ta BHUIIPABJICHb J0 OMyOIiKOBaHUX MaTepiaiiB, myOmikalii cipocTyBaHb Ta/a00 BuOaueHb) Ta
B)KUBAHHS 3aXO0/IiB JUIS BIIHOBJICHHS MTOPYIICHUX IPaB.

ETununi 3060B’s13aHHS pelleH3eHTIB

PeniensyBaHHSl 31HCHIOETHCS BUCOKOKBANiI(PIKOBAaHMMH CIIELIaiCTaMH, IO MAaloTh
HAYKOBHH CTYIiHb HE HIDKYE KaHIHUIaTa HayK (HokTopa (imocodii), mocraTHiit 1ocBin pobotn
y cdepi Pinonorii Ta mybmikaiii 3a BiANOBIAHUM HampsMKoM. EkcrmepTHa OIliHKa MOBHHHA
JIOTIOMAaratd aBTOPY MOJIMIIUTH SIKICTh TEKCTYy CTaTTi, a BIANOBIAAJILHOMY pEAAKTOpY 1
pelnakuiiHiil Koserii — yXBaJIUTH pillleHHs Npo MyOuikamito. PelieH3eHT 311HCHIOE HAyKOBY
eKCIepTU3y AaBTOPCHKUX MaTepialiB, BHACIIJOK YOro MWOro il TIOBUHHI HOCHTH
HeylHepeIKeHUH XxapakTep, 110 MOJIArae y J0TpUMaHHI HACTYITHUX NMPUHLIUIIIB!

1. ABropcekuii Matepian (PyKONHKC), WLI0 NOPUMHATO [ PpELEH3yBaHHS, Mae
po3risaaTics sIK KOH(MIIeHIIHHUIN JOKYMEHT, K1 He MOYKHA NIepeaBaTH Julsl O3HaHOMIICHHS
4yl 0O0rOBOPEHHS TPETIM 0co0aM, KI He MalOTh Ha T€ MOBHOBAXKEHb B1J PEeIaKLIMHOI KOJeTIi.
PerienseHT 3000B’s13aHUI CBOE€YACHO HA/IaTH PEIICH310 Ha PYKOIIUC.

2. PerieH3eHT 3000B’s13aHUI JaBaTH 00’ €KTHBHY 1 apITYMEHTOBAHY OIIHKY BHKJIAJICHUM
pe3yibTaTtaM JOCHiKEeHHs. YCi 3ayBa)KeHHs, 110 HaJalOThCs PEIIEH3EHTOM, MOBHUHHI OyTH
0OTpyHTOBaH1 Ta KOPEKTHI i HE MOKYTh 3a4ilaTh 0COOUCTOCTI aBTOpa. [lepcoHanbHa KpuTHUKa
aBTOpA € HEMIPUUHATHOIO.

3. HeonyOmikoBani naHi (BiZOMOCTi), OTpHMaHi 3 TPEICTABIECHUX JO PO3TISITY
aBTOPCHKHUX PYKOIIUCIB, HE TOBUHHI BUKOPUCTOBYBATHUCS PEIIEH3EHTOM JIsi OCOOMCTHX IIiJIeH.

4. PeneH3eHT, IKM Ma€ CYMHIBH Y CBOiM 3IaTHOCTI 3a0€3MEUNTH SIKICHE, HEYTIepeIKEHE
Ta O00’€KTMBHE pEIEeH3YBaHHS aBTOPCHKOI'O PYKOMHUCY (4epe3 BiJCYTHICTh JOCTaTHBOL
KkBasTi(hikaIii JIsl OLIIHIOBAHHS 3a TEMAaTHKOIO MaTepiany, HasBHICTh KOH(IIKTY 1HTEpECIB 3
aBTOPOM 200 YCTaHOBOIO, OpPTaHi3alli€lo, 3aKJIa10M), IOBUHEH MOBIIOMUTH PO 1€ peIaKIiiHy
KOJIET1I0 3 MPOXaHHSIM BUKIIFOUMTH HOT0 3 MPOIlecy peleH3yBaHHs JaHOTo pyKomnucy. Pykonuc
HEBIIKJIAJHO TIOBEPTAETHCS 10 PEAKOJIETII.

5. PelieH3eHT MOBUHEH 3BEPHYTU yBary penakiliiiHoi kojerii Ha Oyab-sKy I1CTOTHY
CXO0XKICTh MK HaJJAHUM HOMY Ha OL[IHIOBAaHHSI pyKOITUCOM 1 OYy/Ib-SIKOIO 1HIIIOO OITYOJIIKOBAHOIO
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CTaTTeI0 ab0 PYKOMHCOM, HAa HEKOPEKTHICTh O(GOPMIIEHHS TEKCTOBHMX 3alo3W4YeHb a0
BIJICYTHICTh TOCHJIAHb HA 1HIIIUX aBTOPIB.

ETu4Hni 3000B’13aHHA aBTOPIB

1. ABtopceki Marepianu (PyKONHMCH), IO MOJAIOTHCA 10 PEAaKLiiHOI KOJeTii, MaloTh
OyTu oopMIICH] BIAMOBIIHO IO BCTAHOBJICHUX BUMOT. [H(opMmaliiiHi MaTepiam aJis aBTOpPiB
3 IUTaHb JAPYKY ITyOITiKaIliil, 30KpemMa BUMOTH J10 0(hOPMIICHHS CTAaTEH, TOPSIO0K X HaJICUIIaHHS
JIO PEIKOJIET] Ta iH., pO3MIIIEH] Ha CAalTi BUJIAaHHS Y BIIMOBITHINA PyOPHILL.

2. ABTopu 3000B’s3aHi OTPUMYBATHCS 3aKOHOJABCTBA YKpaiHM MpO 3aXUCT MpaB
IHTEJIEKTYaIbHOI BJIACHOCTI, a TaKO)X IPUHIUIIB HAyKoBOi eTWkd. Kputuka pooiT
JIOCITITHUKIB-OTIOHEHTIB 32 TEMOIO JOCHI/DKEHHS Ma€ BHUCIOBIIOBATHCS KOPEKTHO 1
OOTPYHTOBAHO 1y )KOJJHOMY BHUIIAJKY HE MOYKE MaTH OCOOUCTICHHI XapaKTep.

3. ABTOpH rapaHTyIOTh, IIO TOJaHi J0 pPEaKIiifHOl KoJerii marepianu paHime He
nyOliKyBaJld Ta HE MepeOdyBalOTh Ha PO3MIISAL B IHIIMX BHJAHHAX, 1 TapaHTYIOTh, L0 J0
NepeNiKy aBTOPiB BKJIIOYEHI JIMIIE Ti Ta yCi Ti TOCTIIHUKH, IO 3pOOMIIN ICTOTHUN BHECOK Y
CTBOPEHHSI MaTepialliB; TAaKOK aBTOPH TapaHTYIOTh, 110 YC1 CIIBABTOPU MOTOAMIIM KiHIIEBUHA
BapiaHT PyKOITUCY Ta Mepeaady Horo Ha po3TiIsl pelakiiiHoOl KoJerii.

4. ABTOpU HECYTh BIJMOBIAATBHICTH 32 TOYHICTH 1 MOBHOTY MOCHJIaHb, Y T.4. IOCUJIAHb
Ha BIIacHi nornepeaHi npami. [locunanHs opopMIISIOTECS BiAMOBIIHO 0 BCTAHOBICHUX BUMOT.
[Tnariat y Oyap-sKiid (hopMi HEIPUITYCTUMHIA.

5. ABTOpM MOBHHHI CHPUSATH PelaKLiiHii KoJerii y mATrOTOBII MaTepialiB 10 IPYKY,
30KpeMa, HeBIIKIAJHO MOBIJOMIIATH MPO YC1 CaMOCTIITHO BUSBIEHI MOMWIKH Ta HETOYHOCTI,
Ha/IaBaTH Ha 3alIUTYBaHi PE/IKOJIETIEI0 MOSICHEHHS Ta MiATBEPKECHHS.

6. ABTOpHM TIOBHMHHI TONEpeKaTh PEAAKIIHY KOJIETiI0 MpO iCHyBaHHS Oy/b-sIKOTO
peabHOTO YM MOTEHLIMHOro KOH(IIKTY 1HTEpECiB, 110 MOXKE BIUIMHYTH Ha OLIHKY Ta / abo
IHTEpIpeTalilo pyKonucy. ABTOPH TMOBHHHI PO3KpPHBATH JiKepena (iHAHCOBOI (Jep:kaBHi
porpaMu, TPaHTH, KOHKYPCHI MMPOEKTH TOWIO) Ta 1HIIOT MIATPUMKH PYKOIHUCY, SKILO TaKi €.

Inmi nuTanHsa nyOJaikaniiHoOl eTHKH

1. IlyGmikaris MaTepiaiiB 3A1MCHIOETHCS Y MOPSAAKY YEPTOBOCTI IX OTPUMAaHHS.

2. ABTOpH HE OTPUMYIOTH BHUHAropoAy (TOHOpap) BiA pemakiidHOi Koierii 3a
nyOJiKalilo MaTepiayliB y HayKoBOMY BUAaHHI «BicHHK MapiynoibChKOro aep>kaBHOTO
yHiBepcurery. Cepisi: Ou10g0r1a».

3. ABTOpM MarOTh IPaBO Ha OTPUMAHHS OJHOTO OE3KOIITOBHOIO MPUMIPHUKA BUJIAHHS
3a KOYKHOIO OIyOJIIKOBaHOO CTaTTer0. K0 CTaTTsS Mae OLIbII HIXK OJJHOTO aBTOpa, IPYruil Ta
HACTYIHI IPUMIPHUKH BUITYCKY HAaJalOThCA 3 BIJIIKOAYBAaHHIM X BapTOCTI.

4. JlxxepesnoM (piHAHCYBaHHS BUJIAHHS € aBTOPCHK1 300pH.

5. Ilepioguunicth BUAaHHA «BicHUK MapiynoabChbKOro IepKaBHOTO YHIBEPCHUTETY.
Cepisi: Ounonoris» - 1Ba pa3u Ha pikK.

Habip crateii 1o apyky y 4epBHi BinOyBaeThcst 40 30 KBiTHA.

Habip crateii 1o n1pyky y rpyaHi BiioyBaeTbes A0 31 sKOBTHHA.

Marepianu, ski Oynu HajicnaHi aBTopoM y Tepminu micast 30 xBiTHS 1 31 >KOBTHS,
NPURMAIOTBCS IO PO3TIILY 3 METOI IMyOJiKallii y HAaCTYITHOMY BHITYCKY, SIKIIIO aBTOp HeE
MIOB1JIOMUTH MPO CBO€E OaXKaHHS 3HATU MaTepiajy 3 PO3TIILY.
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BUMOTI'H IO O®OPMJIEHHS
HAYKOBUX CTATEM JIJISI MYBJIIKAIIIT

1. Penakuis mpuiimMae 1m0 ApYyKYy CTAaTTi BHKJIIOYHO 332 YMOBU iXHBOI BIJOBIIHOCTI
Bumoram JICTY 7152:2010 no cTpykTypu HaykoBoi ctarTi. HaykoBi cTaTTi HOBUHHI MICTUTH
TaKi HEOOX1HI eTIEMECHTH:

- nocmanoéxka npobiemu y 3arallbHOMY BUTJISII Ta 3B 30K 13 BaXJIMBUMH HAYKOBUMU YU
MPAKTUYHUMU 3aBJIAaHHSMU;

- M€Ta, 3aBJaHHsl, aKTYaJIbHICTb JTOCII1PKEHHS;

- QHANi3 OCMAHHIX 00CTIONCeHb | NYyOaiKayill, B SIKUX 3alI0YaTKOBAHO PO3B’sI3aHHS TaHOT
npo0iieMy Ta Ha SIKI CIIUPAETbCS aBTOP, BUJIIJICHHS HEBUPILIEHUX paHiIle YAaCTHH 3arajbHOi
po0JIeMHU, KOTPUM MIPUCBIYYEThCS 03HAUeHA cTatTs. [l 9ac aHamizy y CTaTTi CTaHy HAyKOBOT
pO3pO0OKH MPOOJIEMH, a TAaKOX y BHKJIAAl OCHOBHOI'O Marepiajay PEeIKOJeTis pPeKOMEHIYE
aBTOpaM TOCHIJIATHCS Ha MmyOumikamii y momepeanix umyckax Bicamka MJIY (3a HasBHOCTI
BIJIMTOBITHUX JOCIIKEHb );

- BUKIIAO0 OCHOBHO20 Mamepiany NOCIKEHHS 3 NOGHUM OOIPYHMYBAHHAM OTPUMAHUX
HAyKOBHX PE3yJIbTATiB;

- 6UCHOB0K 3 TIOTO JOCIHIDKEHHS 1 TMEPCIEeKTHBH MOJANBIINX PO3BIIOK Y JaHOMY
HAIPSIMKY.

CratTi, 10 NpuiMaThCs A0 myOaikanil y 30ipHHKY, MaIOTh OXOILIIOBATH IIMPOKeE
KO0JI0  AKTYaJbHUX MNHTAHb JITEpPaTypo3HABYOro, (OJbKJIOPUCTHYHOIO  Ta
JIIHIBICTHYHOI0 CIIPSAMYBaHHS, CTOCYI0UYHCh, 30KpeMa:

-  BHCBITJEHHSl BadJIMBUX TEOPEeTHYHHUX Ta MeETOAOJOTIYHUX MpodaeM
JiTepaTypo3HaBCTBA;

- JOCJIIKEHHSI KAHPOBO-TEMATHYHHMX O0COOJMBOCTEl TEKCTIiB YCHOI HAPOJHOI
TBOPYOCTi, MP061eM (OJILKIOPHO-TITEPATYPHOI B3aEMO/III;

- BHUBYCHHsl (pOHETHYHOI, CEMAHTHYHOI Ta IPAMATH4YHOI CTPYKTYpH MOBHM B
CHHXPOHII Ta giaxXpoHii Touo.

2. IlyOnikamist mounHaeThes 3 KiacudikamiiHoro iHaekcy VK, skuil po3MIIIyeThCs
okpemMuM psakoMm, miBopyd nepen I[IIb aBropa (aBropiB). TekcT myOmikamii NMOBUHEH
BIJIIIOBIAATH CTPYKTYPHIN CXEMi:

- JIBOpPYY  BEIMKUMH  JITepaMH Tainy3b, JO SIKOi  HaJeXUTh  CTaTTd
(JIITEPATYPO3HABCTBO a6o JIIH BICTUKA)

- TIBOPYY 1HILIAJIM Ta MpPi3BUILE aBTOPa (aBTOPIB) Y HA3UBHOMY BIJIMIHKY;

- Ha3Ba MyOJIiKallii M0 HEHTPY CTOPIHKHU BEIMKUMHU HaIl1BKUPHUMU JITEPaMU;

- aHOTAIlisl MOBOIO TeKcTy myouikauii (kypceus) 3rigno 3 JJCTY I'OCT 7.9-2009;

- IIepeJliK KJIF0YOBUX CIIiB 3 Mig3arojaoBkoM Kirouosi ciioBa: (KypcuB);

- OCHOBHHI TEKCT CTaTTi;

- Oi6miorpadiynuii crnucok, odopmieHuit 3riziHo 3 Bumoramum 10 nepeltiky
BHKOPHCTAHHUX [I7Kepet,

- JaTa HaIXO/DKEHHS JO penakiii apaOcekumu Iudpamu, micist 6i0miorpadiqHoro
CIHCKY, JIIBOPYY;

- MICJS TEKCTY CTaTTi JIBOPYY 1HILIAIM Ta Mpi3BUIIE aBTOpa (aBTOPIB) aHIJINHCHKOIO
MOBOIO;

- Ha3Ba myOmikamii MO LEHTPY CTOPIHKM BEIMKUMHU HAMIBXUPHUMHU JHTEpaMu
aHTJIICHKOI0 MOBOIO;
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- pO3IIMpEHa aHOTallisd AaHTJIHChKOW MOBOI (Bin 35 psiakiB (0e3 ypaxyBaHHsS
KJIOYOBHX CJiB), KypcHB); i NyONiKalmid I1HIIMMH MOBaMH pO3IIMPEHA aHOTaLlis
YKPaiHCHKOIO 000B’A3K0BA.

Posmupena anotariss ohopMITIOEThCS 3TiqHO 3 «PekoMeHpamisiMu 3 MiArOTOBKU
JKypHaJIB 71 3apyOiKHOT aHanmiTuuHOo1 6a3u ganux SCOPUSy, ykinageHuMU CriBpOOiTHUKaAMHU
Ipynd 3 HAYKOBO-METOJAWYHOTrO 3a0e3meueHHs BuIaBHUUYOI aisimbHOCTI HAH VYkpainm
(http://www.nbuv.gov.ua/node/931).

- IEpPeITiK KJIFOUOBHX CJIIB aHIIIIHCHKOK MOBOIO 3 mia3aronoBkom Key words: (kypcus);

3. Bumozu 00 oghopmnenns mexkcmy:

- MaTepiayid TOJNAIOTHCS B CJICKTPOHHOMY BHUTJISI HA EIEKTPOHHY  ajpecy
visnyk.mdu.filologia@gmail.com y ¢popmati Microsoft World 97-2003. O6csr — Bix 10 o 18
CTOPIHOK, BPaxOBYIOUHM PHUCYHKH, TaOJUIll, MEpPeiK BUKOPHCTAHOI jiTeparypu. OCHOBHHUIA
TEKCT CTaTTi, MePEeNiK JiTepaTypu Ta aHoTalis — mpudt TimesNewRoman, xerns 14, inTepsan
— 1,5; monsa m3epkanbHi: BepxHE — 25 MM, HIDKHE — 25 MM, mIpaBe — 25 MM, JiBe — 25 MM.,
a63amauii Bigctyn — 10 mM; odopmittoroteest 3rigao 3 JICTY 3008-95 «JlokymenTartis. 3BiTH
y cepi Hayku 1 TexHiKU. CTpyKTypa 1 mpaBuia opOpMIICHHS»;

- w000 cumeonis. B TekcTi He0OX1THO BUKOPUCTOBYBATH JIMIIIE JIATKH TAKOTO 3PA3KY: <O,
nedic — 1e KOpoTKe THpe «-». He morpiOHO cTaBUTH 3aiiBi MpoOiu, OCOOJIMBO Iepes
KBAaJpaTHUMH YH KPYIJIMMH CKOOKamMH, a TakoXk B HHX. [lna 3amoGiranHs moTpiOHO
BUKOPHUCTOBYBaTH QyHKIi0 «HeapykoBaHi 3HaKN»,

- 3rajaHi B TEKCTI HAyKOBI[, MOCIITHUKMA Ha3WBAaIOThCA 3a aberkoro — M. Tapn,
E. ®pomm, K. Our, K. Scnepc Ta inmi. Ha moyatrky 3a3HavaeTbes iM’s, a MOTIM MpPi3BUIIE
BueHOT0. HeoOX1THO BHOKPEMITFOBATH 3aKOPIOHHUX Ta BITYM3HSIHUX JOCIITHUKIB.

4. Bumozu 00 nepeniky euxopucmanux osicepeJi

VY 3B’sA3Ky 3 pO3MIlIEHHAM IyOiiKaliid B MIKHAPOJHUX HAYKOMETPUYHMUX 0a3ax AaHUX
HEOOX1THO TOTPUMYBATHCS Py MPABUII MIPH MOAAHHI IPUCTATEHHUX CIUCKIB JIITEPATypH.

s BIAMOBIAHOCTI BUMOTaM MDKHApOIHUX 0a3 JaHUX HeoOXimHo mpuBogutu J[BA
CIIMCKU TIOCUJIAHb Ha Bukopuctani B po0oti mxkepena: biomiorpadiununii cnucok ta
JIOJIaTKOBHI CITUCOK JIiITepaTypH B JJaTHHChKOMY asidasiti References

bibnioepagpiunuii cnucox 1 References HaBoasTbcs B KIiHIII CTATTI M PO3TAIIOBYIOTHCS
MTOCJIITOBHO OJIMH 3@ IHIIAM ITi/T BIAMOBITHUMH 3arojioBkaMu: «bidsiorpadiunuii cnmcok» 1
«Referencesy, BianoBiHO. 3aroJIOBOK PO3MIIIYETHCS MO IEHTPY 3BHUAHUM HAKPECICHHSIM

mpudTy,

Bigminnocti cnuckiB. Y bibnioepaghiunomy cnucky 1 B References Bkasyrorbcst ofHi i
Ti & Jokepena. Kimbkicte mxepen B References moBuHHa BiAMOBigaTH KUIBKOCTI JPKEpeEN B
Cnucky miteparypu. Y bibnioepagiunomy cnucky JKepelna HaBOIITHCA B al(aBITHOMY
MOPSAIKY, CIIOYAaTKy — JKepelna, OMyONIiKOBaHI KUPUIHUIICIO, TOTIM JiKepena, OmyOimiKoBaHi
1HO3eMHUMH MoOBaMu (JaTuHULE0). OCKUIBKM KUPWIMYHUN andaBiT BIAPIZHIETbCA BIJ
JIATUHCHKOTO, TOPSIOK pO3TallyBaHHs Jpkepen B References moxke BiApi3HATHCS BiJ ix
po3TannyBaHHs B bibnioepaghiunomy cnucky.

Bioaiorpagiunuii ciucoxk

Po3ramoByeTbes micas TEKCTy CTaTTi 3a andaBiTOM BUKOPUCTaHHUX JDKepesl 3
nig3arosoBkoM bidsiorpadgiunuii cnucok.

bibnioepaghiunuii cnucox mae 6yt opopmiieHum 3a Harvard Referencing Style, sikuii
€ HaWOLIbIl MOIIMPEHUM MDKHApOJAHMM CTWJIEM LUTYBaHHS B Traiy3l I'yMaHITapHHUX Ta
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cycninbHuX Hayk. Busnauenoi popmu Harvard Referencing Style mogo nutyBanHs ta onucy
IIOCUJIaHb HE icHYe, 00 HeMae oprauizailii, sska 0 Horo po3poosisiia.

Y namomy BuganHi References mae Oyru odopmienuii 3a Bapiantom Harvard
Referencing style (British Standards Institution), s3ampomonoBanuM MeTOIUYHUMU
peKkoMeHaIisMu  «MiKHApOIHI CTHJII LIUTYBAaHHS Ta IMOCWUJIAHHS B HAYKOBHUX pPoOOTax»,
BUJAHUMH 3a CIIPUSHHSAM Ykpaincbkoi 010J110TEYHOT acorarii
http://www.kspu.edu/FileDownload.ashx/International%20style%?20citations 2017.pdf?id=d1
b22a28-96eb-4cad-9ac7-8e29a393b9fb

[Mocumanus Ha mkepena odopminooThes 3a npaBuiamu Harvard Referencing Style
0e3mocepeIHbO B TEKCTI Y KPYIIIUX AYXKKaX, B SIKUX BKAa3YEThCS MPI3BUIIE aBTOpA IMyOIiKailii,
pik BuAaHHSA 1 (32 HEOOXIIHICTIO) HOMEpP CTOPIHKHM B HAcTymHOMY (opmaTi, HampuKiai:
(YmakoBa, 2011) a6o (I'Bozmes, 1961, c.374). HdoknagHinie IuB. BKJIAACHUH JTOKYMEHT
Harvard _vs DSTU-2015.

[adopmaris, BMilIeHa B KPYTJIi TyKKH, IOBUHHA JIO3BOJISITH 1ICHTH(IKYBATH KOHKPETHE
JOKEpeIo, BKa3aHe y bibmiorpadiuHoMy CIHCKY, 3a MPI3BUIIEM aBTOpa Ta POKOM BUJIAHHS, a
TaKOX HOMEPOM CTOPiHKH. Bei mkepena, 3a3Ha4eHi B KPYTIINX JAYKKax, TOBHHHI OyTH BKa3aHi
B biGniorpadiunomy criucky.

OcHoBHI npaBuJia opopMJIEHHS CIUCKY:

Jlxepena B CIMCKYy He HyMEpYIOTBCS, a OPTaHI30BYIOTHCS B aj(aBiTHOMY MOPSAKY 3a
MIPi3BHUINIAMH aBTOPIB. SIKIO y CIIUCKY OLIBIIT HIXK OJTHE TTOCHIJIAHHS OJHOTO 1 TOTO 3K aBTOPa, TO
BOHM COPTYIOTHCS 3a JaTaMH, Mo4yuHaro4W 3 camoi panaboi, 2000a, 2000b tomo Skmio
Marepiana He Ma€ aBTopa, HOro He0OX1JHO PO3MOAUIATH 3a MEPIIO0 JIITEPOI HOTO HA3BH.

Ilpuknao:

['puropenxo, I1. 2013.

I'puropenko, I1. 2013a.

I'puropenxo, I1. 2013b.

Tomaxk, M. 2013.

Tomaxk, M. Ta Tucstana H. 2013.

Koxen 6i6miorpadiuamii onuc Jxepena MOYMHAETHCSA 3 HOBOTO PsIJIKa 3 BUPIBHIOBAHHSIM
no mupuHi 0e3 BiacTymiB. Skiuio 0i10miorpadiunuii onuc Jxepena 3aiimae Kulbka psJIKiB, TOI1
HEepUIMKA PSIOK ONMUCY BUPIBHIOETHCS MO IIMPHUHI O€3 BiACTYIIB, a HACTYNHI PSJIKA — 3
BiACTYNom y 1,25 cm.

VY nyOmikarii (kHura ado *KypHal) Ha3Ba 3aBXKAN BUAUISETHCS KypPCUBOM.

Miciie BUJaHHS HAaBOJUTHCS TIEpe] HA3BOIO BUIaBHUIITBA.

Jl71st po3/1isieHHs €JIEMEHTIB 3aMKiCy BUKOPUCTOBYIOTHCS KOMHU.

3araabHi cxemu oopmiieHHs 0i0/1i0rpaivHOro NOCUJIAHHS.

Kuauru.

[Tpi3Buie, ininianu aBTopa(pis), pik Bumanus. Hazea xxueu. BizoMocTi npo BUIaHHS.
Micro: BugaBHUIITBO.

CrarTi 200 okpeMi ri1aBu i3 3a3Ha4Ye€HHSAM Pi3HUX AaBTOPIB 3 KHUIW 200 30ipHUKA

ABTOp/H, penakTopu, nepekiaaayi Ta id. ([Ipi3Buie koma iHinianm) Pik Bunanus, Ha3sa
CTaTTi: BIJIOMOCTI, IIO CTOCYIOThCS 3arojoBKy, Haszea kuueu: 6ioomocmi, 8i00MOCHI Wo0o
Hazeu, Micue Buganss : Bunasuunrso. Po3ranryBanss ctaTTi (CTOPIHKH)

Jlucepranist

[pizBume, Iuinianu Pik, Hazsa oucepmayii. Tun poOOTH 3 BKa31BKOI BUEHOTO CTYICHS
aBTopa, Odiiiina Ha3Ba yHiBepcuTeTy, Miciie po3TallyBaHHs YHIBEpCUTETY
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CrarrTi 3 )KypHay
ABTop/u (mpi3BuIe koMma iHimianu) Pik BugaHHs, 3arojoBOK CTaTTi: BiAOMOCTI, IO
CTOCYIOTBCS 3aT0JIOBKY, Hassa sicyprany, Homep Buirycky, Po3ramryBaHHs cTaTTi (CTOPIHKH).

EjiekTpoHHI HOCHIAHHSA

O opMITIOIOTBCST TAKOXK SIK X JPYKOBaHI aHAJOTH, IMOTIM HABOIUTHCS «JloCcTymHO »: i
URL-aapeca. B URL-aapeci ciig 36epertu "http://", axmio aapeca He MicTUTh Www. Kpim
TOTO, HABOAMUTHCS JaTa OCTaHHBOrO Joctyny (/lata 3BepHeHHs ...).

DOlL.

[TepeBaxkna OUTBIIICT, 3aKOPAOHHHMX >KypHaIbHMX cTatedl 3 2000 poky 1 Oararo
YKPaTHChKOMOBHHX CTaTeH, M0 OMyOJIiKOBaHI OCTAHHIMH POKaMH, 3apEECTPOBAHI B CUCTEMI
CrossRef 1 maroTh yHiKanesHM nudpoBuit ineHTrdikarop (Digital Object Identifier — DOI). ¥
BCIX BHIAJIKax, KOJU y UTOBaHOro Matepiany € DOI, iioro HeoOXiJHO BKa3yBaTH B CAMOMY
KiHli 6i6miorpadiynoro nocuianns. [lepeBiparu HasBHicTs DOI y mkepena cmig Ha caiTi
http://search.crossref.org

bibm neransHO mpukianu oGOpMIICHHS NOCHIIaHb HA Pi3HI BUIM Jukepen 3a Harvard
style TuB. 3a MOCHIIAaHHSIM:

http://vippo.org.ua/files/pedposhyk/spuslit-1557135224.pdf

abo

http://lib.knukim.edu.ua/wp-content/uploads/2018/10/Harvard_vs_DSTU-2015.pdf

References

Oco0uBOCTI MOCHIAHb HA HEAHTJIiiiCbKOMOBHI 2KepeJia

Ha Bigminy Bix bibmiorpadidHoro crnucky, HeaHTIIMCHEKOMOBHI Jpkepena B References
CJIiJl HABECTH B iX JJATHHOMOBHOMY €KBiBaJCHTI — BOHU TMOBHMHHI OyTH HamMCaHi JiTepaMu
POMaHCHKOTO andasiTy.

Jlns HamMcaHHS TOCWJIaHb Ha HEaHTJIIMCHKOMOBHI JDKepena clifi BUKOPHCTOBYBATH
TPAHCJIITEPALIIIO i ITIEPEKJIA I AHTJIIMICHKOIO MOBOIO.

IIIb aBTopiB, pexakTopiB. [Ipi3Buia Ta iHIMiaJIM BCiX aBTOPIB HAa JIATHMHMIN CIIiJT
NPUBOJUTH B TOCWIAHHI TakK, SIK BOHM HaJaHl B OpUTriHaNbHIM mnyOmikamii. Skmo B
OpUTiHANBHINA myOmnikamii Bxke Oynu HaBeneHi Ha jatunuii I1Ib aBTOpiB — y mocuianHi Ha
CTaTTIO CJiJ] BKa3yBaTH caMme Led BapiaHT (HE3aJleXHO BIiJ BHUKOPHUCTAHOI CHUCTEMU
TpaHcIiTepalii B nepmomkepeni). ko B odinifHux mKepenax (Ha calfTi )KypHaly, B 0a3zax
nanux, [1Ib aBTopiB Ha JIaTUHUI HE HABEAECHO — CJIIJI TPAHCIITEPYBATH X CaMOCTIiHO. SIKI0
aBTOPIB KiJIbKa, TO Mepe/ MPI3BUILEM OCTAHHBOTO 3 HUX 3aMICTh KOMH CTaBUThCA and.

ITpukian:

Richardson, A. 1988

Richardson, A. 1989a

Richardson, A. 1989b

Richardson, A. and Brown, B., (1988)

Richardson, A. and Smith, S., (1986)

Richardson, A., Brown, B. and Smith, S. (1983)

Ingram, T.N., Schwepker, C.H. and Hutson, D. (1992)

Ingram, T.N., Laforge, R.W., Schwepker, C.H. Jr, Avila, R.A. and Williams, M.R. (1997)

Ingram, T.N., Laforge, R.W., Avila, R.A. and Schwepker, C.H. Jr and Williams, M.R.
(2001
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Knaurmn.

SIKIIo UTOBaHE JKEPEIIO HAaIlMCaHe JaTHHUIICIO (aHIIIHChKOK, HIMEIIPKOIO Ta IHIIUMH
MOBaMH, 1110 BUKOPUCTOBYIOTh POMAaHCHKHI ayi(paBiT), MOCHJIAHHS HAa HBOTO CJiJ HABECTH
OpHUTITHAIBHOIO MOBOIO ITyOJTiKaIIii.

[ToyarkoBO KMpHIWYHI MaTepianu (1 iXHI YaCTHHHM), y SAKHX ICHYE O(IIIHHUNA TTepeKIa
Ha aHMKHCHKY (200 iHIIYy MOBY, IO BUKOPHUCTOBYE POMAHCHKWH andasiT), MOBUHHI OyTH
HaBEJICHI B IMEPEKIIa/Ii;

Jis kaur (abo iXHIX YacTWH), JUIsl SKUX TMEpeKIany He iCHye, HeOOXiTHO HaBECTH
TPaHCTITEPAIIiIO0 JIATUHUIICIO 1 TePEKJIaj] Ha3BU aHTJI1HChKOI0 MOBOIO. B KiHII Onrcy B KPYIIMX
Ty)KKax BKa3aTd MOBY BUIaHHS. J[Js MOCHIIaHb HAa YKpaiHCHKOMOBHI JDKepena, HalpuKiIal,
ciin BukopuctoByBath ¢pa3zy «(in Ukraine)y.

KypHajbHa cTarTi.

Skmo y murToBaHii poOOTI icHye OQIMIMHWI IMepekyiag Ha aHTJIHCbKy MOBY abo
AHTJIIHCPKOMOBHHI BapiaHT Ha3BW (MOro CIij IIykath Ha OQIIiHHOMY CalTi XypHaly, B
HAyKOMETPHUYHUX 0a3ax JaHuX, B ToMy uucii — B 6i6mioreni WorldCat) — ciig BkazaTu came
Horo.

Skmo B OQImIMHMX JDKEpellax He ICHYE NepeKaaay Ha3BH CTaTTi, CJiJ HaBECTH
TPaHCIITEPallio JaTUHUIICIO, AaJli BUKOHATH MEPEKIIaJl Ha aHTJIIMChKY MOBY CaMOCTIiHO. Y
pasi, KoJu y *KypHaiay Hemae oQiliitHOI Ha3BU aHTIIIMCHKOIO MOBOIO, B References moTpiOHO
MPUBOIUTH Horo TpaHcmitepanito. [Ipu mpomy mepekinan OepeTbes y KBajpaTHI Ty>KKH i
PO3MIILYETHCS O/Ipasy Micis TPAHCIITepOoBaHOi Ha3BU. He ¢ caMoCTiHHO MepeBOIMTH Ha3BU
)ypHaiB. Hempumyctumo ckopodyBat (200 iHITUM CITIOCOOOM 3MIHIOBATH) HA3BH CTAaTeH Ta
Ha3BH KypHaJiB. B caMOMy KiHIII ITOCHJIAHHS, ITICIIA BKa31BKHU J1alla30Hy CTOPIHOK B KPYIJIUX
Iy’KKax BKa3aTW MOBY BUJaHHs. [ mocuiiaHb Ha YKpaiHCBKOMOBHI JDKepelna, HalpuKiaj,
ciia BUKopucToByBatH (Gpasy «(in Ukraine)y.

Jns Tpancaitepauii ykpaiHcbkoro Tekcrty ciia 3actocoByBaTH [loctanoBy Kabinery
MinictpiB Ykpainu Big 27 ciuns 2010 p. Ne 55 (http://zakon2.rada.gov.ua/laws/show/55-2010-
%D0%BF), caiit Onnaiin Tpancmiteparii http://ukrlit.org/transliteratsiia. [lns Tpancaiteparii
pociiicbKoro TEKCTY CHUCTEMY JlepxenapTaMeHTy CIIIA
(http://shub123.ucoz.ru/Sistema_ transllterazn html)

EnexkTpoHHi nmocwjaHHA oQOpPMIIIOIOTHCS TaKOX K IX JIPYKOBaHI aHAJIOTH, IMOTIM
HaBoauThesa «[online] Available at» i1 URL-agpeca. B URL-anpeci cmig 36epertu "http://"
SKIIO aJpeca He BKIoyae www. KpiM Toro, HaBOAMTHCS JaTa OCTaHHBOTO Aoctyny (Accessed

AHriichKOI0 AeTalbHy 1HpopMaiito 3 Harvard style Ta mpo ocobmuBocTi oopmineHHs
MOCHUJIaHb Ha Pi3HI JKepena, MOKHA OTPUMATH Ha CailTi:
https://library.aru.ac.uk/referencing/harvard.htm

5. Cynpogioni mamepianu:

- cTaTTs 00OB’SI3KOBO CYMPOBOKYETHCS 3T0A0I0 Ha 0OPOOKY MEPCOHANBHUX JTAaHUX 3a
HiAIUCOM  aBTopa (KOXHOTO 3 aBTOPIB OKPEMO), a TaKOX a8MOpPCbKOI 008IOKOI0
(Ous. 6ionosionuit 3paszok) 13 3a3HAYCHHSAM TpI3BHIIA, IM’S, MO OaThbKOBI (MTOBHICTIO);
HAyKOBOTO CTYIEHS, 3BaHHS, TIOCAIH, MICIIsl poOOTH; Tele(dOHIB, alpecH eIeKTPOHHOI MOIITH;
HOMepy i anpecu BinmineHHs «HoBoi momTu». Bes iHGopMarlis HalaeThcsl TpPhOMa MOBaMH:
YKpaiHCHKOI0, POCIMCHKOIO Ta aHTJHCHKOIO.

- CTaTTi, aBTOPHU SKUX HE MAIOTh HAYKOBOTO CTYIEHS, CYMPOBOIKYIOTHCS 30BHIIIHBOIO
peleH3i€r0 KaHAuaaTa, JOKTopa Hayk 3a ¢axom myOmikarii abo BHUTITOM 13 MPOTOKOIY
3acimanHs kadenpu (BiAOiLTy) Mpo pEeKOMEHMAAIiI0 CTAaTTi A0 ApyKy. Pemensis abo BUTAT 3
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IPOTOKOJNY TOAAETHCA Yy CKAHOBAHOMY BHUIJISI €JIEKTPOHHOIO MomTo. JlomyckaeThes
nyOJTiKallis CTaTell MariCTpaHTiB y CIiBaBTOPCTBI 3 HAYKOBUM KEPIBHHKOM.

6. Penakuist ouikye, 110 Ha/IaHi MaTepiaiy paHimie He MyOIiKyBaJINCs 1 HE TIepelaBanucs
JUTS ITYOJTIKYBaHHS 70 1HITUX BUJIaHb, MICTATh BIpOT1IHY iH(pOpMaIIifo. 3a BIporiaHICTh (HaKTiB,
CTaTUCTHYHUX JAHUX Ta 1HIIOI iH(opMaIlii BiAmoBinanbHicTh Hece aBTop. KoxkHa crarTs Oyne
IPOXOJUTH MePeBipKy Ha mJariat y cepsici nomryky miariaty Unicheck. Penaxkiiis 3anumae
3a co0O00 MPaBO Ha PELIEH3YBAaHHs, peAaryBaHHs, CKOPOUCHHS Ta BIAXWIICHHS CTATEH, a TAKOX
IpaBo OMYOJIiKYBaHHS, PO3MOBCIOKCHHS T BUKOPUCTAHHS MaTepiajiiB y HAYKOMETPHYHHX Ta
HaYKOBHUX 0a3ax Ta pecypcax BiAKPUTOTO JIOCTYILY, y Mepexi [HTepHeT (B paMKax eleKTpOHHOI
6i0morekn MJ1Y). Penkonerist Moxke He IOAUIATH CBITOTJISAHUX ITEPEKOHAHb aBTOPIB.

Bapmicme nyonikauii, ymoeu onnamu.

Bapricts oHi€l aBTOpchKOi cTOpiHKH cTaTTi (apKym opmaty A4) craHoBuTh 65,00 TpH.
(na mincrasi pimenHs Buenoi pagu MY, mporokxon Ne 8 Big 27.03.2019). IpykoBanwii
NPUMIpPHUK BUJAHHS HaJICHIIA€ThCst yepe3 HoBy momiTy 3a paxyHOK OTpUMyBayva.

Onuiara 31iliCHIOETHCSA HA PO3PaXyHKOBHUH PaxXyHOK:
P/p UA 57 820172 03132 51001 2010 08203

bank: JKCY M. Kuis

3KIIO: 26593428

Baxusinso!

Onnama 3a Ha0aHHA NOCTYZU NYOIIKAUIT 30IUCHIOEMbCA MINbKU NICIA NOGI0OMAEHHA
PeOaKuiclo agmopa npo RPUUHAMMA Cmammi 00 OpyKY.

[Tin yac mepepaxyBaHHs KOIITIB HE0OX11HO BKa3yBatH «3a 30ipHuK «Bicuuk MJ1Y, cepis
«Dimoorisny)

BinckaHoBaHa KBHWTaHINSI TpO CIUIAaTy BapTocTi myOsikaiii HayKoBOI CTaTTi
HAJICUITAEThCS Ha €NICKTPOHHY aapecy: Visnyk.mdu.filologia@gmail.com
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3pa3ok opopmiIeHHSI CTATTI
YK 902°18(477.82)
JIIHI'BICTUKA

H. M. JlockyToBa

MOJIICEMISI B KIHEMATOI'PA®IYHIN TEPMIHOCUCTEMI
®PAHIY3bKOI MOBH

Y cmammi pozensioaromucs 0cobaueocmi 1eKCuKo-cemMaHmuuHo2o npoyecy nouicemii 6
Kinemamoepagiuniti. mepminocucmemi @panyysvxoi moeu (KT®M). byro eussneno, wo
0a2amo3HaAUHUMU MOIICYMb OYMU K MOHOJIEKCEMHI, MAK | NONINeKCeMHI KiHemMamozpagiuni
mepminu, ane nepesadicry oinbuwicms y KT®OM cmanoenams came MOHONEKCEMHI MEPMIHU.
byno ecmanoeneno, wo Kinvkicms 3HaueHsb y 6A2AMO3HAYHUX KIHEMAMOSPapiuHux mepminie
Modice eapitosamucs 6i0 080x 00 wecmu. Dpanyy3bKOMOSHI NONICEMAHMU NEPEeBAN’CHO €
0803HAYHUMU, A HAABHICMb MPbOX 1 Oinbuie 3Hauensb y medxcax KTOM e ckopiuie BUKIIOUEHHAM.
byno 3’sacoeano, wo y KT®M nonicemisa po3susacmuvcs 3a HACMYNHUMU MUNAMU NEPEHOCY
JIEKCUYHO20 3HAYEHHS MEeMOHIMIYHUL ma MemagopuyHuLl nepeHocl, a MmarKo’C pO3ULUPEHHSL
Ma 36YHCEeHHs NeKCUYHO20 3HAUEHHS.

Knwuosi cnoea: mepminocucmema, mepmiH, noaicemis, MeMOHIMIYHUL NepeHOoC,
Memagopuunuli nepeHoc, po3UUPEeHHs 3HAUEHHS, 36YHCEHHS SHAYEHHSL.
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N. Loskutova
POLYSEMY IN THE CINEMATOGRAPHIC TERM SYSTEM
OF THE FRENCH LANGUAGE

The article deals with the peculiarities of the lexical and semantic process of polysemy in
the cinematographic term system of the French language (CTSFL). The presence of polysemy
in the field of terminology can be explained by the social need for constant modification and
improvement of human knowledge. Despite the strict requirements for the terms regarding the
accuracy of their meanings, researches show that in CTSFL, such a phenomenon as polysemy
exists, but it is not very common: 4% of French cinematographic terms (CT) are polysemantic.
It was revealed that both monolexemic and polylexemic CT can be polysemantic, but the vast
majority of CTSFL consists of monolexemic terms (85.1%, 183 CT). It was stated that the
number of meanings in polysemantic CT can vary from two to six. French polysemantic terms
have mostly two meanings (84.7%, 182 CT), and the presence of three or more meanings within
the CTFM is rather an exception.

It was ascertained that in CTFM polysemy develops according to the following types of
the transfer of lexical meaning: metonymic and metaphorical transfers, as well as the expansion
and narrowing of lexical meaning. The most frequent way to create new meanings was
metonymic transfer, in which there is a real connection between the objects or phenomena that
are denoted by the term (60.1%, 154 transfers). In CTFM, it develops according to the following
types of adjacency: action, process — result, object; part — whole; technique, method —
object, instrument, place — object, subject; container — content; material — product; subject
— instrument. Of all metonymic transfer models, only the process — result, object and part —
whole models are the most productive in CTFM.

Metaphorical development of polysemy in CTFM is less frequent in comparison with
metonymic transfer (22.3%, 57 transfers). The following types of metaphorical transfers were
identified in the CTFM: the similarity of functions or mode of action; visual similarity; the
similarity in characteristics and phenomena. The most widespread transfer is based on
similarity of functions or mode of action (44 transfers).

12.5% of the CT (32 transfers) in the CTFM were formed by expanding the meaning,
providing for an increase in the semantic volume of the term. Regarding to the narrowing of
the meaning of CT, it turned out to be an infrequent type of polysemic transfer (5.1%, 13
transfers).

The French language could not avoid the phenomenon of polysemy, that is explained by
the development of the conceptual system of cinematography, due to technical progress, which
causes modifications in the semantic structure of the term.

Key words: term system, term, polysemy, metonymic transfer, metaphorical transfers,
expansion of the meaning, narrowing of the meaning.
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3pa3oxk
JUTSL aBTOPIB, 1110 HAJICWJIAIOTh CTATTI A0 peJaKilii 30ipHuKa HAayKOBUX Ipallb
«Bicark MapiymonbCcbKOro Aep>KaBHOTO YHIBEPCUTETY»

ABTOPCBKA JTOBIJIKA

[Mpomry omyOmikyBat y 30ipHMKY HayKOBUX Ipanb «BicHHK MapiynoibchKOro AepKaBHOTO

YHIBEPCUTETY» CTATTIO

Ha3Ba CTATTi

BigomocTi mpo ABTopa (3pa3ok 3allOBHEHHSI):

Binomocrti npo
ABTOpa:

IIpizBuie, im’s1, mo 6aTHLKOBI, MOCaaa, HA3BAa YCTAHOBH /
HABYAJBHOI0 3aKJIaNy, HAYKOBHIi CTYNiHb, BUeHE 3BAHHS

Ykpaincokoro mosoro

JlockyroBa Haramis MukonaiBHa, goueHT Kadeapu HIMENBKOI Ta
¢dpaniy3pkoi Qinonorii MapiynoibChbKOrO AEpKaBHOTO YHIBEPCHTETY,
KaHIUAAT (QITOJIOTIYHUX HAYK

Pociiicvkoio mosoio

JlockyroBa Haranms HwuxomaeBHa, momeHT kadenpsl HEMENKOH U
¢dpaniy3ckoii  Quiosorud  MapHUyIoJbCKOr0  TFOCYAapCTBEHHOTO
YHUBEPCUTETA, KAaHIUIAT (PUIIONOTHYECKUX HAYK

Aneniticoxoro Mmoo

Loskutova Nataliia Mykolaivna, Candidate of Philology, PhD, Associate
Professor (Department of German and French Philology, Mariupol State
University)

IDicepena ginancysanns
cmammi

Cmammio nio2comoeneno y pamkax 6UKOHAHHS 2PaHMmY ...

Cmammio nio2omosneHo y pamkax 6UKOHAHHs RPOEKNY ...

Cmammio ni02omoeieHo y pamkax BUKOHAHHS 0epIAHCOI00NHCEMHOI memu ...
Cmammio nio2omoeneHo 3a 81acCHUll paxyHOoK

Koumaxmui  menegponu
asmopa, E-mail, aopeca
Hoesoi nowmu

(Bxazamu xonmakmmui meneghonu, aopecy eneKmpoHHOI NOwimu,
adpecy 6i00inenns Hoeoi nowmu, 3a sKkow 30ilicHIO8AMUMEMbCS
PO3CUTKA)

BinomocTi npo HayKkoBoro kepiBHHKA (SIKIIIO aBTOP CTATTi HE MA€ HAYKOBOTO CTYTICHS):

[pi3Bute

Im’sa

ITo 6aTbKOBI

HaykoBwuii cTyniHb

Buene 3BaHus

kepiBuuka, E-mail

Ilocana

Hazpa YCTaHOBU /
HaBYAJIBHOTO 3aKIay
KonTakTHi TenaeoHu

ABTOp Hajxae npaBo MapiynoibcbKOMY JIepPKABHOMY YHiBepCHTETY PO3MILlyBATH CBOIO
CTATTIO MOBHICTIO 200 YaCTKOBO Y HAYKOMeTPHMYHUX Ta HAYKOBHX 0a3ax Ta pecypcax BiIKpHUTOro

AocTymy, y Mepesxki IHTepHeT (B pamMKax eeKTpoHHOI 0i0aioTexkn MLY)

e

ABTOp Hece BCHO BIJMOBIIAJIBHICTD 3a 3MICT I1i€1 CTaTTi Ta (akT i1 myOsiKarrii.

ABTOp TIOTBEpIDKYE, IIO0 B Marepiajiax CTaTTi HE MICTIThCS BiJIOMOCTi, 3a0OpOHEHI JI0
OITyOJTIKYBaHHS, 1 TOMY CTATTsl MOKe OYTH HAJIPyKOBaHa Y BIZIKPHTOMY JPYIIi.

ABTOp MIATBEPIIKYE, 10 HAJIAHI MaTepialld paHille He MyOJIIKyBaUCs 1 He TiepelaBaIucs JUIs
nyOJIiKyBaHHS /0 1HIIMX BUIAHb, a TAKOX MICTSTh JOCTOBIpHY iH(pOpMAIIito.

nara mianuc ILLB.
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3roA
Ha 00pOOKY MEepCOHATBLHUX JaHUX

A,

(IL L. B.)

(mami — ABTOp) IUIIXOM IMIAMHUCAHHS I[LOTO TEKCTY, BIAMOBIAHO 10 3aKOHY YKpaiHu
«[Ipo 3axmer mnepconHampHux aganux» Bix 01.06.2010 Ne2297-VI, Hamao 3roxmy
MapiynoiabCbKoMy Jep>KaBHOMY YHIBEpCHUTETY (nmaiai — YHIBEpCHUTET) Ha OOpoOKYy MOiX
nepconanbanx ganmx (ILLB., agpeca mpoxuBaHHS, HOMEpP MOOUTHHOTO TeledoHy, aapeca
eleKTpoHHOI momTu (e-mail), HaykoBu# cTymiHb (200 OCBITHHO-KBaTi(iKaIIHHUI PIBEHB),
BUCHE 3BaHHs, Micie poOoTu (abo HaBYaHHS), MOcaga) 3 METOK 3a0e3MEUYCHHS 3aXUCTY
aBTOPCHKUX TIpaB NpH 3AiMCHEHHI myOsikamiii TBOpiB ABTOpa y HAyKOBHX BHJIaHHSX
VYuiBepcutery. HaBeneHuii Buie ckiiaj mepcoHATBHUX JaHUX MOXKE HAJaBaTHCS MTPaIliBHUKAM
VYHiBepcutery, 0e3nocepeHb0 3aaydeHUM J0 OOpoOJIeHHS IUX JaHUX, a TaKOX B 1HIIHUX
BUIIAJIKaX, IPSMO Mepe10aueHnX 3aKOHOJaBCTBOM Y KpaiHU.

Takox ™oi mepconanbHi mani (ILL.B., agpeca npoxuBaHHS, HOMEP MOOLIBLHOTO
tenedoHy, anapeca enekTpoHHOI momrTu (e-mail), HaykoBui CTymiHb (200 OCBITHBO-
kBaTi(hikaliiiHUil piBeHb), BUCHE 3BaHHS, Micile poOOTH (abo HaBuYaHHS), 1OCA/Aa) MOXKYTh
HAJaBaTHCS TPETIM ocobaM MpH BKIIOYCHHI HAyKOBUX (DAaXOBUX BHJAHb YHIBEPCHTETY IO
MDKHApOJHUX HAYKOMETPUYHHUX 0a3.

L 3rona HamaeThest Ha Oe3cTpokoBHid TepMiH. [lepenada MOiX MEPCOHATBHUX JAHHUX
TpPeTiM ocobaM y BUMNAAKaX, HE MepeadaueHux Ii€r0 3rofol Ta 3aKOHOAABCTBOM YKpaiHU,
3I1HACHIOETHCS TUIBKHY 3a IIOTOHKEHHAM 31 MHOKO.

« » 20 POKY, / )

(migmuc) (ininianu, npizBume ABTopa)
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